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1. LEGENDA

Nella trattazione sono stati usati i seguenti simboli:

Situazione di pericolo generico. Il mancato rispetto delle prescrizioni che lo seguono pud provocare danni alle persone e alle cose.

Situazione di pericolo shock elettrico. I mancato rispetto delle prescrizioni che lo seguono pud provocare una situazione di grave
rischio per l'incolumita delle persone.

Note

2. LIQUIDI POMPATI

La macchina & progettata e costruita per pompare acqua, priva di sostanze esplosive e particelle solide o fibre, con densita pari a
1000 Kg/m3 e viscosita cinematica uguale ad 1mm2/s e liquidi non chimicamente aggressivi.

3. GENERALITA
Il prodotto € un sistema integrato composto da un’elettropompa centrifuga del tipo multistadio autoadescante, un circuito elettronico che la
comanda e un vaso di espansione.
Applicazioni: impianti idrici di approvvigionamento e pressurizzazione impieghi domestici o industriali.
Esternamente il prodotto si presenta come un parallelepipedo che si sviluppa sulle 6 facce come da Fig.1.

Figura 1
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Faccia A: uno sportello da accesso al Vano Tecnico. Lo sportello pud essere tolto inserendo 2 dita nelle prese in gomma, stringendo e ruotando
lo sportello attorno alle cerniere sul lato opposto alle prese (vedere Fig.2). Per rimettere lo sportello in sede, inserire le cerniere nei propri
alloggiamenti e chiudere lo sportello fino allo scatto.

Figura 2

Allinterno del vano tecnico si ha accesso a (vedere Fig.3).

Valvola del vaso di espansione;

Targa tecnica;

Guida Rapida;

Albero motore;

Utensile accessorio;

Tappo di carico (solo per configurazione verticale).

ok wdPE

Figura 3

Faccia B: un tappo rimovibile a vite da acce sso alla valvola-di-non-ritorno (vedi par. 10.3). Rimuovere solo in caso di manutenzione da parte
di personale specializzato.

Faccia C: le 4 filettature in ottone realizzano la sede per i 4 piedini di appoggio nel caso di installazione verticale. | 2 tappi a vite da 1" possono
essere rimossi per realizzare le connessioni verso I'impianto, a seconda della configurazione di installazione che si intenda adottare. Nel caso,
alla connessione con l'indicazione “IN” collegare I'impianto da cui si intende prelevare I'acqua (pozzo, cisterna,...) e alla connessione con
lindicazione “OUT"” collegare I'impianto di mandata. E’ inoltre presente una griglia per I'areazione.

Faccia D: rimuovendo il tappo da 1” si ha accesso ad una seconda connessione di mandata che puo essere utilizzata contemporaneamente
o alternativamente a quella indicata con “OUT” sulla faccia C. Il cavo di alimentazione serve per il collegamento alla rete elettrica.

Faccia E: le 4 filettature in ottone realizzano la sede per i 4 piedini di appoggio nel caso di installazione orizzontale. Il tappo da 1" ha la funzione
principale di svuotamento del sistema. Sono inoltre presenti 2 griglie per 'areazione.

Faccia F: come indicato dall'etichetta da rimuovere, il tappo da 1” ha una duplice funzione: in caso di installazione orizzontale, la bocca che
viene chiusa dal tappo ha funzione di porta di carico del sistema (vedere nel seguito “operazione di carico”, par. 4.2.3); nel caso di installazione
verticale, la stessa bocca puo avere funzione di connessione idraulica di ingresso (esattamente come quella indicata con “IN” sulla faccia C
ed in alternativa alla stessa). Il pannello di interfaccia utente € composto da un display ed una tastiera ed ha la funzione di impostare il sistema,
interrogarne lo stato e comunicare eventuali allarmi. Il sistema pud essere installato in 2 diverse configurazioni: orizzontale (Fig.4) o verticale
(Fig.5).

Figura 4 Figura 5

3.1 Descrizione dell'Inverter Integrato

Il controllo elettronico integrato nel sistema & del tipo ad Inverter e si avvale dell'utilizzo di sensori di flusso, di pressione e di temperatura anch’essi
integrati nel sistema.

Per mezzo di questi sensori il sistema si accende e si spegne automaticamente a seconda della necessita dell’'utenza, ed & in grado di rilevare
condizioni di malfunzionamento, prevenirle e segnalarle.

Il controllo tramite Inverter assicura diverse funzionalita, le pit importanti delle quali, per i sistemi di pompaggio, sono il mantenimento di un valore
di pressione costante in mandata e il risparmio energetico.

L'inverter & in grado di mantenere costante la pressione di un circuito idraulico variando la velocita di rotazione dell'elettropompa. Con il
funzionamento senza inverter I'elettropompa non riesce a modulare e allaumentare della portata richiesta diminuisce necessariamente la
pressione, 0 viceversa; avendo cosi pressioni troppo elevate alle basse portate o pressioni troppo basse all’aumentare della richiesta di portata.
Variando la velocita di rotazione in funzione della richiesta istantanea dell'utenza, I'inverter limita la potenza concessa all’elettropompa a quella
minima necessaria ad assicurare la soddisfazione della richiesta. Il funzionamento senza inverter prevede invece il funzionamento
dell'elettropompa sempre e soltanto in potenza massima.
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Il sistema & configurato dal costruttore per soddisfare la maggior parte dei casi di installazione, ovvero:

Funzionamento a pressione costante;

Set-Point (valore della pressione costante desiderato): SP = 3.0 bar

Riduzione della pressione per la ripartenza: RP = 0.3 bar

Funzione Anti-cycling: Disabilitata

Questi ed altri parametri sono comunque impostabili a seconda dell'impianto.

Nel par. 5-6-7 sono illustrate tutte le grandezze impostabili: pressione, intervento di protezioni, velocita di rotazione, ecc.

Le altre modalita di funzionamento e le opzioni accessorie sono molteplici. Tramite le diverse impostazioni possibili e la disponibilita di canali di
ingresso e di uscita configurabili, € possibile adattare il funzionamento dell'inverter alle esigenze di vari impianti. Vedere par. 5-6-7

3.2 Vaso di Espansione Integrato
Il sistema & completo di un vaso di espansione integrato della capacita complessiva di 2 litri. Le funzioni principali del vaso di espansione sono:
— rendere elastico il sistema in modo da preservarlo dai colpi d'ariete;
— assicurare una riserva di acqua che, in caso di piccole perdite, mantenga la pressione nell'impianto piu a lungo e distanzi le ripartenze inutili
del sistema che altrimenti sarebbero continue;
— allapertura dell'utenza, assicurare la pressione dellacqua per quei secondi che il sistema impiega accendendosi a raggiungere la corretta
velocita di rotazione.

Non € una funzione del vaso di espansione integrato quella di assicurare una riserva di acqua tale per cui si riducano gli interventi del sistema
(richiesti dall'utenza, non da una perdita nellimpianto). E’ possibile aggiungere allimpianto un vaso di espansione della capacita che si preferisce
collegandolo ad un punto sullimpianto di mandata (non di aspirazione!). In caso di installazione orizzontale & possibile connettersi alla bocca di
mandata non utilizzata. Nella scelta del serbatoio tener conto che la quantita di acqua rilasciata sara funzione anche dei parametri SP ed RP
impostabili sul sistema (par. 6-7).
Il vaso di espansione & pre-caricato con aria in pressione attraverso la valvola accessibile dal vano tecnico (Fig.3, punto.1). Il valore di pre-carica
con cui il vaso di espansione viene fornito dal costruttore € in accordo con i parametri SP ed RP impostati di default, e comunque soddisfa la
seguente relazione;
Pair = SP - RP - 0.7 bar Dove:

Pair = valore della pressione dell’aria in bar

SP = Set Point (9.3) in bar

RP = Riduzione della pressione per la ripartenza (9.5) in bar
Quindi, dal costruttore: Pair=3-0.3-0.7=2.0 bar

Qualora si impostino valori diversi per i parametri SP e/o RP, agire sulla valvola del vaso di espansione rilasciando o immettendo aria fino a
soddisfare nuovamente la relazione di cui sopra (es: SP=2.0bar; RP=0.3bar; rilasciare aria dal vaso di espansione fino al raggiungimento della
pressione di 1.0 bar sulla valvola).

Il non rispetto della relazione sopra impostata pud portare a malfunzionamenti del sistema o alla rottura precoce della membrana
allinterno del vaso di espansione.

Data la capacita del vaso di espansione di soli 2 litri, 'eventuale operazione di controllo della pressione dell'aria deve essere eseguita
innestando il manometro molto rapidamente: su piccoli volumi anche la perdita di una quantita d’aria limitata pu6 causare una sensibile
caduta di pressione. La qualita del vaso di espansione assicura il mantenimento del valore di pressione dell’aria impostato, procedere
con il controllo solo alla taratura o se si € sicuri di un malfunzionamento.

L'eventuale operazione di controllo e/o di ripristino della pressione dell'aria deve essere effettuata con impianto di mandata non in
pressione: scollegare la pompa dall’alimentazione ed aprire I'utilizzo piu vicino alla pompa mantenendolo aperto sino a quando non
eroga piu acqua.

La struttura speciale del vaso di espansione ne assicura la qualita e la durata nel tempo, specialmente della membrana che tipicamente
¢ il componente cedevole ad usura per questo tipo di componenti. Tuttavia, in caso di rottura, deve essere sostituito I'intero vaso di
espansione ed esclusivamente da personale autorizzato.

3.3 Elettropompa Integrata

Il sistema integra un’elettropompa centrifuga del tipo multigirante azionata da un motore elettrico trifase raffreddato ad acqua. Il raffreddamento
del motore ad acqua e non ad aria assicura una minore rumorosita del sistema e la possibilita di collocarlo anche in recessi non areati.

Il grafico riportato in Fig.6 mostra le curve delle prestazioni idrauliche.
L'inverter, modulando automaticamente la velocita di rotazione dell’elettropompa, consente alla stessa di spostare il proprio punto di lavoro a
seconda delle necessita in una qualsiasi parte dell'area sottesa dalla propria curva per mantenere il valore di pressione costante impostato (SP).
La curva in rosso evidenzia il comportamento dell’e.sybox con setpoint impostato a 3.0 bar.
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Figura 6

Se ne ricava che, con SP = 3.0 bar, il sistema & in grado di assicurare una pressione costante alle utenze che richiedano portate comprese
rispettivamente fra O e 85 litri/minuto. Per portate superiori il sistema lavora secondo la curva caratteristica dell'elettropompa a velocita di rotazione
massima. Per portate inferiori ai limiti descritti sopra, oltre ad assicurare la pressione costante, il sistema riduce la potenza assorbita e quindi il
consumo energetico.

Le prestazioni sopra riportate sono da intendersi misurate alla temperatura ambiente e dell'acqua di 20°C circa, durante i primi 10

minuti di funzionamento del motore, con livello d’acqua in aspirazione ad una profondita non superiore ad 1 metro.

All'aumentare della profondita di aspirazione corrisponde una diminuzione delle prestazioni dell’elettropompa.

3.4 Caratteristiche tecniche

Argomento Parametro
ALIMENTAZIONE ELETTRICA Tensione 1 x220/240 ~ VAC
Frequenza 50/60 Hz
Corrente massima 10A
Potenza massima 1550 W
Corrente di dispersione verso terra <2,5[ma]
CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE Dimensioni di ingombro 565x265x352 mm senza piedi di appoggio
Peso a vuoto (imballo escluso) 24,8 kg
Classe di protezione IP x4
Classe di isolamento del motore F
PRESTAZIONI IDRAULICHE Prevalenza massima 65m
Portata massima 120 I/min
Adescamento <5min a 8m
CONDIZIONI DI ESERCIZIO Massima pressione di esercizio 8 bar
Temperatura Max del liquido 40°C
Temperatura Max ambiente 50°C
Temperatura ambiente di magazzino -10+60 °C
FUNZIONALITA E PROTEZIONI Pressione costante
Comunicazione wireless
Protezione contro marcia a secco
Protezione antifreeze
Protezione anticycling
Protezione amperometrica verso il motore
Protezione da tensioni di alimentazione anomale
Protezioni da sovratemperatura
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4, INSTALLAZIONE
— II'sistema ¢ studiato per un utilizzo in ambienti interni. In caso di installazioni all'aperto e/o direttamente esposte agli agenti atmosferici, si
raccomanda di adottare una protezione adeguata al contesto d'installazione, in modo da garantire corretto il funzionamento del sistema in
ogni condizione.
— | sistema & studiato per poter lavorare in ambienti la cui temperatura resta compresa fra 0°C e 50°C (salvo assicurare
I'alimentazione elettrica: vedere par.7.6 “AF: funzione anti-freeze”).
— Il sistema & adatto per trattare acqua potabile.
— |l sistema non pud essere impiegato per pompare acqua salata, liquami, liquidi infiammabili, corrosivi o esplosivi (es. petrolio,
benzina, diluenti), grassi, oli o prodotti alimentari.
— |l sistema puo aspirare acqua il cui livello non superi la profondita di 8 m (altezza fra il livello dell'acqua e la bocca di aspirazione
della pompa).
— Non collegare nessuna tubazione sulla bocca da 1” 4 che ospita la valvola di non ritorno vedi fig. 26.
— In caso di utilizzo del sistema per I'alimentazione idrica domestica, rispettare le normative locali delle autorita responsabili della
gestione delle risorse idriche.
Qualora non si sia certi dellassenza di corpi estranei nell'acqua da pompare, prevedere l'installazione di un filtro in ingresso al sistema che sia
adatto a fermare le impurita.

L'installazione di un filtro in aspirazione comporta una diminuzione delle prestazioni idrauliche del sistema proporzionale alla perdita
di carico indotta dal filtro stesso (generalmente maggiore € il potere filtrante, maggiore € la caduta di prestazioni).

Scegliere il tipo di configurazione che si intende adottare (verticale o orizzontale) tenendo conto delle connessioni verso l'impianto, della posizione
del pannello di interfaccia utente, degli spazi a disposizione secondo quanto indicato nel seguito. Altri tipi di configurazione di installazione sono
possibili con I'adozione di interfacce accessorie DAB: vedere paragrafo dedicato (par. 9.2, 9.3)

4.1 Configurazione Verticale
Togliere i 4 piedi di appoggio dal vassoio inferiore dell'imballo ed avvitarli a battuta nelle relative sedi in ottone della faccia C. Posizionare il sistema

in loco tenendo conto degli ingombri in Fig.7.
200 mm
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Figura 7

— La distanza di almeno 10mm fra la Faccia E del sistema ed un’eventuale parete & obbligatoria per assicurare I'areazione attraverso le apposite
griglie.

— La distanza di almeno 270mm fra la Faccia B del sistema ed un ingombro & consigliata per poter effettuare un'eventuale intervento di
manutenzione della valvola di non ritorno senza scollegare il sistema dall'impianto.

— Ladistanza di almeno 200mm fra la Faccia A del sistema ed un ingombro & raccomandata per poter togliere lo Sportello ed avere accesso al
Vano tecnico.

In caso di superficie non piana, svitare il piede che non appoggia regolandone l'altezza fino al contatto con la superficie stessa in modo da

assicurare la stabilita del sistema. Il sistema deve infatti essere posizionato in modo sicuro e stabile garantendo la verticalita dell’asse: non

posizionare il sistema inclinato.

4.1.1 Connessioni Idrauliche

Realizzare la connessione in ingresso al sistema attraverso la bocca sulla Faccia F indicata con “IN” in Fig.7 (connessione di aspirazione).

Rimuovere quindi il relativo tappo con l'ausilio dell'utensile accessorio o di un cacciavite.

Realizzare la connessione in uscita dal sistema attraverso la bocca sulla Faccia F indicata con “OUT” in Fig.7 (connessione di mandata).

Rimuovere quindi il relativo tappo con l'ausilio dell'utensile accessorio o di un cacciavite.

Tutte le connessioni idrauliche del sistema verso I'impianto a cui puo essere collegato sono del tipo filetto femmina da 1” GAS, realizzate in ottone.
Qualora si intenda collegare il prodotto allimpianto tramite dei raccordi che presentino un ingombro diametrale eccedente al normale
ingombro del tubo da 1” (ad esempio la ghiera nel caso dei raccordi a 3 pezzi), assicurarsi che la filettatura maschio 1"GAS del
raccordo stesso sporga di almeno 25mm dall'ingombro di cui sopra (vedere Fig.8).
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<25 mm >25mm

Figura 8

Con riferimento alla posizione rispetto allacqua da pompare, l'installazione del sistema pud essere definita “soprabattente” o “sottobattente”.
In particolare l'installazione si definisce “soprabattente” quando la pompa & posta ad un livello superiore rispetto all’acqua da pompare (es. pompa
in superficie e acqua nel pozzo); viceversa “sottobattente” quando la pompa & posta ad un livello inferiore rispetto allacqua da pompare
(es. cisterna sospesa e pompa sotto).

Qualora l'installazione verticale del sistema sia di tipo “soprabattente”, si raccomanda di prevedere una valvola di non ritorno nel tratto
di impianto in aspirazione; questo al fine di permettere I'operazione di carico del sistema (par. 2.1.2).

Qualora l'nstallazione sia di tipo “soprabattente”, installare il tubo d’aspirazione dalla sorgente d’acqua alla pompa in modo ascendente
evitando la formazione di “colli d’'oca” o sifoni. Non collocare il tubo di aspirazione sopra il livello della pompa (per evitare formazione
di bolle d’aria nel tubo di aspirazione). Il tubo di aspirazione deve pescare al suo ingresso ad almeno 30cm di profondita sotto al livello
dell'acqua e deve essere a tenuta stagna per tutta la sua lunghezza, fino all'ingresso nell’elettropompa.

| condotti di aspirazione e mandata devono essere montati in modo che non esercitino alcuna pressione meccanica sulla pompa.

4.1.2 Operazioni di carico - Installazione soprabattente e sottobattente -

Installazione “soprabattente™: (par. 2.1.1): accedere al vano tecnico e, con l'ausilio dell’utensile accessorio (Fig.3 punto 5) o di un cacciavite,
rimuovere il tappo di carico (Fig.3 punto 6). Attraverso la porta di carico, riempire il sistema con acqua pulita, facendo attenzione a lasciar uscire
I'aria. Se la valvola di non ritorno sul condotto di aspirazione (raccomandata nel par. 2.1.1) ¢ stata predisposta in prossimita della porta di ingresso
del sistema, la quantita d’acqua con cui riempire il sistema stesso dovrebbe essere di 2.2 litri. Si consiglia di predisporre la valvola di non ritorno
all'estremita del tubo di aspirazione (valvola di fondo) in modo da poter riempire completamente anche questo durante I'operazione di carico. In
questo caso la quantita di acqua necessaria per 'operazione di carico sara dipendente dalla lunghezza del tubo di aspirazione (2.2 litri + ...).

Installazione “sottobattente™: (par. 2.1.1): se fra il deposito di acqua ed il sistema non sono presenti valvole di intercetto (o sono aperte), questo
si carica automaticamente non appena gli si consente di far uscire I'aria intrappolata. Quindi allentando il tappo di carico (Fig.3 punto 6) quanto
basta per far sfiatare I'aria intrappolata, si consente al sistema di caricarsi completamente. Occorre sorvegliare I'operazione e chiudere la porta
di carico non appena I'acqua fuoriesce (si suggerisce comunque di prevedere un valvola di intercetto nel tratto di condotto in aspirazione ed
utilizzarla per comandare I'operazione di carico a tappo aperto). In alternativa, nel caso in cui il condotto di aspirazione fosse intercettato da una
valvola chiusa, pud essere eseguita I'operazione di carico in maniera analoga a quella descritta per l'installazione soprabattente.

4.2 Configurazione Orizzontale
Togliere i 4 piedi di appoggio dal vassoio inferiore dellimballo ed avvitarli a battuta nelle relative sedi in ottone della faccia E. Posizionare il sistema
in loco tenendo conto degli ingombri in Fig.9.

200 mm

370 mm

Figura 9

\

— La distanza di almeno 270mm fra la Faccia B del sistema ed un ingombro & consigliata per poter effettuare un’eventuale intervento di
manutenzione della valvola di non ritorno senza scollegare il sistema dall'impianto.

— Ladistanza di almeno 200mm fra la Faccia A del sistema ed un ingombro & raccomandata per poter togliere lo Sportello ed avere accesso al
Vano tecnico.

— Ladistanza di almeno 10mm fra la Faccia D del sistema ed un ingombro & obbligatoria per assicurare I'uscita del cavo di alimentazione.

In caso di superficie non piana, svitare il piede che non appoggia regolandone l'altezza fino al contatto con la superficie stessa in modo da

assicurare la stabilita del sistema. Il sistema deve infatti essere posizionato in modo sicuro e stabile garantendo la verticalita dell’asse: non

posizionare il sistema inclinato.

4.2.1 Connessioni Idrauliche

Realizzare la connessione in ingresso al sistema attraverso la bocca sulla Faccia C indicata con “IN” in Fig. 9 (connessione di aspirazione).
Rimuovere quindi il relativo tappo con l'ausilio dell'utensile accessorio o di un cacciavite.

Realizzare la connessione in uscita dal sistema attraverso la bocca sulla Faccia C indicata con “OUT 1" in Fig. 9 e/o attraverso la bocca sulla
Faccia D indicata con “OUT 2" in Fig. 9 (connessione di mandata). In questa configurazione le 2 bocche possono essere infatti utilizzate

8
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indifferentemente I'una in alternativa all’altra (a seconda della convenienza dell'installazione), oppure contemporaneamente (sistema a doppia
mandata). Rimuovere quindi il/i tappo/i dalla/e portale che si intende utilizzare con l'ausilio dell'utensile accessorio o di un cacciavite.

Tutte le connessioni idrauliche del sistema verso I'impianto a cui puo essere collegato sono del tipo filetto femmina da 1” GAS, realizzate in ottone.

Vedere AVVERTENZA relativa alla Fig.8.

4.2.2 Orientamento del Pannello di Interfaccia
Il Pannello di Interfaccia & studiato in modo da poter essere orientato nella direzione pi comoda per la lettura da parte dell'utente: la forma
quadrata ne consente infatti la rotazione di 90° in 90° (Fig.10).

1 | [
Figura 10

I

— Disimpegnare le 4 viti agli angoli del pannello utilizzando I'apposita chiave esagonale fornita con I'utensile accessorio.

Non togliere le viti, & consigliato disimpegnarle dalla filettatura sulla carena del prodotto.

Fare attenzione a non far cadere le viti all'interno del sistema.

Distanziare il pannello facendo attenzione a non mettere in tensione il cavo di trasmissione segnale.

Riposizionare il pannello nella propria sede con I'orientamento preferito avendo cura di non pizzicare il cavo.
— Avvitare le 4 viti con 'apposita chiave.
& x t

Ss 5&5@4

Fig Figura 11

4.2.3 Operazione di carico: Installazione soprabattente e sottobattente

Con riferimento alla posizione rispetto all’acqua da pompare, l'installazione del sistema pud essere definita soprabattente o sottobattente.

In particolare l'installazione si definisce “soprabattente” quando la pompa € posta ad un livello superiore rispetto allacqua da pompare
(es. pompa in superficie e acqua nel pozzo); viceversa “sottobattente” quando la pompa & posta ad un livello inferiore rispetto allacqua da
pompare (es. cisterna sospesa e pompa sotto).

Installazione “soprabattente”: con l'ausilio dell'utensile accessorio (Fig.3 punto 5) o di un cacciavite, rimuovere il tappo di carico che, per la
configurazione orizzontale, & quello sulla Faccia F (Fig.1). Attraverso la porta di carico, riempire il sistema con acqua pulita, facendo attenzione a
lasciar uscire l'aria. La quantita d’acqua con cui riempire il sistema deve essere di 1.5 litri almeno. Si consiglia di predisporre una valvola di non
ritorno all'estremita del tubo di aspirazione (valvola di fondo) in modo da poter riempire completamente anche questo durante I'operazione di
carico. In questo caso la quantita di acqua necessaria per l'operazione di carico sara dipendente dalla lunghezza del tubo di aspirazione
(1.5 litri + ...).

Installazione “sottobattente”: se fra il deposito di acqua ed il sistema non sono presenti valvole di intercetto (o0 sono aperte), questo si carica
auto maticamente non appena gli si consente di far uscire I'aria intrappolata. Quindi allentando il tappo di carico (Faccia F - Fig.1) fino a far
sfiatare I'aria si consente al sistema di caricarsi completamente. Per allentare il tappo, utilizzare I'utensile accessorio (Fig.3 punto 5) o un
cacciavite. Occorre sorvegliare I'operazione e chiudere la porta di carico non appena I'acqua fuoriesce (si suggerisce comunque di prevedere un
valvola di intercetto nel tratto di condotto in aspirazione ed utilizzarla per comandare I'operazione di carico a tappo allentato). In alternativa, nel
caso in cui il condotto di aspirazione fosse intercettato da una valvola chiusa, pud essere eseguita 'operazione di carico in maniera analoga a
quella descritta per l'installazione soprabattente.

5. MESSA IN FUNZIONE

— Massima pressione di esercizio 8 bar.
— La profondita di aspirazione non deve eccedere gli 8 m.

5.1 Collegamenti Elettrici
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Per migliorare l'immunita al possibile rumore radiato verso altre apparecchiature si consiglia di utilizzare una conduttura elettrica separata per
I'alimentazione del prodotto.

La tensione di linea pud cambiare all'avvio dell'elettropompa. La tensione sulla linea pud subire variazioni in funzione di altri dispositivi
ad essa collegati e alla qualita della linea stessa.

Si raccomanda di eseguire l'installazione secondo le indicazioni del manuale in conformita alle leggi, direttive e normative in vigore nel sito di
utilizzo ed in funzione dell'applicazione. Il prodotto in oggetto contiene un inverter all'interno del quale sono presenti tensioni continue e correnti
con componenti ad alta frequenza (vedi tabella 1):

Tipologia delle possibili correnti di guasto verso terra

Alternata | Unipolare pulsante | Continua | Con componenti ad alta frequenza

X X X X Tabella 1

Figura 12 Esempio di installazione

L'apparato deve essere connesso ad un interruttore principale che interrompe tutti i poli di alimentazione. Quando l'interruttore si trova in posizione
aperta la distanza di separazione di ogni contatto deve rispettare quanto indicato in tabella 2.

Distanza minima tra i contatti dell’'interruttore di alimentazione

Distanza minima [mm] ‘ >3 Tabella 2

5.2 Configurazione dell'Inverter Integrato
Il sistema & configurato dal costruttore per soddisfare la maggior parte dei casi di installazione, ovvero:
Funzionamento a pressione costante.
Set-Point (valore della pressione costante desiderato): SP =3.0 bar
Riduzione della pressione per la ripartenza: RP =0.3 bar
Funzione Anti-cycling: Disabilitata
Tutti questi parametri sono comunque impostabili dall’'utente assieme a molti altri. Le altre modalita di funzionamento e le opzioni accessorie sono
molteplici. Tramite le diverse impostazioni possibili e la disponibilita di canali di ingresso e di uscita configurabili, € possibile adattare il
funzionamento dell'inverter alle esigenze di vari impianti. Vedere par. 5-6-7.
Per la definizione dei parametri SP ed RP, si ottiene che la pressione alla quale il sistema si avvia ha valore:
Pstart = SP — RP Esempio: 3.0 - 0.3 = 2.7 bar nella configurazione di default.

Il sistema non funziona se I'utenza si trova ad un’altezza superiore all'equivalente in metri-colonna-acqua della Pstart (considerare 1 bar = 10
m.c.a.): per la configurazione di default, se I'utenza si trova ad almeno 27m di altezza il sistema non parte.

5.3 Adescamento
Si definisce adescamento di una pompa la fase durante la quale la macchina cerca di riempire di acqua il corpo ed il condotto di aspirazione. Se
I'operazione va a buon fine la macchina puo lavorare regolarmente.

Una volta che la pompa & stata riempita (par. 2.1.2, 2.2.3) e il dispositivo & stato configurato (par. 5.2), & possibile collegare I'alimentazione
elettrica dopo aver aperto almeno un’utenza in mandata. Il sistema si accende e controlla la presenza di acqua in mandata per i primi 10 secondi.
Se viene rilevato un flusso di acqua in mandata, la pompa € adescata e inizia il suo lavoro regolare. Questo € il caso tipico dell'installazione
sottobattente (par. 2.1.2, 2.2.3). L'utenza aperta in mandata da cui adesso esce I'acqua pompata puo essere chiusa.
Se dopo 10 secondi non viene rilevato un flusso regolare in mandata, il sistema chiede la conferma per entrare nella procedura di adescamento
(caso tipico di installazioni soprabattente par 2.1.2, 2.2.3).
Ovvero:

Premendo “+” questo entra nella procedura di adescamento: inizia a lavorare per un tempo massimo di 5 minuti durante
i quali il blocco di sicurezza per marcia a secco non interviene. Il tempo di adescamento dipende da diversi parametri, i

v A piu influenti dei quali sono la profondita del livello dell'acqua da aspirare, il diametro del condotto di aspirazione, la tenuta
Uecita foescamenta] - stagna del condotto di aspirazione.

Riempire la pompa
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Fatto salvo di utilizzare un condotto di aspirazione di misura non inferiore ad 1” e che questo sia ben sigillato (non presenti fori o giunzioni da cui
possa aspirare aria), il prodotto € stato studiato per riuscire ad adescarsi in condizioni di acqua fino a 8m di profondita, in un tempo inferiore ai 5
minuti. Non appena il prodotto rileva flusso regolare in mandata, esce dalla procedura di adescamento ed inizia il suo lavoro regolare. L'utenza
aperta in mandata da cui adesso esce 'acqua pompata puo essere chiusa. Se dopo i 5 minuti della procedura il prodotto non risulta ancora
adescato, il display di interfaccia restituisce un messaggio di fallimento. Disconnettere I'alimentazione, caricare il prodotto aggiungendo nuova
acqua, attendere 10 minuti e ripetere la procedura dall'inserimento della spina di alimentazione in poi.

Premendo “-” si conferma di non voler far partire la procedura di adescamento. Il prodotto rimane in allarme.

Funzionamento: Una volta che I'elettropompa & adescata, il sistema inizia il suo funzionamento regolare secondo quelli che sono i parametri
configurati: si avvia automaticamente all'apertura del rubinetto, fornisce acqua alla pressione impostata (SP), mantiene la pressione costante
anche aprendo altri rubinetti, si arresta automaticamente dopo il tempo T2 una volta raggiunte le condizioni di spegnimento (T2 & impostabile
dall'utente, valore di fabbrica 10 sec).

6. SISTEMI DI PROTEZIONE
II dispositivo & dotato di sistemi di protezione atti a preservare la pompa, il motore, la linea di alimentazione e l'inverter. Qualora intervengano una o piu
protezioni, viene subito segnalato sul display quella con priorita pit alta. A seconda del tipo di errore, il motore pud fermarsi, ma al ripristinarsi delle normali
condizioni, lo stato di errore pud annullarsi automaticamente da subito o annullarsi dopo un certo tempo in seguito ad un riarmo automatico.
Nei casi di blocco per mancanza acqua (BL), di blocco per sovracorrente nel motore (OC), blocco per corto circuito diretto tra le fasi del motore
(SC), si pud tentare di uscire manualmente dalle condizioni di errore premendo e rilasciando contemporaneamente i tasti + e -.
Qualora la condizione di errore perduri, occorre fare in modo di eliminare la causa che determina I'anomalia.

In caso di blocco per uno degli errori interni E18, E19, E20, E21 & necessario attendere 15 minuti con macchina alimentata affinché si ripristini
automaticamente lo stato di blocco.

Allarme nello storico dei fault
Indicazione display Descrizione
PD Spegnimento non regolare
FA Problemi sul sistema di raffreddamento Tabella 3: Allarmi

Condizioni di blocco
Indicazione display Descrizione

PH Blocco per surriscaldamento pompa

BL Blocco per mancanza acqua
BP1 Blocco per errore di lettura sul sensore di pressione interno
PB Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica

oT Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza

oC Blocco per sovracorrente nel motore

SC Blocco per corto circuito tra le fasi del motore
ESC Blocco per corto circuito verso terra

HL Fluido caldo

NC Blocco per motore scollegato

Ei Blocco per errore interno i-esimo

Vi Blocco per tensione interna i-esima fuori tolleranza

EY Blocco per ciclicita anomala rilevata sul sistema Tabella 4: Indicazione dei blocchi

6.1 Descrizione dei blocchi

6.1.1 “BL” Anti Dry-Run (Protezione contro la marcia a secco)
Nella situazione di mancanza d’acqua la pompa viene arrestata automati- camente dopo il tempo TB. Questo viene indicato dal led rosso “Alarm”
e dalla scritta “BL” sul display. Dopo aver ripristinato il corretto afflusso di acqua si pud tentare di uscire manualmente dal blocco di protezione
premendo contemporaneamente i tasti “+” e “-* e quindi rilasciandoli. Se permane lo stato di allarme, ovvero I'utente non interviene ripristinando
l'afflusso d’acqua e resettando la pompa, il restart automatico prova a riavviare la pompa.

Se il parametro SP non ¢ settato correttamente la protezione per mancanza acqua pud non funzionare correttamente.

6.1.2 Anti-Cycling (Protezione contro cicli continui senza richiesta di utenza)
Se nella sezione di mandata dell'impianto sono presenti perdite, il sistema si avvia e si arresta ciclicamente anche se non si sta prelevando acqua
consapevolmente: una pur piccola perdita (pochi ml) provoca una caduta di pressione che a sua volta provoca I'avviamento dell’elettropompa.
Il controllo elettronico del sistema & in grado di rilevare la presenza della perdita sulla base della sua periodicita.
La funzione anticycling puo essere esclusa oppure attivata in modalita Basic o Smart (par 7.6.12).
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La modalita Basic prevede che una volta rilevata la condizione di periodicita la pompa si arresti e rimanga in attesa di un ripristino manuale.
Questa condizione viene comunicata all'utente con I'accensione del led rosso “Alarm” e la comparsa dalla scritta “ANTICYCLING” sul display.
Dopo aver rimosso la perdita, si pud forzare manualmente la ripartenza premendo e rilasciando i tasti “+” e “-“ contemporaneamente.

La modalita Smart prevede che una volta rilevata la condizione di perdita, si aumenti il parametro RP per diminuire il numero di accensioni nel tempo.

6.1.3 Anti-Freeze (Protezione contro congelamento dell’acqua nel sistema)
Il cambiamento di stato dell’'acqua da liquido a solido comporta un aumento di volume. Occorre quindi evitare che il sistema rimanga pieno d’'acqua
con temperature prossime a quelle di congelamento al fine di evitare rotture dello stesso. Questa la ragione per la quale si raccomanda di svuotare
una qualsiasi elettropompa quando rimane inutilizzata durante il periodo invernale. Tuttavia questo sistema & dotato di una protezione che
impedisce il formarsi di ghiaccio allinterno azionando I'elettropompa nel caso in cui la temperatura scenda a valori prossimi a quelli di
congelamento. In questo modo I'acqua all'interno viene scaldata ed il congelamento inibito.
La protezione Anti-Freeze funziona solamente se il sistema & regolarmente alimentato: con spina disconnessa o mancanza di corrente
la protezione non puo funzionare. E’ comunque consigliabile non lasciare il sistema carico durante lunghi periodi di inattivita: svuotare
accuratamente il sistema dal tappo di scarico (Fig.1 Faccia E) e riporlo in luogo riparato.

6.1.4 “BP1” Blocco per guasto sul sensore di pressione interno
In caso il dispositivo rilevi una anomalia sul sensore di pressione la pompa rimane bloccata e si segnala I'errore “BP1”. Tale stato inizia non
appena viene rilevato il problema e termina automaticamente al ripristinarsi delle corrette condizioni.

6.1.5 “PB” Blocco per tensione di alimentazione fuori specifica
Entra quando la tensione di linea al morsetto di alimentazione permessa assume valori fuori specifica. Il ripristino avviene solo in modo automatico
quando la tensione al morsetto rientra nei valori consentiti.

6.1.6 “SC” Blocco per corto circuito tra le fasi del motore

Il dispositivo & dotato di una protezione contro il corto circuito diretto che si pud verificare tra le fasi del motore. Quando questo stato di blocco
viene segnalato si pud tentare un ripristino del funzionamento tramite la pressione contemporanea dei tasti + € — che comunque non ha effetto
prima che siano trascorsi 10 secondi dall'istante in cui il corto circuito si €' presentato.

6.2 Reset manuale delle condizioni di errore
In stato di errore, I'utilizzatore pud cancellare I'errore forzando un nuovo tentativo mediante pressione e successivo rilascio dei tasti + e -.

6.3 Autoripristino delle condizioni di errore
Per alcuni malfunzionamenti e condizioni di blocco, il sistema esegue dei tentativi di ripristino automatico.
Il sistema di auto ripristino riguarda in particolare:
“BL"  Blocco per mancanza acqua
“PB"  Blocco per tensione di linea fuori specifica
“OT"  Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza
“OC" Blocco per sovracorrente nel motore
“BP"  Blocco per anomalia sul sensore di pressione
Se, ad esempio il sistema va in blocco per mancanza acqua, il dispositivo inizia automaticamente una procedura di test per verificare che
effettivamente la macchina & rimasta a secco in modo definitivo e permanente. Se durante la sequenza di operazioni, un tentativo di ripristino va
a buon fine (ad esempio & tornata I'acqua), la procedura si interrompe e si torna al funzionamento normale.
La Tabella 5 mostra le sequenze delle operazioni eseguite dal dispositivo per i diversi tipi di blocco.

Ripristini automatici sulle condizioni di errore
Intéll_cazmne Descrizione Sequenza di ripristino automatico
isplay
- Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di 6 tentativi.
BL Blocco per mancanza acqua - Un tentativo ogni ora per un totale di 24 tentativi.
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30 tentativi.
PB Blocco per tensione di linea fuori specifica |- Si ripristina quando si torna ad una tensione in specifica.
oT Blocco per surriscaldamento dei finali di potenza |- Si ripristina quando la temperatura dei finali di potenza rientra in specifica.
- Un tentativo ogni 10 minuti per un totale di 6 tentativi.
ocC Blocco per sovracorrente nel motore - Un tentativo ogni ora per un totale di 24 tentativi.
- Un tentativo ogni 24 ore per un totale di 30 tentativi

Tabella 5: Autoripristino dei blocchi

7. CONTROLLO ELETTRONICO INVERTER E INTERFACCIA UTENTE

L'inverter fa lavorare il sistema a pressione costante. Questa regolazione viene apprezzata se I'impianto idraulico a valle del sistema
& opportunamente dimensionato. Impianti eseguiti con tubazioni di sezione troppo piccola introducono delle perdite di carico che
I'apparecchiatura non pud compensare; il risultato & che la pressione € costante sui sensori ma non sull'utenza.

Impianti eccessivamente deformabili possono creare l'insorgenza di oscillazioni; qualora dovesse verificarsi tale evento, si pud
risolvere il problema agendo sui parametri di controllo “GP” e “GI” (vedi par. 7.6 - GP: Coefficiente di guadagno proporzionale e 7.6 -
GlI: Coefficiente di guadagno integrale).

7.1 Funzionamento con centralina di controllo

E.sybox, da solo o in gruppo di pompaggio, pud essere connesso tramite comunicazione wireless ad una unita esterna denominata di seguito
come centralina di controllo. La centralina di controllo, a seconda del modello, mette a disposizione varie funzionalita.
Le possibili centraline di controllo sono: e.sylink.
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L’abbinamento di uno o pit e.sybox ad una centralina di controllo, consente di utilizzare:

Ingressi digitali

Uscite a rele

Sensore di pressione remoto

Connessione verso la rete ethernet

Nel prosieguo indicheremo con il termine di funzionalita da centralina di controllo, I'insieme delle funzioni elencate sopra e messe a disposizione
dai vari tipi di centralina.

7.1.1 Funzionalita disponibili da centralina di controllo
Le funzionalita disponibili sono indicate nella tabella 6 Funzionalita disponibili da centralina di controllo.

Funzionalita e.sylink
Ingressi digitali optoisolati .
Relé di uscita con contatto NO .
Sensore di pressione remoto .
Connessione direte Tabella 6: Funzionalita disponibili da centralina di controllo.

7.1.2 Collegamenti elettrici ingressi e uscite utenti
Vedi manuale della centralina di controllo.

7.1.3 Funzionamento in modalita sicurezza

Nel caso si utilizzino le funzionalita ingressi o sensore remoto, in caso di perdita di comunicazione o errore da centralina, I'e.sybox e la centralina
di controllo si portano in modalita sicurezza adottando la configurazione ritenuta meno dannosa. Quando entra in funzione la modalita sicurezza,
compare sul display un’icona lampeggiante raffigurante una croce all'interno di un triangolo.

Il comportamento dell'e.sybox in caso di perdita comunicazione € illustrato in tabella seguente.

Comportamento e.sybox
Nessuna centralina associata Centralina associata
Impostazione e.sybox Centralina rilevata Centralina non rilevata o in errore
Funzione attivata Funzione non attivata
(da ingresso o da menu) |(da ingresso o da menu) Modalita sicurezza
In=0 Funzione ingresso Nessuna azione Nessuna azione Nessuna azione Nessuna azione
diasabilitata
In@=1, 2 Nessuna azione Sistema in stop F1 Nessuna azione Sistema in stop(")
Mancanza acqua segnalata da
galleggiante
in@=3, 4 Nessuna azione Attivazione setpoint Nessuna azione Attivazione della pressione minore tra i setpoint ausiliari
Setpoint ausiliario Pauxn ausiliario corrispondente impostati
in@=5, 6 Nessuna azione Sistema in stop F3 Nessuna azione Sistema in stop(")
Disable sistema
in@=7,8 Nessuna azione Sistema in stop F3 Nessuna azione Sistema in stop(")
Disable sistema + azzeramento + azzeramento fault e warn
fault e warn.
in=9 Nessuna azione Azzeramento fault e warn. Nessuna azione Nessuna azione
Azzeramento fault e wam.
in@=10, 11, 12, Nessuna azione Sistema in stop F4 Nessuna azione Sistema in stop(
13 Funzionalita Kiwa (segnale
bassa pressione in ingresso)
PR=0 Nessuna azione Nessuna azione Nessuna azione Nessuna azione
Sensore di pressione remoto
disabilitato
PR=1 Nessuna azione Setpoint su sensore remoto Nessuna azione Sitrascura il setpoint remoto
Utilizzo sensore di pressione
remoto

() L'attivazione della funzione relativa a questa cella + qualunque altra funzione in modalita sicurezza provoca lo stop del sistema. In questo caso
il sistema visualizza la causa di arresto piu prioritaria.

@ | numeri separati da virgola indicano i possibili valori impostabili corrispondenti alla funzione in oggetto.
Per quanto riguarda invece la centralina di controllo, in caso di perdita comunicazione, questa accende il relé 1 secondo le impostazioni di O1
(vedi tab 21) considerando la mancanza di comunicazione come una condizione di errore.

7.1.4 Impostazione delle funzionalita da centralina di controllo

Il valore di default di tutti gli ingressi e del sensore di pressione remoto € DISABLE, dunque per poterle utilizzare, dovranno essere attivate
dall'utente vedi par 7.6 - Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2, IN3, IN4, par. sensore press 7.5 - PR: Sensore di pressione remoto.
Le uscite sono abilitate di default, vedi funzioni uscite par. 7.6 - Setup delle uscite OUT1, OUT2.
Se non & stato associato nessuna centralina di controllo, le funzioni ingressi, uscite e sensore di pressione remoto, vengono trascurate e non
hanno alcun effetto qualunque sia la loro impostazione. | parametri legati alla centralina di controllo (ingressi, uscite € sensore di pressione)
possono essere impostati anche se la connessione € assente o addirittura non effettuata.
Se la centralina di controllo & associata (fa parte della rete wireless dell’e.sybox), ma per problemi & assente o non visibile, quando i parametri
legati alle funzionalita vengono impostati ad un valore diverso da disable, lampeggiano ad indicare che non potranno espletare la loro funzione.

7.1.5 Associazione e dissociazione e.sybox con centralina di controllo
Per effettuare I'associazione tra e.sybox e centralina di controllo si procede alla stessa maniera dell'associazione di un e.sybox:
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dalla pagina AS del menu installatore premere per 5 sec. il tasto “+” fino a quando non inizia a lampeggiare il led blu (sia che I'esybox sia da solo
0 in gruppo). Fatto questo, sulla centralina, premere il tasto » per 5 sec. fino a quando non inizia a lampeggiare il led blu della comunicazione.
Appena la connessione si & instaurata lo stesso led rimane acceso fisso e nella pagina AS dell’esybox compare il simbolo dell’e.sylink.

La dissociazione dell’e.sylink & analoga all'e.sybox: dalla pagina AS del menu installatore premere per 5 sec il tasto “-"; questo eliminera tutte le
connesioni wireless presenti.

8. LATASTIERAE IL DISPLAY

Figura 13: Aspetto dell'interfaccia utente

L'interfaccia utente & composta da un tastierino con display LCD 128x240 pixel e led di segnalazione POWER, COMM, ALARM come si pud
vedere in Figura 13. Il display visualizza le grandezze e gli stati del dispositivo con indicazioni sulla funzionalita dei vari parametri.
Le funzioni dei tasti sono riassunte nella Tabella 7.

Il tasto MODE consente di passare alle voci successive all'interno dello stesso menu. Una
pressione prolungata per almeno 1 sec consente di saltare alla voce di menu precedente.

Il tasto SET consente di uscire dal menu corrente.

Decrementa il parametro corrente (se & un parametro modificabile).

Incrementa il parametro corrente (se & un parametro modificabile). Tabella 7: Funzioni tasti

Una pressione prolungata del tasto “+” o del tasto “-” consente l'incremento/decremento automatico del parametro selezionato.
Trascorsi 3 secondi di pressione del tasto “+” o del tasto “-" la velocita di incremento/decremento automatico aumenta.

Alla pressione del tasto + o del tasto - la grandezza selezionata viene modificata e salvata immediatamente in memoria permanente
(EEprom). Lo spegnimento anche accidentale della macchina in questa fase non causa la perdita del parametro appena impostato.
Il tasto SET serve soltanto per uscire dal menu attuale e non & necessario per salvare le modifiche fatte. Solo in particolari casi descritti
nel capitolo 0 alcune grandezze vengono attuate alla pressione di “SET” o0 “MODE”.
Led di segnalazione
Power: Led di colore bianco. Acceso fisso quando la macchina é alimentata. Lampeggiante quando la macchina & disabilitata (vedere par. 8.5).
Allarme: Led di colore rosso. Acceso fisso quando la macchina € bloccata da un errore.
Comunicazione: Led di colore blu. Acceso fisso quando la comunicazione wireless € utilizzata e funziona correttamente. Lampeggiante a
frequenza lenta se qu ando configurata per lavorare in comunicazione, la comunicazione non & disponibile, non é rilevata 0 ha problemi.
Lampeggiante a frequenza veloce durante I'associazione con altri dispositivi wireless. Spento se la comunicazione non € utilizzata.

Menu
La completa struttura di tutti i menu e di tutte le voci che |i compongono € mostrata nella Tabella 9.

Accesso ai menu
Dal menu principale si pud accedere ai vari menu in due modi:
1 - Accesso diretto con combinazione ditasti 2 - Accesso per nome tramite menu a tendina
8.1 Accesso diretto con combinazione di tasti
Si accede direttamente al menu desiderato premendo contemporaneamente la combinazione di tasti per il tempo richiesto (ad esempio MODE

SET per entrare nel menu Setpoint) e si scorrono le varie voci di menu con il tasto MODE.
La Tabella 8 mostra i menu raggiungibili con le combinazioni di tasti.

NOME DEL MENU TASTI DI ACCESSO DIRETTO TEMPO DI PRESSIONE

Utente Al rilascio del pulsante
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Monitor 2 Sec
Setpoint 2 Sec
Manuale 5 Sec
Installatore 5 Sec
Assistenza tecnica 5 Sec

Ripristino dei valori di fabbrica

2 Sec allaccensione
dell'apparecchio

Reset

2 Sec

Men ridotto ( visibile )

Menu esteso ( accesso diretto 0 password )

Menu Principale

Menu Utente

Menu Monitor

Menu Manuale Menu Installatore

Menu Setpoint

Menu Ass. Tecnica

mode set-meno mode-set set-meno-piu mode-set-meno mode-set-pil
MAIN STATO CT STATO
(Pagina Principale) RS Contrasto RI
Giri al minuto Impostazione velocita
VP VP
Selezione Menu Pressione BK Pressione
VF Retroilluminazione VF
Visualizzazione del flusso Visualizzazione del
PO flusso AD
Potenza erogata alla PO Configurazione
pompa Potenza erogata alla indirizzo
C1 pompa
Corrente di fase pompa Cl
Corrente di fase pompa
RS
Ore di accensione TE Giri al minuto
Ore di lavoro Temperatura TE
Numero di awvii dissipatore Temperatura
dissipatore PR

Sensore di pressione

remoto
PI
Istogramma della potenza
Sistema
multi pompa
Flusso erogato IC
Configurazione
dispositivo
VE
Informazioni HW e SW
FF AY
Fault & Warning (Storico) Anti Cyclin
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FW
Aggiornamento
Firmware

RF
Azzeramento
fault & warning

PW
Modifica Password

Legenda

Colori identificativi

Modifica dei parametri nei gruppi multi pompa

Insieme dei parametri sensibili. Questi parametri devono essere allineati affinché il sistema multi pompa possa partire. La modifica di
uno di questi su un qualunque dispositivo comporta I'allineamento in automatico su tutti gli altri dispositivi senza alcuna domanda.

Parametri dei quali si consente I'allineamento in maniera facilitata da un solo dispositivo propagandolo a tutti gli altri. E’ tollerato che
siano diversi da dispositivo a dispositivo.

Parametri di impostazione significativi solo localmente.

Parametri in sola lettura.

Tabella 9: Struttura dei menu

8.2 Accesso per nome tramite menu a tendina

Si accede alla selezione dei vari menu secondo il loro nome. Dal menu principale si accede alla selezione menu premendo uno qualunque dei
tasti + 0 —. Nella pagina di selezione dei menu compaiono i nomi dei menu ai quali si pud accedere ed uno tra i menu appare evidenziato da una
barra (vedi Figura 14). Con i tasti + e - si sposta la barra evidenziatrice fino a selezionare il menu di interesse e vi si entra premendo MODE.

SELEZIONE MENU

MEMU PRINCIPALE
WENU UTEMTE

WENU MONITOR.

G0 2000 rpm 3,0 bar

Figura 14: Selezione
di menu a tendina

Le voci disponibili sono MAIN, UTENTE, MONITOR, di seguito compare una quarta voce MENU ESTESO; questa
voce permette di estendere il numero dei menu visualizzati. Selezionando MENU ESTESO comparira una pop-up
che comunica di inserire una chiave di accesso (PASSWORD). La chiave di accesso (PASSWORD) coincide con
la combinazione di tasti usata per I'accesso diretto (come da Tabella 8) e consente di espandere la visualizzazione
dei menu dal menu corrispondente alla chiave di accesso a tutti quelli con priorita inferiore.

L’ordine dei menu e: Utente, Monitor, Setpoint, Manuale, Installatore, Assistenza Tecnica.

Selezionata una chiave di accesso, i menu sbloccati rimangono disponibili per 15 minuti o fino a che non si
disabilitano manualmente attraverso la voce “Nascondi menu avanzati” che compare nella selezione menu quando
si usa una chiave di accesso. Nella Figura 15 € mostrato uno schema del funzionamento per la selezione dei
menu. Al centro della pagina si trovano i menu, dalla destra vi si arriva attraverso la selezione diretta con
combinazione di tasti, dalla sinistra si arriva invece attraverso il sistema di selezione con menu a tendina.

Figura 15: Schema dei possibili accessi ai menu
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8.3 Struttura delle pagine di menu
All'accensione si visualizzano alcune pagine di presentazione in cui compare il nome del prodotto ed il logo per poi passare ad un menu principale.
I nome di ogni menu qualunque esso sia compare sempre nella parte alta del display.

Nella pagina principale compaiono sempre:

— Stato: stato di funzionamento (ad es. standby, go, Fault, funzioni ingressi)
— Giri motore: valore in [rpm]

— Pressione: valore in [bar] o [psi] a seconda dell’'unita di misura impostata.
— Potenza: valore in [kW] della potenza assorbita dal dispositivo.

Nel caso in cui si verifichi I'evento possono comparire:

— Indicazioni di fault

— Indicazioni di Warning

— Indicazione delle funzioni associate agli ingressi

— Icone specifiche

Le condizioni errore sono indicate nella Tabella 4. Le altre visualizzazioni sono indicate in Tabella 10.

Condizioni di errore e di stato visualizzate nella pagina principale
Identificatore Descrizione
GO Motore in marcia
SB Motore fermo
DIS Stato motore disabilitato manualmente
Fl Stato / allarme Funzione galleggiante
F3 Stato / allarme Funzione disabilitazione del sistema
F4 Stato / allarme Funzione segnale di bassa pressione
P1 Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 1
P2 Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 2
P3 Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 3
P4 Stato di funzionamento con setpoint ausiliario 4
Icona com. con numero| Stato di funzionamento in comunicazione multi pompa con l'indirizzo indicato
Icona com. con E Stato di errore della comunicazione nel sistema multi pompa
EE Scrittura e rilettura su EEprom delle impostazioni di fabbrica
WARN. . . . .
: Warning per mancanza della tensione di alimentazione
Tensione bassa

Tabella 10: Messaggi di stato ed errore nella pagina principale

MEN SETPOINT Le altre pagine di menu variano con le funzioni associate e sono descritte successivamente per tipologia di
Sp E‘rifﬂﬁt indicazione o settaggio. Una volta entrati in un qualunque menu la parte bassa della pagina mostra sempre una
sintesi dei parametri principali di funzionamento (stato di marcia o eventuale fault, velocita attuata e pressione).
3,0 bar Questo consente di avere una costante visione dei parametri fondamentali della macchina.
& 2000 em 30 bad - Figyra 16: Visualizzazione di un parametro di menu
Indicazioni nella barra di stato in basso ad ogni pagina
Identificatore Descrizione
GO Motore in marcia
SB Motore fermo
Disabilitato Stato motore disabilitato manualmente
rpm Giri/min del motore
bar . Pressione dellimpianto Tabella 11: Indicazioni nella barra di stato
FAULT  |Presenza di un errore che impedisce il pilotaggio dell’elettropompa

Nelle pagine che mostrano parametri possono comparire: valori numerici e unita di misura della voce attuale, valori di altri parametri legati
allimpostazione della voce attuale, barra grafica, elenchi; vedi Figura 16.

8.4 Blocco impostazione parametri tramite Password

II dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta una password i parametri del dispositivo saranno accessibili e visibili, ma non
sara possibile modificarli. Il sistema di gestione della password si trova nel menu “assistenza tecnica” e si gestisce tramite il parametro PW.

8.5 Abilitazione disabilitazione motore

In condizioni di funzionamento normale, la pressione ed il successivo rilascio di entrambi i tasti “+” e “-” comporta il blocco/sblocco del motore (ritentivo
anche in seguito a spegnimento). Qualora fosse presente un fault allarme I'operazione sopra descritta resetta l'allarme stesso. Quando il motore &
disabilitato questo stato & evidenziato dal LED bianco lampeggiante. Questo comando ¢ attivabile da qualsiasi pagina di menu, eccetto RF e PW.

9. SIGNIFICATO DEI SINGOLI PARAMETRI
9.1 MENU UTENTE

Dal menu principale premendo il tasto MODE (oppure usando il menu di selezione premendo + 0 - ), si accede al MENU UTENTE.
Allinterno del menu il tasto MODE consente di scorrere le varie pagine del menu. Le grandezze visualizzate sono le seguenti:

MENU UTENTE
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Stato

Visualizza lo stato della pompa.

RS: Visualizzazione della
velocita di rotazione

Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.

VP: Visualizzazione della
pressione

Pressione dell'impianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di misura utilizzato.

VF: Visualizzazione del
flusso

Visualizza il flusso istantaneo in [litri/min] o [gal/min] a seconda dell'unita di misura impostata.

PO: Visualizzazione della
potenza assorbita

Potenza assorbita dall’elettropompa in [kW].
Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta
ad indicare il preallarme di superamento della potenza massima consentita.

C1: Visualizzazione della
corrente di fase

Corrente di fase del motore in [A].

Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad
indicare il preallarme di superamento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad istanti regolari
significa che sta entrando la protezione da sovracorrente sul motore e molto probabilmente entrera la protezione.

Ore di funzionamento e
numero di awvii

Indica su tre righe le ore di alimentazione elettrica del dispositivo, le ore di lavoro della pompa e il numero di
accensioni del motore.

PI: Istogramma della
potenza

MWEMU UTENTE
T%: 8 21 Bi 28 3

PI

Saving
42 %| e 20

GO 2000

Visualizza un istogramma della potenza erogata su 5 barre verticali. L'istogramma indica per quanto tempo la
pompa € stata accesa a un dato livello di potenza. Sull'asse orizzontale sono situate le barre ai vari livelli di
potenza; sull'asse verticale figura il tempo per il quale la pompa € stata accesa allo specifico livello di potenza (%
di tempo rispetto al totale).

Sistema multi pompa

Visualizza lo stato del sistema quando siamo in presenza di una installazione multi pompa. Se la comunicazione
non & presente, si visualizza un’icona raffigurante la comunicazione assente o interrotta. Se sono presenti pit
dispositivi connessi tra loro, si visualizza un’icona per ciascuno di essi. L'icona ha il simbolo di una pompa e sotto
di questa compaiono dei caratteri di stato della pompa. A seconda dello stato di funzionamento si visualizza quanto
in Tabella 12

Visualizzazione del sistema

Stato Icona Informazione di stato sotto all'icona
Motore in marcia | Simbolo della pompa che ruota velocita attuata su tre cifre Tabella 12: Visualizzazione del sistema
Motore fermo | Simbolo della pompa statico SB multi pompa
Dispositivo in fault| Simbolo della pompa statico F

Se il dispositivo € configurato come riserva, l'icona raffigurante la pompa appare di colore scuro, la visualizzazione rimane analoga alla Tabella 9 con
l'eccezione che in caso di motore fermo si visualizza F anziché SB.

Flusso erogato

La pagina mostra due contatori del flusso. Il primo indica il flusso totale erogato dalla macchina. Il secondo mostra un
contatore parziale azzerabile dall'utente. Il contatore parziale pu6 essere azzerato da questa pagina, premendo per 2
sec il pulsante “- .

VE: Visualizzazione della
versione

Versione hardware e software di cui & equipaggiato 'apparecchio. Per versioni firmware 5.9.0 e successive, vale anche
quanto segue: in questa pagina di seguito al prefisso S vengono visualizzate le ultime 5 cifre del numero seriale univoco
attribuito per la connettivita. L'intero seriale pud essere visualizzato premendo il tasto “+”.

FF: Visualizzazione fault
& warning (storico)

Visualizzazione cronologica dei fault verificatisi durante il funzionamento del sistema.

Sotto al simbolo FF compaiono due numeri x/y che stanno ad indicare rispettivamente x il fault visualizzato e y il numero
totale di fault presenti; a destra di questi numeri compare un’indicazione sul tipo di fault visualizzato. | tasti + e — scorrono
l'elenco dei fault: premendo il tasto - si va indietro nella storia fino a fermarsi sul pit vecchio fault presente, premendo il
tasto + si va in avanti nella storia fino a fermarsi sul pit recente. | fault sono visualizzati in ordine cronologico a partire
da quello comparso pil indietro nel tempo x=1 a quello pit recente x=y. Il numero massimo di fault visualizzabili & 64;
arrivati a tale numero si inizia a sovrascrivere i pit vecchi. Questa voce di menu visualizza I'elenco dei fault, ma non
consente il reset. Il reset pud essere fatto solo con I'apposito comando dalla voce RF del MENU ASSISTENZA
TECNICA. Né un reset manuale né uno spegnimento dell'apparecchio, né un ripristino dei valori di fabbrica, cancella la
storia dei fault se non la procedura descritta sopra.

9.2 MENU MONITOR

Dal menu principale tenendo premuti contemporaneamente per 2 sec i tasti “SET” e “-* (meno), oppure usando il menu di selezione premendo + 0 -, Si
accede al MENU MONITOR. Allinterno del menu, premendo il tasto MODE, si visualizzano le seguenti grandezze in successione:
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MENU MONITOR
CT: Contrasto display Regola il contrasto del display.

BK: Luminosita display | Regola la retroilluminazione del display su una scala da 0 a 100.

TK: Tempo di accensione| Imposta il tempo di accensione della backlight dall'ultima pressione di un tasto. Valori permessi: da 20 sec a 10

retroilluminazione min oppure “sempre accesa’. Quando la retroilluminazione € spenta la prima pressione di qualunque tasto ha il
solo effetto di ripristinare la retroilluminazione.
LA: Lingua Visualizzazione in una delle seguenti lingue: italiano — inglese - francese - tedesco — spagnolo - olandese —

svedese — turco — slovacco — rumeno — russo - tailandese

TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore

9.3 MENU SETPOINT
Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE” e “SET” fino a quando non appare “SP” sul display (oppure usare il menu di
selezione premendo + 0 - ). | tasti + e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare la pressione di pressurizzazione dellimpianto.
Per uscire dal menu corrente e torare al menu principale premere SET. Il range di regolazione € 1-6 bar (14-87 psi).:

MENU SETPOINT

SP: Impostazione della | Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se non sono attive funzioni di regolazione di pressione ausiliarie.
pressione di setpoint

Impostazione delle Il dispositivo ha la possibilita di variare la pressione di setpoint in funzione dello stato degli ingressi, si possono
pressioni ausiliarie impostare fino 4 pressione ausiliarie per un totale di 5 setpoint differenti. Per i collegamenti elettrici vedere |l
manuale della centralina di controllo. Per le impostazioni software vedere par. 9.6 - Impostazione funzione ingresso
setpoint ausiliario.

Se sono attive contemporaneamente pil funzioni pressione ausiliarie associate a pil ingressi, il dispositivo
realizzera la pressione minore di tutte quelle attivate.

| setpoint ausiliari sono utilizzabili solo attraverso la centralina di controllo.

P1: Impostazione del Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione setpoint ausiliario sullingresso 1.
setpoint ausiliario 1
P2: Impostazione del Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione setpoint ausiliario sullingresso 2.
setpoint ausiliario 2
P3: Impostazione del Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione setpoint ausiliario sullingresso 3.
setpoint ausiliario 3
P4: Impostazione del Pressione alla quale si pressurizza I'impianto se viene attivata la funzione setpoint ausiliario sullingresso 4.

setpoint ausiliario 4
La pressione di ripartenza della pompa € legata oltre che alla pressione impostata (SP, P1, P2, P3, P4) anche ad
RP. RP esprime la diminuzione di pressione, rispetto a “SP” (0 ad un setpoint ausiliario se attivato), che causa la
partenza della pompa.

Esempio: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,3 [bar]; nessuna funzione setpoint ausiliario attivo: Durante il normale
funzionamento 'impianto & pressurizzato a 3,0 [bar].

La ripartenza dell'elettropompa avviene quando la pressione scende sotto ai 2,5 [bar].

L'impostazione di una pressione (SP, P1, P2, P3, P4) troppo alta rispetto alle prestazioni della pompa, pud causare
falsi errori di mancanza acqua BL; in questi casi abbassare la pressione impostata.

9.4 MENU MANUALE
Dal menu principale tenere premuto contemporaneamente i tasti “SET” & “+” & ““ fino a quando non appare la pagina del MENU MANUALE
(oppure usare il menu di selezione premendo + o - ). Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente
di scorrere le pagine di menu, i tasti + e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per uscire dal menU
corrente e tornare al menU principale premere SET. L'ingresso al menu manuale con la pressione dei tasti SET + - porta la macchina nella condizione di
STOP forzato. Questa funzionalita pud essere utilizzata per imporre I'arresto alla macchina. Allinterno della modalita manuale, indipendentemente dal
parametro visualizzato, &€ sempre possibile eseguire i seguenti comandi:
Awvviamento temporaneo dell’elettropompa:
La pressione contemporanea dei tasti MODE e + provoca I'avviamento della pompa alla velocita Rl e lo stato di marcia perdura fino quando i due tasti
rimangono premuti. Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene attuato, viene data comunicazione a display.
Awviamento della pompa:
La pressione contempora nea dei tasti MODE - + per 2 S provoca I'avviamento della pompa alla velocita RI. Lo stato di marcia rimane fino a quando non
viene premuto il tasto SET. La successiva pressione di SET comporta l'uscita dal ment manuale. Quando il comando pompa ON o pompa OFF viene
attuato, viene data comunicazione a display. In caso di funzionamento in questa modalita per piu di 5 senza presenza di flusso idraulico, la macchina
dara allarme per surriscaldamento comunicando I'errore PH. Una volta entrato I'errore PH il riarmo avviene esclusivamente in maniera automatica. Il
tempo di riarmo & di 15'; se l'errore PH avviene per piu di 6 volte consecutive, il tempo di riarmo aumenta ad 1h. Una volta riarmatasi in seguito a questo
errore, la pompa rimane in stop fino che I'utente non la riavvia con i tasti “MODE” “-" “+” ,
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Stato

MENU MANUALE
Visualizza lo stato della pompa.

RI: Impostazione velocita

Imposta la velocita del motore in rpm. Consente di forzare il numero di giri ad un valore prefissato.

VP: Visualizzazione della
pressione

Pressione dell'impianto misurata in [bar] o [psi] a seconda del sistema di misura utilizzato.

VF: Visualizzazione del
flusso

Visualizza il flusso nell’'unita di misura scelta. L'unita di misura pud essere [l/min] o [gal/min] vedi par. 9.5 - MS:
Sistema di misura

PO: Visualizzazione della
potenza assorbita

Potenza assorbita dall’elettropompa in [kKW].
Sotto al simbolo della potenza misurata PO pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad
indicare il preallarme di superamento della potenza massima consentita.

C1: Visualizzazione della
corrente di fase

Corrente di fase del motore in [A].

Sotto al simbolo della corrente di fase C1 pud comparire un simbolo circolare lampeggiante. Tale simbolo sta ad
indicare il preallarme di superamento della corrente massima consentita. Se il simbolo lampeggia ad istanti regolari
significa che sta entrando la protezione da sovracorrente sul motore e molto probabilmente entrera la protezione.

RS: Visualizzazione della
velocita di rotazione

Velocita di rotazione attuata dal motore in rpm.

TE: Visualizzazione della temperatura del dissipatore

9.5 MENU INSTALLATORE
Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE” & “SET” & ““ fino a quando non appare il primo parametro del MENU
INSTALLATORE sul display (oppure usare il menu di selezione premendo + 0 - ).
I menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente di scorrere le pagine di mend, i tasti + e - consentono
rispettivamente di incrementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per uscire dal menu corrente e tomnare al menu principale premere SET.

RP: Impostazione della
diminuzione di pressione
per ripartenza

MENU INSTALLATORE

Diminuzione press
per ripartenza

RP

Pon
0.5 bar

GO

2000 rpm 3,0 bar|

MENU INSTALLATORE

Esprime la diminuzione di pressione rispetto al valore di SP che causa la ripartenza della pompa.

Ad esempio se la pressione di setpoint € di 3,0 [bar] e RP € 0,5 [bar] la ripartenza avviene a 2,5 [bar].

RP pud essere impostato da un minimo di 0,1 ad un massimo di 1 [bar]. In condizioni particolari (nel caso ad
esempio di un setpoint pit basso del'RP stesso) pud essere automaticamente limitato.

Per facilitare I'utente, nella pagina di impostazione di RP compare anche evidenziata sotto al simbolo RP, I'effettiva
pressione di ripartenza.

OD: Tipologia di
impianto

Valori possibili 1 e 2 relativamente ad impianto rigido ed impianto elastico.

Il dispositivo esce di fabbrica con modalita 1 adeguata alla maggior parte degli impianti. In presenza di oscillazioni
sulla pressione che non si riescono a stabilizzare agendo sui parametri Gl e GP passare alla modalita 2.
IMPORTANTE: Nelle due configurazioni cambiano anche i valori dei parametri di regolazione GP e Gl. Inoltre i
valori di GP e Gl impostati in modalita 1 sono contenuti in una memoria diversa dai valori di GP e Gl impostati in
modalita 2. Per cui, ad esempio, il valore di GP della modalita 1, quando si passa alla modalita 2, viene sostituito
dal valore di GP della modalita 2 ma viene conservato e lo si ritrova se si ritorna in modalita 1. Uno stesso valore
visto sul display, ha un peso diverso nell'una o nell’altra modalita perché I'algoritmo di controllo & diverso.

AD: Configurazione
indirizzo

Assume significato solo in connessione multi pompa. Imposta l'indirizzo di comunicazione da assegnare al
dispositivo. | valori possibili sono: automatico (default), o indirizzo assegnato manualmente. Gli indirizzi impostati
manualmente, possono assumere valori da 1 a 4. La configurazione degli indirizzi deve essere omogenea per tutti
i dispositivi che compongono il gruppo: o per tutti automatica, o per tutti manuale. Non & consentito impostare
indirizzi uguali.

Sia in caso di assegnazione degli indirizzi mista (alcuni manuale ed alcuni automatica), sia in caso di indirizzi
duplicati, si segnala errore. La segnalazione dell’errore avviene visualizzando una E lampeggiante al posto
dell'indirizzo di macchina.

Se l'assegnazione scelta & automatica, ogni volta che si accende il sistema vengono assegnati degli indirizzi che
possono essere diversi dalla volta precedente, ma cid non implica niente sul corretto funzionamento.

MS: Sistema di misura

Imposta il sistema di unita di misura tra internazionale e angloamericano. Le grandezze visualizzate sono mostrate
in Tabella 13.

NOTA: Il flusso in unitd di misura angloamericano (gal/ min) viene indicato adottando un fattore di conversione
paria un 1 gal = 4.0 litri, corrispondente al gallone metrico.

Unita di misura visualizzate

Grandezza |Unita di misura Internazionale | Unita di misura Angloamericano
Pressione bar psi
Temperatura °C °F Tabella 13: Sistema di unita di misura
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| Flusso | |/ min | gal / min |

AS: Associazione dispositivi
Permette di entrare in modalita connessione/disconnessione con i seguenti dispositivi:
- esy Altra pompa e.sybox per funzionamento in gruppo di pompaggio formato al max da 4 elementi.
— e.sylink Centralina di input output e.sylink.
— DEV  Altri eventuali dispositivi compatibili.

Nella pagina AS si visualizzano le icone dei vari dispositivi collegati con sotto un acronimo identificativo e la relativa potenza di ricezione.
Un’ icona accesa fissa significa dispositivo connesso e correttamente funzionante;
un’ icona barrata significa dispositivo configurato come facente parte della rete ma non rilevato.
In questa pagina non si visualizzano tutti i dispositivi presenti nell'etere ma solamente i dispositivi che sono stati associati alla nostra
rete. Vedere solo i dispositivi della propria rete, consente il funzionamento di piu reti analoghe coesistenti nel raggio 'azione del
wireless senza creare ambiguita, in questo modo 'utente non visualizza gli elementi che non appartengono al sistema di pompaggio.
Da questa pagina di menu si permette di associare e dissociare un elemento dalla rete wireless personale. All'awvio della macchina la voce di menu AS
non presenta alcuna connessione perché nessun dispositivo & associato. In queste condizioni viene visualizzata la scritta “No Dev” ed il led COMM &
spento. Solo un’azione dell'operatore permette di aggiungere o togliere dispositivi con le operazioni di associazione € dissociazione.
Associazione Dispositivi:
La pressione di ‘+' per 5 sec mette la macchina nello stato di ricerca per associazione wireless comunicando questo stato con un lampeggio del led COMM
ad intervalli regolari. Non appena due macchine in campo utile di comunicazione vengono messe in questo stato, se possibile, si associano tra loro. Se
I'associazione non € possibile per una o entrambe le macchine, la procedura termina e su ogni macchina compare una pop up che comunica “associazione
non effettuabile”. Un'associazione pud non essere possibile perché il dispositivo che si cerca di associare & gia presente nel numero massimo o perché
il dispositivo da associare non € riconosciuto. In quest'ultimo caso ripetere la procedura dallinizio.
Lo stato di ricerca per associazione rimane attivo fino al rilevamento del dispositivo da associare (indipendentemente dall'esito dellassociazione); se non
si riesce a vedere nessun dispositivo nell'arco di 1 minuto, si esce automaticamente dallo stato di associazione. Si pud uscire dallo stato di ricerca per
associazione wireless in qualsiasi momento premendo SET o0 MODE.
IMPORTANTE: Una volta effettuata I'associazione tra 2 o piu dispositivi, sul display pud comparire una pop-up che richiede la
propagazione della configurazione. Questo accade nel caso in cui i dispositivi risultino avere dei parametri di configurazione diversi
(es. setpoint SP, RP ecc.). Premendo + su una pompa si attiva la propagazione della configurazione di quella stessa pompa verso le
altre pompe associate. Una volta premuto il tasto + compariranno delle pop-up con la scritta “Attendere...”, ed una volta terminata
questa fase, le pompe inizieranno a lavorare regolarmente con i parametri sensibili allineati; fare riferimento al par. 9.4.5 per maggiori
informazioni.
Dissociazione Dispositivi:
Per dissociare un dispositivo appartenente ad un gruppo gia esistente, andare nella pagina AS (menu installatore), del dispositivo stesso e premere il
tasto — per aimeno 5 secondi. In seguito a questa operazione tutte le icone relative ai dispositivi connessi verranno sostituite dalla scritta “No Dev” ed il
LED COMM. rimarra spento.
Sostituzione Dispositivi:
Per sostituire un dispositivo in un gruppo esistente & sufficiente dissociare il dispositivo da sostituire e associare il nuovo dispositivo come descritto
nelle procedure sopra. Qualora non fosse possibile dissociare I'elemento da sostituire (guasto o non disponibile) si dovra effettuare la procedura
di dissociazione da ciascun dispositivo € ricreare un nuovo gruppo.

PR: Sensore di pressione| Il parametro PR permette di selezionare un sensore di pressione remoto.

remoto L'impostazione di default & sensore assente.

Per assolvere alle proprie funzioni, Il sensore remoto va collegato ad una centralina di controllo e questa associata
all'e.sybox, vedi par 7.1 - Funzionamento con centralina di controllo.

Appena si & stabilito una connessione tra e.sybox e centralina, ed il sensore di pressione remoto & stato connesso,
il sensore inizia a lavorare. Quando il sensore & attivo compare sul display un’icona che mostra un sensore
stilizzato con una P al suo interno. Il sensore di pressione remoto, lavora in sinergia con il sensore interno facendo
in modo che la pressione non scenda mai sotto alla pressione di setpoint nei due punti dellimpianto (sensore
interno e sensore remoto). Questo consente di compensare eventuali perdite di carico.

NOTA: per mantenere la pressione di setpoint nel punto a pressione minore, la pressione nell'altro punto potra
essere pil alta della pressione di setpoint.

9.6 MENU ASSISTENZA TECNICA

Impostazioni avanzate da effettu are solo da parte di personale specializzato o sotto diretto controllo della rete di assistenza.

Dal menu principale tenere premuti contemporaneamente i tasti “MODE” & “SET” & “+* fino a quando non appare “TB” su display (oppure usare
il menu di selezione premendo + o - ). Il menu permette di visualizzare e modificare vari parametri di configurazione: il tasto MODE consente di
scorrere le pagine di menu, i tasti + e - consentono rispettivamente di incrementare e decrementare il valore del parametro in oggetto. Per uscire
dal menu corrente e tornare al menu principale premere SET.
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TB: Tempo di blocco
mancanza acqua

MENU ASSISTENZA TECNICA

L'impostazione del tempo di latenza del blocco mancanza acqua consente di selezionare il tempo (in secondi)
impiegato dal dispositivo per segnalare la mancanza acqua.

La variazione di questo parametro pud diventare utile qualora sia noto un ritardo tra il momento in cui il motore
viene acceso e il momento in cui effettivamente inizia 'erogazione. Un esempio pud essere quello di un impianto
dove il condotto di aspirazione & particolarmente lungo ed ha qualche piccola perdita. In questo caso pud accadere
che il condotto in questione si scarichi, e anche se I'acqua non manca, I'elettropompa impieghi un certo tempo per
ricaricarsi, erogare flusso e mandare in pressione I'impianto.

T1: Ritardo bassa
pressione (funzione kiwa)

Imposta il tempo di spegnimento dell'inverter a partire dalla ricezione del segnale di bassa pressione (vedi
Impostazione della rilevazione di bassa pressione par 9.6). Il segnale di bassa pressione pud essere ricevuto su
ognuno dei 4 ingressi configurando l'ingresso opportunamente (vedi Setup degli ingressi digitali ausiliari IN1, IN2,
IN3, IN4 par 9.6). T1 pu0 essere impostato tra 0 e 12 s. L'impostazione di fabbrica & di 2 s.

T2: Ritardo di
spegnimento

Imposta il ritardo con il quale si deve spegnere l'inverter da quando si sono raggiunte le condizioni di spegnimento:
pressurizzazione dell'impianto e flusso & inferiore al flusso minimo.
T2 pud essere impostato tra 2 e 120 s. L'impostazione di fabbrica & di 10 s.

GP: Coefficiente di
guadagno proporzionale

Il termine proporzionale in genere deve essere aumentato per sistemi caratterizzati da elasticita (ad esempio
tubazioni in PVC) ed abbassato in caso di impianti rigidi (ad esempio tubazioni in ferro).

Per mantenere costante la pressione nell'impianto, I'inverter realizza un controllo di tipo PI sull'errore di pressione
misurato. In base a questo errore l'inverter calcola la potenza da fornire al motore. Il comportamento di questo
controllo dipende dai parametri GP e Gl impostati. Per venire incontro ai diversi comportamenti dei vari tipi di
impianti idraulici dove il sistema pud lavorare, I'inverter consente di selezionare parametri diversi da quelli impostati
dalla fabbrica. Per la quasi totalita degli impianti, i parametri GP e Gl di fabbrica sono quelli ottimali. Qualora pero
si verificassero dei problemi di regolazione, si puo intervenire su queste impostazioni.
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Gl: Coefficiente di In presenza di grandi cadute di pressione all'aumentare repentino del flusso o di una risposta lenta del sistema
guadagno integrale aumentare il valore di Gl. Invece al verificarsi di oscillazioni di pressione attorno al valore di setpoint, diminuire il
valore di GI.

IMPORTANTE: Per oftenere regolazioni di pressione soddisfacenti, in generale si deve intervenire sia su GP, sia su Gl.

RM: Velocita massima Impone un limite massimo al numero di giri della pompa.
Impostazione del numero di dispositivi e delle riserve
NA: Dispositivi attivi Imposta il numero massimo di dispositivi che partecipano al pompaggio.

Pud assumere valori tra 1 e ed il numero di dispositivi presenti (max 4). Il valore di default per NA & N, cioé il
numero dei dispositivi presenti nella catena; questo significa che se si inseriscono o si tolgono dispositivi dalla
catena, NA assume sempre il valore pari al numero di dispositivi presenti rilevati automaticamente. Impostando
un valore diverso da N si fissa sul numero impostato il massimo numero di dispositivi che possono partecipare
al pompaggio.

Questo parametro serve nei casi in cui si abbia un limite di pompe da potere o voler tenere accese e nel caso ci
si voglia preservare uno o piu dispositivi come riserva (vedi 9.6 IC: Configurazione della riserva e gli esempi a
seguire).

In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli modificare) anche gli altri due parametri del
sistema legati a questo, cioé N, numero di dispositivi presenti rilevato in automatico dal sistema, e NC, numero
massimo di dispositivi contemporanei.

NC: Dispositivi Imposta il numero massimo di dispositivi che possono lavorare contemporaneamente.

contemporanei Pud assumere valori tra 1 e NA. Come default NC assume il valore NA, questo significa che comunque cresca
NA, NC assume il valore di NA. Impostando un valore diverso da NA ci si svincola da NA e si fissa sul numero
impostato il massimo numero di dispositivi contemporanei. Questo parametro serve nei casi in cui si ha un limite
di pompe da potere o voler tenere accese (vedi 9.6 IC: Configurazione della riserva e gli esempi a seguire).

In questa stessa pagina di menu si possono vedere (senza poterli modificare) anche gli altri due parametri del
sistema legati a questo cioé N, numero di dispositivi presenti letto in automatico dal sistema e NA, numero di
dispositivi attivi.

IC: Configurazione della | Configura il dispositivo come automatico o riserva. Se impostato su auto (default) il dispositivo partecipa al
riserva normale pompaggio, se configurato come riserva, gli viene associato la minima priorita di partenza, ovvero il
dispositivo su cui si effettua tale impostazione partira sempre per ultimo. Se si imposta un numero di dispositivi
attivi inferiore di uno rispetto al numero di dispositivi presenti e si imposta un elemento come riserva, I'effetto che
si realizza & che se non ci sono inconvenienti, il dispositivo riserva non partecipa al regolare pompaggio, nel caso
invece uno dei dispositivi che partecipano al pompaggio abbia un guasto (pud essere la mancanza di
alimentazione, l'intervento di una protezione etc), parte il dispositivo di riserva.

Lo stato di configurazione riserva & visibile nei seguenti modi: nella pagina Sistema Multi pompa, la parte
superiore dellicona compare colorata; nelle pagine AD e principale, l'icona della comunicazione raffigurante
lindirizzo del dispositivo appare con il numero su sfondo colorato. | dispositivi configurati come riserva posso
essere anche pit di uno allinterno di un sistema di pompaggio.

| dispositivi configurati come riserva anche se non partecipano al normale pompaggio vengono comunque tenuti
efficienti dall'algoritmo di anti ristagno. L'algoritmo antiristagno provvede una volta ogni 23 ore a scambiare la
priorita di partenza e far accumulare almeno un minuto continuativo di erogazione del flusso ad ogni dispositivo.
Questo algoritmo mira ad evitare il degrado dell'acqua all'interno della girante e mantenere efficienti gli organi in
movimento; ¢ utile per tutti i dispositivi ed in particolare per i dispositivi configurati come riserva che in condizioni
normali non lavorano.

Esempi di configurazione per impianti multi pompa:

Esempio 1:

Un gruppo di pompaggio composto da 2 dispositivi (N=2 rilevato automaticamente) di cui 1 impostato attivo (NA=1), uno contemporaneo (NC=1
oppure NC=NA poiché NA=1) e uno come riserva (IC=riserva su uno dei due dispositivi).

L'effetto che si avra € il seguente: il dispositivo non configurato come riserva partira e lavorera da solo (anche se non riesce a sostenere il
carico idraulico e la pressione realizzata é troppo bassa). Nel caso questo abbia un guasto entra in funzione il dispositivo di riserva.

Esempio 2:

Un gruppo di pompaggio composto da 2 dispositivi (N=2 rilevato automaticamente) in cui tutti i dispositivi sono attivi e contemporanei
(impostazioni di fabbrica NA=N e NC=NA) e uno come riserva (IC=riserva su uno dei due dispositivi).

L'effetto che si avra & il seguente: parte per primo sempre il dispositivo che non & configurato come riserva, se la pressione realizzata é troppo
bassa parte anche il secondo dispositivo configurato come riserva. In questo modo si cerca sempre e comunque di preservare I'utilizzo di un
dispositivo in particolare (quello configurato riserva), ma questo ci pud venire in soccorso in caso di necessita quando si presenta un carico
idraulico maggiore.

Esempio 3:

Un gruppo di pompaggio composto da 4 dispositivi (N4 rilevato automaticamente) di cui 3 impostati attivi (NA=3), 2 contemporanei (NC=2) e 1
come riserva (IC=riserva su due dispositivi).

L'effetto che si avra € il seguente: 2 dispositivi al massimo partiranno contemporaneamente. Il funzionamento dei 2 che possono lavorare
contemporaneamente avverra a rotazione tra 3 dispositivi in modo da rispettare il tempo massimo di scambio (ET) di ciascuno. Nel caso uno
dei dispositivi attivi abbia un guasto non entra in funzione alcuna riserva perché piu 2 dispositivi per volta (NC=2) non possono partire e 2
dispositivi attivi continuano ad essere presenti. La riserva interviene non appena un altro dei 2 rimasti va in fault.
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ET: Max tempo di
scambio

Imposta il tempo massimo di scambio continuativo di un dispositivo all'interno di un gruppo. Ha significato

solamente su gruppi di pompaggio con dispositivi interconnessi tra loro. Il tempo puo essere impostato tra 1min

e 9 ore; I'impostazione di fabbrica ¢ di 2 ore.

Quando il tempo ET di un dispositivo € scaduto si riassegna l'ordine di partenza del sistema in modo da portare

il dispositivo con il tempo scaduto alla priorita minima. Questa strategia ha lo scopo di utilizzare di meno il

dispositivo che

ha gia lavorato ed equilibrare il tempo di lavoro tra le varie macchine che compongono il gruppo. Se nonostante

il dispositivo sia stato messo all'ultimo posto come ordine di partenza, il carico idraulico necessita comunque

dell'intervento del dispositivo in questione, questo partira per garantire la pressurizzazione dell'impianto.

La priorita di partenza viene riassegnata in due condizioni in base al tempo ET:

— Scambio durante il pompaggio: quando la pompa sta accesa ininterrottamente fino al superamento del tempo
massimo assoluto di pompaggio.

— Scambio allo standby: quando la pompa & in standby ma si & superato il 50% del tempo ET.

Nel caso in cui venga impostato ET uguale 0, si ha lo scambio allo standby. Ogni volta che una pompa del gruppo
si ferma al successivo riavvio partira un pompa diversa.

Se il parametro ET (tempo massimo di scambio), &€ posto a 0, si ha lo scambio ad ogni ripartenza,
indipendentemente dal tempo di lavoro effettivo della pompa.

AY: Anti Cycling

Come descritto al par. 9 questa funzione serve ad evitare accensioni e spegnimenti frequenti nel caso di perdite
dellimpianto. La funzione pud essere abilitata in 2 diverse modalita normale e smart. In modalita normale il
controllo elettronico blocca il motore dopo N cicli di start stop identici. In modalita smart invece agisce sul
parametro RP per ridurre gli effetti negativi dovuti alle perdite. Se impostata su “Disabilitato” la funzione non
interviene

AE: Abilitazione della
funzione antibloccaggio

Questa funzione serve ad evitare blocchi meccanici in caso di lunga inattivita; agisce mettendo periodicamente
la pompa in rotazione. Quando la funzione & abilitata, la pompa compie ogni 23 ore un ciclo di sbloccaggio della
durata di 1 min.

AF: Abilitazione della
funzione antifreeze

Se questa funzione ¢ abilitata la pompa viene messa automaticamente in rotazione quando la temperatura
raggiunge valori prossimi a quella di congelamento al fine di evitare rotture della pompa stessa.

Setup degli ingressi digitali ausiliari in1, in2, in3, in4

In questo paragrafo sono mostrate le funzionalita e le possibili configurazioni degli ingressi della centralina di controllo, connessa via wireless
al dispositivo, tramite i parametri I1, 12, 13, 14. Per i collegamenti elettrici vedi manuale della centralina di controllo.

Gliingressi IN1..IN4 sono uguali tra loro ed a ciascuno di essi possono essere associate tutte le funzionalita. Tramite i parametri 11, 12, 13, 14
si associa la funzione desiderata all'ingresso corrispondente (IN1, IN2, IN3, IN4).

Ogni funzione associata agli ingressi € spiegata piu approfonditamente nel seguito di questo paragrafo. La Tabella 14 riassume le funzionalita
e le varie configurazioni. Le configurazioni di fabbrica sono visibili in Tabella 15.

Configurazioni di fabbrica degli ingressi digitali IN1, IN2, IN3, IN4
Ingresso Valore Tabella 14: Configurazioni di fabbrica degli ingressi

1 0 (disabilitato)

2 0 (disabilitato)

3 0 (disabilitato) ) o N )

4 0 (disabilitato) Tabella 15: Configurazioni degli ingressi

Tabella riassuntiva delle possibili configurazioni degli ingressi digitali IN1, IN2, IN3, IN4 e del loro funzionamento
. . - Visualizzazione della funzione
Valore Funzione associata all'ingresso INx . . .
attiva associata all'ingresso
0 Funzioni ingresso disabilitate
1 Mancanza acqua da galleggiante esterno (NO) Simbolo galleggiante (F1)
2 Mancanza acqua da galleggiante esterno (NC) Simbolo galleggiante (F1)
3 Setpoint ausiliario Pi (NO) relativo allingresso utilizzato Px
4 Setpoint ausiliario Pi (NC) relativo all'ingresso utilizzato Px
5 Disabilitazione generale del motore da segnale esterno (NO) F3
6 Disabilitazione generale del motore da segnale esterno (NC) F3
7 Disabilitazione generale del motore da segnale esterno (NO) + Reset dei blocchi F3
ripristinabili

8  |Disabilitazione generale del motore da segnale esterno (NC) + Reset dei blocchi ripristinabili F3
9 Reset dei blocchi ripristinabili NO
10 Ingresso segnale di bassa pressione NO, ripristino automatico e manuale F4
11 Ingresso segnale di bassa pressione NC, ripristino automatico e manuale F4
12 Ingresso hassa pressione NO solo ripristino manuale F4
13 Ingresso hassa pressione NC solo ripristino manuale F4
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Disabilitazione delle funzioni associate all'ingresso
Impostando 0 come valore di configurazione di un ingresso, ogni funzione associata allingresso risultera disabilitata indipendentemente dal segnale
presente sui morsetti dellingresso stesso.

Impostazione funzione galleggiante esterno

Il galleggiante esterno puo essere collegato a qualunque ingresso, per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di controllo. Si
ottiene la funzione galleggiante, impostando sul parametro Ix, relativo allingresso, dove ¢ stato collegato il galleggiante, uno dei valori della
Tabella 17.

Lattivazione della funzione galleggiante esterno genera il blocco del sistema. La funzione € concepita per collegare I'ingresso ad un segnale
proveniente da un galleggiante che segnala la mancanza di acqua.

Quando ¢ attiva questa funzione si visualizza il simbolo del galleggiante nella pagina principale.

Affinché il sistema si blocchi e segnali 'errore F1, 'ingresso deve essere attivato per aimeno 1sec.

Quando si & nlla condizione di errore F1, l'ingresso deve essere disattivato per aimeno 30sec, prima che il sistema si shlocchi. Il comportamento
della funzione é riassunto in Tabella 16.

Qualora siano configurate contemporaneamente pit funzioni galleggiante su ingressi diversi, il sistema segnalera F1 quando almeno una
funzione viene attivata e togliera I'allarme quando nessuna € attivata.

Comportamento della funzione galleggiante esterno in funzione INx e dell’ingresso
Valore ' . o
Parametro Cor_1f|guraz|one Stato Ingresso Funzionamento Vlsual!zzazmne
Ix ingresso a display
Assente Normale Nessuna
1 Attivo con segnale alto Blocco del sistema per
sull'ingresso (NO) Presente mancanza acqua da F1
galleggiante esterno
Blocco del sistema per
2 Attivo con segnale basso|  Assente mancanza acqua da F1
sull'ingresso (NC) galleggiante esterno
Presente Normale Nessuna

Tabella 16: Funzione galleggiante esterno

Impostazione funzione ingresso setpoint ausiliario

Il segnale che abilita un setpoint ausiliario puo essere fornito su uno qualunque dei 4 ingressi, (per i collegamenti elettrici vedere il manuale
della centralina di controllo). La funzione setpoint ausiliario, si ottiene impostando il parametro Ix relativo allingresso sul quale & stato fatto il
collegamento, in accordo alla Tabella 18. Esempio:. per utilizzare Paux 2 si dovra impostare 12 su 3 0 4, ed utilizzare I'ingresso 2 sulla centralina
di controllo; in questa condizione se sara energizzato l'ingresso 2, verra realizzato la pressione Paux 2 e sul display verra visualizzato P2.

La funzione setpoint ausiliario modifica il setpoint del sistema dalla pressione SP (vedi par. 9.3 - Menu Setpoint) alla pressione Pi, dove i
rappresenta l'ingresso utilizzato. In questo modo oltre ad SP si rendono disponibili altre quattro pressioni P1, P2, P3, P4.

Quando ¢ attiva questa funzione si visualizza il simbolo Pi nella riga STATO della pagina principale.
Affinché il sistema lavori con setpoint ausiliario, I'ingresso deve essere attivo per almeno 1sec.

Quando si sta lavorando con setpoint ausiliario, per tornare a lavorare con setpoint SP, l'ingresso deve non essere attivo per almeno 1sec.
Il comportamento della funzione € riassunto in Tabella 17.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni setpoint ausiliario su ingressi diversi, il sistema segnalera Pi quando almeno una
funzione viene attivata. Per attivazioni contemporanee, la pressione realizzata sara la pill bassa tra quelle con I'ingresso attivo. L’allarme viene
tolto quando nessun ingresso & attivato.

Comportamento della funzione setpoint ausiliario in funzione di Ix e dell'ingresso
Valore ' . S
Configurazione . Visualizzazione
Parametro . Stato Ingresso Funzionamento .

Ix ingresso a display
Attivo con segnale Assente Setpoint ausiliario iesimo non attivo Nessuna

3 alto SLzlll\llgg;resso Presente Setpoint ausiliario iesimo attivo Px

Attivo con segnale Assente Setpoint ausiliario iesimo attivo Px

4 basso sullingresso . G . Tabella 17: Setpoint ausiliario

(NC) Presente  |Setpoint ausiliario iesimo non attivo Nessuna
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Impostazione disabilitazione del sistema e azzeramento fault

Il segnale che abilita il sistema pud essere fornito ad un qualunque ingresso (per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di controllo).
La funzione disabilitazione del sistema, si ottiene impostando su uno dei valori della Tabella 18, il parametro Ix, relativo allingresso sul quale ¢ stato
collegato il segnale con il quale si vuol disabilitare il sistema.

Quando la funzione ¢ attiva si disabilita completamente il sistema e si visualizza il simbolo F3 nella pagina principale.

Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni disabilitazione sistema su ingressi diversi, il sistema segnalera F3 quando almeno una
funzione viene attivata e togliera I'allarme quando nessuna ¢ attivata.

Affinché il sistema renda effettiva la funzione disabilitato, I'ingresso deve essere attivo per almeno 1sec.

Quando il sistema € disabilitato, affinché la funzione sia disattivata (riabilitazione del sistema), lingresso deve non essere attivo per almeno 1sec. Il
comportamento della funzione é riassunto in Tabella 17.

Qualora siano configurate contemporaneamente pili funzioni disabilitato su ingressi diversi, il sistema segnalera F3 quando almeno una funzione viene
attivata. L'allarme viene tolto quando nessun ingresso € attivato.

Questa funzione consente di azzerare anche gli eventuali fault presenti, vedi tabella 18.

Comportamento della funzione disabilitazione sistema e azzeramento fault in funzione di Ix e dell’ingresso
Valore . L Stato . Visualizzazione a
Configurazione ingresso Funzionamento .
Parametro Ix Ingresso display
Attivo con segnale alto sull'ingresso (NO) Assente Motore Abilitato Nessuna
5 Presente Motore Disabilitato F3
. - Assente Motore Disabilitato F3
6 Attivo con segnale basso sull'ingresso (NC) Presente Motore Abilitato Nessuna
7 Attivo con segnale alto sull'ingresso (NO) Assente Motore Abilitato Nessuna
Presente | Motore disabilitato + azzeramento fault F3
8 Attivo con segnale basso sullingresso (NC) Assente | Motore disabilitato + a_z_zeramento fault F3
Presente Motore Abilitato Nessuna
9 Attivo con segnale alto sull'ingresso (NO) Assente Motore Abilitato Nessuna
Presente Azzeramento fault Nessuna

Tabella 18: Disabilitazione sistema e ripristino dei fault
Impostazione della rilevazione di bassa pressione (KIWA)
Il pressostato di minima che rileva la bassa pressione pud essere collegato ad un qualunque ingresso (per i collegamenti elettrici vedere il manuale
della centralina di controllo). La funzione rilevazione di bassa pressione, si ottiene impostando su uno dei valori della Tabella 18, il parametro I, relativo
allingresso sul quale é stato collegato il segnale di abilitazione. L attivazione della funzione di rilevazione bassa pressione genera il blocco del sistema
dopo il tempo T1 (vedi 9.6 - T1: Ritardo bassa pressione). La funzione € concepita per collegare lingresso al segnale proveniente da un pressostato
che segnala una pressione troppo bassa sull'aspirazione della pompa. Quando ¢ attiva questa funzione si visualizza il simbolo F4 nella riga STATO
della pagina principale. L'intervento di questa funzionalita provoca un blocco della pompa che pud essere rimosso in maniera automatica 0 manuale.
I ripristino automatico prevede che per uscire dalla condizione di errore F4, lingresso sia disattivato per almeno 2 sec, prima che il sistema si sblocchi.
Per ripristinare il blocco in maniera manuale € necessario premere contemporaneamente e rilasciare i tasti “+” e “-”.
I comportamento della funzione & riassunto in Tabella 19. Qualora siano configurate contemporaneamente piu funzioni di rilevazione di bassa
pressione su ingressi diversi, il sistema segnalera F4 quando almeno una funzione viene attivata e togliera I'allarme quando nessuna é attivata.

Comportamento della funzione rilevazione di bassa pressione (KIWA) in funzione di Ix e dell'ingresso
Valore  |Configurazione| Stato , \Visualizzazione
) Funzionamento :
Parametro Ix ingresso Ingresso a display
Attivo con Assente Normale Nessuna
segnale alto Blocco del sistema per bassa pressione sull'aspirazione
10 sullingresso | Presente tema p P P ’ F4
Ripristino automatico + manuale
(NO)
Attivo con Blocco del sistema per bassa pressione sull'aspirazione,
Assente s ) F4
1 segngle basso Ripristino automatico + manuale
sulfingresso Presente Normale Nessuna
(NC)
Attivo con | Assente Normale Nessuna
12 segnale alto : : —
sullingresso | presente Blocco del sistema per bassa pressione sull'aspirazione. E4
(NO) Solo ripristino manuale Tabella 19:
Att|\10 (t:)on Assente Blocco del S|stem§ ;laer_ba_sia pressmnle sull'aspirazione. Fa Rilevazione del
13 sggl?;ar]erezzzo olo ripristino manuale segnqle di bassa
(NgC) Presente Normale Nessuna pressione (KIWA)
Setup delle uscite OUT1, | In questo paragrafo sono mostrate le funzionalita e le possibili configurazioni delle uscite OUT1 e OUT2 della centralina
OouT2 di /O, connessa via wireless al dispositivo, tramite i parametri O1 e 02.

Per i collegamenti elettrici vedere il manuale della centralina di controllo.
Le configurazioni di fabbrica sono visibili in Tabella 20
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Configurazioni di fabbrica delle uscite
Uscita Valore
OuT 1 2 (fault NO si chiude) Tabella 20: Configurazioni di fabbrica delle uscite
OouT 2 2 (Pompa in marcia NO si chiude)

01: Impostazione
funzione uscita 1

L'uscita 1 comunica un allarme attivo (indica che & avvenuto un blocco del sistema). L'uscita consente ['utilizzo di un
contatto pulito normalmente aperto. Al parametro O1 sono associati i valori e le funzionalita indicate in Tabella 21

02: Impostazione
funzione uscita 2

L'uscita 2 comunica lo stato di marcia del motore. L'uscita consente I'utilizzo di un contatto pulito normalmente aperto.
Al parametro 02 sono associati i valori e le funzionalita indicate in Tabella 21.

Configurazione delle funzioni associate alle uscite
Configurazione OUTL OUT2
g, . Condizione di |Stato del contatto] ~ Condizione di Stato del contatto di
delluscita o ST R _
attivazione di uscita attivazione uscita
Nessuna .
. Contatto sempre| Nessuna funzione
0 funzione . Contatto sempre aperto
; aperto associata
associata
Nessuna .
X Contatto sempre| Nessuna funzione .
1 funzione . . Contatto sempre chiuso
: chiuso associata
associata
.| Incaso di errori | Attivazione dell'uscita| Quando il motore € in
Presenza di - . ; ) g _
2 ; . bloccanti il in caso di errori marcia il contatto si
errori bloccanti D . :
contatto si chiude bloccanti chiude
Presenzagi | " aso dierrori | Attivazione dell uscita Quando il motore & in |  Tabella 21: Configurazione
3 . , bloccanti il in caso di errori I , delle uscite
errori bloccanti . . marcia il contatto si apre
contatto si apre bloccanti

FW: Aggiornamento
firmware

Questa pagina di menU permette di aggiornare il firmware degli e.sybox. Per la procedura consultare il cap 13

RF: Azzeramento dei
fault e warning

Tenendo premuti contemporaneamente per almeno 2 secondi i tasti + e — si cancella la cronologia dei fault e warning.
Sotto al simbolo RF sono riassunti il numero di fault presenti nello storico (max 64).
Lo storico & visionabile dal menu MONITOR alla pagina FF.

PW: Modifica password

II dispositivo ha un sistema di protezione tramite password. Se si imposta una password i parametri del dispositivo

saranno accessibili e visibili, ma non sara possibile modificarli.

Quando la password (PW) & “0” tutti i parametri sono sbloccati e si possono modificare.

Quando viene utilizzata una password (valore di PW diverso da 0) tutte le modifiche sono bloccate e nella pagina PW

si visualizza “XXXX". Se impostata la password, si consente di navigare in tutte le pagine, ma a un qualunque tentativo

di modifica di un parametro si visualizza una pop-up che chiede l'inserimento della password. Quando viene inserita la

giusta password i parametri rimangono sbloccati e modificabili per 10’ dall'ultima pressione di un tasto.

Se si desidera annullare il imer della password basta andare nella pagina PW e premere contemporaneamente + e — per 2”.

Quando si inserisce una password giusta si visualizza un lucchetto che si apre, mentre se si inserisce la password

sbagliata si visualizza un lucchetto che lampeggia.

Dopo un ripristino dei valori di fabbrica la password viene riportata a “0".

Ogni cambiamento della password ha effetto alla pressione di Mode o Set ed ogni successiva modifica di un parametro

implica il nuovo inserimento della nuova password (es. l'installatore fa tutte le impostazioni con il valore di PW default =

0 e per ultimo imposta la PW cosi da essere sicuro che senza nessun’altra azione la macchina & gia protetta).

In caso smarrimento della password ci sono 2 possibilita per modificare i parametri del dispositivo:

— Annotarsi i valori di tutti i parametri, ripristinare il dispositivo con i valori di fabbrica, vedi par. 10.3. L'operazioni di
ripristino cancella tutti i parametri del dispositivo compreso la password.

— Annotarsi il numero presente nella pagina della password, spedire una mail con tale numero al proprio centro di
assistenza, nel giro di qualche giorno vi verra inviata la password per shloccare il dispositivo.

Password sistemi multi po

mpa

Quando si inserisce la PW per shloccare un dispositivo di un gruppo, tutti i dispositivi vengono sbloccati. Quando si modifica la PW su un dispositivo
di un gruppo, tutti i dispositivi recepiscono la modifica. Quando si attiva la protezione con PW su un dispositivo di un gruppo (+ e — nella pagina PW

quando la PW#0), su tutti i dis

positivi si attiva la protezione (per effettuare qualunque modifica si richiede la PW).

10. RESET E IMPOSTAZIONI DI FABBRICA

10.1 Reset generale del sistema
Per effettuare un reset del sistema tenere premuto i 4 tasti contemporaneamente per 2 Sec. Questa operazione & equivalente a scollegare
l'alimentazione, attendere il completo spegnimento e fornire nuovamente alimentazione. Il reset non cancella le impostazioni memorizzate

dall’'utente.
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10.2 Impostazioni di fabbrica

Il dispositivo esce dalla fabbrica con una serie di parametri preimpostati che possono essere cambiati a seconda delle esigenze dell’ utilizzatore.
Ogni cambiamento delle impostazioni viene automaticamente salvato in memoria e qualora si desideri, & sempre possibile ripristinare le condizioni
di fabbrica (vedi Ripristino delle impostazioni di fabbrica par 8.3 - Ripristino delle impostazioni di fabbrica).

10.3 Ripristino delle impostazioni di fabbrica

Per ripristinare i valori di fabbrica, spegnere il dispositivo, attendere I'eventuale completo spegnimento del display, premere e tenere premuti i
tasti “SET” e “+” e dare alimentazione; rilasciare i due tasti soltanto quando compare la scritta “EE”.

In questo caso si esegue un ripristino delle impostazioni di fabbrica (una scrittura e una rilettura su EEPROM delle impostazioni di fabbrica salvate
permanentemente in memoria FLASH). Esaurita I'impostazione di tutti i parametri, il dispositivo torna al normale funzionamento.

NOTA: Una volta fatto il ripristino dei valori di fabbrica sara necessario reimpostare tutti i parametri che caratterizzano 'impianto (guadagni,
pressione di setpoint, etc.) come alla prima installazione.

Impostazioni di fabbrica
Identificatore Descrizione Valore Promem_orla
Installazione
TK T. accensione bhacklight 2 min
LA Lingua ENG
SP Pressione di setpoint [bar] 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 2,5
P3 Setpoint P3 [bar] 35
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0
RI Giri al minuto in modalita manuale [rpm] 2400
oD Tipologia di Impianto 1 (Rigido)
RP Diminuzione di pressione per ripartenza [bar] 0,3
AD Configurazione Indirizzo 0 (Auto)
PR Sensore di pressione remoto Disabilitato
MS Sistema di misura 0 (Internazionale)
B Tempo del blocco mancanza acqua [s] 15
T1 Ritardo bassa pr. (KIWA) [s] 2
T2 Ritardo di spegnimento [s] 10
GP Coefficiente di guadagno proporzionale 05
Gl Coefficiente di guadagno integrale 1.2
RM Velocita massima [rpm] 3050 per e.sybox
NA Dispositivi attivi N
NC Dispositivi contemporanei NA
IC Configurazione della riserva 1 (Auto)
ET Max tempo di scambio [h] 2
AE Funzione antibloccaggio 1(Abilitato)
AF Antifreeze 1(Abilitato)
11 Funzione I1 0 (disabilitato)
12 Funzione 12 0 (disabilitato)
13 Funzione 13 0 (disabilitato)
14 Funzione 14 0 (disabilitato)
01 Funzione uscita 1 2
02 Funzione uscita 2 2
PW M(?d|f|ca Pgssvyord - 0 — Tabella 22: Impostazioni di fabbrica
AY Funzione Anticycling AY 0 (Disabilitato)

11. INSTALLAZIONI PARTICOLARI

11.1 Inibizione dell’Autoadescante
Il prodotto viene costruito e fornito con la capacita di essere autoadescante. Con riferimento al par. 6, il sistema & in grado di adescare e quindi
di funzionare qualsiasi sia la configurazione di installazione prescelta: sottobattente o soprabattente. Esistono perd dei casi in cui la capacita di
auto-adescamento non € necessaria o delle zone in cui é fatto divieto di adoperare pompe autoadescanti. Durante 'adescamento la pompa
obbliga una parte dell'acqua gia in pressione a tornare nella parte in aspirazione fino al raggiungimento di un valore di pressione in mandata tale
per cui il sistema puo dirsi adescato. A quel punto il canale diricircolo si chiude automaticamente. Questa fase si ripete ad ogni accensione, anche
a pompa adescata, fin quando non si raggiunge il medesimo valore di pressione di chiusura del canale di ricircolo (1 bar circa).
Laddove I'acqua arrivi all'aspirazione del sistema gia pressurizzata (massimo ammissibile 2 bar) o che l'installazione sia sempre e comunque
sottobattente, & possibile (obbligatorio laddove regolamenti di zona lo impongano) forzare la chiusura del condotto di ricircolo perdendo la capacita
di auto-adescamento. Cosi facendo si ottiene il vantaggio di eliminare il rumore di scatto dell'otturatore del condotto ad ogni accensione del
sistema. Per forzare la chiusura del condotto autoadescante, seguire i seguenti passi:

1. disconnettere I'alimentazione elettrica;

2. svuotare il sistema (se non si sceglie di inibire I'adescamento alla prima installazione);

3. togliere comunque il tappo di scarico avendo cura di non far cadere la guarnizione O-Ring (Fig.17);
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4, con l'ausilio di una pinza estrarre I'otturatore dalla propria sede. L'otturatore verra estratto assieme alla guarnizione O-Ring e alla molla
metallica con cui & assemblato;

5. togliere la molla dall'otturatore; inserire nuovamente in sede I'otturatore con la relativa guarnizione O-Ring (lato con guarnizione verso
linterno della pompa, stelo con alette a croce verso I'esterno);

6. avvitare il tappo avendoci posizionato la molla metallica all'interno in modo che risulti compressa fra il tappo stesso e le alette a croce
dello stelo dell'otturatore. Nel riposizionare il tappo aver cura che la relativa guarnizione O-ring sia sempre correttamente in sede;

7. caricare la pompa, connettere I'alimentazione elettrica, avviare il sistema.

3 4

Figura 17

v

—

11.2 Installazione a parete
Questo prodotto & gia predisposto per poter essere installato anche sospeso a parete tramite Kit accessorio DAB da acquistare separatamente.
L'installazione a parete si presenta come in Fig.18.

Figura 18 Figura 19

11.3 Installazione con Connessione Rapida

DAB fornisce un Kit accessorio per la Connessione Rapida del sistema. Si tratta di una base ad innesto rapido sulla quale realizzare le

connessioni verso I'impianto e dalla quale poter connettere/disconnettere il sistema in maniera semplice.

Vantaggi:

— possibilita di realizzare I'impianto sul cantiere, di testarlo, ma di togliere il sistema vero e proprio fino al momento dellaconsegna evitando
possibili danni (colpi accidentali, sporcizia,furto,...);

— semplicita da parte del servizio Assistenza di rimpiazzare il sistema con uno “muletto” in caso di manutenzione straordinaria.

Il sistema montato sulla sua interfaccia di connessione rapida si presenta come in Fig.19.

11.4 Gruppi Multipli

11.4.1 Introduzione si sisemi multi pompa

Per sistema multi pompa si intende un gruppo di pompaggio formato da un insieme di pompe le cui mandate confluiscono su un collettore comune.
| dispositivi comunicano tra loro attraverso I'apposita connessione (wireless).

Il numero massimo di dispositivi che si possono inserire a formare il gruppo € 4.

Un sistema multi pompa viene utilizzato principalmente per:

— Aumentare le prestazioni idrauliche rispetto al singolo dispositivo.

— Assicurare la continuita di funzionamento in caso di guasto ad un dispositivo.

— Frazionare la potenza massima.
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11.4.2 Realizzazione di un impianto multi pompa
L'impianto idraulico deve essere realizzato in maniera piu simmetrica possibile per realizzare un carico idraulico uniformemente distribuito su tutte
le pompe. Le pompe devono essere connesse tutte ad un unico collettore di mandata.
Per il buon funzionamento del gruppo di pressurizzazione devono essere uguali per ogni dispositivo:
— icollegamenti idraulici,
— la velocita massima (parametro RM)
| firmware degli e.sybox connessi devono essere tutti uguali.
Una volta realizzato I'impianto idraulico, & necessario creare il gruppo di pompaggio effettuando I'associazione wireless dei dispositivi (vedi par. 9.5).

11.4.3 Comunicazione wireless
| dispositivi comunicano tra loro e propagano i segnali di flusso e pressione attraverso comunicazione wireless.

11.4.4 Collegamento e impostazione degli ingressi foto accoppiati

Gli ingressi della centralina di controllo servono per poter attivare le funzioni galleggiante, setpoint ausiliario, disabilitazione sistema, bassa
pressione in aspirazione. Le funzioni sono segnalate rispettivamente dai simboli galleggiante (F1), Px, F3, F4. La funzione Paux se attivata realizza
una pressurizzazione dell'impianto alla pressione impostata vedi par. 7.6 - Impostazione funzione ingresso setpoint ausiliario. Le funzioni F1, F3,
F4 realizzano per 3 diverse cause un arresto della pompa vedi par. 7.6. | parametri di impostazione degli ingressi |1, 12, 13, 14 fanno parte dei
parametri sensibili, quindi l'impostazione di uno di questi su un qualunque dispositivo, comporta I'allineamento automatico su tutti i dispositivi.
Parametri legati al funzionamento multi pompa. | parametri visualizzabili a menu, nell'ottica del multi pompa, sono classificati come segue:

— Parametri in sola lettura.

— Parametri con significato locale

— Parametri di configurazione sistema multi pompa a loro volta suddivisibili in: Parametri sensibili / Parametri con allineamento facoltativo

11.4.5 Parametri di interesse per il multi pompa

Parametri con significato locale
Sono parametri che possono essere diversi tra i vari dispositivi ed in - Elenco dei parametri con significato locale al dispositivo:
alcuni casi & proprio necessario che siano diversi. Per questi parametri CT ~ Contrasto
non € permesso allineare automaticamente la configurazione traivari BK  Luminosita
dispositivi. Nel caso ad esempio di assegnazione manuale degli TK  Tempo di accensione retroilluminazione
indirizzi, questi dovranno obbligatoriamente essere diversi I'uno Rl Giri/min in modalitd manuale
dall'altro. AD  Configurazione indirizzo
IC Configurazione riserva
RF  Azzeramento fault e warning
Parametri sensibili
Sono dei parametri che devono necessariamente essere allineatisu  NC  Numero di dispositivi contemporanei

tutta la catena per ragioni di regolazione. TB  Tempodidry run

Elenco dei parametri sensibili: Tl Tempo di spegnimento dopo il segnale bassa pressione
SP  Pressione di Setpoint T2 Tempo di spegnimento

P1 Setpoint ausiliario ingresso 1 Gl Guadagno integrale

P2 Setpoint ausiliario ingresso 2 GP  Guadagno proporzionale

P3 Setpoint ausiliario ingresso 3 11 Impostazione ingresso 1

P4 Setpoint ausiliario ingresso 4 12 Impostazione ingresso 2

RP  Diminuzione di pressione per ripartenza 13 Impostazione ingresso 3

ET  Max tempo di scambio 14 Impostazione ingresso 4

AY  Anticycling OD  Tipo di impianto

NA  Numero di dispositivi attivi PR Sensore di pressione Remoto

PW  Modifica password

Allineamento automatico dei parametri sensibili

Quando viene rilevato un sistema multi pompa, viene fatto un controllo sulla congruenza dei parametri impostati. Se i parametri sensibili non sono
allineati tra tutti i dispositivi, sul display di ogni dispositivo compare un messaggio in cui si chiede se si desidera propagare a tutto il sistema la
configurazione di quel particolare dispositivo. Accettando, i parametri sensibili del dispositivo su cui si & risposto alla domanda, vengono distribuiti
a tutti i dispositivi della catena. Nei casi in cui ci siano configurazioni incompatibili con il sistema, non si consente da questi dispositivi la
propagazione della configurazione. Durante il normale funzionamento, la modifica di un parametro sensibile su un dispositivo, comporta
l'allineamento automatico del parametro su tutti gli altri dispositivi senza richiedere conferma.

NOTA: L'allineamento automatico dei parametri sensibili non ha alcun effetto su tutti gli altri tipi di parametri.

Nel caso particolare di inserzione nella catena di un dispositivo con impostazioni di fabbrica (caso di un dispositivo che sostituisce uno esistente
oppure un dispositivo che esce da un ripristino della configurazione di fabbrica), se le configurazioni presenti eccetto le configurazioni di fabbrica
sono congruenti, il dispositivo con configurazione di fabbrica assume automaticamente i parametri sensibili della catena.

Parametri con allineamento facoltativo
Sono parametri per i quali si tollera che possano essere non allineati ~ Elenco dei parametri con allineamento facoltativo:
tra i diversi dispositivi. Ad ogni modifica di questi parametri, arrivati LA Lingua
alla pressione di SET o MODE, si chiede se propagare la modifica ~ MS  Sistema di misura
allintera catena in comunicazione. In questo modo se la catena & AE  Antibloccaggio

; e A : . AF AntiFreeze
uguale in tutti suoi elementi, si evita di impostare gli stessi dati su 01 Funzione uscita 1

tutti i dispositivi. 02  Funzione uscita 2
RM  Velocita Massima
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11.4.6 Primo avvio sistema multi pompa
Eseguire i collegamenti elettrici ed idraulici di tutto il sistema come descritto al par. 2.1.1, 2.2.1 e al par 5.1. Accendere i dispositivi e creare le
associazioni come descritto al par. 7.5 - AS: Associazione dispositivi.

11.4.7 Regolazione multi pompa

Quando si accende un sistema multi pompa viene fatto in automatico un’assegnazione degli indirizzi e tramite un algoritmo viene nominato un
dispositivo come leader della regolazione. Il leader decide la velocita e 'ordine di partenza di ogni dispositivo che fa parte della catena. La modalita
di regolazione € sequenziale (i dispositivi partono uno alla volta). Quando si verificano le condizioni di partenza, parte il primo dispositivo, quando
questo ¢ arrivato alla sua velocita massima, parte il successivo e cosi via tutti gli altri. L'ordine di partenza non & necessariamente crescente
secondo ['indirizzo della macchina, ma dipende dalle ore di lavoro effettuate vedi 7.6 - ET: Max tempo di scambio.

11.4.8 Assegnazione dell’ordine di partenza

Ad ogni accensione del sistema viene associato ad ogni dispositivo un ordine di partenza. In base a questo si generano le partenze in successione
dei dispositivi. L'ordine di partenza viene modificato durante I'utilizzo secondo la necessita da parte dei due algoritmi seguenti:

— Raggiungimento del tempo massimo di scambio.

— Raggiungimento del tempo massimo di inattivita.

11.4.9 Tempo massimo di scambio

In base al parametro ET (tempo massimo di scambio), ogni dispositivo ha un contatore del tempo di lavoro, ed in base a questo si aggiorna

I'ordine di ripartenza secondo il seguente algoritmo:

— se si & superato almeno meta del valore di ET si attua lo scambio di priorita al primo spegnimento dell'inverter (scambio allo standby);

— se siraggiunge il valore di ET senza mai arrestarsi, si spegne incondizionatamente I'inverter e si porta questo alla priorita minima di ripartenza
(scambio durante la marcia).

Se il parametro ET (tempo massimo di scambio), € posto a 0, si ha lo scambio ad ogni ripartenza.

Vedi 7.6 - ET: Max tempo di scambio.

11.4.10 Raggiungimento del tempo massimo di inattivita

Il sistema multi pompa dispone di un algoritmo di antiristagno che ha come obiettivo quello di mantenere in perfetta efficienza le pompe e
mantenere l'integrita del liquido pompato. Funziona permettendo una rotazione nell'ordine di pompaggio in modo da far erogare a tutte le pompe
almeno un minuto di flusso ogni 23 ore. Questo avviene qualunque sia la configurazione del dispositivo (enable o riserva). Lo scambio di priorita
prevede che il dispositivo fermo da 23 ore venga portato a priorita massima nell'ordine di partenza. Questo comporta che appena si renda
necessario I'erogazione di flusso sia il primo ad avviarsi. | dispositivi configurati come riserva hanno la precedenza sugli altri. L’algoritmo termina
la sua azione quando il dispositivo ha erogato almeno un minuto di flusso. Terminato I'intervento dell'antiristagno, se il dispositivo & configurato
come riserva, viene riportato a priorita minima in modo da preservarsi dall’'usura.

11.4.11 Riserve e numero di dispositivi che partecipano al pompaggio
Il sistema multi pompa legge quanti elementi sono connessi in comunicazione e chiama
questo numero N. In base poi ai parametri NA ed NC decide quanti e quali dispositivi devono
lavorare ad un certo istante.
NA rappresenta il numero di dispositivi che partecipano al pompaggio. NC rappresenta il
massimo numero di dispositivi che possono lavorare contemporaneamente.
Se in una catena ci sono NA dispositivi attivi e NC dispositivi contemporanei con NC minore
di NA significa che al massimo partiranno contemporaneamente NC dispositivi e che questi
dispositivi si scambieranno tra NA elementi. Se un dispositivo € configurato come
preferenza di riserva, sara messo per ultimo come ordine di partenza, quindi se ad esempio
ho 3 dispositivi € uno di questi configurato come riserva, la riserva partira per terzo
elemento, se invece imposto NA=2 la riserva non partira a meno che uno dei due attivi non
vada in fault. Vedi anche la spiegazione dei parametri: 7.6 - NA: Dispositivi attivi; 7.6 NC: {
Dispositivi contemporanei; 7.6 IC: Configurazione della riserva.
DAB fornisce a catalogo un Kit per realizzare in maniera integrata un gruppo booster di 2
sistemi. |l booster realizzato con il Kit DAB si presenta come in Fig.20.

Figura 20

11.4.12 Controllo WireLess

Come riportato nel par. 9.4.3, il dispositivo si puo collegare con altri dispositivi attraverso il canale wireless proprietario. Esiste quindi la possibilita
di pilotare funzionamenti particolari del sistema attraverso segnali ricevuti in remoto: ad esempio in funzione del livello di una cisterna fornito
tramite un galleggiante & possibile comandare il riempimento della stessa; con il segnale proveniente da un timer & possibile variare il set-point
da SP a P1 per alimentare un’irrigazione. Questi segnali in ingresso o in uscita dal sistema, sono gestiti da una centralina di controllo acquistabile
separatamente a catalogo DAB.

12. MANUTENZIONE

Prima di iniziare un qualsiasi intervento sul sistema, disconnettere I'alimentazione elettrica.

Il sistema & esente da operazioni di manutenzione ordinaria. Tuttavia nel seguito sono riportate le istruzioni per eseguire quelle operazioni di
manutenzione straordinaria che potrebbero essere necessarie in casi particolari (es. svuotare il sistema per riporlo durante un periodo di inattivita).
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12.1 Utensile Accessorio
DAB fornisce a corredo del prodotto un utensile accessorio utile per effettuare le operazioni sul sistema previste durante l'installazione ed eventuali
operazioni di manutenzione straordinaria.
L'utensile trova alloggio nel vano tecnico. E’ composto da 3 chiavi:

1. chiave metallica a sezione esagonale (Fig.21 - 1);

2. chiave plastica piatta (Fig.21 - 2);

3. chiave plastica cilindrica (Fig.21 - 3).

La chiave “1” & a sua volta inserita nell'estremita “D” della chiave “3”. Al primo utilizzo occorre separare le 2 chiavi plastiche “2" e "3", che vengono
fornite unite da un ponticello (Fig.21 — A):

Spezzare il ponticello “A” avendo cura di asportare i residui della troncatura dalle 2 chiavi in modo da non lasciare taglienti che possano
causare ferite.

Una volta separate, le 2 chiavi plastiche possono essere utilizzate
inserendo la “2" attraverso uno dei fori “B” della chiave “3": quello che
risulta pii conveniente a seconda dell'operazione. A questo punto si
ottiene una chiave a croce multifunzione, in cui ad ognuna delle 4

Utilizzare la chiave “1” per 'operazione di orientamento del pannello
di interfaccia descritta nel par. 4.2.2. Nel caso in cui la chiave venga
perduta o danneggiata, 'operazione pud essere eseguita utilizzando
una chiave esagonale standard da 2mm.

estremita corrisponde un utilizzo.

F B 3

Figura 21

Figura 22

Per utilizzare la chiave a croce occorre riporre la chiave “1” inutilizzata in luogo sicuro in modo che non venga perduta, salvo poi
inserirla nuovamente nella propria sede all'interno della chiave “3” al termine delle operazioni.

Utilizzo estremita “C™:

€ in pratica un cacciavite a lama piatta della
dimensione corretta per la manovra dei tappi
delle principali connessioni del sistema (1" e
1"1/4). Da utilizzarsi alla prima installazione
per la rimozione dei tappi dalle bocche sulla
quali si desidera connettere I'impianto; per
I'operazione di carico in caso di installazione
orizzontale; per accedere alla valvola di non
ritorno,... Nel caso in cui la chiave venga
perduta o danneggiata, le stesse operazioni
possono essere eseguite utilizzando un
cacciavite a lama piatta delle dimensioni
opportune.

Figura 23

Utilizzo estremita “D™:

impronta esagonale incassata adatta alla
rimozione del tappo per effettuare
I'operazione di carico in caso di installazione
verticale. Nel caso in cui la chiave venga
perduta o danneggiata, la stessa operazione
pud essere eseguita con un cacciavite con
punta a croce delle dimensioni opportune.

Figura 24

Utilizzo estremita “E”:

& in pratica un cacciavite a lama piatta della
dimensione corretta per la manovra del tappo
di accesso all'albero motore e, qualora si
abbia installata [linterfaccia per la
connessione rapida del sistema (par. 11.3),
per 'accesso alla chiave di disimpegno della
connessione. Nel caso in cui la chiave venga
perduta o danneggiata, le stesse operazioni
pOSSONO essere eseguite con un cacciavite a
lama piatta delle dimensioni opportune.

Figura 25
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Utilizzo estremita “F”:

la funzione di questo utensile € dedicata alla
manutenzione della valvola di non ritorno ed
& meglio specificata nel par. 12.3 relativo.

12.2 Svuotamento del Sistema
Qualora si intenda svuotare il sistema dall'acqua che si trova all'interno, procedere come segue:

1.
2.
3.

disconnettere I'alimentazione elettrica;

aprire il rubinetto in mandata piu vicino al sistema in modo da togliere pressione all'impianto e svuotarlo il piu possibile;

se e presente una valvola di intercetto subito a valle del sistema (sempre consigliato averla) chiuderla in modo da non far defluire la quantita
d’acqua nellimpianto fra il sistema ed il primo rubinetto aperto;

interrompere il condotto di aspirazione nel punto piu vicino al sistema (&€ sempre consigliato avere una valvola di intercetto subito a monte
del sistema) in modo da non scaricare anche tutto I'impianto di aspirazione;

togliere il tappo di scarico (fig.1 faccia E) e far defluire 'acqua che si trova allinterno (circa 2.5 litri);

l'acqua che si trova intrappolata nellimpianto di mandata a valle della valvola di non ritorno integrata nel sistema, pud defluire al momento
della disconnessione del sistema stesso o togliendo il tappo della seconda mandata (qualora non utilizzata).

Pur rimanendo essenzialmente scarico, il sistema non riesce ad espellere tutta 'acqua che ha all'interno. Durante la manipolazione
del sistema successiva allo svuotamento, & probabile che piccole quantita d’acqua possano uscire dal sistema stesso.

12.3 Valvola di Non Ritorno

Il sistema porta una valvola di non ritorno integrata che & necessaria per il corretto funzionamento. La presenza nell'acqua di corpi solidi o sabbia
potrebbe causare il malfunzionamento della valvola e quindi del sistema. Nonostante sia raccomandato di utilizzare acqua chiara ed
eventualmente di predisporre filtri in ingresso, qualora si accerti il funzionamento anomalo della valvola di non ritorno, questa pud essere estratta
dal sistema e pulita e/o sostituita procedendo come segue (Fig.26):

1.
2.
3.

o

rimuovere il tappo di accesso alla valvola;

inserire la chiave a croce accessoria nella sua estremita “F” (par. 10.1) in modo da agganciare la linguetta forata con gli arpioni a scatto;
estrarre senza ruotare: I'operazione potrebbe richiedere una certa forza. Viene estratta una cartuccia che porta anche la valvola da
manutenere. La cartuccia rimane sulla chiave;

disimpegnare la cartuccia dalla chiave: spingendole una contro I'altra vengono rilasciati gli arpioni, a questo punto sfilare la cartuccia lateralmente;
pulire la valvola sotto acqua corrente, assicurarsi che non sia danneggiata ed eventualmente sostituirla;

inserire nuovamente la cartuccia completa nella propria sede: 'operazione richiede la forza necessaria alla compressione delle 2 guarnizioni
O-Ring. Eventualmente aiutarsi utilizzando I'estremita “D” della chiave a croce come spintore. Non utilizzare I'estremita “F” altrimenti gli
arpioni si impegnano nuovamente nella linguetta della cartuccia senza possibilita di essere rilasciati;

Awvitare il tappo fino a battuta: qualora la cartuccia non fosse stata spinta correttamente in sede, l'avvitatura del tappo provvede a
completarne il posizionamento.

~
/)

/

Figura 26 a

4 5 6

Potrebbe succedere che a causa della lunga permanenza della cartuccia in sede e/o della presenza di sedimenti, la forza di estrazione
della cartuccia sia tale da danneggiare I'utensile accessorio. Nel caso, la cosa € voluta in quanto & preferibile danneggiare I'utensile
piuttosto che la cartuccia. Qualora la chiave venga perduta o danneggiata, la stessa operazione puo essere eseguita con una pinza.

Se durante le operazioni di manutenzione della valvola di non ritorno una o pit guarnizioni O-Ring vengono perdute o danneggiate, €
necessario che siano sostituite. In caso contrario il sistema non pud funzionare correttamente.

12.4 Albero Motore
I controllo elettronico del sistema assicura partenze senza strappi onde evitare sollecitazioni eccessive agli organi meccanici ed allungare
conseguentemente la vita del prodotto. Questa caratteristica, in casi eccezionali potrebbe comportare un problema nell'avvio dell'elettropompa:
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dopo un periodo di inattivita, magari con svuotamento del sistema, i sali disciolti nell'acqua potrebbero essersi depositati a formare calcificazioni
fra la parte in rotazione (albero motore) e quella fissa dell’elettropompa aumentando cosi la resistenza allavvio. In questo caso pud essere
sufficiente aiutare manualmente I'albero motore a distaccarsi dalle calcificazioni. In questo sistema 'operazione & possibile avendo garantito
I'accesso dall’esterno all'albero motore ed avendo previsto una traccia di trascinamento all'estremita dell'albero stesso. Procedere come segue:

1. rimuovere il tappo di accesso all'albero motore come da Fig.26;

2. inserire un cacciavite a taglio nella traccia dell'albero motore e manovrare nei 2 sensi di rotazione;

3. selarotazione € libera il sistema pud essere messo in moto;

4. se il blocco della rotazione non & rimovibile manualmente, chiamare il servizio di assistenza.

12.5 Vaso di Espansione
Vedere par. 3.2 per le operazioni di controllo e regolazione della pressione dell'aria nel vaso di espansione e per la sostituzione dello stesso in
caso di rottura.

13. AGGIORNAMENTO DEL FIRMWARE E.SYBOX

13.1 Generalita

Questo capitolo descrive come poter aggiornare uno o piu e.sybox disponendo di un e.sybox o un e.sylink con un firmware piu recente.
Secondo quanto gia illustrato nel manuale par. 9.4.2, per 'utilizzo dell'e.sybox in gruppo di pompaggio con connessione wireless, & necessario
che le versioni firmware degli e.sybox, siano tutte uguali. Nel caso in cui le versioni firmware degli e.sybox facenti parte del gruppo da creare,
siano diverse, si rende necessario 'aggiornamento per allineare tutte le versioni. L’aggiornamento puo essere utile anche per poter disporre di
nuovi firmware che aggiungono funzionalita o risolvono problemi.

Definizioni utilizzate di seguito:

Master: dispositivo dal quale si preleva un firmware per riversarlo in un e.sybox. La funzione puo essere assolta da un e.sybox, un e.sylink o un qualsiasi
altro dispositivo abilitato al download del firmware verso un e.sybox.

Slave: e.sybox nello stato di ricezione di un firmware di aggiornamento

Per gli aggiornamenti fatti tramite DConnect Box consultare il relativo manuale.

13.2 Aggiornamento del firmware

L’aggiornamento del firmware pud essere realizzato tramite un’altro e.sybox o tramite e.sylink.

A seconda delle versioni firmware presenti e del device a disposizione per la programmazione (e.sybox o e.sylink) si possono utilizzare differenti
procedure. Durante 'aggiornamento firmware gli e.sybox e gli e.sylink coinvolti non potranno assolvere alle funzioni di pompaggio. Durante la
fase di aggiornamento, I'e.sybox Slave visualizza la scritta “LV LOADER v2.x" ed una barra che indica lo stato di avanzamento dell’aggiornamento.
L’aggiornamento impiega circa 1 minuto. Al termine di questa fase, I'e.sybox si riavviera. Una volta riavviato I'e.sybox & opportuno controllare che
sia stato installato il firmware che ci si aspetta. Per fare questo, controllare il campo versione firmware “SW V.” nella “pagina VE” del “Menu
Utente”. Nel caso siano occorsi problemi ed il firmware non sia stato correttamente installato, comportarsi come indicato nella risoluzione problemi
delle varie procedure descritte.

13.2.1 Aggiornamento tra e.sybox
L'aggiornamento fra e.sybox € possibile solo se uno degli e.sybox ha una versione firmware maggiore o uguale di 4.00.

L'aggiornamento pud essere fatto secondo 3 modalita:

Manuale: si richiede che il Master abbia una versione firmware maggiore o uguale di 4.00. Non necessario associare gli e.sybox.

Automatico: é possibile solo se entrambe gli e.sybox da aggiornare hanno versioni firmware maggiori o uguali di 4.00. Necessario associare gli
e.sybox.

Semiautomatico: & necessario che il Master abbia una versione firmware maggiore o uguale di 4.00 e lo Slave ha una versione firmware
minore di 4.00. Necessario associare gli e.sybox.

Aggiornamento manuale

Requisiti

— Viene eseguita tra 2 e.sybox alla volta.

— Il Master deve avere versione firmware maggiore o uguale di 4.00.

— L’e.sybox utilizzato come Slave pud avere qualunque versione firmware.

— La versione firmware del Master deve essere maggiore o uguale della versione dello Slave.
— Associazione tra dispositivi non necessaria.

— In caso di pit e.sybox da aggiornare la procedura va ripetuta ogni volta.

Procedura
1. Togliere alimentazione all'e.sybox da aggiornare ed attendere lo spegnimento del display.
2. Andare alla pagina FW nel menu ASSISTENZA TECNICA dell'e.sybox che si intende utilizzare come Master e premere il tasto [+].
3. Sulle.sybox da aggiornare, fornire alimentazione tenendo premuti contemporaneamente i tasti [MODE] e [-] fino a quando non appare la
schermata di aggiornamento.
4.  Attendere che 'aggiornamento vada a buon fine ed entrambe le macchine facciano un riavvio.

Risoluzione problemi
— Se l'aggiornamento non va a buon fine, ripetere la procedura.

Aggiornamento automatico

Requisiti

— Viene eseguita tra 2 e.sybox alla volta.

— L’e.sybox utilizzato come Master deve avere versione firmware maggiore o uguale di 4.00.
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L’e.sybox utilizzato come Slave deve avere versione firmware maggiore o uguale di 4.00.
La versione firmware del Master deve essere maggiore o uguale della versione dello Slave.
Necessario aver associato tra loro i dispositivi.

In caso di piu e.sybox da aggiornare la procedura va ripetuta ogni volta.

Procedura
1. Eseguire l'associazione tra dispositivi (vedi par. 9.5). | due e.sybox faranno comparire a display una pop up che comunica:

Association between different
firmware version ) . . )
Vxy Dove al posto di x.y comparira la versione firmware dell’e.sybox.

Press + to update

2. Premere il tasto [+] su entrambe le macchine.
3. Attendere che 'aggiornamento vada a buon fine ed entrambe le macchine facciano un riavvio.

Risoluzione problemi
Se I'aggiornamento non va a buon fine, la macchina che si stava tentando di aggiornare (Slave) va in uno stato inconsistente che non consente
un nuovo aggiornamento automatico. In questo caso & necessario eseguire la procedura manuale di aggiornamento.

Aggiornamento semiautomatico

Requisiti

Viene eseguita tra 2 e.sybox alla volta.

L’e.sybox utilizzato come Master deve avere versione firmware maggiore o uguale di 4.00.
L’e.sybox utilizzato come Slave deve avere versione firmware minore di 4.00.

Necessario aver associato tra loro i dispositivi.

In caso di pil e.sybox da aggiornare la procedura va ripetuta ogni volta.

Procedura
1. Eseguire 'associazione tra dispositivi.
L’e.sybox con firmware piu vecchio (Slave) visualizzera la schermata:

Wait

L’e.sybox con versione firmware maggiore o uguale di 4.00 visualizzera la schermata: [ xcqociation between different
firmware version
Dove al posto di x.y comparira la versione firmware dell’'e.sybox. Vixy

Press + to update

2. Premere il tasto [+] sulla macchina Master (quella con versione firmware maggiore o uguale di 4.00).

Togliere alimentazione all'e.sybox Slave ed attendere lo spegnimento del display.

4. Sulle.sybox Slave, fornire alimentazione tenendo premuti contemporaneamente i tasti [MODE] e [-] fino a quando non appare la schermata
di aggiornamento.

5. Attendere che 'aggiornamento vada a buon fine ed entrambe le macchine facciano un riavvio.

Risoluzione problemi
Se I'aggiornamento non va a buon fine, la macchina che si stava tentando di aggiornare (Slave) va in uno stato inconsistente che non consente
un nuovo aggiornamento semiautomatico. In questo caso € necessario eseguire la procedura manuale di aggiornamento.

13.2.2 Aggiornamento tra e.sybox
L'aggiornamento di un e.sybox pud essere effettuato anche da e.sylink. Per la procedura fare riferimento al manuale e.sylink.

14. RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

w

Prima di iniziare la ricerca guasti & necessario interrompere il collegamento elettrico della pompa (togliere la spina dalla presa).

Anomalia LED Probabili Cause Rimedi
Rosso: spento
Bianco: spento
Blu: spento

Rosso: acceso

La pompa non parte. Mancanza di alimentazione elettrica. Controllare che ci sia tensione nella presa ed

inserire nuovamente la spina.

La pompa non parte. Bianco: acceso Albero bloccato. Vedere par. 10.4 (manutenzione albero

Blu: spento motore).

Rosso: spento Utenza ad un livello superiore a quello Aumentare il valore di pressione di ripartenza
La pompa non parte. | Bianco: acceso | equivalente alla pressione di ripartenza del del sistema aumentando SP o diminuendo

Blu: spento sistema (par. 3.2). RP.

— Perdita nellimpianto. — Verificare I'impianto, individuare la perdita
) ed eliminarla.

La pompa non si Rosso: spento — Girante o parte idraulica ostruita. — Smontare il sistema e rimuovere le

Bianco: acceso

arresta. Blu: spento

occlusioni (servizio assistenza).
— Ingresso di aria nella tubazione in

aspirazione.
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— Sensore di flusso guasto

— Verificare il condotto di aspirazione,
individuare la causa dell'ingresso di aria ed
eliminarla.

— Contattare il centro assistenza.

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Mandata insufficiente

— Profondita di aspirazione troppo elevata.

— Condotto di aspirazione ostruito o di
diametro insufficiente.

— Girante o parte idraulica ostruita.

— Allaumentare  della  profondita  di
aspirazione diminuiscono le prestazioni
idrauliche del prodotto (par. Descrizione
dellElettropompa).  Verificare se la
profondita di aspirazione pud essere ridotta.
Adottare un tubo di aspirazione di diametro
maggiore (comunque mai inferiore ad 17).

— Verificare il condotto di aspirazione,
individuare la causa della parzializzazione
(ostruzione, curva secca, ftratto in
contropendenza,...) e rimuoverla.

— Smontare il sistema e rimuovere le
occlusioni (servizio assistenza).

La pompa parte
senza richiesta di
utenza

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

— Perdita nellimpianto.

— Valvola di Non Ritorno difettosa.

— Verificare l'impianto, individuare la perdita
ed eliminarla.

— Manutenere la Valvola di Non Ritorno come
da par. 10.3.

La pressione
dell'acqua all’'apertura
dell'utenza non &
immediata.

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Vaso di espansione scarico (pressione aria
insufficiente), o con membrana rotta.

Verificare la pressione dell’aria attraverso la
valvola nel vano tecnico. Se al controllo esce
acqua, il vaso é rotto: servizio assistenza.
Altrimenti ripristinare la pressione dell’aria
secondo la relazione (par. 1.2).

All'apertura
dell'utenza il flusso va
a zero prima che la
pompa parta

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Pressione dell'aria nel vaso di espansione
superiore a quella di partenza del sistema.

Tarare la pressione del vaso di espansione o
configurare i parametri SP e/o RP in modo
che sia soddisfatta la relazione (par. 1.2).

Rosso: acceso
Bianco: acceso

Il display mostra
BL .
Blu: spento

— Mancanza acqua.
— Pompa non adescata.

— Setpoint non raggiungibile con il valore di
RM impostato

— Adescare la pompa e verificare che non ci sia
aria nella tubazione. Confrollare che
I'aspirazione o eventuali filtri non siano ostruiti.

— Impostare un valore di RM che consenta il
raggiungimento del setpoint

Rosso: acceso

Il display mostra Bianco: acceso

Sensore di pressione guasto.

Contattare il centro assistenza.

Blu: spento

BP1 Blu: spento

: Rosso: acceso | — Eccessivo assorbimento. — Fluido troppo denso. Non utilizzare la
Il display mostra . , S
ocC Bianco: acceso pompa per fluidi diversi da acqua.

Blu: spento — Pompa bloccata. — Contattare il centro assistenza.

_ Rosso: acceso | ~ Tensione di alimentazione bassa. — Verificare la presenza della giusta tensione
Il display mostra Bianco: acceso di linea.
PB : — Eccessiva caduta di tensione sulla linea. — Verificare la sezione dei cavi di

alimentazione.

Il display mostra:
Premere + per
propagare questa
configurazione

Rosso: spento
Bianco: acceso
Blu: spento

Uno o piu dispositivi hanno i parametri
sensibili non allineati.

Premere il tasto + sul dispositivo del quale
siamo sicuri che abbia la pil recente e
corretta configurazione dei parametri.

13. SMALTIMENTO

Questo prodotto o parti di esso devono essere smaltite nel rispetto dell'ambiente e conformemente alle normative locali delle norme ambientali;
Usare i sistemi locali, pubblici o privati, di raccolta dei rifiuti.

14. GARANZIA

Qualsiasi impiego di materiale difettoso o difetto di fabbricazione dell’apparecchio sara eliminato durante il periodo di garanzia previsto dalla legge
in vigore nel paese di acquisto del prodotto tramite, a nostra scelta, riparazione o sostituzione.

La garanzia copre tutti i difetti sostanziali imputabili a vizi di fabbricazione o di materiale impiegato nel caso in cui il prodotto sia stato adoperato
in modo corretto e conforme alle istruzioni.

La garanzia decade nei seguenti casi:

— tentativi di riparazione sull'apparecchio,

— modifiche tecniche dell'apparecchio,

— impiego di ricambi non originali,

— manomissione.

— impiego non appropriato, per es. impiego industriale.
Sono esclusi dalla garanzia:

— particolari di rapida usura.

In caso di richiesta di garanzia, rivolgersi ad un centro di assistenza tecnica autorizzato con la prova di acquisto del prodotto.
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1. KEY
The following symbols have been used in the discussion:

The products dealt with in this discussion fall within the type of professional equipment and belong to insulation class 1.

To improve immunity to possible noise radiating to other equipment, it is advisable to use separate wiring to power the inverter.

Note

2. PUMPED LIQUIDS

The machine has been designed and made for pumping water, free from explosive substances and solid particles or fibres, with a
density of 1000 Kg/m3, a kinematic viscosity of Immz/s and non chemically aggressive liquids.

3. GENERAL
The product is an integrated system composed mainly of a self-priming multi-stage centrifugal electropump, an electronic circuit that controls it
and an expansion vessel. On the outside the product appears as a parallelepiped that presents 6 faces as shown in Fig.1.

Figure 1

39



ENGLISH

3.1 Description of the Integrated Inverter

Face A: a door allows access to the Technical Compartment. The door can be removed by inserting 2 fingers in the rubber grips, squeezing
and rotating the door around the hinges on the side opposite the grips (see Fig.2). To put the door back in place, insert the hinges in their slots
and close the door until it clicks.

Figure 2

Inside the technical compartment you can access (see Fig.3).

Valve of the expansion vessel;

Technical data plate;

Rapid Guide;

Motor shaft;

Accessory tool;

Filling cap (only for vertical configuration).

o0~ wd e

Figure 3

Face B: a removable screw cap gives access to the non return valve (see par. 12.3). Remove it only in the case of maintenance by skilled
personne.

Face C: the 4 brass threads form the seat for the 4 support feet in the case of vertical installation. The two 1” screw caps can be removed to
make the connections towards the system, depending on the installation configuration you want to adopt. If applicable, connect to the
connection marked “IN” the system from which you want to draw water (well, cistern,...) and connect the delivery system to the connection
marked “OUT". There is also a ventilation grid.

Face D: removing the 1" cap allows access to a second delivery connection which can be used at the same time or alternatively to the one
marked "OUT" of face C. The power supply cable is for connection to the power mains.

Face E: the 4 brass threads form the seat for the 4 support feet in the case of horizontal installation. The 1" cap has the main function of
emptying the system. There are also 2 ventilation grids.

Face F: as indicated by the label to be removed, the 1" cap has a dual function: in the case of horizontal installation, the outlet that is closed
by the cap acts as the system’s loading door (see below “loading operations”, par. 4.2.3); in the case of vertical installation, the same outlet
can act as the input hydraulic connection (exactly like the one marked “IN" on face C and as an alternative to it). The user interface panel is
composed of a display and a keyboard and its function is to set the system, query its status and communicate any alarms. The system can be
installed in 2 different configurations: horizontal (Fig.4) or vertical (Fig.5).

Figure 4 Figure 5

The electronic control integrated in the system is of the type with inverter and it makes use of flow, pressure and temperature sensors, also
integrated in the system.

By means of these sensors the system switches on and off automatically according to the utility’'s needs and it is able to detect conditions of
malfunction, to prevent and indicate them.

The Inverter control ensures different functions, the most important of which, for pumping systems, are the maintaining of a constant pressure
value in delivery and energy saving.

The inverter is able to keep the pressure of a hydraulic circuit constant by varying the rotation speed of the electropump. In op-eration without
an inverter the electropump is unable to modulate and, when there is an increase of the request for flow, the pressure necessarily decreases,
or vice versa; this means the pressures are too high at low flow rates or too low when there is an increased request for flow.

By varying the rotation speed according to the instantaneous request of the utility, the inverter limits the power supplied to the electropump to
the minimum necessary to ensure that the request is satisfied. Instead, operation without an inverter contem-plates operation of the
electropump always and only at maximum power.

The system is configured by the manufacturer to satisfy the majority of installation cases, that is:

Operation at constant pressure;

Set-Point (desired value of constant pressure): SP =3.0 bar
Reduction of pressure to restart: RP =0.3 bar
Anti-cycling function: Disabled
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However, these parameters and others can be set according to the system.

All the settable values are illustrated in the par. 7-8-9 pressure, intervention of protections, rotation speed, etc.

There are many other operating modes and accessory functions. Thanks to the different possible settings and the availability of configurable input
and output channels, it is possible to adapt the inverter operation to the requirements of various systems. See par. 7-8-9

3.2 Integrated Expansion Vessel
The system is complete with an integrated expansion vessel with a total capacity of 2 litres. The main functions of the expansion vessel are:
— to make the system elastic so as to protect it against water hammer;
— to ensure a water reserve which, in the case of small leaks, maintains the pressure in the system for a longer time and spreads out needless
restarts of the system which otherwise would be continuous;

— when the utility is turned on, ensure the water pressure for the seconds that the system takes to switch on and reach the correct rotation speed.
It is not a function of the integrated expansion vessel to ensure a water reserve such as to reduce interventions of the system (requests from the
utility, not from a leak in the system). It is possible to add an expansion vessel with the capacity you prefer to the system, connecting it to a point
on the delivery system (not a suction point). In the case of horizontal installation it is possible to connect to the unused delivery outlet. When
choosing the tank, consider that the quantity of water released will also depend on the parameters SP and RP that can be set on the system (par.
8-9).
The expansion vessel is preloaded with pressurised air through the valve accessible from the technical compartmen (Fig.3, point.1). The preload
value with which the expansion vessel is supplied by the manufacturer is in agreement with the parameters SP and RP set as default, and anyway
it satisfies the following equation:
Pair = SP - RP - 0.7 bar Where:

Pair = air pressure value in bar

SP = Set Point (9.3) in bar

RP = Reduction of pressure to restart (9.5) in bar
So, by the manufacturer: Pair=3-0.3-0.7=2.0 bar

If different values are set for the parameters SP and/or RP, regulate the valve of the expansion vessel releasing or letting in air until the above
equation is satisfied again (e.g.: SP=2.0bar; RP=0.3bar; release air from the expansion vessel until a pressure of 1.0 bar is reached on the valve).

Failure to respect the above equation may lead to malfunctions of the system or to premature breakage of the diaphragm inside the
expansion vessel.

Considering the expansion vessel capacity of only 2 litres, any operation to check the air pressure must be performed by connecting
the pressure gauge very rapidly: on small volumes the loss of even a limited quantity of air can cause an appreciable drop in pressure.
The quality of the expansion vessel ensures the maintenance of the set air pressure value, proceed to check it only at calibration or if
you are sure of a malfunction.

Any operation to check and/or reset the air pressure must be performed with the delivery system not under pressure: disconnect the
pump from the power supply and open the utility nearest to the pump, keeping it open until it no longer gives any water.

The special structure of the expansion vessel ensures its quantity and duration over time, especially of the diaphragm which is typically
the component subject to wear for items of this type. However, in the case of breakage, the entire expansion vessel must be replaced
and exclusively by authorised personnel.

3.3 Integrated electropump
The system has a built-in centrifugal electropump of the multi-impeller type driven by a water-cooled three-phase electric motor. Cooling of the
motor with water rather than air ensures less noise in the system and the possibility of locating it even in recesses without ventilation.
The diagram in Fig Fig.6 shows the curves of the hydraulic performance.

By automatically modulating the rotation speed of the electropump, the inverter allows it to shift its work point according to necessities to any part
of the area subtended by its curve, to keep the set pressure valve constant (SP). The red curve shows the behaviour of the e.sybox with set point
at 3.0 bar.

Figure 6
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It results that, with SP = 3.0 bar, the system is able to ensure a constant pressure at the users that require flow rates respectively between 0 and
85 litres/minute. For higher flow rates the system works according to the characteristic curve of the electropump at maximum rotation speed. For
flow rates lower than the limits described above, as well as ensuring constant pressure, the system reduces the absorbed power and therefore
the energy consumption.

The above performances are to be considered measured at ambient temperature and water at about 20°C, during the first 10 minutes
of motor operation, with water level at suction at a depth of no more than 1 metre.

As the suction depth increases, the performance of the electropump decreases.

3.4 Technical characteristics

Text Parameter
ELECTRIC POWER SUPPLY Voltage 1 x 220/240 ~ VAC
Frequency 50/60 Hz
Maximum current 10A
Maximum power 1550 W
Leakage current to earth <2,5[ma]
CONSTRUCTION CHARACTERISTICS | Overall dimensions 565x265x352 mm without feet
Empty weight (excluding packaging) 24,8 kg
Protection class IP x4
Motor insulation class F
HYDRAULIC PERFORMANCE Maximum head 65m
Maximum flow rate 120 l/min
Priming <5min a 8m
WORKING CONDITIONS Maximum working pressure 8 bar
Liquid temperature max 40 °C
Environment temperature max 50°C
Storage environment temperature -10+60 °C
FUNCTIONALITY AND PROTECTIONS | Constant pressure
Wireless communication
Protection against dry running
Antifreeze protection
Anticycling protection
Motor overload protection
Protection against abnormal supply voltages
Protection against excess temperature

4, INSTALLATION
— The system is designed for indoor use. In the case of outdoor installations and/or those directly exposed to atmospheric agents, it
is recommended to adopt protection appropriate to the context of installation, in order to guarantee correct operation of the system
under all conditions.
— The system is designed to be able to work in environments where the temperature remains between 0°C and 50°C (on condi-tion
that the electric power supply is ensured: see par.9.6 “AF: anti-freeze function”).
— The system is suitable for treating drinking water.
— The system cannot be used to pump salt water, sewage, inflammable, corrosive or explosive liquids (e.g. petroleum, petrol,
thinners), greases, oils or food products.
— The system can take in water the level of which must not be at a depth greater than 8m (the height between the water level and the
pump suction mouth).
— Do not connect any pipe to the 1% mouth that houses the non-return valve, see fig. 26.
— Ifthe system is used for the domestic water supply, respect the local regulations of the authorities responsible for the management
of water resources.
If you are not sure of the absence of foreign bodies in the water to be pumped, install a filter on the system intake that is suitable for catching
impurities.

The installation of a filter on intake causes a decrease of the system’s hydraulic performance proportional to the loss of load caused
by the filter itself (generally the greater the filtering power, the greater the fall in performance).

Choose the type of configuration you intend to use (vertical or horizontal) considering the connections to the system, the position of the user
interface panel, and the spaces available according to the indications below. Other types of installation configuration are possible using DAB
accessory interfaces: see dedicated paragraph (par. 11.2, 11.3).
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4.1 Vertical Configuration
Remove the 4 support feet from the bottom tray of the packaging and screw them fully into their brass seats on face C. Put the system in place,

taking into account the dimensions in Fig.7.
200 mm

/

580 mm
>
%

Figure 7

— The distance of at least 10mm between Face E of the system and any wall is obligatory to ensure ventilation through the grids provided.

— The distance of at least 270mm between Face B of the system and an obstruction is recommended so as to be able to carry out maintenance
on the non-return valve without disconnecting the system.

— The distance of at least 200mm between Face A of the system and an obstruction is recommended so as to be able to remove the door and
gain access to the technical compartment.

If the surface is not flat, unscrew the foot that is not touching and adjust its height until it contacts the surface so as to ensure the stability of the

system. The system must in fact be placed in a safe and stable position, ensuring that its axis is vertical; it must not be in an inclined position.

4.1.1 Hydraulic connections
Make the connection at input to the system through the mouth on Face F marked “IN" in Fig.7 (suction connection). Then remove the respective
cap with the aid of the accessory tool or with a screwdriver.
Make the connection at output from the system through the mouth on Face F marked “OUT" in Fig.7 (delivery connection). Then remove the
respective cap with the aid of the accessory tool or with a screwdriver.
All the hydraulic connections of the system to the plant to which it can be connected are of the threaded female type 1" GAS, made of brass.
If you intend to connect the product to the plant with fittings that have a diameter larger than the normal 1" pipe (for example the ring
nut in the case of fittings in 3 pieces), make sure that the 1" Gas male thread of the coupling protrudes at least 25mm from the above

diameter (see Fig.8).
. —-—

L !
<25mm >25mm
Figure 8
With reference to its position with respe e pumped, the installation of the system may be defined “above head’ ui veww ncad”.
In particular the installation is defined “above head” when the pump is placed at a level higher than the water to be pumped (e.g. pump on the
surface and water in a well); vice versa it is “below head” when the pump is placed at a level lower than the water to be pumped (e.g. overhead
cistern and pump below).

If the vertical installation of the system is of the “over head” type, it is recommended to fit a non-return valve in the suction section of
the system; this is to allow the operation of loading the system (par. 4.1.2).

If the installation is of the “over head” type, install the suction pipe from the water source to the pump in such a way as to avoid the
formation of goosenecks or siphons. Do not place the suction pipe above the pump level (to avoid the formation of air bubbles in the
suction pipe). The suction pipe must draw at its entrance at a depth of at least 30cm below the water level and must be watertight
along its whole length, as far as the entrance to the electropump.

The suction and delivery pipes must be fitted so that they do not exert any mechanical pressure on the pump.

4.1.2 Loading Operation - Installation above head and below head -

Installation “above head”: (par. 4.1.1): access the technical compartment and, with the aid of the accessory tool (Fig.3_point 5) or with a
screwdriver, remove the filling cap (Fig.3_ point 6). Fill the system with clean water through the loading door, taking care to let the air out. If the
non-return valve on the suction pipe (recommended in par. 4.1.1) has been placed close to the system entry door, the quantity of water with which
to fill the system should be 2.2 litres. It is recommended to fit the non-return valve at the end of the suction pipe (foot valve) so as to be able to fill
it quickly too during the loading operation. In this case the quantity of water necessary for the loading operation will depend on the length of the
suction pipe (2.2 litres + ...).

Installation “below head”: (par. 4.1.1): if there are no check valves between the water deposit and the system (or if they are open), it loads
automatically as soon as it is allowed to let out the trapped air. So slackening the filling cap (Fig.3_ point 6) ) enough to vent the trapped air allows
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the system to load completely. You must survey the operation and close the loading door as soon as the water comes out (however it is
recommended to fit a check valve in the section of the suction pipe and to use it to control the loading operation with the cap open). Alternatively,
in the case where the suction pipe is intercepted by a closed valve, the loading operation may be carried out in a similar way to the one described
for installation over head.

4.2 Horizontal Configuration
Remove the 4 support feet from the bottom tray of the packaging and screw them fully into their brass seats on face E. Put the system in place,
taking into account the dimensions in Fig Fig.9.
200 mm

370 mm

Figure 9

v}

— The distance of at least 270mm between Face B of the system and an obstruction is recommended so as to be able to carry out maintenance
on the non-return valve without disconnecting the system.

— The distance of at least 200mm between Face A of the system and an obstruction is recommended so as to be able to remove the door and
gain access to the technical compartment.

— The distance of at least 10mm between Face D of the system and an obstruction is obligatory to let out the power supply cable.

If the surface is not flat, unscrew the foot that is not touching and adjust its height until it contacts the surface so as to ensure the stability of the

system. The system must in fact be placed in a safe and stable position, ensuring that its axis is vertical: it must not be in an inclined position.

4.2.1 Hydraulic connections

Make the connection at input to the system through the mouth on Face C marked “IN” in Fig. 9 (suction connection). Then remove the respective
cap with the aid of the accessory tool or with a screwdriver.

Make the connection at output from the system through the mouth on Face C marked “OUT 1" in Fig. 9 and/or through the mouth on Face D
marked “OUT 2" in Fig. 9 (delivery connection). In this configuration either of the 2 mouths can be used as an alternative to the other (depending
on the convenience of the installation), or simultaneously (dual delivery system). So remove the cap(s) from the door(s) you intend to use with the
aid of the accessory tool or with a screwdriver.

All the hydraulic connections of the system to the plant to which it can be connected are of the threaded female type 1" GAS, made of brass.

See WARNING for Fig.8.

4.2.2 Orientation of the Interface Panel
The Interface Panel has been designed so that it can be oriented in the direction where it is most convenient for the user to read: its square shape
allows it to be rotated from 90° to 90° (Fig.10).

1 | [
Figure 10
I
— Disengage the 4 screws at the corners of the panel using the hex wrench provided with the accessory tool.
Do not remove the screws, just disengage them from the thread on the product body.
Be careful not to drop the screws into the system.
Move the panel away, taking care not to pull on the signal transmission cable.

Reposition the panel in its seat at the preferred angle taking care not to pinch the cable.
Tighten the 4 screws with the wrench.
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Figure 11

4.2.3 Loading Operation: Installation above head and below head
With reference to its position with respect to the water to be pumped, the installation of the system may be defined “above head” or “below head”.
n particular the installation is defined “above head” when the pump is placed at a level higher than the water to be pumped (e.g. pump on the
surface and water in a well); vice versa it is “below head” when the pump is placed at a level lower than the water to be pumped (e.g. overhead
cistern and pump below).

Installation “above head”: with the aid of the accessory tool (Fig.3_ point 5) or with a screwdriver, remove the filling cap which, for the horizontal
configuration, is the one on Face F (Fig.1). Fill the system with clean water through the loading door, taking care to let the air out. The quantity of
water with which to fill the system must be at least 1.5 litres. It is recommended to fit a non-return valve at the end of the suction pipe (foot valve)
S0 as to be able to fill it quickly too during the loading operation. In this case the quantity of water necessary for the loading operation will depend
on the length of the suction pipe (1.5 litres +...).

Installation “below head”: if there are no check valves between the water deposit and the system (or if they are open), it loads automatically as
soon as it is allowed to let out the trapped air. So slackening the filling cap (Face F — Fig.1) enough to vent the air allows the system to load
completely. To slacken the cap, use the accessory tool (Fig.3_ point 5) or a screwdriver. You must survey the operation and close the loading
door as soon as the water comes out (however it is recommended to fit a check valve in the section of the suction pipe and to use it to control the
loading operation with the cap loose). Alternatively, in the case where the suction pipe is intercepted by a closed valve, the loading operation may
be carried out in a similar way to the one described for installation over head.

5. COMMISSIONING

— Maximum working pressure 8 bar.
— The intake depth must not exceed 8m.

5.1 Electrical Connections

To improve immunity to the possible noise radiated towards other appliances it is recommended to use a separate electrical duct to supply the
product.

The line voltage may change when the electropump is started. The line voltage may undergo variations depending on other devices
connected to it and on the quality of the line.

It is recommended to carry out installation as indicated in the manual, in compliance with the laws, directives and standards in force in the place
of use and depending on the application. The product contains an inverter inside which there are continuous voltages and currents with high-
frequency components (see table 1):

Tipologia delle possibili correnti di guasto verso terra

Alternata | Unipolare pulsante | Continua | Con componenti ad alta frequenza

X X X X

Table 1

Figure 12 Installation example
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The appliance must be connected to a main switch that cuts off all the power supply poles. When the switch is in off position, the distance sepa-
rating each contact must respect the indications in table 2.

Minimum distance between the contacts of the power switch
Minimum distance [mm] \ >3 Table 2

5.2 Configuration of the Integrated Inverter
The system is configured by the manufacturer to satisfy the majority of installation cases, that is:
— Operation at constant pressure.
— Set-Point (desired value of constant pressure): SP = 3.0 bar
— Reduction of pressure to restart: RP = 0.3 bar
— Anti-cycling function: Disabled
However, all these parameters and many others can be set by the user. There are many other operating modes and accessory functions. Thanks
to the different possible settings and the availability of configurable input and output channels, it is possible to adapt the inverter operation to the
requirements of various systems. See par. 7-8-9.
For the definition of the parameters SP and RP, the pressure at which the system starts has the value:
Pstart = SP — RP For example: 3.0 - 0.3 = 2.7 bar in the default configuration.

The system does not work if the utility is at a height higher than the equivalent in metres of water column of the Pstart (consider 1 bar = 10 m
water column): for the default configuration, if the utility is at a height of at least 27m the system does not start.

5.3 Priming
The priming of a pump is the phase during which the machine attempts to fill the body and the suction pipe with water. If the operation is successful
the machine can work regularly.
Once the pump has been filled (par. 4.1.2, 4.2.3) and the device has been configured (par. 5.2), it is possible to connect the electric power supply
after having opened at least one utility on delivery. The system starts and checks the presence of water in delivery for the first 10 seconds.

If a flow of water is detected in delivery, the pump is primed and starts its regular work. This is the typical case of installation below head (par.
4.1.2,4.2.3). The utility opened in delivery from which the pumped water is coming out can be closed.

If a regular flow in delivery is not detected after 10 seconds, the system asks for confirmation to enter the priming procedure (typical case of
installation above head par. 4.1.2, 4.2.3). Or:

When “+” is pressed the pump enters the priming procedure: it starts working for a maximum time of 5 minutes during

which the safety block for dry operation is not tripped. The priming time depends on various parameters, the most

E@p Fmp%m influential of which are the depth of the water level from which it is drawing, the diameter of the suction pipe, the water-
tightness of the suction pipe.

Fill the pump

On condition that a suction pipe is used that is no smaller than 1" and that it is well sealed (with no holes or joins from which it can take in air), the
product has been studied to manage to prime in water conditions up to 8m in depth, in a time of less than 5 minutes. As soon as the product
detects a regular flow in delivery, it leaves the priming procedure and starts its regular work. The utility opened in delivery from which the pumped
water is coming out can be closed. If after 5 minutes of the procedure the product is still not primed, the interface display sends a failure message.
Disconnect the power supply, load the product adding new water, wait 10 minutes and repeat the procedure from the moment you put the plug in
the socket.

Press “-"to confirm that you do not want to start the priming procedure. The product remains in alarm status.

Operation: Once the electropump is primed, the system starts regular operation according to the configured parameters: it starts automatically
when the tap is turned on, supplies water at the set pressure (SP), keeps the pressure constant even when other taps are turned on, stops
automatically after time T2 once the switching off conditions are reached (T2 can be set by the user, factory value 10 sec).

6. PROTECTION SYSTEMS
The device is equipped with protection systems to preserve the pump, the motor, the supply line and the inverter. If one or more protections trip, the one
with the highest priority is immediately notified on the display. Depending on the type of error the motor may stop, but when normal conditions are restored
the error status may be cancelled immediately or only after a certain time, following an automatic reset.
In the case of blockage due to water lack (BL), blockage due to motor overload (OC), blockage due to direct short circuit between the motor phases (SC),
you can try to exit the error conditions manually by simultaneously pressing and releasing the + and — keys.
If the error condition remains, you must take steps to eliminate the cause of the fault.
In the event of blocking due to one of the internal errors E18, E19, E20, E21 it is necessary to wait 15 minutes with the machine powered until the blocked
status is automatically reset.

Alarm in the fault log
Display indication Description
PD Irregular switching off
FA Problems in the cooling system Table 3: Alarms
Blockage conditions
Display indication Description
PH Cutout due to pump overheating
BL Blockage due to water lack
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BP1 Blockage due to reading error on the internal pressure sensor

PB Blockage due to supply voltage outside specifications

oT Blockage due to overheating of the power stages

0oC Blockage due to motor overload

SC Blockage due to short circuit between the motor phases
ESC Blockage due to short circuit to earth

HL Hot liquid

NC Blockage due to motor disconnected

Ei Blockage due to i-th internal error

Vi Cutout due to pump overheating o
EY Blockage due to water lack Table 4: Indications of blockages

6.1 Description of blockages

6.1.1 “BL” Anti Dry-Run (Protection against dry running)

In the case of lack of water the pump is stopped automatically after the time TB. This is indicated by the red “Alarm” led and by the letters “BL" on
the display. After having restored the correct flow of water you can try to leave the protective block manually by pressing the “+" and “-* keys
simultaneously and then releasing them. If the alarm status remains, or if the user does not intervene by restoring the flow of water and resetting
the pump, the automatic restart will try to restart the pump.

If the parameter SP is not correctly set, the protection against water lack may not work correctly.

6.1.2 Anti-Cycling (Protection against continuous cycles without utility request)

If there are leaks in the delivery section of the plant, the system starts and stops cyclically even if no water is intentionally being drawn; even just
a slight leak (a few ml) can cause a fall in pressure which in turn starts the electropump. The electronic control of the system is able to detect the
presence of the leak, based on its recurrence.
The Anti-Cycling function can be excluded or activated in Basic or Smart mode (par 9.6.).
In Basic mode, once the condition of recurrence is detected the pump stops and remains waiting to be manually reset. This condition is
communicated to the user by the lighting of the red “Alarm” led and the appearance of the word “ANTICYCLING” on the display. After the leak
has been removed, you can manually force restart by simultaneously pressing and releasing the “+" and “- keys.
In Smart mode, once the leak condition is detected, the parameter RP is increased to decrease the number of starts over time.

6.1.3 Anti-Freeze (Protection against freezing of water in the system)
The change of state of water from liquid to solid involves an increase in volume. It is therefore essential to ensure that the system does not remain
full of water with temperatures close to freezing point, to avoid breakages of the system. This is the reason why it is recommended to empty any
electropump that is going to remain unused during the winter. However, this system has a protection that prevents ice formation inside by activating
the electropump when the temperature falls to values close to freezing point. In this way the water inside is heated and freezing prevented.
The Anti-Freeze protection works only if the system is regularly fed: with the plug disconnected or in the absence of current the
protection cannot work. However, it is advised not to leave the system full during long periods of inactivity: drain the system accurately
through the drainage cap (Fig.1 Face E) and put it away in a sheltered place.

6.1.4 “BP1” Blockage due to fault of the internal pressure sensor
If the device detects a fault in the pressure sensor the pump remains blocked and the error signal “BP1" is given. This status begins as soon as
the problem is detected and ends automatically when correct conditions have been restored.

6.1.5 “PB” Blockage due to supply voltage outside specifications
This occurs when the allowed line voltage at the supply terminal assumes values outside the specifications. It is reset only automatically when the
voltage at the terminal returns within the allowed values.

6.1.6 “SC” Blockage due to short circuit between the motor phases
The device is provided with protection against the direct short circuit which may occur between the motor phases. When this blockage is indicated
you can attempt to restore operation by simultaneously holding down the + and — keys, but this will not have any effect until 10 seconds have
passed since the moment the short circuit occurred.

6.2 Manual reset of error conditions
In error status, the user can cancel the error by forcing a new attempt, pressing and then releasing the + and - keys.

6.3 Self-reset of error conditions
For some malfunctions and blockage conditions, the system attempts automatic self-reset.
The auto self-reset procedure concerns in particular:
“BL" Blockage due to water lack
“PB" Blockage due to line voltage outside specifications
“OT" Blockage due to overheating of the power stages
“OC" Blockage due to motor overload
“BP" Blockage due to fault of the pressure sensor
For example, if the system is blocked due to water lack, the device automatically starts a test procedure to check whether the machine is really
left definitively and permanently dry. If during the sequence of operations an attempted reset is successful (for example, the water comes back),
the procedure is interrupted and normal operation is resumed.
Table 5 shows the sequences of the operations performed by the device for the different types of blockage.
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Automatic resets of error conditions

. Dl_sple_ly Description Automatic reset sequence
indication
- One attempt every 10 minutes for a total of 6 attempts.
BL Blockage due to water lack - One attempt every hour for a total of 24 attempts.
- One attempt every 24 hours for a total of 30 attempts.
PB Blockage due to line voltage outside specifications|- It is reset when it returns to a specific voltage.
oT Blockage due to overheating of the power stages | It is_r_ese_t when the temperature of the power stages returns within the
specifications.
- One attempt every 10 minutes for a total of 6 attempts.
oC Blockage due to motor overload - One attempt every hour for a total of 24 attempts.
- One attempt every 24 hours for a total of 30 attempts

Table 5: Self-reset of blockages

7. INVERTER ELECTRONIC CONTROL AND USER INTERFACE

The inverter makes the system work at constant pressure. This regulation is appreciated if the hydraulic plant downstream from the
system is suitably sized. Plants made with pipes with too small a section introduce load losses that the equipment cannot compensate;
the result is that the pressure is constant on the sensors but not on the utility.

Plants that are excessively deformable can create the onset of oscillations; if this occurs, the problem can be solved by adjusting the
control parameters “GP” and “GI” (see par. 9.6 - GP: : Proportional gain coefficient and 9.6 - GI: Integral gain coefficient).

7.1 Operation with control unit

E.sybox, alone or in a pumping unit, may be connected by means of wireless communication to a remote unit referred to below as a control unit.
Depending on the model, the control unit offers a variety of functions.
The possible control units are: e.sylink.

Combining one or more e.syboxes with a control unit allows the use of;

Digital inputs

Relay outputs

— Remote pressure sensor

Ethernet network connection

Below, the combination of functions listed above, made available by the various types of control unit, will be referred to as “control unit functions.

7.1.1 Functions made available by control units
The functions made available are specified in Table 6 Functions made available by control units.

Functions e.sylink
Opto-isolated digital inputs .
Output relay with NO contact .
Remote pressure sensor * Table 6: Functions made available by control units.
Network connectiondi rete

7.1.2 Electrical connections of utility inputs and outputs
See control unit manual.

7.1.3 Safety mode operation
When using the input or remote sensor functions, in the event of a communications downage or control unit error, the e.sysbox and control unit
will switch to safety mode, adopting the configuration considered least damaging. When safety mode comes into operation, a flashing icon showing
a cross inside a triangle appears on the display.
The way in which the e.syshox responds to a communications downage is explained in the table below.

e.sybox response
No control unit associated Control unit associated
e.sybox setting Control unit associated No communication with control unit, or control unit
Function activated Function not activated error
(by means of input or menu)  |(by means of input or menu) Safety mode
In=0 Input function disabled No action No action No action No action
In@=1, 2 No action System in stop status F1 No action System in stop status(1)
Low water level indicated by float
switch
in@=3, 4 No action Activation of corresponding No action Activation of lowest auxiliary setpoint pressure set
Pauxn auxiliary setpoint auxiliary setpoint
in@=5, 6 No action System in stop status F3 No action System in stop status(®)
Disable system
in@=7,8 No action System in stop status F3 No action System in stop status®)
Disable system + fault and + fault and warning reset
warning reset.
in=9 No action Fault and warning reset No action No action
Fault and warning reset
in@=10, 11, 12, No action System in stop status F4 No action System in stop status(®
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13 Kiwa function (low input
pressure signal)

PR=0 No action No action No action No action

Remote pressure sensor
disabled

PR=1 No action Setpoint on remote sensor No action No action

Use of remote pressure
sensor

) The activation of the function relating to this box + any other function in safety mode triggers a system stop. In this case, the system displays
the highest priority stoppage cause.

@ The numbers separated by commas indicate the possible setting values for the function concerned.
Instead, as regards the control unit, if there is a loss of communication it lights relay 1 depending on the settings of O1 (see tab. 21) considering
the lack of communication an error condition.

7.1.4 Control unit function setup
The default value of all the inputs and the remote pressure sensor is DISABLE, so before they can be used, they must be activated by the user;
see par. 9.6 - Setup of auxiliary digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4, pressure sensor par. 9.5 - PR: Remote pressure sensor.
The outputs are enabled by default, see output functions par. 9.6 - Setup of outputs OUT1, OUT2.
The outputs are enabled by default, see output functions point 9.6 - Setup of outputs OUTZ, OUT2,

If no control unit has been associated, the input, output and remote pressure sensor functions are ignored and have no effect, regardless of their
setups. The control unit parameters (inputs, outputs and pressure sensors) can be set even if the connection is down or even not made.

If the control unit is associated (it is included in the e.sybox's wireless network) but is not present or not visible due to problems, when the
parameters related to these functions are set at a value other than disable they blink to indicate that they will not be able to fulfil their functions.

7.1.5 Association and disassociation of e.sybox and control unit
The procedure for associating a control unit to an e.sybox is the same as for associating an e.sybox:
locate the AS page of the installer menu and hold down the “+" key for 5 sec., until the blue LED blinks (whether the e.sybox is stand-alone or in
a group). After this, press the B key for 5 sec. until the blue communication LED starts to blink. As soon as the connection has been established,
the LED becomes steady and the e.sylink symbol appears on the AS page of the e.sybox.
The procedure for disassociating the e.sylink is the same as for the e.sybox: locate the AS page of the installer menu and hold down the “-" key
for 5 sec; this will eliminate all the wireless connections present.

8. THE KEYPAD AND THE DISPLAY

Figure 13: Aspect of the user interface

The user interface is composed of a keypad with 128x240 pixel LCD display and with POWER, COMM, ALARM warning leds as can be seen in
Figure 13. The display shows the values and the statuses of the device, with indications on the functionality of the various parameters.
The functions of the keys are summed up in Table 7.

The MODE key allows you to move on to the next items in the same menu. Holding it down
for at least 1 sec allows you to skip to previous menu item.

The SET key allows you to leave the current menu.

Decreases the current parameter (if it is an editable parameter).

Increases the current parameter (if it is an editable parameter). Table 7: Key functions

won

Holding down the “+" key or the “-" key allows the automatic increase/decrease of the parameter selected. After the “+” key or the “-" key has
been held down for 3 seconds, the automatic increase/decrease speed increases.
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When the + key or the - key is pressed the selected value is modified and saved immediately in the permanent memory (EEprom). If
the machine is switched off, even accidentally, in this phase it does not cause the loss of the parameter that has just been set.
The SET key is only for leaving the current menu and is not necessary for saving the changes made. Only in particular cases described

in chapter 0 are some values updated by pressing “SET” or “MODE".
Warning leds
Power: White led. Lit with a fixed light when the machine is powered. Blinking when the machine is disabled (see par. 8.5).
Alarm: Red led. Lit with a fixed light when the machine is blocked by an error.

Communication: Blue led. Lit with a fixed light when communication wireless is used and is working correctly. t blinks with a slow frequency if

when configured to work in communication mode, communication is not available, is not detected, or there are problems.

frequency during association with other wireless devices. Off if communication is not used.

Menus
L The complete structure of all the menus and of all the items of which they are composed is shown in Table 9.

Access to the menus
The various menus can be accessed from the main menu in two ways:
1 - Direct access with a combination of keys 2 - Access by name with a drop-down menu

8.1 Direct Access with a Combination of Keys

It blinks with a high

The desired menu can be accessed directly by pressing simultaneously the appropriate combination of keys for the required time (for example

MODE SET to enter the Setpoint menu) and the various items in the menu are scrolled with the MODE key.
Table 8 shows the menus that can be reached with the combinations of keys.

MENU NAME DIRECT ACCESS KEYS HOLD-DOWN TIME
User On releasing the button
Monitor 2 Sec
Setpoint 2 Sec
Manual 5 Sec
Installer 5Sec
Technical assistance 5 Sec
Reset factory values i;;;ﬁggr switching on
Reset 2 Sec

Table 8: Access to the menu

Reduced menu (visible)

Extended menu (direct access or password)

Tech. Assist. Menu
mode-set-plus

Main Menu User Menu Monitor Menu Setpoint Menu Manual Menu Installer Menu
mode set-minus mode-set set-minus-plus mode-set-minus
MAIN STATUS CT STATUS
(Main Page) RS Contrast RI
Revs per minute Speed setting
VP VP
Menu Selection Pressure BK Pressure
VF Back lighting VF
Display of flow Display of flow
PO PO AD
Power absorbed Power absorbed Address
by pump by pump Configuration
C1 C1
Pump phase current Pump phase current
RS
Hours switched on TE Revs per minute
Working hours Dissipator TE
Number of starts temperature Dissipator
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temperature PR
Remote pressure
sensor
PI
Power histogram
Multi-pump
system
Output flow meter IC
Device configuration
VE
Information HW and SW
FF AY
Fault & Warning (Log) Anti Cyclin

FW
Firmware
update

RF
Reset faults and
warnings

PW
Modify Password

Key

Identifying colours

Modification of parameters in multi-pump assemblies

Modification of parameters in multi-pump assemblies

Set of sensitive parameters. These parameters must be aligned so that the multi-pump system can start. The modification of one of
these on any devices results in automatic alignment on all the other devices without any question.

Parameters of which the alignment is allowed in facilitated mode by only one device, broadcasting it to all the others. It is tolerated that
they may be different from one device to another.

Read-only parameters.

8.2 Access by name with a drop-down menu

Table 9: Menu structure

The selection of the various menus is accessed by name. From the main menu you access menu selection by pressing either of the + or — keys.
The names of the menus that can be accessed appear on the menu selection page and one of the menus is highlighted by a bar (see Figure 14).
Shift the highlighting bar using the + and — keys to select the menu you want and enter it by pressing MODE.

SELECTION MENU

MAIN MENU
USER MEMU

MONITOR MENU

50 2000 rpm 3,0 bar

Figure 14: Selection
of the drop-down

The items available are MAIN, USER, MONITOR, followed by a fourth item, EXTENDED MENU; this item allows
the number of menus displayed to be extended. When EXTENDED MENU is selected a pop-up appears asking
you to type in an access key (PASSWORD). The access key (PASSWORD) coincides with the combination of keys
used for direct access (as in Table 8) and allows the extended display of the menus from the menu corresponding
to the access key to all those with a lower priority.

The order of the menus is: User, Manual Setpoint, Manual, Installer, Technical Assistance.

When an access key is selected, the menus released remain available for 15 minutes or until they are disabled
manually by means of the item “Hide forward menus” which appears on the menu selection when using an
access key. Figure 14 shows an operating diagram for selecting the menus. The menus are in the centre of the
page, from the right you reach them by means of direct selection with a combination of keys, while from the left
you reach them by means of the selection system with drop-down menu.
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Figure 15: Diagram of possible menu accesses
8.3 Structure of the menu pages
When switched on, some presentation pages are displayed showing the name of the product and the logo, after which the main menu appears.
The name of each menu, whichever it may be, is always at the top of the display.

The following always appear on the main page:

— Status: operating status (e.g. standby, go, Fault, input functions)

— Revs per minute: value in [rpm]

— Pressure: value in [bar] or [psi] depending on the set unit of measure.
— Power: value in [kW] of the power absorbed by the device.

If the case occurs the following may appear:

— Fault indications

— Warning indications

— Indications of the functions associated with the inputs

— Specific icons

The error conditions are indicated in Table 4. The other displays are indicated in Table 10.

Error or status conditions shown on the main page
Identifying code Description
GO Motor running
SB Motor stopped
DIS Motor status manually disabled
F1 Float function status / alarm
F3 System disable function status / alarm
F4 Low pressure signal function status / alarm
P1 Operating status with auxiliary setpoint 1
P2 Operating status with auxiliary setpoint 2
P3 Operating status with auxiliary setpoint 3
P4 Operating status with auxiliary setpoint 4
Com. icon with number | Operating status in multi-pump communication with the address indicated
Com. icon with E Error status of communication in the multi-pump system
EE Writing and reading the factory settings on EEprom
Lo\\:vvecrfli\le{ge Warning due to lack of supply voltage
Table 10: Status and error messages on the main page
SETPOINT MENU The other menu pages vary with the associated functions and are described later by type of indication or setting.
Sp gfgg:j:; Once you have entered any menu, the bottom of the page always shows‘a summary of the ma_lin operating
parameters (running status or any fault, current speed and pressure). This allows a constant view of the
3,0 bar machine’s fundamental parameters.
GO 2000 rom 30 5 Figure 16: Display of a menu parameter
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Indications on the status bar at the bottom of each page
Identifying Description
code
GO Motor stopped
SB Motor stopped
Disable Motor status manually disabled
rpm Motor revs per minute
bar Plant pressure Table 11: Indications on the status bar
FAULT Presence of an error preventing operation of the electropump

The following may appear on the pages that show parameters: numerical values and units of measure of the current item, values of other
parameters linked to the setting of the current item, graphic bar, lists; see Figure 16.

8.4 Blocking parameter setting by Password
The device has a password-enabled protection system. If a password is set, the parameters of the device will be accessible and visible but it will not be
possible to change them. The password management system is in the “technical assistance” menu and is managed by means of the parameter PW.

8.5 Enabling and disabling the motor
In normal operating conditions, pressing and then releasing both the “+" and “-" keys causes the blocking/release of the motor (self-holding even after
switching off). If there is a fault alarm, the operation described above resets the alarm.
When the motor is disabled this status is shown by the blinking white LED. This command can be activated from any menu page except RF and PW.

9. MEANING OF THE INDIVIDUAL PARAMETERS

9.1 USER MENU

From the main menu, pressing the MODE key (or using the selection menu and pressing + 0 - ), gives access to the USER MENU.
In the menu the MODE key allows you to scroll through the various menu pages. The values shown are the following.

Status

USER MENU
Displays the pump status.

RS: Rotation speed display

Motor rotation speed in rpm.

VP: Pressure display

Plant pressure measured in [bar] or [psi] depending on the measuring system used.

VF: Flow display

Displays the instantaneous flow in [litres/min] or [gal/min] depending on the set measuring system.

PO: Absorbed power display

Power absorbed by the electropump in [kW].
A flashing round symbol may appear under the symbol of the measured power PO. This symbol indicates the pre-
alarm for exceeding the allowed maximum power

C1: Phase current display

Motor phase current in [A].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the phase current C1. This symbol indicates the pre-
alarm for exceeding the allowed maximum current. If it flashes at regular intervals it means that the motor overload
protection is about to trip and it will very probably go into protection status

Operating hours and number
of starts

Indicates on three lines the hours that the device has been powered up, the pump working hours and the number
of starts of the motor.

Pl: Power histogram

USER MENU
T#: 8 21 38 28 5

PI

Saving

42 %\ poy: 20 a0 &0 80 100
GO 2000 rpm 3,0 bar

A histogram of the power delivered is displayed on 5 vertical bars. The histogram indicates how long the pump
has been on at a given power level. On the horizontal axis are the bars at the various power levels; on the vertical
axis, the time for which the pump has been on at the specific power level (% of the time with respect to the total).

Multi-pump system

Displays the system status when in the presence of a multi-pump installation. If communication is not present, an
icon depicting communication absent or interrupted is displayed. If there are several devices connected to one
another, an icon is shown for each of them. The icon has the symbol of a pump under which are characters
indicating the pump status. Depending on the operating status it will display as in Table 12.

System display
Status Icon Status information under the icon . _
Motor running Symbol of pump tuming speed in three figures Table 12: View of the multi-pump
Motor stopped Symbol of static pump SB system
Device faulty Symbol of static pump F

If the device is configured as reserve the icon depicting the pump is dark in colour, the display remains similar to Table 9 with the exception that, if the
motor is stopped, it shows F instead of SB.

Output flow meter

The page shows two flow meters. The first shows the total output flow delivered by the machine. The second shows a
partial count and can be reset by the user.
The partial count can be reset from this page, by holding down the “ - “ button for 2 sec.
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VE: Version display

Hardware and software version with which the appliance is equipped. Hardware and softwa 5.9.0 and later, the following
also applies; on this page after the prefix S: the last 5 figures of the single serial number attributed for connectivity are
showed. The whole serial number can be viewed by pressing the “+” key.

FF: Fault log display

Chronological display of the faults that have occurred during system operation.

Under the symbol FF appear two numbers x/y indicating respectively the fault displayed and the total number of faults
present; to the right of these numbers is an indication of the type of fault displayed. The + and — keys scroll through the
list of faults: pressing the — key goes back through the log and stops at the oldest fault present, pressing the + key goes
forward in the log and stops at the most recent fault. The faults are displayed in chronological order starting from the
one that appeared farthest back in time x=1 to the most recent x=y. The maximum number of faults that can be shown
is 64; when that number is reached, the log starts to overwrite the oldest ones. This item on the menu displays the list
of faults, but does not allow reset. Reset can be carried out only with the dedicated control from item RF on the
TECHNICAL ASSISTANCE MENU.

The fault log cannot be deleted with a manual reset, by switching off the appliance, or by resetting the factory values,
unless the procedure described above has been followed.

9.2 MONITOR MENU

From the main menu, by holding down simultaneously for 2 sec the keys “SET” and “-* (minus), or using the selection menu and pressing + or -, you can
access the MONITOR MENU. In this menu, by pressing the MODE key, the following values are displayed in sequence

CT: Display contrast

MENU MONITOR
Adjusts the display contrast.

BK: Display brightness

Adjusts the backlighting of the display on a scale from 0 to 100.

TK: Backlight switch-on
time

Sets the time that the backlight is lit since the last time a key was pressed.
Values allowed: ‘0’ always off; from 20 sec to 10 min or ‘always on’.
When the backlight is off, the first time any key is pressed has the sole effect of restoring the backlighting.

LA: Language

Display in one of the following languages: - Italian — English — French — German — Spanish — Dutch — Swedish —
Turkish — Slovak — Romanian — Russian - Thai

TE: Dissipator temperature display

9.3 SETPOINT MENU

From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET" keys until “SP” appears on the display (or use the selection menu pressing + or -
). The + and — keys allow you respectively to increase and decrease the plant boosting pressure. Press SET to leave this menu and return to the main
menu. The adjustment range is 1-6 bar (14-87 psi).

SP: Setting the setpoint
pressure

SETPOINT MENU
Pressure at which the plant is pressurised if there are no active auxiliary pressure regulating functions.

Setting the auxiliary
pressures

The device has the possibility of varying the setpoint pressure according to the status of the inputs, up to 4 auxiliary
pressures can be set for a total of 5 different setpoints. For the electrical connections refer to the control unit manual; for
the software settings see paragraph 9.6 - Setting the auxiliary point input function.

If several auxiliary functions associated with several inputs are active at the same time, the device will set the lowest
pressure of all the active ones. The auxiliary setpoints can be used only through the control unit.

P1: Setting the auxiliary
setpoint 1

Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint function is activated on input 1.

P2: Setting the auxiliary
setpoint 2

Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint function is activated on input 2.

P3: Setting the auxiliary
setpoint 3

Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint function is activated on input 3.

P4: Setting the auxiliary
setpoint 4

Pressure at which the system is pressurised if the auxiliary setpoint function is activated on input 4.

The pump restarting pressure is linked not only to the set pressure (SP, P1, P2, P3, P4) but also to RP. RP expresses
the decrease in pressure, with respect to “SP” (or to an auxiliary setpoint if activated), caused by the pump starting.
For example; SP = 3,0 [bar]; RP = 0,5 [bar]; no active auxiliary setpoint function- During normal operation the system is
pressurised at 3.0 [bar].

The electropump restarts when the pressure falls below 2.5 [bar].

Setting a pressure (SP, P1, P2, P3, P4) that is too high for the pump performance may cause false water lack errors
BL; in these cases lower the set pressure.

54



ENGLISH

9.4 MANUAL MENU
From the main menu, hold down simultaneously the “SET” and “+" and “-“ keys until the MANUAL MENU page appears (or use the selection menu
pressing + or -). The menu allows you to view and modify various configuration parameters: the MODE key allows you to scroll through the menu pages,
the + and — keys allow you respectively to increase and decrease the value of the parameter concerned. Press SET to leave this menu and return to the
main menu. Entering the manual menu by pressing the SET + - keys puts the machine into forced STOP condition. This function can be used to force
the machine to stop. In the main menu, irrespective of the parameter displayed, it is always possible to perform the following controls:
Temporary starting of the electropump:
Pressing the MODE and + keys at the same time causes the pump to start at speed Rl and this running status remains as long as the two keys are held
down. When the pump ON of pump OFF command is given, a communication appears on the display.
Starting the pump:
Holding down the MODE - + keys simultaneously for 2 sec. causes the pump to start at speed RI. The running status remains until the SET key is
pressed. The next time the SET key is pressed the pump leaves the manual menu. When the pump ON of pump OFF command is given, a
communication appears on the display. In case of operation in this mode for more than 5’ with no flow of liquid, an alarm overheating alarm will be
triggered, with the error PH shown on the display. Once the PH error condition is no longer present, the alarm will be reset automatically only. The reset
time is 15'; if the PH error occurs more than 6 times consecutively, the reset time increases to 1h. Once it has reset further to this error, the pump will
remain in stop status until the user restarts it using the “MODE” “-" “+" keys.

MANUAL MENU
Status Displays the pump status.
RI: Speed setting Sets the motor speed in rpm. Allows you to force the number of revolutions at a predetermined value.
VP: Pressure display Plant pressure measured in [bar] or [psi] depending on the measuring system used.
VF: Flow display Displays the flow in the chosen unit of measure. The measuring unit may be [I/min] o [gal/min] vedi par. 9.5 - MS:

Measuring system.

PO: Absorbed power display | Power absorbed by the electropump in [kW].
A flashing round symbol may appear under the symbol of the measured power PO. This symbol indicates the
pre-alarm for exceeding the allowed maximum power.

C1: Phase current display Motor phase current in [A].

A flashing round symbol may appear under the symbol of the phase current C1. This symbol indicates the pre-
alarm for exceeding the allowed maximum current. If it flashes at regular intervals it means that the motor overload
protection is about to trip and it will very probably go into protection status.

RS: Rotation speed display Motor rotation speed in rpm.

TE: Dissipator temperature display

9.5 INSTALLER MENU
From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET" and “-* keys until the first parameter of the INSTALLER MENU appears on the
display (or use the selection menu pressing + or -). The menu allows you to view and modify various configuration parameters: the MODE key allows you
to scroll through the menu pages, the + and — keys allow you respectively to increase and decrease the value of the parameter concerned. Press SET to
leave this menu and return to the main menu.
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INSTALLER MENU
RP: Setting the pressure Expresses the fall in pressure with respect to the SP value which causes restarting of the pump.
fall to restart For example if the setpoint pressure is 3.0 [bar] and RP € 0.5 [bar] the pump will restart at 2.5 [bar].
TNSTALLER MEND RP can be set from a minimum of 0.1 to a maximum of 1 [bar]. In particular conditions (for example in the case of
RP Pressire fall a setpoint lower than the RP) it may be limited automatically.
e To assist the user, on the RP setting page the actual restarting pressure also appears highlighted under the RP
bar symbol.
GO 2000 rpm 3,0 bar

OD: Type of plant VPossible values 1 and 2 referring to a rigid system and an elastic system.

The device leaves the factory with mode 1 suitable for the majority of systems. In the presence of swings in pressure
that cannot be stabilised by adjusting the parameters Gl and GP, change to mode 2.

IMPORTANT: The regulating parameters GP and Gl also change in the two configurations. In addition the GP and
Gl values setin mode 1 are stored in a different memory from the GP and Gl values set in mode 2. So, for example,
when passing to mode 2, the GB value of mode 1 is replaced by the GB value of mode 2 hut it is kept and will
reappear again when returning to mode 1. The same value shown on the display has a different weight in one mode
or in the other because the control algorithm is different.

AD: Address configuration | This is significant only in a multi-pump connection. Set the communication address to be assigned to the device.
The possible values are: automatic (default) or manually assigned address.

The addresses set manually can have values form 1 to 4. The configuration of the addresses must be the same for
all the devices that make up the group: either all automatic or all manual. Setting the same addresses is not allowed.
Both in the case of assigning mixed addresses (some manual and some automatic) and in the case of duplicate
addresses, an error signal is given. The error signal is given by displaying a flashing E in the place of the machine
address.

If the chosen assignment is automatic, whenever the system is switched on addresses are assigned that may be
different from the previous time, but this does not affect correct operation.

MS: Measuring system Set the measuring system, choosing between metric and Anglo-American units. The quantities displayed are shown
in Table 13.

NOTE: The flow in Anglo-American-speaking units (gal/min) is indicated adopting a conversion factor of 1 gal = 4.0
litres, corresponding to the metric gallon.

Units of measurement displayed
Quantity Metric units Anglo-American unit
Pressure bar psi
Temperature °C °F
Flow rate [/ min gal /min Table 13: Measuring system

AS: Association of devices
Allows connection/disconnection with the following devices:
- esy Other e.sybox pump for operation in a pump set composed of max 4 elements.
— e.sylink e.sylink input output control unit.
— DEV  Any other compatible devices.

The icons of the various connected devices are displayed on page AS with below an identifying acronym and the respective reception power.
An icon lit with a fixed light means that the device is connected and working correctly; a stroked through icon means the device is configured as part of the
network but is not found.
All the devices present over the air are not displayed on this page but only the devices that have been associated with our network.
Seeing only the devices in your own network allows the operation of several similar networks existing within the radius of action of the wireless
without creating ambiguity; in this way the user does not see the elements that do not belong to his pumping system.
From this menu page it is possible to associate and disassociate an element from your personal wireless network.
When the machine starts the AS menu item does not show any connection because no device is associated. In these conditions the message “No Dev”
is shown and the COMM led is off. Only an action by the operator can allow devices to be added or removed with the operations of association and
disassociation.
Association of devices:
Pressing '+' for 5 sec puts the machine into the mode where it searches for wireless association, communicating this status by the blinking of the COMM
leds at regular intervals. As soon as two machines in a working communication range are put into this status, if possible, they are associated with each
other. If the association is not possible for one or both machines, the procedure ends and a pop-up appears on each machine saying “association not
possible”. An association may not be possible because the device you are trying to associate is already present in the maximum number or because the
device to be associated is not recognised. In the last case repeat the procedure from the start. The search status for association remains active until the
device to be associated is detected (irrespective of the result of association); if not device can be seen within the space of 1 minutes, the machine
automatically leaves association status. You can leave the search status for wireless association at any time by pressing SET or MODE.
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IMPORTANT: Once the association has been made between 2 or more devices, a pop-up appears on the display asking you to extend
the configuration. This happens in the case where the devices have different configuration parameters (e.g. setpoint SP, RP etc.).
Pressing + on a pump extends the configuration of that pump to the other associated pumps. When the + key is pressed pop-ups
appear with the message “Wait...", and when this message is finished the pumps will start to work regularly with the sensitive
parameters aligned; refer to paragraph 11.4.5 for further information.

Disassociation of devices:

To dissociate a device belonging to an existing group, go to page AS (installer menu) of the device itself and press the — key for at least 5 seconds.
After this operation all the icons related to the connected devices will be replaced the message “No Dev” is shown and the COMM led will remain off.

Replacing devices:

To replace a device in an existing group it is sufficient to dissociate the device to be replaced and to associate the new device as described in the
procedures above. If it is not possible to dissociate the element to be replaced (faulty or not available), you will have to carry out the disassociation
procedure for each device and create a new group.

PR: Remote pressure
sensor

The PR parameter is used to select a remote pressure sensor.

The default setting is with no sensor present. In order to execute its intended functions, the remote sensor must
be connected to a control unit, which in turn must be associated to the e.sybox, see point 5.1 - Operation with
control unit As soon as a connection is established between the e.sybox and control unit and the remote pressure
sensor has been connected, the sensor starts operating. When the sensor is active, the display shows an icon of
a stylised sensor with a P inside it. The remote pressure sensor operates in synergy with the internal sensor so
that the pressure never falls below the setpoint pressure in either of the two points in the system (internal and
remote sensors). This allows compensation for any pressure drops.

NOTE: in order to maintain the setpoint pressure in the point with lower pressure, the pressure in the other point
may be higher than the setpoint pressure.

9.6 TECHNICAL ASSISTANCE MENU
Advanced settings to be made only by skilled personnel or under the direct control of the service network.
From the main menu, hold down simultaneously the “MODE” and “SET" keys until “SP” appears on the display (or use the selection menu pressing + or -
). The menu allows you to view and modify various configuration parameters: the MODE key allows you to scroll through the menu pages, the + and -
keys allow you respectively to increase and decrease the value of the parameter concerned. Press SET to leave this menu and return to the main menu.
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TB: Water lack blockage
time

TECHNICAL ASSISTANCE MENU

Setting the reaction time of the water lack blockage allows you to select the time (in seconds) taken by the device to
indicate the lack of water.

The variation of this parameter may be useful if there is known to be a delay between the moment the motor is switched
on and the moment it actually begins to deliver. One example may be a plant where the suction pipe is particularly long
and there are some slight leaks. In this case the pipe in question may be discharged and, even though water is not
lacking, the electropump will take a certain time to reload, supply the flow and put the plant under pressure.

T1: Low pressure delay
(kiwa function)

Sets the time when the inverter switches off after receiving the low pressure signal (see Setting low pressure detection
par. 7.6.15.5). The low pressure signal can be received on each of the 4 inputs by suitably configuring the input (see
Setup of auxiliary digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4 par 7.6.

T1 can be set between 0 and 12 s. The factory setting is 2 s

T2: Delay in switching off

Sets the delay with which the inverter must switch off after switch-off conditions have been reached: plant under pressure
and flow rate lower than the minimum flow.
T2 can be set between 2 and 120 s. The factory setting is 10 s.

GP: Proportional gain
coefficient

Generally the proportional term must be increased for systems characterised by elasticity (for example with PVC pipes)
and lowered in rigid systems (for example with iron pipes).

To keep the pressure in the system constant, the inverter performs a type P! control on the measured pressure error.
Depending on this error the inverter calculates the power to be supplied to the motor. The behaviour of this control
depends on the set GP and GI parameters. To cope with the different behaviour of the various types of hydraulic plants
where the system can work, the inverter allows the selection of parameters different from those set by the factory. For
nearly all plants the factory-set GP and Gl parameters are optimal. However, should any problems occur in adjustment,
these settings may be varied.

Gl: Integral gain
coefficient

lin the presence of large falls in pressure due to a sudden increase of the flow or a slow response of the system, increase
the value of Gl. Instead, if there are swings in pressure around the setpoint value, decrease the value of GI.

IMPORTANT: To obtain satisfactory pressure adjustments, you generally have to adjust both GP and GI.

RM: Maximum speed

Sets a maximum limit on the number of pump revolutions.

Setting the number of devices and of reserves

NA: Active devices

Sets the maximum number of devices that participate in pumping.

It may have values between 1 and the number of devices present (max 4). The default value for NA is N, that is the
number of devices present in the chain; this means that if devices are added to or removed from the chain, NA always
has the value of the number of devices present, automatically detected. If a number different from N is set, this fixes the
maximum number of devices that can participate in pumping at the number set.

This parameter is used in cases where there is a limit on the pumps you can or want to be able to keep running, and if
you want to keep one or more devices as a reserve (see 7.6.10 IC: Configuration of the reserve and other examples
below).

On the same menu page you can also see (but not change) the other two system parameters linked to this, that is N,
the number of devices present, acquired automatically by the system, and NC, the maximum number of simultaneous
devices.

NC: Simultaneous
devices

Sets the maximum number of devices that can work at the same time.

It may have values between 1 and NA. The default value of NC is NA, this means that even if NA increases, NC will
have the value NA. If a number different from NA is set, this releases you from NA and fixes the maximum number of
simultaneous devices at the number set. This parameter is used in cases where there is a limit on the pumps you can
or want to be able to keep running (see 7.6.10 IC: Configuration of the reserve and other examples below). On the same
menu page you can also see (but not change) the other two system parameters linked to this, that is N, the number of
devices present, read automatically by the system, and NA, the number of active devices.
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IC: Configuration of the Configures the device as automatic or reserve. If set on auto (default) the device participates in normal pumping, if
reserve configured as reserves, minimum starting priority is associated with it, this means that the device with this setting will
always start last. If a number of active devices is set that is one lower than the number of devices present and if one
element is set as reserve, the effect obtained is that, if there are no problems, the reserve device does not participate
in regular pumping; instead, if one of the devices that participates in pumping develops a fault (maybe loss of power
supply, tripping of a protection, etc.), the reserve device will start.

The state of configuration as a reserve can be seen as follows: on the Multi-pump System page, the top of the icon
is coloured; on the AD and main pages, the communication icon representing the address of the device appears
with the number on a coloured background. There may be more than one device configured as reserve in a pumping
system.

Even though the devices configured as reserve do not participate in normal pumping, they are nevertheless kept
efficient by the anti-stagnation algorithm. The anti-stagnation algorithm changes the starting priority once every 23
hours and allows the accumulation of at least one continuous minute of supply of flow from each device. The aim of
this algorithm is to avoid the deterioration of the water inside the impeller and to keep the moving parts efficient; it is
useful for all devices and especially for those configured as reserve, which do not work in normal conditions.

Examples f configuration for multipump systems:

Example 1:

A pump set composed of 2 devices (N=2 detected automatically) of which 1 set active (NA=1), one simultaneous (NC=1 or NC=NA since
NA=1) and one as reserve (IC=reserve on one of the two devices).

The result obtained is the following: the device not configured as a reserve will start and work by itself (even though it does not manage to bear
the hydraulic load and the pressure achieved is too low). If it has a fault, the reserve device steps in.

Example 2:

A pump set composed of 2 devices (N=2 detected automatically) in which all the devices are active and simultaneous (factory settings NA=N
and NC=NA) and one as reserve (IC=reserve on one of the two devices). The result obtained is the following: the device that is not configured
as reserve always starts first, if the pressure detected is too low the second device, configured as reserve, also starts. In this way we always
try to preserve the use of one device in particular (the one configured as reserve), but this may be useful in case of necessity when a greater
hydraulic load occurs.

Example 3:

A pump set composed of 4 devices (N=4 detected automatically) of which 3 set active (NA=3), 2 simultaneous (NC=2) and 1 as reserve
(IC=reserve on two devices),

The result obtained is the following: at the most 2 devices will start at the same time. The operation of the 2 that can work simultaneously will
take place in rotation among 3 devices so as to respect the maximum exchange time of each (ET). If one of the active devices develops a fault
no reserve starts up because more than 2 devices cannot start at one time (NC=2) and there are still 2 active devices present. The reserve
intervenes as soon as another of the 2 develops a fault.

ET: Max. switching time Sets the maximum continuous working time of a device in a set. It is significant only on pump sets with
interconnected devices. The time can be set between 1 min and 9 hours; the factory setting is 2 hours.

When the ET of a device has elapsed the system starting order is reassigned so as to give minimum priority to the
device on which the time has elapsed. The aim of this strategy is to use less the device that has already worked
and to balance the working time between the various machines that make up the set. If the hydraulic load still
requires the intervention of the device, even though it has been put last in starting order, it will start to guarantee
pressure boosting of the system.

The starting priority is reassigned in two conditions based on the ET time:

Exchange during pumping: when the pump remains on without interruption until the absolute maximum pumping
time has been exceeded.

Exchange to standby: when the pump is on standby but 50% of the ET time has been exceeded.

If ET has been set at 0 there will be exchange to standby. Whenever a pump in the set stops, a different pump will
start first next time it is restarted.

If the parameter ET (Max. switching time) is set at 0, there will be exchange at each restart, irrespective of the
pump’s actual work time..

AY: Anti Cycling As described in paragraph 9, this function is for avoiding frequent switching on and off in the case of leaks in the
system. The function can be enabled in 2 different modes, normal and smart. In normal mode the electronic control
blocks the motor after N identical start/stop cycles. In smart mode it acts on the parameter RP to reduce the negative
effects due to leaks. If set on “Disable”, the function does not intervene.

AE: Enabling the anti-block | This function is for avoiding mechanical blocks in the case of long inactivity; it acts by periodically rotating the pump.

function When the function is enabled, every 23 hours the pump performs an unblocking cycle lasting 1 min.
AF: Enabling the anti-freeze | If this function is enabled the pump is automatically rotated when the temperature reaches values close to freezing
function point, in order to avoid breakages of the pump.
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Setup of the auxiliary digitali inputs IN1, IN2, IN3, IN4

This paragraph shows the functions and possible configurations of the inputs of the control unit, connected by wireless to the device, by means of the
parameters 11, 12, 13, 14. For the electrical connections refer to the control unit manual.

The inputs IN1..IN4 are all the same and all the functions can be associated with each of them. Parameters 11, 12, 13 and 14 are used to associate the

function required to the corresponding input (IN1, IN2, IN3 and IN4.).
Each function associated with the inputs is explained in greater detail below in this paragraph. Table 14 sums up the functions and the various
configurations. The factory configurations can be seen in Table 15.

Factory configurations of the digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4
Input Value Table 14: Factory configurations of the inputs
1 0 (disable)
2 0 (disable)
3 0 (disable) ) ) o
4 0 (disable) Table 15: Configurations of the digital inputs

Table summarising the possible configurations of the digital inputs IN1, IN2, IN3, IN4 and their operation

. . . Display of the active function
Value Function associated to input INx . ) .
associated with the input
0 Input functions disabled
1 Water lack from external float (NO) Float switch symbol (F1)
2 Water lack from external float (NC) Float switch symbol (F1)
3 Auxiliary setpoint Pi (NO) for the input used Px
4 Auxiliary setpoint Pi (NC) for the input used Px
5 General disabling of motor by external signal (NO) F3
6 General disabling of motor by external signal (NC) F3
7 General disabling of motor by external signal (NO) + Reset of resettable blocks F3
8 General disabling of motor by external signal (NC) + Reset of resettable blocks F3
9 Reset of resettable blocks NO
10 Low pressure signal input NO, automatic and manual reset F4
1 Low pressure signal input NC, automatic and manual reset F4
12 Low pressure input NO only manual reset F4
13 Low pressure input NC only manual reset F4
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Disabling the functions associated with the input
Setting 0 as the configuration value of an input, each function associated with the input will be disabled irrespective of the signal present on the input
terminals.

Setting external float function
The external float can be connected to any input, for the electrical connections refer to the control unit manual. The float function is obtained, setting
one of the values in Table 17 on the parameter Ix, for the input to which the float has been connected.

The activation of the external float function generates the block of the system. The function is conceived for connecting the input to a signal arriving
from a float which indicates lack of water. When this function is active the float switch symbol is shown on the STATUS line of the main page. For the
system to block and give the error signal F1, the input must be activated for at least 1 sec. When it is in error condition F1, the input must have been
deactivated for at least 30 sec before the system can be unblocked. The behaviour of the function is summed up in Table 16. When several float
functions are configured at the same time on different inputs, the system will indicate F1 when at least one function is activated and will remove the
alarm when none is activated.

Behaviour of the external float function depending on INx and on the input
Value of Shown on
Parameter| Input configuration Input status Operation di
Ix isplay
1 Active with high signal on Absent Normal None
input (NO) Present System block for water F1
lack by external float
2 Active with low signal on Absent System block for water F1
input (N C)g lack by external float
P Present Normal None

Table 16: External float function

Setting auxiliary setpoint input function

The signal that enables an auxiliary setpoint can be supplied on any of the 4 inputs (for the electrical connections, refer to the control unit manual). The
auxiliary setpoint is obtained by setting the Ix parameter relating to the input on which the connection has been made, in accordance with Table 18.
Example:. to use Paux 2, set 12 on 3 or 4 and use input 2 on the control unit; in this condition, if input 2 is energized, pressure Paux 2 will be produced
and the display will show P2.

The auxiliary setpoint function modifies the system setpoint from pressure SP (see par. 9.3 — Setpoint Menu ) to pressure Pi, where is represents the
input used. In this way, as well as SP, four other pressures are available, P1, P2, P3, P4.

When this function is active the symbol Pi is shown on the main page.

For the system to work with the auxiliary setpoint, the input must be active for at least 1 sec.

When you are working with the auxiliary setpoint, to return to working with setpoint SP, the input must not be active for at least 1 sec. The behaviour of
the function is summed up in Table 17. When several auxiliary setpoint functions are configured at the same time on different inputs, the system will
show Piwhen at least one function is activated. For simultaneous activations, the pressure achieved will be the lowest of those with the active input.
The alarm is removed when no input is activated.

Behaviour of the auxiliary setpoint function depending on Ix and on the input
Value of
Input . Shown on
Parameter . . Input status Operation .
Ix configuration display
Active with high Assente i-th auxiliary setpoint not active Nessuna
signal on input
3 (NO) Presente i-th auxiliary setpoint active Px
Active with low Assente i-th auxiliary setpoint active Px
4 signal on input . . . .
(NC) Presente i-th auxiliary setpoint not active Nessuna Table 17: Auxiliary setpoint

61



ENGLISH

Setting system disabling and fault reset

The signal that enables the system can be supplied to any input (for the electrical connections refer to the control unit manual). The system disabling
function is obtained by setting the parameter Ix, relating to the input to which the signal to be used to disable the system is connected, on one of the
values shown in Table 18.

When the function is active, the system shuts down completely and the F3 symbol appears on the main page.

When several system disabling functions are configured at the same time on different inputs, the system will indicate F3 when at least one function is
activated and will remove the alarm when none is activated.

For the system to work with the disable function, the input must be active for at least 1 sec.

When the system is disabled, for the function to be deactivated (re-enabling the system), the input must not be active for at least 1 sec. The behaviour
of the function is summed up in Table 17.

When several disable functions are configured at the same time on different inputs, the system will show F3 when at least one function is activated.
The alarm is removed when no input is activated.

This function also allows the resetting of any faults present, see table 18.

Behaviour of the system disabling and fault reset function depending on Ix and on the input
Value of
Parameter Input configuration Input status Operation Shown on display
IX
Active with high signal on input (NO) Absent Motor enabled None
5 Present Motor disabled F3
o . _ Absent Motor disabled F3
6 Active with low signal on input (NC)
Present Motor enabled None
7 Active with high signal on input (NO) Absent Motor enabled None
Present Motor disabled + fault reset F3
o . _ Absent Motor disabled + fault reset F3
8 Active with low signal on input (NC)
Present Motor enabled None
9 Active with high signal on input (NO) Absent Motor enabled None
Present Fault reset None

Table 18: Disabling system restore and fault
Setting low pressure detection (KIWA)
The minimum pressure switch that detects low pressure can be connected to any input (for the electrical connections refer to the control unit manual).
The system disabling function is obtained by setting the parameter Ix relating to the input to which the signal to be used to disable the system is
connected on one of the values shown in Table 18. The activation of the low pressure detecting function generates the blocking of the system after the
time T1 (see par. 7.6.2 - T1: Low pressure delay). The function has been conceived to connect the input to the signal arriving from a pressure switch
which indicates too low a pressure on the pump intake. When this function is active the symbol F4 is shown on the main page. Tripping of this function
causes the pump to cut out; it may be reset automatically or manually. For automatic reset of the F4 error condition, the input must be deactivated for
at least 2 sec. before the system resets. To reset the cut-out in manual mode, press and then release the “+" and *-" keys simultaneously.
The behaviour of the function is summed up in Table 19. When low pressure detection functions are configured at the same time on different inputs,
the system will indicate F4 when at least one function is activated and will remove the alarm when none is activated.

Response of low pressure detection function (KIWA) according to Ix and input
Value of Input Input . Shown on
Parameter . . Operation .
Ix configuration | status display
Active with high Absent Normal None
signal on input . .
10 (NO) Present Block of system for low pressure on intake, Automatic + Manual F4
reset
Active with low Absent Block of system for low pressure on intake, Automatic + Manual F4
1 signal on input reset
(NC) Present Normal None
Ativocon | Apsent Normal None
segnale alto
12 sullingresso _
(NO) Present | Block of system for low pressure on intake. Manual reset only. F4
Attivo con Absent | Block of system for low pressure on intake. Manual reset only. F4
13 segnale basso
sullingresso | Present Normal None
(NC)
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Setup of the outputs OUTL1,
OUT2

This section shows the functions and possible configurations of outputs OUT1 and OUT2 of the I/O control unit,
with wireless connection to the device, set by means of parameters O1 and O2.

For the electrical connections, refer to the control unit manual.
The factory configurations can be seen in Table 20.

Factory configurations of the outputs

Uscita Value
ouT1 2 (fault NO closes) ) .
oUT 2 2 (Pump running NO closes) Table 20: Factory configurations of the outputs

01: Setting output 1 function

Output 1 communicates an active alarm (it indicates that a system block has occurred). The output allows the use
of a normally open clean contact. The values and functions indicated in Table 21 are associated with the

parameter O1.

02: Setting output 2 function

Output 2 communicates the motor running status. The output allows the use of a normally open clean contact.
The values and functions indicated in Table 20 are associated with the parameter O2.

Configuration of the functions associated with the outputs
Output _ OuT1 OUT2
configuration Act|vgt_|0n Output contact Activation condition Output contact status
condition status
No associated | Contact always No associated
0 s . Contact always open
function open function
No associated | Contact always No associated
1 . . Contact always closed
function closed function
Inthe case of | Output activation in When the motor
Presence of . . i
2 . blocking errors case of is running the contact
blocking errors ;
the contact closes|  blocking errors closes
Inthe case of | Output activation in When the motor . .
3 bII:J E:eksir?n(;errgfrs blocking errors the case of is running the contact Table 21: Configuration of the
9 contact opens blocking errors opens outputs

FW: Firmware update

This menu page allows you to update the e.sybox firmware. For the procedure see chapter 13.

RF: Fault and warning reset

Holding down the + and — keys together for at least 2 seconds deletes the history of faults and warnings. The
number of faults present in the log is indicated under the symbol RF (max 64).
The log can be viewed from the MONITOR menu on page FF.

PW: Change password

The device has a password-enabled protection system. If a password is set, the parameters of the device will be

accessible and visible but it will not be possible to change them. When the password (PW) is “0" all the parameters

are unlocked and can be edited. When a password is used (value of PW different from 0) all modifications are

blocked and “XXXX" is displayed on the page PW.

If the password is set it allows to navigate through all the pages, but at any attempt to edit a parameter a pop-up

appears, asking you to type in the password. When the correct password is typed in the parameters are unlocked

and can be edited for 10’ after the last key is pressed.

If you want to cancel the password timer, just go to page PW and hold down + and — together for 2”. When the

correct password is typed in a padlock is shown opening, while if the wrong password is given a flashing padlock

appears. After resetting the factory values the password is set back at “0".

Each change of the password takes effect when Mode or Set is pressed and each subsequent change of a

parameter implies typing in the new password again (e.g. the installer makes all the settings with the default PW

value = 0 and lastly sets the PW so as to be sure that the machine is already protected without any further action).

If the password is lost there are 2 possibilities for editing the parameters of the device:

— Make a note of the values of all the parameters, reset the device with the factory values, see paragraph 10.3.
The reset operation cancels all the parameters of the device, including the password.

— Make a note of the number present on the password page, send a mail with this number to your service centre,
in a few days you will be sent the password to unlock the device.

Password for multipump systems

When the PW is typed in to unlock a device in a set, all the devices are unlocked. When the PW is changed on a device in a set, all the devices receive
the change. When activating protection with a PW on a device in a set (+ and - on page PW when PW=~0), the protection is activated on all the
devices (to make any change you are asked for the PW).
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10. RESET AND FACTORY SETTINGS

10.1 General system reset
To reset the system, hold down the 4 keys simultaneously for 2 sec. This operation is the same as disconnecting the power, waiting for it to close down
completely and supplying power again. The reset does not delete the settings saved by the user.

10.2 Factory settings
The device leaves the factory with a series of preset parameters which may be changed according to the user's requirements. Each change of the settings
is automatically saved in the memory and, if desired, it is always possible to restore the factory conditions (see Restoring the factory settings par 8.3 —
Restoring the factory settings).

10.3 Restoring the factory settings
To restore the factory values, switch off the device, wait until the display has switched off completely, press and hold down the “SET” and “+" keys and
tumn on the power; release the two keys only when the letters “EE” appear. This restores the factory settings (a message and a rereading on EEPROM of
the factory settings permanently saved in the FLASH memory). Once all the parameters have been set, the device returns to normal operation.
NOTE: Once the factory values have been restored it will be necessary to reset all the parameters that characterise the system (gains, setpoint pressure,
etc.) as at the first installation.

Factory settings
\dentifying Description Value Installation Memo
code
TK Backlight lighting T 2 min
LA Language ENG
SP Setpoint pressure [bar] 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 2,5
P3 Setpoint P3 [bar] 35
P4 Setpoint P4 [bar] 4,0
RI Revs per minute in manual mode [rpm] 2400
oD Type of plant 1 (Rigid)
RP Pressure decrease to restart [bar] 03
AD Address configuration 0 (Auto)
PR Remote pressure sensor Disable
MS Measuring system 0 (International)
B Blockage time for water lack [s] 15
T1 Low pr. delay (KIWA) [s] 2
T2 Delay in switching off [s] 10
GP Proportional gain coefficient 05
Gl Integral gain coefficient 12
RM Maximum speed [rpm] 3050 per e.syhox
NA Active devices N
NC Simultaneous devices NA
IC Configuration of the reserve 1 (Auto)
ET Max. switching time [h] 2
AE Anti-blocking function 1(Enable)
AF Antifreeze 1(Enable)
11 Function 11 0 (Disable)
12 Function 12 0 (Disable)
13 Function 13 0 (Disable)
14 Function 14 0 (Disable)
01 Function output 1 2
02 Function output 2 2
PW Change Password 0
AY Anticycling Function AY 0 (Disable)

Tabella 22: Impostazioni di fabbrica
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11. PARTICULAR INSTALLATIONS

11.1 Inhibiting self-priming

The product is made and supplied with the capacity of being self-priming. With reference to par. 6, the system is able to prime and therefore operate in
whatever installation configuration chosen: below head or above head. However there are cases in which the self-priming capacity is not necessary, or
areas where it is forhidden to use self-priming pumps.

During priming the pump obliges part of the water already under pressure to return to the suction part until a pressure value is reached at delivery whereby
the system can be considered primed. At this point the recirculating channel closes automatically. This phase is repeated each time the pump is switched
on, even already primed, until the same pressure value that closes the recirculating channel is reached (about 1 bar).

When the water arrives at the system intake already under pressure (maximum allowed 2 bar) or when the installation is always below head, it is possible
(and mandatory where local regulations require it) to force the closure of the recirculating pipe, losing the self-priming capacity. This obtains the advantage
of eliminating the clicking noise of the pipe shutter each time the system is switched on.

To force closure of the self-priming pipe, proceed as follows:

1

2.
3.
4

disconnect the power supply;

empty the system (unless you decide to inhibit self-priming at the first installation);

remove the drainage cap anyway, taking care not to drop the O-ring (Fig.18);

with the aid of pliers take the shutter out of its seat. The shutter will be extracted together with the O-Ring and the metal spring with which it is
assembled;

remove the spring from the shutter; insert the shutter in its seat again with the respective O-Ring (side with gasket towards the inside of the pump,
stem with cross-shaped fins towards the outside);

screw on the cap after having positioned the metal spring in side so that it is compressed between the cap itself and the with cross-shaped fins of
the shutter stem. When repositioning the cap ensure that the respective O-Ring is always correctly in its seat.

fill the pump, connect the power supply, start the system.

Figure 17

A

v

—

11.2 Wall installation
This product is already set up for installation hanging on the wall with the DAB accessory kit, to be purchased separately. The wall installation
appears as in Fig.18.

Figure 18 Figure 19
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11.3 Installation with quick connection

DAB supplies an accessory kit for Quick Connection of the system. This is a quick coupling base on which to make the connections to the plant and from

which the system can be simply connected or disconnected.

Advantages:

— possibility of making up the plant on-site, testing it, but removing the actual system until the moment of delivery, avoiding possible damage
(accidental blows, dirt, theft, ...);

— itis easy for the Assistance service to replace the system with a “spare” in the event of special maintenance.

The system mounted on its quick connection interface appears as in Fig.19.

11.4 Multiple Sets

11.4.1 Introduction to multipump systems

By multipump systems we mean a pump set made up of a number of pumps whose deliveries all flow into a common manifold. The devices communicate
with one another by means of the connection provided (wireless). The group may be made up of a maximum of 4 devices.

A multipump system is used mainly for:

— Increasing hydraulic performance in comparison with a single device.

— Ensuring continuity of operation in the event of a device developing a fault.

— Sharing out the maximum power.

11.4.2 Making a multipump system
The hydraulic plant must be created as symmetrically as possible to obtain a hydraulic load uniformly distributed over all the pumps. The pumps must all
be connected to a single delivery manifold:

For good operation of the pressure boosting set, the following must be the same for each device:

— hydraulic connections,

— maximum speed (parameter RM)
The firmware of the connected e.sybox units must all be the same. Once the hydraulic system has been made, it is necessary to create the pumping set
by carrying out the wireless association of the devices (see par 9.5.).

11.4.3 Wireless communication
The devices communicate with each other and send the flow and pressure signals by wireless communication.

11.4.4 Connection and setting of the inputs

The inputs of the I/0 control unit are used to activate the float, auxiliary setpoint, system disabling and low suction pressure functions. The
functions are indicated respectively by the float switch (F1), Px, F3 and F4 symbols. If activated, the Paux function boosts the pressure in the
system to the set pressure see par. 9.6 - Setting auxiliary setpoint input function. The functions F1, F3, F4 stop the pump for 3 different reasons,
see par 9.6.

The parameters for setting the inputs 11, 12, 13, 14 are part of the sensitive parameters, so setting one of these on any device means that they are
automatically aligned on all the devices. Parameters linked to multipump operation

The parameters shown on the menu for multipump operation are classified as follows:

— Read-only parameters..

— Parameters with local significance.

— Multipump system configuration parameters which in turn are divided into: Sensitive parameters / Parameters with optional alignment

11.4.5 Parameters concerning multipump

Parameters with local significance
These are parameters that can be divided among the various devices and in  List of parameters with local significance for the device:
some cases it is necessary for them to be different. For these parametersitisnot CT  Contrast
allowed to align the configuration automatically among the various devices. For BK  Brightness
example, in the case of manual assignment of the addresses, these must TK  Backlight switch-on time
absolutely be different one from the other. Rl Revs/min in manual mode
AD  Address Configuration
IC  Reserve configuration
RF  Reset fault and warning
PW Reset fault and warning
Sensitive parameters
These are parameters which must necessarily be aligned over the NC  Number of simultaneous devices

whole chain for adjustment reasons. TB  Dryruntime

List of sensitive parameters: T1  Switch-off time after low pressure signal
SP  Setpoint pressure T2 Switch-off time

P1  Auxiliary setpoint input 1 Gl Integral gain

P2 Auxiliary setpoint input 2 GP  Proportional gain

P3  Auxiliary setpoint input 3 1 Input 1 setting

P4 Auxiliary setpoint input 4 2 Input 2 setting

RP  Pressure decrease to restart I3 Input 3 setting

ET  Exchange time 14 Input 4 setting

AY  Anticycling OD Type of system

NA  Number of active devices PR Remote pressure sensor

PW  Change password
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Automatic alignment of sensitive parameters

When a multipump system is detected, the compatibility of the set parameters is checked. If the sensitive parameters are not aligned among all the
devices, a message appears on the display of each device asking whether you want to propagate the configuration of that particular device to the whole
system. If you accept, the sensitive parameters of the device on which you answered the question will be distributed to all the devices in the chain.

If there are configurations that are not compatible with the system, these devices are not allowed to propagate their configuration.

During normal operation, changing a sensitive parameter of a device results in the automatic alignment of the parameter on all the other devices without
asking for confirmation.

NOTE: The automatic alignment of the sensitive parameters has no effect on all the other types of parameters.

In the particular case of inserting a device with factory settings in the chain (a device replacing an existing one or a device on which the factory
configuration has been restored), if the present configurations with the exception of the factory configurations are compatible, the device with
factory configuration automatically assumes the sensitive parameters of the chain.

Parameters with optional alignment
These are parameters for which it is tolerated that they may not be List of parameters with optional alignment:

aligned among the various devices. At each change of these LA Language
parameters, when you come to press SET or MODE, you are asked ~ MS  Measuring system
if you want to propagate the change to the entire communication AE  Anti-blocking
chain. In this way, if all elements of the chain are the same, it avoids ~ AF  AntiFreeze
setting the same data on all the devices 01 Function output 1

02  Function output 2
RM  Maximum speed

11.4.6 First start of the multipump system
Make the electric and hydraulic connections of the whole system as described in par 4.1.1, 4.2.1 and par 5.1.
Switch on the devices and create the associations as described in paragraph 9.5 — AS: Association of devices.

11.4.7 Multipump adjustment

When a multipump system is switched on, the addresses are automatically assigned and an algorithm selects one device as the adjustment
leader. The leader decides the speed and starting order of each device in the chain.

The adjustment mode is sequential (the devices start one at a time). When starting conditions occur, the first device starts, when it has reached
maximum speed the next one starts, and then the others in sequence. The starting order is not necessarily in ascending order according to the
machine address, but it depends on the working hours done see 9.6. - ET: Max. switching time.

11.4.8 Assigning the starting order

Each time the system is switched on a starting order is associated with each device. Depending on this, the sequential starts of the devices are
decided. The starting order is modified during use as necessary by the following two algorithms:

— Reaching the Max. switching time.

— Reaching the maximum inactivity time.

11.4.9 Max. switching time

Depending on the parameter ET (Max. switching time), each device has a working time counter, and depending on this the starting order is

updated with the following algorithm:

— ifatleast half of the ET value has been exceeded, the priority is exchanged the first time the inverter switches off (exchange to standby);

— ifthe ET value is reached without ever stopping, the inverter is switched off unconditionally and is taken to minimum restarting priority (exchange
during running).

If the parameter ET (Max. switching time) is set at 0, there is an exchange at each restart.

See 9.6 - ET: Max. switching time.

11.4.10 Reaching the maximum inactivity time

The multipump system has an anti-stagnation algorithm, the aim of which is to keep the pumps in perfect working order and to maintain the
integrity of the pumped fluid. It works by allowing a rotation in the pumping order so as to make all the pumps supply at least one minute of flow
every 23 hours. This happens whatever the device configuration (enabled or reserve). The exchange of priority requires that the device that has
been stopped for 23 hours be given maximum priority in the starting order. This means that as soon as it is necessary to supply flow, it will be
the first to start. The devices configured as reserve have precedence over the others. The algorithm ends its action when the device has
supplied at least one minute of flow. When the intervention of the anti-stagnation algorithm is over, if the device is configured as reserve, it is
returned to minimum priority to preserve it from wear.
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11.4.11 Reserves and number of devices that participate in pumping

The multipump system reads how many elements are connected in communication and calls
this number N. Then depending on the parameters NA and NC it decides how many and
which devices must work at a certain time. NA represents the number of devices that
participate in pumping. NC represents the maximum number of devices that can work at the
same time. If there are NA active devices in a chain and NC simultaneous devices with NC
smaller than NA, it means that at the most NC devices will start at the same time and that
these devices will exchange with NA elements. If a device is configured with reserve
preference, it will be the last in the starting order, so for example if | have 3 devices and one
of these is configured as reserve, the reserve will be the third element to start, whereas if |
set NA=2 the reserve will not start unless one of the two active ones develops a fault. See
also the explanation of the parameters: 9.6 - NA: Active devices; 9.6 NC: Simultaneous
devices; 9.6 IC: Configuration of the reserve. In the DAB catalogue there is a Kit for the {
integrated creation of a booster set of 2 systems. The booster made with the DAB kit appears
as in Fig.20

Figure 20

11.4.12 Wireless Control

As described in par. 11.4.3, the device can be connected to other devices by means of the proprietary wireless channel. There is therefore the possibility
of controlling particular operations of the system through signals received in remote mode: for example, depending on a tank level supplied by a float it is
possible to order it to be filled; with the signal arriving from a timer it is possible to vary the setpoint from SP to P1 to supply irrigation;

These signals entering or leaving the system are managed by a control unit that can be bought separately from the DAB catalogue.

12. MAINTENANCE

Disconnect the power supply before starting any work on the system.

The system requires no routine maintenance operations.
However, below are the instructions for performing the special maintenance operations that may be necessary in particular cases (e.g. emptying
the system to put it away during a period of inactivity).

12.1 Accessory tool
With the product DAB supplies an accessory tool that is useful for carrying out the operations contemplated on the system during installation
and any special maintenance operations.
The tool is housed in the technical compartment. It is composed of 3 keys:

1. metal key with a hexagonal section (Fig.21 - 1);

2. flat plastic key (Fig.21 - 2);

3. cylindrical plastic key (Fig.21 - 3).
Key “1"is in turn inserted in the end “D” of key “3". At the first use you must separate the 2 plastic keys “2” and "3", which are supplied joined by
a bridge (Fig.21 - A):

break the bridge “A”, taking care to remove the cutting residue from the 2 keys so as not to leave any sharp bits that could cause
injuries.

Once the 2 plastic keys have been separated they can be used by
inserting “2" in one of the holes “B” in key “3": whichever hole is most
convenient, depending on the operation. At this point you obtain a
multifunction cross key, with a use corresponding to each of the 4 ends.

F B 3 D 1

Figure 21

Use the key “1” for the orientation of the interface panel as described
in par 4.2.2. If the key is lost or damaged, the operation can be done
using a standard 2mm allen wrench.

Figure 22

To use the cross key you must put the unused key “1” away in a safe place so that it does not get lost, or else put it back in its seat

inside key “3" at the end of operations.
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Use of end “C™:

this is practically a straight tip screwdriver of
the correct size for manoeuvring the caps of
the main connections of the system (1" and
1"1/4). To be used at the first installation to
remove the caps from the mouths on which
you want to connect the system; for the filling
operation in the case of horizontal installation;
to access the non-return valve, ... If the key
is lost or damaged, the same operations can
be performed using a straight tip screwdriver

Use of end “D”:

hexagonal socket head suitable for removing
the cap to perform filling in the case of vertical
installation. If the key is lost or damaged, the
same.

Use of end “E™:

this is practically a straight tip screwdriver of
the correct size for manoeuvring the motor
shaft access cap and, if the interface for quick
connection of the system has been installed
(par. 11.3), for access to the key for
disengaging the connection. If the key is lost
or damaged, the same operations can be
performed using a straight tip screwdriver of

of a suitable size..

a suitable size. .

Figure 25

Figure 23 Figure 24

Use of end “F":

the function of this tool is dedicated to
maintenance of the non-return valve and it is
better described in the respective paragraph 12.3.

12.2 Emptying the system
Qual If you want to drain the water out of the system, proceed as follows:

turn on the delivery tap closes to the system so as to remove pressure from the system and empty it as much as possible;
if there is a check valve immediately downstream from the system (always recommended), close it so as not to let out the water that is in

interrupt the suction pipe in the point closest to the system (it is always recommended to have a check valve immediately upstream from the

1. disconnect the power supply;
2.
3.
the plant between the system and the first turned on tap;
4,
system) so as not to drain the whole suction system;
5. remove the drainage cap (fig.1 face E) and let out the water inside (about 2.5 litres);
6.

the water that is trapped in the delivery system downstream from the non-return valve integrated in the system can flow out at the time of
disconnecting the system, or on removing the cap of the second delivery (if not used).

Though essentially drained, the system is unable to expel all the water that it contains.
During handling of the system after emptying it, some small amounts of water may probably leak out from the system.

12.3 Non-return valve

The system has an integrated non-return valve which is necessary for correct operation. The presence of solid bodies or sand in the water could
cause malfunctioning of the valve and therefore of the system. Although it is recommended to use fresh water and eventually fit filters on input, if
you notice abnormal operation of the non-return valve it can be extracted from the system and cleaned and/or replaced by proceeding as follows:

(Fig.26):

1. remove the valve access cap;

2. insert the accessory cross key in end “F” (par. 12.1) so as to catch the perforated tab with the hooks;

3. extract without rotating: the operation may require a certain effort. A cartridge is extracted which also holds the valve to be serviced. The
cartridge remains on the key;

4. disengage the cartridge from the key: the hooks are released by pushing the cartridge and the key against each other, at this point slip the
cartridge off the side;

5. clean the valve under running water, ensure that it is not damaged and replace it if necessary;

6. put the complete cartridge back in its seat: the operation requires the force necessary to compress the 2 O-rings. If necessary, use end “D”
of the cross key to help you push. Do not use end “F” or the hooks will again engage the tab of the cartridge and it will be impossible to
release them;

7. Screw on the cap till snug: if the cartridge has not been pushed correctly in place, screwing on the cap will complete its positioning.
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/

Figure 26 a

4 5 6

Due to the cartridge remaining in its seat for a long time and/or to the presence of sediment, the force needed to extract the cartridge
might be such as to damage the accessory tool. In this case it is intentional, because it is preferable to damage the tool rather than
the cartridge. If the key is lost or damaged, the same operation can be performed with pliers.

Should one or more O-rings be lost or damaged during maintenance operations on the non-return valve, they must be replaced.
Otherwise the system might not work correctly

12.4 Motor shaft
The electronic control of the system ensures smooth starts so as to avoid excessive stress on the mechanical parts and thus prolong the life of
the product. In exceptional cases this characteristic could cause problems in starting the pump: after a period of inactivity, perhaps with the system
drained, the salts dissolved in the water could have settled and formed calcification between the moving part (motor shaft) and the fixed part of
the pump, thus increasing the resistance on starting. In this case it may be sufficient to help the motor shaft by hand to detach itself from the
calcifications. In this system the operation is possible because access to the motor shaft from outside is guaranteed and a groove is provided at
the end of the shaft. Proceed as follows:

1. remove the motor shaft access cap as in Fig.26;

2. insert a straight tip screwdriver in the groove on the motor shaft and manoeuvre, turning in 2 directions;

3. ifitturns freely, the system can be started;

4. if rotation is blocked it cannot be removed by hand, call the assistance service.

12.5 Expansion Vessel
See paragraph 3.2 for the operations to check and adjust the air pressure in the expansion vessel and to replace it if it is broken.

13. UPDATING THE E.SYBOX FIRMWARE

13.1 General

This chapter describes how to update one or more e.sybox units when you have an e.sybox or an e.sylink with more recent firmware.

As already illustrated in the manual par. 11.4.2, to use the e.sybox in a pumping set with a wireless connection, the e.sybox firmware versions
must all be the same. If the e.sybox units in the group to be created have different firmware versions, it is necessary to make an update in order
to align all the versions.

The update may also be useful to have new firmware available which adds functions or solves problems.

Definitions used below:

Master: device from which a firmware is taken to load it in an e.sybox. The function may be fulfilled by an e.sybox, an e.sylink or any other
device enabled for downloading firmware to an e.sybox.

Slave: e.sybox in the state of receiving a firmware update.

For updates performed with DConnect Box see the respective manual.

13.2 Updating the firmware

The firmware can be updated by means of another e.sybox or by e.sylink.

Depending on the firmware versions present and on the device available for programming (e.sybox or e.sylink) different procedures may be
used.

During the firmware update the e.sybox and the e.sylink involved cannot carry out pumping functions. During the update the Slave e.sybox
shows the message “LV LOADER v2.x" and a bar indicating the progress of the update. The update takes about 1 minute. At the end of this
phase the e.sybox will restart.
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Once the e.sybox has restarted it is advisable to check that the expected firmware has been installed. To do this, check the firmware version
field “SW V.” on “page VE" of the “User Menu”. If any problems have occurred and the firmware has not been correctly installed, follow the
indications for solving the problems of the various procedures described.

13.2.1 Updating between one e.sybox and another

Updating between e.sybox units is possible only if one of them has a firmware version of 4.00 or more.

Updating can be carried out in 3 ways:

Manual: the Master must have a firmware version of 4.00 or higher. It is not necessary to associate the e.syhox.

Automatic: it is possibly only if both the e.sybox units to be updated have a firmware version of 4.00 or higher. It is necessary to associate the
e.sybox.

Semiautomatic: the Master must have a firmware version of 4.00 or higher and the Slave must have a firmware version lower than 4.00. It is
necessary to associate the e.sybox.

Manual updating

Requirements

— ltis carried out between 2 e.sybox units at a time.

The Master must have a firmware version of 4.00 or higher.

The e.sybox used as a Slave can have any firmware version.

The firmware version of the Master must be greater or the same as the version of the Slave.
Association between devices is not necessary.

If several e.sybox units have to be updated the procedure must be repeated each time.

Procedure

1. Switch off the electric power supply to the e.sybox to be updated and wait for the display to switch off.

2. Goto page FW on the TECHNICAL ASSISTANCE menu of the e.sybox you want to use as the Master and press the key [+].

3. Onthe e.sybox to be updated, supply power by holding down simultaneously the [MODE] and [-] keys until the update screen appears.
4. Wait for the update to be successfully completed and for both machines to restart.

Problem solving
— Ifthe update has not been successful, repeat the procedure.

Automatic updating

Requirements

— ltis carried out between 2 e.sybox units at a time.

— The e.sybox used as the Master must have a firmware version of 4.00 or more.

— The e.sybox used as the Slave must have a firmware version of 4.00 or more.

— The firmware version of the Master must be greater or the same as the version of the Slave.
— Itis necessary to have associated the devices with each other.

— If several e.sybox units have to be updated the procedure must be repeated each time.

Procedure
1. Associate the devices (see par. 9.5). A pop-up will appear on the display of both e.sybox units saying:

Association between different
firmware version . . . .
Vxy Where in place of x.y the firmware version of the e.sybox will appear.

Press + to update

2. Press the [+] key on both machines.
3. Wait for the update to be successfully completed and for both machines to restart.

Problem solving
If the update has not been successful, the machine that you were trying to update (Salve) goes into an inconsistent status which does not allow a
new automatic update. In this case the updating procedure must be performed manually.

Semiautomatic updating

Requirements

— ltis carried out between 2 e.sybox units at a time.
— The e.sybox used as the Master must have a firmware version of 4.00 or more.

— The e.sybox used as the Slave must have a firmware version of less than 4.00.

— Itis necessary to have associated the devices with each other.

— If several e.sybox units have to be updated the procedure must be repeated each time.
Procedure

1. Associate the devices.
The e.sybox with the older firmware (Slave) will show the screen:

Wait
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The e.sybox with firmware version of 4.00 or more will show the screen:

Where in place of x.y the firmware version of the e.sybox

will appear.

o

Association between different
firmware version

Press + to update

V Xy

5. Wait for the update to be successfully completed and for both machines to restart.

Problem solving

Prem Press the [+] key on the Master machine (the one with firmware version of 4.00 or more).
Switch off the electric power supply to the Slave e.sybox and wait for the display to switch off.
On the Slave e.sybox, supply power by holding down simultaneously the [MODE] and [-] keys until the update screen appears.

If the update has not been successful, the machine that you were trying to update (Slave) goes into an inconsistent status which does not allow a

new semiautomatic update. In this case the updating procedure must be performed manually.

13.2.2 Updating the e.sybox by e.sylink

An e.sybox can also be updated by e.sylink. For the procedure, refer to the e.sylink manual.

14. TROUBLESHOOTING

Before starting to look for faults it is necessary to disconnect the power supply to the pump (take the plug out of the socket).

Fault LED Probable Causes Remedies
The pump does not Red: off No electric power. Check whether there is voltage in the socket and
start. White: off insert the plug again.
Blue: off
The pump does not Red: on Shaft blocked. See paragraph 12.4 (motor shaft maintenance).
start. White: on
Blue: off
The pump does not Red: off Utility at a level higher than the system restarting | Increase the system restarting pressure level by
start. White: on pressure level (par. 5.2). increasing SP or decreasing RP.
Blue: off
The pump does not Red: off 1. Leakin the system. 1. Check the system, find and eliminate the leak.
stop. White: on 2. Impeller or hydraulic part clogged. 2. Dismantle the system and remove the
Blue: off obstructions (assistance service).
3. Air getting into the suction pipe. 3. Check the suction pipe, find and eliminate the
cause of air getting in.
4. Faulty flow sensor 4. Contact the assistance centre.
Insufficient delivery Red: off 1. Suction depth too high. 1. As the suction depth increases the hydraulic
White: on performance of the product decreases
Blue: off (Description of the Electropump). Check
whether the suction depth can be reduced.
Use a suction pipe with a larger diameter (but
never smaller than 17).
2. Suction pipe clogged or diameter insufficient. | 2. Check the suction pipe, find the cause of
choking (obstruction, dry bend, counterslope,
...) and remove it.
3. Impeller or hydraulic part clogged. 3. Dismantle the system and remove the
obstructions (assistance service).
The pump starts Red: off 1. Leakin the system. 1. Check the system, find and eliminate the
without utility request. | White: on leak.
Blue: off 2. Faulty non-return valve. 2. Service the non-return valve as described in
par. 12.3.
The water pressure | Red: off Expansion vessel empty (insufficient air pressure) | Check the air pressure through the valve in the
when turning on the | White: on or has broken diaphragm. technical compartment. If water comes out when
utility is not immediate. | Blue: off checking, the vessel is broken: assistance
service. Otherwise restore the air pressure
according to the equation par. 3.2.
When the utility is | Red: off Air pressure in the expansion vessel higher than | TCalibrate the expansion vessel pressure or
turned on the flow falls | White: on the system starting pressure. configure the parameters SP and/or RP so as to
to zero before the pump | Blue: off satisfy the equation par.3.2.
starts
The display shows Red: on 1. No water. 1-2. Prime the pump and check whether there is
White: on 2. Pump not primed. air in the pipe. Check whether the suction or any
Blue: off filters are blocked.
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3. Setpoint not reachable with the set RM value

3. Seta RM value that allows the setpoint to be
reached.

BL Red: on Faulty pressure sensor. Contact the assistance centre.
White: on
Blue: off

The display shows Red: on 1. Excessive absorption. 1. Fluid too dense. Do not use the pump for fluids
White: on other than water.
Blue: off 2. Pump blocked. 2. Contact the assistance centre.

BP1 Red: on 1. Supply voltage too low. 1. Check the presence of the correct supply
White: on voltage.
Blue: off 2. Excessive drop in voltage on the line. 2. Check the section of the power supply cables.

The display shows Red: off One or more devices have sensitive parameters | Press the + key on the device which we are sure
White: on not aligned. has the most recent and correct configuration of
Blue: off the parameters.

15. DISPOSAL

This product or its parts must be disposed of in an environment-friendly manner and in compliance with the local regulations concerning the
environment; use public or private local waste collection systems.

16. GUARANTEE

Any use of faulty material or manufacturing defects of the appliance will be eliminated during the guarantee period contemplated by the law in force in the
country where the product is purchased, by repair or replacement, as we decide. The guarantee covers all substantial defects that can be assigned to
manufacturing faults or to the material used if the product has been used correctly, in accordance with the instructions.

The guarantee is void in the following cases:

— attempts to repair the appliance,

— technical alterations to the appliance,

— use of non original spare parts,

— tampering.

— inappropriate use, for example industrial use.

Excluded from the guarantee;
— parts subject to rapid wear.

When making a request under guarantee, apply to an authorised technical assistance service, presenting proof of purchase of the product.

73



FRANCAIS

SOMMAIRE
1L AVERTISSEMENTS ..ottt ettt sss s8££ 76
2. LIQUIDES POMPES ........coeovvevveoeeesssssseseeseesessssssssssssssssssseessssssssssssssssss s ssssssssssssssssss s ssssssssssssssssss s ssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssassssssessssssoes 76
3L GENERALITES ..o eeevvvvvevossssssessss e ssssssssssssss s sssssssssssssssss s e85 5 00080 76
3.1 DeSCIIPtioN A8 IINVEISEUN INEQIE ......oovvvevieeeereseiessssisiesssssss e sssssssssssssss s st st ssess st sessess st ssssess st s ssessesssssessasssnssessassunssessassunssessansunssessansaness 77
3.2 VaSe A'EXPANSION INEEGIE .....cvuveerereeseeseseseesessesesesessessssssessesssssessassssssesssssssessesssssessssasssessassasssessasssssessassanssessassnssessassnssessassunssessessunssessassansns 78
3.3 ElCCITOPOMPE INTEGIEE .....vvvveeoeeeevsseseeeeeessssseessssssssssees s sssssssssssssssss s sssssssss s sss s s e ssssn 78
3.4 CaraCteriStIQUES TECHNMIGUES.........cvuuiiereiiseeieeeeete sttt ettt st £ s8££ 8888888888 s b b bbbt 79
A, INSTALLATION «..oovvrveseeeseeeseeesesssessessessssssssssssssssssssssasssasssssssassssssssssssssssssssasssesssesssosssesssesssesssnsssssssnsssesssnsssnssansssnssanssanssnssanssanssanssanssasssssssansssssnnssns 79
4.1 CONFIGUIATION VEITICAIR .......ceuieriicereeeiieteie etttk 80
4.1.1 RACCONS NYAFAUNGUES ......oocvrereeeeeseeseeeeeeisesesetsessesesebsessese et e bbb E bbb bbb bbb 80
4.1.2 Opérations de chargement Installations SUF NIVEAU €t SOUS NIVEAU = ........urererreereseesessessessessssssessssssssssssessssssssesssssssssessssssessassassessassassseses 81
4.2 CONFIGUIATION HOTIZONTAIE ......... ittt 81
4.2.1 RACCONS NYAFAUNGUES ... ..oocerereeeeescereeeeteesesesetsesseeesebe s sse e ss bbb s bbb bbb bbb 81
4.2.2 Orientation AU tADIEAU QINEEITACE .........verrerreeeeeieeeie s 82
4.2.3 Opération de chargement Installation SUr NIVEAU Bt SOUS NIVEAU ..........cuveurirrirnriseessissississsssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssans 82
BUMISE EN ROUTE ....couitriereeseeseeseesseessesssesssessse st ssesssesssssassssssssssssssssssasssessssssssssosssssssssssssssssssesssesssesssssssesssessssssssssnsssasssusssesssssssssessssssssnsssns 82
5.1 BranCREMENT BlECITIGUES .......evvrererreseeesesisessessesssesssess st ssss st sss s ses s8££ 82
5.2 Configuration de IINVEISBUN INTEGIE ........c..cviueruerieieiesiiessesssesssesses sttt sttt 83
5.3 AIMIOIGAGE ....cvvcereeee ettt b s se bbb s8££ £ £ £ £ E £ £ £ E R R bR bbb 83
B. SYSTEMES DE PROTECTION.....ooooovvvvvvvvvveseessessessssssssssssssssssssssssssssssssosssssssssssssssssessssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssees 83
B.1 DESCIIPLION UES DIOCAGES ....vvvvrvrrereeseireseseiseeseses e ssessssessess s ss st s s st s ss st s s s st 84
6.1.1 « BL » Anti Dry-Run (protection contre le fonCtioNNEMENE & SEC)......ccurrrrrmrerrerrnreeeesssessessssssssssssssssssssssssssesssssssssssssssssssassassssssessasssens 84
6.1.2 Anti-Cycling (protection contre les cycles continus sans demande de I'ULIISAIEUI) ...t 84
6.1.3 Anti-Freeze (protection contre le gel de 'eau dans I8 SYSIEME) .......crrririnreiesrrsesssss st essssssessssssssssssassssssessessssssens 84
6.1.4 « BP1 » Blocage pour panne du Capteur de PreSSION INTEIME ........c..oweeereeureerreeeieeseeseeesssess ettt ssess st ssse st ss st ssssessessssssns 84
6.1.5 « PB » Blocage pour tension d'alimentation hors-SPECIfICAION ............vereverrrerierirrissiseisssesssssssssssss s ssssssssssssssssssssssssssssssessssssssssssssssens 84
6.1.6 « SC » Blocage pour court-circuit entre 1S Phases dU MOBUI .........cccueireereernriesesssssssssssssssessssssessessssssssesssssssssesssssssssassssssessessanssens 85
6.2 Remise a zEro manuelle des CONAILIONS T'EITEUN ...........ovueiirerieriiesiiesiesisess sttt 85
6.3 Remise & z&ro automatique des CONAILIONS Q’BITEUN ........cc..rvrerirrirrrereeesestsse s sessess s sss s ss st s s s st s st st ssessassasssessassanssessassnssns 85
7. CONTROLE ELECTRONIQUE INVERSEUR ET INTERFACE UTILISATEUR.......oovvvvvvevevveeveesesssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssess 85
7.1 Fonctionnement AVEC CENLIAIE 0B CONLIBIE ........cc.uiuriereieeeeee ittt 85
7.1.1 Fonctionnalités disponibles sur [a CENrale A8 COMMIBIE. ...ttt ens s s 85
7.1.2 Branchements Electriques eNtrées et SOMIES ULIISAIEUIS. .........ewurrerrrerrrerrierisssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssasssassssssssssssssssssassssssssssssses 85
7.1.3 FONCHONNEMENE BN MOUE SECUIE..........vvreereeseeseeeseeeseeeseesessess sttt es s es s8££ b8R8 86
7.1.4 Configuration des fonctionnalités de 1a CENtrale de CONIIAIE ..........uiververieriirieirrirsiss s ss s sssnens 86
7.1.5 Association et dissociation de I'e.sybox avec la centrale de CONIBIE ..ot ssssessesssssns 86
8. LE CLAVIER DE L’ECRAN.......cceiiiiirmeerrereesevsvsessssssssssssssssssssssssssssssssassssssesesssssssssssssssssss s ssssssssssssssssassssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssesssssoes 86
8.1 Acces direct aveC COMDINAISON GE TOUCKES .........vvurieriiireieeeieseseseeseesssssssess st st st ssss st ssss sttt s et s bbb s bbb bbb 87
8.2 Acces par Nom a I'aide AU MENU AEIOUIANT............ovueeerrrieieerrsieiess s ess s ssess s sesses st sss sttt st en s en s en s s s 89
8.3 SErUCLUIE AES PAJES U MENU ....vuvervrirreseiseessseseesessessessessesssessessassessessessssssessasssssessessssssessssssssessassanssessassanssessassnssessassnssessassusssessessunssessasssnsns 89
8.4 Blocage ParametreS Par MOt AE PASSE .......cuvwerrurrrrreeeresssseesesssssesssssssssssessssssssessassssssessassssssessassssssessasssssessassnssessassnssessasssnssessassnssessasssesss 90
8.5 Habilitation et dESACHIVALION QU MOLEU .........ovuueiirieisereseeiesieeeesiess s sess st sttt ses s8££ s s bbb bbb 90
9. SIGNIFICATION DES DIFFERENTS PARAMETRES .........covvvvvvvecoeeasisssseeseeesssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssessssssssssssssssssssssssssssssssssssssnmsssssssessssoss 90
0.1 MENU UTILISATEUR.......ecttitreitreitreeteeeeeeesssessesssesssess st st sess sttt s8££ 448444 90
0000000000000 0000000000000 OO 91
RS: AfiCNE I'61AL 08 |8 POMPE ..vvvvierercieierise et sse ettt s s8££ E e s s 91
VP: AfICNAGE U8 18 PrESSION .....eeierireeeetcire ettt ettt es bbb bbb bbb 91
R L 10 V0= LV 0 OSSR a1
PO: Affichage de [ PUISSANCE @DSOTDEE..........cuuuiireiireeeseeesesisesieseessess st ss sttt st st 8 8 bbb bbb st 91
C1L: Affichage dU COUMANE GE PRASE.......cuurerrreeeseireeseesessessseseesssssessessssssssessssssssesssssesssssasssessssasssessassasssessssasssessassnssessssunssessassunssessassanssessansanes 91
Heures de fonctionnement et NOMBIE 08 HEMAITAGES. ........vurerrrmrrrririesrssiseeesssse s ess st ss st s st ess s st s sses st ensse s essnsnns a1
Pl: HIStOGramMmME 08 18 PUISSANCE ......cuuuuereereereisreeseteessetsesseesseesessess ettt ss bbb s8££ bbb bbbt bbb 91
SYSEME & POMPES MUILIDIES ...vvvvvevervrevireseiesesseee st ess st s st ee s s s s s s st a1
DIDIE .1 vvvvvvreseeeseeeseeese st et e sttt E R8RSR RS en a1
VE: AffICNAGE U8 8 VEISION w....vvvereriieeicesciseses s isssss e sses s ssess s sses st ssssse st st sse st sss st s s as s8££ bbb et 91
FF: Affichage pannes et avertiSSEMENtS (NIStOMGUE) ......c..vurrrerrirrreresresessseessessseessessssssessesssssssssessssssessessssssessesssssssssessasssessassasssessassasssessessanssens 91
9.2 IMENU ECRAN .11t 11tvetesseveeesssesesssese 1585855 91
LG8 I 00111 TS (=T 4 PO S OSSOSO 92
BK: LUMINOSIEE U8 IECTAN......cvveereerieseeeseeeeeteete ettt sttt s8££t 92
TK: Temps d'allumage EClAIrAgE T8 fONM .........urverierierierireieeiseise s 92
LA LANQUE ......oeeeeeeeeeeeseeseeeesessssesesseessssessesssssssessessessessssassessessessessnssssassossassessessssassassassossessessssansassassssessessessesassassassessessesnsansassassessessessnsnsansessesssns 92




FRANCAIS

TE: Affichage de la température du dissipateur
9.3 MENU DE PARAMETRAGE ........cooooiiivvvvnnnnensssssssssssnnnnses
SP: Réglage de la pression de paramétrage...........covwerevnrenes
Paramétrage des pressions auxiliaires ............e.erereesereseeenenns
P1: Paramétrage du point de paramétrage auxiliaire 1
P2: Paramétrage du point de paramétrage auxiliaire 2
P3: Paramétrage du point de paramétrage auxiliaire 3

RI: Paramétrage ViteSSe .......cvevrevenene.
VP: Affichage de la pression
R 1 2 To =0 LV OSSR
PO: Affichage de [ PUISSANCE @DSOTDEE..........cuuuiieeiiseeiseseesiestesiest sttt sttt 8 s b bbb bbb
C1.: Affichage du courant de phase...............
RS: Affichage de la vitesse de rotation
TE: Affichage de la température du dissipateur
0.5 MENU INSTALLATEUR.......evttttreitreeteetettsesteste sttt st ss st
RP: Paramétrage de la diminution de pression POUr TEAEMAITAGE .........evereerrrrrereereesssessessessesesssssssssesssssssssessesssssssssasssssssssassssssessassasssessassanssens 93
OD: Type d'installation
AD: CONfIGUIALION AUIMBSSE ..vvvvrveeresiseesseseessssesessessssssessessssssessessssssessessasssessassssssessassasssessassasssessassssssessasssnssessasssessossasssessessasssessessanssessessnssessessunsns
MS: SYSIEME U8 MESUTAGE ....vvvevvvreseeseeeseeesesssesssesssesssesssess st st sess st sess st st aess s s aes 8 a8 £ 88408 E 4084084840808 4808140808888 b bbb bbb
AS: Association de dispositifs ..............
PR: Capteur de pression distant ..........
9.6 MENU ASSISTANCE TECHNIQUE
TB: Temps de blocage manque d'eau
T1: Temporisation basse pression (fonction kiwa)
T2: Temporisation de Farrét..........coovenenenrneereennenereeeeens
GP: Coefficient de gain proportionnel
Gl: Coefficient de gain intégral ............
RIM: VIEESSE MAXIMAIE ........vereresersserseessees s ss s8££ 8888 R
Réglage du nombre de dispositifs et des réserves
NA: DiSPOSIIS ACHTS .....oovvrvrreeereieeereireieeisei e
NC: DISPOSILIfS SIMUIEANES ........vuuvrerrerereiseiseseseiessesesssssssesesssessessssssessessssssessassssssessesssssessasssssessesssssessasssnssessassnssessasssnssessasssnssessassssssessansuessessansanes
IC: CONFIGUIALION 0B [ TESEIVE.......vtvrtietseeiesieseest ettt
Exemples de configuration pour les systémes a pPOMPES MUIIPIES: .......ccovueirerimernririnsrssesssssessesssssessesssssssssssssssesssssssssssssssssssens 97
ET: Temps d'échange max
AY: ANt CYClING vt
AE: Habilitation de la fonction d'anti-blocage
AF: Habilitation de [ FONCHON G'ANHGEL ...ttt bbbt bbb bbb
Paramétrage des entrées numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4
Désactivation des fonctions associées a I'entrée
Paramétrage fonction flOtteUr EXLEIEU ...........vveeveereeviineiseeessesesesesesessessneens
Paramétrage fonction entrée point de parametrage QUXIlIAINE.........cveuevererirrirnrerisssssesesssssssssssssesessesssssessessssssessessssssessessassssssessanssens
Paramétrage désactivation du systéme et remise a zéro de la panne
Paramétrage du relevage de basse pression (KIWA)
Paramétrage des sorties OUTL, OUT2 ......cccvvvvvrrrernvernneenens
OL1: Paramétrage fonction Sortie 1 .........cocveenerneinsinsinsinninns
02: Parametrage fONCHON SOMIE 2 .......cvueverureesrreseeseesesssesessesssssessessssssessssssssessessasssessesssssessessasssessassasssessassasssessassasssessossasssessassasssessassasssessassansses
FW: MISE & JOUI QU FITMWEIE ©..vvvvvvesieseressesessesssesssesssesssssssssssssssssssssssssassssssssssssssssssssssssssssssssssssssssesssnsssesssssssnsssnssnssssssnssnssnssanssanssnssanssnssnns
RF: Remise a zéro des pannes et avertissements.................
PW: Modification du mot de PasSe.......cccuweeeeerneereeeerneererneenns
Mot de passe systémes a pompes multiples..........cccuurrverenes
10. REMISE A ZERO ET PARAMETRAGES DU CONSTRUCTEUR
10.1 REMISE & ZEI0 GENETAIE QU SYSTEIME .....vuververriseeesesesesesesesessesssessess st ss st st s £ £ s8££ 8888 bbb b bbb
10.2 Parametres du CONSITUCIEUN ........c..ovvervrereerensiresiesinsenns
10.3 Rétablissement des paramétres du constructeur
11. INSTALLATIONS SPECIALES ...
11.1 Désactivation de I'amorcage automatique ...........cc.......
11.2 Installation MUFAIE ...........coveeeeeneereenenereieeeseeeeeseeeeene
11.3 Installation aVeC DranCREMENT FAPIAR .........c..rwuiuriereireieeere et se st bbb bbbt




FRANCAIS

11,4 GrOUPES MUILIPIES. ....vecerciieeeeiscieseeisisese st ssssses s st s sttt £ s8££ et 104
11.4.1 Introduction au SyStéme @ POMPES MUIIPIES .......v.vvrerrrreererieieereses s ssessesss s s st sttt es s n st ens s ensssns 104
11.4.2 Réalisation d’'un sySteme & POMPES MUIIPIES .......uvvrerrerrirereeieissseeiessssessesss s sss st sss sttt s s n st anse st ensasns 104
11.4.3 COMMUNICALION SBNS il .....v.vecereireeteereteeeeie ettt bbbkt 104
11.4.4 Branchement et PAarameEtrage dES ENITEES ......c.vvuiurererrurressseeiesseseesessesssssssssessssssess st s sessasssssssssassssssessessssssessasssssessasssnssessanssessassasssesss 104
11.4.5 Parametres d'intérét pour le Systeme & POMPES MUIIPIES ........vurverrierirrirrireireisisisisiss sttt sttt 104
11.4.6 Premier démarrage du SyStEme & POMPES MUIIPIES........cvueveerrerrereeieirssiseisesssesssssssss s st ssssss st sssssssssessesssssasssessessassssssssnssesss 105
11.4.7 Réglage du SySteme @ POMPES MUIPIES ......vuveurrrierrereeeseseeesessesssesessessssssessessssssessessssssessassasssessassssssessessssssessesssssessasssnssessasssssssssessaesss 105
11.4.8 Attribution de 'ordre de GEMAITAGE .........verrverrirrirrirsiseessisssesssssssssssss s ssssssesssss s s s bbb 105
11.4.9 TEMPS Q'ECNANGE MAX...u1vrvereseesesseseseesessssesessessssssessessesssessessasssessessassssssessassssssessasssessossasssessassasssessassasssessassasssessassanssessassnssessassssssessessunsns 105
11.4.10 - Atteinte du temps d'INACHIVIEE MAXIMIUM .....uuvvurieurierirseireissessessssssssssssssssssssssssssssssssssssssssss st sssssssssssssssssssssssssssssnssssssnssnssansssnssnns 105
11.4.11 Réserves et nombre de dispositifs participant au POMPAGE .......overerrrrmrerrirmerrerrssrsesesesssss s ssssssssssssssssssssessessesssessessasssessessessseses 106
11.4.12 CONLBOIE SANS fil.....cvreereereiseieseeieeieee s 106

12, ENTRETIEN .. oo tttueetreeeseeeseeeseeesessseesesssesssesssessse st ssseesessessssssessosssosssosssasssassssssssssssssssesssesssessssssssssssssssssssssesssssssssssssussssesssssssssssssssesssssnsssasssns 106

12.1 OULIT BCCESSOINE w..vvvvvreeereereeseeeseeeseesseessesesess st ss st sess s s8££ 484884848 E R 4R b bbbt 106

12.2 VIAANGE QU SYSTEIMIE ....uvuvieeeisciseseseiseesessssssesssssssssessesssssessassssssessassssssessessssssessassssssssasssnssssasssessassasssessassanssnsasssssessassssssessassunssessansanssessansanes 107

12.3 ClAPEL 8 NON-TELOUT .......cvuieeercireeeteeseetseteessees et essee et ss bbb b8 E b £ bbb bbb bbb 107

12,4 ATDIE MOTEUF ......ceuieieeteiseeeset ettt e e es bbb bbb E £ bbb bbb bbbt bt 108

12.5 VASE ' EXPANSION.......cvuurerisereeiseisessseesessesssssesssssssssessesssssessassssssessassasssessassssssessassssssessasssnssessasssessassasssessassanssnssassasssessassssssessassunssessassanssessansanes 108

13. MISE A JOUR DU FIRMWARE E.SYBOX .....ccerssssssesssssssssssssssssssssssssssssssssssss s 108

131 GBNEBIANILES .......cevcereerceree ettt bbbt 108

13.2 MISE A JOUE AU FITTTIWAIE ......oovvvvereeseeesesesesesesesessesssess s ess st sttt s s8££ 8848488088488 108
13.2.1 MISE @ JOUT BNTE €.SYD0X vvvvvvvvervesresresssssessesssessssssssssssssssssssssssasssssssssssssssssssssssssssssssnsssssssnsssesssnsssssssssssnssnsssnsssnssansssssanssanssnssanssanssnssnns 109

MISE @ JOUT MANUEIIE .....oocvvieecieieeesis et ss s8££ s s 109

MISE & JOUT QULOMALIGUE ...vvvvvoveereresesssesessesssseessesssesessessssssessesssssessessassssssessasssessessasssessassasssessessasssessassasssnssessasssessesssssessassnsssssasssnssessassunsans 109

MiISE @ JOUT SEMI-AULOMEALIGUE. .....vvvvvveresresesesesssesssesssesssesssesssesssesssesssesssssssssssssasssasssanssasssasssasssanssasssasssanssanssanssesssanssanssenssenssenssenssenssenssenssones 109

13.2.2 Mise & JOUr de I' €.SYD0X PAI ©.SYIINK c....vuveurerirreeiseiseseeeseesesesssessesssssessessssssessessssssessesssss st st ssssessassssssessesssnssessassnssessasssnssessassusssessnsansss 110

14. RESOLUTION DES PROBLEMES........esienerrrreevvvvevooessssssssssssessssssssssssssssssssssssessssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssssne 110
15, MISE AU REBUT ....cootitritriitsieseeeseeeseeesessessse st s st sess sttt a5 888848840884 08 8488088481814 8 8481888181814 11
16, GARANTIE ... cvoetreeseeseeee et st ess s ss s8££ 11

1. AVERTISSEMENTS

Les symboles suivants sont employés dans le présent document;

Les produits couverts par ce manuel relévent de la typologie des appareils professionnels et appartiennent a la classe d'isolement 1.

Afin d"améliorer I'immunité aux bruits éventuels émis vers d'autres équipements, il est recommandé d'utiliser une canalisation électrique
séparée pour 'alimentation de I'onduleur.

Remarques

2. LIQUIDES POMPES
La machine est congue et construite pour pomper de I'eau, exempte de substances explosives et de particules solides ou de fibres, d’'une
densité de 1000 Kg/m3 et dont la viscosité cinématique est de Imm2/s, ainsi que des liquides qui ne sont pas agressifs du paint de vue
chimique.
3. GENERALITES
Le produit est un systéme intégré composé d'une électropompe centrifuge a étages multiples et démarrage automatique, d’un circuit électronique de
commande et d'un vase d’expansion. A l'extérieur, le produit se présente comme un parallélépipéde a six pans, comme lillustre la Fig.1.

Figure 1
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— Pan A: porte d'accés au logement technique. Pour démonter la porte, introduire 2 doigts dans les prises de caoutchouc, serrer et faire pivoter la
porte sur les charniéres du cdté opposé aux prises (voir Fig. 2). Pour remettre la porte en place, introduire les charniéres dans leur logement et
fermer la porte jusqu’au déclic.

Figure 2

— Le logement technique permet d'accéder a (voir Fig.3) :

Vanne du vase d’expansion;
Plaguette technique;

Guide rapide;

Arbre moteur;

Outil accessoire;

] Bouchon de chargement (uniquement pour
Figura 3 linstallation verticale).

o oA~ WD

Pan B: un bouchon amovible a visser donne I'acces au clapet de non-retour (voir parag. 12.3). Ne le retirer que pour I'entretien effectué par du
personnel spécialisé.

Pan C: les 4 filetages en laiton forment le siege des 4 pieds d’appui pour l'installation verticale. Les 2 bouchons a visser de 1" peuvent étre éliminés
afin de réaliser les branchements vers I'installation, selon la configuration de linstallation que 'on souhaite adopter. Si nécessaire, brancher le
dispositif d'alimentation en eau (puits, citerne, etc.) a la prise « IN » et le dispositif de distribution & la prise « OUT ». Une grille d’aération est
également présente.

Pan D: retirer le bouchon de 1" pour accéder a un second raccord de distribution qui peut étre utilisé simultanément ou en alternative a la prise
marquée « OUT » du pan C. Le cable d'alimentation sert au branchement au réseau électrique.

Pan E: les 4 filetages en laiton forment le siége des 4 pieds d'appui pour l'installation horizontale. Le bouchon de 1" a pour fonction principale la
vidange du systéme. Deux grilles d'aération sont également présentes.

Pan F: comme lindique I'étiquette & détacher, le bouchon de 1" a deux fonctions : pour l'installation horizontale, la bouche qui est fermée par le
bouchon est la porte de chargement du systéme (voir ci-aprés « opération de chargement », parag. 4.2.3) ; pour l'installation verticale, cette méme
bouche peut constituer le raccordement hydraulique d’entrée (exactement comme celle qui est marquée « IN » sur le pan C et en alternative a
celle-ci). Le tableau d'interface utilisateur est composé d’un écran et d'un clavier. Il a pour fonction de paramétrer le systeme, d'interroger son état
et de communiquer les alarmes éventuelles. Le systeme peut étre installé en deux 2 configurations : horizontale (Fig.4) ou verticale (Fig.5).

Figure 5

Figure 4
3.1 Description de I'inverseur intégré

Le contrble électronique intégré dans le systéme est a inverseur et se base sur l'utilisation de capteurs de débit, de pression et de température, eux

aussi intégrés dans le systéme. Grace a ces capteurs, le systeme s'allume et s'éteint automatiquement en fonction des nécessités de lutilisateur ; il

peut en outre relever les conditions de dysfonctionnement, les prévenir et les signaler.Le contrbler par le biais de linverseur assure différentes

fonctionnalités, dont les plus importantes sont, pour les systémes de pompage, le maintien d’'une valeur de pression constante en distribution et

I'économie d'énergie.

— Llinverseur est en mesure de maintenir une pression constante dans le circuit hydraulique, en variant la vitesse de rotation de I'électropompe.
Lorsque le systeme fonctionne sans inverseur, I'électropompe ne parvient pas a moduler la pression, et lorsque le débit requis augmente, la
pression diminue nécessairement, et vice versa : il en résulte que la pression est trop élevée a faible débit ou qu’elle est trop basse lorsque le débit
nécessaire augmente.

— Envariant la vitesse de rotation en fonction de la demande instantanée de l'utilisateur, linverseur limite la puissance accordée a I'électropompe
au minimum requis pour assurer la réponse a la demande. Le fonctionnement sans inverseur prévoit en revanche que I'électropompe soit toujours
en fonction, et uniquement a la puissance maximale.

Le systeme est configuré par le constructeur de telle maniére qu'il réponde a la plupart des cas d'installation, c'est-a-dire:

— Fonctionnement a pression constante;

— Point de paramétrage (valeur de la pression constante voulue): SP =3,0 bar
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— Réduction de la pression pour le redémarrage: RP=0,3 bar

— Fonction Anti-cycling: Désactivée

Ces paramétres, tout comme d'autres, peuvent toutefois étre réglés en fonction de linstallation. Le parag. 7-8-9 illustre toutes les valeurs
paramétrables : pression, intervention de protection, vitesse de rotation, etc. Les autres modalités de fonctionnement ainsi que les options accessoires
sont multiples. Les différents paramétrages possibles et la disponibilité des canaux d'entrée et de sortie configurables permettent d'adapter le
fonctionnement de l'inverseur aux exigences des différentes installations. Voir le parag. 7-8-9.

3.2 Vase d’expansion intégré
Le systéeme comprend un vase d'expansion intégré d’une capacité totale de 2 litres. Les principales fonctions du vase d’expansion sont les suivantes:
— rendre le systeme élastique afin de le préserver du pompage;
— assurer une réserve d'eau qui maintienne plus longtemps la pression du systeme en cas de fuites faibles et augmenter l'intervalle entre les
redémarrages inutiles du systéme, qui seraient sans cela continuels;
— lorsque l'utilisateur est ouvert, assurer la pression de I'eau durant les secondes nécessaires au systéme pour s'allumer et atteindre la bonne vitesse
de rotation.

Il ne revient pas au vase d'expansion intégré d'assurer une réserve d'eau suffisante pour réduire les interventions du systéme (requises par les
utilisateurs, non pas suite a des fuites de l'installation). Il est possible d'ajouter au systéme un vase d’expansion de la capacité voulue en le raccordant
a un point du circuit de distribution (non pas d'aspiration !). Pour l'nstallation horizontale, il est possible de se raccorder & la bouche de distribution
inutilisée. Lors du choix du réservoir, tenir compte du fait que la quantité d'eau fournie dépendra également des parametres SP et RP réglables sur
le systéme (parag. 8-9).
Le vase d'expansion est pré-chargé d'air sous pression a I'aide de la vanne accessible depuis le logement technique (Fig.3, point 1). La valeur de
pré-chargement avec laquelle le vase d’expansion est fourni par le constructeur correspond aux paramétres SP et RP paramétrés par défaut, et
répond en tout cas a la formule suivante;
Pair=SP-RP - 0.7 bar Ou:

Pair = valeur de la pression de I'air en bar

SP = point de paramétrage (9.3) en bar

RP = réduction de la pression pour le

redémarrage (9.5) en bar
Ainsi, a la sortie des ateliers Pair=3-0.3-0.7=2.0 bar
du constructeur:

Si des valeurs différentes sont sélectionnées pour les paramétres SP et/ou RP, intervenir sur la vanne du vase d'expansion en libérant ou introduisant
de l'air jusqu'a satisfaire a nouveau la formule ci-dessus (ex. SP=2,0bar ; RP=0,3bar ; libérer de I'air du vase d'expansion jusqu'a atteindre une
pression de 1,0 bar sur la vanne).

La non-respect de la formule ci-dessus peut provoquer des dysfonctionnements du systeme ou la rupture précoce de la membrane située
a lintérieur du vase d’expansion.

Au vu de la capacité du vase d’expansion, de 2 litres seulement, 'éventuelle opération de contrdle de la pression de l'air doit étre effectuée
en déclenchant tres rapidement le manomeétre : sur de petits volumes, méme la perte d'une quantité limitée d'air peut provoquer une
baisse sensible de la pression. La qualité du vase d’expansion assure le maintien de la valeur de la pression de I'air paramétrée. Procéder
au contréle uniquement durant la phase de calibrage ou si I'on est certain du dysfonctionnement.

L'éventuelle opération de contrble et/ou de rétablissement de la pression de l'air doit étre effectuée a circuit de distribution non pressurisé :
débrancher la pompe d'alimentation et ouvrir l'utilisateur le plus proche de la pompe en le gardant ouvert jusqu'a ce que I'eau ne s'écoule plus.

La structure spéciale du vase d’expansion assure sa qualité et sa durée dans le temps, en particulier celles de la membrane : il s'agit de
I'élément le plus sujet aux ruptures par usure de ce type de composants. En cas de rupture, remplacer 'ensemble du vase d’expansion.
Cette opération doit uniquement étre effectuée par du personnel autorisé.

3.3 Electropompe intégrée

Le systéme comprend une électropompe centrifuge a rotors multiples, actionnée par un moteur électrique triphasé refroidi a I'eau. Le refroidissement
du moteur a I'eau, non pas a I'air, assure un niveau de bruit inférieur du systéme et permet de le placer dans un environnement non aéré.

Le graphique reporté a la Fig.6 illustre les courbes des prestations hydrauliques. L'inverseur module automatiquement la vitesse de rotation de
I'électropompe, Iui permettant ainsi de dépasser selon les besoins son point de travail sur une partie quelconque de la zone située sous sa courbe,
afin de maintenir la constance de la valeur de pression paramétrée (SP). La courbe rouge illustre le comportement de e.sybox lorsque le point de
consigne est de 3,0 bar.
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L'on obtient ainsi, avec SP = 3,0 bar, que le systéme est en mesure d’assurer une pression constante aux utilisateurs qui nécessitent des portées
comprises respectivement entre 0 et 85 litres/minute. Pour des débits supérieurs, le systeme travaille en fonction de la courbe caractéristique de
I'électropompe, a vitesse de rotation maximale. Pour les portées inférieures aux limites susmentionnées, non seulement le systéme assure la

Figure 6

constance de la pression, mais il réduit également la puissance absorbée et donc la consommation d'énergie.

Les prestations décrites ci-dessus doivent étre considérées comme mesurées a température ambiante, a une température de I'eau de
20° C environ, durant les 10 premiéres minutes de fonctionnement du moteur, avec un niveau d'eau en aspiration et une profondeur

maximale de 1 métre.

Lorsque la profondeur d'aspiration augmente, les prestations de I'électropompe diminuent.

3.4 Caractéristiques techniques

Sujet Paramétre
Tension 1 x 220/1240 ~ VAC
Fréquence 50/60 Hz
ALIMENTATION ELECTRIQUE Courant maximal 10A
Puissance maximale 1550 W
Courant de fuite vers la terre <2,5[ma]
Encombrement 565x265x352 mm sans pieds d'appui
CARACTERISTIQUES Poids & vide (sans emballage) 24,8 kg
CONSTRUCTIVES Classe de protection IP x4
Classe d'isolation du moteur F
Prévalence maximale 65m
PRESTATIONS HYDRAULIQUES Débit maximal 120 I/min
Amorcage <5min a 8m
Pression d'exercice maximale 8 bar
Température max du liquide 40°C
CONDITIONS D'EXERCICE - ,
Température ambiante max 50°C
Température ambiante du dépét -10+60 °C
Pression constante
Communication sans fil
Protection contre la marche a sec
FONCTIONNALITES ET Protection antigel
PROTECTIONS Protection anti-cycling

Protection ampéeremétrique vers le moteur

Protection contre les tensions d'alimentation anormales

Protections contre la surchauffe

4. INSTALLATION

— Le systeme est congu pour étre utilisé a lintérieur. En cas d'installations a I'extérieur etfou directement exposées aux agents
atmosphériques, il est recommandé d'adopter une protection adaptée au contexte d'installation, afin de garantir le bon fonctionnement du

systéme dans toutes les conditions.

— Le systéme est congu pour pouvoir travailler dans des environnements dont la température est comprise entre 0°C et 50°C (sauf pour

assurer I'alimentation électrique : se reporter au parag.9.6 « fonction antigel »).
— Le systéme est adapté au traitement de I'eau potable.

— Le systéme ne peut pas étre utilisé pour pomper de I'eau salée, du lisier, des liquides inflammables, corrosifs ou explosifs (par ex.

pétrole, essence, diluants), des graisses, des huiles ou produits alimentaires.
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— Le systéme peut aspirer de I'eau dont le niveau ne dépasse pas 8 m de profondeur. (hauteur entre le niveau de I'eau et la bouche
d'aspiration de la pompe).

— Ne raccorder aucun tuyau sur 'orifice 1" ¥ ot est monté le clapet anti-retour voir fig. 26.

— Si le systéme est utilisé pour I'alimentation hydrique domestique, respecter les normatives locales émises par les autorités
responsables de la gestion des ressources hydriques.

Si 'absence de corps étrangers dans I'eau a pomper n'est pas certaine, prévoir l'installation d'un filtre adapté pour l'interception des impuretés a
I'entrée du systéme.

L'installation d'un filtre d’aspiration comporte une diminution des prestations hydrauliques du systéme proportionnelle a la perte de charge
due au filtre (en général, plus la capacité filtrante est grande, plus la réduction des prestations est grande).

Choisir le type de configuration que I'on entend adopter (verticale ou horizontale) en tenant compte des raccordements vers l'installation, de la position
du tableau d'interface utilisateur, des espaces disponibles en fonction des indications fournies ci-aprés. D'autres types de configuration d'installation
sont possibles lorsque des interfaces accessoires DAB sont adoptées . Consulter le paragraphe dédié (parag. 11.2, 11.3).

4.1 Configuration Verticale
Retirer les 4 pieds d'appui du plateau inférieur de 'emballage et les visser sur leurs sieges en laiton, situés sur le pan C, jusqu’au contact avec la
surface. Mettre I'appareil en place en tenant compte des encombrements indiqués au Fig. 7.

o]

o

=

580 mm

Figure 7

— Il est obligatoire de garder une distance de 10 mm au moins entre le pan E du systeme et un mur éventuel, afin d'assurer I'aération a travers les
grilles prévues.

— Il est conseillé de garder une distance de 270 mm au moins entre le pan B du systéme et un encombrement, afin de pouvoir effectuer les
éventuelles interventions d’entretien du clapet de non-retour sans qu'il soit nécessaire de débrancher I'appareil de I'installation.

— Il'est recommandé de garder une distance de 200 mm au moins entre le pan A du systéme et un encombrement, afin de pouvoir retirer la porte
d'acces au logement technigue.

Si la surface n'est pas plane, dévisser le pied qui ne repose pas au sol en réglant sa hauteur jusqu'a obtenir le contact avec celui-ci, afin d'assurer la stabilité

du systeme. Le systéme doit en effet étre placé de maniére siire et stable. Il doit garantir la verticalité de 'axe : ne pas le placer sur un systéme incliné.

4.1.1 Raccords hydrauliques

Réaliser le raccord en entrée du systéme a travers la bouche du pan F marquée « IN » sur la Fig. 7 (raccord d'aspiration). Retirer ensuite le bouchon

a I'aide de l'outil accessoire ou d'un tournevis.

Réaliser le raccord a la sortie du systéme a travers la bouche du pan F marquée « OUT » sur la Fig. 7 (raccord de distribution). Retirer ensuite le

bouchon & l'aide de l'outil accessoire ou d’un tournevis.

Tous les raccords hydrauliques du systéme vers linstallation a laquelle il peut étre connecté comprennent un filetage femelle de 1" GAZ en laiton.
Sil'on souhaite raccorder I'appareil au systéme a l'aide de raccords dont 'encombrement diamétral est supérieur a 'encombrement normal
du tuyau de 1" (par exemple un collier dans le cas de raccords a 3 parties), veiller a ce que le filetage male 1" GAZ du raccord dépasse
de 25 mm au moins de I'encombrement indiqué ci-dessus (voir Fig. 8)

<25 mm > 25 mm

Figure 8
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En prenant pour référence la position par rapport a 'eau a pomper, l'installation du systéme peut étre définie « sur niveau » ou « sous niveau ».
L'installation est dite « sur niveau » lorsque la pompe est placée a un niveau supérieur par rapport a 'eau a pomper (ex. pompe en surface et eau
dans le puits) ; vice versa, elle est dite « sous niveau » lorsque la pompe est placée a un niveau inférieur par rapport a 'eau a pomper (ex. pompe
S0uS une citerne suspendue).

Si l'installation verticale du systeme est « sur niveau », il est recommandé de prévoir un clapet de non-retour sur le trongon d'aspiration
du systéme, afin de permettre le chargement du systéme (parag. 4.1.2).

Si l'installation est « sur niveau », installer le conduit d’aspiration de la source d’eau a la pompe de maniére ascendante, en évitant la
formation de cols de cygnes ou de siphons. Ne pas placer le conduit d’aspiration au-dessus du niveau de la pompe (pour éviter la formation
de bulles d'air dans le conduit d'aspiration). Le conduit d’aspiration doit prélever, a son entrée, a 30 cm de profondeur au moins sous le
niveau d'eau ; il doit étre étanche sur toute sa longueur, jusqu’a I'entrée dans I'électropompe.

Les conduits d'aspiration et de distribution doivent étre montés de maniere a n'exercer aucun pression mécanigque sur la pompe.

4.1.2 Opérations de chargement Installations sur niveau et sous niveau -

Installation « sur niveau » (parag. 4.1.1) : accéder au logement technique et, a 'aide de l'outil accessoire (Fig.3 point 5) ou d'un tournevis, retirer le
bouchon de chargement (Fig.3 point 6). A travers la porte de chargement, remplir le systéme d’eau propre en veillant & laisser sortir I'air. Si le clapet
de non-retour du conduit d'aspiration (recommandé au parag. 4.1.1) a été installé a proximité de la porte d’entrée du systéme, la quantité d'eau
nécessaire a remplir le systeme devrait étre de 2,2 litres. Il est conseillé de prédisposer le clapet de non-retour a I'extrémité du conduit d’aspiration
(vanne de fond) de fagon & pouvoir remplir entierement ce dernier durant I'opération de chargement. Dans ce cas, la quantité d'eau nécessaire a
I'opération de chargement dépendra de la longueur du conduit d'aspiration (2,2 litres + ...).

Installation « sous niveau » (parag. 4.1.1) : si aucune vanne d'interception n’est présente entre le dépdt d'eau et le systéme (ou si elles sont
ouvertes), ce dernier se charge automatiquement dés qu'il peut évacuer I'eau interpolée. Ensuite, en desserrant le bouchon de chargement (Fig.3
point 6) autant que nécessaire pour éventer l'air interpolé, le systéme peut se charger entierement. Il faut surveiller 'opération et fermer la porte de
chargement dés que I'eau sort (il est toutefois conseillé de prévoir une vanne d'interception sur la partie du conduit en aspiration et de I'utiliser pour
commander 'opération de chargement & bouchon ouvert). En alternative, si le conduit d'aspiration est intercepté par une vanne fermée, 'opération
de chargement peut étre effectuée de la méme maniére que pour l'installation sur niveau.

4.2 Configuration Horizontale
Retirer les 4 pieds d'appui du plateau inférieur de I'emballage et les visser sur leurs siéges en laiton, situés sur le pan E, jusqu'au contact avec la
surface. Mettre I'appareil en place en tenant compte des encombrements indiqués a la Fig.9.

200 mm

370 mm

Figure 9

v}

— Il est conseillé de garder une distance de 270 mm au moins entre le pan B du systéme et un encombrement, afin de pouvoir effectuer les
éventuelles interventions d’entretien du clapet de non-retour sans qu'il soit nécessaire de débrancher 'appareil de l'installation.

— Il'estrecommandé de garder distance de 200 mm au moins entre le pan A du systéme et un encombrement, afin de pouvoir retirer la porte d’acces
au logement technique.

— Il est obligatoire de garder une distance de 10 mm au moins entre le pan D du systeme et un encombrement, afin d'assurer la sortie du cable
d'lalimentation.

Si la surface n'est pas plate, dévisser le pied qui ne repose pas au sol en réglant sa hauteur jusqu'a obtenir le contact avec celui-ci, afin d'assurer la stabilité

du systeme. Le systéme doit en effet étre placé de maniére siire et stable. Il doit garantir la verticalité de 'axe : ne pas le placer sur un systéme incliné

4.2.1 Raccords hydrauliques

Réaliser le raccord en entrée du systéme a travers la bouche du pan C marquée « IN » sur la Fig. 9 (raccord d'aspiration). Retirer ensuite le bouchon
a I'aide de l'outil accessoire ou d'un tournevis.

Réaliser le raccord au systeme a travers la bouche du pan C marquée « OUT 1 » sur la Fig. 9 et/ou a travers la bouche du pan D marquée « OUT
2 » sur la Fig. 9 (raccord de distribution). Dans cette configuration, les 2 bouches peuvent en effet étre utilisées 'une en alternative de l'autre (selon
ce qui est le plus pratique pour l'installation) ou simultanément (systemes a double distribution). Retirer ensuite le/les bouchon(s) du/des débit(s) que
I'on entend utiliser & I'aide de I'outil accessoire ou d'un tournevis.
Tous les raccords hydrauliques du systéme vers linstallation a laquelle il peut étre connecté comprennent un filetage femelle de 1" GAZ en laiton.

Voir 'TAVERTISSEMENT pertinent a la Fig. 8
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4.2.2 Orientation du tableau d'interface
Le tableau d'interface est congu de maniére a pouvoir étre orienté dans la direction la plus pratique pour étre lu par l'utilisateur : la forme carrée
permet en effet de le faire pivoter de 90° en 90° (Fig.10).

1 | [
Figure 10

I

Désengager les 4 vis aux coins du tableau a I'aide de la clé hexagonale prévue a cet effet, fournie avec I'outil accessoire.

Ne pas retirer les vis. Il est conseillé de les désengager du filetage de la caréne du produit.

Faire attention & ne pas faire tomber les vis dans le systeme.

— Séparer le tableau en veillant & ne pas tendre le cable de transmission du signal.

Remettre le tableau en place en l'orientant de la maniére la plus adaptée en veillant & ne pas pincer le cable.
Serrer les 4 vis a l'aide de la clé spécifique.

éle 4

=5 G

Figure 11

4.2.3 Opération de chargement Installation sur niveau et sous niveau

En prenant pour référence la position par rapport a 'eau a pomper, l'installation du systeme peut étre définie « sur niveau » ou « Sous niveau ».
L'installation est dite « sur niveau » lorsque la pompe est placée a un niveau supérieur par rapport a 'eau a@ pomper (ex. pompe en surface et eau
dans le puits) ; vice versa, €lle est dite « sous niveau » lorsque la pompe est placée a un niveau inférieur par rapport a 'eau a pomper (ex. pompe
sous une citerne suspendue).

Installation « sur niveau » : a l'aide de l'outil accessoire (Fig. 3 point 5) ou d'un tournevis, retirer le bouchon de chargement qui se trouve sur le
pan F pour l'installation horizontale (Fig. 1): a travers la porte de chargement, remplir le systéme d'eau propre en veillant a laisser sortir l'air. La
quantité d’eau nécessaire pour remplir le systeme doit étre de 1,5 litres au moins. Il est conseillé de prédisposer un clapet de non-retour a 'extrémité
du conduit d'aspiration (vanne de fond) de fagon a pouvoir remplir entiérement ce dernier durant I'opération de chargement. Dans ce cas, la quantité
d'eau nécessaire a I'opération de chargement dépendra de la longueur du conduit d'aspiration (1,5 litres + ...).

Installation «_sous niveau » : si aucune vanne d'interception n'est présente entre le dép6t d'eau et le systéme (ou si elles sont ouvertes), ce dernier
se charge automatiquement des qu'il peut évacuer lair interpolé. Ensuite, en desserrant le bouchon de chargement (pan F - Fig.1) autant que
nécessaire pour éventer l'air interpolé, le systéme peut se charger entierement. Pour desserrer le bouchon, utiliser I'outil accessoire (Fig. 3 point 5)
ou un tournevis. Il faut surveiller 'opération et fermer la porte de chargement dés que I'eau sort (il est toutefois conseillé de prévoir une vanne
d'interception sur la partie du conduit en aspiration et de ['utiliser pour commander I'opération de chargement a bouchon ouvert). En alternative, si le
conduit d'aspiration est intercepté par une vanne fermée, 'opération de chargement peut étre effectuée de la méme maniére que pour l'nstallation
Sur niveau.

5. MISE EN ROUTE

— Pression d’exercice maximale 8 bar.
— La profondeur d'aspiration ne doit pas dépasser 8 m.

5.1 Branchement électriques

Pour améliorer I'immunité contre le bruit pouvant étre émis vers les autres appareils, il est conseillé d'utiliser un chemin de cables séparé pour
I'alimentation du produit.

La tension de la ligne peut changer lorsque I'électropompe est mise en route. La tension de la ligne peut subir des variations en fonction
des autres dispositifs qui y sont branchés et de la qualité de la ligne elle-méme.

Il est vivement recommandé d'effectuer I'installation suivant les indications du manuel conformément aux lois, directives et normes en vigueur dans
le site d'utilisation et en fonction de I'application. Le produit en objet contient un convertisseur a l'intérieur duquel sont présents des tensions continues
et des courants avec des composants a haute fréquence (voir tableau 1).
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Typologie des éventuels courants de fuite vers la terre

Alternatif Unipolaire pulsant | Continu Avec co;np osants & haute
réquence
X X X X Tableau 1

Figure 12 - bis exemple d’installation

L'appareil doit &tre connecté a un interrupteur principal qui interrompt tous les pdles d'alimentation. Quand l'interrupteur se trouve en position ouverte,
la distance de séparation entre chaque contact doit respecter ce qui est indiqué dans le tableau 2.

Distance minimale entre les contacts de l'interrupteur

. _ d’alimentation Tableau 2

Distance minimale [mm] >1,7 >3 >3

5.2 Configuration de I'inverseur intégré
Le systéme est configuré par le constructeur de telle maniere qu'il réponde a la plupart des cas d'installation, c'est-a-dire:
— funzionamento a pressione costante;

— Point de paramétrage (valeur de la pression constante voulue): SP =3,0 bar
— Réduction de la pression pour le redémarrage: RP =0,3 bar
— Fonction Anti-cycling: Désactivée

Tous ces paramétres, ainsi que bien d'autres, peuvent étre réglés par I'utilisateur. Les autres modalités de fonctionnement ainsi que les options
accessoires sont multiples. Les différents paramétrages possibles et la disponibilité des canaux d'entrée et de sortie configurables permettent
d'adapter le fonctionnement de Iinverseur aux exigences des différentes installations. Voir le parag. 7-8-9.

La définition des paramétres SP et RP fournit la valeur suivante de la pression a laguelle le systeme démarre:

Pstart = SP — RP Exemple: 3.0 - 0.3 = 2.7 bar dans la configuration par défaut.

Le systéme ne fonctionne pas si I'utilisateur se trouve a une hauteur supérieure a I'équivalent en meétres-colonne-eau de Pstart (considérer 1 bar =
10 menv.) : pour la configuration par défaut, si I'utilisateur se trouve a 27 m de haut au moins, le systéme ne démarre pas.

5.3 Amorcgage

L'amorcage d'une pompe est la phase durant laquelle la machine tente de remplir le corps et le conduit d'aspiration d’eau. Si l'opération est effectuée
correctement, la machine peut travailler normalement.

Lorsque la pompe est remplie (parag. 4.1.2, 4.2.3) et que le dispositif est configuré (parag. 5.2), I'alimentation électrique peut étre branchée, aprés
avoir ouvert au moins un utilisateur de distribution.

Le systeme s'allume et vérifie que de I'eau est présente sur la distribution pendant les 10 premiéres secondes.

Si un déhit est relevé sur la distribution, la pompe est amorcée et commence a travailler normalement. C'est le cas type d'installation sous niveau
(parag. 4.1.2, 4.2.3). L'utilisateur ouvert sur la distribution, d'ou I'eau s'écoule a présent, peut étre fermé.

Si le débit de distribution n'est pas régulier aprés de 10 secondes, le systeme demande la confirmation pour lancer la procédure d'amorgage (cas
type pour les installations sous niveau aux parag. 4.1.2, 4.2.3).

Clest-a-dire:

Appuyer sur « + » pour lancer la procédure d'amorcage : le systéme commence a travailler pendant 5 minutes au

maximum, durant lesquelles le blocage de sécurité pour marche a sec n'intervient pas. Le temps d’amorgage dépend de
V4 A | différents parametres, dont les plus influents sont la profondeur du niveau d’eau a aspirer, le diamétre du conduit d’aspiration,

Sortie Amorege] - Pétanchéité du conduit d’aspiration.

Si le conduit d'aspiration utilisé est de de 1" au moins et qu'il est bien étanche (il ne présente ni trous, ni jonctions d'ou 'eau peut étre aspirée), le

produit a été congu pour pouvoir s'amorcer jusqu'a 8 m de profondeur d'eau, en moins de 5 minutes. Dés que le dispositif reléve un débit de distribution

régulier, il sort de la procédure d’amorcage et commence son travail normal. L'utilisateur ouvert sur la distribution, d'ou 'eau s'écoule a présent, peut

étre fermé. Si le produit n'est pas encore amorcé aprés 5 minutes de procédure, I'écran d'interface affiche un message d'échec. Débrancher

I'alimentation, charger le produit en ajoutant de I'eau, attendre 10 minutes et relancer la procédure a partir du branchement de la fiche.

Appuyer sur « - » pour confirmer que I'on ne veut pas lancer la procédure d'amorcage. Le dispositif reste en état d'alarme.

Remplir la pompe

Fonctionnement: Lorsque I'électropompe est amorcée, le systéme commence son fonctionnement normal selon les parametres configurés : il
démarre automatiquement lorsque le robinet est ouvert, il fournit de I'eau a la pression établie (SP), il maintient la pression constante méme si d’autres
robinets sont ouverts, il s'arréte automatiquement apres la période de temps T2 lorsque les conditions d'arrét (T2 peut étre paramétré par |'utilisateur,
valeur du fabricant 10 sec) sont atteintes.

6. SYSTEMES DE PROTECTION

Le dispositif est doté de systémes de protection visant a préserver la pompe, le moteur, la ligne d'alimentation et linverseur. Si une ou plusieurs
protections sont activées, celle qui a la priorité la plus élevée est immédiatement affichée a I'écran. Le moteur peut s'arréter en fonction du type
d'erreur, mais lorsque les conditions normales sont rétablies le statut d’erreur peut se remettre a zéro automatiquement soit immédiatement, soit apres
une certaine période suite & un réarmement automatique.

En cas de blocage d{ & une manque d'eau (BL), de blocage dd & un courant excessif dans le moteur (OC), de blocage di a un court-circuit entre les
phases du moteur (SC), l'utilisateur peut tenter de sortir manuellement des conditions d’erreur en appuyant ou relachant simultanément les touches
+ et -, Sila condition d'erreur perdure, il faut éliminer la cause de I'anomalie.

En cas de blocage provoqué par 'une des erreurs internes E18, E19, E20, E21 il faut attendre 15 minutes avec la machine alimentée pour obtenir le
réarmement automatique de I'état de blocage.
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Alarme de I'historique des pannes
Indication a I'écran Description
PD Arrét anormal
FA Problemes du systéme de refroidissement Tableau 3: Alarmes

Conditions de blocage
Indication a I'écran Description

PH Blocage pour surchauffe pompe

BL Blocage pour manque d'eau
BP1 Blocage pour erreur de lecture du capteur de pression interne
PB Blocage pour tension d'alimentation hors-spécification
oT Blocage pour surchauffe des bornes de puissance

ocC Blocage pour courant excessif dans le moteur

SC Blocage pour court-circuit entre les phases du moteur
ESC Blocage pour court-circuit vers la mise a la terre

HL Fluide chaud

NC Blocage pour moteur débranché

Ei Blocage pour erreur interne i-eme

Vi Blocage pour tension d'interne i-eme hors-tolérance

EY Blocage pour relevage de cycle anormal du systéme Tableau 4 Indication des blocages

6.1 Description des blocages

6.1.1 « BL » Anti Dry-Run (protection contre le fonctionnement a sec)

En cas de manque d'eau, la pompe S'arréte automatiquement aprés le temps TB. Dans ce cas, le DEL rouge « Alarme » et la mention « BL »
s'affichent a 'écran. Apres avoir rétabli le débit d'eau nécessaire, I'utilisateur peut tenter de sortir manuellement du blocage de protection en appuyant
simultanément sur les touches « + » et « - », puis en les relachant.
Si I'état d'alarme persiste, c'est-a-dire que l'utilisateur n'intervient pas en rétablissant le débit d'eau et en redémarrant la pompe, le redémarrage
automatique tente de relancer la pompe.

Si le parameétre SP n'est pas réglé correctement, la protection pour manque d’eau peut ne pas fonctionner correctement.

6.1.2 Anti-Cycling (protection contre les cycles continus sans demande de I'utilisateur)
Si des fuites sont présentes dans le trongon de distribution, le systéme démarre et s'arréte de maniére cyclique, méme si le prélevement d’eau n'est
pas voulu: une fuite méme minime (quelques ml) provogue une chute de pression qui provoque a son tour le démarrage de I'électropompe.

Le contrdle électronique est en mesure de relever la présence de fuites sur la base de sa périodicité.

La fonction anti-cycling peut étre exclue ou activée en modalité Basic ou Smart (parag. 9.6).
La modalité Basic prévoit 'arrét de la pompe lorsque la condition de périodicité est relevée ; elle reste alors en attente d’'une remise a zéro manuelle.
Cette condition est communiquée a l'utilisateur par l'affichage du DEL rouge « Alarme » et de la mention « ANTICYCLING » a I'écran. Apres avoir
éliminé la fuite, I'utilisateur peut forcer manuellement le redémarrage en appuyant et relachant simultanément les touches « + » et « - ». La modalité
Smart prévoit 'augmentation du paramétre RP lorsque la condition de fuite est relevée, afin de réduire le nombre d'allumages dans le temps.

6.1.3 Anti-Freeze (protection contre le gel de I'eau dans le systéme)
Le passage de I'eau de I'état liquide a I'état solide comporte une augmentation de volume. Il s'agit donc d'éviter que le systéme ne reste plein d’eau
lorsque les températures sont proches de celles du gel afin d'éviter la rupture de celui-ci. C'est la raison pour laguelle il est recommandé de vider
toute électropompe lorsqu'elle n'est pas utilisée en hiver. Ce systeme est toutefois doté d'une protection qui empéche la formation de glace a
lintérieur : elle actionne I'électropompe lorsque la température baisse & des valeurs proches de celle du gel. L'eau qui se trouve a l'intérieur est donc
chauffée et la glace ne peut pas se former.
La protection Anti-Freeze fonctionne uniquement si le systém est correctement alimenté : si la fiche est débranchée ou en l'absence de
courant, la protection ne peut pas fonctionner. Il est en tout cas conseillé de ne pas laisser le systéme déchargé durant des périodes d'inactivité
prolongée : vidanger soigneusement le systéme par le bouchon d'écoulement (Fig. 1 pan E) et le déposer dans un endroit abrité.

6.1.4 « BP1 » Blocage pour panne du capteur de pression interne
Si le dispositif reléve une anomalie de la sonde de pression, la pompe reste bloquée et I'erreur « BP1 » est signalée. Cet état commence des que le
probléme est relevé et se termine automatiquement lorsque les conditions nécessaires sont rétablies.

6.1.5 « PB » Blocage pour tension d’alimentation hors-spécification
II'alieu lorsque la tension de ligne a la borne d'alimentation permise prend des valeurs hors-spécifications. Le rétablissement a lieu automatiquement
lorsque la tension a la borne revient aux valeurs admises.
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6.1.6 « SC » Blocage pour court-circuit entre les phases du moteur
Le dispositif est doté d’une protection contre les court-circuits directs qui peuvent avoir lieu entre les phases du moteur. Lorsque cet état de blocage
est signalé, I'utilisateur peut tenter de rétablir le fonctionnement en appuyant simultanément sur les touches + et -. Cette action n'a d'effet que lorsque
10 secondes ont passé a partir du moment oul le court-circuit a eu lieu.

6.2 Remise & zéro manuelle des conditions d’erreur
En état d'erreur, l'utilisateur peut effacer 'erreur en forcant une nouvelle tentative, en appuyant puis relachant les touches + et -.

6.3 Remise a zéro automatique des conditions d’erreur
Pour certains dysfonctionnements et conditions de blocage, le systéme effectue des tentatives de rétablissement automatique.
Le systeme de rétablissement automatique concerne en particulier :
“BL”  Blocage pour manque d'eau
“PB"  Blocage pour tension d’alimentation hors-spécification
“OT"  Blocage pour surchauffe des bornes de puissance
“OC" Blocage pour courant excessif dans le moteur
“BP"  Blocage pour anomalie sur le capteur de pression
Si le systéme se bloque par exemple a cause d’'un manque d'eau, le dispositif lance automatiquement une procédure d'essai afin de vérifier que la
machine est effectivement a sec de maniére définitive et permanente. Si, durant la séquence d'opérations, une tentative de rétablissement réussit
(par exemple 'eau revient), la procédure s'interrompt et le dispositif revient au fonctionnement normal.
Le tableau 5 indique les séquences des opérations effectuées par le dispositif pour les différents types de blocage.

Rétablissements automatiques sur les conditions d’erreur

Indication a

Pécran Description Séquence de rétablissement automatique

- Une tentative toutes les 10 minutes, pour un total de 6 tentatives
BL Blocage pour manque d'eau - Une tentative par heure, pour un total de 24 tentatives
- Une tentative toutes les 24 heures, pour un total de 30 tentatives

Blocage pour tension d'alimentation hors-

PB spécification

- Se remet a zéro quand la tension de spécification est rétablie

- Se remet a zéro quand la température des bornes de puissance revient dans
les valeurs de spécification

- Une tentative toutes les 10 minutes, pour un total de 6 tentatives

oC Blocage pour courant excessif dans le moteur |- Une tentative par heure, pour un total de 24 tentatives

- Une tentative toutes les 24 heures, pour un total de 30 tentatives

oT Blocage pour surchauffe des bornes de puissance

Tableau 5: Rétablissement automatique des blocages

7. CONTROLE ELECTRONIQUE INVERSEUR ET INTERFACE UTILISATEUR

L'inverseur fait travailler le systeme a pression constante. Ce réglage est apprécié si le circuit hydraulique en aval du systeme est diiment
dimensionné. Les installations effectuées avec des conduits de section trop petite introduisent des pertes de harge que I'appareil ne peut
pas compenser ; il en résulte que la pression est constante sur les capteurs, mais pas sur l'utilisateur. Les installations excessivement
déformables peuvent provoquer des oscillations ; dans ce cas, le probléme peut étre résolu en agissant sur les paramétres de contréle
« GP » et « Gl » (voir parag. 9.6 - GP : Coefficient de gain proportionnel et 9.6 - Gl ; Coefficient de gain intégral)

7.1 Fonctionnement avec centrale de controle
L'e.sybox, seul ou dans un groupe de pompage, peut étre connecté via communication sans fil & une unité externe qui sera ensuite nommée centrale
de contrdle. La centrale de contréle offre différentes fonctionnalités en fonction du modéle.
La centrale de contrle peut étre I'une des suivantes: e.sylink.

L'association d'une ou plusieurs e.sybox a une centrale de contréle permet d'utiliser:

— Entrées numériques

Sorties a relais

Capteur de pression a distance

Connexion vers le réseau ethernet

Nous nommerons ensuite « fonctionnalités de la centrale de contréle » I'ensemble des fonctions énumérées ci-dessus et mises a disposition des
différents types de centrale.

7.1.1 Fonctionnalités disponibles sur la centrale de contrdle
Les fonctionnalités disponibles sont indiquées au tableau 4 Fonctionnalités disponibles sur la centrale de contrdle.

Fonctionnalité e.sylink
Entrées numériques opto-isolées .
Relais de sortie a contact NO .
Capteur de pression a distance .
Connexion de réseau Tableau 6: Fonctionnalités disponibles sur la centrale de controle.

7.1.2 Branchements électriques entrées et sorties utilisateurs
Se reporter au manuel de la centrale de contréle.
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7.1.3 Fonctionnement en mode sécurité
En cas d'utilisation des fonctionnalités entrées ou capteur a distance, en cas de perte de communication ou d’erreur de la centrale, I'e.sybox et la
centrale de contréle se placent en mode sécurité en adoptant la configuration jugée la moins dangereuse. Quand le mode sécurité est activé, I'écran
affiche une icone clignotant représentant une croix entourée d'un triangle.
Le comportement de I'e.sybox en cas de perte de communication est indiqué sur le tableau suivant.

Comportement e.sybox
Aucune centrale associée Centrale associée
Configuration e.sybox Centrale détectée Centrale non détectée ou en erreur
Fonction activée (sur entrée |Fonction non activée (sur
ou menu) entrée ou menu) Mode sécurité
In=0 Aucune action Aucune action Aucune action Aucune action
Fonction entrée désactivée
In@=1,2 Aucune action Systeme sur stop F1 Aucune action Systeme sur stop(1)
Manque d'eau signalé par flotteur
in@=3,4 Aucune action Activation setpoint auxiliaire Aucune action Activation de la pression mineure des setpoint auxiliaires
Setpoint auxiliaire Pauxn correspondant configurés
in@=5, 6 Aucune action Systeme sur stop F3 Aucune action Systeme sur stop(1)
Désactivation systeme
in@=7,8 Aucune action Systéme sur stop F3 + Aucune action Systeme sur stop(1)
Désactivation systéme + réinitialisation fault et warn
réinitialisation fault et warn.
in=9 Aucune action Réinitialisation fault et warn Aucune action Aucune action
Réinitialisation fault et warn.
in@=10, 11, 12, Aucune action Systeme sur stop F4 Aucune action Systéme sur stop®
Fonctionnalité Kiwa (signal basse
pression en entrée)
PR=0 Aucune action Aucune action Aucune action Aucune action
Capteur de pression a distance
désactivé
PR=1 Aucune action Setpoint sur capteur a Aucune action Setpoint a distance ignoré
Utilisation capteur de pression a distance
distance

() Lactivation de la fonction relative a cette cellule + toute autre fonction en mode sécurité entraine I'arrét du systeme. Dans  Tableau 5:
la cause de l'arrét ayant la priorité la plus haute. Intervention du mode

@ Les chiffres séparés par une virgule indiquent les valeurs pouvant étre configurées correspondant a la fonction en objet. ~ Sécurité.
En ce qui concerne la centrale de contrle, en cas de perte de communication, celle-ci allume le relais 1 suivant les paramétrages de O1 (voir tab.
21) en considérant le manque de communication comme une condition d'erreur.

7.1.4 Configuration des fonctionnalités de la centrale de contréle

La valeur par défaut de toutes les entrées et du capteur de pression a distance est DISABLE et, pour pouvoir les utiliser, ces derniers devront donc étre
activés par l'utilisateur, voir par 9.6 - Setup des entrées numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4, par. capteur press. 9.5 - PR : Capteur de pression a
distance. Les sorties sont activées par défaut, voir fonctions sorties par. 9.6 - Configuration des sorties OUTZ, OUT2. Si aucune centrale de controle n'est
associée, les fonctions entrées, sorties et capteur de pression a distance sont ignorées et leur configuration est donc sans importance. Les parametres
de la centrale de contréle (entrées, sorties et capteur de pression) peuvent également étre configurés en cas de connexion absente ou non exécutée. Si
la centrale de contréle est associée (intégrée au réseau sans fil de 'e.sybox), mais est absente ou non visible du fait de problemes, la configuration des
parametres associés a la fonction a une valeur autre que disable entraine leur clignotement pour indiquer que cette fonctionnalité ne peut étre activée.

7.1.5 Association et dissociation de I'e.sybox avec la centrale de controle
Pour assacier I'e.sybox et la centrale de contrle, procéder comme pour 'association d’une e.sybox: sur la page AS du menu installateur, enfoncer
durant 5 sec. le bouton “+” jusqu’au clignotement de la led bleue (esybox seul ou en groupe). Enfoncer ensuite le bouton » sur la centrale durant 5
sec. jusqu'au clignotement de la led bleue de communication. Dés que la connexion est établie, la méme led reste allumée fixe et la page AS de
I'esybox affiche le symbole de I'e.sylink. La dissociation de I'e.sylink est analogue a I'e.sybox : sur la page AS du menu installateur, enfoncer durant
5 sec. le bouton “-" pour éliminer toutes les connexions sans fil présentes.

8. LE CLAVIER DE L’ECRAN

Figure 13: Aspect de l'interface utilisateur
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L'interface utilisateur est composée d'un petit clavier avec écran LCD 128x240 pixel et un DEL de signalisation POWER, COMM, ALARM, comme
lillustre la Figure 13. L'écran affiche les valeurs et les états du dispositif, en indiquant la fonctionnalité des différents paramétres.
Les fonctions des touches sont résumées dans le Tableau 7.

La touche MODE permet de passer aux mentions suivantes du méme menu. Une pression
prolongée d'1 sec. au moins permet de passer a la mention précédente du menu.

La touche SET permet de sortir du menu actuellement a 'écran.

Diminue le paramétre actuel (si un parameétre peut étre modifig).

Augmente le paramétre actuel (i un paramétre peut étre modifié). Tableau 7: Fonction des touches

Une pression prolongée sur la touche « +» ou sur la touche « - » permet d'augmenter/diminuer automatiquement le parametre sélectionné. Aprés 3
secondes de pression de la touche « + » ou de la touche « - » la vitesse d’augmentation/diminution automatique augmente.

Lorsque la touche + ou la touche - sont appuyées, la valeur sélectionnée est modifiée et sauvegardée immédiatement dans la mémoire
permanente (EEprom). Si la machine est éteinte, méme accidentellement, durant cette phase, le paramétre qui vient d'étre réglé n'est pas
perdu. La touche SET sert uniquement a sortir du menu actuel, et elle n'est pas nécessaire pour sauvegarder les modifications apportées.
Certaines valeurs ne sont appliquées lorsque « SET » et « MODE » sont appuyés que dans les cas spécifiques décrits au chapitre 0.
DEL de signalisation
Puissance: DEL de couleur blanche. Allumé fixe dans la machine est alimentée. Clignotant quand la machine est désactivée (voir parag. 8.5).
Alarme: DEL de couleur rouge. Allumé fixe quand la machine est bloquée pour une erreur.
Communication : DEL de couleur bleue. Allumé fixe quand la communication sans fil est utilisée et fonctionne correctement. Clignotant lentement si
la communication n'est pas disponible, n'est pas relevée ou a des problémes guand la machine est configurée pour travailler avec la communication.
Clignotant rapidement durant I'association avec dautres dispositifs sans fil. Eteint si la communication n'est pas utilisée.

Menu
La structure compléte de tous les menus et de toutes les mentions qui les composent est présentée dans le Tableau 9.

Acces aux menus
Le menu principal permet d'accéder aux différents menus de deux manieres:
1 - Accés direct avec combinaison de touches 2 - Accés par nom a I'aide du menu déroulant

8.1 Acces direct avec combinaison de touches

L'utilisateur accéde directement au menu voulu en appuyant simultanément sur la combinaison de touches pendant la durée indiquée (par exemple
MODE SET pour entrer dans le menu Setpoint) et en faisant défiler les différentes mentions du menu a l'aide de la touche MODE.

Le Tableau 8 illustre les menus accessibles par combinaisons de touches.

NOM DU MENU TOUCHES D’ACCES DIRECT TEMPS DE PRESSION
Utilisateur Au relachement du bouton
Ecran 2 Sec
Point de paramétrage 2 Sec
Manuel 5 Sec
Installateur 5 Sec
Assistance technique 5 Sec
Remise & zéro des valeurs du 2 Sec avant la mise en route de
constructeur I'appareil
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Remise & zéro 2 Sec
Menu réduit (visible) Menu étendu (acces direct ou mot de passe)
Menu Principale Menu Utilisateur Menu Monitor Menu Setpoint Menu Manuel Menu Installateur |Menu Ass. Technique
mode set-moins mode-set set-moins-plus mode-set-moins
MAIN STATUT CT STATUT
(Page Principale) RS Contraste RI
Tours par minute Paramétrage vitesse
VP VP
Sélection menu Pre\f,ilon . BK Pression

Affichage du flux Eclairage de fond VE

PO Affichage du flux
Puissance fournie a la pompe PO

C1 Puissance fournie a la AD
Courant de pompe Configuration
phase pompe C1 adresse
Courant de phase
pompe

RS

Tours par minute

TE
Température TE
Heures de fonctionnement dissipateur Température
Heures de travail Nombre de dissipateur

démarrages PR
Capteur de pression
distant
Pl

Histogramme de la puissance

Systeme
a pompes multiples

Débit

IC

Configuration dispositif

VE
Informations
HW et SW

FF
Panne et Avertissement
(Historique)
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Légende

Couleurs Modification des paramétres dans les groupes a systéme a pompes multiples
d'identification

Ensemble des paramétres sensibles. Ces parameétres doivent étre alignés, afin que le systéme a systeme a pompes multiples puisse
démarrer. Lorsque I'un de ces parametres est modifié sur un dispositif, tous les autres dispositifs sont alignés automatiquement, sans que
[utilisateur ne le demande.

Les paramétres de ceux-ci peuvent étre alignés facilement a partir d'un seul dispositif, qui les propage a tous les autres. Il est toléré qu'ils
soient différents d'un dispositif a l'autre.

Parametres de réglage importants uniquement au niveau local.

Paramétres en lecture seule.

Tableau 9 : Structure des menus
8.2 Acces par nom a I'aide du menu déroulant
L'utilisateur peut accéder aux différents menus d'apres leur nom. Le menu principal permet d'accéder a la sélection des menus en appuyant soit sur
la touche +, soit sur la touche -. La page de sélection des menus présente les noms des menus auxquels il est possible d'accéder ; 'un des menus
est indiqué par une barre (voir Fig. 13). Les touches + et - permettent de déplacer cette barre pour sélectionner le menu pertinent, dans lequel
I'utilisateur entre en appuyant sur MODE.

SELECTION MENU Les mentions disponibles sont MAIN (principal), UTENTE (utilisateur), MONITOR (écran), suivis de la quatriéme
WENL FRINCIPAL ﬂ mention MENU ESTESO (menu étendu) ; cette mention permet d’étendre le nombre de menus affichés. En

MEMNU UTILISATELUR
MENL! AFFICHEUR.

sélectionnant MENU ESTESO une fenétre pop-up s'affichera, demandant de saisir un clé d'accés (PASSWORD,
mot de passe) . La clé d'accés (PASSWORD) correspond a la combinaison de touches utilisée pour l'acces direct
@ 2o a0 ] (COmMme illustré au Tableau 8) et permet d'étendre l'affichage des menus du menu correspondant a la clé d'acces a
tous ceux qui ont une priorité moindre.

L’ordre des menus est le suivant : Utilisateur, Ecran, Point de Paramétrage, Manuel, Installateur, Assistance
Technique.

Lorsqu'une clé d'acces est sélectionnée, les menus débloqués restent disponibles pendant 15 minutes, ou jusqu'a
ce qu'ils soient désactivés manuellement a l'aide de la mention « Nascondi menu avanzati » (cacher les menus
avancés), qui est affichée dans la sélection des menus lorsque la clé d'accés est utilisée. La Figure 15 illustre un
schéma de fonctionnement pour la sélection des menus. Les menus se trouvent au centre de la page ; I'utilisateur
y accede par la droite en sélectionnant directement une combinaison de touches, par la gauche a travers le systéme
de sélection a menus déroulants.

Figure 14 : Sélection
des menus déroulants

Figure 15: schéma des accés possibles au menu

8.3 Structure des pages de menu
Au démarrage, des pages de présentation sont affichées : elles comprennent le nom du produit et le logo, puis passent a un menu principal. Le nom
de chaque menu, quel qu'il soit, apparait toujours en-haut de 'écran.

La page principale comprend toujours:

— FEtat: état de fonctionnement (par ex. veille, go, panne, fonctions entrées)

— Tours moteur: valeur en [rpm]

— Pression: valeur en [bar] ou [psi] en fonction de I'unité de mesure paramétrée.
— Puissance: valeur en [kW] de la puissance absorbée par le dispositif.
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Si I'événement a lieu, les mentions suivantes peuvent s’afficher:

Icones spécifiques

Indications de panne
Indications d'avertissement

Indication des fonctions associées aux entrées

Les conditions d'erreur sont indiquées dans le Tableau 4. Les autres types de messages sont indiqués dans le Tableau 10.

Conditions d’erreur et d’état affichées sur la page principale

Etat d'erreur de la communication dans le systéme & systéme a pompes

Identifiant .
multiples
GO Erreur Interne 0...16
SB Ecriture et relecture sur EE des paramétrages du fabricant
DIS Etat moteur désactivé manuellement
F1 Etat/Alarme Fonction flotteur
F3 Etat/Alarme Fonction désactivation du systéme
F4 Etat/Alarme Fonction signal de basse pression
P1 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 3
P2 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 2
P3 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 3
P4 Etat de fonctionnement avec point de paramétrage auxiliaire 4

Icdne com. avec Etat de fonctionnement en communication & systéme & pompes multiples avec
numéro

l'adresse indiquée

Icone com. avec E | Etat d'erreur de la communication dans le systéme & systéme & pompes

multiples

EE

Ecriture et relecture sur EE des paramétrages du fabricant

AVERT.
Tension faible

Avertissement de manque de tension d'alimentation

MEMNU PT CONSIGNE

Pression

S P de consigne

Tableau 10 : Messages d'état et erreur sur la page principale

Les autres pages des menus varient selon les fonctions associées et sont décrites ci-apres par type d'indication ou
de paramétrage. Apres étre entré dans un menu, le bas de la page affiche toujours une synthése des principaux
parametres de fonctionnement (état de marche ou panne éventuelle, vitesse sélectionnée et pression).

3,0 bar Cela permet de toujours vair les paramétres fondamentaux de la machine.
&0 2000 rem 30 220 Figyre 16 : Affichage d’un paramétre de menu
Indications dans la barre d’état au bas de chaque page

Identifiant Description
GO Moteur en marche
SB Moteur arrété

Désactivé Etat moteur désactivé manuellement
rpm Tours/min du moteur
bar Pression de l'installation

FAULT Présence d'une erreur qui empéche de piloter I'électropompe Tableau 11 : Indications dans la barre d’état

Les pages qui affichent les paramétres peuvent indiquer: les valeurs numériques et unités de mesure de la mention actuelle, les valeurs d'autres
parametres liés a la mention actuelle, la barre graphique, les listes: voir Figure 16.

8.4 Blocage paramétres par mot de passe
Le dispositif comprend un systeme de protection par mot de passe Si un mot de passe est prévu, les paramétres du dispositif seront accessibles et
visibles, mais ils ne pourront pas étre modifiés. Le systéme de gestion du mot de passe se trouve dans le menu « assistenza tecnica » (assistance
technique) et est géré a l'aide du paramétre PW.

8.5 Habilitation et désactivation du moteur
Dans des conditions de fonctionnement normal, la pression et le relachement des touches « + » et « - » comporte le blocage/déblocage du moteur
(également mémorisé suite a I'arrét). Si une panne de I'alarme est présente, cette opération remet également I'alarme a zéro. Lorsque le moteur est
désactivé, cet état est indiqué par le DEL blanc clignotant. Cette commande peut étre activée a partir de toutes les pages du menu, sauf RF et PW.

9. SIGNIFICATION DES DIFFERENTS PARAMETRES
9.1 MENU UTILISATEUR

Depuis le menu principal, appuyer sur la touche MODE (ou utiliser le menu de sélection, puis appuyer sur + ou - ), pour accéder au MENU UTILISATEUR.
Dans le menu, la touche MODE permet de faire défiler les différentes pages du menu. Les valeurs affichées sont les suivantes.
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Etat

MENU UTILISATEUR
Affiche I'état de la pompe.

RS: Affiche I'état de la
pompe

Vitesse de rotation du moteur, en rpm.

VP: Affichage de la
pression

Pression de l'installation mesurée en [bar] ou [psi] en fonction de l'unité de mesure paramétrée.

VF: Affichage du flux

Affiche le flux instantané en [litres/min] ou [gal/min], selon l'unité de mesure paramétrée.

PO: Affichage de la
puissance absorbée

Puissance absorbée par I'électropompe en [kKW].
Sous le symbole de puissance mesurée PO, un symbole circulaire clignotant peut apparaitre. Ce symbole indique
la pré-alarme de dépassement de la puissance maximum autorisée.

C1: Affichage du courant
de phase

Courant de phase du moteur en [A].

Sous le symbole de courant de phase C1, un symbole circulaire clignotant peut apparaitre. Ce symbole indique
la pré-alarme de dépassement du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote régulierement, cela entend
que la protection contre le courant excessif du moteur entre en fonction et que la protection sera probablement
activée.

Heures de fonctionnement
et nombre de démarrages

Cette valeur indique, sur trois lignes, le nombre d’heures d’alimentation électrique du dispositif, les heures de
travail de la pompe et le nombre d'allumages du moteur.

Pl: Histogramme de la
puissance

IMENU UTILISATEUR

PI T%:
Saving

42 cyo =17

fes) 2000 rpm

8 21 38 28 5

5]
=}

3,0 bar|

Affiche un histogramme de la puissance distribuée sur 5 barres verticales. L 'histogramme indique le temps durant
lequel la pompe a été allumée et un niveau de puissance donné. L'axe horizontal comprend les barres a différents
niveaux de puissance ; I'axe vertical représente le temps durant lequel la pompe a été allumée au niveau de
puissance spécifique (% de temps par rapport au total).

Systéme a pompes

Il affiche I'état du systéme en présence d'une installation a systeme a pompes multiples. Si la communication

multiples n'est pas présente, une icone illustrant la communication absente ou interrompue est affichée. Si plusieurs
dispositifs reliés entre eux sont présents, une icone pour chacun d'eux est affichée. L'icone reporte le symbole
d’'une pompe, et sous celle-ci des caracteres d'état de la pompe sont affichés. Selon I'état de fonctionnement,
les indications illustrées au Tableau 12 sont présentes.
Affichage du systeme

Etat Icbne Information d'état sous I'icbne
Moteur en marche [Symbole de la pompe qui tourne vitesse activée sur trois chiffres
Moteur arrété | Symbole de la pompe statique SB Tableau 12: Affichage du systéme a
Dispositif en panne| Symbole de la pompe statique F pompes multiples

Sile dispositif est configuré comme réserve, licne représentant la pompe est de couleur foncée, l'affichage reste identique au Tableau 9 avec I'exception
que, en cas de moteur a l'arrét, la lettre F s'affiche a la place de SB.

Débit La page représente deux fluxmetres, le premier indique le débit total distribué par la machine, et le second est un
compteur partiel qui peut étre remis a zéro par l'utilisateur. Le compteur partiel peut étre remis a zéro sur cette

“ o

page en appuyant durant 2 sec. sur le bouton “ - .

Version matérielle et logicielle dont I'appareil est doté. Pour les versions 5.9.0 et les versions ultérieures du
firmware, les points suivants s'appliquent: Sur cette page suivant le préfixe S : les 5 derniers chiffres du numéro
de série unique attribué pour la connectivité sont affichés. Le numéro de série complet peut étre affiché en
appuyant sur la touche “+".

Affichage chronologique des pannes qui sont survenues durant le fonctionnement du systéme. Sous le symbole
FF figurent deux chiffres, xly, qui indiquent respectivement par x la panne affichée et par y le nombre total de
pannes présentes ; a droite de ces chiffres figure une indication sur le type de défaut affiché. Les touches + et -
font défiler la liste des pannes ; appuyer sur - pour remonter l'historique jusqu'a la panne la plus ancienne
enregistrée, appuyer sur + pour avancer dans 'historique jusqua la plus récente. Les pannes sont affichées en
ordre chronologique, a partir de celle qui s'est affichée il y a le plus longtemps x=1 a la plus récente x=y. Le nombre
maximum de pannes affichables est 64 : arrivé a ce chiffre, les plus anciennes commencent a étre écrasées. Cette
mention du menu affiche la liste des pannes mais ne permet pas de les remettre a zéro. La remise a zéro ne peut
étre faite qu'a 'aide de la commande de la mention RF du MENU ASSISTANCE TECHNIQUE. Ni une remise &
zéro manuelle, ni un arrét de 'appareil, ni une remise & zéro des valeurs du constructeur n'effacent I'historique
des pannes. Seule la procédure décrite ci-dessus permet d'effectuer cette opération.

VE: Affichage de la version

FF: Affichage pannes et
avertissements (historique)

9.2 MENU ECRAN
Pour accéder au MENU MONITEUR, & partir du menu principal, garder appuyés simultanément pendant 2 sec les touches « SET » et « - » (moins)
ou a l'aide du menu de sélection appuyer sur + ou -. Dans le menu, appuyer sur la touche MODE pour afficher en séquence les valeurs suivantes.:
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MENU MONITEUR

CT: Contraste écran Regle le contraste de I'écran.

BK: Luminosité de I'écran | Régle I'éclairage de fond de 'écran sur une échelle de 0 a 100.

TK: Temps d’allumage éclai Régle le temps d'allumage de I'éclairage de fond depuis la derniére touche appuyée. Valeurs admissibles : de 20

de fond sec a 10 min ou “toujours allumée”. Lorsque I'éclairage de fond est éteinte, la premiére pression de toute touche a
pour seul effet de rétablir I'éclairage de fond.
LA: Langue Affichage de 'une des langues suivantes : ltalien — Anglai — Francais — Alleman — Espagnol — Hollandais — Suédois

— Turc — Slovaque — Roumain — Russe — Thai

TE: Affichage de la température du dissipateur

9.3 MENU DE PARAMETRAGE

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches « MODE » et « SET » jusqu'a ce que I'écran affiche « SP » (ou utiliser le menu
de sélection en appuyant sur + ou -). Les touches + et - permettent respectivement d'augmenter et de diminuer la pression de pressurisation de
linstallation. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer sur SET. La plage de réglage est de 1-6 bar (14-87 psi).

MENU DE PARAMETRAGE
SP: Réglage de la Pression a laquelle l'nstallation est paramétrée si les fonctions de réglage de la pression auxiliaire ne sont pas
pression de paramétrage | réglées.
Paramétrage des Le dispositif a la possibilité de varier la pression de paramétrage en fonction de I'état des entrées ; il permet de
pressions auxiliaires paramétrer jusqu'a 4 pressions auxiliaires, pour un total de 5 points de paramétrage différents. Pour les

branchements électriques, voir le manuel de la centrale de contrle ; pour les paramétrages logiciels, se reporter
au paragraphe 9.6 - Paramétrage fonction entrée point de paramétrage auxiliaire.

Si plusieurs fonctions de pression auxiliaires sont actives simultanément, associées a plusieurs entrées, le
dispositif réalisera la pression la plus basse de toutes celles qui sont activées.

Les points de paramétrages auxiliaires ne sont utilisables qu'a travers la centrale de contrle.

P1: Paramétrage du point
de paramétrage auxiliaire
1

P2: Paramétrage du point
de paramétrage auxiliaire
2

P3: Paramétrage du point
de paramétrage auxiliaire
3

P4: Paramétrage du point
de paramétrage auxiliaire
4

Pression a laquelle linstallation est pressurisée si la fonction de point de paramétrage auxiliaire est activée sur
lentrée 1.

Pression a laquelle linstallation est pressurisée si la fonction de point de paramétrage auxiliaire est activée sur
lentrée 2.

Pression a laguelle I'installation est pressurisée si la fonction de point de paramétrage auxiliaire est activée sur
I'entrée 3.

Pression a laguelle I'installation est pressurisée si la fonction de point de paramétrage auxiliaire est activée sur
I'entrée 4. La pression de redémarrage de la pompe est liée a la pression paramétrée (SP, P1, P2, P3, P4) ainsi
que qu'a la valeur de RP. RP exprime la diminution de pression par rapport a « SP » (ou & un point de
paramétrage auxiliaire, s'il est activé), qui provoque le démarrage de la pompe.

Exemple: SP = 3,0 [bar] ; RP = 0,3 [bar] ; aucune fonction de paramétrage auxiliaire actif: Durant le
fonctionnement normal, I'nstallation est pressurisée a 3,0 [bar]. Le redémarrage de I'électropompe a lieu quand la
pression descend sous 2,5 [bar].

Le paramétrage d'une pression (SP, P1, P2, P3, P4) trop élevée par rapport aux prestations de la pompe peut
provoquer de fausses erreurs pour manque d'eau BL ; dans ces cas, baisser la pression paramétrée.

9.4 MENU MANUEL

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches « SET » et « +» ou « - » jusqu'a ce que la page du menu manuel s'affiche (ou
utiliser le menu de sélection en appuyant sur + ou -). Le menu permet d'afficher et de modifier les différents paramétres de configuration : la touche
MODE permet de faire défiler les pages du menu, les touches + et - permettent respectivement d'augmenter et de diminuer la valeur du parametre
en objet. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer sur SET. L'entrée dans le menu manuel en appuyant sur les touches SET,
+ et -, porte la machine en état de STOP forcé. Cette fonctionnalité peut étre utilisée pour imposer I'arrét a la machine. En modalité manuelle, quel
que soit le paramétre affiché, il est toujours possible d'exécuter les commandes suivantes:

Démarrage temporaire de I'électropompe:

La pression simultanée des touches MODE et + provoque le démarrage de la pompe a la vitesse Rl et 'état de marche se poursuit tant que les
touches restent appuyées. Quand la commande pompe ON ou pompe OFF est actionnée, la communication est donnée a I'écran.

Démarrage de la pompe:

La pression simultanée des touches MODE - + pendant 2 sec. provoque le démarrage de la pompe a la vitesse RI. L'état de marche reste activé
jusqu'a ce que la touche SET soit appuyée. Par la suite, la pression de SET permet de sortir du menu manuel. Quand la commande pompe ON ou
pompe OFF est actionnée, la communication est donnée a I'écran. Si ce mode de fonctionnement se prolonge durant plus de 5’ sans flux hydraulique,
la machine se place en alarme pour surchauffe et signale 'erreur PH. Une fois I'erreur PH déclenchée, le réarmement peut uniquement s'effectuer
en mode automatique. Le temps de réarmement est de 15'; en cas d'erreur PH déclenchée plus de 6 fois de suite, le temps de réarmement augment
a1 h. Aprés réarmement, la pompe reste en stop jusqu'a son redémarrage au moyen des touches “MODE” “-" “+"
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Etat

MENU MANUEL
Affiche I'état de la pompe.

RI: Paramétrage vitesse

Regle la vitesse du moteur en rpm. Permet de forcer le nombre de tours a une valeur pré-établie.

VP: Affichage de la
pression

Pression de l'installation mesurée en [bar] ou [psi] en fonction de I'unité de mesure paramétrée.

VF: Affichage du flux

Affiche le débit dans I'unité de mesure choisie. L'unité de mesure peut étre [I/min] ou [gal/min], voir parag. 9.5 -
MS : Systéme de mesurage.

PO: Affichage de la
puissance absorbée

Puissance absorbée par I'électropompe en [KW]. Sous le symbole de puissance mesurée PO, un symbole circulaire
clignotant peut apparaitre. Ce symbole indique la pré-alarme de dépassement de la puissance maximum autorisée.

C1: Affichage du courant
de phase

Courant de phase du moteur en [A].

Sous le symbole de courant de phase C1, un symbole circulaire clignotant peut apparaitre. Ce symbole indique la
pré-alarme de dépassement du courant maximum autorisé. Si le symbole clignote régulierement, cela entend que la
protection contre le courant excessif du moteur entre en fonction et que la protection sera probablement activée.

RS: Affichage de la

vitesse de rotation

Vitesse de rotation du moteur, en rpm.

TE: Affichage de la température du dissipateur

9.5 MENU INSTALLATEUR

Depuis le menu principal, garder appuyées simultanément les touches « MODE » et « SET » et « - » jusqu'a ce que le premier parametre du menu
installateur s'affiche a I'écran (ou utiliser le menu de sélection en appuyant sur + ou -). Le menu permet d'afficher et de modifier les différents paramétres
de configuration : la touche MODE permet de faire défiler les pages du menu, les touches + et - permettent respectivement d'augmenter et de diminuer
la valeur du parameétre en objet. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer sur SET.

RP: Paramétrage de la
diminution de pression
pour redémarrage

MENU INSTALLATEUR

Diminution press.
pour redémarrage

e 0,9 bar

GO

2000 rprm 3,0 bar

MENU INSTALLATEUR

Exprime la diminution de pression par rapport a la valeur de SP qui lance le redémarrage de la pompe. Par exemple,
si la pression de paramétrage est de 3,0 [bar] et que RP est de 0,5 [bar], le redémarrage se fait a 2,5 [bar]. RP peut
étre paramétré d’'un minimum de 0,1 & un maximum de 1 [bar]. Dans certaines conditions particuliéres (par exemple
lors d'un point de paramétrage inférieur au RP), il peut étre limité automatiquement.Pour faciliter les opérations de
[utilisateur, la page de paramétrage de RP affiche également, en la surlignant sous le symbole RP, la pression
effective de redémarrage.

OD: Type d'installation

Valeurs possibles de 1 et 2 pour une installation rigide et une installation élastique. A la sortie de latelier du
constructeur, le dispositif est paramétré sur la modalité 1, qui est adaptée a la plupart des installations. Si la pression
présente des oscillations qui ne peuvent pas étre stabilisées a l'aide des paramétres Gl et P, passer a la modalité 2..
IMPORTANT : Les valeurs des paramétres de réglage GP et Gl changent dans les deux configurations. De plus, les
valeurs de GP et GI paramétrées en modalité 1 sont contenues dans une mémoire différente de celles des valeurs
de GP et Gl paramétrées en modalité 2. Ainsi, lorsque l'on passe a la modalité 2, la valeur de GP de la modalité 1
est remplacée par la valeur de GP de la modalité 2, mais elle est conservée et revient quand on revient en modalité
1. Une méme valeur affichée a I'écran a une importance différente dans les deux modalités, car I'algorithme de
contrble est différent..

AD: Configuration
adresse

Elle sert uniquement si le systéme est doté d'une connexion a inverseurs multiples. Elle donne l'adresse de
communication a attribuer au dispositif. Les valeurs possibles sont les suivantes : automatique (par défaut) ou
adresse attribuée manuellement. Les adresses attribuées manuellement peuvent avoir des valeurs de 1 a 4. La
configuration des adresses doit tre homogéene pour tous les dispositifs qui composent le groupe : soit automatique
pour tous, soit manuelle pour tous. La méme adresse ne peut pas étre attribuée plusieurs fois. Si des adresses mixtes
sont attribuées (certaines manuelles et certaines automatiques), ou si des adresses sont répétées, une erreur est
signalée. L'erreur est signalée en affichant un E clignotant a la place de l'adresse de la machine. Si I'attribution
automatique est choisie, chaque fois que le systéme est allumé les adresses attribuées peuvent différer de celles de
la fois précédente, mais cela ne modifie en rien le bon fonctionnement du systéme.

MS: Systéme de

Etablit le systéme d’unité de mesure, international ou anglo-américain.

mesurage Les valeurs affichées figurent dans le Tableau 13.
REMARQUE: Le débit en unité de mesure anglo-américain (gal/ min) est indiqué en adoptant un facteur de
conversion équivalant a un 1 gal = 4,0 litres, correspondant au gallon métrique.
Unités de mesure affichées
Valeur Unité de mesure Valeur
Pression bar psi
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Température °C °F
Flux [/ min gal / min Tableau 13 : Systéme d’unité de mesure

AS: Association de dispositifs
Permet d'entrer en modalité connexion/déconnexion avec les dispositifs suivants;

— e.sy Autre pompe e.sybox pour le fonctionnement en groupe de pompage formé de 4 éléments au maximum.
— esylink  Centrale d'entrée/sortie e.sylink.
— DEVAutres dispositifs compatibles éventuels.

Dans la page AS s'affichent les icones des différents dispositifs raccordés avec en-dessous un acronyme les identifiant et la puissance de réception
correspondante.
Une ictne allumée fixe indique que le dispositif branché fonctionne correctement;
une icone barrée indique que le dispositif est configuré comme faisant partie du réseau mais que sa présence n'est pas relevée.
Cette page n'affiche pas tous les dispositifs présents, mais uniquement ceux qui sont associés a notre réseau. Le fait de ne voir que les
dispositifs de son propre réseau permet de faire fonctionner plusieurs réseaux analogues coexistants dans le rayon d'action du systéme
sans fil sans créer d'ambiguité. Ainsi, l'utilisateur ne voit pas les dispositifs qui ne correspondent pas au systéme de pompage.
Cette page de menu permet d'associer et de dissocier un élément du réseau sans fil personnel. Lorsque la machine est démarrée, la mention du menu
AS ne présente aucune connexion, car aucun dispositif n'est associé. Dans ces conditions le message « Non Dev » s'affiche et la del COMM est éteinte.
Seule une action de 'opérateur permet d'ajouter ou d’éliminer des dispositifs par les opérations d'association et de dissociation.
Association de dispositifs:
La pression de « + » pendant 5 secondes met la machine en état de recherche pour 'association sans fil. Cet état est indiqué par la DEL COMM
clignotant & intervalles réguliers. Dés que deux machines du champ de communication utile sont mises dans cet état, si cela est possible elles
s'associent entre elles. Si l'association n'est pas possible pour une machine ou pour les deux, la procédure se termine et une fenétre pop-up apparait
sur chaque machine, indiquant « association non faisable ». Une association peut ne pas étre possible car le dispositif que I'on essaie d'associer est
déja présent dans le nombre maximum ou parce que le dispositif & associer n'est pas reconnu. Dans ce dernier cas, répéter la procédure depuis le
début. L'état de recherche par association reste actif jusqu'au relevage du dispositif a associer (indépendamment du résultat de 'association) ; si
aucun dispositif n'est trouve en 1 minute, le systeme sort automatiquement de I'état d'association. L'utilisateur peut sortir & tout moment de I'état de
recherche par association sans fil en appuyant sur SET ou MODE.
IMPORTANT: Aprés avoir effectué 'association entre 2 dispositifs ou plus, on peut voir s'afficher sur I'écran une fenétre pop-up qui
demande la propagation de la configuration. Cela se vérifie quand les dispositifs ont des paramétres de configuration différents (ex. set-
point SP, RP etc.). En appuyant sur + sur une pompe, on active la propagation de la configuration de cette méme pompe vers les autres
pompes associées. Aprés avoir appuyé sur la touche +, des fenétres pop-up apparaissent avec le mot« Attendre... », et une fois cette
phase terminée, les pompes commencent & fonctionner régulierement avec les parametres sensibles alignés ; se référer au paragraphe
11.4.5 pour plus de détalils.
Dissociation de dispositifs:
Pour dissocier un dispositif appartenant a un groupe déja existant, aller dans la page AS (menu installateur) du dispositif en question et appuyer sur
la touche — pendant au moins 5 secondes. Suite a cette opération toutes les icones relatives aux dispositifs connectés seront remplacées par le
message « Non Dev » et la del COMM. restera éteinte.
Remplacement des dispositifs:
Pour remplacer un dispositif dans un groupe existant, il suffit de dissocier le dispositif a remplacer et d'associer le nouveau dispositif suivant les
procédures qui précedent. S'il n'est pas possible de dissocier I'élément a remplacer (panne ou non disponible) il faudra effectuer la procédure de
dissociation de chaque dispositif et recréer un nouveau groupe.

PR: Capteur de pression | Le parameétre PR permet de sélectionner un capteur de pression a distance. La configuration par défaut est capteur
distant absent. Pour pouvoir fonctionner, le capteur a distance doit étre connecté a une centrale de contréle associée a
I'e.sybox, voir par. 5.1 - Fonctionnement avec centrale de contrble. Dés établissement d'une connexion entre
I'e.sybox et la centrale et connexion du capteur de pression a distance, ce dernier commence a fonctionner. Quand
le capteur est activé, 'écran affiche une icone représentant un capteur stylisé avec un P a l'intérieur. Le capteur de
pression a distance fonctionne en synergie avec le capteur interne et fait en sorte que la pression ne descende
jamais en dessous de la pression du setpoint aux deux points de l'installation (capteur interne et capteur a distance),
ce qui permet de compenser les éventuelles pertes de charge.

REMARQUE: pour maintenir la pression de setpoint sur le point comportant une pression mineure, la pression du
second point pourra étre plus élevée que la pression de setpoint.

9.6 MENU ASSISTANCE TECHNIQUE

Il s'agit de paramétrages avancés qui ne doivent étre effectués que par du personnel spécialisé ou sous le contrdle direct du réseau d'assistance.
Dans le menu principal, garder appuyées simultanément les touches « MODE » et « SET » jusqu'a ce que « TB » s'affiche a I'écran (ou utiliser le
menu de sélection en appuyant sur + ou - ). Le menu permet d'afficher et de modifier les différents paramétres de configuration : la touche MODE
permet de faire défiler les pages du menu, les touches + et - permettent respectivement d’augmenter et de diminuer la valeur du paramétre en
question. Pour sortir du menu actuel et revenir au menu principal, appuyer sur SET.
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TB: Temps de blocage
manque d’eau

MENU ASSISTANCE TECHNIQUE

Le paramétrage du temps de latence du blocage pour manque d’eau permet de sélectionner le temps (en secondes)
nécessaire au dispositif pour signaler le manque d’eau.

La variation de ce parameétre peut étre utile quand une temporisation est connue entre le moment ot le moteur est
allumé et le moment ou la distribution commence effectivement. Cela survient par exemple lorsqu’une installation
comprend un conduit d'installation particulierement long et qu'il comprend une petite fuite. Dans ce cas le conduit
en question peut se décharger, et méme si I'eau ne manque pas I'électropompe a besoin d'un certain temps pour
se recharger, distribuer le débit et envoyer la pression dans le systéme.

T1: Temporisation basse
pression (fonction kiwa)

Il paramétre le temps d'arrét de I'inverseur a partir de la réception du signal de basse pression (voir Paramétrage du
relevé de basse pression, parag. 9.6). Le signal de basse pression peut étre recu sur chacune des 4 entrées en
configurant I'entrée en conséquence (voir Paramétrage des entrée numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4 au
parag. 9.6). T1 peut étre paramétré de 0 a 12 sec. Le paramétrage du constructeur est de 2 sec.

T2: Temporisation de
I'arrét

Il parametre le temps aprés lequel l'inverseur doit s'éteindre a partir du moment ot les conditions d'arrét sont
atteintes : pressurisation de l'installation et débit inférieur au débit minimum. T2 peut étre paramétrée de 2 a 120
sec. Le paramétrage du constructeur est de 10 sec.
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GP: Coefficient de gain
proportionnel

Le terme proportionnel doit généralement étre augmenté pour les systémes caractérisés par 'élasticité (par exemple
des conduits en PVC) et diminué si l'installation est rigide (par exemple des conduits en fer). Pour maintenir la
constance de la pression de l'installation, 'inverseur réalise un contrdle de type PI sur I'erreur de pression mesurée.
En fonction de cette erreur, l'inverseur calcule la puissance a fournir au moteur. Le comportement de ce contréle
dépend des parametres GP et Gl réglés. Pour répondre aux différents comportements des différents types
d'installations hydrauliques dans lesquels le systéme peut travailler, I'inverseur permet de sélectionner des
paramétres autres que ceux qui ont été établis par le fabricant. Pour la plupart des installations, les paramétres GP
et Gl du constructeur sont les paramétres optimaux. Toutefois, si des problémes de réglage apparaissent, I'utilisateur
peut intervenir sur ces parametres.

Gl: Coefficient de gain
intégral

En présence de grandes chutes de pression lorsque le flux augmente brusquement ou si le systéme répond
lentement & 'augmentation de la valeur de GI. Au lieu de I'apparition d'oscillations de pression autour de la valeur
de paramétrage, réduire la valeur de GlI.

IMPORTANT : Pour obtenir des réglages de pression satisfaisants, il faut généralement intervenir aussi bien sur le
paramétre GP que Gl.

RM: Vitesse maximale

Elle impose une limite maximum au nombre de tours de la pompe.

Réglage du nombre de dis

positifs et des réserves

NA: Dispositifs actifs

Parameétre le nombre maximum de dispositifs qui participent au pompage. Sa valeur peut étre entre 1 et le nombre
de dispositifs présents (max. 4). La valeur par défaut de NA est N, c'est-a-dire le nombre de dispositifs présents dans
la chaine. Cela entend que si des dispositifs sont ajoutés ou éliminés de la chaine, NA prend toujours la valeur qui
correspond au nombre de dispositifs présents relevés automatiquement. Un paramétrant une valeur autre que N, le
nombre maximum de dispositifs pouvant participer au pompage se fixe sur le nombre paramétré. Ce parametre sert
lorsque le nombre de pompes qui peuvent ou doivent rester allumées est limité et lorsque I'on veut préserver un ou
plusieurs dispositifs comme réserves (voir 9.6 IC : Configuration de la réserve et exemples a suivre). Cette méme
page du menu affiche (sans qu'il soit possible de les modifier) également les deux autres parametres du systeme
liés a celui-ci : N, le nombre de dispositifs présents automatiquement détectés par le systeme, et NC, le nombre
maximum de dispositifs simultanés.

NC: Dispositifs simultanés

Paramétre le nombre maximum de dispositifs pouvant travailler simultanément. Il peut avoir une valeur de 1 a NA.
Par défaut, NC prend la valeur NA. Cela entend que si NA augmente, NC prend la valeur de NA. Lorsque la valeur
de NA est modifiée, I'utilisateur se détache de NA et établit au nombre paramétré le nombre maximum de dispositifs
simultanés. Ce parametre est utile lorsque le nombre de pompes qui peuvent ou doivent rester allumées est limité
(voir 9.6 IC : Configuration de la réserve et exemples a suivre). Cette méme page du menu affiche (sans qu'il soit
possible de les modifier) également les deux autres parametres du systeme liés a celui-ci : N, le nombre de dispositifs
présents |lu automatiquement par le systeme, et NC, le nombre maximum de dispositifs simultanés.

IC: Configuration de
réserve

Configure le dispositif en mode automatique ou réserve. Si le dispositif est configuré sur auto (paramétrage par
défaut), il participe au pompage normal ; s'il est configuré comme réserve, la priorité de démarrage minimum lui est
associée, c'est-a-dire que le dispositif sur lequel ce paramétrage est effectué démarrera toujours le dernier. Si le
nombre de dispositifs actifs est inférieur de un au nombre de dispositifs présents et qu'un élément est paramétré
comme réserve, si aucun inconvénient n'est présent le dispositif de réserve ne participe pas au pompage normal ; si
I'un des dispositifs qui participent au pompage présente une panne (manque l'alimentation, intervention d'une
protection, etc.), le dispositif de réserve démarre.

L'état de configuration de réserve est visible dans les modes suivants : sur la page Systéme a pompes multiples, la
partie supérieure de l'icone est colorée ; sur les pages AD et principale, Iicone de la communication représentant
I'adresse du dispositif figure avec le nombre sur fond coloré. Les dispositifs configurés comme réserve peuvent étre
plus d’un dans un systéme de pompage.

Méme si les dispositifs configurés comme réserve ne participent pas au pompage normal, ils restent toujours
efficaces grace a 'algorithme anti-stase. L'algorithme anti-stase veille a échanger la priorité de démarrage toutes les
23 heures et a faire accumuler pendant au moins une minute de suite la distribution du débit a chaque dispositif. Cet
algorithme a pour fonction d'éviter la dégradation de I'eau du rotor et de maintenir I'efficacité des organes mobiles ;
il est utile pour tous les dispositifs, en particulier ceux qui sont configurés comme réserve, qui ne travaillent pas en
conditions normales.
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Exemples de configuration pour les systémes a pompes multiples:

Exemple 1:

Un groupe de pompage composé de 2 dispositifs (N=2 relevé automatiquement) dont 1 paramétré comme actif (NA=1), un simultané (NC=1 ou
NC=NA puisque NA=1) et un comme réserve (IC=réserve sur I'un des deux dispositifs).

L'effet obtenu sera le suivant : le dispositif non configuré comme réserve démarrera et travaillera seul (méme s'il ne parvient pas a soutenir la
charge hydraulique et que la pression réalisée est trop basse). En cas de panne de celui-ci, le dispositif de réserve entre en fonction.

Exemple 2:

Un groupe de pompage composé de 2 dispositifs (N=2 relevé automatiquement) ot tous les dispositifs sont actifs et simultanés paramétrage du
constructeur NA=N et NC=NA) et un comme réserve (IC=réserve sur 'un des deux dispositifs). L'effet obtenu sera le suivant : le dispositif qui n'est
pas paramétré comme réserve démarre le premier ; si la pression réalisee est trop faible, le second dispositif, configuré comme réserve, démarre
lui aussi. L'on essaie ainsi toujours de préserver l'utilisation d'un dispositif particulier (celui qui est configuré comme réserve), mais celui-ci intervient
lorsque c'est nécessaire, quand une charge hydraulique plus importante se présente.

Exemple 3:

Un groupe de pompage composé de 4 dispositifs (N4 relevé automatiquement) dont 3 sont paramétrés comme actifs (NA=3), 2 simultanés (NC=2)
et 1 comme réserve (IC=réserve sur deux dispositifs). L'effet obtenu sera le suivant : 2 dispositifs au maximum démarreront simultanément. Le
fonctionnement des 2 qui peuvent travailler en méme temps se fera par roulement entre 3 dispositifs de maniére a respecter le temps maximal
d'échange (ET) de chacun. Sil'un des dispositifs actif est en panne ou si aucune réserve n'entre en fonction parce que plus de 2 dispositifs (NC=2)
ne peuvent pas démarrer a la fois et si 2 dispositifs continuent d'étre présents. La réserve intervient dés qu'un autre des 2 dispositifs restants se
bloque.

ET: Temps d’échange Paramétre le temps maximum de travail continu d'un dispositif dans un groupe. Il ne fonctionne que pour les groupes
max de pompage dotés de dispositifs interconnectés entre eux. Le temps peut étre paramétré de 1 min a 9 heures; le
paramétrage du constructeur est de 2 heures. Lorsque le temps ET d'un dispositif est écoulé, 'ordre de démarrage
du systéme est réattribué, afin de porter le dispositif dont le temps est écoulé en priorité minimum. Cette stratégie a
pour objectif de moins utiliser le dispositif qui a déja travaillé et d'équilibrer le temps de travail des différentes
machines qui composent le groupe. Si la charge hydraulique requiert 'intervention du dispositif en question méme
s'il a été placé en dernier dans l'ordre de démarrage, il démarrera afin de garantir la pressurisation de lnstallation.
La priorité de démarrage est réattribuée dans ceux conditions, en fonction du temps ET :
— Echange durant le pompage : lorsque la pompe reste allumée de maniére ininterrompue, jusqu’a ce que le temps
maximum absolu de pompage soit dépasseé.
— Echange en veille : lorsque la pompe est en veille mais que 50% du temps ET est écoulé.

Si ET est paramétré a 0, 'échange en veille a lieu. Chaque fois qu'une pompe du groupe s'arrétera, une autre pompe
démarrera a la mise en route suivante.
Si le parametre ET (Temps d'échange max ) est sur 0, 'échange a lieu a chaque remise en marche, quel que soit
le temps de travail effectif de la pompe.

AY: Anti Cycling Comme décrit au paragraphe 9, cette fonction permet d'éviter les allumages et arréts fréquents en cas de fuites
dans l'installation. La fonction peut étre habilitée en 2 modalités différentes : normale et smart. En modalité normale,
le contréle électronique blogque le moteur aprés N cycles de démarrage et arrét identiques. En modalité smart, elle
agit sur le paramétre RP afin de réduire les effets négatifs dus aux fuites. Si elle est paramétrée sur « Désactivée »
la fonction n'intervient pas.

AE: Habilitation de la Cette fonction permet d'éviter les blocages mécaniques en cas d'inactivité prolongée ; elle agit en mettant
fonction d’anti-blocage périodiquement la pompe en rotation. Lorsque cette fonction est activée, la pompe effectue toutes les 23 heures un
cycle de déblocage d'1 min.

AF: Habilitation de la Si cette fonction est habilitée, la pompe est automatiquement mise en rotation lorsque la température atteint des
fonction d’antigel valeurs proches de la température de gel, afin d'éviter les ruptures de la pompe.
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Paramétrage des entrées numériques auxiliaires IN1, IN2, IN3, IN4

Ce paragraphe illustre les fonctionnalités et configurations possibles des entrées de la centrale de controle connectée sans fil au dispositif, par le
biais des parametres 11, 12, I3, 14. Pour les branchements électriques, se reporter au manuel de la centrale de contréle.

Les entrées de IN1a IN4 sont identiques entre elles et toutes les fonctionnalités peuvent étre associées a chacune d'entre elles. Les parameétres
11, 12, 13, 14 permettent d'associer la fonction requise a I'entrée correspondante (IN1, IN2, IN3, IN4.). Chaque fonction associée aux entrées est
expliquée de maniére approfondie dans le présent paragraphe. Le Tableau 14 résume les fonctionnalités et les différentes configurations.

Les configurations du constructeur figurent au Tableau 15.

Configurations du constructeur des entrées numeériques IN1, IN2, IN3, IN4
Entrée Valeur Tableau 14 : Configurations du constructeur des entrées
1 0 (Désactivé)
2 0 (Désactivé)
2 8 Egzzzg:zg Tableau 15 ; Configurations des entrées

Tableau résumant les configurations possibles des entrées numériques IN1, IN2, IN3, IN4 et leur fonctionnement

Valeur Fonction associée a I'entrée INx Affichage d?,la TOPC“OD active
associée a I'entrée
0 Fonctions entrée désactivées
1 Mangque d'eau du flotteur extérieur (NO) Symbole flotteur (F1)
2 Manque d'eau du flotteur extérieur (NF) Symbole flotteur (F1)
3 Point de paramétrage Pi (NO) relatif a I'entrée utilisée Px
4 Point de paramétrage Pi (NF) relatif & I'entrée utilisée Px
5 Désactivation générale du moteur du signal extérieur (NO) F3
6 Désactivation générale du moteur du signal extérieur (NF) F3
7 Désactivation générale du moteur du signal extérieur (NO) + Remise a zéro des blocs pouvant F3
étre rétablis
8 Désactivation générale du moteur du signal extérieur (NF) + Remise a zéro des blocs pouvant F3
étre rétablis
9 Remise a zéro des blocs pouvant étre rétablis NO
10 Entrée signal de basse pression NI, remise a zéro automatique et manuelle F4
11 Entrée signal de basse pression NC remise a zéro automatique et manuelle F4
12 Entrée hasse pression NO, uniquement remise a zéro manuelle F4
13 Entrée basse pression NF uniquement remise a zéro manuelle F4

98



FRANCAIS

Désactivation des fonctions associées a I'entrée
En réglant 0 comme valeur de configuration d'une entrée, chaque fonction associée a I'entrée sera désactivée, indépendamment du signal présent
sur les bornes de I'entrée.

Paramétrage fonction flotteur extérieur

Le flotteur extérieur peut étre relié a 'une des entrées, quelle qu'elle soit. Pour les branchements électriques, voir le manuel de la centrale de
contréle. La fonction du flotteur est obtenue en réglant le paramétre Ix pertinent a I'entrée a laquelle le flotteur a été connecté sur 'une des valeurs
du Tableau 17.

L'activation de la fonction du flotteur extérieur provoque le blocage du systéme. La fonction est congue pour connecter 'entrée a un signal provenant
d'un flotteur qui signale le manque d’eau. Lorsque cette fonction est activée, le symbole du flotteur est affiché sur la page principale. Pour que le
systéme de hloque et signale I'erreur F1, 'entrée doit étre activée pendant 1 sec. au moins. Lorsque I'erreur F1 est présente, 'entrée doit étre
désactivée pendant 30 sec. au moins, avant que le systéme ne se bloque. Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 16. Si
plusieurs fonctions de flotteur sont configurées simultanément sur des entrées différentes, le systéme signalera F1 lorsqu’une fonction au moins
sera activée, et éliminera 'alarme lorsqu’aucune ne sera activée.

Comportement de la fonction de flotteur extérieur en fonction de INx et de I'entrée
Valeur du . Affichage a
parametre| Configuration entrée Etat entrée Fonctionnement Pécran

IX
Absent Normal Aucun
1 Actif avec signal haut sur Blocage du systéme pour
lentrée (NO) Présent mangque d'eau du flotteur F1
extérieur
Blocage du systeme pour
2 Actif avec signal bas sur Absent mangque d'eau du flotteur F1
I'entrée (NO) extérieur
Présent Normal Aucun

Tableau 16 : Fonction flotteur extérieur

Paramétrage fonction entrée point de paramétrage auxiliaire

Le signal activant un setpoint auxiliaire peut étre fourni sur n'importe laquelle des 4 entrées (pour les branchements électriques, voir le manuel de
la centrale de contrdle). La fonction setpoint auxiliaire s'obtient en configurant le paramétre Ix relatif a I'entrée intéressée par la connexion,
conformément au Tableau 18. Exemple : pour utiliser Paux 2, configurer 12 sur 3 ou 4 et utiliser I'entrée 2 sur la centrale de contréle ; dans cette
condition, l'alimentation de I'entrée 2 générera la pression Paux 2 et 'écran affichera P2. La fonction point de paramétrage auxiliaire modifie le
point de paramétrage du systeme de la pression SP (voir parag. 9.3 - Menu de paramétrage) a la pression Pi, ou i représente I'entrée utilisée.
Ainsi, les quatre pressions P1, P2, P3, P4 sont disponibles outre SP.

Lorsque cette fonction est activée, le symbole Pi est affiché sur la page principale. Pour que le systeme travaille avec le point de paramétrage
auxiliaire, 'entrée doit étre active pendant 1 sec. au moins. Lorsque I'on travaille avec le point de paramétrage auxiliaire, pour revenir au travail
avec point de paramétrage SP l'entrée doit étre inactive pendant 1 sec. au moins. Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 17.
Si plusieurs fonctions point de paramétrage auxiliaire sont configurées simultanément sur des entrées différentes, le systeme signalera Pi quand
une fonction au moins sera activée. Pour les activations simultanées, la pression réalisée sera la plus basse de celles a entrée active. L'alarme
est supprimée quand aucune entrée n'est activée.

Comportement de la fonction point de paramétrage auxiliaire en fonction de Ix et de I'entrée
Valeur ' . ! X
Parameétre Conflguratlon Etat entrée Fonctionnement Affyl(,:hage a
Ix entrée I'écran
Actif avec signal Absent Point de parameétrage a}uxmawe i-eme Aucun
Y non activé
3 hautsur entrée Point de paramétrage auxiliaire i-éme
(NO) Présent 2 Px
activé
Actif avec signal Absent Point de param(;t(r;zgz auxiliaire i-eme Px -
4 bas sur [entree Point de paramétrage auxiliaire i-éme Tableay o Pomt_d_e
(NO) Présent p i a?:tivé Aucun paramétrage auxiliaire
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Paramétrage désactivation du systéme et remise a zéro de la panne

Le signal qui active le systeme peut étre fourni sur l'une des entrées, quelle qu'elle soit (pour les branchements électriques, voir le manuel de la
centrale de contrle). La fonction désactivation du systéme s'obtient en configurant le paraméetre Ix, relatif a 'entrée sur laquelle est connecté le
signal avec lequel désactiver le systeme, sur I'une des valeurs du Tableau 18. Une fois la fonction activée, le systeme est entierement désactivé
et le symbole F3 s'affiche sur la page principale.

Si plusieurs fonctions de désactivation du systéme sont configurées simultanément sur des entrées différentes, le systéme signalera F3 lorsqu’une
fonction au moins sera activée, et éliminera 'alarme lorsqu’aucune ne sera activée.

Pour que le systéme rende la fonction désactivé effective, 'entrée doit étre active pendant 1 sec. au moins.

Lorsque le systéme est désactivée, pour désactiver la fonction (réhabilitation du systéme), I'entrée doit étre inactive pendant 1 sec. au moins. Le
comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 17.

Si plusieurs fonctions désactivées sont configurées simultanément sur des entrées différentes, le systeme signalera Pi quand une fonction au
moins sera activée. L'alarme est supprimée quand aucune entrée n'est activée. Cette fonction permet également de réinitialiser les erreurs
éventuelles, voir tableau 18.

Comportement de la fonction désactivation systeme et remise a zéro panne en fonction de Ix et de I'entrée
Valeur )
Paramétre Configuration entrée Etat entrée Fonctionnement Affichage a I'écran
IX
Absent Moteur activé Aucun
5 Actif avec signal haut sur I'entrée (NO) Présent I\/Iotegr ] F3
Désactivé
) . —_ Absent Moteur désactivé F3
6 Actif avec signal bas sur I'entrée (NO) Présent Moteur active AN
Absent Moteur activé Aucun
7 Actif avec signal haut sur I'entrée (NO) . Moteur désactivé + réinitialisation
Présent F3
erreurs
Absent Moteur désactivé + réinitialisation F3
8 Actif avec signal bas sur I'entrée (NO) erreurs
Présent Moteur activé Aucun
9 Actif avec signal haut sur I'entrée (NO) Ablsent —~ MO tgurg ctive Aucun
Present Réinitialisation erreurs Aucun

Tableau 18 : Désactivation du systéme et remise a zéro
Paramétrage du relevage de basse pression (KIWA)
Le pressostat de minimum qui reléve la basse pression peut étre branché a une entrée quelle qu'elle soit (pour les branchements électriques, voir
le manuel de la centrale de contrdle). La fonction détection basse pression s'obtient en configurant le paramétre Ix, relatif a 'entrée sur laquelle
est connecté le signal d'activation, sur 'une des valeurs du Tableau 18. L'activation de la fonction de relevage basse pression génére le blocage
du systeme apres le temps T1 (voir 7.6.2 - T1: Temps pour l'arrét apres le signal de basse pression). La fonction est congue pour connecter
I'entrée au signal provenant d'un pressostat qui signale une pression trop basse sur 'aspiration de la pompe. Lorsque cette fonction est activée,
le symbole F4 est affiché sur la page principale. L'intervention de cette fonctionnalité entraine le blocage de la pompe, qui peut étre éliminé en
mode automatique ou manuel. La réinitialisation automatique prévoit que, pour sortir de la condition d'erreur F4, I'entrée est désactivée durant 2
sec. min. avant déblocage du systeme. Pour réinitialiser le blocage en mode manuel, enfoncer simultanément les boutons “+" e *-"." puis les
relacher.
Le comportement de la fonction est résumé dans le Tableau 19. Si plusieurs fonctions de relevage de basse pression sont configurées
simultanément sur des entrées différentes, le systéme signalera F4 lorsqu’une fonction au moins sera activée, et éliminera I'alarme lorsqu'aucune
ne sera activée.

Comportement de la fonction lecture de basse pression (KIWA) en fonction de Ix et de I'entrée
Valegr Configuration|  Etat . Affichage a
Parametre . . Fonctionnement y
X entrée Entrée I'écran
Absent Normal Aucun
Actif avec
10 signal haut sur Présent Blocage du systeme pour basse pression sur 'aspiration, F4
I'entrée (NO) Rétablissement automatique + manuel
Actif avec Blocage du systéme pour basse pression sur 'aspiration,
. Absent o . F4
11 signal bas sur Rétablissement automatique + manuel
I'entrée (NO) | Présent Normal Aucun
Actif avec Absent Normal Aucun
12 S'P”al haut sur Présent | Blocage du systeme pour basse pression sur laspiration. Fa
lentrée (NO) Rétablissement manuel uniquement
Actif avec Blocage du systéme pour basse pression sur 'aspiration.
. Absent oo ) F4
13 signal bas sur Rétablissement manuel uniquement
I'entrée (NO) | Présent Normal Aucun
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Paramétrage des sorties

OUT1, OUT2

Ce paragraphe présente toutes les fonctionnalités et configurations possibles des sorties OUT1 et OUT2 de la

centrale E/S, connectée sans fil au dispositif, au moyen des parameétres O1 et O2.
Pour les branchements électriques, voir le manuel de la centrale de contréle.
Le Tableau 20 illustre les configurations du constructeur.

Configurations du constructeur des sorties

Sortie Valeur
ouT1 2 (NO par défaut se ferme)
OouT 2 2 (Pompe en marche NO se ferme)

Tableau 20 : Configurations du constructeur des sorties

01: Paramétrage fonction

sortie 1

La sortie 1 communique l'alarme active (indique qu'un blocage du systéme a eu lieu). La sortie permet d'utiliser un
contact propre normalement ouvert. Les valeurs et fonctionnalités indiquées dans le Tableau 21 sont associées au
paramétre O1.

02: Paramétrage fonction

La sortie 2 communique I'état de marche du moteur. La sortie permet d'utiliser un contact propre normalement

sortie 2 ouvert. Les valeurs et fonctionnalités indiquées dans le Tableau 21 sont associées au parametre O2.
Remise a zéro des pannes et avertissements
Configuration ouTL OUT2
gurats Condition Etat du contact Aucune fonction 2 .
de la sortie N ) y Etat du contact de sortie
d'activation de sortie associee
Aucune fonction | Contact toujours | Aucune fonction .
0 ” " Contact toujours ouvert
associée ouvert associee
Activation de la sortie
Aucune fonction | Contact toujours en cas d'erreur . .
1 ” . Contact toujours fermé
associée fermé provoquant des
blocages
Présence Si des erreurs Activation de la sortie
: provoquant des . Le contact se ferme
d'erreurs en cas d'erreur
2 blocages sont quand le moteur est en
provoquant des ) provoquant des
présentes le route
blocages blocages
contact se ferme
Présence ?é)ggsuz;?lér:s Activation de Ia sortie Tableau 21 : Configuration des
d'erreurs provoq encas derreur  |Le contact s'ouvre quand . ' g
3 blocages sont sorties
provoquant des . provoquant des le moteur est en route
présentes le
blocages ) blocages
contact s'ouvre

FW: Mise a jour du
firmware

Cette page de menu permet de mettre a jour le firmware des e.sybox. Pour la procédure consulter le chap. 13.

RF: Remise a zéro des

pannes et avertissements

En gardant appuyées simultanément, pendant 2 secondes au moins, les touches + et -, la chronologie des pannes
et avertissements est effacée. Le nombre de pannes présentes dans T'historique (max. 64) est indiqué sous le
symbole RF. L'historique peut étre affiché a partir du menu ECRAN de la page FF.

PW: Modification du mot

de passe

Le dispositif comprend un systéme de protection par mot de passe. Si un mot de passe est prévu, les parametres
du dispositif seront accessibles et visibles, mais ils ne pourront pas étre modifiés. Lorsque le mot de passe (PW) est
sur « 0 », tous les paramétres sont débloqués et peuvent étre modifiés. Lorsqu’'un mot de passe est affiché (valeur
de PW différent de 0) toutes les modifications sont bloquées et la page PW affiche « XXXX ». Si un mot de passe
est défini, I'utilisateur peut consulter toutes les pages, mais dés qu'il essaie de modifier un paramétre une fenétre
pop-up s'affiche et demande la saisie du mot de passe. Lorsque le bon mot de passe est saisi, les parameétres
restent débloqués pendant 10’ et peuvent alors étre modifiés a compter de la derniere pression d’'un bouton. Pour
annuler la temporisation du mot de passe, aller & la page PW et appuyer simultanément sur + et - pendant 2",
Lorsque le bon mot de passe est saisi, I'écran présente un cadenas qui S'ouvre ; si le mot de passe saisi n'est pas
correct, le cadenas clignote. Aprés avoir ramené les valeurs du constructeur, le mot de passe revient a « 0 ». Chaque
changement de mot de passe est effectif quand MODE ou SET sont appuyés, et chaque modification successive
d’'un parametre implique la nouvelle saisie du nouveau mot de passe (par ex. l'installateur régle tous les paramétres
avec la valeur de PW par défaut = 0 puis regle le mot de passe de maniéere & étre sir que la machine est déja
protégée sans qu'une autre action ne soit nécessaire).
En cas d'oubli du mot de passe, les parametres du dispositif peuvent étre modifiés de deux fagons:
— Prendre note de tous les paramétres, puis ramener le dispositif aux valeurs du constructeur comme indiqué au
paragraphe 10.3. L'opération de remise a zéro efface tous les paramétres du dispositif, y compris le mot de passe.
— Prendre note du numéro figurant sur la page du mot de passe et envoyer ce numéro par courriel au centre
d'assistance : le mot de passe pour débloquer le dispositif sera transmis en quelques jours.
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Mot de passe systémes a pompes multiples

Lorsque le mot de passe est saisi pour débloquer un dispositif faisant partie d'un groupe, tous les dispositifs sont débloqués. Lorsque le mot de
passe est modifié sur un dispositif faisant partie d'un groupe, tous les dispositifs recoivent la modification. Lorsque la protection avec PW est
activée sur un dispositif faisant partie d”  un groupe (+ et - sur la page PW quand PW=%0), la protection est activée sur tous les dispositifs (le mot
de passe est demandé pour effectuer toute modification).

10. REMISE A ZERO ET PARAMETRAGES DU CONSTRUCTEUR

10.1 Remise a zéro générale du systeme
Pour remettre le systeme a zéro, garder les 4 touches appuyées simultanément pendant 2 sec. Cette opération correspond au débranchement de
I'alimentation. Attendre l'arrét complet et ré-alimenter. La remise a zéro n'efface pas les parametres mémorisés par l'utilisateur.

10.2 Parameétres du constructeur

Le dispositif sort de I'atelier du constructeur avec une série de parametres pré-établis qui peuvent étre modifiés selon les exigences de ['utilisateur.
Tout changement apporté aux parametres est automatiquement sauvegardé dans la mémoire, et il est toujours possible de revenir aux parametres
du constructeur (voir Rétablissement des paramétres du constructeur, parag. 10.3).

10.3 Rétablissement des paramétres du constructeur

Pour revenir aux parametres du constructeur, éteindre le dispositif, attendre l'arrét complet de 'écran (le cas échéant), appuyer sur les touches
« SET » et « + » et les garder appuyées, puis alimenter ; relacher les deux touches uniquement quand la mention « EE » est affichée.

Dans ce cas, les paramétres du constructeur sont rétablis (il s'agit d’'une écriture et d'une relecture sur EEPROM des paramétres du constructeur
sauvegardés de maniére permanente dans la mémoire FLASH). Lorsque le réglage de tous les paramétres est terminé, le dispositif revient a son
fonctionnement normal.

NOTE : Lorsque les valeurs du constructeur sont rétablies, tous les paramétres qui caractérisent l'installation devront étre rétablis (gains, pression de
point de paramétrage, etc.), comme lors de la premiére installation.

Paramétres du constructeur
Identifiant Description Valeur Rappe_l
Installation
TK T. allumage éclairage de fond 2 min
LA Langue ENG
SP Pression de paramétre [bar] 3,0
P1 Point de paramétrage P1 [bar] 2,0
P2 Point de paramétrage P2 [bar] 2,5
P3 Point de paramétrage P3 [bar] 35
P4 Point de paramétrage P4 [bar] 40
RI Tours par minute en mode manuel [rpm] 2400
0D Type d'installation 1 (Rigide)
RP Réduction de pression pour redémarrage [bar] 03
AD Configuration adresse 0 (Auto)
PR Capteur de pression distant Désactivé
MS Systéme de mesurage 0 (International)
B Temps de blocage manque d'eau [s] 15
T1 Temporisation basse pr. (KIWA) [s] 2
T2 Temporisation de 'arrét [] 10
GP Coefficient de gain proportionnel 05
Gl Coefficient de gain intégral 12
RM Vitesse maximum [rpm] 3050
NA Dispositifs actifs N
NC Dispositifs simultanés NA
IC Configuration de la réserve 1 (Auto)
ET Temps d'échange max [h] 2
AE Fonction anti-blocage 0 (Désactive)
AF Antigel 0 (Désactive)
11 Fonction I1 0 (Désactivé)
12 Fonction 12 0 (Désactivé)
13 Fonction I3 0 (Désactivé)
14 Fonction 14 0 (Désactivé)
01 Fonction sortie 1 2
02 Fonction sortie 2 2
PW Mod|f|capon du _mot_de passe y 0 — Tabella 22: Impostazioni di fabbrica
AY Fonction Anticycling AY 0 (Désactive)

102



FRANCAIS

11. INSTALLATIONS SPECIALES

11.1 Désactivation de I'amorgage automatique

Le produit et construit et fourni doté de la possibilité de s'amorcer automatiquement. En référence au parag. 6, le systéme est en mesure d'amorcer,
et donc de fonctionner, quelle que soit la configuration d'installation choisie : sous niveau ou sur niveau. Toutefois, dans certains cas la capacité
d'amorcage automatique n’est pas nécessaire, ou certains lieux interdisent I'utilisation de pompe a amorcage automatique. Durant 'amorgage, la
pompe oblige une partie de I'eau déja sous pression a revenir vers la partie en aspiration jusqu'a atteindre la valeur de pression de distribution a
laquelle on peut dire que le systeme est amorcé. Le conduit de recirculation est alors automatiquement fermé. Cette phase se répéte a chaque
allumage, méme lorsque la pompe est amorcée, jusqu'a ce que la valeur de pression de fermeture du conduit de recirculation soit atteinte (1 bar
environ). Lorsque l'eau arrive a l'aspiration déja sous pression (maximum admissible 2 bar) ou si l'nstallation est toujours sous niveau, il est possible
(voire obligatoire, lorsque les réglementations locales l'imposent) de forcer la fermeture du conduit de recirculation et donc de perdre la capacité
d'amorcage automatique. On obtient ainsi I'avantage d'éliminer le bruit de déclic de 'obturateur du conduit & chaque allumage du systéme.

Pour forcer la fermeture du conduit d'amorcage automatique, suivre les étapes suivantes :

1.

2.
3.
4

débrancher l'alimentation électrique;

vidanger le systéme (si I'on ne choisit pas de désactiver 'amorcage a la premiére installation);

retirer le bouchon d'écoulement en veillant a ne pas faire tomber le joint torique (Fig.17) ;

a l'aide d'une pince, extraire I'obturateur de son siege. L'obturateur sera extrait avec le joint torique et le ressort métallique auxquels il est
assemblé;

retirer le ressort de I'obturateur; remettre I'obturateur en place avec le joint torique (c6té avec garniture vers l'intérieur de la pompe, tige avec
les lames en croix vers I'extérieur);

visser le bouchon aprés avoir placé le ressort métallique a I'intérieur afin qu'il soit comprimé entre le bouchon et les lames et croix de la tige
de l'obturateur. Lors de la remise en place du bouchon, veiller a ce que le joint torique soit toujours correctement en place;

charger la pompe, connecter l'alimentation électrique, démarrer le systéme.

4

Figure 17

A

v

\

11.2 Installation murale
Ce produit est déja prédisposé pour l'installation murale, a l'aide du kit accessoire DAB a acheter séparément. L'installation murale se présente
comme ala Fig. 18.

Figure 18 Figure 19

11.3 Installation avec branchement rapide
DAB fournit un kit accessoire pour le branchement rapide du systéme. Il s'agit d'une base & accouplement rapide sur laquelle I'utilisateur peut réaliser
les connexions vers l'installation et & partir de laquelle il peut connecter/déconnecter le systéme de maniére simple.
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Avantages:

— possibilité de réaliser 'installation sur le chantier, de le tester, mais de retirer le systéme en soi jusqu'au moment de la livraison, afin d'éviter de
I'endommager (coups accidentels, saleté, vol, etc.).

— simplicité de la part du service d’Assistance pour le remplacement du systéme a l'aide d’un diable en cas d’entretien extraordinaire.

Le systéme monté sur son interface de connexion rapide se présente comme a la Fig 19.

11.4 Groupes multiples

11.4.1 Introduction au systéme a pompes multiples

L'on entend par systéme a pompes multiples un groupe de pompage formé d’'un ensemble de pompes dont les distributions confluent sur un collecteur
commun. Les dispositifs communiquent entre eux a travers la connexion prévue (sans fil).

Le nombre maximum de dispositifs pouvant former un groupe est de 4.

Un systeme & pompes multiples est principalement utilisé pour :

— Augmenter les prestations hydrauliques par rapport au dispositif simple.

— Assurer la continuité du fonctionnement en cas de panne d'un dispositif.

— Fractionner la puissance maximum.

11.4.2 Réalisation d’un systeme a pompes multiples
L'installation hydraulique doit étre réalisée de la maniére la plus symétrique possible, afin de réaliser une charge hydraulique répartie de maniere
uniforme sur toutes les pompes. Les pompes doivent toutes étre reliées a un seul collecteur de distribution.

Pour le bon fonctionnement du groupe de pressurisation, tout le dispositif doit comprendre les mémes:

— branchements hydrauliques,

— vitesse maximale (paramétre RM)
Les versions de firmware des e.sybox connectés doivent toutes étre identiques. Quand l'installation hydraulique a été réalisée, il faut créer le groupe
de pompage en effectuant 'association sans fil des dispositifs (voir par. 9.5.).

11.4.3 Communication sans fil
Les dispositifs communiquent entre eux et propagent les signaux de débit et pression a travers la communication sans fil.

11.4.4 Branchement et paramétrage des entrées

Les entrées de la centrale de contréle servent a activer les fonctions de flotteur, point de paramétrage auxiliaire, désactivation du systeme, basse
pression en aspiration. Les fonctions sont signalées respectivement par les symboles flotteur (F1), F3, F4. Si la fonction Paux est activée, elle réalise
une pressurisation de l'installation a la pression paramétrée, voir parag. 9.6 - Paramétrage fonction entrée point de paramétrage auxiliaire. Les
fonctions F1, F3 et F4 provoquent l'arrét de la pompe pour 3 raisons. Voir parag. 9.6

Les parametres de réglage des entrées 11, 12, 13 et 14 faisant partie des parameétres sensibles, leur réglage sur tout dispositif comporte I'alignement
automatique de tous les autres dispositifs.

Parametres liés au fonctionnement a pompes multiples

Les paramétres affichés dans le menu pour une installation & pompes multiples sont classés comme suit;

— Paramétres en lecture seule.

— Parametres a signification locale.

— Paramétres de configuration du systeme & pompes multiples ils sont & leur tour répartis en: Parametres sensibles / Parametres & alignement facultatif

11.4.5 Parametres d'intérét pour le systéme a pompes multiples

Parameétres a signification locale
Il s'agit de paramétres qui peuvent étre différents suivant les différents Liste des paramétres avec leur signification locale pour le
dispositifs. Dans certains cas, il est nécessaire qu'ils soient différents. Pour  dispositi:
ces parametres, il n’est pas permis d'aligner automatiquement la configuration CT  Contraste
des différents dispositifs. Par exemple, dans le cas de l'attribution manuelle BK  Luminosité
des adresses, ils devront obligatoirement étre différents les uns des autres. TK  Temps d'allumage de I'éclairage de fond
RI Tours/min en modalité manuelle
AD  Configuration adresse
IC Configuration réserve
RF  Remise a zéro des pannes et avertissements
Paramétres sensibles
Il s’agit de paramétres qui doivent nécessairement étre alignés surtoute  NC ~ Nombre de dispositifs simultanés

la chaine, pour des raisons de réglage. TB  Temps de dry run

Liste des parameétres sensibles : T1 Temps pour I'arrét apres le signal de basse pression
SP  Pression de paramétrage T2 Temps d'arrét

P1 Point de paramétrage auxiliaire entrée 1 Gl Gain intégral

P2 Point de paramétrage auxiliaire entrée 2 GP  Gain proportionnel

P3 Point de paramétrage auxiliaire entrée 3 11 Paramétrage entrée 1

P4 Point de paramétrage auxiliaire entrée 4 12 Paramétrage entrée 2

RP  Diminution de pression pour redémarrage 13 Paramétrage entrée 3

ET  Tempsd'échange 14 Paramétrage entrée 4

AY  Anticycling OD  Type dinstallation

NA  Nombre de dispositifs actifs PR Capteur de pression distant

PW  Modification du mot de passe
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Alignement automatique des parameétres sensibles

Lorsqu'un systeme a pompes multiples est relevé, un contrdle est lancé afin de vérifier que les paramétres réglés sont cohérents. Si les paramétres
sensibles ne sont pas alignés sur tous les dispositifs, I'écran de chaque dispositif affiche un message demandant a I'utilisateur s'il souhaite propager
la configuration de ce dispositif & tout le systeme. Lorsque [utilisateur accepte, les parameétres sensibles du dispositif sur lequel la réponse a été
donnée sont transmis a tous les dispositifs de la chaine.

Si des configurations ne sont pas compatibles avec le systeme, la propagation de la configuration de ces dispositifs n'est pas autorisée. Durant le
fonctionnement normal, la modification d’'un paramétre sensible sur un dispositif comporte I'alignement automatique du parametre sur tous les autres
dispositifs, sans qu’une confirmation ne soit demandée.

NOTE: L'alignement automatique des parametres sensibles n'a aucun effet sur tous les autres types de parametres.

Lorsqu'un dispositif comprenant les paramétres du constructeur est ajouté dans la chaine (dans le cas d'un dispositif qui en remplace un déja existant,
ou si un dispositif sort d'un rétablissement a la configuration du constructeur), si les configurations présentes autres que celle du constructeur sont
cohérentes, le dispositif présentant les parameétres du constructeur adopte automatiquement les paramétres sensibles de la chaine.

Paramétres a alignement facultatif
Il s'agit de parameétres pour lesquels le non-alignement entre les Liste des paramétres a alignement facultatif;:
différents dispositifs est toléré. A chaque modification de ces LA Langue
parametres, lorsque la pression de SET ou MODE est effectuée, il est  MS Systéme de mesurage
demandé de propager la modification dans I'ensemble de la chaine de  AE Anti-blocage
communication. Ainsi, si la chaine est la méme pour tous les éléments  AF  Antigel
qui la composent, 'on évite de paramétrer les mémes données surtous O1 Fonction sortie 1
les dispositifs. 02 Fonction sortie 2
RM Vitesse maximale

11.4.6 Premier démarrage du systeme a pompes multiples
Effectuer les branchements électriques et hydrauliques de tout le systeme suivant les indications des parag. 4.1.1, 4.2.1 et 5.1.
9.5 - AS: Association de dispositifs

11.4.7 Réglage du systéme a pompes multiples

Lorsqu'un systéme a pompes multiples s'allume, I'attribution des adresses est effectuée automatiquement et un algorithme nomme un dispositif
comme leader du réglage. Le leader décide la vitesse et 'ordre de départ de chaque dispositif faisant partie de la chaine. La modalité de réglage est
séquentielle (les dispositifs démarrent 'un aprés l'autre). Lorsque les conditions de départ sont présentes le premier dispositif démarre ; quand il arrive
a sa vitesse maximale, le second démarre, et ainsi de suite pour tous les suivants. L'ordre de départ n'est pas nécessairement croissant en fonction
de 'adresse de la machine, mais il dépend des heures de travail effectuées. Voir le parag. 7.7.4 - ET : Temps d'échange.

11.4.8 Attribution de I'ordre de démarrage

Un ordre de démarrage est attribué a chaque dispositif a chaque mise en marche du systeme. La succession des démarrages des dispositifs est
générée en fonction de cela. L'ordre de démarrage est modifié durant I'utilisation en fonction du besoin des algorithmes suivants:

— Atteinte du Temps d'échange max.

— Atteinte du temps d'inactivité maximum.

11.4.9 Temps d’échange max

En fonction du paramétre ET (Temps d'échange max ), chaque dispositif a un contacteur de temps de travail, en fonction duquel 'ordre de
redémarrage est mis en jour suivant I'algorithme suivant :

— siau moins la moitié de la valeur de ET est dépassée, I'échange de priorité est effectué au premier arrét de l'inverseur (échange en veille).

— silavaleur de ET est atteinte sans.

Si le paramétre ET (Temps d’échange max ) est sur 0, 'échange a lieu a chaque remise en marche.

Voir 9.6 - ET : Temps d’échange.

11.4.10 - Atteinte du temps d'inactivité maximum

Le systeme a pompes multiples dispose d'un algorithme anti-stase qui a pour objectif de maintenir les pompes en état d'efficacité parfaite et de
maintenir l'intégrité du liquide pompé. Il fonctionne en permettant une rotation de l'ordre de pompage de telle maniére que toutes les pompes
distribuent au moins une minute de débit toutes les 23 heures. Cela advient quelle que soit la configuration du dispositif (activé ou réserve). L’échange
de priorité prévoit que le dispositif arrété depuis 23 heures soit porté a une priorité maximum dans l'ordre de démarrage. Cela implique qu'il démarre
le premier des que la distribution de débit est nécessaire. Les dispositifs configurés comme réserve ont la priorité sur les autres. L'algorithme termine
son action lorsque le dispositif a distribué le débit pendant au moins une minute. Au terme de l'intervention de I'anti-stase, si le dispositif est configuré
comme réserve, il est ramené a la priorité minimale afin d'étre préservé de l'usure.
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11.4.11 Réserves et nombre de dispositifs participant au pompage

Le systéme a pompes multiples lit le nombre d'éléments reliés en communication et appelle
ce nombre N. Ensuite, en fonction des paramétres NA et NC, il décide combien de dispositifs,
et lesquels, doivent travailler a un instant donné. NA représente le nombre de dispositifs
participant au pompage. NC représente le nombre maximum de dispositifs pouvant travailler
simultanément. Si une chaine comprend NA dispositifs actifs et NC dispositifs simultanés dont
le NC est inférieur a NA, cela entend que NC dispositifs au maximum démarreront et que ces
dispositifs s'échangeront entre NA éléments. Si un dispositif est configuré comme préférence
de réserve, il sera placé en dernier dans l'ordre de démarrage. Ainsi, si 'on dispose de 3
dispositifs dont un est configuré comme réserve, la réserve démarrera le troisieme. Au
contraire, si NA=2 est paramétré, la réserve ne démarrera pas, sauf si 'un des deux éléments
actifs sera en panne. Voir également I'explication des paramétres : 9.6 - NA : Dispositifs actifs ;
9.6 NC : Dispositifs simultanés ; 9.6 IC : Configuration de la réserve. Le catalogue de DAB {
propose un kit pour la réalisation intégrée d’'un groupe booster de 2 systémes. Le booster
realisé & l'aide du kit DAB est présenté a la Fig 20.

Figure 20

11.4.12 Contrble sans fil

Comme indiqué au parag. 11.4.3, le dispositif peut étre branché a d'autres équipements a 'aide du canal sans fil propriétaire. Il est donc possible de
piloter des fonctionnements spéciaux du systeme a travers des signaux recus a distance : il est par exemple possible de remplir une citerne en
fonction du niveau relevé dans celle-ci par un flotteur ; le signal provenant d’un temporisateur permet de modifier le point de paramétrage de SP a P1
pour alimenter l'irrigation. Ces signaux en entrée ou en sortie du systeme sont gérés par une centrale de contréle proposée dans le catalogue DAB,
a acheter séparément..

12. ENTRETIEN

Avant d’entamer la moindre intervention sur le systéme, débrancher I'alimentation électrique.

Le systéme ne nécessite aucune opération d'entretien ordinaire. Toutefois, nous reportons ici les instructions nécessaires aux opérations d’entretien
extraordinaire qui pourraient s'avérer nécessaires dans certains cas (par ex. la vidange du systeme avant une période d'inactivité prolongée).

12.1 Outil accessoire

DAB accompagne le produit d’'un outil accessoire utile pour effectuer les opérations sur le systeme prévues lors de linstallation et d'éventuelles
opérations d’entretien extraordinaire.

L'outil est situé dans le logement technique. Il est composé de 3 clés:

1. clé en métal & section hexagonale (Fig.21 - 1);
2. clé en plastique plate (Fig.21 - 2);
3. clé en plastique cylindrique (Fig.21 - 3).

La clé « 1» est insérée a I'extrémité « D » de la clé « 3 ». Lors de la premiére utilisation, séparer les clés en plastique « 2 » et « 3 », qui sont
assemblées par un pont (Fig.21 - A):

rompre le pont « A » en veillant & bien éliminer les résidus apres avoir séparé des 2 clés, afin de ne pas laisser de parties coupantes
pouvant provoquer des blessures.

Lorsqu'elles sont séparées, les 2 clés en plastique peuvent étre utilisées
en introduisant la clé « 2 » & travers I'un des orifices « B » de la clé « 3 »,
celui qui est le plus pratique pour I'opération. L'on obtient alors une clé
cruciforme multi-fonctions : a chacune des 4 extrémités correspond un
usage.

[EEN

Figure 21

Utiliser la clé « 1 » pour 'opération d’orientation du tableau d'interface
décrite au parag. 4.2.2. En cas de perte ou d'endommagement d’une
clé, l'opération peut étre effectuée a l'aide d'une clé hexagonale
standard de 2 mm.

Figure 22

Pour utiliser la clé cruciforme, déposer la clé « 1 » non utilisée dans un lieu s(r afin de ne pas la perdre, puis la replacer a son emplacement

dans la clé « 3 » au terme des opérations.
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Utilisation de I'extrémité “C”:

Il s'agit d'un tournevis a téte plate dont les
dimensions sont adaptées a la manipulation
des bouchons des principales connexions du
systéme (1" et 1"1/4). Elle doit étre utilisée lors
de la premiére installation, pour retirer les
bouchons des bouches sur lesquelles
Iutilisateur souhaite raccorder [installation ;
pour I'opération de chargement, en cas cas
d'installation horizontale ; pour accéder au
clapet de non-retour, etc. En cas de perte et
d'endommagement de la clé, les mémes
opérations peuvent étre effectuées en utilisant
un tournevis a téte plate de dimensions

Utilisation de I'extrémité “D”:

Forme hexagonale encastrée servant a retirer
le bouchon pour effectuer lopération de
chargement pour les installations verticales. Si
la clé est perdue ou endommagée, la méme
opération peut étre effectuée a l'aide d'un
cruciforme

tournevis des dimensions

adéquates.

Utilisation de I'extrémité “E™:

Il s'agit d'un tournevis a téte plate dont les
dimensions sont adaptées a la manipulation du
bouchon d'accés & larbre moteur et, si
linterface pour le branchement rapide du
systtme est installée (parag. 11.3), pour
l'acces a la clé de désengagement de la
connexion. Si la clé est perdue ou
endommagée, les mémes opérations peuvent
étre effectuées a l'aide d'un tournevis a téte
plate des dimensions adéquates.

appropriées

Figure 25
Figure 24

Figure 23 Utilisation de I'extrémité “F:

Cet outil a pour fonction d'effectuer l'entretien
du clapet de non-retour ; elle est décrite de
maniére plus détaillée au parag. 12.3.

12.2 Vidange du systéme
Pour vidanger I'eau présente dans le systéme, procéder comme suit:

aprire ouvrir le robinet le plus proche du systeme afin de couper la pression de l'installation et la vider la plus possible;
si une vanne d'interception est présente immédiatement en aval du systéme (il est toujours conseillé de la prévoir), la fermer afin de ne pas

interrompre le conduit d'aspiration au point le plus proche du systeme (il est toujours conseillé de prévoir une vanne d'interception

retirer le bouchon d'écoulement (fig.1 pan E) et laisser s'écouler I'eau qui se trouve a lintérieur (2,5 litres environ);

1. débrancher l'alimentation électrique;
2.
3.
faire couler 'eau de linstallation entre le systéme et le premier robinet ouvert;
4,
immédiatement en amont du systéme) afin de ne pas vider toute l'installation d’aspiration;
5.
6.

I'eau qui se trouve dans le circuit de distribution en aval du clapet de non-retour intégré dans le systéme peut s'écouler au moment ou le systéme
est séparé, ou en retirant le bouchon de la seconde distribution (si elle n'est pas utilisée).

Bien qu'étant essentiellement déchargé, le systéme ne parvient pas a vidanger la totalité d'eau qu'il contient. Lors de la manipulation du
systéme suite a la vidange, il est probable que de petites quantités d'eau s'écoulent du systeme lui-méme.

12.3 Clapet de non-retour

Le systéme comprend un clapet de non-retour intégré nécessaire a son bon fonctionnement. La présence de corps solides ou de sable dans I'eau
pourrait provoquer le dysfonctionnement du clapet et donc du systéme. Bien qu'il soit recommandé d'utiliser de I'eau claire et de prévoir éventuellement
des filtres a I'entrée, en cas de fonctionnement anormal du clapet de non-retour, séparer celui-ci du systéme, le nettoyer et/ou le remplacer en
procédant comme sulit; (Fig.26):

1.
2.
3.

o1

retirer le bouchon d'accés au clapet;

introduire la clé cruciforme accessoire dans son extrémité « F » (parag. 12.1) afin d'imbriquer la languette percée a I'aide des cliquets d'arrét
extraire sans tourner : 'opération pourrait nécessiter une certaine force. Une cartouche portant le clapet sur lequel opérer est extraite. La
cartouche reste sur la clé;

désengager la cartouche de la clé : les pousser 'une contre 'autre pour libérer les cliquets. Dévisser la cartouche latéralement;

nettoyer le clapet sous I'eau courante, s'assurer qu'il n'est pas endommagé et le remplacer si nécessaire;

introduire a nouveau la cartouche compléte dans son siége : I'opération requiert la force nécessaire a la compression des 2 joints toriques. Au
besoin, s'aider éventuellement de I'extrémité « D » de la clé cruciforme pour pousser. Ne pas utiliser I'extrémité « F», car les cliquets
s'engageraient & nouveau dans la languette de la cartouche et il ne serait plus possible de les détacher ;

visser le bouchon jusquau fond : si la cartouche n'est pas poussée correctement dans son siége, le vissage du bouchon assurer sa mise en
place compléte.
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/

Figure 26 a

4 5 6

La cartouche restée longtemps dans son siége et/ou la présence de sédiments pourrait faire en sorte que la force d'extraction de la
cartouche endommage I'outil accessoire. Dans ce cas, il est préférable d'endommager I'outil et non pas la cartouche. Si la clé est perdue
ou endommagée, la méme opération peut étre effectuée a I'aide d'une pince.

Si un ou plusieurs joint(s) torique(s) est/sont perdu(s) et/ou endommagé(s) durant les opérations d'entretien du clapet, le(s) remplacer.
Dans le cas contraire, le systéme ne peut pas fonctionner correctement.

12.4 Arbre moteur
ILe controle électronique du systéme assure des démarrages sans a-coups afin d'éviter les sollicitations excessives des organes mécaniques et donc
de prolonger la durée de vie du produit. Dans certains cas exceptionnels cette caractéristique pourrait provoquer des problémes lors du démarrage
de I'électropompe : aprés une période d'inactivité ou la vidange du systéme, les sels dissous dans I'eau pourraient s'étre déposés et avoir formé des
calcifications entre la partie tournante (I'arbre moteur) et la partie fixe de I'électropompe, augmentant ainsi la résistance au démarrage. Dans ce cas,
il peut suffire d'aider manuellement 'arbre moteur a se détacher des calcifications. Cette opération est possible car 'accés est garanti depuis I'extérieur
de I'arbre moteur et une rainure d'entrainement est prévue a l'extrémité de I'arbre. Procéder comme sui:

1. retirer le bouchon d'acces de I'arbre moteur comme illustré a la Fig.26;

2. introduire un tournevis a téte plate dans la rainure de 'arbre moteur dans les 2 sens de rotation;

3. silarotation est libre, le systéme peut étre actionné;

4. sile blocage de la rotation ne peut pas étre éliminé manuellement, contacter le service d'assistance.

12.5 Vase d’expansion
Pour les opérations de contréle et de réglage de la pression de l'air du vase d'expansion et son remplacement en cas de rupture, se reporter au
paragraphe 3.2..

13. MISE A JOUR DU FIRMWARE E.SYBOX

13.1 Généralités

Ce chapitre décrit comme mettre a jour un e.sybox ou plus quand on dispose d'un e.sybox ou d'un e.sylink avec un firmware plus récent.

Selon ce qui est déja illustré dans le manuel au par. 11.4.2, pour lutilisation de I'e.sybox dans un groupe de pompage avec connexion sans fil, il faut
que les versions firmware des e.sybox soient toutes identiques.

Si les versions firmware des e.sybox faisant partie du groupe a créer sont différentes, la mise a jour est nécessaire pour aligner toutes les versions.
La mise a jour peut étre utile également pour pouvoir disposer de nouvelles versions de firmware qui ajoutent des fonctionnalités ou résolvent des
problemes.

Définitions utilisées ci-apres:

Master: dispositif duquel on préléve un firmware pour le reverser dans un e.sybox. La fonction peut étre assurée par un e.sybox, un e.sylink ou
n'importe quel autre dispositif apte au téléchargement du firmware vers un e.sybox.

Slave : e.sybox dans I'état de réception d'un firmware de mise a jour.

Pour les mises a jour effectuées par DConnect Box se reporter au manuel correspondant.

13.2 Mise a jour du firmware

La mise a jour du firmware peut étre réalisé par le hiais d’un autre e.sybox ou d'un e.sylink. Suivant les versions de firmware présentes et du systéme
a disposition pour la programmation (e.sybox ou e.sylink) on peut utiliser différentes procédures. Au cours de la mise a jour du firmware les e.sybox
et les e.sylink concernés ne pourront pas assurer les fonctions de pompage. Durant la phase de mise a jour, I'e.sybox Slave affiche le message « LV
LOADER v2.x » et une barre qui indique la progression de la mise & jour. La mise & jour prend environ 1 minute. A la fin de cette phase, I'e.sybox
redémarrera. Une fois que I'e.sybox a redémarré, il est bon de contréler que le firmware installé est bien celui qui convient. Pour cela, contrdler le
champ version firmware « SW V. » dans la « page VE » du « Menu Utilisateur ». En cas de probleme et si le firmware n'a pas été correctement
installé, se comporter en suivant les indications données pour la résolution des problémes des différentes procédures décrites.
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13.2.1 Mise a jour entre e.sybox

La mise a jour entre e.sybox n'est possible que si I'un des e.sybox a une version firmware supérieure ou égale a 4.00. La mise a jour peut étre faite
de trois maniéres :

Mode manuel: le Master doit disposer d’une version du micrologiciel 4.00 ou supérieure. Il n'est pas nécessaire d'associer les e.sybox.

Mode automatique: elle n'est possible que si les deux e.sybox a mettre & jour disposent d'une version du micrologiciel 4.00 ou supérieure. Il est
nécessaire d'associer les e.sybox.

Mode semi-automatique: le Master doit disposer d’une version du micrologiciel 4.00 ou plus, et 'Escalve doit disposer d'une version du micrologiciel
précédente a 4.00. Il est nécessaire d'associer les e.sybox..

Mise a jour manuelle

Conditions

Elle s'effectue entre 2 e.sybox a la fois.

Le Master doit disposer d'une version du micrologiciel 4.00 ou supérieure.

L'e.sybox utilisé comme Slave peut avoir n'importe quelle version firmware.

La version firmware du Master doit &tre supérieure ou égale a la version du Slave.

— Assaciation entre dispositifs non nécessaire.

En cas de plusieurs e.sybox a mettre a jour la procédure doit étre répétée a chaque fois.

Procédure
1. Couper I'alimentation a I'e.sybox a mettre a jour et attendre I'extinction de I'écran.
2. Aller a la page FW dans le menu ASSISTANCE TECHNIQUE de I'e.sybox que I'on souhaite utiliser comme Master et appuyer sur [+].
3. Surl'e.sybox a mettre a jour, fournir 'alimentation en appuyant simultanément sur les touches [MODE] et [-] jusqu’a 'apparition de la page de
mise & jour.
4,  Attendre que la mise a jour se termine correctement et que les deux machines redémarrent.
Résolution des problémes
— Sila mise a jour échoue, répéter la procédure.

Mise a jour automatique

Conditions

— Elle s'effectue entre 2 e.sybox a la fois.

— L'e.sybox utilisé comme Master doit avoir une version firmware supérieure ou égale a 4.00.
— L'e.sybox utilisé comme Slave doit avoir une version firmware supérieure ou égale a 4.00.
— La version firmware du Master doit étre supérieure ou égale a la version du Slave.

— Les dispositifs doivent étre associés entre eux.

— En cas de plusieurs e.sybox a mettre & jour la procédure doit étre répétée a chaque fois.

Procédure
1. Effectuer 'association entre dispositifs (voir par. 9.5). Les deux e.sybox font apparaitre a I'écran une fenétre pop-up qui indique:

Association between different
firmware version

Vxy Ou a la place de x.y apparaitra la version firmware de I'e.sybox.

Press + to update

2. Appuyer sur la touche [+] sur les deux machines.
3. Attendre que la mise a jour se termine correctement et que les deux machines redémarrent.

Résolution des problémes
Si la mise & jour échoue, la machine que I'on tentait de mettre a jour (Slave) se met dans un état inconsistant qui ne permet pas une nouvelle mise a
jour automatique. Dans ce cas, il est nécessaire d'effectuer la procédure manuelle de mise a jour.

Mise a jour semi-automatique

Conditions

Elle s'effectue entre 2 e.sybox a la fois.

L'e.sybox utilisé comme Master doit avoir une version firmware supérieure ou égale a 4.00.
L'’e.sybox utilisé comme Slave doit avoir une version firmware inférieure & 4.00.

Les dispositifs doivent étre associés entre eux.

En cas de plusieurs e.sybox a mettre a jour la procédure doit étre répétée a chaque fois.

Procédure
1. Effectuer 'association entre dispositifs. Wal
L'e.sybox avec la version de firmware plus ancienne (Slave) affichera:
L'e.sybox avec la version firmware supérieure ou égale a 4.00 affichera: Association between different
firmware version
Ou a la place de x.y apparaitra la version firmware de I'e.sybox. Vxy
Press + to update
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2. Appuyer sur la touche [+] sur la machine Master (celle avec version firmware supérieure ou égale a 4.00).
3. Couper l'alimentation de I'e.sybox Slave et attendre I'extinction de I'écran.
4. Surl'e.sybox Slave, fournir l'alimentation en appuyant simultanément sur les touches [MODE] et [-] jusqu'a 'apparition de la page de mise a

jour.

5. Attendre que la mise a jour se termine correctement et que les deux machines redémarrent.
Résolution des problemes

Si la mise a jour échoue, la machine que I'on tentait de mettre a jour (Slave) se met dans un état inconsistant qui ne permet pas une nouvelle mise a
jour semi-automatique. Dans ce cas, il est nécessaire d'effectuer la procédure manuelle de mise a jour.

13.2.2 Mise a jour de I" e.sybox par e.sylink

La mise a jour d'un e.sybox peut étre effectuée également a partir de I'e.sylink. Pour la procédure, se référer au manuel e.sylink.
14. RESOLUTION DES PROBLEMES

Avant de commencer la recherche des pannes, couper l'alimentation électrique de la pompe (extraire la fiche de la prise).

Anomalie LED Causes probable Remedes
, Rouge : éteint . o o ) . .
La pompe ne déemarre Blanc - éteint Aucune alimentation électrique. Vérifier la présence de tension dans la prise et
pas. L réintroduire la fiche
Bleu : éteint
) Rouge : allumé .
La pompe ne démarre Blanc - allumé Atbre blogué. Se reporter au paragraphe 12.4 (entretien arbre
pas. e moteur).
Bleu : éteint
La pompe ne démarre Rouge : éteint Utilisateur a un niveau supérieur par rapporta | Augmenter la valeur de la pression de
asp P Blanc : allumé celui qui correspond a la pression de redémarrage du systéme en augmentant SP ou
pas. Bleu : éteint redémarrage du systéme (parag. 5.2). en diminuant RP.

La pompe ne s'arréte
pas.

Rouge : éteint
Blanc : allumé
Bleu : éteint

1. Fuite de l'nstallation.
2. Rotor ou partie hydraulique obstruée.
3. Pénétration d'air dans le conduit

d'aspiration.
4. Capteur de flux défectueux

1.

2.

3.

. Contacter le centre d'assistance..

Vérifier 'installation, localiser la fuite et
[éliminer.

Démonter le systéme et éliminer les
occlusions (service d'assistance).

Examiner le conduit d’aspiration, identifier la
cause de la pénétration dair et 'éliminer.

Distribution

Rouge : éteint

1. Profondeur d'aspiration excessive.

. Lorsque la profondeur d'aspiration

augmente, les prestations hydrauliques du
produit diminuent (parag. Description de
I'électropompe). Vérifier si la profondeur
d'aspiration peut étre réduite. Utiliser un
tuyau d'aspiration de plus grand diametre

sans qu'un utilisateur
ne le demande

Blanc : allumé
Bleu : éteint

2. Clapet de non-retour défectueux.

I Blanc : allumé R
insuffisante Bleu - éteint (mais jamais inférieur a 1").
' 2. Conduit d'aspiration obstrué ou de diamétre | 2. Examiner le conduit d'aspiration, identifier la
insuffisant. cause de la partialisation (obstruction,
courbe seche, trongon en contre-pente, etc.)
3. Rotor ou partie hydraulique obstruee. 3. Démonter le systeme et éliminer les
occlusions (service d'assistance).
1. Fuite de l'installation. 1. Vérifier linstallation, localiser la fuite et
La pompe démarre Rouge : éteint I'éliminer.

. Effectuer les opérations d'entretien du clapet

de non-retour comme décrit au paragraphe
12.3.

La pression de I'eau
n'est pas immédiate
lorsque l'utilisateur est
ouvert

Rouge : éteint
Blanc : allumé
Bleu : éteint

Vase d’expansion déchargé (pression d'air
insuffisante) ou rupture de la membrane.

Vérifier la pression de I'air a travers la vanne du
logement technique. Si de I'eau s'écoule durant
le contréle, le vase est cassé : contacter le
service d'assistance. Dans le cas contraire,
rétablir la pression de I'air selon la formule
(parag. 3.2).

Au moment de
l'ouverture, le débit
arrive a zéro avant
que la pompe ne
démarre.

Rouge : éteint
Blanc : allumé
Bleu : éteint

Pression de I'air dans le vase d'expansion
supérieure a celle du démarrage du systeme.

Etalonner la pression du vase d’expansion ou
configurer les parametres SP et/ou RP de
maniére a correspondre a la formule (parag.
1.2).

L'écran affiche BL

Rosso: acceso
Bianco: acceso
Blu: spento

1. Manque d'eau.
2. Pompe non amorcée.

1-2. Amorcer la pompe et vérifier que le
conduit ne contient pas d'air. Vérifier que
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3. Le point de paramétrage ne peut pas étre
atteint avec la valeur de RM paramétrée.

I'aspiration ou les filtres éventuels ne sont pas
obstrués..

3. Régler une valeur de RM qui permette
d'atteindre le point de paramétrage

L'écran affiche Rouge : allumé
BP1 Blanc : allumé Capteur de pression défectueux. Contacter le centre d'assistance.
Bleu : éteint
o , Rouge : allumé | 1. Absorption excessive. 1. Fluide trop dense. Ne pas utiliser la pompe
L'écran affiche i . . .
oc Blanc : allumé avec des fluides autres que de I'eau.
Bleu : éteint 2. Pompe bloguée. 2. Contacter le centre d'assistance.
9 , Rouge : allumé | 1. Tension d'alimentation faible. 1. Vérifier la présence de la bonne tension de
L'écran affiche ] , .
PB Blanc : allumé ligne.
Bleu : éteint 2. Chute de tension excessive sur la ligne. 2. Vérifier la section des cables d'alimentation.

L'écran affiche :

Rouge; éteint

Les paramétres sensibles d’un ou plusieurs

Appuyer sur la touche + du dispositif dont 'on

i\p%lgerro acer cette | BIANC: allume dispositifs ne sont pas alignés. sait que la configuration des parameétres est la
co?mg propag Bleu: éteint plus récente et correcte.

15. MISE AU REBUT
Ce produit ou certaines parties de celui-ci doivent étre mis au rebut dans le respect de I'environnement et conformément aux normatives
environnementales locales. Employer les systemes locaux, publics ou privés, de récolte des déchets.

16. GARANTIE

Toute utilisation de matériel défectueux ou tout défaut de fabrication de I'appareil sera éliminé durant la période de garantie prévue par la loi en vigueur
dans le pays dans lequel le produit a été acheté, soit par réparation, soit par remplacement.

La garantie couvre tous les défauts substantiels attribuables a des vices de fabrication ou de matériel employé si le produit est utilisé correctement et
conformément aux instructions.

La garantie est annulée dans les cas suivants :

— tentatives de réparation effectuées sur 'appareil,

— modifications techniques de I'appareil,

— utilisation de piéces de rechange non originales,

— manipulation,

— utilisation non appropriée, par ex. emploi industriel.

Sont exclues de la garantie:
— les piéces a usure rapide.

| En cas de demande d'assistance sous garantie, s'adresser a un centre d'assistance technique autorisé et présenter la preuve d'achat du produit.
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E.SYBOX DIN 1988-500 - Elektronisches hauswasserwerk

WICHTIGE INFORMATION - 3 Schritte fiir die Inbetriebnahme
Einstellung der Esybox nach DIN 1988-500 — Trinkwasserverwendung

SCHRITT 1 SCHRITT 3

Die Uberwurfmutter auf der Riickseite entfernen und das Ventil Einstellen der Abschaltverzdgerung:

herausnehmen, als néchstes die Feder (Bild 1) von der Forderseite Die Tasten “Mode”, “Set” und “" gleichzeit driicken und ca. 5
auf die Riickseite stecken und das Ventil wieder montieren. Die Sekunden halten.

Pumpe ist jetzt nicht mehr selbstansaugend. Mit Mode durchblattern bis “EK” erscheint.

BILD 1 BILD 2 Mit “+" auf “2” (manuell) einstellen.

Mit “Mode” bis “PK" dann mit “-" auf 0,5 Bar stellen.

Mit “Mode” bis “T1" dann mit “+" auf 8 Sekunden stellen.

Mit “Set” bestatigen.

Tipp: Gewiinschten Druck einstellen:

Die Werkseinstellung ist 3 Bar.

Die Tasten “Mode” und “Set” gleichzeit driicken und ca. 5 Sekunden

halten.

Mit “-" und “+" erhghen oder verringern. Mit “Set” bestatigen.
SCHRITT 2 Der Vordruck im Ausdehnungsgefal? sollte immer 1 Bar unter dem
Einstellung der Sprache: eingestellten Druck liegen.

Die Tasten “Set” und *-” gleichzeit driicken und ca. 5 Sekunden halten, | Fehler F4: Storung auf der Saugseite/Vordruck ~— =~
Mit Mode durchblattern bis “LA” erscheint, mit “-* bis “DEU” erscheint, | Den Fehler konnen Sie 1oschen, in dem Sie “+" und " gleichzeitig
mit “Set” bestatigen. dricken.
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1. HINWEISE
Folgende Symbole wurden im Dokument verwendet:

Die in diesem Handbuch genannten Produkte gehoren zur Kategorie der professionellen Gerdte und fallen in der
Schutzklasse 1.

Um die Immunit&t von Larmstdrungen gegentiber anderen Geraten zu verbessern, sollte eine separate Versorgungsleitung fiir den Inverter
verwendet werden.

Anmerkungen

2. GEPUMPTE FLUSSIGKEITEN
Die Maschine wurde fiir das Pumpen von Wasser, das frei von explosiven Stoffen und festen Partikeln oder Fasern ist, mit einer Dichte
von 1000 Kg/m3 und einer kinematischen Viskositdt von 1mm2/s und fiir chemisch nicht aggressive Flissigkeiten entwickelt und
konstruiert.
3. ALLGEMEINES
Wasserversorgungsanlagen und Druckausgleich fir den hauslichen oder industriellen Gebrauch. Der duf3ere Aspekt des Produktes ist der eines
Quaders mit 6 Seiten, wie in Abb.1 ersichtlich.

Abbildung 1

— SEITE A: Zugangsklappe zum Technikfach. Die Klappe kann entnommen werden, indem 2 Finger in die Gummieingriffe gesteckt werden und die
Klappe driickend um die Scharniere auf der Gegenseite der Eingriffe gedreht wird (siehe Abb.2). Um die Klappe wieder in ihre Ausgangsposition
zuriickzubringen, die Scharniere in ihre Aufnahmestellen bringen und die Klappe bis zum Einrasten schlieRen.

Abbildung 2

— Uber das Technikfach sind folgende Zugriffe méglich (siehe Abb.3):

Ventil des Ausdehnungsgefaies
Typenschild

Kurzanleitung

Motorwelle

Werkzeugzubehér

Fulldeckel (nur bei Vertikal-konfiguration).

o 0k~ wDD =

Abbildung 3

— SEITE B: Ein abnehmbarer Schraubdeckel erméglicht den Zugriff auf das Riickschlagventil (siehe Abschn. 12.3) Nur im Wartungsfall durch
Fachpersonal entfernen.

— SEITE C: Im Fall der Vertikalinstallation stellen die 4 Kupfergewinde die Aufnahmestelle fiir die Stellfiie dar. Die beiden 1-Zoll-Schraubdeckel
kénnen je nach der vorgesehenen Installationskonfiguration fiir den Anschluss an die Anlage entfernt werden. In diesem Fall an den Anschluss
mit der Bezeichnung ,IN" die Anlage fir die Wasserentnahme (Brunnen, Zisterne...) und am Anschluss mit der Bezeichnung ,OUT" die
Vorlaufleitung anschlieBen. Es ist ebenfalls ein Luftgitter vorhanden.

— SEITE D: Durch Entnahme des 1-Zoll-Deckels ist der Zugang zu einem zweiten Vorlaufanschluss mdglich, der gleichzeitig oder alternativ zum mit
,OUT" bezeichneten auf der Seite C verwendet werden kann. Das Stromkabel dient dem Anschluss an das Stromnetz.

— SEITE E: Im Fall der Horizontalinstallation stellen die 4 Kupfergewinde die Aufnahmestelle fiir die StellfiiRe dar. Die Hauptfunktion des 1-Zoll-
Deckels besteht in der Leerung des Systems. Es sind ebenfalls zwei Luftgitter vorhanden.
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— SEITE F: Wie auf dem zu entfernenden Etikett angegeben, hat der 1-Zoll-Deckel eine doppelte Funktion: Im Fall der Horizontalinstallation fungiert
die durch den Deckel verschlossene Ablasséffnung als Filléffnung des Systems (siehe nachfolgend ,Flllvorgang, Abschn. 4.2.3); im Fall der
Vertikalinstallation kann die gleiche Ablass6ffnung die Funktion des Eingangswasseranschlusses ausiiben (genau wie der mit ,IN” auf der Seite C
als Alternative angefiihrte). Das Benutzerschnittstellenpaneel setzt sich aus einem Bildschirm und einer Tastatur zusammen und dient der
Anlageneinstellung, der Statusabfrage und Mitteilung eventueller Alarmzusténde.

— Das Gerét kann mit 2 verschiedenen Konfigurationen installiert werden: horizontal (Abb.4) oder vertikal (Abb.5). (Fig.5).

Abbildung 4 Abbildung 5

3.1 Beschreibung des integrierten Inverters
Die im Gerat integrierte elektronische Steuerung erfolgt durch einen Inverter tiber Durchfluss-, Druck- und Temperatursensoren, die ebenfalls in das
Gerét integriert sind.

Uber diese Sensoren schaltet sich die Anlage je nach Bedarf des Verbraucheranschlusses automatisch ein und aus und ist in der Lage,
Betriebsstorungen festzustellen, zu vermeiden und anzuzeigen.

Die Steuerung dber den Inverter garantiert verschiedene Funktionen, die wichtigsten sind dabei fiir die Pumpanlagen die Aufrechterhaltung eines
konstanten Druckwertes in der Versorgungsleitung und Energieeinsparung.

— Der Inverter ist in der Lage, den Druck eines Wasserkreislaufes durch Veranderung der Rotationsgeschwindigkeit der Elektropumpe konstant zu
halten. Bei Betrieb ohne Inverter gelingt es der Elektropumpe nicht zu modulieren und bei Zunahme der verlangten Durchflussmenge verringert
sich der Druck zwingenderweise oder umgekehrt; auf diese Weise liegt zu hoher Druck bei geringen Durchflussmengen vor oder zu geringer Druck
bei Erhéhung der Nachfrage der Durchflussmenge.

— Durch Veranderung der Rotationsgeschwindigkeit je nach dem augenblicklichen Bedarf des Verbrauchers, begrenzt der Inverter die fiir die
Elektropumpe zuléssige Leistung fiir die Gewahrleistung der Bedarfsnachfrage auf das erforderliche Minimum. Der Betrieb ohne Inverter hingegen
sieht den stetigen Betrieb der Elektropumpe und nur bei maximaler Leistung vor.

Das Gerat wurde vom Hersteller so konfiguriert, dass die meisten Installationsbedingungen erfillt werden kdnnen, d.h.:

— Funktionsweise bei Konstantdruck;

— Sollwert (gewtinschter Wert des Konstantdrucks): ~ SP = 3.0 bar

— Senkung des Drucks fir den Neustart: RP =0.3 bar

— Anti-Cycling-Funktion: Ausgeschaltet

Diese und andere Parameter konnen auf jeden Fall auf die Anlage abgestimmt eingestellt werden. In den Abschnitten 7-8-9 sind alle einstellbaren GréRen

erlautert: Druck, Schutzvorrichtungseingriff, Rotationsgeschwindigkeit usw. Es sind weitere vielseitige Betriebsmodalitéten und Zusatzoptionen vorhanden.

Uber die verschiedenen méglichen Einstellungen und die verfiigharen konfigurationsfihigen Eingangs- und Ausgangskanale kann die Funktionsweise

des Inverters den Anforderungen der verschiedenen Anlagen gemal angepasst werden. Siehe Abschnitte 7-8-9.

3.2 Integriertes Ausdehnungsgefal
Das Gerat verfligt Uber ein integriertes Ausdehnungsgefa® mit einem Gesamtfassungsvermdgen von 2 Litern. Die Hauptfunktionen des
Ausdehnungsgefales sind:
— die Elastizitat der Anlage aufrechtzuerhalten, damit diese vor Prellsté3en geschiitzt ist;
— eine Wassereserve zu gewéhrleisten, die im Fall kleiner Leckagen den Anlagendruck so lange wie mdglich aufrecht erhalt und unniitze Neustarts
des Geréts verzdgert, die ansonsten kontinuierlich wéren;
— bei Offnen des Verbraucheranschlusses sicherzustellen, dass der Wasserdruck fiir die Sekundendauer, die das Gerat zur Einschaltung und fir
das Erreichen der korrekten Rotationsgeschwindigkeit benétigt, gewahrleistet ist.

Es st nicht die Aufgabe des Ausdehnungsgefalies eine derartige Wasserreserve sicherzustellen, aufgrund welcher sich die Systemeingriffe verringern
(vom Verbraucheranschluss verlangt, nicht aufgrund einer Leckage in der Anlage). Die Anlage kann mit einem Ausdehnungsgefall mit der
gewlinschten Kapazitdt versehen werden, das an einer Stelle auf der Vorlaufleitung (nicht an der Absaugung) angeschlossen wird. Im Fall der
Horizontalinstallation kann ein Anschluss an der nicht verwendeten Vorlaufablassoffnung erfolgen. Bei der Wahl des Behdlters beachten, dass die
freigesetzte Wassermenge auch von den Parametern SP und RP abhangig ist, die auf dem Gerat eingestellt werden kénnen (Abschn. 8-9).
Das Ausdehnungsgefal? wurde mit Luft dber das Ventil vorversorgt, auf das tber das Technikfach zugegriffen werden kann (Abb.3, Punkt 1). Der
Vorladewert, mit dem das AusdehnungsgefaR vom Hersteller geliefert wird, stimmt mit den als Default eingestellten Parametern SP und RP (iberein
und entspricht auf jeden Fall folgendem Verhaltnis:
Pair = SP - RP - 0.7 bar Wobei:

Pair = Wert des Luftdrucks in bar

SP = Sollwert (9.3) in bar

RP = Senkung des Drucks fiir den

Neustart (9.5) in bar
Folglich vom Hersteller: Pair=3-0.3-0.7 =2.0 bar
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Die Einstellung anderer Werte bei den Parametern SP und/oder RP erfolgt durch Einwirken auf das Ventil des AusdehnungsgefaRes durch Luftabfluss
oder -zulauf bis zum Erreichen des oben genannten Verhaltnisses (z.B. SP=2.0bar; RP=0.3bar; Luft vom AusdehnungsgefaRl ablassen, bis zum
Erreichen eines Druckwertes von 1.0 bar am Ventil).

Wird das eingestellte oben genannte Verhéltnis nicht eingehalten, kann dies Betriebsstdrungen im Gerét oder den verfriihten Bruch der
Membran im Ausdehnungsgefél bewirken.

Aufgrund der Kapazitat des AusdehnungsgeféRes von lediglich 2 Litern muss ein eventueller Vorgang zur Kontrolle des Luftdrucks durch
schnelles Zwischenschalten des Manometers erfolgen: Bei kleinen Mengen kann der Verlust einer auch nur geringen Luftmenge einen
gewissen Druckabfall bewirken. Die Qualitdt des AusdehnungsgefaBes gewahrleistet die Aufrechterhaltung des eingesteliten
Luftdruckwertes; die Kontrolle nur bei Eichung vornehmen oder falls Funktionsstérungen sichergestellt sind.

Eventuelle Kontroll- und/oder Riicksetzungsvorgange des Luftdrucks miissen bei nicht unter Druck stehender Vorlaufleitung erfolgen: Die
Pumpe vom Stromnetz trennen und den der Pumpe am néchsten liegenden Anschluss 6ffnen und so lange offen lassen, bis kein Wasser
mehr herauslauft.

Der besondere Aufbau des Ausdehnungsgefalles gewéhrleistet langanhaltende Qualitdt und Lebensdauer, besonders im Fall der
Membran, die normalerweise die Komponente ist, die besonderem VerschleiR unterliegt. Dennoch muss im Fall der Beschadigung das
gesamte Ausdehnungsgefal? ausschlieRlich durch autorisiertes Personal ausgewechselt werden.

3.3 Integrierte Elektropumpe

Das System beinhaltet eine mehrstufige elektrische Kreiselpumpe, die von einem wassergekuhiten Drehstrommotor angetrieben wird. Die Kihlung
des Motors mit Wasser anstatt mit Luft gewahrleistet eine geringere Gerduschentwicklung in der Anlage und die Méglichkeit, diesen auch in nicht
bellifteten Standorten aufzustellen. Die graphische Darstellung der Abb.6 zeigt die Kurven der hydraulischen Leistungen. Der Inverter moduliert
automatisch die Drehgeschwindigkeit der Elektropumpe, so dass diese ihren Arbeitspunkt je nach Bedarf an eine beliebige Stelle des Bereichs
unterhalb der eigenen Kurve verschieben kann, damit der eingestellte Wert des konstanten Drucks erhalten bleibt (SP). Die rote Kurve zeigt das
Verhalten von e.sybox bei auf 3.0 bar eingestelitem Setpoint.

Abbildung 6

Daraus ergibt sich, dass das System bei SP = 3.0 bar den Verbrauchern, die Férdermengen zwischen 0 und 85 Liter/Minute erfordern, einen
konstanten Druck sichern kann. Bei gréReren Durchflussmengen arbeitet das Gerat geméR der charakteristischen Kurve der Elektropumpe bei
maximaler Rotationsgeschwindigkeit. Fur Férdermengen unter den oben erwahnten Grenzwerten stellt das System nicht nur den konstanten Druck
sicher, sondern verringert auch die Leistungsaufnahme und folglich den Energieverbrauch.

Die oben aufgefiihrten Leistungen beziehen sich auf Messungen bei Raumtemperatur und eine Wassertemperatur von ca. 20°C wahrend
der ersten 10 Minuten des Motorbetriebs mit einem Wasserstand von maximal 1 Meter Tiefe bei der Ansaugung.

Eine Zunahme der Ansaugtiefe bewirkt eine Verringerung der Leistungen der Elektropumpe.

3.4 Technische Eigenschaften

Argument Parameter

Spannung 1x220/240 ~ VAC
Frequenz 50/60 Hz

STROM VERSORGUNG Hochststrom 10A
Héchstleistung 1550 W
Erdfehlerstrom <2,5[ma]
MaRe 565x265x352 mm ohne StiitzfiiRe

KONSTRUKTIONSDATEN Leergewicht (einschlieBlich Verpackung) 24,8 kg
Schutzklasse IP x4
Motorisolierungsklasse F
maximaler Raumbedarf 65m

HYDRAULIKLEISTUNGEN Maximale Durchflussmenge 120 I/min
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Ansaugen der Pumpe <5min a 8m
Maximaler Betriebsdruck 8 bar
Max. Fliissigkeitstemperatur 40°C
Max. Raumtemperatur 50°C
Lagerraumtemperatur -10+60 °C
Konstantdruck

Wireless-Kommunikation

Schutz gegen Trockenlauf

FUNKTIONALITAT UND Antifreeze-Schutz

SCHUTZVORRICHTUNGEN Anticycling-Schutz

Amperometrischer Schutz zum Motor

Schutz vor Spannungen durch anormale Speisung

Schutz vor Ubertemperatur

BETRIEBSBEDINGUNGEN

4. INSTALLATION
— Das System ist fiir den Einsatz in Innenrdumen ausgelegt. Bei einer Installation im Freien und/oder mit direkten Witterungseinfliissen
empfiehlt sich, einen dem Installationskontext angemessenen Schutz vorzusehen, um den korrekten Betrieb des Systems unter allen
Bedingungen zu gewdahrleisten.
— Das Gerat wurde fir den Betrieb in Umgebungen mit Temperaturen zwischen 0°C und 50°C entwickelt (ausgenommen die
Gewahrleistung der Stromversorgung: siehe Abschn.9.6 ,Anti-Freeze-Funktion”).
— Das Geréat wurde fiir die Aufbereitung von Trinkwasser entwickelt.
— Das Gerét kann nicht fir das Pumpen von Salzwasser, Giile sowie brennbaren, atzenden oder explosiven Fliissigkeiten (z.B.
Petroleum, Benzin, Lésungsmittel), Fetten, Olen oder Lebensmitteln eingesetzt werden.
— Das System kann Wasser ansaugen, dessen Pegel nicht tiefer ist als 8 m. (H6he zwischen dem Wasserstand und der
Pumpenabsaugéffnung).
— Keine Rohre an den 1" ¥ Stutzen anschliel3en, der das Riickschlagventil enthalt, siehe Abb. 26
— Bei Einsatz des Systems fiir die hausliche Wasserversorgung miissen die drtlichen Vorschriften der verantwortlichen Einrichtungen fiir
die Verwaltung der Wasserversorgungsquellen beachtet werden.
Falls das Vorhandensein von Fremdkdrpern im zu pumpenden Wasser nicht ausgeschlossen werden kann, muss die Installation eines Filters im
Geréteeingang vorgesehen werden, der fur das Zuriickhalten der Unreinheiten geeignet ist.

Die Installation eines Absaugfilters bewirkt eine Verringerung der hydraulischen Leistungen des Gerétes proportional zum durch den Filter
selbst verursachten Fiillverlust (normalerweise nimmt der Leistungsabfall mit steigender Filterungsleistung zu).

Die anzuwendende Konfigurationsart bestimmen (vertikal oder horizontal) und dabei die Anschliisse zur Anlage, die Position des Bedienpaneels und
den verfiigbaren Platz wie nachfolgend angegeben berlicksichtigen. Andere Installationskonfigurationen sind unter Anwendung von zusétzlichen
DAB-Schnittstellen maglich: siehe entsprechender Abschnitt (Abschn. 11.2, 11.3).

4.1 VERTIKALKONFIGURATION
Vom unteren Verpackungsteil die 4 Stitzfii3e entnehmen und mit den entsprechenden Messingaufnahmestellen auf Seite C verschrauben. Das Gerét
aufstellen und dabei den in Abb.7 dargestellten Platzbedarf beriicksichtigen.

o]

/

©
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10 mm T

@ Abbildung 7

— Der Abstand von mindestens 10 mm zwischen der Seite E des Geréates und einer eventuellen Wand ist notwendig um die Beluftung zwischen den
Gittern zu garantieren.

— Der Abstand von mindestens 270 mm zwischen der Seite B des Gerates und einer Begrenzung ist empfehlenswert, damit eventuelle
Wartungseingriffe am Riickschlagventil ohne Trennung des Gerétes von der Anlage mdglich sind.

— Der Abstand von mindestens 200 mm zwischen der Seite A des Geréates und einer Begrenzung ist empfehlenswert, damit die Klappe entfernt
werden kann und der Zugang zum Technikfach mdglich ist.

580 mm
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Fir die Gewahrleistung der Stabilitdt des Gerates im Fall einer nicht ebenen Oberflache den Ful? abmontieren, der nicht aufliegt, und die Hohe bis
zum Kontakt mit der Flache regulieren. Das Gerat muss in der Tat sicher und stabil positioniert werden und dabei die vertikale Position der Achse
garantieren: Das Gerat nicht geneigt positionieren.

4.1.1 Hydraulikanschlisse

Den Eingangsanschluss zum Gerat durch die Ablass6ffnung an der in Abb.7 mit ,IN" gekennzeichneten Seite F herstellen (Ansaugverbindung).
Folglich den entsprechenden Hilfsdeckel mit Hilfe des Werkzeugzubehdrs oder eines Schraubenschliissels entfernen.

Den Ausgangsanschluss zum Gerat durch die Ablassoffnung an der in Abb.7 mit ,OUT” gekennzeichneten Seite F herstellen (Vorlaufverbindung).
Folglich den entsprechenden Hilfsdeckel mit Hilfe des Werkzeugzubehérs oder eines Schraubenschliissels entfernen.

Alle Hydraulikanschllisse des Gerétes fiir die Verbindung mit der Anlage sind 1 Zoll-Aufsteckgewindeanschliisse GAS aus Messing.

Soll das Produkt iiber Verbindungsstiicke an das Gerét angeschlossen werden, die einen Umfang aufweisen, der Uber den normalen
Platzbedarf des 1-Zoll-Schlauches hinausgeht (zum Beispiel der Ring, im Fall von 3-teiligen Stutzen) ist sicherzustellen, dass das 1-Zoll-
Steckgewindestlick des Stutzens mindestens wie oben dargestellt 25mm Abstand hat (siehe Abb.8)

<25 mm > 25 mm

Abbildung 8

Mit Bezug auf die Position im Vergleich zum zu pumpenden Wasser kann die Installation des Gerates als ,obenbiindig” oder ,untenbiindig” bezeichnet
werden. Die Installation wird als ,obenbiindig” bezeichnet, wenn die Pumpe sich auf einem Niveau befindet, das tiber dem zu pumpenden Wasser
liegt (z.B. Pumpe auf dem Boden und Wasser im Brunnen); im Gegensatz dazu als ,untenbiindig” wenn sich die Pumpe im Vergleich zum zu
pumpenden Wasser auf einem niedrigeren Niveau befindet (z.B. hdngende Zisterne und Pumpe darunter).

Solite die vertikale Installation des Gerdtes vom Typ ,obenbiindig” sein, wird empfohlen, im Absaugabschnitt der Anlage ein
Riickschlagventil vorzusehen; dies damit das Gerat gefillt werden kann (Abschn. 4.1.2).

Sollte die Installation vom Typ ,0benbiindig” sein, den Absaugschlauch von der Wasserquelle zur Pumpe aufwarts installieren, damit die
Entstehung von ,Lyrabogen” oder Siphons vermieden wird. Den Absaugschlauch nicht tiber dem Pumpenniveau anbringen (zwecks
Vermeidung von Luftblasen im Absaugschlauch). Der Absaugschlauch muss beim Eintauchen mindestens 30 cm Tiefe erreichen und
muss auf der gesamten Lange bis zum Eintritt in die Elektropumpe wasserdicht sein.

Die Absaug- und Vorlaufleitungen miissen so montiert werden, dass sie keinen mechanischen Druck auf die Pumpe ausiiben.

4.1.2 Fullvorgénge Obenbindige und untenbiindige Installation -

LObenbiindige Installation” (Abschn. 4.1.1): Zugang zum Technikfach und mithilfe des Werkzeugzubehors (Abb.3_Punkt 5) oder eines
Schraubenschliissels Fiilldeckel abnehmen (Abb.3_Punkt 6). Uber den Fillleingang das Gerét mit sauberem Wasser fiillen, dabei darauf achten, die
Luft abzulassen. Wurde das Riickschlagventil an der Absaugleitung (empfohlen im Abschnitt Abschn. 4.1.1) am Gerateeingang vorgesehen, muss
die Wassermenge fiir die Flllung des Gerétes 2,2 Liter betragen. Es wird empfohlen, das Riickschlagventil am Ende des Absaugschlauches so
anzubringen (Bodenventil), dass dieser wéhrend des Fullvorgangs vollstandig gefiillt werden kann. In diesem Fall héngt die fiir den Fullvorgang
erforderliche Wassermenge von der Linge des Absaugschlauches ab (2,2 Liter + ...).

LUntenbiindige” Installation (Abschn. 4.1.1): Falls zwischen der Wasserablagerung und dem Gerét keine Absperrventile vorhanden (oder offen)
sind, fiillt sich dieses automatisch sobald die darin gefangene Luft entwichen ist. Durch Lésen des Fiilldeckels (Abb.3_Punkt 6), soweit wie erforderlich
um die darin eingeschlossene Luft abzulassen, kann sich das System vollstandig filllen. Der Vorgang muss unter Beobachtung ausgefiihrt werden
und die Filléffnung, sobald das Wasser austritt, geschlossen werden (es wird auf jeden Fall empfohlen, ein Absperrventil in der Absperrleitung
vorzusehen und diese filr die Steuerung des Fiillvorgangs bei offenem Deckel zu benutzen). Alternativ kann der Fiillvorgang im Fall der Sperrung der
Absaugleitung durch ein geschlossenes Ventil auf die gleiche Weise erfolgen wie in der Beschreibung fiir die obenbiindige Installation angegeben.

4.2 HORIZONTALKONFIGURATION
Vom unteren Verpackungsteil die 4 StiitzfiRe entnehmen und mit den entsprechenden Messingaufnahmestellen auf Seite E verschrauben. Das
Gerét aufstellen und dabei den in Abb.9 dargestellten Platzbedarf beriicksichtigen.

200 mm

370 mm

Abbildung 9
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— Der Abstand von mindestens 270 mm zwischen der Seite B des Gerates und einer Begrenzung ist empfehlenswert, damit eventuelle
Wartungseingriffe am Riickschlagventil ohne Trennung des Gerétes von der Anlage mdglich sind.

— Der Abstand von mindestens 200 mm zwischen der Seite A des Gerétes und einer Begrenzung ist empfehlenswert, damit die Klappe entfernt
werden kann und der Zugang zum Technikfach mdglich ist.

— Der Abstand von mindestens 10 mm zwischen der Seite D des Gerates und einer Begrenzung ist erforderlich, damit der Stromkabelausgang
gewahrleistet ist.

Fir die Gewahrleistung der Stabilitdt des Gerates im Fall einer nicht ebenen Oberflache den Full abmontieren, der nicht aufliegt, und die Hohe bis

zum Kontakt mit der Flache regulieren. Das Gerdt muss in der Tat sicher und stabil positioniert werden, wobei die vertikale Position der Achse

garantiert sein muss: Das Gerét nicht geneigt positionieren.

4.2.1 Hydraulikanschlisse

RDen Eingangsanschluss zum Gerat durch die Ablasséffnung an der in Abb.9 mit IN" gekennzeichneten Seite C herstellen (Absaugverbindung).
Folglich den entsprechenden Hilfsdeckel mit Hilfe des Werkzeugzubehdrs oder eines Schraubenschliissels entfernen.

Den Ausgangsanschluss des Gerates durch die Ablasséffnung an der in Abb.9 mit ,OUT 1" gekennzeichneten Seite C und/oder durch die
Ablassdffnung auf der mit ,OUT 2" in Abb.9 gekennzeichneten Seite D herstellen (Vorlaufverbindung). In dieser Konfiguration kénnen die beiden
Ablasséffnungen in der Tat voneinander unabhéngig (wie es fiir die Installation vorteilhafter ist) oder gleichzeitig (Doppelvorlaufsystem) verwendet
werden. Folglich den/die entsprechenden Hilfsdeckel mit Hilfe des Werkzeugzubehérs oder eines Schraubenschlissels entfernen. Alle
Hydraulikanschllisse des Gerétes fir die Verbindung mit der Anlage sind 1 Zoll-Aufsteckgewindeanschliisse GAS aus Messing

Siehe HINWEIS in Bezug auf Abb.8

4.2.2 Ausrichtung des Schnittstellenpaneels
Das Schnittstellenpaneel wurde so entwickelt, dass es vom Benutzer fiir das bequeme Ablesen ausgerichtet werden kann: Die quadratische Form
ermdglicht jeweils eine Drehung um 90° (Abb.10).

Abbildung 10
— Die 4 Schrauben des Paneels anhand des speziellen, als Werkzeugzubehdr gelieferten Sechskantschiussels andrenen.
— Schrauben nicht abnehmen, es wird empfohlen, diese vom Gewinde am Produktboden abzudrehen.
— Darauf achten, dass die Schrauben nicht in das Gerateinnere fallen.
— Das Paneel abnehmen, dabei darauf achten, dass das Signaliibertragungskabel nicht gespannt wird.
— Das Paneel in der bevorzugten Richtung wieder in der Aufnahmestelle positionieren, dabei darauf achten, dass das Kabel nicht eingeklemmt wird.
— Die 4 Schrauben mit dem entsprechenden Schliissel festschrauben.

éle i

=5 g

Abbildung 11

4.2.3 Fullvorgénge Obenbindige und untenbiindige Installation

Mit Bezug auf die Position im Vergleich zum zu pumpenden Wasser kann die Installation des Gerates als obenbiindig oder untenbiindig bezeichnet
werden. Die Installation wird als ,0benbiindig” bezeichnet, wenn die Pumpe sich auf einem Niveau befindet, das tiber dem zu pumpenden Wasser
liegt (z.B. Pumpe auf dem Boden und Wasser im Brunnen); im Gegensatz dazu als ,untenbiindig” wenn sich die Pumpe im Vergleich zum zu
pumpenden Wasser auf einem niedrigeren Niveau befindet (z.B. héngende Zisterne und Pumpe darunter).

.Obenbiindige Installation”: Mithilfe des Werkzeugzubehdrs (Abb.3_Punkt 5) oder eines Schraubenschlissels Fllldeckel abnehmen, der im Fall
der Horizontalinstallation der auf Seite F befindliche ist (Abb.1). Uber den Fiilleingang das Gerat mit sauberem Wasser filllen, dabei darauf achten,
die Luft abzulassen. Die Wassermenge fiir die Fiillung des Gerates muss mindestens 1,5 Liter betragen. Es wird empfohlen ein Riickschlagventil am
Ende des Absaugschlauches so anzubringen (Bodenventil), dass dieser wahrend des Fiillvorgangs vollstandig gefillt werden kann. In diesem Fall
hangt die fiir den Fiillvorgang erforderliche Wassermenge von der Lange des Absaugschlauches ab (1,5 Liter +...).
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LUntenbiindige” Installation: Falls zwischen der Wasserablagerung und dem Gerat keine Absperrventile vorhanden (oder diese offen) sind, fillt
sich dieses automatisch sobald die darin gefangene Luft entwichen ist. Durch Lésen des Fiilldeckels (Seite F - Abb. 1), soweit wie erforderlich um die
darin eingeschlossene Luft abzulassen, kann sich das System vollstandig fiillen. Fiir das Lockern des Deckels das Werkzeugzubeh6r (Abb.3_Punkt
5) oder einen Schraubenschliissel verwenden. Der Vorgang muss unter Beobachtung ausgeftihrt werden und die Filléffnung, sobald das Wasser
austritt, geschlossen werden (es wird auf jeden Fall empfohlen, ein Absperrventil in der Absaugleitung vorzusehen und diese fiir die Steuerung des
Fillvorgangs bei offenem Deckel zu benutzen). Alternativ kann der Fiillvorgang im Fall der Sperrung der Absaugleitung durch ein geschlossenes
Ventil auf die gleiche Weise erfolgen wie in der Beschreibung fiir die obenbiindige Installation angegeben.

5. INBETRIEBSETZEN

— Maximaler Betriebsdruck 8 bar.
— Die Ansaugtiefe darf 8 m nicht iberschreiten.

5.1 Elektrische Anschliisse

Die Linienspannung kann sich beim Start der Elektropumpe andern. Die Spannung an der Linie kann je nach den anderen mit ihr verbundenen
Vorrichtungen und der Linienqualitat Anderungen erfahren.

Die Linienspannung kann sich beim Start der Elektropumpe &ndern. Die Spannung an der Linie kann je nach den anderen mit ihr
verbundenen Vorrichtungen und der Linienqualitat Anderungen erfahren.

Die Installation muss entsprechend der Anweisungen des Handbuchs und in Ubereinstimmung mit den einschlagigen Gesetzen, Richtlinien und
Verordnungen des Anwenderlandes und der Art der Verwendung durchgefiihrt werden. Das beschriebene Produkt enthélt einen Inverter, in dessen
Innerem Gleichspannungen und Stréme mit Hochfrequenzkomponenten vorhanden sind (siehe Tabelle 1).

Typologie der moglichen Erdschlussstrome

Wechselstrom | Unipolarpul-sierend |Gleichstrom | Mit Hochfrequenzkomponenten

X X X X Tabelle 1

Abbildung 12 - bis Beispiel fiir die Installation

Das Gerét muss (iber einen Hauptschalter verfiigen, der alle Speisepole
unterbricht. Bei offenem Schalter muss der Abstand zwischen den einzelnen Kontakten den Werten der Tabelle 2 entsprechen.

Mindestabstand zwischen den Kontakten des Hauptschalters
Mindestabstand [mm] \ >3 Tabelle 2

5.2 Konfiguration des integrierten Inverters
Das Gerat wurde vom Hersteller so konfiguriert, dass die meisten Installationsbedingungen erfiillt werden kénnen, d.h.:
— Betrieb bei Konstantdruck.
— Sollwert (gewtinschter Wert des Konstantdrucks): ~ SP = 3.0 bar
— Senkung des Drucks fir den Neustart: RP =0.3 bar
— Anti-Cycling-Funktion: Désactivée
Alle diese Parameter konnen mit vielen anderen auf jeden Fall vom Benutzer eingestellt werden. Es sind weitere vielseitige Betriebsmodalitéten und
Zusatzoptionen vorhanden. Uber die verschiedenen méglichen Einstellungen und die verfiigbaren konfigurationsfahigen Eingangs- und
Ausgangskanale kann die Funktionsweise des Inverters den Anforderungen der verschiedenen Anlagen gemal angepasst werden. Siehe Abschnitte
7-8-9.
Bei der Bestimmung der Parameter SP und RP ergibt sich, dass der Druck, bei dem das System startet, folgenden Wert hat:
Pstart = SP — RP Beispiel: 3.0 - 0.3 = 2.7 bar in der Default-Konfiguration.

Das Gerat funktioniert nicht, wenn die Héhe des Benutzeranschlusses iber dem Wert von Meter-S&ule-Wasser des Pstart liegt (dabei beriicksichtigen
1 bar =10 WSm): Fiir die Fehlerkonfiguration, wenn der Benutzeranschluss sich nicht mindestens auf 27m Hohe befindet, startet das Gerét nicht.

5.3 Ansaugen der Pumpe

Die Ansaugphase einer Pumpe ist die Phase, wahrend der die Maschine versucht, den Absaugkérper und die Absaugleitung mit Wasser zu fiillen.
Wenn der Vorgang korrekt erfolgt, kann das Gerét den reguléren Betrieb aufnehmen. Nach Fiillen der Pumpe (Abschn. 4.1.2, 4.2.3) und Konfiguration
der Vorrichtung (Abschn. 5.2) kann der elektrische Anschluss vorgenommen werden, nachdem mindestens ein Anschluss im Vorlauf gedffnet wurde.
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Das Gerét schaltet sich ein und kontrolliert in den ersten 10 Sekunden, ob Wasser in der Vorlaufleitung vorhanden ist.

Wird ein Durchfluss in der Vorlaufleitung festgestellt, ist die Pumpe angesaugt und beginnt mit dem reguléren Betrieb. Dies ist eine typisches Beispiel
fir eine untenbiindige Installation (Abschn. 4.1.2, 4.2.3). Der offene Vorlaufanschluss, aus welchem das gepumpte Wasser fliel3t, kann geschlossen
werden.

Wird nach 10 Sekunden kein reguldrer Durchfluss im Vorlauf festgestellt, fragt das System die Bestétigung fiir den Start des Ansaugverfahrens an
(typisches Beispiel filr obenbiindige Installation Abschn. 4.1.2, 4.2.3). D.h.

Nach Driicken von ,,+” tritt es in die Ansaugphase ein: Es beginnt ein Betrieb von hdchstens 5 Minuten, wahrend dem die
Sicherheitssperre fir Trockenlauf nicht eingreift. Die Ansaugzeit héngt von verschiedenen Parametern ab, die wichtigsten
\V @ | darunter sind der abzusaugende Wasserfilllstand, der Durchmesser der Absaugleitung, die Dichtheit der Absaugleitung.

Alsgang Saugen

Pumpe fillen

Abgesehen vom Gebrauch einer Absaugleitung von mindestens 1 Zoll, die gut versiegelt sein muss (es dirfen keine Lécher oder Verbindungen
vorhanden sein, die Luft ansaugen kénnen) wurde das Produkt fir das Ansaugen in Wassertiefen bis zu 8 m, in weniger als 5 Minuten entwickelt.
Sobald das Produkt den reguléren Fluss in der Vorlaufleitung festgestellt hat, wird der Ansaugvorgang beendet und es beginnt der regulére Betrieb.
Der offene Vorlaufanschluss, aus welchem das gepumpte Wasser flief3t, kann geschlossen werden. Wenn das Produkt nach 5 Minuten Dauer noch
nicht als angesaugt resultiert, erscheint auf dem Bildschirm eine Fehlermeldung. Spannung unterbrechen, das Produkt durch Zugabe von neuem
Wasser laden, 10 Minuten warten und den Vorgang ab Einstecken des Netzsteckers wiederholen.

Durch Driicken von .- wird bestétigt, dass der Ansaugvorgang nicht gestartet werden soll. Das Produkt bleibt im Alarmzustand.

Funktionsweise: Sobald die Elektropumpe angesaugt ist, beginnt das Gerdt gemal den konfigurierten Parametern mit seiner reguldren
Funktionsweise: Es schaltet sich automatisch bei Offnung des Wasserhahns ein, liefert Wasser mit dem eingestellten Druck (SP), hélt den Druck
auch bei Offnen anderer Wasserhahne aufrecht und bleibt automatisch nach der Zeit T2 stehen, sobald die Ausschaltbedingungen erreicht wurden
(T2 kann vom Benutzer eingestellt werden, Werkswert 10 Sek.).

6. SCHUTZVORRICHTUNGEN

Die Vorrichtung ist mit Schutzsystemen fir den Schutz der Pumpe, des Motors, der Versorgungsleitung und des Inverters ausgestattet. Falls eine
oder mehrere Schutzvorrichtungen ansprechen, wird auf dem Bildschirm sofort digjenige mit der grof3ten Prioritat angezeigt. Je nach Art des Fehlers
kann der Motor stehenbleiben. Jedoch kann sich bei Wiederherstellung der normalen Bedingungen der Fehlerzustand sofort automatisch aufheben
oder nach dem automatischen Riicksetzen nach einer gewissen Zeit Iéschen.

Bei Blockierung aufgrund von Wassermangel (BL), Blockierung aufgrund von Uberstrom im Motor (OC), Blockierung aufgrund von direktem
Kurzschluss zwischen den Motorphasen (SC) kann versucht werden, manuell die Fehlerzustande zu verlassen, indem gleichzeitig die Tasten + und
- gedriickt werden. Sollte der Fehlerzustand anhalten, muss die Ursache beseitigt werden, die die Anomalie bewirkt.

Im Falle einer Blockierung wegen eines der internen Fehler E18, E19, E20, E21 missen 15 Minuten bei unter Spannung stehender Maschine
abgewartet werden, damit der Blockierungsstatus automatisch zuriickgesetzt wird..

Alarm in der Fehlerhistorie
Bildschirmanzeige Beschreibung
PD nicht ordnungsgeméfe Ausschaltung
FA Probleme im KiihIsystem Tabelle 3: Alarme
Blockierungszustande
Bildschirmanzeige Beschreibung
PH Abschaltung wegen Uberhitzung der Pumpe
BL Blockierung bei Wassermangel
BP1 Blockierung bei Ablesefehler am internen Drucksensor
PB Blockierung bei Versorgungsspannung auf3erhalb der
Spezifikation
ot Blockierung bei Uberhitzung der Leistungsendstufen
ocC Blockierung bei Uberstrom im Motor
SC Blockierung bei Kurzschluss zwischen den Motorphasen
ESC Blockierung bei Kurzschluss zur Erdung
HL HeiRe Flissigkeit
NC Blockierung bei abgeklemmtem Motor
Ei Blockierung bei internem Fehler jeglicher Anzahl
Vi Blockierung bei jeglicher anormaler Spannung auferhalb des
Toleranzwertes
EY Blockierung bei am Gerit festgestellter anormaler Zyklizitat | Tabelle 4: Blockierungsanzeigen

6.1 Beschreibung der Blockierungen

6.1.1 ,,BL” Anti Dry-Run (Schutz gegen Trockenlauf)

Bei Wassermangel wird die Pumpe automatisch nach dem Zeitintervall TB ausgeschaltet. Dies wird durch die rote Led-Anzeige ,Alarm” und die
Meldung ,BL" auf dem Bildschirm angezeigt.
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Nachdem die korrekte Wasserzulaufmenge wiederhergestellt wurde, kann versucht werden, manuell die Schutzblockierung aufzuheben, indem
gleichzeitig die Tasten ,+" und ,-" gedriickt und dann losgelassen werden. Bleibt der Alarmzustand bestehen bzw. greift der Benutzer nicht durch
Riicksetzen der Pumpe auf die Wasserzuflussmenge ein, versucht die automatische Neustartfunktion, die Pumpe wieder zu starten.

Wenn der Parameter SP nicht korrekt eingestellt ist, kann die Schutzvorrichtung gegen Wassermangel nicht korrekt funktionieren.

6.1.2 Anti-Cycling (Schutz gegen kontinuierliche Zyklen ohne Benutzernachfrage)

Wenn im Vorlaufbereich der Anlage Leckagen vorhanden sind, schaltet sich das System, auch wenn kein Wasser entnommen wird, zyklisch ein und
aus: Auch die kleinste Leckage (wenige ml) bewirkt einen Druckabfall, der wiederum den Start der Elektropumpe auslést. Die elektronische Steuerung
des Systems ist in der Lage, die vorhandene Leckage auf der Grundlage des Haufigkeitsintervalls festzustellen. Die Anticycling-Funktion kann
ausgeschlossen oder in der Modalitat Basic oder Smart aktiviert werden (Abschn. 9.6).

Die Modalitat Basic sieht vor, dass sich, sobald das Zeitintervall festgestellt wurde, die Pumpe ausschaltet und in Standby fiir die manuelle
Wiederherstellung bleibt. Dieser Zustand wird dem Benutzer durch Einschalten der roten Led-Anzeige ,Alarm” und die Meldung ,ANTICYCLING” auf
dem Bildschirm mitgeteilt. Nachdem die Leckage behoben wurde, kann der Neustart manuell herbeigefiihrt werden, indem die Tasten ,+" und -
gleichzeitig gedriickt werden. Die Modalitat Smart sieht vor, dass nach Feststellen des Verlustzustandes der Parameter RP erhéht wird, damit die
Anzahl der Einschaltungen auf Dauer gesenkt werden kann.

6.1.3 Anti-Freeze (Schutz gegen Gefrieren des Wassers im System)
Der Wechsel des Wasserzustands von fliissig nach fest bewirkt eine Zunahme des Volumens. Es muss folglich vermieden werden, dass das System
bei Temperaturen um null Grad voll Wasser bleibt, damit keine Schaden entstehen. Dies ist der Grund, warum empfohlen wird, wahrend des
Gebrauchsstillstands in der Winterzeit Elektropumpen stets zu leeren. Dennoch verfligt das System Uber eine Schutzvorrichtung, die die Bildung von
internen Eisschichten verhindert, indem die Elektropumpe dann eingeschaltet wird, wenn die Werte sich dem Gefrierpunkt nahern. Auf diese Weise
wird das Wasser im Innern gewarmt und das Gefrieren unterbunden.
Die Anti-Freeze-Schutzvorrichtung funktioniert nur dann, wenn das System ordnungsgemald gespeist wird; Mit gezogenem Stecker oder
fehlendem Strom kann die Schutzvorrichtung nicht funktionieren. Es ist auf jeden Fall empfehlenswert, das Gerat wahrend langer
Stillstandzeiten nicht beladen zu lassen: Das Gerat sorgféltig Uber den Ablassdeckel leeren (Abb.1 Seite E) und an geschiitzter Stelle
aufbewahren.

6.1.4 “BP1” Blockierung bei Schaden am internen Drucksensor
Sollte die Vorrichtung eine Anomalie am Drucksensor feststellen, bleibt die Pumpe blockiert und zeigt den Fehler ,BP1" an. Dieser Zustand beginnt,
sobald das Problem festgestellt wird und endet automatisch bei Wiederherstellung der korrekten Zusténde.

6.1.5 “PB” Blockierung bei Versorgungsspannung aul3erhalb der Spezifikation
Diese Blockierung tritt ein, wenn die erlaubte Linienspannung an der Versorgungsklemme Werte erreicht, die auRerhalb der Spezifikation liegen. Die
Wiederherstellung erfolgt nur automatisch, wenn die Spannung an der Klemme auf die zuldssigen Werte zuriickkehrt.

6.1.6 “SC” Blockierung bei Kurzschluss zwischen den Motorphasen

Die Vorrichtung ist mit einem Schutz gegen direkten Kurzschluss ausgestattet, der zwischen den Motorphasen auftreten kann. Wird dieser
Blockierungszustand angezeigt, kann die Wiederherstellung der Funktionsfahigkeit durch gleichzeitiges Driicken der Tasten + und - versucht werden,
was auf jeden Fall friihestens 10 Sekunden nach dem Augenblick Wirkung zeigt, in dem der Kurzschluss aufgetreten ist.

6.2 Manuelles Rucksetzen der Fehlerzusténde
Im Fehlerzustand kann der Benutzer den Fehler Ischen, indem ein neuer Versuch durch Driicken und aufeinanderfolgendes Loslassen der Tasten
+und - herbeigefihrt wird.

6.3 Automatisches Riicksetzen der Fehlerzustande
Bei einigen Stérungen und Blockierungszusténden filhrt das System automatische Wiederherstellungsversuche aus.
Das System zur Selbstwiederherstellung betrifft vor allem:
“BL"  Blockierung bei Wassermangel
“PB"  Blockierung bei Linienversorgungsspannung aul3erhalb der Spezifikation
“OT”  Blockierung bei Uberhitzung der Leistungsendstufen
“OC”  Blockierung bei Uberstrom im Motor
“BP"  Blockierung bei Anomalie am Drucksensor
Tritt das System zum Beispiel wegen Wassermangel in den Blockierungszustand, beginnt die Vorrichtung automatisch mit einem Testverfahren, um
festzustellen, ob die Maschine definitiv und dauerhaft trockengelaufen ist. Fiihrt wahrend einer Folge von Vorgdngen ein Versuch zum positiven
Ergebnis (z.B. das Wasser ist zuriickgekommen), unterbricht sich der Vorgang selbst und kehrt zum normalen Betrieb zurick.
Tabelle 5 zeigt die Reihenfolge der von der Vorrichtung ausgefiihrten Vorgénge fiir die verschiedenen Blockierungsarten.

Automatische Riicksetzungen der Fehlerzusténde
Bildschirmanzeige Beschreibung Automatische Riicksetzsequenz
- ein Versuch alle 10 Minuten mit insgesamt 6 Versuchen
BL Blockierung bei Wassermangel - ein Versuch jede Stunde mit insgesamt 24 Versuchen
- ein Versuch alle 24 Stunden mit insgesamt 30 Versuchen
PB Blockierung bei Linienversorgungsspannung | - Diese stellt sich wieder her, sobald wieder eine spezifizierte Spannung
auBerhalb der Spezifikation erreicht wird
oT Blockierung bei Uberhitzung der - Diese stellt sich wieder her, sobald die Temperatur der Leistungsendstufen
Leistungsendstufen eine spezifizierte Spannung erreicht hat
ocC Blockierung bei Uberstrom im Motor - ein Versuch alle 10 Minuten mit insgesamt 6 Versuchen
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- ein Versuch jede Stunde mit insgesamt 24 Versuchen
- ein Versuch alle 24 Stunden mit insgesamt 30 Versuchen

Tabelle 5: Automatisches Riicksetzen der

7. ELEKTRONISCHE STEUERUNG INVERTER UND BENUTZERSCHNITTSTELLE

Durch den Inverter arbeitet das Gerét bei Konstantdruck. Diese Einstellung ist positiv, wenn die Hydraulikanlage am Systemende
entsprechend dimensioniert ist. Anlagen mit zu kleinen Rohrleitungen filhren kleine Zuflussverluste herbei, die das Gerét nicht
kompensieren kann; das Ergebnis ist, dass der Druck auf den Sensoren und nicht am Verbraucheran  schluss konstant ist. Extrem
deformierbare Anlagen kénnen das Entstehen von Oszillationen bewirken; sollte dies eintreten, kann das Problem geldst werden, indem
auf die Steuerparam eter ,GP" und ,GI” eingewirkt wird (siehe Abschn. 9.6 - GP: Proportionaler Gewinnkoeffizient und 9.6 - Gl: Integraler
Gewinnkoeffizient)

7.1 Betrieb mit Steuereinheit
e.sybox, allein oder in Pumpgruppen, kann mittels Drahtloskommunikation mit einer externen Einheit verbunden werden, die im Folgenden mit
Steuereinheit bezeichnet wird. Die Steuereinheit stellt je nach Typ verschiedene Funktionalitéten zur Verfigung.

Die mdglichen Steuereinheiten sind: e.sylink.

Durch die Kombinationen von einer oder mehreren e.sybox mit einer Steuereinheit konnen genutzt werden:

— Digitaleingénge

— Relaisausgénge

— Ferngesteuerter Drucksensor

— Anschluss an das Ethernet-Netzwerk

Im Folgenden bezeichnen wir mit dem Begriff Funktionalitdten von der Steuereinheit die Gesamtheit der oben aufgelisteten und von den
verschiedenen Steuereinheitstypen zur Verfligung gestellten Funktionen.

7.1.1 Von der Steuereinheit abrufbare Funktionalititen
Die von den jeweiligen Steuereinheiten abrufbaren Funktionalitaten sind in Tabelle 6 Abrufbare Funktionalitdten von der Steuereinheit angegeben.

Funktionalitaten e.sylink
Optoisolierte Digitaleingénge .
)Ausgangsrelais mit NO-Kontakt .
Ferngesteuerter Drucksensor .
Netzanschiuss Tab.6 Abrufbare Funktionalitaten von der Steuereinheit.

7.1.2 Elektrische Anschliisse Benutzerein- und -ausgénge
Siehe Handbuch der Steuereinheit.

7.1.3 Betrieb im Sicherheitsmodus
Werden die Funktionalitaten Eingange und Fernsensor genutzt, schalten die e.sybox und die Steuereinheit im Fall von Komunikationsausfall oder
Fehler durch die Steuereinheit in den Sicherheitsmodus um und nehmen die am wenigsten schédliche Konfiguration an. Wird der Sicherheitsmodus
aktiv, erscheint auf dem Display ein blinkendes Symbol, das ein Kreuz und darin ein Dreieck abbildet.

Das Verhalten der e.sybox bei Kommunikationsausfall wird in der folgenden Tabelle illustriert.

Verhalten e.sybox
Keine Steuereinheit Zugeordnete Steuereinheit
' zugeordnet
Einstellung e.sybox Erkannte Steuereinheit Nicht erkannte oder gestorte Steuereinheit
Aktivierte Funktion Funktion nicht aktiviert
(vom Elngang‘ odervom | (vom Elngang' oder vom Sicherheitsmodus
Ment) Menii)
In=0 Funktion . . . . . ) . .
Eingang deakiviert Keine Wirkung Keine Wirkung Keine Wirkung Keine Wirkung
In@=1,2
Wassermangel vom Schwimmer Keine Wirkung System angehalten F1 Keine Wirkung System angehalten®
angezeigt
in@=3,4 . ) Aktivierung entsprechender . ) Aktivierung des geringeren Drucks zwischen den
Hilfssollwert Pauxn NI Hilfssollwert G eingestellten Hilfssollwerten
in@=5, 6 L L
' ®
System anhalten Keine Wirkung System angehalten F3 Keine Wirkung System angehalten
in@=7,8 System angehalten F3 +
System anhalten + Riicksetzung Keine Wirkung Riicksetzung Fehler und Keine Wirkung System angehalten @
Fehler und Warn Alarm
in=9 . ) Riicksetzung Fehler und . ) . )
Riicksetzung Fehler und Warn. Keine Wirkung Alarm Keine Wirkung Keine Wirkung
in@=10, 11, 12,
13 Funktionalitat Kiwa (Signal Keine Wirkung System angehalten F4 Keine Wirkung System angehalten®
niedriger Eingangsdruck)
PR=0 ) . ) . ) . . .
Femgest. Drucksensor deakiviert Keine Wirkung Keine Wirkung Keine Wirkung Keine Wirkung
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PR=1
Verwendung ferngest. Keine Wirkung Solwert ausfgirsr:)g:esteuerter Keine Wirkung Der ferngesteuerte Sollwert wird vernachlassigt
Drucksensor

Tah.7 MaRnahmen im Sicherheitsmodiis

(1) Die Aktivierung der Funktion bezogen auf dieses Kastchen + irgendeine andere Funktion im Sicherheitsmodus bewirkt das Anhalten des Systems.
In diesem Fall zeigt das System die vorrangigere Ursache fiir das Anhalten an.

@ Die durch Komma getrennten Zahlen zeigen die mdglichen einstellbaren Werte an, die der betreffenden Funktion entsprechen. Was hingegen das
Steuergerédt betrifft, schaltet dies im Falle des Kommunikationsverlustes das Relais 1 entsprechend der Einstellungen von O1 ein (siehe Tab 21),
wobei der Kommunikationsverlust als Fehlerbedingung betrachtet wird.

7.1.4 Einstellung der Funktionalititen an der Steuereinheit

Der Default-Wert aller Eingénge und des ferngesteuerten Drucksensors ist DISABLE; um diese zu verwenden, miissen sie also vom Nutzer aktiviert
werden, siehe Abschn. 9.6 - Setup der Digitalhilfseingénge IN1, IN2, IN3, IN4, Abschn. Drucksensor 9.5 - PR: Ferngesteuerter Drucksensor. Die
Ausgange sind fiir Default freigegeben, siehe Funktionen Ausgéange Abschn. 9.6 - Setup der Ausgange OUT1, OUT2.

Wurde keine Steuereinheit zugeordnet, werden die Funktionen Eingange, Ausgange und ferngesteuerter Drucksensor vernachlassigt und haben
keine Wirkung, unabhangig von ihren Einstellungen. Die mit der Steuereinheit verbundenen Parameter (Eingange, Ausgange und Drucksensor)
kénnen auch dann eingestellt werden, wenn ein Anschluss nicht vorhanden ist oder sogar nicht vorgenommen wurde. Ist die Steuereinheit zugeordnet
(gehort zum Wireless-Netz der e.sybox), ist aber aufgrund von Problemen nicht vorhanden oder nicht sichtbar, wenn die mit der Fuktionalitat
verbundenen Parameter auf einen anderen Wert als disable eingestellt werden, blinken diese um anzuzeigen, dass sie ihre Funktionen nicht ausfiihren
konnen

7.1.5 Zuordnung und Riicknahme der Zuordnung e.sybox zur Steuereinheit

Fir die Zuordnung der e.sybox zur Steuereinheit wird auf die gleiche Weise wie bei der Zuordnung einer e.sybox verfahren:
Auf der Seite AS des Installierer-Meniis die Taste ,+* so lange betétigen, bis die blaue LED zu blinken beginnt (sei es e.sybox allein oder in Gruppe).
Danach die Taste » an der Steuereinheit 5 Sek. lang betatigen, bis die blaue Kommunikations-LED zu blinken beginnt. Ist die Verbindung
eingerichtet, leuchtet diese LED mit Dauerlicht und auf der Seite AS der e.sybox erscheint als Symbol von e.sylink. Die Riicknahme der Zuordnung
der e.sylink ist analog zur Riicknahme der e.sybox: Auf der Seite AS des Installierer-MenUs die Taste ,-, 5 Sek. lang betétigen; dadurch werden alle
vorhandenen Wirelessverbindungen entfernt.

8. TASTATUR UND BILDSCHIRM

Abbildung 13: Aufbau der Benutzerschnittstelle

Die Benutzerschnittstelle besteht aus einer Tastatur mit LCD-Bildschirm und 128x240 Pixel und verfligt Uber die in Abbildung 13 dargestellten Led-
Anzeigen POWEER, COMM, ALARM. Der Bildschirm zeigt die Grofzen und Zustande der Vorrichtung mit den Funktionsangaben der verschiedenen
Parameter an. Die Tastenfunktionen sind in Tabelle 8 zusammengefasst.

Die Taste MODE ermdglicht den Ubergang zu den weiteren Meniipunkten. Léngeres Driicken
von mindestens 1 Sek. ermdglicht das Springen zum vorhergehenden Men(ipunkt.

Die Taste SET erlaubt das Verlassen des offenen Meniis.

Verringert einen laufenden Parameter (wenn ein Parameter modifizierbar ist)

Erhoht einen laufenden Parameter (wenn ein Parameter modifizierbar ist) Tabelle 8: Tastenfunktionen

Langeres Driicken der Taste ,+" oder der Taste ,-"ermdglicht das automatische Erhéhen oder Verringern des ausgewéhiten Parameters. Nachdem
die Taste ,+" oder der Taste ,-" 3 Sekunden lang gedriickt wurde, erhdht sich die Schnelligkeit der automatischen Erhéhung/Verringerung.

Durch Driicken der Taste ,+" oder der Taste ,-” wird die ausgewahlte GroRe modifiziert und sofort dauergespeichert (EEprom). Das
Ausschalten der Maschine in dieser Phase, auch ungewollt, verursacht nicht den Verlust des gerade eingestellten Parameters.

Die Taste SET dient lediglich dem Verlassen des aktuellen Meniis und die vorgenommenen Anderungen miissen nicht gespeichert
werden. Nur in besonderen im Kapitel 0 beschriebenen Féllen werden einige GréRen durch Driicken von ,SET” oder ,MODE" aktiviert.
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LED-Anzeigen

Power: Weille Led-Anzeige Leuchtet durchgehend wenn die Maschine mit Spannung versorgt ist. Blinkt wenn die Maschine ausgeschaltet ist
(Abschn. 8.5 konsultieren).

Alarm: Rotes Led-Anzeige Leuchtet durchgehend wenn die Maschine aufgrund eines Fehlers blockiert ist.

Kommunikation: Blaue Led-Anzeige Leuchtet durchgehend, wenn die Wireless-Kommunikation benutzt wird und korrekt funktioniert. Langsam
blinkend, falls bei konfiguriertem Kommunikationsbetrieb die Kommunikation nicht verfiighar, nicht hergestellt oder problematisch ist. Schnell blinkend
wahrend der Assoziation mit anderen Wireless-Vorrichtungen. Ausgeschaltet falls die Kommunikation nicht verwendet wird.

Menu
Der komplette Aufbau aller Menus und alle seine Bestandteile sind in Tabelle 10 aufgefiihrt.

Zugang zu den Menus
Vom Hauptmenil hat man auf zwei Weisen Zugang zu den verschiedenen Menus:
1 - Direktzugang mit Tastenkombination. 2 - Zugang mit Name Uber Fenstermend.

8.1 Direktzugang mit Tastenkombination

Der Zugang zum gew(inschten Menu erfolgt direkt durch gleichzeitiges Driicken von bestimmten Tastenkombinationen fiir die vorgesehene Dauer
(zum Beispiel MODE SET fiir den Zugang zum Menu Sollwert); mit der Taste MODE kéonnen die Menupunkte durchlaufen werden.
Tabelle 9 zeigt die mit Tastenkombination zugénglichen Menus..

MENUBEZEICHNUNG DIREKTZUGANGSTASTEN DRUCKZEIT
Benutzer Bei Loslassen der Taste
Monitor 2 Sec
Sollwert 2 Sec
Handbuch 5Sec
Installateur 5Sec
Technischer Kundendienst 5 Sec
, 2 Sek bei Einschalten des
\Wiederherstellung der )
Gerétes
Werkseinstellungen 2 Sec Tabelle 9: Zugang zu den Menus
Verkiirztes Menu ( sichtbar) Vollstandiges Menu (direkter Zugang oder Passwort)
Hauptmenu Benutzermenu Monitor-Menu Sollwert-Menu Handbuchmenu Installateur-Menu Iznlf:clijerrdeﬁemt
Modus Set Minus Set Modus Set Minus-Plus Modus Set Minus
Modus Set Plus
STATUS STATUS
MAIN RS cr RI
(Hauptseite) | ymdrehungen pro Minute Kontrast Einstellung der
VP Geschwindigkeit
M h Druck BK VP
enuauswa VF Hintergrundbeleuchtung Druck
Durchflussanzeige VF
PO Durchflussanzeige AD
An der Pumpe PO Adressenkonfiguration
ausgegebene Leistung An der Pumpe
Cl ausgegebene Leistung
Pumpenphasen- Cl
strom Pumpenphasen-strom
RS
. TE
Einschaltdauer ) Umdrehungen pro
Arbeitsstunden Temperatur Ableiter Minute
Anzahl der Starts
TE

126



DEUTSCH

Temperatur Ableiter Ferngesteuerter
Drucksensor
PI
Leistungshistogramm
Mehrfachpumpe
IC
Abgegebener Fluss Konfiguration
Vorrichtung
VE
Informationen HW und SW

FF

) AY

Fault & Warning S
(Historie) Anti Cycling
FW
Aktualisierung der
Firmware
RF
Riicksetzung Fehler &
Alarm
} PW
Anderung Passwort
Legende
Kennfarben Anderung der Parameter in den Mehrfachpumpensystem

Gesamtheit der Feineinstellungsparameter. Diese Parameter missen angepasst werden, damit das Mehrfachpumpensystem starten kann.
Die Anderung eines dieser Parameter auf einer beliebigen Vorrichtung bewirkt die automatische Anpassung an alle anderen Vorrichtungen
ohne jegliche Anfrageeingabe.

Parameter fiir die eine vereinfachte Anpassung von nur einer Vorrichtung aus erlaubt wird, die auf alle anderen tibertragen wird.
Unterschiedliche Anpassungen von Vorrichtung zu Vorrichtung sind erlaubt.

Nur értlich ausschlaggebende Einstellungsparameter.

Nur Ableseparameter.

Tabelle 10: Menuaufbau
8.2 Zugang mit Name uiber Fenstermenu

Der Zugang zur Auswahl der einzelnen Menus erfolgt uber ihren Namen. Vom Hauptmenu erfolgt der Zugang zur Menuwahl durch Driicken einer
beliebigen + oder - Taste. Auf der Menu-Auswahlseite erscheinen die Menu-Namen zu welchen der Zugang moglich ist, wobei einer durch einen
Balken hervorgehoben wird (siehe Abbildung 13). Mit den Tasten + und - wird der Hervorhebungsbalken verschoben, bis das gewlinschte Menu
ausgewahlt ist; durch Driicken der Taste MODE erfolgt der Zugang.

MENU-AUSWAHL Die verfigbaren Fenster sind MAIN, BENUTZER, MONITOR, danach erscheint ein viertes Fenster
HAUPTMEND) ﬂ AUSGEDEHNTES MENU; dieses Fenster ermdglicht die Ausdehnung der angezeigten Menuanzahl. Durch Driicken

BEMUTZER-MEML
MONITOR-MEMU

von AUSGEDEHNTES MENU erscheint ein Pop-up, das die Eingabe eines Zugangsschliiissels verlangt
(PASSWORT). Der Zugangsschlissel (PASSWORT) stimmt mit der Tastenkombination tiberein, die fiir den direkten
@ 2000 rpm 50 b ZUgang verwendet wurde(wie in Tabelle 9) und ermdglicht die ausgedehnte Anzeige der Menus, beginnend beim
. . Menu, das mit dem Zugangsschliissel Ubereinstimmt, bis zu denjenigen mit geringerer Prioritét.

Abbildung 14: Auswahl Die Reihenfolge der Menus ist: Benutzer, Monitor, Sollwert, Handbuch, Installateur, Technischer
der Fenstermenus )

Kundendienst.

Nach Auswahl eines Zugangsschliissels bleiben die freigegebenen Menus 15 Minuten lang verfiigbar oder so lange,
bis sie nicht manuell Uiber die Eingabe ,weitere Menus unterdriicken” ausgeschaltet werden, die in der Menuauswahl
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bei Verwendung des Zugangsschliissels erscheint. In Abbildung 14 ist eine Ubersicht der Auswahlfunktionen der
Menus dargestellt. Auf der Seitenmitte sind die Menus aufgefilhrt, von rechts ist der Zugriff iber die Direktauswahl
mit Tastenkombination maglich, von links Uber das Auswahlsystem mit Fenstermenu.

Abbildung 15: Ubersicht der méglichen Menu-Zugénge

8.3 Aufbau der Menuseiten
Beim Einschalten erscheinen einige Présentationsseiten mit dem Produktnamen und dem Firmenzeichen, danach erscheint das Hauptmenu. Der
Name jedes Menus, egal um welches es sich handelt, erscheint immer im oberen Bildschirmbereich.

Auf der Hauptseite erscheinen stets:

— Status: Betriebsstatus (z.B. Standby, Go, Fehler, Eingangsfunktionen)

— Motorumdrehungen: Wert in [rpm]

— Druck: Wert in [bar] oder [psi], je nach der eingegebenen MaReinheit.

— Leistung: Wertin [kW] der von der Vorrichtung aufgenommenen Leistung.
Falls der Vorfall eintritt kénnen erscheinen:

— Fehleranzeigen

— Warnmeldungen

— Angabe der Funktionen in Verbindung mit den Eingéngen

— Spezielle Symbole
L Die Fehlerbedingungen sind in der Tabelle 5 aufgelistet. Die anderen Visualisierungen finden sich in der Tabelle 11.

Fehler- und Statuszusténde, die auf der Hauptseite angezeigt werden
Kennwort Beschreibung

GO Motor im Gang

SB Motorstillstand

DIS Motorstatus manuell deaktiviert

F1 Status / Alarm Schwimmerbetrieb

F3 Status / Alarm Systemausschaltungsfunktion

F4 Status / Alarm Funktion Niedrigdruckanzeige

Pl Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 1

P2 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 2

P3 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 3

P4 Funktionsfahigkeitsstatus mit Hilfssollwert 4

Komm.-Symbol mit | Funktionsfahigkeitsstatus in Multi-Inverter-Kommunikation mit angegebener

Zahl Adresse
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Komm.-Symbol mit E | Fehlerzustand der Kommunikation im Multi-Inverter-System

EE Ausdruck und erneutes Ablesen der Werkseinstellungen auf EEprom
WARN.
Niedrige Spannung Warnung aufgrund fehlender Versorgungsspannung
Tabelle 11: Status- und Fehlermeldungen auf der Hauptseite
SETPOINT-MERU Die anderen Menuseiten verandern sich mit den entsprechenden Funktionen und werden nachfolgend je nach Art der
Sp oot Anzeige oder Einstellung beschrieben. Nach Zugang zu einem beliebigen Menu wird im unteren Bereich der Seite
stets eine Zusammenfassung der Hauptbetriebsparameter angezeigt (Anlagenlauf oder eventueller Fehlerzustand,
3,0 bar eingestellte/-er Geschwindigkeit und Druck). Dies ermdglicht einen konstanten Uberblick iiber die grundlegenden
o 2000 rpm 30 k) Maschinenparameter.

Abbildung 16: Anzeige eines Menuparameters

Angaben in der Statusleiste im unteren Seitenbereich
Kennwort Beschreibung
GO Motor im Gang
SB Motorstillstand
Ausgeschaltet Motorstatus manuell deaktiviert
rpm Motorumdrehungen/Minute
bar Pression de l'installation
FEHLER Vorliegender Fehler, der die Ansteuerung der Tabelle 11: Angaben in der Statusleiste

Auf den Seiten, die die Parameter zeigen, kann folgendes erscheinen: Zahlenwerte und Malseinheiten des aktuellen Menupunktes, Werte anderer
Parameter, die mit der aktuellen Menueinstellung in Verbindung stehen, Anzeigebalken, Verzeichnisse; siehe Abbildung 16.

8.4 Blockierung Parametereinstellung tiber Password

Die Vorrichtung verfiigt iber ein Schutzsystem, das iber Passwort funktioniert. Wird ein Passwort eingestellt, werden die Parameter der Vorrichtung
zugénglich und sichtbar, aber sie konnen nicht verandert werden. Das Passwort-Verwaltungssystem befindet sich im Menu ,technischer
Kundendienst” und wird (iber den Parameter PW verwaltet.

8.5 Motorfreischaltung/-abschaltung

Bei normalen Betriebsbedingungen bewirkt das Driicken und Loslassen der beiden Tasten ,+" und ,-" die Abschaltung/Freischaltung des Motors (auch
nach Abschaltung). Sollte ein Fehlerzustand vorliegen, setzt der oben beschriebene Vorgang den Alarm zurlick. Ist der Motor abgeschaltet, wird
dieser Zustand durch eine weil3e blinkende LED-Anzeige hervorgehoben. Dieser Befehl kann auf jeder Menuseite aktiviert werden, ausgenommen
RF und PW.

9. BEDEUTUNG DER EINZELNEN PARAMETER

9.1 BENUTZERMENU
Vom Hauptmenu aus die Taste MODE driicken (oder das Auswahlmenu benutzen und + oder - driicken), danach hat man Zugang zum
BENUTZERMENU. Im Menu erméglicht die Taste MODE das Durchlaufen der verschiedenen Menuseiten. Es werden die nachfolgende GréRen
angezeigt:
BENUTZERMENU
Status Zeigt den Pumpenstatus an.

RS: Anzeige der
Rotationsgeschwindigkeit

Vom Motor ausgefilhrte Rotationsgeschwindigkeit in rpm.

VP: Druckanzeige Anlagendruck gemessen in [bar] oder [psi], je nach der verwendeten MaReinheit.
VF: Durchflussanzeige Zeigt den augenblicklichen Fluss in [Liter/Min] oder [Gal/Min] je nach der eingestellten Maf3einheit an.
PO: Anzeige der Von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in [kW].

aufgenommenen Leistung | Unter dem Symbol der gemessenen Leistung PO kann ein blinkendes rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol
zeigt den Voralarm zur Uberschreitung der zuléssigen Héchstleistung an.

C1: Anzeige des Phasenstrom des Motors in [A].

Phasenstroms Unter dem Symbol des Phasenstroms C1 kann ein blinkendes rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den
Voralarm zur Uberschreitung des zuldssigen Héchststroms an. Blinkt das Symbol regelmaRig bedeutet dies, dass
die Schutzvorrichtung fiir den Uberstrom am Motor anspricht und méglicherweise eingreifen wird.
Betriebsstunden und Zeigt Uber drei Zeilen die Stunden der Stromversorgung der Vorrichtung, die Arbeitsstunden der Pumpe und die
Anzahl der Starts Anzahl der Motoreinschaltungen an.

PI: Histogramme de la

uissance Zeigt auf 5 vertikalen Balken ein Histogramm der abgegebenen Leistung. Das Histogramm zeigt an, wie lange

. die Pumpe auf einem bestimmten Leistungsniveau eingeschaltet war. Auf der horizontalen Achse befinden sich

PI — die Balken mit den verschiedenen Leistungsniveaus; auf dem vertikalen Balken wird angezeigt, wie lange die

2?';; = Pumpe auf dem speziellen Leistungsniveau eingeschaltet war (%Anteil im Vergleich zur Gesamtzeit).
0] P 100

GO 2000 rpm 3,0 bar

s
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Mehrfachpumpensystem | Zeigt den Systemstatus an, wenn eine Multi-Inverter-Installation vorliegt. Falls die Kommunikation nicht vorliegt,
wird ein Symbol mit nicht vorhandener oder unterbrochener Kommunikation angezeigt. Sind mehrere
miteinander verbundene Vorrichtungen vorhanden, erscheinen die jeweiligen Symbole. Das Symbol zeigt eine
Pumpe, darunter erscheinen die Zustandsmerkmale der Pumpe.

Je nach dem Betriebsstatus erscheinen die Anzeigen wie in Tabelle 13 angegeben.

Systemanzeige

Status Symbol Statusinformation unter dem Symbol
Motor im Gang | Symbol mit rotierender Pumpe auf dg' Zlf;‘]er_n g_lnlg(;e_ftellte
. — ESCAWINdIgke! Tabelle 12: MaRReinheitensystem
Motorstillstand | Symbol mit statischer Pumpe SB
Vorrichtung im N
Fehlerzustand Symbol mit statischer Pumpe F

Wenn die Vorrichtung als Reserve konfiguriert ist, erscheint die Pumpe in dunkler Farbe, die Visualisierung bleibt gleich wie Tabelle 10, nur wenn der
Motor still steht, wird F angezeigt, anstelle von SB.

Abgegebener Fluss Die erste Seite zeigt zwei Flusszahler. Der erste nennt den abgegebenen Gesamtfluss der Maschine. Der zweite ist
ein vom Benutzer auf Null riickstellbarer Teilz&hler.
Der Teilzahler kann von dieser Seite aus auf Null riickgestellt werden, indem 2 Sek. lang auf * - “ zu driicken ist.

VE: Versionsanzeige Angabe der Version der Hardware und Software-Ausstattung des Gerétes.

Bei Firmware-Ausfiihrungen 5.9.0 und Nachfolgeversionen gelten folgende Bedingungen: Auf dieser Seite nach der
Vorsilbe S: die letzten 5 Ziffern der eindeutigen Seriennummer fiir den Anschluss werden auf dem Bildschirm
dargestellt. Die ganze Seriennummer kann beim Betétigen der Taste “+" dargestellt werden.

FF: Anzeige Fault & Chronologische Anzeige der Fehler, die wahrend des Systembetriebs entstanden sind.

Warning (Historie) Unter dem Symbol FF erscheinen zwei Ziffern xly, die jeweils mit x fiir den angezeigten Fehler und mit y fiir die
Gesamtanzahl der vorliegenden Fehler stehen; rechts von diesen Ziffern erscheint eine Angabe zum angezeigten
Fehler. Mit den Tasten + und - kann die Fehlerliste durchlaufen werden: Durch Driicken der Taste - erfolgt das
Rickwartslaufen in der Historie bis zum &ltesten vorliegenden Fehler, durch Driicken der Taste + erfolgt das
Vorwértslaufen in der Historie bis zum jiingsten vorliegenden Fehler. Die Fehler werden in chronologischer
Reihenfolge angezeigt, beginnend bei dem zeitlich weiter zurlickliegenden x=1 bis zu dem neusten x=y. Die maximal
anzeighbare Fehleranzahl ist 64; sobald diese Anzahl erreicht ist, werden die weiter zurlickliegenden (iberschrieben.
Dieser Menupunkt zeigt das Fehlerverzeichnis, erlaubt jedoch kein Riicksetzen. Das Riicksetzen kann nur mit dem
entsprechenden Befehl iber den Menupunkt RF im MENU TECHNISCHER KUNDENDIENST erfolgen.

Weder das manuelle Riicksetzen noch das Ausschalten des Gerates oder das Riicksetzen der Werkseinstellungen
l6schen die Fehlerhistorie, lediglich die oben beschriebene Vorgehensweise.

9.2 MONITORMENU
Vom Hauptmenu aus gleichzeitig 2 Sekunden lang die Tasten ,SET” und - (Minus) driicken oder das Auswahlmenu benutzen und + oder - driicken,
danach hat man Zugang zum MONITORMENU. Im Menu werden durch Driicken der Taste MODE nacheinander die folgenden GréRRen angezeigt.

MONITORMENU
CT: Bildschirmkontrast Reguliert den Bildschirmkontrast.
BK: Bildschirmhelligkeit Reguliert die Bildschirmhintergrundbeleuchtung mit einer Skala von 0 bis 100.

TK: Einschaltzeit Backlight | Stellt die Einschaltzeit des Backlight ab dem letzten Driicken einer Taste ein. Erlaubte Werte: von 20 Sek. bis 10
Min. oder ‘immer eingeschaltet'. Ist da Backlight ausgeschaltet, bewirkt das erste Driicken einer beliebigen Taste
nur die Wiederherstellung der Hintergrundbeleuchtung.

LA: Sprache Anzeige einer der folgenden Sprachen: Italienisch — Englisch — Franzdsisch — Deutsch — Spanisch — Hollandisch
— Schwedisch — Tirkisch — Slowenisch — Rumdnisch — Russisch — Thailéndisch

TE: Anzeige der Ableitertemperatur

9.3 SOLLWERT-MENU

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE" und “SET" gedriickt halten, bis ,SP” auf dem Bildschirm erscheint (oder das Auswahlmenu
durch Driicken von + oder - verwenden). Die Tasten + und - ermdglichen jeweils die Erh6hung und Reduzierung des Drucks fir den
Anlagendruckausgleich. Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zurtickzukehren, SET driicken. Der Regelbereich betragt 1-6 bar
(14-87 psi):

SOLLWERT-MENU
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SP: Einstellung des Druck, bei welchem sich der Anlagendruck ausgleicht, wenn keine zusétzlichen Druckregulierungsfunktionen aktiv
Sollwertdrucks sind.

Einstellung des Die Vorrichtung verfiigt iiber die Maglichkeit, den Sollwertdruck je nach dem Eingangsstatus verandern zu kénnen,
Hilfsdrucks es kdnnen bis zu 4 Hilfsdrucks mit insgesamt 5 verschiedenen Sollwerten eingestellt werden. Fir die elektrischen

Anschliisse siehe das Handbuch der Steuereinheit. Fir die Software-Einstellungen den Abschnitt 9.6 - Einstellung
Funktion Hilfssollwerteingang konsultieren.

Sind gleichzeitig mehrere Hilfsdruckfunktionen aktiv, die mit mehreren Eingéngen verbunden sind, setzt die
Vorrichtung den geringeren Druck aller aktivierten Funktionen um. Die Hilfssollwerte sind nur iber die

Steuereinheit verwendbar.
P1: Einstellung Druck, bei dem der Druckausgleich in der Anlage erfolgt, wenn die Funktion Hilfssollwert am Eingang 1 aktiviert
Hilfssollwert 1 wird.
P2: Einstellung Druck, bei dem der Druckausgleich in der Anlage erfolgt, wenn die Funktion Hilfssollwert am Eingang 2 aktiviert
Hilfssollwert 2 wird.
P3: Einstellung Druck, bei dem der Druckausgleich in der Anlage erfolgt, wenn die Funktion Hilfssollwert am Eingang 3 aktiviert
Hilfssollwert 3 wird.
P4: Einstellung Druck, bei dem der Druckausgleich in der Anlage erfolgt, wenn die Funktion Hilfssollwert am Eingang 4 aktiviert
Hilfssollwert 4 wird. Der Druck fiir den Neustart der Pumpe hangt neben dem eingestellten Druck (SP, P1, P2, P3, P4) auch von

RP ab. RP driickt die Druckminderung aus, im Vergleich zu ,SP” (oder zu einem Hilfssollwert falls aktiviert),
wodurch der Start der Pumpe ausgeldst wird.

Beispiel: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,3 [bar]; Keine Funktion aktiver Hilfssollwert: Wahrend des normalen
Anlagenbetriebs wird die Anlage bei 3,0 [bar] druckausgeglichen. Der Neustart der Elektropumpe erfolgt, wenn
der Druck unter 2,5 [bar] sinkt.

Die Einstellung eines zu hohen Drucks (SP, P1, P2, P3, P4) im Vergleich zu den Leistungen der Pumpe kann
falsche BL Wassermangelfehler bewirken; in diesen Féllen den eingestellten Druck senken.

9.4 HANDBUCHMENU
Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,SET” und ,+” und ,-" gedriickt halten, bis die Seite des Handmenus auf dem Bildschirm erscheint (oder
das Auswahimenu durch Driicken von + oder - verwenden). Das Menu ermdglicht die Anzeige und Modifizierung verschiedener
Konfigurationsparameter: Mit der Taste MODE kénnen die Menuseiten durchlaufen werden, die Tasten + und - ermdglichen jeweils die Erh6hung
oder Senkung des betreffenden Parameters. Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zurlickzukehren, SET driicken. Der Zugang
zum Handbuchmenu durch Driicken der Tasten + - bringt die Maschine in den Zustand des herbeigefiihrten StOPPs. Diese Funktion kann verwendet
werden, um den Halt der Maschine zu befehlen. Innerhalb der Handbuch-Modalitat kénnen unabhéngig vom angezeigten Parameter folgende Befehle
ausgefiihrt werden:

Kurzzeitiger Start der Elektropumpe:

Das gleichzeitige Driicken der Tasten MODE und + bewirkt den Start der Pumpe mit der Geschwindigkeit RI; der Gangstatus bleibt solange bestehen,
wie die beiden Tasten gedriickt bleiben. Wenn der Befehl Pumpe ON oder Pumpe OFF gegeben wird, erfolgt eine Mitteilung auf dem Bildschirm.
Start der Pumpe:

Das gleichzeitige Drlicken der Tasten MODE - + 2 Sekunden lang bewirkt den Start der Pumpe mit der Geschwindigkeit RI. Der Gangstatus bleibt
solange bestehen, wie die Taste SET gedriickt bleibt. Das nachfolgende Driicken von SET bewirkt den Ausgang vom Handbuchmenu. Wenn der
Befehl Pumpe ON oder Pumpe OFF gegeben wird, erfolgt eine Mitteilung auf dem Bildschirm. Bei einem Betrieb von mehr als 5 Minuten in diesem
Modus ohne Vorhandensein von Hydraulikfluss lost die Anlage Alarm wegen Uberhitzung aus und gibt den Fehler PH aus. Ist der Fehler PH
eingetreten, erfolgt eine Riickstellung nur automatisch. Die Riickstellzeit betragt 15 Minuten; tritt der Fehler PH 6fter als 6 mal hintereinander auf,
erhoht sich die Riickstellzeit auf 1 h. Ist die Pumpe nach diesem Fehler riickgestellt, wird sie angehalten, bis der Nutzer sie mit den Tasten “MODE”
7+ " wieder in Betrieb setzt.

MENU MANUALE
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Status Zeigt den Pumpenstatus an.
RI: Einstellung der Stellt die Motorgeschwindigkeit in rpm ein. Erlaubt die Vorgabe der Umdrehungsanzahl mit einem vorbestimmten
Geschwindigkeit Wert.

VP: Druckanzeige

Anlagendruck gemessen in [bar] oder [psi], je nach der verwendeten Maleinheit.

VF: Durchflussanzeige

Visualisiert den Fluss in der gewéhlten MaReinheit. Die Maf3einheit kann [I/Min] oder [Gal/Min] sein, siehe Abschn.
9.5 - MS: MaRsystem.

PO: Anzeige der
aufgenommenen
Leistung

Anzeige der aufgenommenen Leistung

Von der Elektropumpe aufgenommene Leistung in [kW]. Unter dem Symbol der gemessenen Leistung PO kann
ein blinkendes rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt den Voralarm zur Uberschreitung der zulassigen
Hochstleistung an.

C1: Anzeige des
Phasenstroms

Phasenstrom des Motors in [A].

Unter dem Symbol des Phasenstroms C1 kann ein blinkendes rundes Symbol erscheinen. Dieses Symbol zeigt
den Voralarm zur Uberschreitung des zuléssigen Hochststroms an. Blinkt das Symbol regelméRig bedeutet dies,
dass die Schutzvorrichtung fiir den Uberstrom am Motor anspricht und méglicherweise eingreifen wird.

RS: Anzeige der
Rotationsgeschwindigkeit

Vom Motor ausgefilhrte Rotationsgeschwindigkeit in rpm.

TE: Anzeige der Ableitertemperatur

9.5 INSTALLATEURMENU

Vom Hauptmenu aus gleichzeitig die Tasten ,MODE" und “SET” und ,-" gedriickt halten, bis der erste Parameter des Installateurmenus auf dem
Bildschirm erscheint (oder das Auswahlmenu durch Driicken von + oder - verwenden). Das Menu ermdglicht die Anzeige und Modifizierung
verschiedener Konfigurationsparameter: Mit der Taste MODE kénnen die Menuseiten durchlaufen werden, die Tasten + und - ermdglichen jeweils
die Erhdhung oder Senkung des betreffenden Parameters. Um das laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zuriickzukehren, SET druicken.

RP: Einstellung der
Druckminderung fiir den
Neustart

INSTALLATEUR-MENL

Druckrinderung
fiir Meuanlauf

2,5 bar| 0,5 bar

[=le] 2000 rpm 3,0 bar

INSTALLATEURMENU

Driickt die Druckminderung aus, im Vergleich zu ,SP", wodurch der Neustart der Pumpe ausgeldst wird. Betragt
zum Beispiel der Sollwertdruck 3,0 [bar] und RP 0,5 [bar], erfolgt der Neustart bei 2,5 [bar]. RP kann von einem
Minimum von 0,1 auf ein Maximum von 1[bar] eingestellt werden. Bei besonderen Bedingungen (zum Beispiel im
Fall eines geringeren Sollwertes als der RP selbst) kann dieser automatisch begrenzt werden. Um es dem Benutzer
leichter zu machen, erscheint auf der Seite fiir die Einstellung des RP unter dem RP-Symbol ebenfalls der effektive
Neustartdruck

OD: Anlagentyp

Mdgliche Werte 1 und 2 jeweils in Bezug auf feste und elastische Anlagen. Die Vorrichtung verlasst das Werk mit
Modalitat 1, die fir den groften Teil der Anlagen geeignet ist. Im Fall von Druckschwankungen, die nicht durch
Eingreifen auf die Parameter Gl und GP stabilisiert werden kénnen, auf die Modalitat 2 Gibergehen.

WICHTIG: In den beiden Konfigurationen &ndern sich auch die Werte der Einstellungsparameter GP und Gl.
Weiterhin sind die in Modalitét 1 eingestellten GP und Gl Werte in einem anderen Speicher enthalten als die in
Modalitét 2 eingestellten GP und Gl Werte. So wird zum Beispiel der GP-Wert der Modalitét 1, wenn auf Modalitéat
2 gewechselt wird, durch den GP-Wert der Modalitat 2 ersetzt, er wird jedoch gespeichert und ist bei Riickkehr in
Modalitat 1 vorhanden. Der gleiche auf dem Bildschirm erscheinende Wert hat ein anderes Gewicht in der einen
oder in der anderen Modalitét, da der Steuerlogarithmus unterschiedlich ist.

AD: Adressenkonfiguratio

Diese Konfiguration hat nur eine Bedeutung im Fall eines Multi-Inverter-Anschlusses. Kommunikationsadresse, die
der Vorrichtung zugewiesen werden soll, einstellen. Die méglichen Werte sind: automatisch (Default) oder manuell
zugewiesene Adresse. Die manuell eingesteliten Adressen konnen Werte von 1 bis 4 aufweisen. Die
Adressenkonfiguration muss fiir alle Vorrichtungen, die die Gruppe bilden, gleich sein: entweder fiir alle automatisch
oder fir alle manuell. Die Einstellung gleicher Adressen ist nicht erlaubt. Sei es im Fall der gemischten
Adressenzuweisung (einige manuell und einige automatisch) wie auch im Fall doppelter Adressen wird ein Fehler
gemeldet. Die Fehlermeldung erfolgt durch die Anzeige eines blinkende E anstelle der Maschinenadresse. Ist die
gewahlte Zuweisung automatisch, werden immer dann, wenn sich das System einschaltet, Adressen zugewiesen,
die anders als die vorhergehenden sein kénnen; dies hat jedoch keinen Einfluss auf die korrekte Funktionsweise.

MS: Mallsystem

Stellt das Mal3einheitensystem zwischen international und Angloamerikanische ein. Die angezeigten Gré3en sind in
Tabelle 14 aufgefiihrt.

HINWEIS: Der Fluss in Angloamerikanische MaReinheit (gal/ min) wird mit einem Umrechnungsfaktor gleich 1 gal =
4.0 Liter angegeben, was einer metrischen Gallone entspricht.

Angezeigte MaReinheiten
Grolie MaReinheit International MaReinheit Angloamerikanische
Druck bar psi
Temperatur °C °F

5 Tabelle 14: MaRReinheitensystem
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| Fluss | |/ min | gal / min |

AS: Assoziation der Vorrichtungen
Ermdglicht den Zugang in Modalitét Anschluss/Trennung mit folgenden Vorrichtungen:

- esy Andere Pumpe e.sybox fiir den Betrieb in Pumpgruppen bestehend aus max. 4 Elementen.
— esylink  Input-/Output-Steuereinheit e.sylink.
- DEV Andere eventuell kompatible Vorrichtungen.

Die Seite AS zeigt die Ikonen der verschiedenen verbundenen Vorrichtungen, mit darunter dem Kennwort und der jeweiligen Empfangsleistung. Ein
durchgehend eingeschaltetes Symbol bedeutet, dass die Vorrichtung angeschlossen ist und korrekt funktioniert; ein mit einem Balken versehenes
Symbol bedeutet eine konfigurierte Vorrichtung die zum Netz gehért, jedoch nicht festgestellt wurde.
Auf dieser Seite werden nicht alle im Ather vorhandenen Vorrichtungen angezeigt, sondern nur die Vorrichtungen, die unserem Netz
zugeordnet wurden. Lediglich die Ansicht der Vorrichtungen des eigenen Netzes erméglicht den Betrieb von mehreren analogen Netzen,
die gemeinsam im Wireless-Radius existieren, ohne dabei Uberschneidungen zu kreieren; auf diese Weise sieht der Benutzer nicht die
Elemente, die nicht zum Pumpsystem gehdren.
Uber diese Menuseite kann ein Element des persénlichen Wireless-Netzes angeschlossen oder getrennt werden. Beim Start der Maschine zeigt der
Menupunkt AS keine Verbindung, weil keine Vorrichtung angeschlossen ist. Unter diesen Bedingungen erscheint die Aufschrift “No Dev” und die LED
COMM bleibt aus. Nur eine Aktion des Bedieners erméglicht das Hinzufiigen oder die Wegnahme von Vorrichtungen durch Anschluss- oder
Trennvorgange.
Assoziation der Vorrichtungen:
Das Driicken von ,+" 5 Sekunden lang setzt die Maschine in den Suchstatus fiir die Wireless-Assoziation und teilt diesen Status durch Blinken und
durch das Led COMM mit. Sobald zwei Maschinen in einem Kommunikationsnutzbereich in diesen Status versetzt werden, erfolgt eine Verbindung
zwischen den beiden Elementen. Ist eine Assoziation filr eine oder beide Maschinen nicht méglich, wird der Vorgang beendet und auf jeder Maschine
erscheint ein Pop-up mit der Nachricht ,Assoziation nicht durchfiihrbar”. Eine Assoziation kann nicht méglich sein, weil eine Vorrichtung, die assoziiert
werden soll, bereits in der maximal méglichen Anzahl enthalten ist oder weil die zu assoziierende Vorrichtung nicht erkannt wird. In letzterem Fall die
Prozedur von Anfang an wiederholen. Der Suchstatus nach Assoziation bleibt bis zur Erkennung der zu assoziierenden Vorrichtung aktiv (unabhéngig
vom Ausgang der Assoziation); falls nach Ablauf von 1 Minute keine Vorrichtung erkannt wird, wird der Assoziationsstatus automatisch verlassen.
Der Suchstatus nach Wireless- Assoziation kann jederzeit verlassen werden, indem SET oder MODE gedrtickt wird.
WICHTIG: Nachdem einmal die Zuordnung zwischen 2 oder mehr Geraten durchgefiihrt wurde, kann am Display ein Pop-up-Fenster
erscheinen, in dem die Ausbreitung der Konfiguration gefordert wird. Dies geschieht, wenn die Gerdte verschiedene
Konfigurationsparameter haben (s.B. Setpoint SP, RP, usw.). Durch Driicken von + an einer Pumpe wird die Ausbreitung der Konfiguration
der entsprechenden Pumpe auf die anderen zugeordneten Pumpen aktiviert. Nachdem einmal die Taste + gedriickt wurde, erscheinen
Pop-up-Fenster mit der Aufschrift “Warten...”, und wenn die Phase abgeschlossen ist, beginnen die Pumpen mit angeglichenen sensiblen
Parametern reguldr zu arbeiten; fiir néhere Angaben siehe Absatz 11.4.5.
Trennung der Vorrichtungen:
Um eine zu einer bereits vorhandenen Gruppe gehérende Vorrichtung zu trennen, zur Seite AS (Installateur-Mendl) der Vorrichtung gehen und die
Taste — mindestens 5 Sekunden lang drlicken. Nach diesem Vorgang werden alle lkonen der verbundenen Vorrichtungen durch die Aufschrift “No
DeV” ersetzt und die LED COMM. bleibt ausgeschaltet.
Auswechseln der Vorrichtungen:
Um eine Vorrichtung einer vorhandenen Gruppe auszuwechseln, muss die betreffende Vorrichtung getrennt, und die neue Vorrichtung wie in den
obigen Prozeduren beschrieben zugeordnet werden. Kann das zu ersetzende Element nicht getrennt werden (weil defekt oder nicht verfiighar), muss
die Prozedur zur Trennung jeder einzelnen Vorrichtung durchgefiihrt und eine neue Gruppe erstellt werden.

PR: Ferngesteuerter Mit dem Parameter PR kann ein ferngesteuerter Drucksensor gewahlt werden.

Die Grundeinstellung ist ‘kein Sensor’. Zur Erfillung seiner Funktionen wird der ferngesteuerte Sensor an eine
Steuereinheit angeschlossen und diese der e.sybox zugeordnet, s. Abschn. 5.1. - Betrieb mit Steuereinheit.

Ist eine Verbindung zwischen e.sybox und Steuereinheit eingerichtet und der ferngesteuerte Drucksensor wurde
angeschlossen, beginnt der Sensor an zu arbeiten. Ist der Sensor aktiv, erscheint ein Symbol auf dem Display, das
einen stilisierten Sensor mit einem groRen P darin zeigt.

Der ferngesteuerte Sensor arbeitet in Synergie mit dem Innensensor, so dass der Druck nie unter den Sollwertdruck
an den zwei Stellen in der Anlage (Innensensor und ferngesteuerter Sensor) sinkt. Dadurch kénnen eventuelle
Druckverluste ausgeglichen werden.

HINWEIS: Um den Sollwertdruck an der Stelle mit dem geringeren Druck beizubehalten, kann der Druck an der
anderen Stelle hoher sein als der Sollwertdruck.

9.6 MENU TECHNISCHER KUNDENDIENST

Strukturelle Einstellungen diirfen nur von Fachpersonal oder unter direkter Aufsicht des Kundendienstnetzes vorgenommen werden. Vom Hauptmenu
aus gleichzeitig die Tasten ,MODE” und “SET”" und ,+" gedriickt halten, bis ,TB” auf dem Bildschirm erscheint (oder das Auswahlmenu durch Driicken
von + oder - verwenden). Das Menu erméglicht die Anzeige und Modifizierung verschiedener Konfigurationsparameter: Mit der Taste MODE kénnen
die Menuseiten durchlaufen werden, die Tasten + und - ermdglichen jeweils die Erhéhung oder Senkung des betreffenden Parameters. Um das
laufende Menu zu verlassen und zum Hauptmenu zuriickzukehren, SET driicken.

MENU TECHNISCHER KUNDENDIENST
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TB: Blockierungzeit
Wassermangel

Die Einstellung der Wartezeit fiir die Blockierung wegen Wassermangel erméglicht die Zeitwahl (in Sekunden) fiir die
Vorrichtung, um den Wassermangel anzuzeigen. Die Anderung dieses Parameters kann niitzlich sein, wenn eine
Verspatung bekannt ist zwischen dem Moment, in dem der Motor eingeschaltet wird und dem Moment, in dem effektiv
die Ausgabe erfolgt. Ein Beispiel dafiir kann eine Anlage sein, bei welcher die Absaugleitung besonders lang ist und
die ein paar kleine Leckagen hat. In diesem Fall kann es geschehen, dass die zur Frage stehende Leitung sich leert
und auch wenn kein Wasser fehlt, die Elektropumpe eine gewisse Zeit bendtigt, um sich wieder aufzuladen, einen
Durchfluss herzustellen und die Anlage in Druck zu versetzen.

T1: VerzGgerung
Niedrigdruck (Funktion
kiwa)

Stellt die Ausschaltzeit des Inverters ein, beginnend mit dem Erhalt des Niedrigdrucksignals (siehe Einstellung der
Niedrigdruckfeststellung Abschn. 9.6). Das Niedrigdrucksignal kann an jedem der 4 Eingange empfangen werden,
indem der Eingang entsprechend konfiguriert wird (siche Setup der Digitalhilfseingange IN2, IN3, IN4, Abschn. 9.6).
T1 kann zwischen 0 und 12 Sek. eingestellt werden. Die Werkseinstellung betragt 2 Sek.

T2:
Ausschaltverzdgerung

Stellt die Verspétung ein, mit welcher sich der Inverter ab dem Moment ausschalten muss, an in dem die
Ausschaltbedingungen erreicht werden: Druckausgleich der Anlage und Durchfluss geringer als minimaler Fluss. T2
kann zwischen 2 und 120 Sek. eingestellt werden. Die Werkseinstellung betrégt 10 Sek.

GP: Proportionaler
Gewinnkoeffizient

Die Bedingung proportional muss in der Regel fiir elastische Systeme erhéht werden (zum Beispiel PVC-Leitungen)
und im Fall von starren Anlagen gesenkt werden (zum Beispiel Leitungen aus Eisen).

Um den Druck in der Anlage konstant zu halten, fihrt der Inverter eine Kontrolle vom Typ Pl am gemessenen
Druckfehler durch. Auf der Grundlage dieses Fehlers kalkuliert der Inverter die an den Motor zu liefernde Leistung.
Der Ablauf dieser Kontrolle héngt von den eingestellten GP und Gl-Parametern ab. Um den unterschiedlichen
Verhaltensweisen der verschiedenen Hydraulikanlagen, wo das System eingesetzt werden kann,
entgegenzukommen, erlaubt der Inverter die Auswahl andere Einstellungen als die werkseitig eingestellten. Fir fast
alle Anlagen sind die GP- und Gl-Parameter optimal. Sollten sich Regulierungsprobleme einstellen, kénnen diese
Einstellungen veréndert werden.
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Gl: Integraler Im Fall von groRen Druckabféllen bei plétzlicher Zunahme der Durchflussmenge oder einer langsamen Reaktion des

Gewinnkoeffizient Systems den GI-Wert erhéhen. Im Fall von Druckschwankungen um den Sollwert herum muss der GI-Wert hingegen
gesenkt werden.
WICHTIG: Um zufriedenstellende Druckregulierungen zu erhalten, muss in der Regel auf GP wie auch auf Gl eingegriffen
werden.

RM: Maximale Schreibt den Umdrehungen der Pumpe eine Grenze vor.

Geschwindigkeit

Einstellung der Anzahl der Vorrichtungen und Reserven

NA: Aktive Stellt die Hochstzahl der Vorrichtungen ein, die am Pumpvorgang beteiligt sind.

Vorrichtungen Kann Werte zwischen 1 und der Anzahl der vorhandenen Vorrichtungen aufweisen (max. 4). Der Default-Wert fiir

NA ist N, d.h. die Anzahl der in der Kette vorhandenen Vorrichtungen; dies bedeutet, dass bei Hinzufiigen oder
Wegnahme von Vorrichtungen aus der Kette NA immer den Wert annimmt, der den automatisch festgestellten
Vorrichtungen entspricht. Durch Einstellung eines von N abweichenden Wertes wird fiir die eingestellte Anzahl die
maximale Anzahl an Vorrichtungen eingestellt, die am Pumpvorgang teilnehmen kénnen.

Dieser Parameter dient in den Féllen, in denen eine begrenzte Anzahl an Pumpen eingeschaltet bleiben kann oder
soll und wenn eine oder mehrere Vorrichtungen als Reserve dienen sollen (siehe 9.6 IC: Konfiguration der Reserve
und nachfolgende Beispiele). Auf der gleichen Menuseite kénnen auch die beiden anderen damit in Verbindung
stehenden Systemparameter eingesehen werden (ohne diese &ndern zu kénnen), d.h. N, die Anzahl der automatisch
vom System erfassten Vorrichtungen und NC, die maximale Anzahl der gleichzeitigen Vorrichtungen.

NC: Gleichzeitige Stellt die Hochstzahl an Vorrichtungen ein, die gleichzeitig arbeiten kdnnen. Die Werte kénnen zwischen 1 und NA
Vorrichtungen liegen. Als Default-Wert nimmt NC den Wert NA an, das bedeutet, auch wenn NA zunimmt, nimmt NC den Wert von
NA an. Durch Einstellung eines von NA abweichenden Wertes wird die Bindung an NA aufgehoben und die maximale
Anzahl an gleichzeitigen Vorrichtungen fixiert sich auf die eingestellte Anzahl. Dieser Parameter dient in den Fallen,
in denen eine begrenzte Anzahl an Pumpen eingeschaltet bleiben kann oder soll (siehe 9.6 IC: Konfiguration der
Reserve und nachfolgende Beispiele). Auf der gleichen Menuseite kénnen auch die beiden anderen damit in
Verbindung stehenden Systemparameter eingesehen werden (ohne diese &ndern zu kdnnen), d.h. N, die Anzahl der
automatisch vom System erkannten Vorrichtungen und NA, die Anzahl der aktiven Vorrichtungen.

IC: Konfiguration der Konfiguriert die Vorrichtung als automatisch oder als Reserve. Bei Konfiguration auf auto (Default) nimmt die
Reserve Vorrichtung am normalen Pumpvorgang teil, bei Konfiguration als Reserve wird ihr eine minimale Startprioritat
zugewiesen, d.h. die Vorrichtung mit dieser Einstellung startet immer als letzte. Wird eine Anzahl an aktiven
Vorrichtungen eingestellt, die im Vergleich zu der vorliegenden Vorrichtungsanzahl um 1 geringer ist und ein Element
als Reserve eingestellt wird, hat dies die Auswirkung, dass unter normalen Bedingungen die Reservevorrichtung
nicht am normalen Pumpvorgang teilnimmt. In dem Fall, in dem eine der Vorrichtungen, die am Pumpvorgang
teilnimmt eine Betriebsstérung aufweist (dies kann fehlende Stromversorgung, der Eingriff einer Schutzvorrichtung
0.4. sein), setzt die Reservevorrichtung ein.

Der Status Reservekonfiguration ist auf folgende Weisen einsehbar: auf der Seite Mehrfachpumpensystem,
erscheint der obere Teil des Symbols farbig; auf den Seiten AD und auf der Hauptseite erscheint das
Kommunikationssymbol mit der Adresse der Vorrichtung mit der Nummer auf farbigem Untergrund. Die als Reserve
konfigurierten Vorrichtungen kénnen innerhalb eines Pumpsystems auch mehr als eine sein. Auch wenn sie nicht
am Pumpvorgang teilnehmen, werden die als Reserve konfigurierten Vorrichtungen auf jeden Fall durch den
Algorithmus Verstopfungsschutz leistungsfahig gehalten. Der Algorithmus Verstopfungsschutz wechselt alle 23
Stunden die Startprioritdt und sorgt fiir einen 1 Minute wahrenden Durchfluss in jeder Vorrichtung. Dieser
Algorithmus ist darauf ausgerichtet, den Verfall des Wassers im Rad zu vermeiden und die Bewegungsorgane
leistungsfahig zu halten; er ist fir alle Vorrichtungen niitzlich und im Besonderen fiir die als Reserve konfigurierten
Vorrichtungen, die unter normalen Bedingungen nicht arbeiten.

Konfigurationsbeispiele fiir Mehrfachpumpenanlagen:

Beispiel 1:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 2 Vorrichtungen (N=2 automatisch erhoben) davon 1 als aktiv eingestellt (NA=1), 1 als gleichzeitig (NC=1 oder
NC=NA da NA=1 ist) und 1 als Reserve (IC=Reserve auf einer der beiden Vorrichtungen). Die Auswirkung ist folgende: Die nicht als Reserve
konfigurierte Vorrichtung startet und arbeitet allein (auch wenn sie die hydraulische Belastung nicht aufrechterhalten kann und der realisierte Druck
zu niedrig ist). Sollte bei dieser Vorrichtung ein Ausfall entstehen, tritt die Reservevorrichtung ein.

Beispiel 2:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 2 Vorrichtungen (N=2 automatisch erhoben) dabei sind alle Vorrichtungen aktiv und gleichzeitig
(Werkseinstellungen NA=N und NC=NA und 1 als Reserve (IC=Reserve auf einer der beiden Vorrichtungen). Die Auswirkung ist folgende: Die
nicht als Reserve konfigurierte Vorrichtung startet als erste, ist der realisierte Druck zu niedrig, startet auch die zweite als Reserve konfigurierte
Vorrichtung. Auf diese Weise wird stets versucht, den Gebrauch einer speziellen Vorrichtung zu schiitzen (die als Reserve konfigurierte), was von
Vorteil ist, wenn eine groRere hydraulische Belastung vorliegt.

Beispiel 3:

Eine Pumpgruppe bestehend aus 4 Vorrichtungen (N4 automatisch erhoben) davon 3 als aktiv eingestellt (NA=3), 2 als gleichzeitig (NC=2) und 1
als Reserve (IC=Reserve auf zwei Vorrichtungen). Die Auswirkung ist folgende: Maximal 2 Vorrichtungen starten gleichzeitig. Der Betrieb der
beiden Vorrichtungen, die gleichzeitig arbeiten kdnnen, erfolgt mittels Rotation unter den 3 Vorrichtungen, so dass die jeweilige max. Wechselzeit
(ET) eingehalten wird. Sollte eine der aktiven Vorrichtungen einen Ausfall haben, tritt keine Reserve ein, da mehr als2 Vorrichtungen jeweils (NC=2)
nicht starten kdnnen und 2 aktive Vorrichtungen weiterhin vorhanden sind. Die Reserve setzt ein, wenn eine der beiden verbliebenen Vorrichtungen
in den Fehlerzustand geht.
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ET: Max. Wechselzeit

Stellt die maximale kontinuierliche Arbeitszeit einer Vorrichtung innerhalb einer Gruppe ein. Sie hat nur bei den

Pumpgruppen Bedeutung, die Uber untereinander verbundene Vorrichtungen verfligen. Die Zeit kann zwischen 1

Min. und 9 Stunden eingestellt werden; die Werkseinstellung betragt 2 Stunden.

Wenn die Zeit ET einer Vorrichtung verfallen ist, wird die Startreihenfolge des Systems neu zugewiesen und die

Vorrichtung mit der verfallenen Zeit auf die minimale Prioritét gebracht. Diese Strategie hat das Ziel, die Vorrichtung,

die bereits gearbeitet hat, am wenigsten zu benutzen und die Arbeitszeit zwischen den verschiedenen Maschinen,

die die Gruppe bilden, auszugleichen. Sollte die hydraulische Ladung auf jeden Fall den Einsatz der betreffenden

Vorrichtung bendtigen, obwohl die Vorrichtung an die letzte Stelle gesetzt wurde, wird diese starten, um den

Druckausgleich der Anlage zu gewdhrleisten.

Die Startprioritat wird erneut unter zwei Bedingungen auf der Grundlage der Zeit ET zugewiesen:

— Austausch wahrend des Pumpvorgangs: Wenn die Pumpe ununterbrochen bis zur Uberschreitung der absoluten
Hochstpumpdauer eingeschaltet bleibt.

— Austausch im Standby: Wenn sich die Pumpe im Standby befindet, jedoch 50% der ET-Zeit Giberschritten wurden.

Wird ET gleich 0 eingestellt, erfolgt ein Austausch in Standby. Immer dann, wenn eine Pumpe der Gruppe beim
nachfolgenden Neustart stehen bleibt, startet eine andere Pumpe. Wenn der Parameter ET (Max. Wechselzeit) auf
0 steht, erfolgt bei jedem Neustart ein Austausch, unabhéngig von der effektiven Arbeitszeit der Pumpe.

AY: Anti Cycling

Wie in Abschnitt 9 beschrieben, dient diese Funktion der Vermeidung von héufigen Ein- und Ausschaltungen im Fall
von Anlagenleckagen. Die Funktion kann mit zwei verschiedenen Modalitaten freigeschaltet werden: normal und
smart. In der normalen Modalitat blockiert die elektronische Steuerung den Motor nach N identischen Start- und
Stopp-Zyklen. In der Modalitét smart hingegen wirkt er auf den Parameter RP ein, um die negativen Auswirkungen
durch die Leckagen zu verringern. Falls die Einstellung ,Ausgeschaltet” vorliegt, greift die Funktion nicht ein.

AE: Freischaltung
Antiblockierungsfunktion

Diese Funktion dient dazu, mechanische Blockierungen im Fall langere Stillstandszeiten zu vermeiden; sie agiert,
indem die Pumpe regelmaRig in Rotation versetzt wird. Wenn die Funktion freigeschaltet ist, fiihrt die Pumpe alle 23
Stunden einen Antiblockierungszyklus von 1 Minute Dauer aus.

AF: Freischaltung
Antigefrierfunktion

Ist diese Funktion freigeschaltet, wird die Pumpe automatisch in Rotation versetzt, wenn die Temperatur Werte nahe
des Gefrierpunktes erreicht und ein Schaden an der Pumpe vermieden werden kann.

Setup der Digitaleingange IN1, IN2, IN3, IN4

In diesem Abschnitt sind die Funktionsweisen und mdglichen Konfigurationen der Eingange an der Steuereinheit dargestellt, die Giber Wireless mit
der Vorrichtung mittels Parameter 11, 12, 13, 14 verbunden sind. Fiir die elektrischen Anschliisse siehe das Handbuch der Steuereinheit. Die
Eingénge IN1..IN4 sind untereinander gleich und jeder von ihnen kann mit allen Funktionsweisen assoziiert werden. Uber die Parameter 11, 12, 13,
14 wird die gewlnschte Funktion dem zugehdrigen Eingang zugeordnet (IN1, IN2, IN3, IN4.). Jede mit den Eingéngen assoziierte Funktion ist
tiefgehender in diesem Abschnitt erldutert. Tabelle 15 fasst die Funktionsweisen und verschiedenen Konfigurationen zusammen. Die
Werkskonfigurationen sind in Tabelle 16 ersichtlich.

Werkskonfigurationen der digitalen Eingénge IN1, IN2, IN3, IN4
Eingang Wert Tabelle 15: Werkskonfigurationen der Eingénge
1 0 (Ausgeschaltet)
2 0 (Ausgeschaltet)

2 ggﬁﬂzgzzgﬂgig Tabelle 16: Konfigurationen der Eingange
Zusammenfassende Tabelle der mdglichen Konfigurationen der digitalen Eingénge IN1, IN2, IN3, IN4 und ihrer Funktionsweise
Valeur Eingang INx zugeordnete Funktion Anzeige Qer aktiven assozlierten

Eingangsfunktion

0 Ausgeschaltete Eingangsfunktionen

1 Wassermangel am externen Schwimmer (NO) Symbol Schwimmer (F1)

2 Wassermangel am externen Schwimmer (NC) Symbol Schwimmer (F1)

3 Hilfssollwert Pi (NO) in Bezug auf den verwendeten Eingang Px

4 Hilfssollwert Pi (NC) in Bezug auf den verwendeten Eingang Px

5 Allgemeine Systemabschaltung des Motors von externem Signal (NO) F3

6 Allgemeine Systemabschaltung des Motors von externem Signal (NC) F3

7 Allgemeine Systemabschaltung des Motors von externem Signal (NO) + Reset der F3
wiederherstellbaren Blockierungen

8 Allgemeine Systemabschaltung des Motors von externem Signal (NC) + Reset der F3
wiederherstellbaren Blockierungen

9 Reset der wieder herstellbaren Blockierungen NO

10 Eingang Niedrigdrucksignal NO, automatische und manuelle Wiederherstellung F4

11 Eingang Niedrigdrucksignal NC, automatische und manuelle Wiederherstellung F4

12 Eingang Niedrigdrucksignal NO, nur manuelle Wiederherstellung F4

13 Eingang Niedrigdrucksignal NO, nur manuelle Wiederherstellung F4
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Sperrung der Funktionen im Zusammenhang mit dem Eingang
Mit Einstellung des Konfigurationswertes 0 fiir einen Eingang resultiert jede mit dem Eingang assoziierte Funktion als ausgeschaltet, unabhangig
vom Signal an den Klemmen des Eingangs selbst.

Einstellung Funktion externer Schwimmer

Der externe Schwimmer kann an jeden beliebigen Eingang angeschlossen werden; fir die elektrischen Anschliisse siehe das Handbuch der
Steuereinheit. Man erhélt die Funktion Schwimmer, indem am Parameter Ix an dem Eingang, an dem der Schwimmer angeschlossen wurde, einer
der Werte aus Tabelle 18 eingegeben wird.

Die Aktivierung der Funktion externer Schwimmer generiert die Blockierung des Systems. Die Funktion dient der Verbindung des Eingangs mit
einem Signal, das von einem Schwimmer kommt und Wassermangel meldet. Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol des Schwimmers
auf der Hauptseite angezeigt. Um das System zu blockieren und den Fehlerzustand F1 zu erreichen, muss der Eingang mindestens 1 Sek. lang
aktiviert sein. Wenn der Fehlerzustand F1 vorliegt, muss der Eingang mindestens 30 Sek. lang deaktiviert sein, bevor sich das System entriegelt.
Das Verhalten der Funktion ist t in Tabelle 17 zusammengefasst.

Falls gleichzeitig mehrere schwimmende Funktionen an verschiedenen Eingangen konfiguriert sind, meldet das System F1, wenn mindestens 1
Funktion aktiviert wird und nimmt den Alarm zuriick, wenn keine Funktion aktiviert ist.

Verhalten der Funktion externer Schwimmer je nach Ix und Eingang
Parameter Bildschirmanzei
wert  |Eingangskonfiguration | Eingangsstatus Funktionsweise ge
IX
Nicht vorhanden Normal Keine
1 Aktiv mit hohem Signal im Syjﬁ? rtﬂa(ék\ﬁ?ng
Eingang (NO) Vorhanden g F1
Wassermangel am
externen Schwimmer
Systemblockierung
o . . aufgrund von
2 Aktiv mit r_uedrlgem Signal| Nicht vorhanden Wassermangel am F1
am Eingang (NC) .
externen Schwimmer
Vorhanden Normal Keine

Tabelle 17: Funktion externer Schwimmer
Einstellung Eingangsfunktion hinssunwerd
Das Signal fiir die Freischaltung des Hilfssollwerts kann an irgendeinem der 4 Eingange erfolgen (fiir die elktrischen Anschliisse siehe das
Handbuch der Steuereinheit). Die Funktion Hilfssollwert erhdlt man durch Einstellung des Parameters Ix, bezogen auf den Eingang, an dem der
Anschluss ausgefiihrt wurde, gemaf Tabelle 19. Beispiel: Um Paux 2 zu verwenden, muss 12 auf 3 oder 4 eingestellt und der Eingang 2 an der
Steuereinheit verwendet werden; in diesem Zustand wird, wenn Eingang 2 mit Energie versorgt wird, der Druck Paux 2 realisiert und auf dem
Display erscheint P2. Die Funktion Hilfssollwert modifiziert den Sollwert des Systems vom Druck SP (siehe Abschn. 9.3 - Sollwert-Menu) bis zum
Druck Pi, wobei i filr den verwendeten Eingang steht. Auf diese Weise werden aul3er SP weitere 4 Drucke P1, P2, P3, P4 verfiighar gehalten
Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol Pi auf der Hauptseite angezeigt. Damit das System mit dem Hilfssollwert arbeitet, muss der Eingang
mindestens 1 Sek. lang aktiviert sein. Wenn mit dem Hilfssollwert gearbeitet wird, muss fiir die Rickkehr zur Arbeit mit dem Sollwert SP der
Eingang mindestens 1 Sek. lang deaktiviert sein. Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 18 zusammengefasst. Falls gleichzeitig mehrere
Hilfssollwertfunktionen an verschiedenen Eingangen konfiguriert sind, meldet das System Pi, wenn mindestens 1 Funktion aktiviert wird. Fir
gleichzeitige Aktivierungen ist der realisierte Druck der geringste unter denjenigen mit aktivem Eingang. Der Alarm wird zurtickgenommen, wenn
kein Eingang aktiviert ist.

Verhalten der Funktion Hilfssollwert je nach Ix und Eingang
et || SIS | SO oo | BT
Aktiv mit hohem | Nicht vorhanden Hilfssollwert x nicht aktiv Keine
3 Signa émcl)i)ingang Vorhanden Hilfssollwert x aktiv Px
Aktiv mit niedrigem | Nicht vorhanden Hilfssollwert x aktiv Px
4 Signal ?’ilncl)iingang Vorhanden Hilfssollwert x nicht aktiv Keine

Tabelle 18: Hilfssollwert
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Einstellung Systemabschaltung und Fehlerriicksetzung

Das Signal fiir die Freischaltung des Systems kann an einem beliebigen Eingang erfolgen (fiir die elektrischen Anschliisse siehe Handbuch der
Steuereinheit). Man erhélt die Funktion Systemabschaltung, indem der Parameter Ix, bezogen auf den Eingang, an den das Signal angeschlossen
wurde, mit dem das System abschaltet werden soll, auf einen der Werte in Tabelle 19 eingestellt wird. Ist die Funktion aktiv, wird das System
komplett abgeschaltet und das Symbol F3 auf der Hauptseite angezeigt. Falls gleichzeitig mehrere Funktionen fiir die Systemausschaltung an
verschiedenen Eingangen konfiguriert sind, meldet das System F3, wenn mindestens 1 Funktion aktiviert wird und nimmt den Alarm zuriick, wenn
keine Funktion aktiviert ist. Damit das System die Funktion ausgeschaltet wirksam werden lasst, muss der Eingang mindestens 1 Sek. lang aktiviert
sein. Wenn das System ausgeschaltet ist, muss fur die Deaktivierung der Funktion (Wiederfreigabe des Systems) der Eingang mindestens 1 Sek.
lang deaktiviert sein. Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 18 zusammengefasst.

Falls gleichzeitig mehrere Funktionen ausgeschaltet an verschiedenen Eingéngen konfiguriert sind, meldet das System F3, wenn mindestens 1
Funktion aktiviert wird. Der Alarm wird zurlickgenommen, wenn kein Eingang aktiviert ist.

Diese Funktion ermdglicht die Riickstellung auch von eventuellen vorhandenen Fehlern, s. Tabelle 19.

Verhalten der Funktion Systemabschaltung und Fehlernullsetzung je nach Ix und Eingang
Wert .
Parameter Eingangskonfiguration Emgalrg]sstat Funktionsweise Bildschirmanzeige
Ix
Nicht . .
5 Aktiv mit hohem Signal im Eingang (NO) vorhanden Motor freigegeben Keine
Vorhanden Motor Ausgeschaltet F3
Nicht
6 Aktiv mit niedrigem Signal am Eingang (NC) | vorhanden Motor ausgeschaltet F3
Vorhanden Motor freigegeben Keine
o N Nicht Motor freigegeben Keine
7 Aktiv mit hohem Signal im Eingang (NO) vorhanden
Vorhanden |Motor abgeschaltet + Fehlerriicksetzung F3
Nicht "
8 Aktiv mit niedrigem Signal am Eingang (NC) | vorhanden Motor abgeschaltet + Fehlerriicksetzung F3
Vorhanden Motor freigegeben Keine
Nicht Motor freigegeben Keine
9 Aktiv mit hohem Signal im Eingang (NO) | vorhanden geg
Vorhanden Fehlerriicksetzung Keine

Tabelle 19: Systemabschaltung und Fehlerriicksetzen

Einstellung der Niedrigdruckfeststellung (KIWA)

Der Mindestdruckregler, der den Niedrigdruck feststellt, kann an jeden beliebigen Eingang angeschlossen werden (fir die elektrischen Anschliisse
siehe Handbuch der Steuereinheit). Die Funktion Niedrigdruckfeststellung erhdlt man, indem Parameter Ix, bezogen auf den Eingang, an dem das
Freigabesignal angeschlossen wurde, auf einen Wert in Tabelle 19 eingestellt wird.

Die Aktivierung der Funktion Niedrigdruckfeststellung generiert die Blockierung des Systems nach der Zeit T1 (siehe 7.6.2 - T1: Ausschaltzeit nach
dem Signal fur Niedrigdruck). Die Funktion dient der Verbindung des Eingangs mit einem Signal, das von einem Druckregler kommt und zu
geringen Druck an der Pumpenansaugung meldet. Wenn diese Funktion aktiv ist, wird das Symbol F4 auf der Hauptseite angezeigt.

Die MaRBnahme dieser Funktionalitédt bewirkt die Pumpenabschaltung, die automatisch oder manuell wieder aufgehoben werden kann. Die
automatische Wiederherstellung sieht vor, dass zum Verlassen des Fehlerzustands F4 der Eingang mindestens 2 Sek. lang deaktiviert wird, bevor
das System entsperrt wird. Um die Sperrung manuell aufzuheben, miissen die Tasten “+” und “-".” gleichzeitig betatigt und losgelassen werden.
Das Verhalten der Funktion ist in Tabelle 20 zusammengefasst.

Falls gleichzeitig mehrere Funktionen zur Niedrigdruckfeststellung an verschiedenen Eingéngen konfiguriert sind, meldet das System F4, wenn
mindestens 1 Funktion aktiviert wird und nimmt den Alarm zurlick, wenn keine Funktion aktiviert ist.

Verhalten der Funktion Niederdruckerfassung (KIWA) in Abhé&ngigkeit von Ix und dem Eingang
Wert . ' . .
Parameter Elngang_skonfl Status Funktionsweise Blldsc_hlrmanz
X guration | Eingang eige
Aktiv mit Systemblockierung aufgrund niedrigen Absaugdrucks, :
hohem Signal Vorhanden automatische und manuelle Wiederherstellung Keine
10 im Eingang Nicht Systemblockierung aufgrund niedrigen Absaugdrucks, F4
(NO) vorhanden automatische und manuelle Wiederherstellung
Aktivmit  |Vorhanden Normal F4
niedrigem .
1 Signal am vorﬂ;c:ctien Normal Keine
Eingang (NC)
Aktiv mit Vorhanden Systemblockierung aufgrun_d niedrigen Absaugdrucks. Nur Keine
12 hohem Signal manuelle Wiederherstellung
im Eingang Nicht Systemblockierung aufgrund niedrigen Absaugdrucks. Nur F4
(NO) vorhanden manuelle Wiederherstellung
13 Vorhanden Normal F4
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Aktiv mit
n|_edr|gem Vorhanden Systembloclgerung aufgrund medrygen Absaugdrucks, Keine
Signal am automatische und manuelle Wiederherstellung

Eingang (NC)

Setup der Ausgédnge OUT| Dieser Absatz zeigt die Funktionen und méglichen Konfigurationen der Ausgange OUT1 und OUT2 der mit den

OuT2

Parametern 01 und 02 kabellos an der Vorrichtung angeschlossenen Ein/Aus Schalteinheit.
Fir die elektrischen Anschliisse siehe das Handbuch der Steuereinheit.
Die Werkskonfigurationen sind in Tabelle 21 ersichtlich.

Werkskonfigurationen der Ausgange

Ausgang Wert
ouT1 2 (Fehler NO schlief3t sich)
OouT 2 2 (Pumpe in NO-Lauf schlief3t sich)

Tabelle 21: Werkskonfigurationen der Ausgange

01: Einstellung
Ausgangsfunktion 1

Ausgang 1 teilt einen aktiven Alarm mit (zeigt an, dass eine Systemblockierung erfolgt ist). Der Ausgang erméglicht den
Gebrauch eines sauberen Kontaktes, der normalerweise offen ist. Dem Parameter O1 sind Werte und Funktionsweisen
zugeordnet, die in Tabelle 22 angegeben sind.

02: Einstellung
Ausgangsfunktion 2

Ausgang 2 teilt den Gangzustand des Motors mit. Der Ausgang ermdglicht den Gebrauch eines sauberen Kontaktes, der
normalerweise offen ist. Dem Parameter O2 sind Werte und Funktionsweisen zugeordnet, die in Tabelle 22 angegeben sind.

Konfiguration der mit den Ausgéngen assoziierten Funktionen
ouT1 OuUT2
Ausgang_skonfl Aktivierungszusta Stalus des . Status des
guration Ausgangskontakt| Aktivierungszustand
nd os Ausgangskontaktes
Keine Funktion | Kontakt immer Keine Funktion .
0 , , Kontakt immer offen
assoziiert offen assoziiert
1 Keine Funktion | Kontaktimmer Keine Funktion Kontakt immer
assoziiert geschlossen assoziiert geschlossen
Im Fall . ) .
Blockierende blockierender Ausgangsakywerung .Befmdet 5|ch der Motor
2 : im Fall blockierender |im Lauf, schlief3t sich der
Fehler vorhanden| Fehler schlief3t
. Fehler Kontakt
sich der Kontakt
Im Fall
. blockierender | Ausgangsaktivierung | Befindet sich der Motor
Blockierende . . . N .
3 Fehler im Fall blockierender | im Lauf, 6ffnet sich der Tabelle 22
Fehler vorhanden| . . - )
Offnet sich der Fehler Kontakt Ausgangskonﬂgura’uon
Kontakt

FW: Update der Firmware

Auf dieser Seite kann die Firmware der e.sybox aktualisiert werden. Fiir diese Prozedur das Kap 11 konsultieren.

RF: Nullsetzen von
Fehlern und Warnungen

Durch gleichzeitiges 2 Sekunden langes Driicken der Tasten + und - wird die Fehler- und Warnungschronologie
geldscht. Unter dem Symbol RF ist die in der Historie vorhandene Fehleranzahl zusammengefasst (max. 64). Die
Historie ist vom MONITOR-Menu auf der Seite FF ersichtlich.

PW: Passwort andern

Die Vorrichtung verfiigt tiber ein Schutzsystem, das (ber Passwort funktioniert. Wird ein Passwort eingestellt, werden die
Parameter der Vorrichtung zugénglich und sichtbar, aber sie kénnen nicht verandert werden. Ist das Passwort (PW) ,0"
sind alle Parameter entriegelt und kdnnen modifiziert werden.Wird ein Passwort (Wert des PW nicht 0) benutzt, sind alle
Anderungen blockiert und auf der Seite PW wird ,XXXX" angezeigt. Ist das Passwort eingegeben, ist der Zugang zu allen
Seiten mdglich, jedoch wird beim Versuch ein Parameter zu &ndern ein Pop-up angezeigt, das die Eingabe des Passwortes
verlangt. Wird das richtige Passwort eingegeben, bleiben die Parameter nach letzer Betétigung einer Taste 10 Minuten
lang entriegelt und modifizierbar. Soll der Timer des Passwortes auf null gesetzt werden, auf die Seite PW gehen und 2
Sekunden klang gleichzeitig + und - driicken. Wird das richtige Passwort eingegeben, erscheint ein Vorhangeschloss, das
sich offnet, wahrend bei Eingabe des falschen Passwortes ein blinkendes Vorh@ngeschloss erscheint. Nach einer
Wiederherstellung der Werkseinstellungen wird das Passwort auf 0" gebracht. Jede Passworténderung wird nach Driicken
von Mode oder Set wirksam und jede nachfolgende Anderung eines Parameters verlangt die emeute Eingabe des neuen
Passwortes (z.B. der Installateur macht alle Einstellungen mit dem Default =0 PW-Wert und als letztes gibt er das PW so
ein, dass er sicher sein kann, dass die Maschine ohne jede weitere Handlung bereits gesichert ist). Im Fall des
Passwortverlustes gibt es 2 Mdglichkeiten, um die Parameter der Vorrichtung zu andern:
— Die Werte aller Parameter vermerken, die Vorrichtung mit den Werkseinstellungen wieder- herstellen, siehe
Abschnitt 10.3. Der Wiederherstellungsvorgang l6scht alle Parameter der Vorrichtung, einschlief3lich Passwort.
— Die Nummer auf der Seite des Passwortes vermerken, eine E-Mail mit dieser Nummer an den Kundendienst
senden, innerhalb von wenigen Tagen wird das Passwort versendet und die Vorrichtung kann entriegelt werden.
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Passwort Mehrfachpumpensysteme

Wird das PW eingegeben, um die Vorrichtung einer Gruppe zu entriegeln, werden alle Vorrichtungen entriegelt. Wird das PW an der Vorrichtung
einer Gruppe modifiziert, wirkt sich die Anderung auf alle Vorrichtungen aus. Wird die Sicherung durch PW an der Vorrichtung einer Gruppe
aktiviert (+ und - auf der PW-Seite wenn PW 0 ist), aktiviert sich der Schutz bei allen Vorrichtungen (fiir jegliche Anderung wird das PW verlangt).

10. RESET UND WERKSEINSTELLUNGEN

10.1 Generelle System-Riicksetzung

Um eine System-Riicksetzung durchfiihren zu kénnen, die 4 Tasten gleichzeitig 2 Sek. lang gedrtickt halten. Dieser Vorgang stimmt mit der Trennung
der Stromversorgung uberein, die vollstdndige Ausschaltung abwarten und erneut Strom zufilhren. Die Riicksetzung 16scht nicht die vom Benutzer
gespeicherten Einstellungen.

10.2 Werkseinstellungen

Die Vorrichtung verldsst das Werk mit einer Reihe von voreingestellten Parametern, die je nach den Bediirfnissen des Benutzers gedndert werden
kénnen. Jede Einstellungsanderung wird automatisch gespeichert und falls gewtnscht kdnnen jederzeit die Werkseinstellungen wiederhergestellt
werden (siehe Wiederherstellung der Werkseinstellungen Abschn. 8.3 - Wiederherstellung der Werkseinstellungen).

10.3 Wiederherstellung der Werkseinstellungen

Fir die Wiederherstellung der Werkseinstellungen die Vorrichtung ausschalten, das eventuelle vollstandige Ausschalten des Bildschirms abwarten,
die Tasten ,SET” und ,+" driicken und gedriickt halten und Stromversorgung herstellen; die beiden Tasten erst dann loslassen, wenn die Meldung
L,EE" erscheint. In diesem Fall wird eine Wiederherstellung der Werkseinstellungen vorgenommen (der Ausdruck und die ermneute Ablesung auf
EEPROM der permanent im FLASH-Speicher gespeicherten Werkseinstellungen). Nach der erfolgten Einstellung aller Parameter nimmt die
Vorrichtung ihren normalen Betrieb wieder auf.

ANMERKUNG: Nach Wiederherstellung der Werkseinstellungen ist die Neueinstellung aller Parameter der Anlagenmerkmale (Gewinne,
Sollwertdruck usw.) wie bei der ersten Installation erforderlich.

Werkseinstellungen
Kennwort Beschreibung Wert Installationsnotiz
TK Einschaltzeit Backlight 2 min
LA Sprache ENG
SP Sollwertdruck [bar] 3,0
P1 Sollwert P1 [bar] 2,0
P2 Sollwert P2 [bar] 2,5
P3 Sollwert P3 [bar] 35
P4 Sollwert P4 [bar] 40
R Umdrehungen pro Minute im manuellen 2400
Betrieb [rpm]
0D Anlagentyp 1 (Fest)
RP Druckminderung fiir den Neustart [bar] 03
AD Adressenkonfiguration 0 (Auto)
PR Ferngesteuerter Drucksensor Ausgeschaltet
MS Malsystem 0 (International)
B Blockierungsdauer Wassermangel [s] 15
T1 Verspétung Niedrigdruck (KIWA) [s] 2
T2 Ausschaltverzégerung [s] 10
GP Proportionaler Gewinnkoeffizient 05
Gl Integraler Gewinnkoeffizient 12
RM Maximale Geschwindigkeit [rpm] 3050
NA Aktive Vorrichtungen N
NC Gleichzeitige Vorrichtungen NA
IC Konfiguration der Reserve 1 (Auto)
ET Max. Wechselzeit [h] 2
AE Blockierschutzfunktion 1 (Freigeschaltet)
AF Antifreeze 1 (Freigeschaltet)
11 Funktion 11 0 (Ausgeschaltet)
12 Funktion 12 0 (Ausgeschaltet)
13 Funktion I3 0 (Ausgeschaltet)
14 Funktion 14 0 (Ausgeschaltet)
01 Ausgangsfunktion 1 2
02 Ausgangsfunktion 2 2
PW _Passyvort ande_rn 0 Tabelle 23: Werkseinstellungen
AY Anti-Cycling-Funktion AY 0 (Ausgeschaltet)
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11. SONDERINSTALLATIONEN

11.1 Verzdgerung des Selbstansaugers

Das Produkt wurde mit der Fahigkeit der Selbstansaugung konstruiert und als solches geliefert. Mit Bezug auf Abschn. 6: Das System ist in der Lage

selbstansaugend zu funktionieren, egal welche Installationsart gewahlt wird, sei es untenbiindig oder obenbiindig. Es gibt jedoch Félle, in welchen

die Selbstansaugfahigkeit nicht erforderlich ist oder Zonen vorhanden sind, in welchen die Verwendung von selbstansaugenden Pumpen untersagt
ist. Wahrend der Ansaugung zwingt die Pumpe einen Teil des bereits unter Druck stehenden Wassers in den Absaugebereich zurtickzukehren, bis
ein Vorlaufdruckwert erreicht wird, an dem das Gerét als angesaugt bezeichnet werden kann. An diesem Punkt schlieRt sich die Riicklaufleitung
volistandig. Diese Phase wiederholt sich bei jeder Einschaltung, auch bei angesaugter Pumpe, bis dieser Druckwert fiir die SchlieBung der

Riicklaufleitung erreicht wird (ca. 1 bar).

Dort wo das Wasser bereits druckausgeglichen an der Ansaugung des Gerates ankommt (maximal zuldssig 2 bar) oder immer dann, wenn die

Installation auf jeden Fall untenbiindig ist, kann (und ist in den Zonen, wo die Vorschriften es vorsehen, verpflichtend) die Schlieung der

Ricklaufleitung ausgeldst werden, wobei die Selbstansaugfahigkeit verlorengeht. Auf diese Weise hat man den Vorteil, das Einschnappgerdusch des

Schiebers bei jeder Systemeinschaltung zu vermeiden.

Um die SchlieBung der selbstansaugenden Leitung herbeizufiihren, folgende Schritte ausfihren:

Stromversorgung unterbrechen;

Gerét leeren (wenn die Ansaugung nicht bei ersten Installation gehemmt wurde).

Den Abflussdeckel auf jeden Fall entfernen, dabei darauf achten, die O-Ring-Dichtung nicht fallen zu lassen (Abb.17).

Mit Hilfe einer Zange den Schieber aus seiner Aufnahmestelle nehmen Der Schieber wird zusammen mit der O-Ring-Dichtung und mit der

Metallfeder, mit der er zusammengesetzt ist, entnommen.

5. Die Feder vom Schieber nehmen, den Schieber erneut mit der O-Ring-Dichtung in die Aufnahmestelle legen (Dichtungsseite zur Innenseite
der Pumpe, Schaft mit den Kreuzrippen nach auf3en).

6. Den Deckel festschrauben, wobei die Metallfeder so darin positioniert wird, dass sie zwischen den Deckel und die Kreuzrippen des
Schieberschaftes geklemmt wird. Beim Wiederauflegen des Deckels darauf achten, dass die entsprechende O-Ring-Dichtung korrekt in der
Aufnahmestelle liegt.

7. Pumpe beladen, Stromversorgung herstellen, Gerét starten.

NN

Abbildung 17

v

—

11.2 Wandinstallation
Dieses Produkt wurde auch fiir eine aufgehéngte Installation an der Wand mit dem separat zu erwerbenden Zubehérset von DAB vorgesehen. Die
Wandinstallation ist in Abbildung 18 dargestelli.

Abbildung 18 Abbildung 19

141



DEUTSCH

11.3 Installation Mit Schnellanschluss

DAB liefert ein Zubehérset fiir den Schnellanschluss des Gerétes. Es handelt sich um eine Basis mit Schnellanschluss, an dem die Anschlisse zur

Anlage realisiert werden kénnen und iber den das Gerat einfach angeschlossen/getrennt werden kann.

Vorteile:

— Realisierung und Test der Anlage auf der Baustelle, jedoch mit der Mdglichkeit, das eigentliche System bis zur Lieferung zu entfernen und auf
diese Weise mdgliche Bescha digungen zu vermeiden (Sté3e, Schmutz Diebstahl,...).

— Einfache Aufstellung des Systems mit ,Gabelstaplern” durch den Kundendienst im Fall der auBerordentlichen Wartung.

Das auf der Schnellanschlussstelle montierte Gerat ist in Abbildung 19 dargestelit.

11.4 Mehrfachblécke

11.4.1 Einfiihrung in die Mehrfachpumpensysteme

Unter Mehrfachpumpensystemen versteht man ein Pumpsystem, das aus einer Gesamtheit von Pumpen besteht, deren Vorldufe in eine gemeinsame
Sammelleitung flieRen. Die Vorrichtungen kommunizieren miteinander iber einen speziellen (Wireless-)Anschluss.

Die max. Anzahl an Vorrichtungen fiir die Bildung einer Gruppe ist 4.

Ein Mehrfachpumpensystem wird hauptséchlich fir Folgendes eingesetzt:

— Verstérkung der hydraulischen Leistungen im Vergleich zur einzelnen Vorrichtung.

— Gewahrleistung der Betriebskontinuitat im Fall des Ausfalls einer Vorrichtung.

— Aufteilung der Hochstleistung.

11.4.2 Realisierung einer Mehrfachpumpenanlage
Die hydraulische Anlage muss so symmetrisch wie méglich erstellt werden, damit eine gleichmaRig auf alle Pumpen verteilte Belastung realisiert wird.
Die Pumpen miissen alle an eine einzige Vorlaufleitung angeschlossen werden.

Fir den perfekten Betrieb der Druckausgleichsgruppe miissen fiir jede Vorrichtung gleich sein:

— die Hydraulikanschllisse

— die maximale Geschwindigkeit (Parameter RM)
Die Firmwares der angeschlossenen e.sybox miissen alle gleich sein. Nachdem die Hydraulikanlage realisiert wurde, muss die Pumpeneinheit mittels
Wireless-Zuordnung der Vorrichtungen erstellt werden (siehe Absatz 9.5.).

11.4.3 Wireless-Kommunikation
Die Vorrichtungen kommunizieren miteinander und verbreiten die Durchfluss- und Drucksignale (iber eine Wireless-Kommunikation.

11.4.4 Anschluss und Einstellung der Eingange

Die Eingénge der Steuereinheit dienen der Aktivierung der Schwimmerfunktionen, des Hilfssollwertes, der Systemausschaltung, des
Niedrigabsaugdrucks. Die Funktionen werden durch die Symbole Schwimmer (F1), Px, F3, F4 mitgeteilt. Die Funktion Paux realisiert, falls diese
aktiviert ist, in der Anlage einen Druckausgleich mit dem eingestellten Druckwert (siehe Abschn. 9.6 - Einstellung Funktion Eingang Hilfssollwert. Die
Funktionen F1, F3, F4 realisieren in 3 verschiedenen Fallen den Stillstand der Pumpe, siehe Abschn. 9.6. Die Einstellungsparameter der Eingénge
11, 12, 13, 14 sind Teil der Feineinstellungsparameter, folglich bewirkt die Einstellung eines dieser Parameter an einer beliebigen Vorrichtung die
automatische Angleichung aller Vorrichtungen. Parameter im Zusammenhang mit dem Mehrfachpumpenbetrieb.

Die im Menu sichtbaren Parameter sind im Hinblick auf die Mehrfachpumpen wie folgt klassifiziert:

— Nur Ableseparameter.

— Parameter mit lokaler Bedeutung

— Parameter mit Mehrfachpumpenkonfiguration die wiederum unterteilt werden kdnnen in: Feineinstellungsparameter / Parameter mit moglicher Angleichung

11.4.5 Bezugsparameter der Mehrfachpumpen

Parameter mit lokaler Bedeutung
Parameter, die unterschiedlich in den verschiedenen Vorrichtungen sein -~ Verzeichnis der Parameter mit lokaler Bedeutung an der
kénnen und in einigen Féllen ist es sogar notwendig, dass diese Vorrichtung:
unterschiedlich sind. Fir diese Parameter ist die automatische CT Kontrast
Angleichung der Konfiguration zwischen den verschiedenen BK  Helligkeit
Vorrichtungen nicht zuldssig. Zum Beispiel miissen bei der manuellen TK  Einschaltzeit Hintergrundbeleuchtung
Zuweisung die Adressen zwingend verschieden voneinander sein. RI Umdrehungen/Min. in manueller Modalitét
AD  Adressenkonfiguration
IC Reservekonfiguration
RF  Nullsetzen von Fehlern und Warnungen
Feineinstellungsparameter
Die Parameter, die notwendigerweise in der gesamten Kette aus NC  Anzahl gleichzeitige Vorrichtungen

Regulierungsgriinden angeglichen sein miissen. TB  Dry-run-Dauer

Verzeichnis der Feineinstellungsparameter: T1 Ausschaltzeit nach dem Signal filr Niedrigdruck
SP Sollwertdruck T2 Ausschaltzeit

P1 Hilfssollwert Eingang 1 Gl Integraler Gewinn

P2 Hilfssollwert Eingang 2 GP  Proportionaler Gewinn

P3 Hilfssollwert Eingang 3 11 Einstellung Eingang 1

P4 Hilfssollwert Eingang 4 12 Einstellung Eingang 2

RP  Druckminderung fur den Neustart 13 Einstellung Eingang 3

ET  Wechselzeit 14 Einstellung Eingang 4

AY  Anticycling OD  Anlagenart

NA  Anzahl aktive Vorrichtungen PR Ferngesteuerter Drucksensor

PW  Passwort andern
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Automatische Anpassung der Feineinstellungsparameter

Wird ein Mehrfachpumpensystem festgestellt, wird eine Kongruenzkontrolle der eingestellten Parameter durchgefiihrt. Sind die
Feineinstellungsparameter nicht zwischen allen Vorrichtungen angeglichen, erscheint auf dem Bildschirm jeder Vorrichtung eine Meldung, in der
verlangt wird, die Konfiguration dieser speziellen Vorrichtung auf das gesamte System auszudehnen. Nach Zusage werden die
Feineinstellungsparameter der Vorrichtung, auf die sich die Anfrage bezieht, auf alle Vorrichtungen der Kette verteilt.

Sollten Konfigurationen vorhanden sein, die nicht mit dem Gerat kompatibel sind, wird diesen Vorrichtungen die Verbreitung der Konfiguration nicht
erlaubt. Wahrend des normalen Betriebs bewirkt die Anderung eines Feineinstellungsparameters an einer Vorrichtung die automatische Anpassung
des Parameters ohne Bestatigung an alle anderen Vorrichtungen.

ANMERKUNG: Die automatische Angleichung der Feineinstellungsparameter hat keine Auswirkung auf alle anderen Parameterarten.

Im besonderen Fall der Einfilhrung einer Vorrichtung mit Werkseinstellungen in die Kette (im Fall, dass eine Vorrichtung eine bestehende ersetzt oder
eine Vorrichtung, die aus einer Wiederherstellung der Werkskonfiguration hervorgeht) nimmt die Vorrichtung mit Werkskonfiguration automatisch die
Feineinstellungsparameter der Kette an, wenn die vorliegenden Konfigurationen mit Ausnahme der Werkskonfigurationen kongruent sind.

Parameter mit méglicher Angleichung
Parameter, die zwischen unterschiedlichen Vorrichtungen auch nicht  Verzeichnis der Parameter mit moglicher Angleichung:
angeglichen werden konnen. Bei jeder Anderung dieser Parameterwird LA Sprache
bei Driicken von SET oder MODE angefragt, ob die Anderung auf die MS ~ MaRsystem
gesamte Kommunikationskette tibertragen werden soll. Wenn die Kette AE  Blockierschutz
in allen ihren Elementen gleich ist, wird auf diese Weise vermieden, die AF  Antifreeze
gleichen Daten bei allen Vorrichtungen einzugeben. 01  Ausgangsfunktion 1
02  Ausgangsfunktion 2
RM  Maximale Geschwindigkeit

11.4.6 Erststart Mehrfachpumpensystem
Die elektrischen und hydraulischen Anschliisse des gesamten Systems wie in Abschn. 4.1.1, 4.2.1 und in Abschn. 5.1. beschrieben ausfiihren. Die
Vorrichtungen einschalten und die Assoziationen so vornehmen, wie beschrieben in Abschnitt 9.5 - AS: Assoziation der Vorrichtungen.

11.4.7 Regulierung Mehrfachpumpe

Wenn ein Mehrfachpumpensystem eingeschaltet wird, erfolgt automatisch eine Zuweisung der Adressen und Gber einen Algorithmus wird eine
Vorrichtung als Leader der Regulierung bestimmt. Der Leader bestimmt die Geschwindigkeit und die Startreihenfolge jeder Vorrichtung, die Teil der
Kette ist. Die Regulierungsmodalitét ist sequenziell (die Vorrichtungen starten nacheinander). Bei Eintreten der Startbedingungen startet die erste
Vorrichtung; hat diese ihre maximale Geschwindigkeit erreicht, startet die ndchste Vorrichtung und so weiter. Die Startreihenfolge ist nicht unbedingt
zunehmend auf der Basis der Maschinenadresse, sondern hangt von den ausgefiihrten Arbeitsstunden ab, siehe 9.6 - ET: Wechselzeit.

11.4.8 Zuweisung der Startreihenfolge

Bei jeder Einschaltung des Systems wird jeder Vorrichtung eine Startreihenfolge zugewiesen. Auf dieser Grundlage erfolgen die Starts nacheinander
in der Reihenfolge der Vorrichtungen. Die Startreihenfolge wird wéahrend des Gebrauchs nach dem Bedarf der beiden nachfolgenden Algorithmen
verandert:

— Erreichen der maximalen Arbeitszeit.

— Erreichen der maximalen Stillstandszeit.

11.4.9 Max. Wechselzeit

Auf der Grundlage des Parameters ET (Max. Wechselzeit) verfigt jede Vorrichtung iber einen Arbeitszeitzéhler, auf dessen Grundlage die

Startreihenfolge nach folgendem Algorithmus aktualisiert wird:

— Wird mindestens die Halfte des Wertes ET tberschritten, erfolgt beim ersten Ausschalten des Inverters (Wechsel zu Standby) der Prioritatstausch);

— Wird der Wert ET erreicht, ohne dass ein Stillstand erfolgt, schaltet sich der Inverter automatisch aus und diese Vorrichtung wird auf die minimale
Neustartprioritat versetzt (Austausch wéhrend des Systemlaufs).

Wenn der Parameter ET (Max. Wechselzeit) auf 0 steht, erfolgt bei jedem Neustart ein Austausch.

Siehe 9.6 - ET: Wechselzeit.

11.4.10 Erreichen der maximalen Stillstandszeit

Das Mehrfachpumpensystem verfiigt Gber einen Riickstau-Schutzlogarithmus, der dazu dient, die Pumpen leistungsféhig zu halten und die Integrit&t
der gepumpten Flissigkeit aufrechtzuerhalten. Es funktioniert durch eine Rotation in der Pumpreihenfolge, damit jede Pumpe mindestens alle 23
Stunden einen Durchfluss von 1 Minute aufweist. Dies erfolgt unabhéngig von der Konfiguration der Vorrichtung (Enable oder Reserve). Der
Prioritatsaustausch sieht vor, dass die seit 23 Stunden stillstehende Vorrichtung in der Startreihenfolge in die héchste Prioritat versetzt wird. Dies
bedeutet, dass bei Durchflussbedarf diese die erste ist, die starten wird. Die als Reserve konfigurierten Vorrichtungen haben Vorrang vor den anderen.
Der Algorithmus beendet seine Handlung, wenn die Vorrichtung mindestens 1 Minute lang Durchfluss erzeugt hat.

Nach Beendigung des Riickstauschutzeingriffes wird die Vorrichtung, wenn sie als Reserve konfiguriert ist, wieder auf minimale Prioritat
zuriickgesetzt, um sie vor Verschleil’ zu schiitzen.
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11.4.11 Reserven und Anzahl der Vorrichtungen, die am Pumpvorgang beteiligt sind
Das Mehrfachpumpensystem liest die Anzahl der in Kommunikation verbundenen Elemente
ab und nennt diese Anzahl N. Auf der Grundlage der Parameter NA und NC entscheidet es,
wie viele und welche Vorrichtungen in einem bestimmten Moment arbeiten missen.

NA stellt die Anzahl der Vorrichtungen dar, die am Pumpvorgang beteiligt sind. NC stellt die
Héchstzahl an Vorrichtungen dar, die gleichzeitig arbeiten kénnen.

Sind in einer Kette NA aktive Vorrichtungen und NC gleichzeitige Vorrichtungen, bedeutet dies
bei NC geringer als NA, dass maximal gleichzeitig NC Vorrichtungen starten und dass diese
Vorrichtungen sich zwischen NA Elementen austauschen. Ist eine Vorrichtung als
Reserveprioritat konfiguriert, wird sie als letzte in der Startreihenfolge angeordnet; d.h. wenn
zum Beispiel 3 Vorrichtungen vorhanden sind und 1 ist als Reserve konfiguriert, startet die
Reserve als drittes Element, ist hingegen NA=2 startet die Reserve nicht, es sei denn, eine
der beiden aktiven geht in den Fehlerzustand. Siehe ebenfalls Erlauterung der Parameter {
9.6 NA: Aktive Vorrichtungen; 9.6 NC: Gleichzeitige Vorrichtungen; 9.6 IC: Konfiguration der
Reserve. DAB sieht im Ersatzteilkatalog ein integrierendes Set fir die Realisierung einer
Booster-Gruppe mit 2 Gerdten vor. Der mit dem DAB-Set realisierte Booster ist in Abbildung
20 dargestellt.

11.4.12 Wireless-Steuerung

Wie in Abschn. 11.4.3 aufgefiihrt, kann sich die Vorrichtung mit anderen Vorrichtungen tber den Eigentimer-Wirelesskanal verbinden. Es besteht
folglich die Mdglichkeit, besondere Funktionsweisen des Systems iber ferngesteuerte Empfangssignale zu steuern: Es kann zum Beispiel je nach
dem Niveau der gelieferten Zisterne (iber einen Schwimmer die Fiillung gesteuert werden; mit dem vom Timer empfangenen Signal kann der Sollwert
von SP auf P1 verandert werden, um eine Bewasserung zu speisen.

Diese Systemeingangs- oder -ausgangssignale werden von einer Steuereinheit verwaltet, die separat im DAB-Katalog erworben werden kann.

12. WARTUNG

Abbildung 20

Vor Beginn jeglichen Eingriffes am System muss die Stromversorgung unterbrochen werden.

Das System bedarf keiner ordentlichen Wartungseingriffe. Dennoch sind nachfolgend die Anweisungen fir die Durchfilhrung von auf3erordentlichen
Wartungsvorgéngen aufgefihrt, die in besonderen Féllen erforderlich sein kénnen (z.B. Leerung des Gerates zwecks Aufbewahrung wahrend eines
Gebrauchsstillstands).

12.1 Werkzeugzubehor
DAB liefert zusammen mit dem Produkt ein Werkzeugzubehdr firr Arbeiten am System wahrend der Installation und fiir eventuelle aul3erordentliche
Wartungsarbeiten.
Das Werkzeug ist im Technikfach untergebracht. Es besteht aus 3 Schliisseln:

1. Sechskantmetallschlissel (Abb.21 -1);

2. flacher Kunststoffschllissel (Abb.21 - 2);

3. Kunststoffzylinderschliissel (Abb.21 - 3).
Der Schliissel ,1" wird in das Ende ,D” von Schliissel ,3" eingefiihrt. Beim ersten Gebrauch empfiehlt es sich, die beiden Kunststoffschllissel ,2"
und ,3" zu trennen, die mit einem Steg verbunden geliefert werden (Abb.21 - A):

Den Steg ,A" durchbrechen, dabei darauf achten, die Reste der Bruchstelle von den beiden Schlisseln zu entfernen und keine
schneidenden Kanten stehen zu lassen, die Verletzungen herbeifiihren kdnnen.

Nachdem die beiden Kunststoffschliissel getrennt wurden, kénnen sie | Den Schliissel 1 fiir die in Abschn. 4.2.2 beschriebene Ausrichtung
verwendet werden, indem ,2" durch eine der Offnungen ,B” des | des Schnittstellenpaneels verwenden. Sollte der Schliissel
Schliissels ,3" gesteckt wird: je nachdem, was giinstiger filr den Vorgang | verlorengehen oder beschédigt werden, kann der Vorgang ausgefiihrt
ist. Dadurch erhélt man einen Multifunktionskreuzschliissel, bei dem | werden, indem ein 2mm-Standardsechskantschliissel verwendet wird.
jedes der 4 Enden eine bestimmten Gebrauch vorsieht.

F B 3 D 1

Abbildung 21 Abbildung 22
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Fir den Gebrauch des Kreuzschliissels empfiehlt es sich, den unbenutzten Schliissel ,1” an einem sicheren Ort so aufzubewahren, dass
er nicht verlorengeht oder nach Beendigung der Arbeiten erneut in der Aufnahmestelle im Schliissel ,3“ unterbringen.

Verwendung Ende “C™:

Ein Schraubenzieher mit flacher Schneide und
korrekter Grof3e fiir die Handhabung der
Deckel der Hauptsystemanschlisse (1 Zoll
und 1 1/4 Zoll). Gebrauch bei der ersten
Installation fiir die Entfernung der Deckel der
Abflussdffnungen, an welchen die Anlage
angeschlossen  werden soll; fiir den
Fullvorgang im Fall der Horizontalinstallation;
fir den Zugang zum Ruckschlagventi,... Sollte
der Schliissel verlorengehen oder beschadigt
werden, kénnen die gleichen Vorgange durch
Gebrauch eines flachen Schraubenziehers mit

Verwendung Ende “D™:

Sechskantgriff, geeignet fiir die Entfernung
des Deckels zwecks Ausflihrung des
Fullvorgangs bei Vertikalinstallation. Sollte der
Schltissel verlorengehen oder beschadigt
werden, kann der gleiche Vorgang ausgefiihrt
werden, indem ein Kreuzschlussel —mit
geeigneter GroRe verwendet wird.

Verwendung Ende “E”:

Ein flacher Schraubenzieher mit geeigneter
GroRe fir die korrekte Handhabung des
Zugangsdeckels fiir die Motorwelle und falls
die Schnittstelle fir den Schnellanschluss des
Systems (Abschn. 11.3) installiert wurde, fiir
den Zugang zum Schliissel zwecks Ausklinken
der Verbindung. Sollte der Schlussel
verlorengehen oder beschédigt werden,
konnen die gleichen Vorgange durch
Gebrauch eines flachen Schraubenziehers mit
geeigneter GroRe ausgefiihrt werden.

geeigneter GroRe ausgefiihrt werden.

i Abbildung 25
Abbildung 23 Abbildung 24

Verwendung Ende “F”:

Die Funktion dieses Werkzeugs ist fiir die
Wartung des Rickschlagventils bestimmt und
wird im entsprechenden Abschnitt 12.3 naher
erlautert.

12.2 Entleeren des Gerats
Soll das im Gerat befindliche Wasser entleert werden, wie folgt vorgehen:

1.
2.
3.

4.

Stromversorgung unterbrechen;

den am nachsten zum System befindlichen Vorlaufhahn 6ffnen, damit der Druck aus dem System genommen wird und so weit wie méglich leeren;
falls ein Absperrventil direkt am Systemende vorhanden ist (was stets empfohlen wird), so schlieen, dass die Wassermenge in der Anlage
zwischen dem System und dem ersten offenen Wasserhahn nicht abfliel3t;

die Absaugleitung am zum System am néchsten liegenden Punkt unterbrechen (es ist stets empfehlenswert, ein Absperrventil sofort am
Systemanfang zu haben) damit nicht auch die gesamte Absauganlage geleert wird;

Abflussdeckel entnehmen (abb.1 Seite E) und das Wasser ablaufen lassen (ca. 2,5 Liter);

das in der Vorlaufanlage eingeschlossene Wasser am Ende des in das System integrierten Riickschlagventils kann bei der Trennung des
Gerates oder durch die Entnahme des Deckels aus der zweiten Vorlaufleitung abflieRen (falls nicht benutzt).

Obwohl das System im Prinzip leer ist, kann nicht das gesamte darin enthaltene Wasser ausgestoRen werden. Wahrend der Hand-habung
des Gerétes nach dem Entleeren kdnnen kleine Wassermengen aus dem System austreten.

12.3 Rickschlagventil

Das Gerat verfiigt iber ein integriertes Ruckschlagventil, das fir den korrekten Betrieb erforderlich ist. Feststoffe oder Sand im Wasser kénnen zu
Betriebsstérungen des Ventils oder des Gerates fiihren. Dennoch wird empfohlen, klares Wasser zu verwenden und eventuell Eingangsfilter
vorzusehen, falls eine Anomalie in der Funktionsweise des Riickschlagventils festgestellt wird. Dieses kann auf folgende Weise aus dem Gerét
genommen und gereinigt werden (abb. 26):

Kreuzschlussel am Ende ,F (Abschn. 12.1) so einstecken, dass die gelochte Zunge mit den Schnappnégeln eingehakt wird;
entnehmen ohne zu drehen; der Vorgang kann eine gewisse Kraft verlangen Es wird eine Kartusche entnommen, die ebenfalls das zu wartende

Die Kartusche vom Schliissel nehmen: Durch gegenseitiges Driicken werden die Négel freigegeben und die Kartusche kann seitlich

Ventil unter flieBendem Wasser reinigen, sicherstellen, dass es nicht beschéadigt ist und eventuell auswechseln;

1. Zugangsdeckel am Ventil entnehmen;
2.
3.
Ventil enthalt. Die Kartusche bleibt auf dem Schlussel;
4,
herausgezogen werden;
5.
6.

Die komplette Kartusche erneut in ihre Aufnahmestelle legen: Der Vorgang verlangt die notwendige Kraft fir das Zusammendriicken der beiden
O-Ring-Dichtungen Eventuell das Ende ,D" des Kreuzschliissels als Driicker zuhilfe nehmen. Nicht das Ende ,F” benutzen, da die Négel
ansonsten erneut in der Zunge der Kartusche einrasten, ohne gelést werden zu kdnnen,;
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7. Den Deckel bis zum Anschlag festschrauben: Sollte die Kartusche nicht korrekt in die Aufnahmestelle gedriickt worden sein, erfolgt dies durch
die Verschraubung des Deckels.

~
/)

/

Abbildung 26 a

4 5 6

Es kénnte geschehen, dass aufgrund einer langeren Verbleibdauer in der Aufnahmestelle und/oder aufgrund von Verkrustungen die Kraft
fir das Herausziehen der Kartusche so stark ist, dass das Werkzeugzubehér beschédigt wird. In dem Fall ist es besser, das Werkzeug
zu beschadigen, als die Kartusche. Sollte der Schitissel verlorengehen oder beschédigt werden, kann der gleiche Vorgang mit einer Zange
ausgefiihrt werden.

Werden wéhrend der Wartungsarbeiten des Riickschlagventils eine oder mehrere O-Ringdichtungen beschédigt oder gehen verloren,
missen diese ersetzt werden. Andernfalls kann das System nicht korrekt funktionieren.

12.4 Motorwelle
Die elektronische Systemsteuerung sichert Starts ohne AbreilRen, damit extreme Belastungen der mechanischen Organe vermieden werden und
folglich die Lebensdauer des Produktes verlangert wird. Diese Eigenschaft kann in Ausnahmeféllen ein Problem beim Start der Elektropumpe
bewirken: Nach einem Zeitraum des Stillstands, eventuell mit Entleerung des Systems, konnen sich die im Wasser enthaltenen Salze abgelagert und
Verkalkungen zwischen dem rotierenden Teil (Motorwelle) und dem festen Teil der Elektropumpe gebildet haben und auf diese Weise einen erhéhten
Widerstand beim Start bewirken. In diesem Fall kann es ausreichend sein, die Motorwelle manuell von den Verkalkungen zu lésen. In diesem System
ist dieser Vorgang mdglich, wenn der externe Zugang zur Motorwelle garantiert ist und eine Ziehspur am Wellenende vorgesehen wurde. Wie folgt
vorgehen:

1. Den Zugangsdeckel an der Motorwelle wie in Abb.26 dargestellt entfernen;

2. Einen Kreuzschraubenzieher in die Spur der Motorwelle einfiihren und in die beiden Rotationsrichtungen drehen;

3. Wenn die Rotation frei ist, kann das System in Betrieb gesetzt werden;

4. Wenn die Rotationsblockierung nicht manuell entfernt werden kann, Kontakt mit dem technischen Kundendienst aufnehmen.

12.5 Ausdehnungsgefaly
Siehe Abschnitt 3.2 fiir die Kontroll- und Regulierungsvorgange des Luftdrucks im AusdehnungsgefaR und fiir das Auswechseln des defekten
GefaRes.

13. UPDATE DER E.SYBOX-FIRMWARE

13.1 Allgemeines

In diesem Kapitel wird beschrieben, wie eine oder mehrere e.sybox aktualisiert werden knnen, wenn eine e.sybox oder ein e.sylink mit einer neueren
Firmware vorliegt. Wie bereits unter Absatz 11.4.2 der Betriebsanleitung beschrieben, miissen die Firmware-Versionen der e.sybox fiir deren Einsatz
in Pumpengruppen mit Wireless-Verbindung alle gleich sein.

Wenn die Firmware-Versionen der e.sybox der zu erstellenden Gruppe unterschiedlich sind, miissen die verschiedenen Versionen durch Aktualisieren
angeglichen werden. Die Aktualisierung kann auch niitzlich sein, um neue Firmwares zur Verfiigung zu haben, die zuséatzliche Funkionen bieten oder
bestimmte Probleme l6sen. Definition der nachstehend verwendeten Ausdriicke:

Master: Vorrichtung, der eine Firmware entnommen und in eine e.sybox (bertragen wird. Der Vorgang kann mittels e.sybox, e.sylink oder jeder
anderen Vorrichtung ausgefiihrt werden, die zum Herunterladen der Firmware in eine e.sybox freigegeben ist.

Slave: e.sybox im Zustand des Empfangs eines Firmware-Updates.

Fur die tiber DConnect Box durchgeftihrten Updates schlagen Sie das entsprechende Handbuch nach.

13.2 Firmware-Update

Die Firmware kann Uber eine andere e.sybox oder mittels e.sylink aktualisiert werden. Je nach den zur Verfiigung stehenden Firmware-Versionen
und der Vorrichtung fiir die Programmierung (e.sybox oder e.sylink) sind verschiedene Prozeduren maglich. Wahrend der Aktualisierung der Firmware
kénnen die betroffenen e.sybox und e.sylink die Pumpfunktionen nicht erfiillen.
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Wahrend der Aktualisierung zeigt die Slave e.sybox die Aufschrift LV LOADER v2.x" und eine Leiste zeigt den Status der Aktualisierung an. Das
Update nimmt ungeféhr 1 Minute in Anspruch. Nach Abschluss dieser Phase schaltet sich die e.sybox wieder ein. Wenn die e.sybox wieder in Funktion
ist, muss kontrolliert werden, ob die gewiinschte Firmware wirklich installiert wurde. Dazu wird das Feld der Firmware-Version ,SW V.” auf der ,Seite
VE" des ,Benutzermeniis” kontrolliert. Falls Probleme auftraten und die Firmware nicht korrekt installiert wurde, sind die Anweisungen fiir die
Problemldsung der verschiedenen Prozeduren zu befolgen.

13.2.1 Update mittels e.sybox
Eine Aktualisierung zwischen e.sybox ist nur dann mdglich, wenn eine der e.sybox eine Firmware-Version gleich 4.00 oder héher aufweist. Das

Update kann auf 3 Arten erfolgen:

Manuell: die Master-Pumpe eine Firmware-Version 4.00 oder héher haben muss Die Zuordnung der e.sybox ist nicht erforderlich.

Automatisch: mdglich ist, wenn beide zu aktualisierende e.sybox eine Firmware-Version 4.00 oder hdher haben. Die e.sybox miissen zugeordnet
werden.

Halbautomatisch: die Master-Pumpe eine Firmware-Version 4.00 oder héher und die Slave eine altere Firmware als 4.00 haben. Die e.sybox miissen
zugeordnet werden.

Manuelles Update

Voraussetzungen

— Erfolgt immer zwischen jeweils 2 e.sybox.

Die Master-Pumpe eine Firmware-Version 4.00 oder hdher haben muss.

Die als Slave genutzte e.sybox kann eine beliebige Firmware-Version haben.

Die Firmware-Version der Master-Vorrichtung muss gleich oder héher als die der Slave-Vorrichtung sein.
Die Zuordnung unter den Vorrichtungen ist nicht notwendig.

— Im Falle von mehreren zu aktualisierenden e.sybox muss die Prozedur jedes mal wiederholt werden.

Prozedur
1. Die zu aktualisierende e.sybox spannungslos machen und das Ausgehen des Displays abwarten.
2. Aufdie Seite FW des Meniis TECHNISCHER KUNDENDIENST der als Master zu verwendenden e.sybox zugreifen und die Taste [+] driicken.
3. Die zu aktualisierende e.sybox durch gleichzeitiges Driicken der Tasten [MODE] und [-] unter Spannung setzen, bis der Update-Bildschirm

erscheint.
4. Atte Warten, bis die Aktualisierung erfolgreich abgeschlossen ist, und beide Maschinen einen Neustart ausftihren.
Problemlésungen

— War die Aktualisierung nicht erfolgreich, muss die Prozedur wiederholt werden.

Automatische Aktualisierung

Voraussetzungen

— Erfolgt immer zwischen jeweils 2 e.sybox.

Die als Master verwendete e.sybox muss eine Firmware-Version gleich 4.00 oder héher haben.

Die als Slave verwendete e.sybox muss eine Firmware-Version gleich 4.00 oder héher haben.

Die Firmware-Version der Master-Vorrichtung muss gleich oder héher als die der Slave-Vorrichtung sein.
Die Vorrichtungen miissen zugeordnet sein.

Im Falle von mehreren zu aktualisierenden e.sybox muss die Prozedur jedes mal wiederholt werden.

Prozedur
1. Die Zuordnung der Vorrichtungen durchfilhren (siehe Absatz 9.5). Die beiden e.sybox lassen am Display ein Pop-up mit der folgenden Meldung
erscheinen::

Association between different
firmware version ) o ) )
Vxy Wobei anstelle von x.y die Firmware-Version der e.sybox erscheint.

Press + to update

2. Die Taste [+] an beiden Maschinen driicken.
3. Warten, bis die Aktualisierung erfolgreich abgeschlossen ist, und beide Maschinen einen Neustart ausfiihren.

Problemlésungen
War die Aktualisierung nicht erfolgreich, tritt die Maschine, die aktualisiert werden sollte (Slave), in einen inkonsistenten Status, der keine neue
automatische Aktualisierung zuldsst. In diesem Fall muss eine manuelle Aktualisierung durchgefiihrt werden.

Halbautomatisches Update

Voraussetzungen

Erfolgt immer zwischen jeweils 2 e.sybox.

Die als Master verwendete e.sybox muss eine Firmware-Version gleich 4.00 oder héher haben.

Die als Slave verwendete e.sybox muss eine Firmware-Version vor 4.00 haben.

Die Vorrichtungen miissen zugeordnet sein.

Im Falle von mehreren zu aktualisierenden e.sybox muss die Prozedur jedes mal wiederholt werden,
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Prozedur

1. Die Zuordnung der Vorrichtungen untereinander durchfiihren. Wal
Die e.sybox mit der altesten Firmware (Slave) zeigt folgenden Bildschirm:

Die e.sybox mit Firmware-Version gleich 4.00 oder héher, zeigt folgenden Bildschirm:

Wobei anstelle von x.y die Firmware-Version
der e.sybox erscheint.

Association between different
firmware version
Vxy

Press + to update

Die Taste [+] an der Master-Maschine drlicken (die mit Firmware-Version gleich 4.00 oder héher).

Hown

Die Slave e.sybox spannungslos machen und das Ausgehen des Displays abwarten.
Die Slave e.sybox durch gleichzeitiges Driicken der Tasten [MODE] und [-] unter Spannung setzen, bis der Update-Bildschirm erscheint.

5. Warten, bis die Aktualisierung erfolgreich abgeschlossen ist, und beide Maschinen einen Neustart ausftihren.

Problemlésungen

War die Aktualisierung nicht erfolgreich, tritt die Maschine, die aktualisiert werden sollte (Slave), in einen inkonsistenten Status, der keine neue
halbautomatische Aktualisierung zulasst. In diesem Fall muss eine manuelle Aktualisierung durchgefiihrt werden.

13.2.2 Aktualisierung der e.sybox mittels e.sylink
Eine e.sybox kann auch mittels e.sylink aktualisiert werden. Die Prozedur ist in der Betriebsanleitung von e.sylink beschrieben.

14, PROBLEMLOSUNG

Vor Beginn der Stérsuche muss die Stromversorgung der Pumpe unterbrochen werden (Stecker aus der Steckdose ziehen).

Anomalie

LED

Mdgliche Ursachen

Abhilfen

Die Pumpe startet nicht.

Rot: ausgeschaltet
Weil3:
ausgeschaltet

Blau: ausgeschaltet

Strommangel.

Uberpriifen, ob Spannung an der Steckdose
vorhanden ist und Stecker erneut
einstecken.

Die Pumpe startet nicht.

Rot: eingeschaltet
Weil: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

Welle blockiert.

Siehe Abschnitt 12.4 (Wartung Motorwelle).

Die Pumpe startet nicht.

Rot: ausgeschaltet
Weil3: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

Verbraucheranschluss liegt auf einem
hoheren Niveau als das des

Neustartdrucks des Systems (Abschn.

5.2).

Wert des System-Neustartdrucks durch
Erhéhung von SP oder Verringerung von
RP erhéhen.

Die Pumpe schaltet sich nicht
aus.

Rot: ausgeschaltet
Weil: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

1. Leckage in der Anlage.

2. Rad oder hydraulisches Teil
verstopft.

3. Lufteintritt in der Absaugleitung.

4. Durchflusssensor defekt

1. Anlage iiberprifen, Leckage feststellen
und beheben.

2. Gerét demontieren und Verstopfungen
entfernen (Kundendienst).

3. Absaugleitung tiberpriifen, Ursache des
Lufteintritts feststellen und
ausschlieien.

4. Technischen Kundendienst
kontaktieren.

Vorlauf unzureichend

Rot: ausgeschaltet
Weil: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

1. Zuhohe Absaugtiefe.

2. Absaugleitung verstopft oder
unzureichender Durchmesser.

3. Rad oder hydraulisches Teil
verstopft

1. Bei Zunahme der Absaugtiefe nehmen
die hydraulischen Leistungen des
Produktes ab (Abschn. Beschreibung
der Elektropumpe). Uberpriifen, ob die
Absaugtiefe verringert werden kann.
Absaugleitung mit gréRerem
Durchmesser verwenden (auf jeden Fall
niemals unter 1 Zoll).

2. Absaugleitung Gberpriifen, Ursache fiir
den teilweisen Betrieb feststellen
(Verstopfung, Knick, Riicklaufabschnitt,
...) und entfernen.

3. Gerat demontieren und Verstopfungen
entfernen (Kundendienst).

Die Pumpe startet ohne
Verbraucheranschlussanfrage

Rot: ausgeschaltet
Weil: eingeschaltet

1. Leckage in der Anlage.

1. Anlage tberpriifen, Leckage feststellen
und beheben.
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Blau: ausgeschaltet

2. Rickschlagventil defekt.

2. Riickschlagventil gemafR Abschnitt 12.3
warten.

Der Wasserdruck ist bei
Offnen des
Verbraucheranschlusses
nicht sofort vorhanden.

Rot: ausgeschaltet
Weil: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

AusdehnungsgefaR leer
(unzureichender Luftdruck) oder mit
defekter Membran

Luftdruck Uber Ventil im Technikfach
Uberpriifen. Falls bei der Kontrolle Wasser
austritt, ist das Gefal gebrochen:
Kundendienst. Andernfalls Luftdruck im
entsprechenden Verhéltnis
wiederherstellen (Abschn. 3.2).

Bei Offnen des
Verbraucheranschlusses geht
der Durchfluss auf null bevor
die Pumpe startet.

Rot: ausgeschaltet
Weil: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

Luftdruck im AusdehnungsgeféaR gréRer
als der des Systemstarts

Druck des Ausdehnungsgefélies eichen
oder die Parameter SP und/oder RP so
konfigurieren, dass das Verhdltnis erreicht
wird (Abschn. 3.2).

Bildschirmanzeige BL

Rot: eingeschaltet
Weil: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

1. Wassermangel
2. Pumpe nicht angesaugt

3. Sollwert mit dem eingestellten RM-
Wert nicht erreichbar

1-2. Pumpe ansaugen und sicherstellen,

dass keine Luft in der Leitung vorhanden ist.

Sicherstellen, dass die Absaugung oder

eventuelle Filter nicht verstopft sind.

3. RM-Wert einstellen, der das Erreichen
des Sollwertes ermdglicht

Bildschirmanzeige BP1

Rot: eingeschaltet
Weil3: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

Drucksensor defekt

Technischen Kundendienst kontaktieren.

Bildschirmanzeige OC

Rot: eingeschaltet
Weil: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

1. UbermaRige Aufnahme

2. Pumpe blockiert

1. Flussigkeit zu dickfliissig Pumpe nicht
fir andere Fliissigkeiten auler Wasser
verwenden

2. Technischen Kundendienst
kontaktieren.

Bildschirmanzeige PB

Rot: eingeschaltet
Weil: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

1. Niedrige Versorgungsspannung

2. UberméRiger Spannungsabfall auf
der Linie.

1. Linie auf die richtige Spannung
uberpriifen
2. Stromkabelgrolie tberprifen.

Der Bildschirm zeigt
Folgendes an:

+ Drlicken fiir die
VergréRerung dieser
Konfiguration

Rot: ausgeschaltet
Weil: eingeschaltet
Blau: ausgeschaltet

Eine oder mehrere Vorrichtungen haben
Feineinstellungsparameter, die nicht
angepasst sind.

Die Taste + der Vorrichtung driicken, bei
welcher sichergestellt ist, dass diese die
aktuellste und korrekte
Parameterkonfiguration aufweist.

15. ENTSORGUNG

Dieses Produkt oder seine Teile miissen unter Beriicksichtigung der Umwelt und in Ubereinstimmung mit den lokalen Vorschriften fiir den
Umweltschutz entsorgt werden; lokale, 6ffentliche oder private Abfallsammelsysteme einsetzen.

16. GARANTIE

Alle defekten Materialien oder Fabrikfehler am Gerat werden innerhalb der vom Einkaufsland bestimmten Garantiezeit durch Reparatur oder
Austausch, nach unserem Ermessen, ersetzt bzw. entfernt. Die Garantie deckt alle grundlegenden Méngel ab, die auf Fabrikations- oder Materialfehler
zuriickgefuhrt werden kdnnen, wenn das Produkt korrekt und konform mit den Anweisungen benutzt wurde.

Die Garantie wird in folgenden Féllen unwirksam:

Manipulation.

Reparaturversuche am Gerat.
Technische Veranderungen am Gerat.
Verwendung von nicht Original-Ersatzteilen.

Ausgeschlossen von der Garantie sind;
— Teile, die schnellem Verschleifd unterliegen.

Im Fall der Garantieinanspruchnahme Kontakt mit einem autorisierten technischen Kundendienst aufnehmen und dabei den Kaufbeleg des Produktes

vorweisen.

unsachgemafer Gebrauch, z.B. fir industriellen Einsatz.
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1. WAARSCHUWINGEN
In deze publicatie zijn de volgende symbolen gebruikt:

De producten waarop dit document betrekking heeft, zijn professionele apparaten en behoren tot isolatieklasse 1.

Om de immuniteit tegen mogelijk uitgestraald geluid naar andere apparaten te verbeteren, wordt geadviseerd een aparte
elektriciteitsleiding te gebruiken voor de invertervoeding.

Opmerkingen

2. GEPOMPTE VLOEISTOFFEN

De machine is ontworpen en gebouwd om water zonder explosieve stoffen, vaste partikels of vezels te pompen, met een dichtheid van
1000 kg/m3 en een kinematische viscositeit die gelijk is aan 1 mm2/s, en vioeistoffen die niet chemisch agressief zijn.

3. ALGEMENE INFORMATIE
waterinstallaties voor toevoer en drukvorming voor huishoudelijk of industrieel gebruik. Van buiten ziet het product eruit als een parallellepipedum met
6 viakken, zoals op afh.1.

Afb. 1
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Vlak A: een deurtje biedt toegang tot de technische ruimte. Het deurtje kan worden verwijderd door twee vingers in de rubberen grepen te steken,
te knijpen en het deurtjedraaien om de scharnieren aan de kant tegenover de handgrepen te zwenken (zie afh.2). Om het deurtje op zijn plaats
aan te brengen, steek de scharnieren in hun behuizingen en sluit het deurtje tot het klikt.

Afh. 2

In de technische ruimte heeft u toegang tot (zie afb.3):

Klep van het expansievat;

Plaatje met technische gegevens;
Beknopte gids;

Motoras;

Meegeleverd gereedschap;

Vuldop (alleen voor verticale configuratie).

o oA~ WD

SEITE B: Vlak B: een verwijderbare schroefdop biedt toegang tot de terugslagklep (zie par. 12.3). Deze mag alleen voor onderhoud worden
verwijderd door gespecialiseerd personeel.

Vlak C: de 4 messing schroefdraden vormen zittingen voor de 4 steunpootjes als het apparaat verticaal wordt geinstalleerd. De 2 schroefdoppen
van 1" kunnen worden verwijderd om aansluitingen op het systeem te realiseren, al naargelang de gewenste installatieconfiguratie. In dat geval
moet de installatie van waaruit het water wordt opgenomen (put, tank, ...) worden verbonden met de aansluiting met de aanduiding “IN” en het
toevoersysteem met de aansluiting met de indicatie “OUT". Bovendien is er een luchtrooster aanwezig.

Vlak D: door de dop van 1" te verwijderen krijgt u toegang tot een tweede persaansluiting die gelijktijdig of afwisselend kan worden gebruikt met
de aansluiting met indicatie “OUT" op vlak C. De voedingskabel dient voor verbinding met het elektriciteitsnet.

Vlak E: de 4 messing schroefdraden vormen zittingen voor de 4 steunpootjes als het apparaat horizontaal wordt geinstalleerd. De dop van 1" dient
voornamelijk voor lediging van het systeem. Bovendien zijn er 2 luchtroosters aanwezig.

Vlak F: zoals aangegeven op het etiket dat verwijderd moet worden, heeft de dop van 1" een dubbele functie: bij horizontale installatie dient de
opening die wordt afgesloten door de dop als vulpoort van het systeem (zie “vulwerkzaamheden” verderop, par. 2.2.3); bij verticale installatie kan
deze zelfde opening dienen als hydraulische ingangsaansluiting (precies zoals de aansluiting met de indicatie “IN” op viak C, die als alternatief dient).
Het paneel van de gebruikersinterface bestaat uit een display en toetsenbord en dient om het systeem in te stellen, de status ervan op te vragen en
eventuele alarmen te communiceren. Het systeem kan in 2 verschillende configuraties worden geinstalleerd: horizontaal (afb.4) of verticaal (afh.5).

Afb. 4 Afb.5

3.1 Beschrijving van de geintegreerde inverter

De geintegreerde elektronische besturing van het systeem is van het type met inverter en maakt gebruik van stromings-, druk- en
temperatuursensoren, die eveneens in het systeem zijn geintegreerd. Door middel van deze sensoren schakelt het systeem zichzelf automatisch in
en uit, volgens de eisen van de gebruiker, en is het in staat storingscondities te detecteren, te voorkomen en te signaleren. De besturing door middel
van een inverter waarborgt diverse functies, waarvan, voor de pompsystemen, het handhaven van een constante druk aan de perszide en
energiebesparing de belangrijkste zijn.

De inverter is in staat de druk van een hydraulisch circuit constant te houden door de draaisnelheid van de elektropomp te variéren. Bij werking
zonder inverter kan de elektropomp niet moduleren, en wanneer het gevraagde debiet stijgt neemt de druk noodzakelijkerwijze af, of omgekeerd;
hierdoor is de druk te hoog hij lage debieten of is de druk te laag wanneer het gevraagde debiet toeneemt.

Door de draaisnelheid te variéren in functie van de momentele vraag van het gebruikspunt, beperkt de inverter het vermogen dat wordt afgegeven
aan de elektropomp tot de druk die minimaal noodzakelijk is om te verzekeren dat aan de vraag wordt voldaan. De werking zonder inverter voorziet
dat de elektropomp altijd is ingeschakeld, en uitsluitend op het maximale vermogen.

Het systeem is zo door de fabrikant geconfigureerd dat aan de meeste installatiesituaties wordt voldaan, d.w.z.:

werking met constante druk;

setpoint (gewenste constante drukwaarde): SP = 3.0 bar
Verlaging van de druk voor herstart: RP =0.3 bar
Anticyclingfunctie: Uitgeschakeld
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Deze en andere parameters kunnen echter voor elke installatie op zich worden ingesteld. In par. 7-8-9 worden alle instelbare grootheden geillustreerd:
druk, tussenkomst van beveiligingen, draaisnelheden enz.Er zijn vele andere bedrijfswijzen en verdere opties mogelijk. Door middel van de diverse
mogelijke instellingen en de beschikbaarheid van configureerbare ingangs- en uitgangskanalen is het mogelik de werking van de inverter aan te
passen aan de eisen van verschillende installaties. Zie par. 7-8-9..

3.2 Geintegreerd expansievat
Het systeem heeft een geintegreerd expansievat met een totale inhoud van 2 liter. Het expansievat heeft de volgende belangrijkste functies:
— het systeem elastisch maken zodat het behoedt wordt tegen waterslagen;
— een waterreserve verzekeren die, in het geval van kleine lekken, de druk in het systeem zo lang mogelijk handhaaft en zo onnodige herstarts van
het systeem, die anders continu zouden plaatsvinden, uitstelt;
— bij opening van het gebruikspunt, de waterdruk verzekeren gedurende de seconden die het systeem bij inschakeling nodig heeft om de juiste
draaisnelheid te bereiken.

Het geintegreerde expansievat heeft niet tot taak een zodanige waterreserve te scheppen dat de ingrepen door het systeem worden beperkt (vraag
van het gebruikspunt, niet door lekken in het systeem). Het is mogelijk een expansievat met de gewenste inhoude aan het systeem toe te voegen. Dit
vat dient te worden verbonden op een punt van de persinstallatie (niet de aanzuiging!). Bij horizontale installaties is aansluiting mogelijk op de
ongebruikte persopening. Bij de keuze van de tank moet er rekening mee worden gehouden dat de hoeveelheid water die wordt afgegeven ook een
functie is van de parameters SP en RP die op het systeem kunnen worden ingesteld (par. 6-7). Het expansievat is voorgevuld met lucht onder druk
via de klep die toegankelijk is vanuit de technische ruimte (afb.3, punt 1). De voorvulwaarde waarmee het expansievat door de fabrikant wordt geleverd
stemt overeen met de standaardinstelling van de parameters SP en RP, en voldoet hoe dan ook aan de volgende vergelijking:
Pair = SP — RP - 0.7 bar Waarbij:

Pair = waarde van de luchtdruk in bar

SP = Setpoint (7.3) in bar

RP = Drukverlaging voor de

herstart (7.5.1) in bar

Dus, door de fabrikant: Pair=3-0.3-0.7=2.0 bar

Als er andere waarden worden ingesteld voor de parameters SP en/of RP, moet de klep van het expansievat worden geregeld door lucht af te voeren
of in te brengen totdat opnieuw wordt voldaan aan bovenstaande vergelijking (bv.: SP=2,0 bar; RP=0,3 bar; laat lucht uit het expansievat totdat de
druk van 1,0 bar bereikt wordt op de klep).

Het niet aanhouden van bovenstaande vergelijking kan leiden tot storingen in het systeem of voortijdige breuk van het membraan in het
expansievat.

Gezien de inhoud van het expansievat van slechts 2 liter moet de manometer bij het uitvoeren van een eventuele luchtdrukcontrole heel
snel worden geplaatst: bij kleine volumes kan het verlies van ook maar een beperkte hoeveelheid lucht een aanzienlijke drukval
veroorzaken. De kwaliteit van het expansievat verzekert handhaving van de waarde die is ingesteld voor de luchtdruk, voer de controle
alleen uit bij de afstelling of als u zeker bent dat er sprake is van een defect.

De eventuele controle en/of het herstel van de luchtdruk moet worden uitgevoerd terwijl er geen druk in de persinstallatie is: koppel de
pomp af van de voeding en open het gebruikspunt dat zich het dichtst bij de pomp bevindt, en houd het open tot er geen water meer naar
buiten komt.

De speciale structuur van het expansievat verzekert de kwaliteit en de duurzaamheid ervan, vooral van het membraan dat gewoonlijk het
meest slijtagevoelige onderdeel is van dit type componenten. In geval van breuk moet echter het hele expansievat worden vervangen. Dit
mag uitsluitend worden gedaan door bevoegd personeel.

3.3 Geintegreerde elektropomp

Het systeem omvat een elektrische centrifugaalpomp met meerdere rotoren die wordt aangedreven door een watergekoelde driefasige elektromotor. De
koeling van de motor door water in plaats van lucht zorgt voor minder lawaai van het systeem en maakt het mogelijk hem ook in niet-geventileerde ruimten
te plaatsen. De grafiek van Afb.6 toont de curves van de hydraulische prestaties. Door automatisch de draaisnelheid van de elektropomp te moduleren
maakt de inverter het de pomp mogelijk om zijn werkpunt zoals nodig is te verplaatsen naar een willekeurig deel van het gebied onder de eigen curve, om
de ingestelde constante druk (SP) te handhaven. De rode curve geeft het gedrag van de e.sybox aan met het setpoint ingesteld op 3,0 bar.
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Hieruit volgt dat het systeem, als SP = 3,0 bar, in staat is een constante druk te verzekeren op de gebruikspunten die debieten vragen van
respectievelijk 0 tot 85 liter/minuut. Voor hogere debieten werkt het systeem volgens de karakteristieke curve van de elektropomp op maximale
draaisnelheid. Voor debieten onder bovengenoemde grenzen verzekert het systeem de constante druk, maar reduceert het het opgenomen vermogen
en dus het energieverbruik.

De hierboven vermelde prestaties gelden bij een omgevings- en watertemperatuur van ongeveer 20 °C, gedurende de eerste 10 minuten
waarin de motor werkt, en met het waterniveau bij de aanzuiging op een diepte van niet meer dan 1 meter.

Naarmate de aanzuigdiepte toeneemt, nemen de prestaties van de elektropomp af.

3.4 Technische kenmerken

Argument Parameter
Spanning 1x220/240 ~ VAC
ELEKTRISCHE Frequentie 50/60 Hz
VOEDING Max. stroom 10A
Max. vermogen 1550 W
Lekstroom naar aarde <2,5[ma]
Afmetingen ruimtebeslag 565x265x352 mm zonder steunpootjes
KENMERKEN VAN DE CONSTRUCTIE Leeg gewipht (exclusief de verpakking) 24,8 kg
Beschermingsklasse IP x4
Isolatieklasse van de motor F
Max. opvoerhoogte 65m
HYDRAULISCHE PRESTATIES Max. debiet 120 Imin
Vooraanzuiging <5min op 8m
Max. bedrijfsdruk 8 bar
BETRIEBSBEDINGUNGEN Max. vloeistoftemperatuur 40 °C
BEDRIJFSOMSTANDIGHEDEN Max. omgevingstemperatuur 50 °C
Omgevingstemperatuur magazijn -10+60 °C
Constante druk
Draadloze communicatie
Beveiliging tegen droog lopen
FUNCTIES EN Beveiliging tegen bevriezing
BEVEILIGINGEN Anticycling-beveiliging
Amperometrische beveiliging naar de motor
Bescherming tegen abnormale voedingsspanningen
Beschermingen tegen overtemperatuur

4. INSTALLATIE
— Het systeem is ontwikkeld voor gebruik binnenshuis. Voor installaties in de open lucht en/of die rechtstreeks blootgesteld worden aan
weersinvioeden, wordt geadviseerd om een bescherming te gebruiken die is afgestemd op de installatiesituatie, om te waarborgen dat het
systeem in elke conditie goed zal functioneren.
— Het systeem is ontworpen om te werken in omgevingen met een temperatuur die tussen 0 °C en 50 °C blijft (op voorwaarde dat er
voor elektrische voeding wordt gezorgd: zie par.7.6.14 “antibevriezingsfunctie”).
— Het systeem is geschikt om drinkwater te behandelen.
— Het systeem mag niet worden gebruikt voor het pompen van zout water, afvalwater, ontviambare, bijtende of explosieve vloeistoffen
(bv. petroleum, benzine, verdunningsmiddelen), vetten, olién of voedingsmiddelen.
— Het systeem kan water aanzuigen waarvan het niveau niet dieper is dan 8 m (hoogte tussen het waterpeil en de aanzuigopening van
de pomp).
— Verbind geen leiding met de opening van 1" ¥4 waarin de terugslagklep zit, zie afb. 26
— Als het systeem wordt gebruikt voor de watertoevoer in huis, moeten de lokale voorschriften in acht worden genomen van de instanties
die verantwoordelijk zijn voor het waterbeheer.
Als u niet zeker bent dat er geen vreemde voorwerpen aanwezig zijn in het te pompen water, moet er aan de ingang van het systeem een filter worden
gemonteerd dat geschikt is om de onzuiverheden tegen te houden.

Door een filter aan te brengen op de aanzuiging nemen de hydraulische prestaties van het systeem af in verhouding tot het belastingverlies
dat door het filter zelf wordt veroorzaakt (in het algemeen geldt dat hoe groter het filtervermogen, des te sterker de daling van de prestaties).

Kies het gewenste type configuratie (verticaal of horizontaal), rekening houdend met de aansluitingen naar de installatie, de positie van het
gebruikersinterfacepaneel, de beschikbare ruimten volgens onderstaande aanwijzingen. Andere configuraties van de installatie zijn mogelijk door
gebruik te maken van DAB interfaceaccessoires: zie de betreffende paragraaf (par. 11.2, 11.3).

4.1 VERTICALE CONFIGURATIE
TVerwijder de 4 steunpootjes van het onderblad van de verpakking en schroef hen helemaal in de messing zittingen van vlak C. Stel het systeem op
de gewenste plaats op, rekening houdend met het ruimtebeslag van afb.7.
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— De afstand van minstens 10 mm tussen vlak E van het systeem en een eventuele muur is verplicht om ventilatie via de roosters te verzekeren.

— De afstand van minstens 270 mm tussen vlak B van het systeem en een obstakel wordt aanbevolen om eventueel onderhoud te kunnen plegen
op de terugslagklep zonder het systeem te hoeven afkoppelen van de installatie.

— De afstand van minstens 200 mm tussen vlak A van het systeem en een obstakel wordt aanbevolen om het deurtje te kunnen verwijderen en
toegang te krijgen tot de technische ruimte.

Als de ondergrond niet viak is, moet het pootje dat geen ondersteuning heeft worden uitgeschroefd om de hoogte ervan te regelen tot hij contact

maakt met de ondergrond, zodat het systeem stabiel staat. Het systeem moet namelijk veilig en stabiel worden geplaatst, en de verticaalheid van de

as moet worden gegarandeerd: het systeem mag niet hellen.

4.1.1 Hydraulische aansluitingen
Breng de aansluiting aan de ingang van het systeem tot stand via de opening op vlak F die wordt aangeduid met “IN” op afb.7 (aanzuigingsaansluiting).
Verwijder daarna de dop met behulp van het meegeleverde gereedschap of een schroevendraaier. Breng de aansluiting aan de uitgang van het
systeem tot stand via de opening op viak F die wordt aangeduid met “OUT” op afb.7 (persaansluiting). Verwijder daarna de dop met behulp van het
meegeleverde gereedschap of een schroevendraaier. Alle hydraulische aansluitingen van het systeem op de installatie waarmee hij kan worden
verbonden zijn van het type met vrouwelijk schroefdraad 1" GAS, gemaakt van messing.
Als u het product met de installatie wilt verbinden via verhindingsstukken met een diameter die groter is dan de normale afmeting van de
slang van 1" (bijvoorbeeld de ring, in het geval van uit 3 delen bestaande verbindingsstukken), moet worden verzekerd dat het mannelijke
schroefdraad van 1"GAS van de verbinding zelf minstens 25 mm uitsteekt uit de hierboven genoemde maat (zie afb.8)

<25 mm >25mm

Afb. 8

Voor wat betreft de positie ten opzichte van het water dat gepompt moet worden, kan de installatie van het systeem “boven waterniveau” of “onder
waterniveau” worden genoemd. In het bijzonder wordt een installatie “boven waterniveau” genoemd wanneer de pomp op een niveau boven dat van
het te pompen water wordt geplaatst (bv. pomp aan het oppervlak en water in de put); omgekeerd wordt een installatie “onder waterniveau” genoemd
wanneer de pomp op een niveau onder dat van het te pompen water wordt geplaatst (bv. hangende tank en pomp eronder).

Als de verticale installatie van het systeem van het type “boven waterniveau” is, wordt aanbevolen een terugslagklep aan te brengen in
het aanzuiggedeelte van de installatie; dit om het vullen van het systeem mogelijk te maken (par. 4.1.2).

Als de installatie van het type “boven waterniveau” is, moet de aanzuigleiding vanaf de waterbron naar de pomp aflopend worden
gemonteerd, om de vorming van zwanehalzen of sifons te vermijden. Plaats de aanzuigslang niet boven pompniveau (om te voorkomen
dat er zich luchtbellen in de aanzuigslang vormen). De aanzuigslang moet aan zijn ingang op minstens 30 cm onder het waterniveau
aanzuigen, en moet over de hele lengte waterdicht zijn, tot aan de ingang van de elektropomp.

De aanzuig- en persleidingen moeten zo gemonteerd worden dat ze geen enkele mechanische druk op de pomp uitoefenen.

4.1.2 Vulwerkzaamheden Installatie boven en onder waterniveau-

Installatie “boven waterniveau” (par. 4.1.1): open de technische ruimte en verwijder de vuldop (afb.3_punt 6) met het meegeleverde gereedschap
(afb.3_punt 5) of een schroevendraaier. Vul het systeem met schoon water door de vulopening, en zorg ervoor dat de lucht naar buiten komt. Als de
terugslagklep op de aanzuigleiding (aanbevolen in par. 2.1.1) aangebracht is in de buurt van de ingangsopening van het systeem, zou de hoeveelheid
water die nodig is om het systeem te vullen 2,2 liter moeten zijn. Geadviseerd wordt de terugslagklep aan het uiteinde van de aanzuigleiding te
monteren (bodemklep), zodat ook deze helemaal kan worden gevuld bij de vulwerkzaamheden. In dit geval is de hoeveelheid water die nodig is voor
het vullen afhankelijk van de lengte van de aanzuigleiding (2,2 liter + ...).
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Installatie “onder waterniveau” (par. 4.1.1): als er tussen de watervoorraad en het systeem geen afsluitkleppen aanwezig zijn (of als deze open
zijn), wordt het systeem automatisch gevuld zodra de opgesloten lucht naar buiten kan. Door de vuldop (afb.3_punt 6) dus zoveel als nodig is om de
opgesloten lucht weg te laten stromen open te draaien, wordt het systeem in staat gesteld om zich helemaal te vullen. Hierop moet worden toegezien
en de vulopening moet worden gesloten zodra het water naar buiten komt (geadviseerd wordt om een afsluitklep aan te brengen in de aanzuigleiding
en deze te gebruiken om het vullen met open dop te besturen). Een andere mogelijkheid, in het geval dat de aanzuigleiding is gesloten door een
dichte klep, is om het vullen uit te voeren zoals beschreven voor de installatie boven waterniveau.

4.2 HORIZONTALE CONFIGURATIE
Verwijder de 4 steunpootjes van het onderblad van de verpakking en schroef hen helemaal in de messing zittingen van vlak E. Stel het systeem op
de gewenste plaats op, rekening houdend met het ruimtebeslag van afb.9.

200 mm

370 mm

Afb. 9
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— De afstand van minstens 270 mm tussen vlak B van het systeem en een obstakel wordt aanbevolen om eventueel onderhoud te kunnen plegen
op de terugslagklep zonder het systeem te hoeven afkoppelen van de installatie.

— De afstand van minstens 200 mm tussen vlak A van het systeem en een obstakel wordt aanbevolen om het deurtje te kunnen verwijderen en
toegang te krijgen tot de technische ruimte.

— De afstand van minstens 10 mm tussen vlak D van het systeem en een obstakel is verplicht om de voedingskabel naar buiten te laten komen.

Als de ondergrond niet viak is, moet het pootje dat geen ondersteuning heeft worden uitgeschroefd om de hoogte ervan te regelen tot hij contact

maakt met de ondergrond, zodat het systeem stabiel staat. Het systeem moet namelijk veilig en stabiel worden geplaatst, en de verticaalheid van de

as moet worden gegarandeerd: het systeem mag niet hellen.

4.2.1 Hydraulische aansluitingen

Breng de aansluiting aan de ingang van het systeem tot stand via de opening op vlak C die wordt aangeduid met “IN” op afb.9 (aanzuigingsaansluiting).
Verwijder daarna de dop met behulp van het meegeleverde gereedschap of een schroevendraaier. Breng de aansluiting aan de uitgang van het
systeem tot stand via de opening op vlak C die wordt aangegeven met “OUT 1" op afh.9 en/of via de opening op vlak D die wordt aangegeven met
“OUT 2" op afh.9 (persaansluiting). In deze configuratie kunnen de 2 openingen om het even afwisselend van elkaar (om de installatie optimaal te
benutten), of tegelijkertijd (systeem met dubbel persgedeelte) worden gebruikt. Verwijder de dop(pen) van de opening(en) die u wilt gebruiken met
het meegeleverde gereedschap of een schroevendraaier. Alle hydraulische aansluitingen van het systeem op de installatie waarmee hij kan worden
verbonden zijn van het type met vrouwelijk schroefdraad 1" GAS, gemaakt van messing.

Zie de betreffende WAARSCHUWING op afh.8.

4.2.2 Oriéntatie van het interfacepaneel
Het interfacepaneel is zo ontworpen dat het in de richting kan worden gedraaid die het gemakkelijkst te lezen is voor de gebruiker: dankzij de vierkante
vorm is een rotatie mogelijk in stappen van 90° (afb.10).

Afb. 10
— Maak de 4 schroeven op de hoeken van het paneel los met de speciale zeskantsleutel die bij het meegeleverde gereedschap is geleverd.
— Verwijder de schroeven niet, geadviseerd wordt hen uit het schroefdraad te halen in de omkasting van het product.
— Zorg dat de schroeven niet in het systeem vallen.
— Open het paneel, maar zorg ervoor dat de signaalkabel niet gespannen wordt.
— Plaats het paneel weer terug in de gewenste richting en voorkom dat de kabel bekneld raakt.
— Draai de 4 schroeven vast met de hiervoor bestemde sleutel.
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4.2.3 Vulwerkzaamheden Installatie boven en onder waterniveau
Voor wat betreft de positie ten opzichte van het water dat gepompt moet worden, kan de installatie van het systeem “boven waterniveau” of “onder
waterniveau” worden genoemd. In het bijzonder wordt een installatie “boven waterniveau” genoemd wanneer de pomp op een niveau boven dat
van het te pompen water wordt geplaatst (bv. pomp aan het opperviak en water in de put); omgekeerd wordt een installatie “onder waterniveau”
genoemd wanneer de pomp op een niveau onder dat van het te pompen water wordt geplaatst (bv. hangende tank en pomp eronder).

Installatie “boven waterniveau”: verwijder met behulp van het meegeleverde gereedschap (afb.3_punt 5) of een schroevendraaier de vuldop die,
voor de horizontale configuratie, de dop op viak F is (afb.1). Vul het systeem met schoon water door de vulopening, en zorg ervoor dat de lucht naar
buiten komt. De hoeveelheid water die nodig is om het systeem te vullen is minstens 1,5 liter. Geadviseerd wordt een terugslagklep aan het uiteinde
van de aanzuigleiding te monteren (bodemklep), zodat ook deze helemaal kan worden gevuld bij de vulwerkzaamheden. In dit geval is de hoeveelheid
water die nodig is voor het vullen afhankelijk van de lengte van de aanzuigleiding (1,5 liter + ...).

Installatie “onder waterniveau”: als er tussen de watervoorraad en het systeem geen afsluitkleppen aanwezig zijn (of als deze open zijn), wordt het
systeem automatisch gevuld zodra de opgesloten lucht naar buiten kan. Door de vuldop (vlak F - afb. 1) dus open te draaien totdat de lucht naar
buiten stroomt, kan het systeem helemaal worden gevuld. Gebruik voor het losdraaien van de dop het meegeleverde gereedschap (afb.3_punt 5) of
een schroevendraaier. Op het vullen moet worden toegezien en de vulopening moet worden gesloten zodra het water naar buiten komt (geadviseerd
wordt om een afsluitklep aan te brengen in de aanzuigleiding en deze te gebruiken om het vullen met losgedraaide dop te besturen). Een andere
mogelijkheid, in het geval dat de aanzuigleiding is gesloten door een dichte klep, is om het vullen uit te voeren zoals beschreven voor de installatie
boven waterniveau.

5. INBEDRIJFSTELLING

— Max. bedriifsdruk 8 bar.
— De aanzuigdiepte mag niet groter zijn dan 8 m.

5.1 Elektrische aansluitingen

Om de immuniteit tegen mogelijk uitgestraald geluid naar andere apparaten te verbeteren, wordt geadviseerd een aparte elektriciteitsleiding te
gebruiken voor de voeding van het product.

De lijndruk kan veranderen bij het starten van de elektropomp. De spanning op de lijn kan veranderingen ondergaan afhankelijk van
andere inrichtingen die met de lijn verbonden zijn en de kwaliteit van de lijn zelf.

Geadviseerd wordt de installatie uit te voeren volgende aanwijzingen in de handleiding in overeenstemming met de wetten, richtlijnen en normen die
van kracht zijn op de plaats waar het apparaat wordt gebruikt, afhankelijk van de toepassing. Het product in kwestie bevat een inverter waarin continue
spanningen en stromen aanwezig zijn met hogefrequentiecomponenten (zie tabel 1).

Types mogelijke lekstromen naar aarde

Wisselstroom  |Eenpolig, pulserend (Gelijkstroom [Met hogefrequentie-componenten

X X X X Tabel 1

Afb. 12 - bis voorbeeld van de installatie
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Het apparaat moet worden verbonden met een hoofdschakelaar die alle voedingspolen verbreekt. Als de schakelaar in open stand is, moet de
scheidingsafstand van elk contact de waarde hebben die staat vermeld in tabel 2.

Min. afstand tussen de contacten van de voedingsschakelaar
Min. afstand [mm] >3 Tabel 2

5.2 Configuratie van de geintegreerde inverter
Het systeem is zo door de fabrikant geconfigureerd dat aan de meeste installatiesituaties wordt voldaan, d.w.z.:
— werking met constante druk;
— setpoint (gewenste constante drukwaarde): SP = 3.0 bar
— Verlaging van de druk voor de herstart: RP =0.3 bar
— Anticyclingfunctie: Uitgeschakeld
Al deze parameters kunnen hoe dan ook door de gebruiker worden ingesteld, samen met vele andere. Er zijn vele andere bedrijffswijzen en verdere
opties mogelijk. Door middel van de diverse mogelijke instellingen en de beschikbaarheid van configureerbare ingangs- en uitgangskanalen is het
mogelijk de werking van de inverter aan te passen aan de eisen van verschillende installaties. Zie par. 7-8-9.
Voor de bepaling van de parameters SP en RP heeft de druk waarbij het systeem start de volgende waarde;
Pstart = SP — RP Voorbeeld: 3.0 - 0.3 = 2.7 bar in de standaardconfiguratie.

Het systeem functioneert niet als het gebruikspunt zich op een grotere hoogte bevindt dan het equivalent in meter-waterkolom van Pstart (neem in
aanmerking dat 1 bar = 10 mWKk): voor de standaardconfiguratie geldt dat als het gebruikspunt zich op minstens 27 m hoogte bevindt, het systeem
niet start.

5.3 Vooraanzuiging

Met vooraanzuiging van een pomp wordt de fase bedoeld gedurende welke de machine probeert het huis en de aanzuigleiding te vullen met water.
Als dit goed verloopt, kan de machine naar behoren functioneren.

Nadat de pomp gevuld is (par. 4.1.2, 4.2.3) en het apparaat geconfigureerd (par. 5.2), kan de elektrische voeding worden aangesloten nadat er
minstens één gebruikspunt op het persgedeelte is geopend. Het systeem wordt ingeschakeld en controleert de aanwezigheid van water in het
persgedeelte gedurende de eerste 10 seconden. Als er een waterstroom wordt waargenomen in het persgedeelte, is de pomp volgezogen en begint
hij normaal te werken. Dit is typisch het geval van een installatie onder waterniveau (par. 4.1.2, 4.2.3). Het geopende gebruikspunt op het persgedeelte
waar nu het gepompte water naar buiten komt, kan gesloten worden.
Als na 10 seconden geen regelmatige waterstroom wordt waargenomen in het persgedeelte, vraagt het systeem bevestiging om de
vooraanzuigprocedure te beginnen (gebruikelijk geval voor installaties boven waterniveau - par 4.1.2, 4.2.3). Dit wil zeggen:

Door op “+” te drukken wordt de vooraanzuigprocedure gestart: de pomp begint te werken gedurende maximaal 5 minuten.

vul d L S , e o :

W @@ pomp In deze tijd grijpt de veiligheidshlokkering voor droog lopen niet in. De vooraanzuigtijd hangt af van diverse parameters,

V. @ | waarvan de diepte van het aan te zuigen water, de diameter van de aanzuigleiding, de waterdichtheid van de aanzuigleiding
Yitgang sanzuignd| de meeste invioed hebben.

Op voorwaarde dat er een aanzuigleiding wordt gebruikt met een maat van niet minder dan 1" en dat deze goed dicht is (geen gaten of verbindingen
waardoor lucht kan worden aangezogen), is het product ontworpen om te kunnen vooraanzuigen in omstandigheden met een waterdiepte van tot 8
m, in een tijd van minder dan 5 minuten. Zodra het product een reguliere stroom waarneemt in het persgedeelte, sluit hij de vooraanzuigprocedure
af en begint hij normaal te werken. Het geopende gebruikspunt op het persgedeelte waar nu het gepompte water naar buiten komt, kan gesloten
worden. Als het product na 5 minuten van de procedure nog niet vooraangezogen is, geeft het interfacedisplay een melding dat de procedure is
mislukt. Koppel de voeding af, vul het product door nieuw water toe te voegen, wacht 10 minuten en herhaal de procedure vanaf het aansluiten van
de voedingsstekker.

Door op “-“ te drukken wordt bevestigd dat men de vooraanzuigprocedure niet wil laten starten. Het alarm op het product blijft aanwezig.

Werking: Nadat de elektropomp vooraangezogen is, begint het systeem normaal te werken volgens de geconfigureerde parameters: hij start
automatisch wanneer de kraan wordt geopend, levert water met de ingestelde druk (SP), houdt de druk ook constant wanneer er andere kranen
worden geopend, en stopt automatisch na de tijd T2 nadat de uitschakelomstandigheden zijn bereikt (T2 kan worden ingesteld door de gebruiker,
fabriekswaarde 10 sec).

6. VEILIGHEIDSSYSTEMEN

Het apparaat is voorzien van veiligheidssystemen die erop gericht zijn de pomp, motor, voedingslijn en inverter te beschermen. Als er één of meer
beveiligingen worden geactiveerd, wordt de beveiliging met de hoogste prioriteit onmiddellijk gesignaleerd op het display. Afhankelijk van het type fout
kan de motor stoppen, maar wanneer de normale omstandigheden zijn hersteld, kan de foutstatus onmiddellijke automatisch worden opgeheven, of
na een bepaalde tijd na een automatische terugstelling. In het geval van blokkering door watergebrek (BL), blokkering door overstroom van de motor
(OC), blokkering door directe kortsluiting tussen de motorfasen (SC), kan worden geprobeerd de foutconditie handmatig te verlaten door tegelijkertijd
op de toetsen “+" en “-" te drukken en hen los te laten. Als de foutconditie aanhoudt, moet de oorzaak van de storing worden opgeheven.

Bij een blokkering vanwege een van de interne fouten E18, E19, E20, E21 moet 15 minuten worden gewacht terwijl het apparaat wordt gevoed, zodat
de geblokkeerde toestand automatisch kan worden opgelost.

Alarm in de storingengeschiedenis
Indicatie op display Beschrijving
PD Onjuiste uitschakeling
FA Problemen in het koelsysteem Tabel 3: Alarmen
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Blokkeercondities
Indicatie op display Beschrijving

PH PH - Blokkering wegens oververhitting pomp

BL Blokkering wegens watergebrek
BP1 Blokkering wegens leesfout op interne druksensor

PB Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen

oT Blokkering wegens oververhitting van vermogensstadia

0oC Blokkering wegens overstroom in de motor

SC Blokkering wegens kortsluiting tussen de motorfasen
ESC Blokkering wegens kortsluiting naar aarde

HL HL - Warme vloeistof

NC Blokkering wegens afgekoppelde motor

Ei Blokkering wegens de i-nde interne fout

Vi Blokkering wegens i-nde interne spanning buiten tolerantie

EY Blokkering wegens abnormale cycling die is waargenomen in _ o

het systeem Tabel 4:Aanduiding van de

6.1 Beschrijving van de blokkeringen

6.1.1 “BL” Anti Dry-Run (beveiliging tegen droog lopen)

In situaties zonder water wordt de pomp automatisch gestopt na de tijd TB. Dit wordt aangegeven door de rode led “Alarm” en het opschrift “BL” op
het display. Nadat de juiste watertoevoer is hersteld, kan worden geprobeerd om de veiligheidsblokkering handmatig op te heffen door tegelijkertijd
op de toetsen “+" en “-“ te drukken en hen vervolgens los te laten. Als de alarmstatus aanhoudt, d.w.z. de gebruiker grijpt niet in om de watertoevoer
te herstellen en de pomp te resetten, probeert de automatische herstart de pomp weer te starten.

Als de parameter SP niet goed is ingesteld, kan de beveiliging wegens watergebrek wellicht niet goed functioneren.

6.1.2 Anticycling (beveiliging tegen continu in- en uitschakelen zonder vraag van de gebruikspunten)

Als er lekken zijn in het persgedeelte van de installatie start en stopt het systeem ook veelvuldig als er niet bewust water wordt afgetapt: zelfs een
klein lek (enkele ml) veroorzaakt een drukdaling die op zijn beurt het starten van de elektropomp teweegbrengt. De elektronische besturing van het
systeem is in staat de aanwezigheid van het lek te detecteren op basis van de regelmaat. De anticycling-functie kan uitgesloten of geactiveerd worden
in de modus Basic of Smart (par 9.6). De modus Basic voorziet dat wanneer de conditie van veelvuldig starten en stoppen wordt gedetecteerd, de
pomp stopt en in afwachting blijt van een handbediende reset. Deze conditie wordt meegedeeld aan de gebruiker doordat de rode led “Alarm” gaat
branden en de tekst “ANTICYCLING” op het display verschijnt. Nadat het lek verholpen is, kan de herstart met de hand worden geforceerd door de
toetsen “+" en “-* tegelijkertijd in te drukken en los te laten. De modus Smart werkt zodanig dat als er een situatie met lek wordt geconstateerd, de
parameter RP wordt verhoogd om het aantal inschakelingen in de tijd te verlagen.

6.1.3 Anti-Freeze (beveiliging tegen bevriezing van het water in het systeem)
Als water van vloeistof overgaat in vaste toestand, neemt het toe in volume. Daarom moet worden vermeden dat het systeem vol water blijft bij
temperaturen rond het vriespunt, om breuk van het systeem te voorkomen. Om deze reden wordt geadviseerd elke elektropomp te legen wanneer hij
niet gebruikt wordt tijdens de winter. Dit systeem is echter beveiligd tegen ijsvorming in het systeem doordat de elektropomp wordt aangedreven in
het geval dat de temperatuur onder waarden vlak boven het vriespunt daalt. Op deze manier wordt het water in het systeem verwarmd en bevriezing
voorkomen.
De Anti-Freeze-beveiliging functioneert alleen als het systeem normaal wordt gevoed: als de stekker uit het stopcontact is gehaald of als
er geen stroom is, kan de beveiliging niet werken.
Het is echter raadzaam het systeem niet gevuld te laten tijdens lange periodes van inactiviteit: tap het systeem zorgvuldig af via de
afvoerdop (afb 1 - Vlak E) en berg het op een beschermde plek op.

6.1.4 “BP1” Blokkering wegens defect op de interne druksensor
Als het apparaat een afwijking vaststelt op de druksensor raakt de pomp geblokkeerd en wordt de fout “BP1” gesignaleerd. Deze toestand begint
zodra het probleem wordt vastgesteld en eindigt automatisch wanneer de juiste omstandigheden terugkeren.

6.1.5 “PB” Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen
Deze treedt in werking wanneer de lijnspanning op de voedingsklem een waarde krijgt die buiten de toegestane grenzen ligt. Het herstel vindt alleen
automatisch plaats wanneer de spanning op de klem terugkeert binnen de toegestane waarden.

6.1.6 “SC” Blokkering wegens kortsluiting tussen de motorfasen

Het apparaat is voorzien van een beveiliging tegen directe kortsluiting die kan optreden tussen de fasen van de motor. Wanneer deze
blokkeringstoestand wordt gesignaleerd, kan men proberen de werking te herstellen door tegelijkertijd de toetsen “+” en “~" in te drukken; dit heeft
echter pas effect nadat er 10 seconden zijn verstreken na het moment dat de kortsluiting is opgetreden.

6.2 Handmatige reset van foutcondities
Bij een fouttoestand kan de gebruiker de fout annuleren door een nieuwe poging te forceren door de toetsen “+” en “-" tegelijkertijd in te drukken.

6.3 Automatisch herstel van foutcondities
Voor sommige storingen en blokkeringen voert het systeem pogingen uit tot automatisch herstel.
Het automatische herstel betreft in het bijzonder:
“BL"  Blokkering wegens watergebrek
“PB"  Blokkering wegens voedingsspanning buiten grenzen
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“OT"  Blokkering wegens oververhitting van vermogensstadia

“OC" Blokkering wegens overstroom in de motor

“BP"  Blokkering wegens een storing op de druksensor

Als het systeem bijvoorbeeld geblokkeerd raakt door watertekort, begint het apparaat automatisch een testprocedure om na te gaan of de machine
ook werkelijk definitief en permanent drooggelopen is. Als tijdens deze reeks handelingen een herstelpoging succes heeft (bijvoorbeeld als het water
is teruggekeerd), wordt de procedure gestopt en keert de normale werking terug. Tabel 5 toont de reeksen handelingen die door het apparaat worden
uitgevoerd voor de diverse types blokkeringen.

Automatisch herstel van foutcondities

Indicatie op Beschrijving Handelingen voor automatisch herstel
display

- Een poging om de 10 minuten, in totaal 6 pogingen
BL Blokkering wegens watergebrek - Een poging per uur, in totaal 24 pogingen
- Een poging per 24 uur, in totaal 30 pogingen

Blokkering wegens voedingsspanning buiten

PB grenzen Wordt hersteld wanneer de spanning weer binnen de toegestane grenzen ligt
oT Blokkering wegens oververhitting van Wordt hersteld wanneer de temperatuur van de voedingsklemmen erugkeert
vermogensstadia binnen de toegestane grenzen
- Een poging om de 10 minuten, in totaal 6 pogingen
ocC Blokkering wegens overstroom in de motor | - Een poging per uur, in totaal 24 pogingen

- Een poging per 24 uur, in totaal 30 pogingen

Tabel 5;: Automatisch herstel van de blokkeringen

7. ELEKTRONISCHE BESTURING INVERTER EN GEBRUIKERSINTERFACE

De inverter laat het systeem op constante druk werken. Deze regeling wordt benut als de hydraulische installatie na hetsysteem naar
behoren gedimensioneerd is. Installaties die zijn uitgevoerd met leidingen met een te kleine doorsnede zorgen voor belastingverliezen die
de apparatuur niet kan compenseren; het resultaat is dat de druk constant is op de sensoren maar niet op de gebruikspunten. Installaties
die te sterk vervormbaar zijn kunnen leiden tot schommelingen, als dit zich zou voordoen kan het probleem worden opgelost met behulp
van de parameters “GP”" en “GI” (zie par 9.6 - GP: proportionele versterkings-coéfficiént en 9.6 - Gl: integrerende versterkingscoéfficiént).

7.1 Werking met besturingseenheid

e.sybox kan, alleen of in pompgroepen, door middel van wireless communicatie worden aangesloten op een externe eenheid die in deze tekst
vervolgens zal worden aangeduid als besturingseenheid. De besturingseenheid biedt, afhankelijk van het model, diverse functies. De mogelijke
besturingseenheden zijn: e.sylink.

De combinatie van één of meer e.sybox-systemen met een besturingseenheid maakt het mogelijk gebruik te maken van:

— Digitale ingangen

— Relaisuitgangen

— Druksensor op afstand

— Aansluiting op ethernet

In de volgende tekst geven we met de term ‘functies van besturingseenheid’ het geheel van de hierboven genoemde functies aan die door de
verschillende besturingseenheden worden aangeboden.

7.1.1 Beschikbare functies besturingseenheden
De functies die, athankelijk van het type besturingseenheid, beschikbaar zijn, zijn opgesomd in de tabel 6 Beschikbare functies besturingseenheden..

Functie e.sylink
Digitale ingangen met opto-isolatie .
Uitgangsrelais met NO contact .
Druksensor op afstand .
Netaansiuiting Tabel 6: Beschikbare functies besturingseenheden.

7.1.2 Elektrische aansluitingen van in- en uitgangen
Zie de handleiding van de besturingseenheid.

7.1.3 Werking in veiligheidsmodus

In het geval gebruik wordt gemaakt van de functies van de ingangen of de afstandsensor, bij uitvallen van de communicatie of een fout van de
besturingseenheid, schakelen de e.sybox en de besturingseenheid in veiligheidsmodus met de configuratie die als het minst schadelijk wordt
beschouwd. Wanneer de veiligheidsmodus wordt geactiveerd, verschijnt in het display een knipperend pictogram dat een kruis binnen een driehoek
voorstelt. Het gedrag van de e.sybox in geval van uitvallen van de communicatie is in onderstaande tabel beschreven.

Gedrag e.sybox
Geen geassocieerde Geassocieerde besturingseenheid
besturingseenheid
Instelling e.sybox Gedetecteerde Besturingseenheid niet gedetecteerd of in fout
besturingseenheid
Functie geactiveerd Functie niet geactiveerd Veiligheidsmodus
(vanaf ingang of via menu)
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(vanaf ingang of via
menu)
In=0 Geen Geen Geen Geen
Functie ingang gedeactiveerd actie actie actie actie
In®=1, 2 Geen Geen
Geen water, gesignaleerd door 3 Stop van het systeem F1 3 Stop van het systeem @
actie actie
viotter
in@=3,4 Geen Activering overeenkomstige Geen Activering van de laagste druk van de ingestelde
Hulpsetpoint Pauxn actie hulpsetpoint actie hulpsetpoints
in@=5, 6 Geen Geen
L : : ®
Systeem disable actie Stop van het systeem F3 actie Stop van het systeem
in®=7, 8 Geen Stop van het systeem F3 + Geen
i i : . : ®
Systeem disable+ reset storingen actie reset storingen en waarsch. actie Stop van het systeem
en waarsch.
in=9 Geen . Geen Geen
Rest storingen en waarsch. actie Rest storingen en waarsch. actie actie
in®=10, 11, 12, Geen Geen
13 Functie Kiwa (signaal lage actie Stop van het systeem F4 actie Stop van het systeem @
druk in ingang)
PR=0 Geen Geen Geen Geen
Afstand-druksensor gedeactiveerd actie actie actie actie
PR=1 Geen . Geen "
Gebruik afstand-druksensor actie Setpoint op afstandsensor actie Het afstandsetpoint wordt genegeerd

Tabel 7: Interventie van de veiligheidsmodus.

(1) De activering van de functie die hoort bij deze cel + willekeurig welke andere functie in veiligheidsmodus veroorzaakt een stop van het systeem. In
dit geval toont het systeem de belangrijkste oorzaak van de stop.

@ | door een komma gescheiden nummers geven de mogelijke waarden aan die kunnen worden ingesteld voor de functie in kwestie. Voor wat betreft
de besturingseenheid daarentegen: als de communicatie verbroken wordt, wordt het relais 1 ingeschakeld volgens de instellingen van O1 (zie tab
21), waarbij het wegvallen van de communicatie als een foutconditie wordt beschouwd.

7.1.4 Instelling van de functies vanaf besturingseenheid

De default-waarde van alle ingangen en van de afstand-druksensor is DISABLE, om ze te kunnen gebruiken moeten ze dus worden geactiveerd door
de gebruiker, zie par 7.6.15 — Instelling van de digitale hulpingangen INZ, IN2, IN3, IN4, par druksensor 7.5.6 - PR: Afstand-druksensor.

De uitgangen zijn als default geactiveerd, zie functies uitgangen par 7.6.16 - Instelling van de uitgangen OUT1, OUT2. Als er geen enkele
besturingseenheid geassocieerd is, worden de functies van ingangen, uitgangen en afstand-druksensor genegeerd en hebben geen enkel effect, hoe
ze ook zijn ingesteld. De parameters die aan de besturingseenheid gekoppeld zijn (ingangen, uitgangen en druksensor) kunnen ook worden ingesteld
als de verbinding afwezig of zelfs niet tot stand gebracht is. Indien de besturingseenheid geassocieerd is (deel uitmaakt van het wireless netwerk van
de e.sybox), maar door problemen afwezig of niet zichtbaar is, zullen de parameters die gekoppeld zijn aan de functies, wanneer ze worden ingesteld
op een waarde anders dan disable, knipperen om aan te geven dat ze hun functie niet kunnen vervullen.

7.1.5 Associatie en dissociatie e.sybox met besturingseenheid
Voor de associatie tussen e.sybox en besturingseenheid gaat u op dezelfde manier te werk als voor de associatie van een e.sybox: vanaf pagina AS
van het installateurmenu drukt u gedurende 5 sec. op de toets “+" totdat de blauwe led begint te knipperen (zowel voor enkele esybox als voor esybox
in groep). Hierna drukt u op de besturingseenheid 5 sec. lang op de toets tasto » totdat de blauwe communicatieled begint te knipperen. Zodra de
verbinding tot stand is gebracht blijft deze led vast branden en op pagina AS van de esybox verschijnt het symbool van de e.sylink. De dissociatie van

de e.sylink is analoog aan die van e.sybox: vanaf pagina AS van het installateurmenu drukt u 5 sec lang op de toets “-"; hierdoor worden alle aanwezige
wireless verbindingen opgeheven..

8. HET TOETSENBORD EN HET DISPLAY

Afb. 13: Uiterlijk van de gebruikersinterface

De gebruikersinterface bestaat uit een toetsenblok met LCD-display van 128x240 pixel en de signaleringsleds POWER, COMM, ALARM zoals te zien
is op afbeelding 13. Het display geeft de grootheden en de statussen van het apparaat weer met indicaties omtrent de functionaliteit van de
verschillende parameters. De functies van de toetsen worden samengevat in Tabel 8.
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Met de MODE-toets is verplaatsing mogelijk over de diverse items binnen een menu. Door deze
toets minstens 1 sec in te drukken verspringt het display naar het vorige menu-item.

Met de SET-toets kan het huidige menu worden afgesloten.

Verlaagt de huidige parameter (als een parameter wijzigbaar is).

\Verhoogt de huidige parameter (als een parameter wijzigbaar is).

Door de toets “+" of de toets “-" lang in te drukken is automatische verhoging/verlaging van de geselecteerde parameter mogelijk. Nadat de toets “+”

of de toets “-" 3 seconden lang is ingedrukt, neemt de snelheid van de automatische verhoging/verlaging toe.
Bij het indrukken van de toets “+" of de toets “-" wordt de geselecteerde grootheid gewijzigd en onmiddellijk opgeslagen in het permanente geheugen
(EEprom). Als de machine in deze fase uitgeschakeld wordt, ook al gebeurt dit onopzettelik, heeft dat geen verlies van de zojuistingestelde parameter
tot gevolg. De SET-toets dient alleen om het huidige menu te verlaten en hetis niet nodig de aangebrachte wijzigingen op te slaan. Alleen in bijzondere
gevallen, die beschreven zijn in hoofdstuk 0, worden enkele grootheden toegepast bij het indrukken van “SET” of “MODE”.

Signaleringsleds

Power: Witte led. Led brandt vast wanneer de machine gevoed wordt. Knippert wanneer de machine uitgeschakeld is (zie par. 8.5).

Alarm: Rode led. Brandt vast wanneer de machine geblokkeerd is vanwege een fout.

Communicatie: Blauwe led. Brandt vast wanneer de draadloze communicatie wordt gebruikt en correct functioneert. Knippert langzaam als hij

geconfigureerd is om te werken met communicatie, er geen communicatie beschikbaar is, niet gedetecteerd wordt of problemen heeft. Knippert snel

tiidens de koppeling aan andere draadloze apparaten. Brandt niet wanneer de communicatie niet wordt gebruikt.

Menu
De volledige structuur van alle menu’s en alle items waaruit deze bestaan wordt weergegeven in Tabel 10.

Toegang tot de menu's
V Vanuit het hoofdmenu is op twee manieren toegang mogelijk tot de verschillende menu’s;
1 - Rechtstreekse toegang met toetsencombinatie. 2 - Toegang met naam via vervolgkeuzemenu's.

8.1 Rechtstreekse toegang met toetsencombinatie

Het gewenste menu wordt rechtstreeks geopend door tegelijkertijd de toetsencombinatie ingedrukt te houden gedurende de vereiste tijd (bijvoorbeeld
MODE SET om het menu Setpoint te openen) en de verschillende menu-items kunnen worden doorlopen met de MODE-toets.
Tabel 7 toont de menu'’s die bereikbaar zijn met de toetsencombinaties.

NAAM VAN HET MENU SNELTOETSEN INDRUKTIJD
Gebruiker Bij het loslaten van de knop
Monitor 2 Sec
Setpoint 2 Sec
Handbediening 5 Sec
Installateur 5 Sec
Technische Assistentie 5 Sec
Herstel van de 2 Sec na inschakeling van het

apparaat
fabriekswaarden 2 Sec
Beperkt menu (zichtbaar) Uitgebreid menu (rechtstreekse toegang of wachtwoord)
Hoofdmenu Menu Gebruiker Menu Monitor Menu Setpoint | Menu Handbediening | Menu Installateur |Menu Techn. Assist.
mode set-min mode-set set-min-plus mode-set-min mode-set-plus
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STATUS STATUS
MAIN RS CT RI
(Hoofdpagina) Toeren per minuut Contrast Snelheidsinstelling
VP VP
Druk Druk
Menuselectie VF BK. : vF
Weergave van de stroom | Achterverlichting Weergave van de
PO stroom
Aan de pomp afgegeven PO AD
vermogen an de pomp afgegeven  ayasoonfiguratie
c1 vermogen
Fasestroom C1
pomp Fasestroom
pomp
TE RS
Ingeschakelde uren Temperatuur Toeren per minuut
Gewerkte uren dissipator TE
Aantal starts Temperatuur PR
dissipator Externe druksensor
PI
Vermogenshistogram
Systeem
met meerdere
pompen
IC
Afgegeven debiet Configuratie
apparaat
VE
Informatie
HW en SW
FF
Storingen en AY
waarschuwingen Anti Cycling
(Geschiedenis)

FW
Update firmware

RF
Reset storingen en
waarschuwingen

PW
Password wijzigen

Legenda

Herkenningskleuren

Wijziging van parameters in systeem met meerdere pompen
Geheel van gevoelige parameters. Om het systeem met meerdere pompen te kunnen laten starten moeten deze parameters met elkaar overeenstemmen
Wijziging van een van hen op een willekeurig apparaat heeft automatische uitlijning ervan op alle andere apparaten tot gevolg, zonder dat dit gevraagd wordt
Parameters waarvan vereenvoudigde uitlijning toegestaan wordt door één apparaat met verbreiding naar alle andere apparaten. Het wordt
ook getolereerd dat ze van apparaat tot apparaat verschillen.

Instellingsparameters met alleen lokaal belang.

Alleen-lezen parameters.

Tabel 10: Structuur van de menu’s
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8.2 Toegang met naam via vervolgkeuzemenu’s

De verschillende menu’s worden geopend naargelang hun naam. Vanuit het hoofdmenu kan de menuselectie worden geopend door op een van de
twee toetsen “+" of “~" te drukken. Op de selectiepagina van de menu’s verschijnen de namen van de menu's die geopend kunnen worden, en een
van de menu’s wordt gemarkeerd door een balk (zie afbeelding 13). Met de toetsen “+" en “-" wordt de markeerbalk verplaatst totdat het gewenste
menu geselecteerd is. Dit kan dan worden geopend door op MODE te drukken.

MENUSELECTIE De beschikbare items zijn MAIN, GEBRUIKER, MONITOR, vervolgens verschijnt er een vierde item
HOOFDMERL ﬂ UITGEBREID MENU; hiermee is het mogelijk het aantal weergegeven menu'’s uit te breiden. Door UITGEBREID

MENU te selecteren verschijnt er een pop-up dat vraagt de toegangscode (WACHTWOORD) in te voeren. De
toegangscode (WACHTWOORD) komt overeen met de toetsencombinatie die gebruikt wordt voor de
o om0 mm o ba]  FEChistreekse toegang (volgens Tabel 7,) en maakt het mogelijk het aantal weergegeven menu’s uit te breiden
) . vanuit het menu dat de betreffende toegangscode heeft naar alle menu’s met een lagere prioriteit.

Afb. 14: Selectie van de b . ; ; A .

; De volgorde van de menu’s is: Gebruiker, Monitor, Setpoint, Handbediening, Installateur, Technische
vervolgkeuzemenu'’s . .
assistentie.
Nadat een toegangscode geselecteerd is, blijven de ontgrendelde menu’s beschikbaar gedurende 15 minuten, of
tot ze met de hand worden gedeactiveerd door middel van het item “Geavanceerde menu’s verbergen” dat in de
menuselectie verschijnt wanneer er een toegangscode wordt gebruikt.
Op afheelding 14 wordt een werkingsschema getoond voor de selectie van de menu'’s.
Midden op de pagina’s bevinden zich de menu’s, vanaf de rechterkant komt men hier door de directe selectie met
een toetsencombinatie, vanaf de linkerkant daarentegen via het selectiesysteem met vervolgkeuzemenu's.

GEBRUIKERMEMNU
MONITORMENU

Afb. 15: Schema van toegangsmogelijkheden tot het menu

8.3 Structuur van de menupagina’s
Bij de inschakeling verschijnen er enkele presentatiepagina’s met de naam van het product en het logo. Daarna verschijnt een hoofdmenu. De
naam van welk menu dan ook verschijnt altijd bovenaan het display.

Op de hoofdpagina verschijnen altijd:

— Staat: bedrijfstoestand (bv. standby, go, Fault, ingangsfuncties).

— Motortoerental: waarde in [tpm].

— Druk: waarde in [bar] of [psi] athankelijk van het ingestelde matenstelsel.

— Vermogen: waarde in [KW] van het vermogen dat wordt opgenomen door het apparaat.

Als er zich een incident voordoet, kan het volgende verschijnen:

— Storingsindicaties

— Waarschuwingsindicaties

— Indicatie van de functies die aan de ingangen gekoppeld zijn

— Specifieke pictogrammen

De foutcondities worden aangegeven in Tabel 5. De andere weergaven worden vermeld in Tabel 11.

Fout- en statuscondities die op de hoofdpagina worden weergegeven
Identificator Beschrijving
GO Motor in bedrijf
SB Motor gestopt
DIS Motorstatus handmatig gedeactiveerd
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F1 Status / alarm functie 'Viotter'
F3 Status / alarm functie 'Systeemuitschakeling'
F4 Status / alarm functie 'Lagedruksignaal
P1 Bedrijfstoestand met hulpsetpoint 1
P2 Bedrijfstoestand met hulpsetpoint 2
P3 Bedrijfstoestand met hulpsetpoint 3
P4 Bedrijfstoestand met hulpsetpoint 4
Cormm. pé%g?ram met Bedrijfstoestand bij communicatie multi-inverter met aangegeven adres
Comm. pictogram met E | Fouttoestand van de communicatie in het multi-invertersysteem
EE Schrijven en opnieuw lezen op EEprom van de fabrieksinstellingen
WARN. . . .
. Waarschuwing wegens ontbreken voedingsspanning
Lage spanning
Tabel 11: Status- en foutberichten op de hoofdpagina
SETROINTMEN De andere menupagina’s variéren naargelang de functies die eraan gekoppeld zijn en worden achtereenvolgens
Sp Sopont beschreven naar type indicatie of instelling. Nadat een willekeurig menu geopend is, verschijnt onderaan de pagina
altijd een samenvatting van de belangrijkste werkingsparameters (bedrijfstoestand of eventuele storing, werkelijke
3,0 bar snelheid en druk).Hierdoor heeft men de fundamentele machineparameters altijd in het 0og.
GO 2000 rpm 3,0 bar

Afb. 16: weergave van een menuparameter

Angaben in der Statusleiste im unteren Seitenbereich
Identificator Beschrijving
GO Motor in bedrijf
SB Motor gestopt
Gedeactiveerd Motorstatus handmatig gedeactiveerd
rpm Motortoeren per minuut
bar Druk van de installatie
FAULT Aanwezigheid van een fou\i griﬁi rf:l(f;lgrstturing van de elektropomp Tabel 11: Aanduidingen in de statusbalk

Op de pagina’s die de parameters weergeven kunnen verschijnen: numerieke waarden en meeteenheid van het huidige item, waarden van andere
parameters die gebonden zijn aan de instelling van het huidige item, grafische balk, lijsten, zie Afbeelding 16.

8.4 Blokkering parameterinstelling via wachtwoord

Het apparaat heeft een beveiligingssysteem met wachtwoord. Als er een wachtwoord wordt ingesteld, zijn de parameters van het apparaat altijd
toegankelijk en zichtbaar, maar kunnen ze niet worden gewijzigd. Het beheerssysteem van het wachtwoord bevindt zich in het menu “Technische
assistentie” en wordt beheerd door middel van de parameter PW.

8.5 Activering/deactivering van de motor

In normale bedrijfsomstandigheden heeft het indrukken en vervolgens loslaten van beide toetsen “+" en “-" blokkering/deblokkering van de motor tot gevolg
(retentief ook na uitschakeling). Als er een storingsalarm aanwezig is, reset bovenstaande handeling het alarm zelf. Wanneer de motor uitgeschakeld is,
wordt deze toestand aangeduid doordat de witte led knippert. Dit commando kan vanaf elke menupagina worden geactiveerd, behalve RF en PW.

9. BETEKENIS VAN DE AFZONDERLIJKE PARAMETERS

9.1 MENU GEBRUIKER

Door vanuit het hoofdmenu op de toets MODE te drukken (of door het selectiemenu te gebruiken door op “+” of “-” te drukken), wordt het MENU
GEBRUIKER geopend. In het menu is het met de toets MODE mogelijk om door de diverse pagina’s van het menu te scrollen. De weergegeven
grootheden zijn als volgt:

MENU GEBRUIKER
Status Geeft de toestand van de pomp weer.

RS: weergave van de
draaisnelheid

VP: weergave van de druk | Druk van de installatie gemeten in [bar] of [psi], al naargelang het gebruikte matenstelsel.
VF: weergave van de

Draaisnelheid die wordt aangedreven door de motor in tpm.

Geeft de momentane stroming weer in [liter/min] of [gal/min], al naargelang het ingestelde matenstelsel.

stroming
PO: weergave van het Vermogen dat wordt opgenomen door de elektropomp in [kW].
opgenomen vermogen Onder het symbool van het gemeten vermogen PO kan een knipperende cirkel verschijnen. Dit symbool geeft het

pre-alarm aan voor overschrijding van het maximaal toegestane vermogen.
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C1: weergave van de
fasestroom

Fasestroom van de motor in [A].

Onder het symbool van de fasestroom C1 kan een knipperende cirkel verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm
aan voor overschrijding van de maximaal toegestane elektrische stroom. Als het symbool knippert met regelmatige
tussenpozen wil dat zeggen dat de overstroombeveiliging op de motor op het punt staat in werking te treden en dat
hoogstwaarschijnlijk ook zal doen.

Bedrijfsuren en aantal
starts

Geeft op drie regels van het apparaat de uren van elektrische voeding, de bedrijfsuren van de pomp en het aantal
inschakelingen van de motor aan.

Pl; vermogenshistogram

GEBRUIKERMEMNU
PI Tw: 8 21 38 28 3
Saving _
42 %|ry: 20 a0 80 om0 1m0
GO 2000 rpm 3,0 bar

Geeft een histogram van het afgegeven vermogen weer op 5 verticale balken. Het histogram geeft aan hoe lang
de pomp ingeschakeld geweest is op een bepaald vermogensniveau. Op de horizontale as bevinden zich de
balken van de diverse vermogensniveaus, op de verticale as wordt de tijd weergegeven gedurende welke de
pomp ingeschakeld is geweest op een bepaald vermogensniveau (tijdspercentage t.0.v. het totaal).

Systeem met meerdere
pompen

Geeft de staat van het systeem aan als er een multi-inverterinstallatie aanwezig is. Als er geen communicatie is,
verschijnt er een pictogram dat aangeeft dat de communicatie afwezig of onderbroken is. Als er meerdere,
onderling verbonden apparaten zijn, wordt voor elk van de apparaten een pictogram weergegeven. Het pictogram
heeft een pompsymbool en eronder verschijnen de tekens die de toestand van de pomp aangeven.

Afhankelijk van de bedrijfstoestand verschijnen de aanduidingen van Tabel 13.

Weergave van het systeem

Status

Pictogram Statusinformatie onder het pictogram

Motor in bedrijf

Symbool van de draaiende

aangedreven snelheid met drie cijfers

pomp Tabel 12: Weergave van het systeem met
Motor gestopt | Symbool van de statische pomp SB
Dispositivo in fault | Symbool van de statische pomp F

Als het apparaat als reserve geconfigureerd is, heeft het pomppictogram een donkere kleur, de weergave blijft zoals die in Tabel 10, behalve dat in het

geval van een stilstaande motor een F wordt weergegeven in plaats van SB.

Afgegeven debiet

De pagina toont twee debiettellers. De eerste toont het totale door de machine afgegeven debiet. De tweede toont
een deelteller die door de gebruiker op nul kan worden gezet. De deelteller kan vanaf deze pagina op nul worden
gezet, door 2 sec op de knop “ - “ te drukken.

VE: weergave van de
versie

Versie van de hardware en software waarmee het apparaat is uitgerust. Voor firmwareversies 5.9.0 en later geldt
ook het volgende: Op deze pagina staan na het voorvoegsel S: de laatste 5 cijfers van het eenduidige serienummer
dat is toegewezen voor de connectiviteit. Het hele serienummer verschijnt na indrukken van de toets “+".

FF: weergave storingen
en waaarschuwingen
(geschiedenis)

Chronologische weergave van de storingen die zijn opgetreden tijdens de werking van het systeem. Onder het
symbool FF verschijnen twee getallen x/y die respectievelik de weergegeven storing (X) en het totale aantal
aanwezige storingen (y) aangeven; rechts van deze getallen staat een aanwijzing omtrent het type weergegeven
storing. De toetsen “+" en “~" verschuiven de lijst van storingen: door op de toets “-" te drukken gaat u achteruit in
de geschiedenis tot aan de oudste aanwezige storing, door op de toets “+" te drukken gaat u vooruit in de
geschiedenis tot aan de meest recente storing. De storingen worden chronologisch weergegeven, vanaf de storing
die het langst geleden is verschijnen (x=1) tot de meest recente storing (x=y). Er kunnen maximaal 64 storingen
worden weergegeven; nadat dit aantal bereikt is, worden de oudste storingen overschreven. Dit menu-item geeft
een lijst van storingen weer, maar maakt geen reset mogelijk. De reset is alleen mogelijk met het speciale commando
vanuit menu-item RF van het MENU TECHNISCHE ASSISTENTIE. Noch een handmatige reset, noch een
uitschakeling van het apparaat, noch herstel van de fabriekswaarden wist de storingengeschiedenis; dit gebeurt
alleen met de hierboven beschreven procedure.

9.2 MENU MONITOR

Als vanuit het hoofdmenu tegelijkertijd de toetsen “SET" en “-" (min) 2 sec ingedrukt worden, of door het selectiemenu te gebruiken door op “+” of *-”
te drukken, wordt het MENU MONITOR geopend. Door vanuit het menu op de toets MODE te drukken verschijnen achtereenvolgens de volgende

grootheden.

CT: contrast van het
display

MENU MONITOR
Regelt het contrast van het display.

BK: helderheid van het
display

Regelt de achterverlichting van het display op een schaal van 0 tot 100.

TK: inschakeltijd
achterverlichting

Stelt de inschakeltijd van de achterverlichting in na de laatste druk op een toets. Toegestane waarden: van 20 sec
tot 10 min of ‘altijd ingeschakeld’. Wanneer de achterverlichting uit is, heeft de eerst druk op een willekeurige toets
alleen tot gevolg dat de achterverlichting opnieuw wordt ingeschakeld.
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LA: Taal Weergave in een van de volgende talen: Italiaans — Engels — Frans — Duits — Spaans — Nederlands — Zweeds -
Turks — Slovaaks — Roemeens — Russisch — Thais

TE: weergave dissipatortemperatuur

9.3 MENU SETPOINT

Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET" tegelijkertijd ingedrukt totdat “SP” op het display verschijnt (of gebruik het selectiemenu
door op “+" of “-" te drukken). De toetsen “+" en “-" maken het respectievelijk mogelijk de druk voor drukopbouw in de installatie te verhogen of te
verlagen. Om het huidige menu af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu, druk op SET. Het regelbereik loopt van 1 tot 6 bar (14-87 psi):

MENU SETPOINT
SP: instelling van de Dit is de druk waarmee de druk in de installatie wordt opgebouwd als er geen regelfuncties van hulpdrukken actief
setpointdruk Zijn.
Instelling van de Het apparaat heeft de mogelijkheid de setpointdruk te variéren naargelang de status van de ingangen, er kunnen
hulpdrukken tot 4 hulpdrukken worden ingesteld voor in totaal 5 setpoints. Zie voor de elektrische aansluitingen de handleiding

van de besturingseenheid, voor de software-instellingen zie paragraaf 9.6 - Instelling ingangsfunctie ‘Hulpsetpoint'.

Als er tegelijkertijd meerdere hulpdrukfuncties actief zijn die gekoppeld zijn aan meerdere ingangen, realiseert het
apparaat de laagste van de geactiveerde drukken. De hulpsetpoints zijn alleen bruikbaar via de besturingseenheid.

P1: Instelling van het
hulpsetpoint 1

P2: Instelling van het
hulpsetpoint 2

P3: Instelling van het
hulpsetpoint 3

Druk waarmee de druk in de installatie wordt opgebouwd als de hulpsetpointfunctie op ingang 1 wordt geactiveerd.

Druk waarmee de druk in de installatie wordt opgebouwd als de hulpsetpointfunctie op ingang 2 wordt geactiveerd.

Druk waarmee de druk in de installatie wordt opgebouwd als de hulpsetpointfunctie op ingang 3 wordt geactiveerd.

P4: Instelling van het Druk waarmee de druk in de installatie wordt opgebouwd als de hulpsetpointfunctie op ingang 4 wordt geactiveerd.
hulpsetpoint 4
De herstartdruk van de pomp is behalve aan de ingestelde druk (SP, P1, P2, P3, P4) ook gebonden aan RP. RP
drukt de drukverlaging uit ten opzichte van “SP” (of een hulpsetpoint, indien geactiveerd), die de herstart van de
pomp veroorzaakt.

Voorbeeld: SP = 3,0 [bar]; RP = 0,3 [bar]; geen hulpsetpointfunctie actief: Tijdens de normale werking wordt de
druk in de installatie opgebouwd met 3,0 [bar]. De herstart van de elektropomp vindt plaats wanneer de druk onder
2,5 [bar] daalt.

Instelling van een te hoge druk (SP, P1, P2, P3, P4) ten opzichte van de pompprestaties kan valse fouten wegens
watergebrek BL veroorzaken; in dit geval moet de ingestelde druk worden verlaagd.

9.4 MENU HANDBEDIENING
Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “SET” en “+" en “-* tegelijkertijd ingedrukt totdat op het display de pagina van het menu Handbediening
verschijnt (of gebruik het selectiemenu door op “+” of “" te drukken). Met het menu kunnen diverse configuratieparameters worden weergegeven en
gewijzigd: met de toets MODE kan door de menupagina’s worden gescrold, met de toetsen “+” en *-" kan de waarde van de betreffende parameter
respectievelijk worden verhoogd en verlaagd. Om het huidige menu af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu, druk op SET. Het openen van
het handbedieningsmenu door indrukken van de toetsen “SET” “+" *-" brengt de machine in een geforceerde STOP-conditie. Deze functie kan worden
gebruikt om stopzetting van de machine af te dwingen. In de handbedieningsmodus is het, ongeacht de weergegeven parameter, mogelijk de volgende
opdrachten uit te voeren:;
Tijdelijke start van de elektropomp:
Gelijktijdig indrukken van de toetsen MODE en “+" heeft tot gevolg dat de pomp start op de snelheid RI en het bedrijf duurt zolang de twee toetsen
ingedrukt blijven. Wanneer de opdracht pomp AAN of pomp UIT wordt gegeven, wordt dit gecommuniceerd op het display.
Start van de pomp:
Gelijktijdig indrukken van de toetsen “MODE" “-" “+" gedurende 2 sec veroorzaakt het starten van de pomp op de snelheid RI. Het bedrijf duurt totdat
de toets SET wordt ingedrukt. Opnieuw indrukken van SET heett afsluiting van het handbedieningsmenu tot gevolg. Wanneer de opdracht pomp AAN
of pomp UIT wordt gegeven, wordt dit gecommuniceerd op het display. In geval van werking in deze modus voor meer dan 5’ zonder aanwezigheid
van hydraulische vloeistof, zal de machine een alarm geven wegens oververhitting en de fout PH melden. Nadat de fout PH verdwenen is, zal de
reset uitsluitend op automatische wijze plaatsvinden. De resettijd is 15’; als de fout PH meer dan 6 maal achtereen optreedt, neemt de resettijd toe tot
1 uur. Na de reset die volgt op deze fout, blijft de pomp in stop totdat de gebruiker hem start met de toetsen “MODE" *-" “+".

MENU HANDBEDIENING
Status Geeft de toestand van de pomp weer.
RI: snelheidsinstelling Stelt de motorsnelheid in in tpm. Hiermee wordt het toerental op een vooringestelde waarde geforceerd.
VP: weergave van de druk | Druk van de installatie gemeten in [bar] of [psi], al naargelang het gebruikte matenstelsel.
VF: weergave van de Geeft de stroming weer in de gekozen meeteenheid. De meeteenheid kan [I/min] of [gal/min] zijn, zie par. 9.5 -
stroming MS: Matenstelsel.
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PO: weergave van het
opgenomen vermogen

Vermogen dat wordt opgenomen door de elektropomp in [kW].
Onder het symbool van het gemeten vermogen PO kan een knipperende cirkel verschijnen. Dit symbool geeft het
pre-alarm aan voor overschrijding van het maximaal toegestane vermogen.

C1: weergave van de
fasestroom

Onder het symbool van de fasestroom C1 kan een knipperende cirkel verschijnen. Dit symbool geeft het pre-alarm
aan voor overschrijding van de maximaal toegestane elektrische stroom. Als het symbool knippert met regelmatige
tussenpozen wil dat zeggen dat de overstroombeveiliging op de motor op het punt staat in werking te treden en
dat hoogstwaarschijnlijk ook zal doen.

RS: weergave van de
draaisnelheid

Draaisnelheid die wordt aangedreven door de motor in tpm.

TE: weergave dissipatortemperatuur

9.5 MENU INSTALLATEUR

Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET” en “-“ tegelijkertijd ingedrukt totdat op het display de eerste parameter van het installatiemenu
verschijnt (of gebruik het selectiemenu door op “+" of “-" te drukken). Met het menu kunnen diverse configuratieparameters worden weergegeven en

gewijzigd: met de toets MODE kan door de menupagina’s worden gescrold, met de toetsen “+" en

“n

kan de waarde van de betreffende parameter

respectievelijk worden verhoogd en verlaagd. Om het huidige menu af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu, druk op SET.

RP: instelling van de
drukverlaging voor
herstart

INSTALLATIEMENU

Drukverlaging
voor herstart

RP

P On

55 bar] 0,5 bar
=0

2000 rpm 3,0 bar

MENU INSTALLATEUR

Drukt de drukverlaging ten opzichte van de SP-waarde uit die herstart van de pomp veroorzaakt. Als de setpointdruk
bijvoorbeeld 3,0 [bar] bedraagt en RP is 0,5 [bar], vindt de herstart plaats bij 2,5 [bar]. RP kan worden ingesteld van
een minimum van 0,1 tot een maximum van 1 [bar]. In bijzondere omstandigheden (bijvoorbeeld bij een setpoint dat
lager is dan RP zelf) kan hij automatisch worden beperkt. Om het de gebruiker gemakkelijker te maken verschijnt
op de instellingspagina van RP de effectieve herstartdruk ook onder het RP-symbool.

OD: type installatie

Mogelijke waarden zijn 1 en 2, hetgeen staat voor een starre of een elastische installatie. Bij het verlaten van de
fabriek is de waarde 1 ingesteld, die geschikt is voor de meeste installaties. Als er sprake is van drukschommelingen
die niet gestabiliseerd kunnen worden aan de hand van de parameters Gl en GP, moet de waarde 2 worden
ingesteld.

BELANGRIJK: in de twee configuraties veranderen ook de waarden van de regelparameters GP en Gl. Daarnaast
zijn de waarden van GP en Gl die zijn ingesteld in modus 1 ondergebracht in een ander geheugen dan de waarden
van GP en Gl die zijn ingesteld in modus 2. De waarde van GP in modus 1 wordt derhalve bij overgang naar modus
2 vervangen door de waarde van GP in modus 2, maar wordt bewaard en kan worden teruggevonden bij terugkeer
in modus 1. Een zelfde waarde die te zien is op het display heeft een ander gewicht in de ene of de andere modus,
aangezien het controle-algoritme verschilt.

AD: configuratie van het
adres

Dit is alleen van betekenis hij een aansluiting met meerdere pompen. Deze parameter stelt het communicatie-adres
in dat moet worden toegewezen aan het apparaat. De mogelijke waarden zijn: automatisch (default) of een
handmatig toegekend adres. Handmatig ingestelde adressen kunnen de waarden 1 tot en met 4 krijgen. De
configuratie van de adressen moet homogeen zijn voor alle apparaten waaruit de groep bestaat: ofwel automatisch
voor alle apparaten, ofwel handmatig. Het is niet toegestaan gelike adressen in te stellen. Zowel bij gemende
toewijzing van adressen (enkele handmatig, andere automatisch) als in het geval van identieke adressen wordt een
fout gesignaleerd. De foutsignalering verschijnt met een knipperende E in plaats van het adres van de machine.
Als de gekozen toewijzing automatisch is, worden bij elke inschakeling van het systeem adressen toegekend die
kunnen afwijken van de vorige keer, maar dit is niet van invioed op de juiste werking.

MS: matenstelsel

Hiermee wordt het matenstelsel van de meeteenheden angloamerikaans, te weten het internationale of het Britse
stelsel. De weergegeven grootheden worden weergegeven in Tabel 14.

OPMERKING: De stroming in angloamerikaans meeteenheden (gal/ min) wordt uitgedrukt met een conversiefactor
van 1 gal = 4,0 liter, hetgeen overeenkomt met een metrische gallon.

Weergegeven meeteenheden
Grootheid Meeteenheid Grootheid
Druck bar psi
Temperatuur °C °F Tabel 14: Matenstelsel meeteenheden
Flusso [/ min gal / min

AS: koppeling van apparaten
Hiermee kan de modus voor aan-floskoppeling worden geopend met de volgende apparaten:

- esy
- e.sylink
- DEV

Andere e.sybox-pomp voor werking in een pompgroep die wordt gevormd door maximaal 4 elementen.
Besturingseenheid in- en uitgangen e.sylink.
Eventuele andere compatibele apparaten.
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Op de pagina AS worden de pictogrammen van de verschillende aangesloten apparaten weergegeven met hun identificatieacroniem en het
bijbehorende ontvangstvermogen eronder. Un’ Een permanent brandend pictogram geeft aan dat het apparaat verbonden is en correct functioneert;
een doorgekruist pictogram geeft aan dat het apparaat geconfigureerd is als onderdeel van het netwerk, maar niet gedetecteerd wordt.
Op deze pagina worden niet alle apparaten weergegeven die in de ether aanwezig zijn, maar alleen de apparaten die deel uitmaken van
ons netwerk. Door alleen de apparaten van het eigen netwerk te zien is werking van meerdere analoge netwerken mogelijk die tegelijkertijd
bestaan in de actieradius van de draadloze verbinding zonder verwarring te scheppen; op deze manier geeft de gebruiker geen elementen
weer die niet tot het pompsysteem behoren.
Vanaf deze menupagina kan een element worden aan- of afgekoppeld van het persoonlijke draadloze netwerk. Bij het starten van de machine bevat
het menu-item AS geen enkele verbinding, aangezien er geen apparaten verbonden zijn. In deze conditie verschijnt de tekst “No Dev” en is de led
COMM uit. Apparaten kunnen alleen door middel van handelingen voor aan-/afkoppeling door de gebruiker worden toegevoegd of verwijderd.

Verbinding van apparaten:
Door “+" 5 sec in te drukken gaat de machine over naar de zoekstatus voor de verbinding met draadloze apparaten. Deze status kan worden afgeleid
uit het met regelmatige tussenpozen knipperende COMM-led. Zodra twee machines in een nuttig communicatieveld deze status hebben, maken ze
verbinding, indien mogelijk. Als de koppeling niet mogelijk is voor een of beide machines, eindigt de procedure en verschijnt op elke machine een
pop-up met de melding “koppeling niet mogelijk”. Een koppeling kan niet mogelik zijn omdat al het maximale aantal aanwezig is van het apparaat dat
men probeert te koppelen, of omdat het te koppelen apparaat niet wordt herkend. In dit laatste geval moet de procedure vanaf het begin worden
herhaald. De zoekstatus voor koppeling blijft actief totdat het te koppelen apparaat gevonden is (ongeacht het resultaat van de koppeling); als het in
een tijd van 1 minuut niet mogelijk is een apparaat te zien, wordt de koppelingsstatus afgesloten. De zoekstatus voor draadloze koppeling kan op elk
gewenst moment worden afgesloten door op SET of MODE te drukken.
BELANGRIJK: nadat de koppeling tussen 2 of meer apparaten heeft plaatsgevonden, kan op het display een pop-up verschijnen waarin
gevraagd wordt de configuratie te verspreiden. Dit gebeurt in het geval dat de toestellen verschillende configuratieparameters hebben (bv.
setpoint SP, RP etc.). Door op +' op een pomp te drukken, wordt de verbreiding van de configuratie van deze pomp naar de andere
gekoppelde pompen geactiveerd. Nadat de toets ‘+' is ingedrukt, verschijnen er pop-ups met de tekst “Wachten a.u.b...” Nadat deze fase
is voltooid, beginnen de pompen normaal te werken met de gevoelige parameters uitgelijnd; raadpleeg paragraaf 11.4.5 voor meer
informatie.
Afkoppeling van apparaten:
Om een apparaat dat tot een bestaande groep hoort af te koppelen, ga naar de pagina AS (Installatiemenu) van het apparaat zelf en druk minstens 5
seconden op de toets - ‘. Hierna worden alle pictogrammen van de verbonden apparaten vervangen door de tekst “No Dev” en blijft de COMM-led uit.
Vervanging van apparaten:
Om een apparaat in een bestaande groep te vervangen, hoeft het te vervangen apparaat alleen maar te worden afgekoppeld en het nieuwe apparaat
te worden gekoppeld, zoals in bovenstaande procedure is beschreven. Als het niet mogelijk is het element dat vervangen moet worden af te koppelen
(omdat het defect of niet beschikbaar is), moet de afkoppelingsprocedure worden uitgevoerd op alle apparaten, waarna een nieuwe groep moet
worden aangemaakt.

PR: remote druksensor | De parameter PR maakt het mogelijk een afstand-druksensor te selecteren. De default instelling is sensor afwezig.
Om zijn functies te kunnen vervullen, moet de afstandsensor worden aangesloten op een besturingseenheid en
moet deze worden geassocieerd met de e.sybox, zie par 5.1 — Werking van de besturingseenheid Zodra er een
verbinding tussen e.sybox en besturingseenheid tot stand is gebracht, en de afstand-druksensor is aangesloten,
begint de sensor te werken. Wanneer de sensor actief is, verschijnt in het display een pictogram dat een gestileerde
sensor aangeeft, met een P er in. De afstand-druksensor zorgt er in combinatie met de interne sensor voor dat de
druk in de twee punten van de installatie (interne sensor en afstandsensor) nooit onder de setpointdruk daalt. Op
deze manier kunnen eventuele drukverliezen gecompenseerd worden.

OPMERKING: om de setpointdruk in het punt van de laagste druk te handhaven, kan de druk in het andere punt
hoger zijn dan de setpointdruk.

9.6 MENU TECHNISCHE ASSISTENTIE
Geavanceerde instellingen die alleen mogen worden verricht door gespecialiseerd personeel of onder direct toezicht van het assistentienetwerk.
Houd vanuit het hoofdmenu de toetsen “MODE” en “SET” en “+" tegelijkertijd ingedrukt totdat “TB” op het display verschijnt (of gebruik het selectiemenu
door op “+" of “-" te drukken). Met het menu kunnen diverse configuratieparameters worden weergegeven en gewijzigd: met de toets MODE kan door
de menupagina’s worden gescrold, met de toetsen “+" en " kan de waarde van de betreffende parameter respectievelijk worden verhoogd en
verlaagd. Om het huidige menu af te sluiten en terug te keren naar het hoofdmenu, druk op SET.

MENU TECHNISCHE ASSISTENTIE

TB: blokkeertijd wegens | De instelling van de reactietijd van de blokkering wegens watergebrek maakt het mogelijk de tijd (in seconden) te
watergebrek selecteren die het apparaat gebruikt om het watergebrek te signaleren. Verandering van deze parameter kan nuttig zijn
als er een vertraging bekend is tussen het moment waarop de motor ingeschakeld wordt en het moment waarop de
afgifte start. Een voorbeeld hiervan is een installatie waarin de aanzuigleiding buitengewoon lang is en een klein lek bevat.
In dit geval kan het gebeuren dat de leiding in kwestie leegraakt, ook als het water niet ontbreekt, de elektropomp enige
tijd nodig heeft om zich weer te vullen, de waterstroom te leveren en druk op de installatie te veroorzaken.

T1: Vertraging lage druk | Deze stelt de uitschakeltijd van de inverter in vanaf het moment waarop het lagedruksignaal wordt ontvangen (zie
(kiwa-functie) Instelling van de lagedrukdetectie, par 9.6. Het lagedruksignaal kan worden ontvangen op elk van de 4 ingangen,
door de ingang dienovereenkomstig te configureren (zie Set-up van de digitale hulpingangen IN1, IN2, IN3, IN4 par
9.6). T1 kan worden ingesteld tussen 0 en 12 s. De fabrieksinstelling is 2 s.
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T2: vertraging bij
uitschakeling

Stelt de vertraging in waarmee de inverter moet worden uitgeschakeld vanaf het moment waarop de omstandigheden
voor uitschakeling zijn bereikt: druk in de installatie en stroming lager dan de minimumstroming. T2 kan worden
ingesteld tussen 2 en 120 s. De fabrieksinstelling is 10 s.

GP: proportionele
versterkingscoéfficiént

De proportionele waarde moet in het algemeen worden verhoogd voor systemen met elasticiteit (bijvoorbeeld met
buizen van PVC) en worden verlaagd voor starre installaties (bijvoorbeeld met ijzeren buizen). Om de druk in de
installatie constant te houden, voert de inverter een controle van het type PI uit op de gemeten drukfout. Afhankelijk
van deze fout berekent de inverter het vermogen dat aan de motor moet worden geleverd. Het gedrag van deze
controle hangt af van de parameters GP en Gl die zijn ingesteld. Om tegemoet te komen aan de diverse gedragswijzen
van verschillende types hydraulische installaties waarop het systeem kan werken, maakt de inverter het mogelijk
andere parameters te selecteren dan in de fabriek zijn ingesteld. Voor bijna alle installaties zijn de fabriekinstellingen
voor de parameters GP en Gl optimaal. Als er zich problemen voordoen in de regeling, is het mogelik deze
instellingen aan te passen.

Gl: integrerende
versterkingscoéfficiént

Als er sprake is van grote drukvallen wanneer de stroming plotseling verhoogd wordt, of een langzame reactie van
het systeem, moet de waarde van Gl worden verhoogd. Als er zich daarentegen drukschommelingen rondom het
setpoint voordoen, moet de waarde van Gl worden verlaagd.

BELANGRIJK: voor bevredigende drukregelingen moeten normaal gesproken zowel GP als Gl worden aangepast.

RM: maximale snelheid

Hiermee wordt een maximumgrens ingesteld voor het aantal omwentelingen van de pomp.

Instelling van het aantal apparaten en de reserves

NA: actieve apparaten

Hiermee wordt het maximale aantal apparaten ingesteld dat betrokken is bij het pompen. Mogelijk zijn de waarden
van 1 tot en met het aantal aanwezige apparaten (max. 4). De standaardwaarde voor NA is N, d.w.z. het aantal
apparaten dat aanwezig is in de keten; dit wil zeggen dat als er apparaten aan de keten worden toegevoegd of eruit
worden verwijderd, NA altijd de waarde krijgt die gelijk is aan het aantal aanwezige apparaten dat automatisch
gedetecteerd is. Door een andere waarde dan N in te stellen wordt het maximumaantal apparaten dat betrokken kan
zijn bij het pompen vastgelegd op het ingestelde aantal. Deze parameter dient voor het geval er een beperking voor
het aantal pompen geldt dat men ingeschakeld kan of wil houden, en in het geval men een of meer apparaten als
reserve wil houden (zie 9.6 IC: configuratie van de reserve en de voorbeelden erna). Op deze menupagina is het
tevens mogelijk de andere twee systeemparameters te zien die verband houden met deze waarde (zonder dat ze
kunnen worden gewijzigd), d.w.z. N (aantal aanwezige apparaten dat automatisch door het systeem gedetecteerd
wordt) en NC (maximumaantal gelijktijdige apparaten).

NC: gelijktijdige apparaten,

Hiermee wordt het maximale aantal apparaten ingesteld dat tegelijkertijd kan werken.Mogelijke waarden zijn 1 en
NA. Standaard krijgt NC de waarde NA, dit wil zeggen dat NC de waarde van NA houdt, hoe NA ook toeneemt. Door
een andere waarde in te stellen dan NA wordt de waarde afgekoppeld van NA en wordt het ingestelde aantal
vastgesteld op het maximale aantal gelijktijdige apparaten. Deze parameter dient voor het geval er een beperking
voor het aantal pompen geldt dat men ingeschakeld kan of wil houden (zie 9.6 IC: configuratie van de reserve en de
voorbeelden erna).Op deze menupagina is het tevens mogelijk de andere twee systeemparameters te zien die
verband houden met deze waarde (zonder dat ze kunnen worden gewijzigd), d.w.z. N (aantal aanwezige apparaten
dat automatisch door het systeem gelezen wordt) en NA (maximumaantal actieve apparaten).

IC: configuratie van de
reserve

Deze parameter configureert het apparaat als automatisch of reserve. Als hij wordt ingesteld op automatisch
(standaard), is het apparaat betrokken bij het normale pompen, als hij geconfigureerd is als reserve, krijgt het de
laagste prioriteit bij het starten, d.w.z. het apparaat waarop deze instelling betrekking heeft, start altijd als laatste. Als
er een aantal actieve apparaten wordt ingesteld dat lager is dan het aantal aanwezige apparaten en er wordt één
elementingesteld als reserve, heeft dit als gevolg dat, als er geen problemen zijn, het reserveapparaat niet deelneemt
aan het normale pompen. Als er daarentegen een defect is op een van de werkende pompen (bv. geen elektrische
voeding, inschakeling van een beveiliging enz.), start ook het reserveapparaat.

De configuratiestatus “reserve” is op de volgende manieren zichtbaar: op de pagina Systeem met meerdere pompen
is het bovenste deel van het pictogram gekleurd; op de AD- en hoofdpagina verschijnt het communicatiepictogram
met het adres van het apparaat met het nummer op een gekleurde achtergrond. Er kan ook meer dan één apparaat
geconfigureerd zijn als reserve hinnen een pompsysteem.

Ook als als reserve geconfigureerde apparaten niet betrokken zijn bij het normale pompen, worden ze echter efficiént
gehouden door het algoritme dat stagnering verhindert. Het algoritme dat stagnering tegengaat zorgt er eenmaal per
23 uur voor dat de startprioriteit wordt verwisseld, en laat minstens één minuut achtereen een stroming leveren door
elk apparaat. Dit algoritme is bedoeld om kwaliteitsverslechtering van het water in de rotor te voorkomen en om de
bewegende delen efficiént te houden; het is nuttig voor alle apparaten en in het bijzonder voor de als reserve
geconfigureerde apparaten die in normale omstandigheden niet werken.
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Configuratievoorbeelden voor installaties met meerdere pompen:

Voorbeeld 1:

Een pompgroep bestaande uit 2 apparaten (N=2, automatisch gedetecteerd) waarvan er 1 is ingesteld als actief (NA=1), één als gelijktijdig (NC=1
of NC=NA aangezien NA=1 ) en één als reserve (IC=reserve op een van de twee apparaten). Dit heeft het volgende effect: het apparaat dat niet
als reserve is geconfigureerd start en werkt alleen (ook als het niet in staat is de hydraulische belasting te ondersteunen en de gerealiseerde druk
te laag is). Indien er in dit apparaat een storing ontstaat, treedt het reserveapparaat in werking.

Voorbeeld 2:

Een pompgroep bestaande uit 2 apparaten (N=2, automatisch gedetecteerd) waarvan alle apparaten actief en gelijktijdig zijn (fabrieksinstellingen
NA=N en NC=NA) en één als reserve (IC=reserve op één van de twee apparaten). Dit heeft het volgende effect: als eerste start altijd het apparaat
dat niet geconfigureerd is als reserve, als de gerealiseerde druk te laag is start ook het tweede, als reserve geconfigureerde apparaat. Op deze
manier wordt geprobeerd om altijd hoe dan ook te voorkomen dat één apparaat in het bijzonder (het als reserve geconfigureerde apparaat) wordt
gebruikt, maar dit kan in geval van nood te hulp komen als er een grotere hydraulische belasting nodig is.

Voorbeeld 3:

Een pompgroep bestaande uit 4 apparaten (N4, automatisch gedetecteerd) waarvan er 3 als actief ingesteld zijn (NA=3), 2 als gelijktijdig (NC=2)
en 1 als reserve (IC=reserve op twee apparaten). Dit heeft het volgende effect: maximaal 2 apparaten starten tegelijkertijd. De werking van de 2
apparaten die gelijktijdig kunnen werken vindt roulerend plaats tussen 3 apparaten, zodat de maximale afwisselingstijd (ET) van elk ervan in acht
kan worden genomen. In het geval een van de actieve apparaten een storing heeft, treedt er geen enkele reserve in werking aangezien er niet
meer dan 2 apparaten tegelijk (NC=2) kunnen starten en er 2 actieve apparaten aanwezig blijven. De reserve begint te werken zodra een andere
van de overige 2 apparaten een storing heeft.

ET: Max uitwisselingstijd | Hiermee wordt de maximale continue werktijd ingesteld van een apparaat binnen een groep. Dit heeft alleen

betekenis voor pompgroepen met onderling verbonden apparaten. De tijd kan worden ingesteld tussen 1 min en 9

uur; de fabrieksinstelling is 2 uur. Wanneer de tijd ET van een apparaat verstreken is, wordt de startvolgorde van

het systeem opnieuw toegewezen, zodanig dat het apparaat waarvan de tijd verstreken is de laagste prioriteit krijgt.

Deze strategie heeft tot doel het apparaat dat al gewerkt heeft het minst te gebruiken en de werktijd van de

verschillende machines van een groep in evenwicht te houden. Als ondanks het feit dat het apparaat op de laatste

plaats is gezet voor de startvolgorde de hydraulische belasting toch inzet van het apparaat in kwestie vereist, zal

deze starten om de drukvorming in de installatie te waarborgen.

De startprioriteit wordt opnieuw toegewezen in twee omstandigheden, in basis van de ET-tijd.

Die Startprioritat wird erneut unter zwei Bedingungen auf der Grundlage der Zeit ET zugewiesen:

— Scambio Wisseling tijdens het pompen: wanneer de pomp ononderbroken ingeschakeld blijft totdat de maximale
absolute pomptijd wordt overschreden.

— Au Wisseling in standby: wanneer de pomp in standby is maar 50% van de ET-tijd overschreden is.

Als ET wordt ingesteld op 0, volgt wisseling in standby. Telkens wanneer een pomp van de groep stopt, start bij de
volgende herstart een andere pomp. Als de parameter ET (Max uitwisselingstijd) op 0 is gezet, volgt een wisseling
bij iedere herstart, ongeacht de effectieve werktijd van de pomp.

AY: Anti Cycling ComeZoals beschreven in paragraaf 9 dient deze functie om veelvuldige in- en uitschakelingen te voorkomen in het
geval van lekken in de installatie. De functie kan op 2 verschillende manieren worden geactiveerd: normaal en smart.
In de normale modus blokkeert de elektronische besturing de motor na N identieke start/stopcycli. In de smartmodus
daarentegen werkt hij op de parameter RP om de negatieve effecten van lekken te verminderen. Als de functie wordt
ingesteld op “Gedeactiveerd”, grijpt hij niet in.

AE: activering Deze functie dient om mechanische blokkeringen te voorkomen in het geval van langdurige inactiviteit; hij werkt door
blokkeringverhindering | de pomp periodiek te laten draaien. Wanneer de functie geactiveerd is, voert de pomp elke 23 uur een cyclus die
blokkering voorkomt uit met een duur van 1 min.

AF: activering Als deze functie geactiveerd is, wordt de pomp automatisch aan het draaien gebracht wanneer de temperatuur in
antibevriezingsfunctie de buurt van het vriespunt komt, om te voorkomen dat de pomp zelf kapot gaat.
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Set-up van de digitale hulpingangen IN1, IN2, IN3, IN4

In deze paragraaf worden de functies en de mogelijke configuraties van de ingangen getoond van de besturingseenheid die draadloos verbonden
is met het apparaat, via de parameters I1, 12, 13, 14. Voor de elektrische aansluitingen, zie de handleiding van de besturingseenheid. De ingangen
IN1..IN4 zijn alle gelijk en elk ervan kan aan alle functies worden gekoppeld. Door middel van de parameters 11, 12, 13, 14 wordt de gewenste functie
aan de bijoehorende ingang gekoppeld (IN1, IN2, IN3, IN4.). Elke functie die gekoppeld wordt aan de ingangen wordt verderop in deze paragraaf
uitgebreider uitgelegd. In Tabel 15 staat een samenvatting van de functies en de diverse configuraties.

De fabrieksconfiguraties staan vermeld in Tabel 16.

Fabrieksconfiguraties van de digitale ingangen digitali IN1, IN2, IN3, IN4
Ingang Waarde Tabel 15: Fabrieksconfiguratie van de ingangen
1 0 (Gedeactiveerd)
2 0 (Gedeactiveerd)
2 8 Egzgzzzgz:gg% Tabel 16: Configuraties van de ingangen

Samenvattende tabel van de mogelijke configuraties van de digitale ingangen IN1, IN2, IN3, IN4 en hun werking

Waarde Functie die gekoppeld is aan de ingang INx Weergg\éi(\)lsge?jea% nngteielngang

0 Functies van ingang gedeactiveerd

1 Tekort aan water door externe viotter (NO) Symbool vlotter (F1)

2 Tekort aan water door externe viotter (NC) Symbool viotter (F1)

3 Hulpsetpoint Pi (NO) t.0.v. gebruikte ingang Px

4 Hulpsetpoint Pi (NC) t.0.v. gebruikte ingang Px

5 Algemene deactivering van de motor door extern signaal (NO) F3

6 Algemene deactivering van de motor door extern signaal (NC) F3

7 Algemene deactivering van de motor door extern signaal (NO) + Reset van herstelbare F3
blokkeringen

8 Algemene deactivering van de motor door extern signaal (NC) + Reset van herstelbare F3
blokkeringen

9 Reset van herstelbare blokkeringen NO

10 Ingang lagedruksignaal NO, automatische en handmatige reset F4

11 Ingang lagedruksignaal NC, automatische en handmatige reset F4

12 Ingang lage druk NO alleen handmatige reset F4

13 Ingang lage druk NO alleen handmatige reset F4
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Deactivering van de aan de ingang gekoppelde functies
Door 0 in te stellen als configuratiewaarde van een ingang wordt elke functie die aan de ingang gekoppeld is gedeactiveerd, ongeacht het signaal
dat aanwezig is op de klemmen van de ingang zelf.

Instelling functie “externe vlotter”

De externe vlotter kan worden verbonden met een willekeurige ingang, voor de elektrische aansluitingen zie de handleiding van de
besturingseenheid. De vlotterfunctie wordt verkregen, door op de parameter Ix, behorende bij de ingang waarmee de vlotter is verbonden, een
van de waarden van Tabel 18 in te stellen. Activering van de functie van de externe viotter veroorzaakt blokkering van het systeem. De functie is
ontwikkeld om de ingang te verbinden met een signaal dat afkomstig is van een viotter die het gebrek aan water signaleert. Wanneer deze functie
actief is, verschijnt het symbool van de viotter in de hoofdpagina.

Om het systeem te blokkeren en de fout F1 te laten signaleren moet de ingang minstens 1 sec worden geactiveerd. In de foutconditie F1 moet de
ingang minstens 30 sec worden gedeactiveerd, voordat het systeem gedeblokkeerd wordt. Het gedrag van de functie is samengevat in Tabel 17.
Als er tegelijkertijd meerdere viotterfuncties geconfigureerd zijn op verschillende ingangen, signaleert het systeem “F1” als minstens één functie
geactiveerd wordt en wordt het alarm opgeheven wanneer er geen enkele functie actief is.

Gedrag van de functie “externe vlotter” naargelang INx en de ingang
Waarde Weergave op
parameter| Configuratie ingang | Statusingang Werking i
Ix isplay
Afwezig Normaal Geen
1 Actief met hoog signaal Blokkering van het
op de ingang (NO) Aanwezig  |systeem door gebrek aan F1
water door externe viotter
Blokkering van het
2 Actief met laag signaal op Afwezig systeem door gebrek aan F1
de ingang (NC) water door externe viotter
Aanwezig Normaal Geen

Tabel 17: Functie externe vlotter
Instelling ingangsfunctie hulpsetpoint
Het signaal dat een hulpsetpoint activeert kan worden aangeleverd op willekeurig welke van de 4 ingangen (zie voor de elektrische aansluitingen
de handleiding van de besturingseenheid). De functie hulpsetpoint wordt verkregen door de parameter Ix met betrekking tot de ingang waarop de
verhinding tot stand is gebracht in te stellen volgens tabel 19. Voorbeeld: om Paux 2 te gebruiken, moet u 12 instellen op 3 of 4, en de ingang 2 op
de besturingseenheid gebruiken; in deze conditie zal, als de ingang 2 geactiveerd is, de druk Paux 2 worden gerealiseerd en wordt in het display
P2 weergegeven. De functie hulpsetpoint wijzigt het setpoint van het systeem van druk de SP (zie par. 9.3 - Menu Setpoint) in de druk Pi, waarbij
i staat voor de gebruikte ingang. Op deze manier zijn behalve SP ook de andere vier drukken P1, P2, P3, P4 actief. Wanneer deze functie actief
is, verschijnt het symbool Pi in de STATUS-regel van de hoofdpagina. Om het systeem te laten werken met het hulpsetpoint moet de ingang
minstens 1 sec actief zijn. Wanneer gewerkt wordt met een hulpsetpoint moet de ingang, om weer te werken met het setpoint SP, niet actief zijn
gedurende minstens 1 sec. Het gedrag van de functie is samengevat in Tabel 18.
Als er tegelijkertijd meerdere hulpsetpoint-functies geconfigureerd zijn op verschillende ingangen, signaleert het systeem “Pi” wanneer er minstens
één functie geactiveerd wordt. Bij gelijktijdige activeringen wordt de laagste druk gerealiseerd van de drukken met actieve ingang. Het alarm wordt
opgeheven wanneer er geen enkele ingang geactiveerd is.

Gedrag van de functie hulpsetpoint als functie van Ix en van de ingang
Waarde Co_nflguratle Status ingang Werking Wee_rgave op
Parameter ingang display
Actief met hoog Afwezig I-de hulpsetpoint niet actief Geen
signaal op de
3 ingang (NO) Aanwezig I-de hulpsetpoint actief Px
Actief met laag Afwezig |-de hulpsetpoint actief Px
4 sighaal op de . - . Tabel 18: Hulpsetpoint
ingang (NC) Aanwezig I-de hulpsetpoint niet actief Geen
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Instelling van deactivering van het systeem en reset van storingen

Het signaal dat het systeem activeert kan worden gegeven op een willekeurige ingang (zie voor de elektrische aansluitingen de handleiding van de
besturingseenheid). De functie voor deactivering van het systeem wordt verkregen door één van de waarden van de tabel 19 in te stellen, de parameter
Ix, die betrekking heeft op de ingang waarop het signaal, waarmee u het systeem wilt deactiveren, is aangesloten. Wanneer de functie actief is, wordt
het systeem compleet gedeactiveerd en wordt in de hoofdpagina het symbool F3 weergegeven. Als er tegelijkertijd meerdere deactiveringsfuncties van
het systeem geconfigureerd zijn op verschillende ingangen, signaleert het systeem “F3” als er minstens één functie geactiveerd wordt en wordt het alarm
opgeheven wanneer er geen enkele functie actief is. Om de functie “gedeactiveerd” effectief te laten worden op het systeem moet de ingang minstens 1
sec actief zijn. Wanneer het systeem gedeactiveerd is, moet de ingang minstens 1 sec niet actief zijn om de functie te deactiveren (heractivering van het
systeem). Het gedrag van de functie is samengevat in Tabel 18. Als er tegelikertijd meerdere “gedeactiveerd™-functies geconfigureerd zijn op
verschillende ingangen, signaleert het systeem “F3” wanneer er minstens één functie geactiveerd wordt. Het alarm wordt opgeheven wanneer er geen
enkele ingang geactiveerd is. Met deze functie kunnen ook de eventuele aanwezige storingen gereset worden, zie tabel 19.

Gedrag van de functie deactivering van het systeem en reset van storingen’ naargelang Ix en de ingang
Waarde Status
Parameter Configuratie ingang ingang Werking Weergave op display

IX

. . . Afwezig Motor geactiveerd Geen
5 Actief met hoog signaal op de ingang (NO) Aanwezig Motor gedeactiveerd F3

, . . Afwezig Motor gedeactiveerd F3
6 Actief met laag signaal op de ingang (NC) Aanwezig Motor geactiveerd Geen

, . . Afwezig Motor geactiveerd Geen
! Actief met laag signaal op de ingang (NC) Aanwezig | Motor gedeactiveerd + reset storingen F3

. . . Afwezig Motor gedeactiveerd + reset storingen F3
8 Actief met laag signaal op de ingang (NC) Aanwezig Motor geactiveerd Geen

. . . Afwezig Motor geactiveerd Geen
9 Actief met hoog signaal op de ingang (NO .

l 959 p de ingang (NO) Aanwezig Fehlerriicksetzung Geen

Tabel 19: Deactivering van het systeem en reset van storingen
Instelling van de lagedrukdetectie (KIWA)
De minimumdrukschakelaar die de lage druk detecteert kan worden verbonden met een willekeurige ingang (zie voor de elektrische aansluitingen
de handleiding van de besturingseenheid). De functie voor detectie van de lage druk wordt verkregen door de parameter Ix, die betrekking heeft
op de ingang waarop het activeringssignaal is aangesloten, in te stellen op één van de waarden van tabel 19. De activering van de
lagedrukdetectiefunctie leidt tot blokkering van het systeem na de tijd T1 (zie 9.6 - T1: uitschakeltijd na het signaal van lage druk). De functie is
ontwikkeld om de ingang te verbinden met het signaal dat afkomstig is van een drukschakelaar die een te lage druk op de aanzuiging van de pomp
signaleert. Wanneer deze functie actief is, verschijnt het symbool F4 in de hoofdpagina. De activering van deze functie veroorzaakt een blokkering
van de pomp zie zowel automatisch als handmatig gereset kan worden. Voor de automatische reset moet, om de foutconditie F4 op te heffen, de
ingang tenminste 2 sec gedeactiveerd zijn voordat het systeem deblokkeert. Om de blokkering handmatig te resetten, dient u de toetsen “+" en *
" tegelijkertijd in te drukken en weer los te laten. Het gedrag van de functie is samengevat in Tabel 20.
Als er tegelijkertijd meerdere detectiefuncties van lage druk geconfigureerd zijn op verschillende ingangen, signaleert het systeem “F4” wanneer
er minstens één functie geactiveerd wordt en wordt het alarm opgeheven wanneer er geen enkele functie actief is.

Gedrag van de functie voor detectie van lage druk (KIWA) in functie van Ix en van de ingang
Waarde ) .
Parameter Coyﬁguraue Status Werking Wee_rgave op
Ix ingang Ingang display
Afwezig Normaal Geen
Actief met hoog
10 signaal op de Aanwezi Blokkering van het systeem wegens lage druk op de Fa
ingang (NO) g aanzuiging, automatische en handmatige reset
Actief met laag , Blokkering van het systeem wegens lage druk op de
X Afwezig 2, ) ) F4
11 sighaal op de aanzuiging, automatische en handmatige reset
ingang (NC) | Aanwezig Normaal Geen
Actief met hoog| Afwezig Normaal Geen
12 signaal op de Aanwezi Blokkering van het systeem wegens lage druk op de F4
ingang (NO) g aanzuiging. Alleen handmatige reset
. Blokkering van het systeem wegens lage druk op de
A(;t|ef met laag Afwezig aanzuiging. Alleen handmatige reset F4
13 sighaal op de
ingang (NC) Aanwezig Normaal Geen

Set-up van de uitgangen | In deze paragraaf worden de functies en de mogelijke configuraties van de uitgangen OUT1 en OUT2 van de 1/O-
OUT1, OUT2 besturingseenheid, via wireless met de inrichting verbonden, middels de parameters O1 en O2 beschreven. Zie voor
de elektrische aansluitingen de handleiding van de besturingseenheid.
De fabrieksconfiguraties staan vermeld in Tabel 21..
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Fabrieksconfiguraties van de uitgangen
Uitgang Waarde
OouT1 2 (storing NO sluit) ) . i . .
ouT 2 2 (pomp in werking NO slui) Tabel 21: Fabrieksconfiguratie van de uitgangen

01: Instelling van de
functie op uitgang 1

Uitgang 1 communiceert een actief alarm (geeft aan dat het systeem geblokkeerd is). De uitgang maakt het mogelijk
een gewoonlijk geopend, potentiaalvrij contact te gebruiken. Met de parameter O1 worden de waarden en functies
geassocieerd die worden aangegeven in Tabel 22.

02: Instelling van de
functie op uitgang 2

Uitgang 2 communiceert de werking van de motor. De uitgang maakt het mogelik een gewoonlik geopend,
potentiaalvrij contact te gebruiken. Aan de parameter O2 zijn de waarden en functies gekoppeld die worden
aangegeven in Tabel 22.

Configuratie van de aan de uitgangen gekoppelde functies
Configuratie OuTL OUT2
au Activeringsconditi| - Staat van het _— . Staat van het
van de uitgang . Activeringsconditie .
e uitgangscontact uitgangscontact
Geen functie Contact altijd Geen functie .
0 Contact altijd open
gekoppeld open gekoppeld
Geen functie Contact altijd Geen functie ,
1 Contact altijd gesloten
gekoppeld gesloten gekoppeld
.. | Inhet geval van o
Aanwezigheid blokkerende Actlven_ng van de Wanneer de motor draait,
2 van blokkerende . uitgang in het geval :
fouten sluit het sluit het contact
fouten van blokkerende fouten
contact
In het geval van
Aanwezigheid | blokkerende Activering van de .
3 van blokkerende fouten uitgang in het geval Wanneer de motor draa . 1 i
opent het contact Tabel 22: Configuratie van de
fouten opent het contact van blokkerende fouten uitgangen

FW: Update firmware

Op deze menupagina kan de firmware van e.sybox-apparaten worden geactualiseerd. Voor de procedure, raadpleeg
hoofdstuk 11.

RF: reset van storingen
en waarschuwingen

Door de toetsen “+” en “—" minstens 2 sec tegelijkertijd in te drukken, wordt de chronologie van storingen en
waarschuwingen gewist. Onder het symbool RF wordt het aantal storingen weergegeven dat aanwezig is in de
geschiedenis (max. 64). De geschiedenis kan worden bekeken vanuit het menu MONITOR op de pagina FF.

PW: wijziging wachtwoord

Het apparaat heeft een beveiligingssysteem met wachtwoord. Als er een wachtwoord wordt ingesteld, zijn de
parameters van het apparaat altijd toegankelijk en zichtbaar, maar kunnen ze niet worden gewijzigd. Wanneer het
wachtwoord (PW) “0" is, zijn alle parameters gedeblokkeerd en kunnen ze worden gewijzigd. Wanneer een
wachtwoord wordt gebruikt (waarde PW anders dan 0), zijn alle wijzigingen geblokkeerd en wordt op de pagina PW
“XXXX" weergegeven. Als het wachtwoord is ingesteld, is het mogelijk over alle pagina’s te navigeren, maar hij een
poging om een parameter te wijzigen verschijnt er een pop-up dat verzoekt om invoer van het wachtwoord. Wanneer
het juiste wachtwoord wordt ingevoerd, worden de parameters ontgrendeld en kunnen ze gedurende 10’ vanaf de
laatste maal dat een toets werd ingedrukt worden gewijzigd. Als u de timer van het wachtwoord wilt annuleren, gaat
u naar de pagina PW en drukt u “+" en “-" tegelijkertijd in gedurende 2".
Wanneer het juiste wachtwoord wordt ingevoerd, verschijnt er een hangslot dat opengaat, terwijl bij invoer van het
onjuiste wachtwoord een knipperend hangslot verschijnt. Na een terugstelling op de fabriekswaarden wordt het
wachtwoord teruggezet op “0". Elke verandering van het wachtwoord heeft effect hij het indrukken van Mode of Set
en voor elke volgende wijziging van een parameter moet het nieuwe wachtwoord opnieuw worden ingevoerd (bv.
de installateur voert alle instellingen uit met de standaardwaarde voor PW = 0 en als laatste stelt hij het wachtwoord
in, om er zeker van te zijn dat de machine zonder verdere actie al beveiligd is).
Bij verlies van het wachtwoord zijn er 2 mogelijkheden om de parameters van het apparaat te veranderen:
— De waarden van alle parameters noteren, het apparaat terugzetten op de fabriekswaarden, zie paragraaf 10.3. De
reset wist alle parameters van het apparaat, inclusief het wachtwoord.
— Het nummer op de wachtwoordpagina noteren, een mail met dit nummer naar uw assistentiecentrum sturen, binnen
enkele dagen krijgt u het wachtwoord toegestuurd om het apparaat te deblokkeren.

Wachtwoord van systemen met meerdere pompen
Wanneer het PW wordt ingevoerd om één apparaat van een groep te ontgrendelen, worden alle apparaten ontgrendeld. Wanneer het PW gewijzigd
wordt op één apparaat van een groep, ontvangen alle apparaten de wijziging. Wanneer de beveiliging met PW geactiveerd wordt op één apparaat

van een groep ( “+” en

het PW nodig).

”»

- ” op de pagina PW wanneer PW=~0), wordt de beveiliging geactiveerd op alle apparaten (voor elke wijziging is
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10. RESET EN FABRIEKSINSTELLINGEN

10.1 Algemene reset van het systeem
Voor een reset van het systeem moeten de 4 toetsen tegelijkertijd 2 sec worden ingedrukt. Dit staat gelijk aan het afkoppelen van de voeding, wachten
tot het systeem helemaal uitgeschakeld is en de voeding opnieuw inschakelen. De reset wist niet de door de gebruiker opgeslagen instellingen.

10.2 Fabrieksinstellingen

Bij het verlaten van de fabriek is op het apparaat een serie parameters vooringesteld die de gebruiker naar behoefte kan veranderen. Elke verandering
van de instellingen wordt automatisch in het geheugen opgeslagen en desgewenst is het altijd mogelijk de fabrieksinstellingen terug te halen (zie par
10.3 - Herstel van de fabrieksinstellingen).

10.3 Herstel van de fabrieksinstellingen

Om de fabriekswaarden te herstellen moet het apparaat worden uitgeschakeld, moet worden gewacht tot het display eventueel helemaal
uitgeschakeld is, moeten de toetsen “SET” en “+” ingedrukt gehouden worden en de voeding worden ingeschakeld; laat de twee toetsen pas los
wanneer “EE" wordt weergegeven. In dit geval worden de fabrieksinstellingen hersteld (schrijven en opnieuw lezen op EEPROM van de
fabrieksinstellingen die permanent zijn opgeslagen in het FLASH-geheugen). Nadat alle parameters zijn ingesteld, keert het apparaat terug naar de
normale werking.

OPMERKING: als de fabriekswaarden zijn hersteld moeten alle parameters die kenmerkend zijn voor de installatie opnieuw worden ingesteld
(versterkingen, setpointdruk enz.) zoals bij de eerst installatie.

Fabrieksinstellingen
Identificator Beschrijving Waarde Ge?g:t%(lelr;:teeun
TK T. inschakeling achterverlichting 2 min
LA Taal NL
SP Setpointdruk [bar] 3,0
P1 Setpoint P1 [bar] 2,0
P2 Setpoint P2 [bar] 2,5
P3 Setpoint P3 [bar] 35
P4 Setpoint P4 [bar] 40
RI Toeren per minuut in handbediening [tpm] 2400
oD Type installatie 1 (Star)
RP Drukverlaging voor herstart [bar] 0,3
AD Adresconfiguratie 0 (Aut)
PR Remote druksensor gedeactiveerd
MS Matenstelsel 0 (Internationaal)
B Tijd blokkering wegens watergebrek [s] 15
T1 Vertraging lage druk (KIWA) [s] 2
T2 Vertraging uitschakeling [s] 10
GP Proportionele versterkingscoéfficiént 05
Gl Integrerende versterkingscoéfficiént 1,2
RM Maximumsnelheid [tpm] 3050
NA Actieve apparaten N
NC Gelijktijdige apparaten NA
IC Configuratie van de reserve 1 (Aut)
ET Max uitwisselingstijd [u] 2
AE Functie blokkeringverhindering 1(Geactiveerd)
AF Antibevriezing 1(Geactiveerd)
11 Functie 11 0 (Gedeactiveerd)
12 Functie 12 0 (Gedeactiveerd)
13 Functie 13 0 (Gedeactiveerd)
14 Functie 14 0 (Gedeactiveerd)
01 Functie uitgang 1 2
02 Functie uitgang 2 2
PW Wijziging wachtwoord 0 Tabel 23: Fabrieksinstellingen
AY Anticyclingfunctie AY 0 (Gedeactiveerd)

11. BIJZONDERE INSTALLATIES

11.1 Onderdrukking zelfaanzuiging

Het product wordt gebouwd en geleverd met de mogelijkheid tot zelfaanzuiging. Onder verwijzing naar par. 6 is het systeem in staat voor aan te
zuigen en dus te functioneren in elke gekozen installatieconfiguratie: onder waterniveau of boven waterniveau. Er bestaan echter gevallen waarin de
zelfaanzuigingsmogelijkheid niet noodzakelijk is of er bestaan gebieden waar het verboden is zelfaanzuigende pompen te gebruiken. Tijdens het
vooraanzuigen dwingt de pomp een deel van het water waar al druk op staat terug te keren naar het aanzuiggedeelte, totdat er een drukwaarde op
het persgedeelte wordt bereikt waardoor het systeem gevuld geacht wordt. Op dit punt gaat het recirculatiekanaal automatisch dicht. Deze fase wordt
bij elke inschakeling herhaald, ook als de pomp al vooraangezogen is, totdat de drukwaarde voor sluiting van het recirculatiekanaal wordt bereikt
(ongeveer 1 bar). Waar het water arriveert bij de aanzuiging van het systeem die al onder druk staat (maximaal toegestaan 2 bar) of als de installatie
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altijd hoe dan ook onder waterniveau is, is het mogelijk (verplicht indien voorgeschreven door lokale verordeningen) de sluiting van de
recirculatieleiding te forceren waardoor de zelfaanzuigingsmogelijkheid verloren gaat. Zodoende heeft men het voordeel dat er geen klikgeluid van de
sluiter van de leiding te horen is bij elke inschakeling van het systeem. Volg onderstaande stappen om de sluiting van de zelfaanzuigende leiding te
forceren:
1. koppel de elektrische voeding af;
2. maak het systeem leeg (als bij de eerste installatie niet gekozen wordt om de vooraanzuiging te onderdrukken);
3. verwijder de aftapdop, en zorg dat de O-ring niet valt (afh.17);
4 haal de sluiter van zijn plaats met behulp van een tang. De sluiter wordt weggehaald samen met de O-ring en de metalen veer waarmee hij
is geassembleerd;
5. verwijder de veer van de sluiter; breng de sluiter weer op zijn plaats aan met de bijoehorende O-ring (zijde met de afdichting naar de binnenkant
van de pomp, steel met kruislingse vleugels naar buiten);
6. schroef de dop vast na de metalen veer erin te hebben geplaatst, zodat hij vastzit tussen de dop en de kruislingse vieugels van de sluitersteel.
Zorg er bij het terugplaatsen van de dop voor dat de bijbehorende O-ring altijd goed op zijn plaats zit;
7. vul de pomp, sluit de elektrische voeding aan en start het systeem.

3 4

Afb. 17

v

—

11.2 Installatie aan de muur
Dit product is al geschikt om hangend aan de muur te worden geinstalleerd met de apart aan te schaffen DAB accessoireset. De installatie aan de
muur wordt weergegeven op afb.18.

Afb. 18 Afb. 19

11.3 Installatie Met Snelkoppeling

DAB levert een accessoireset voor snelkoppeling van het systeem. Hierbij gaat het om een basis met snelkoppeling waarop de aansluitingen naar de

installatie kunnen worden gerealiseerd en van waaruit het systeem op eenvoudige wijze kan worden aan- en afgekoppeld.

Voordelen:

— mogelijkheid om de installatie te realiseren op de bouwplaats, hem te testen, maar het werkelijke systeem te verwijderen tot het werkelijke moment
van levering om mogelijke schade te vermijden (onopzettelijke stoten, vuil, diefstal,...).

— eenvoudige vervanging door de assistentiedienst van het systeem met een palletwagen in het geval van buitengewoononderhoud.

Gemonteerd op de snelkoppelingsinterface ziet het systeem eruit zoals op afb.19.
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11.4 Meervoudige Groepen

11.4.1 Inleiding op systemen met meerdere pompen

Met een systeem met meerdere pompen wordt een pompgroep bedoeld die bestaat uit een samenstel van pompen waarvan de persgedeelten
samenkomen op een gemeenschappelijk spruitstuk. De apparaten communiceren onderling via de hiervoor bestemde (draadloze) verbinding.

Het maximale aantal apparaten waaruit de groep kan bestaan is 4.

Een systeem met meerdere pompen wordt voornamelijk gebruikt om:

— de hydraulische prestaties te verhogen in vergelijking met één enkel apparaat.

— de bedrijfscontinuiteit te verzekeren in het geval van een defect in een apparaat.

— het maximale vermogen te fractioneren.

11.4.2 Realisatie van een systeem met meerdere pompen
De hydraulische installatie moet zo symmetrisch mogelijk worden gerealiseerd, om een hydraulische belasting te krijgen die gelijkmatig verdeeld wordt
over alle pompen. De pompen moeten allemaal verbonden worden met één persspruitstuk.

Voor de goede werking van de drukvormingsgroep moeten de volgende aspecten voor elk apparaat gelijk zijn:

— de hydraulische aansluitingen

— de maximale snelheid (parameter RM)
De firmware moet in alle verbonden e.sybox-apparaten gelijk zijn. Nadat de hydraulische installatie is gerealiseerd, moet de pompgroep worden
aangemaakt door een draadloze koppeling van de apparaten (zie par 9.5).

11.4.3 Draadloze communicatie
De apparaten communiceren onderling en verbreiden de stromings- en druksignalen verder via draadloze communicatie.

11.4.4 Verbinding en instelling van de ingangen

De ingangen van de besturingseenheid dienen om de functies Viotter, Hulpsetpoint, Deactivering van het systeem, Lage druk op aanzuiging te kunnen

activeren. De functies worden respectievelijk gesignaleerd door de viottersymbolen (F1), Px, F3, F4. Als de functie Paux geactiveerd is, realiseert zij

een drukopbouw van de installatie op de ingestelde druk, zie par 9.6 - Instelling ingangsfunctie ‘Hulpsetpoint'. De functies F1, F3, F4 veroorzaken om

3 verschillende redenen een stopzetting van de pomp, zie par 9.6, 9.6, 9.6. De instellingsparameters van de ingangen 11, 12, 13, 14 maken deel uit van

de gevoelige parameters, dus de instelling van een hiervan op een willekeurig apparaat heeft automatische overeenstemming op alle apparaten tot

gevolg. Parameters die gebonden zijn aan de werking met meerdere pompen

De parameters die weergegeven kunnen worden in menu’s, voor wat betreft systemen met meerdere pompen, worden als volgt geclassificeerd:

— Alleen-lezen parameters.

— Parameters met lokale betekenis

— Configuratie van een systeem met meerdere pompen die op hun beurt onderverdeeld kunnen worden in; Gevoelige parameters / Parameters met
facultatieve uitlijning

11.4.5 Relevante parameters voor systemen met meerdere pompen

Parameters met lokale betekenis
Dit zijn parameters die verschillend kunnen zijn voor de verschillende  Lijst van parameters met lokale betekenis voor het apparaat:
apparaten; in sommige gevallen is het zelfs noodzakelijk dat ze CT  Contrast
verschillend zijn. Voor deze parameters is het niet toegestaan om de  BK  Helderheid
configuratie automatisch af te stemmen onder de verschillende TK  Inschakeltijd achterverlichting
apparaten. Bijvoorbeeld bij handmatige toewijzing van de adressenis Rl Toeren/min in handbediening
het verplicht dat deze van elkaar verschillen. AD  Configuratie adres
IC Configuratie reserve
RF  Reset storingen en waarschuwingen
Gevoelige parameters
Dit zijn parameters die beslist afgestemd moeten zijn op de hele keten, NC  Aantal gelijktijdige apparaten

met het oog op de regeling. TB  Drooglooptijd

Lijst van gevoelige parameters: T1 Uitschakeltijd na signaal van lage druk
SP Setpointdruk T2 Uitschakeltijd

P1 Hulpsetpoint ingang 1 Gl Integrerende versterking
P2 Hulpsetpoint ingang 2 GP  Proportionele versterking
P3 Hulpsetpoint ingang 3 11 Instelling ingang 1

P4 Hulpsetpoint ingang 4 12 Instelling ingang 2

RP  Drukverlaging voor herstart 13 Instelling ingang 3

ET  Wisseltid 14 Instelling ingang 4

AY  Anticycling OD  Type installatie

NA  Aantal actieve apparaten PR Remote druksensor

PW  Wijziging wachtwoord

Automatische uitlijning van gevoelige parameters

Wanneer er een systeem met meerdere pompen wordt gedetecteerd, wordt er een controle verricht op de congruentie van de ingestelde parameters.
Als de gevoelige parameters niet met elkaar overeenkomen op alle apparaten, verschijnt op het display van elk apparaat een bericht waarin wordt
gevraagd of de configuratie van dat bepaalde apparaat moet worden verbreid over het hele systeem. Door te accepteren worden de gevoelige
parameters van het apparaat van waaraf de vraag beantwoord is doorgegeven aan alle apparaten van de keten. In gevallen waarin de configuraties
incompatibel zijn met het systeem, wordt de verbreiding van de configuratie vanaf deze apparaten niet toegestaan. Tijdens de normale werking houdt
de wijziging van een gevoelige parameter op één apparaat automatisch de uitlijning van de parameter op alle andere apparaten in, zonder dat hiervoor
toestemming wordt gevraagd.

179



NEDERLANDS

OPMERKING: de automatische uitlijning van de gevoelige parameters heeft geen effect op alle andere types parameters.

In het bijzondere geval dat er een apparaat met fabrieksinstellingen in een keten wordt opgenomen (bijvoorbeeld wanneer een nieuw apparaat een
bestaand apparaat vervangt, of de fabrieksconfiguratie op een apparaat wordt teruggehaald), krijgt het apparaat met de fabrieksconfiguratie
automatisch de gevoelige parameters van de keten als de aanwezige configuraties behalve de fabrieksconfiguratie coherent zijn.

Parameters met facultatieve uitlijning
Dit zijn parameters waarvan getolereerd wordt dat ze niet Lijst van parameters met facultatieve uitlijning:
overeenstemmen op de verschillende apparaten. Bij elke wijziging van LA Taal
deze parameters wordt, wanneer op SET of MODE wordt gedrukt, MS  Matenstelsel
gevraagd of de wijziging moet worden uitgebreid over de hele AE  Blokkeringverhindering
communicatieketen. Als de keten gelijk is voor al zijn elementen, wordt AF  AntiFreeze
op deze manier vermeden dat dezelfde gegevens moeten worden O1  Functie uitgang 1
ingesteld op alle apparaten. 02  Functie uitgang 2
RM  Max. snelheid

11.4.6 Eerste start van een systeem met meerdere pompen
Breng de elektrische en hydraulische verbindingen tot stand van het hele systeem, zoals beschreven in par 4.1.1, 4.2.1 en par 5.1. Schakel de
apparaten in en voer de koppelingen uit zoals beschreven is in paragraaf 9.5 - AS: koppeling van apparaten.

11.4.7 Regeling van een systeem met meerdere pompen

Wanneer een systeem met meerdere pompen ingeschakeld wordt, wordt automatisch een toewijzing van adressen uitgevoerd en wordt via een
algoritme een apparaat aangewezen als hoofd van de regeling. Het hoofd besluit de snelheid en de startvolgorde van elke apparaat dat tot de keten
behoort. De regelmodus is sequentieel (de apparaten starten één voor één). Wanneer aan de startvoorwaarden wordt voldaan, start het eerste
apparaat. Wanneer dit de maximale snelheid heeft bereikt, start het volgende apparaat, enz. De startvolgorde is niet noodzakelijkerwijze oplopend
volgens het adres van de machine, maar hangt af van het aantal gemaakte bedrijfsuren, zie 9.6 - ET: wisseltijd.

11.4.8 Toewijzing van de startvolgorde

Bij elke inschakeling van het systeem wordt aan elk apparaat een startvolgorde gekoppeld. Op basis hiervan worden de achtereenvolgende starts
van de apparaten gegenereerd. De startvolgorde wordt gewijzigd tijdens het gebruik, zoals nodig is volgens de twee volgende algoritmen:

— Bereiken van de Max uitwisselingstijd.

— Bereiken van de maximale tijd van inactivitei.

11.4.9 Max uitwisselingstijd

Volgens de parameter ET (Max uitwisselingstijd) heeft elk apparaat een teller van de werktijd, en op grond hiervan wordt de startvolgorde bijgewerkt

volgens dit algoritme:

— als minstens de helft van de waarde van ET overschreden is, vindt wisseling van de prioriteit plaats bij de eerste uitschakeling van de inverter
(wissel bij standby).

— als de waarde ET bereikt wordt zonder ooit te stoppen, schakelt de inverter zonder meer uit en gaat hij over naar de laagste startprioriteit (wissel
tijdens bedrijf).

Als de parameter ET (Max uitwisselingstijd) op 0 is gezet, volgt een wisseling bij iedere herstart.

Zie 9.6 - ET: wisseltijd.

11.4.10 Bereiken van de maximale tijd van inactiviteit

Het systeem met meerdere pompen beschikt over een algoritme dat stagnering tegengaat, dat tot doel heeft de pompen perfect efficiént te houden
en aantasting van de gepompte vloeistof te voorkomen. Deze functie werkt door een rotatie mogelijk te maken van de pompvolgorde, zodanig dat alle
pompen minstens eenmaal per 23 uur een waterstroom leveren. Dit gebeurt ongeacht de configuratie van het apparaat (actief of reserve). De wisseling
van prioriteit voorziet dat het apparaat dat 23 uur stilstaat de hoogste prioriteit krijgt in de startvolgorde. Dit betekent dat dit apparaat als eerste tart
zodra er een stroom moet worden afgegeven. De als reserve geconfigureerde apparaten hebben voorrang boven de andere. Het algoritme eindigt
zijn werking wanneer het apparaat een stroming geleverd heeft gedurende minstens één minuut.

Na tussenkomst van de functie die stagnering verhindert wordt het apparaat, als het als reserve is geconfigureerd, op de laagste prioriteit gebracht
zodat het behoed wordt tegen slijtage.
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11.4.11 Reserves en aantal apparaten dat actief is bij het pompen
Het systeem met meerdere pompen leest hoeveel elementen er aangesloten zijn op de
communicatie, en noemt dit aantal N. Op basis van de parameters NA en NC besluit het
vervolgens hoeveel en welke apparaten op een bepaald moment moeten werken. NA staat
voor het aantal apparaten dat betrokken is bij het pompen. NC staat voor het maximumaantal
apparaten dat tegelijkertijd kan werken.
Als er in een keten NA actieve apparaten zijn en NC gelijktijdige apparaten met NC kleiner dan
NA, wil dat zeggen dat tegelijkertijd hoogstens NC apparaten starten en dat deze apparaten
elkaar afwisselen met NA elementen. Als een apparaat geconfigureerd is als
voorkeursapparaat voor reserve, is het het laatste in de startvolgorde. Als er dus bijvoorbeeld
3 apparaten zijn en een hiervan is geconfigureerd als reserve, start de reserve als derde
element. Als daarentegen NA=2 wordt ingesteld, start de reserve niet, tenzij een van de actieve
apparaten een storing krijgt. Zie ook de uitleg van de parameters, 9.6 - NA: actieve apparaten; {
9.6 - NC: gelijktiidige apparaten; 9.6 - IC: configuratie van de reserve. DAB levert volgens
catalogus een set om op geintegreerde wijze een boostergroep van 2 systemen te realiseren.
De booster die gerealiseerd wordt met de DAB-set ziet eruit zoals op afh.20.emi.

Afb. 20

11.4.12 Draadloze besturing

Zoals beschreven in par. 11.4.3 kan het apparaat worden verbonden met andere apparaten via een eigen draadloos kanaal. Het is dus mogelijk om
bijzondere werkwijzen van het systeem aan te sturen via signalen die van afstand worden ontvangen: bijvoorbeeld op grond van het tankniveau dat
wordt doorgegeven door een viotter, is het mogelijk het vullen hiervan te besturen; met het signaal dat afkomstig is van een timer is het mogelijk het
setpoint te veranderen van SP in P1 om een irrigatiesysteem te voeden. Deze binnenkomende of uitgaande signalen op het systeem worden beheerd
door een besturingseenheid die apart kan worden besteld volgens de catalogus van DAB.

12. ONDERHOUD

Alvorens welke ingreep dan ook te beginnen op het systeem moet de elektrische voeding worden uitgeschakeld.

Op het systeem zijn geen gewone onderhoudswerkzaamheden voorzien. Hieronder worden echter instructies gegeven voor buitengewone
onderhoudswerkzaamheden die in hijzondere gevallen nodig zouden kunnen zijn (bv. lediging van het systeem om het op te bergen voor een periode
van inactiviteit).

12.1 Meegeleverd gereedschap

DAB levert bij het product een gereedschap dat dient te worden gebruikt om de werkzaamheden op het systeem te verrichten die nodig zijn tijdens
de installatie en eventueel buitengewoon onderhoud.

Het gereedschap is opgeborgen in de technische ruimte. Het bestaat uit 3 sleutels:

1. metalen zeskantsleutel (afb.21 -1);
2. kunststof platte sleutel (afh.21 - 2);
3. kunststof cilindervormige sleutel (afb.21 - 3).

De sleutel “1" zit op zijn beurt in uiteinde “D” van sleutel “3". Bij het eerste gebruik moeten de 2 kunststof sleutels “2" en "3” van elkaar worden
gescheiden, die geleverd worden met een bruggetje ertussen (afb.21 — A):

verbreek de brug “A”, zorg dat de bramen van de 2 sleutels verwijderd worden om geen scherpe kanten te houden die verwondingen
kunnen veroorzaken.

Nadat de 2 kunststof sleutels van elkaar gescheiden zijn kunnen ze
worden gebruikt door sleutel “2” door een van de gaten “B” van sleutel “3”
te steken: het gat dat het handigst is, afhankelijk van het werk dat gedaan
moet worden. Op dit punt heeft men een multifunctionele kruissleutel; bij
elk van de 4 uiteinden hoort een bepaald gebruik.

F

B

[EEN

Gebruik sleutel “1" voor het richten van het interfacepaneel zoals
beschreven in par. 4.2.2. Als de sleutel verloren wordt of beschadigd
raakt, kan deze handeling worden verricht met een standaard
zeskantsleutel van 2 mm.

Afb. 22

Om de kruissleutel te gebruiken moet de ongebruikte sleutel “1" op een veilige plaats worden opgeborgen zodat hij niet kwijtraakt, en moet
hij opnieuw in zijn opening in sleutel “3” worden gestoken aan het einde van het werk.
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Gebruik van uiteinde“C”:

dit is in feite een platte schroevendraaier met
de juiste maat voor het manoeuvreren van de
doppen van de hoofdaansluitingen van het
systeem (1" en 1"1/4). Hij dient te worden
gebruikt bij de eerste installatie om de doppen
van de openingen te verwijderen waarop men
de installatie wil aansluiten; voor het vullen in
het geval van een horizontale installatie; om bij
de terugslagklep te kunnen, ... In het geval dat
de sleutel kwijtraakt of beschadigd wordt,
kunnen deze handelingen worden verricht met
een platte schroevendraaier van een geschikte
maat.

Gebruik van uiteinde“D”:

zeshoekige inbus, geschikt voor verwijdering
van de dop om het vullen uit te voeren in het
geval van een verticale installatie. Als de
sleutel verloren of beschadigd wordt, kan deze
handeling worden uitgevoerd met een

kruiskopschroevendraaier van een geschikte
maat.

Gebruik van uiteinde“E”:

in feite is dit een platte schroevendraaier met
de juiste maat voor het manoeuvreren van de
toegangsdop tot de motoras en, als de
snelkoppelingsinterface van het systeem
gemonteerd is (par. 11.3), voor toegang tot de
sleutel voor afkoppeling van de aansluiting. Als
de sleutel kwijtraakt of beschadigd wordt,
kunnen deze handelingen worden uitgevoerd
met een platte schroevendraaier van de juiste

maat.

Afb. 24
Gebruik van uiteinde“F”:

dit gereedschap is speciaal bestemd voor het
onderhoud van de terugslagklep en wordt
beter beschreven in paragraaf 12.3.

12.2 Legen van het systeem
Als men het water dat in het systeem aanwezig is wil aftappen, moet als volgt worden gewerkt:

1.
2.
3.

4.

koppel de elektrische voeding af;

open de kraan op de perszijde die het dichtst bij het systeem zit, zodat de druk van de installatie wordt gehaald, en leeg hem zo veel mogelijk;
als er een afsluiter aanwezig is onmiddellijk na het systeem (het is altijd raadzaam deze te hebben), moet hij worden gesloten om de hoeveelheid
water tussen het systeem en de eerste open kraan niet te laten terugstromen in het systeem;

sluit de aanzuigleiding zo dicht mogelijk bij het systeem af (het is altijd raadzaam een afsluiter viak voor het systeem te monteren), zodat niet
ook de hele aanzuiginstallatie wordt afgetapt;

verwijder de aftapdop (afb.1 vlak E) en laat het water wegstromen dat erin zit (ongeveer 2,5 liter);

het water dat opgesloten zit in het perssysteem na de in het systeem geintegreerde terugslagklep kan wegstromen op het moment dat het
systeem zelf wordt afgekoppeld, of door de dop van het tweede persgedeelte te verwijderen (als dit gedeelte niet wordt gebruikt).

Pur Hoewel het systeem in feite leeg blijft, kan het niet al het water dat het bevat naar buiten drijven. Tijdens de manipulatie van het
systeem na het legen, is het waarschijnlijk dat er kleine hoeveelheden naar buiten kunnen komen uit het systeem zelf.

12.3 Terugslagklep

Het systeem heeft een geintegreerde terugslagklep die noodzakelijk is voor de juiste werking. De aanwezigheid van vaste voorwerpen of zand in het
water kan slechte werking van de klep en daardoor van het systeem tot gevolg hebben. Als ondanks de aanbeveling om zuiver water te gebruiken en
eventueel filters te gebruiken aan de ingang, wordt vastgesteld dat de terugslagklep niet goed functioneert, kan deze uit het systeem worden verwijderd
en als volgt schoongemaakt en/of vervangen worden (afb.27):

steek de meegeleverde kruissleutel met het uiteinde “F” (par. 12.1) zodat het geperforeerde lipje vast komt te zitten met de vastklikkende haken;
haal hem zonder te draaien weg: hierbij kan enige kracht nodig zijn. Er wordt een patroon naar buiten getrokken waarin de klep zit waarop

haal de patroon uit de sleutel: door ze tegen elkaar te duwen komen de haken los, de patroon kan nu zijwaarts worden weggeschoven

plaats de complete patroon vervolgens opnieuw in zijn zitting: dit vereist de kracht die nodig is om de 2 O-ringen in te duwen. Gebruik eventueel
het uiteinde “D" van de kruissleutel als hulpmiddel om te duwen. Gebruik niet het uiteinde “F”, anders komen de haken opnieuw vast te zitten in

1. verwijder de toegangsdop tot de klep
2.
3.
onderhoud nodig is. De patroon blijft op de sleutel zitten
4.
5. maak de klep schoon onder stromend water, ga na of hij niet beschadigd is, en vervang hem eventueel;
6.
het lipje van de patroon, zonder dat ze losgemaakt kunnen worden
7.

Schroef de dop helemaal vast: als de patroon niet goed in zijn zitting wordt geduwd, wordt de plaatsing voltooid door het vastdraaien van de dop.
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Door het langdurige verblijf van de patroon in de zitting en/of als er afzettingen zijn kan het gebeuren dat er zoveel kracht nodig is om de
patroon weg te trekken dat het gereedschap beschadigd raakt. Dit gebeurt opzettelijk, aangezien het beter is het gereedschap te
beschadigen dan de patroon. Als de sleutel kwijtraakt of beschadigd wordt, moet dezelfde handeling worden uitgevoerd met een tang.

Als hij het onderhoud op de terugslagklep een of meer O-ringen kwijtraken of beschadigd worden, moeten ze worden vervangen. Gebeurt
dit niet, dan kan het systeem niet correct functioneren.

12.4 Motoras
De elektronische besturing van het systeem verzekert soepele starts, om te sterke belastingen op de mechanische organen te voorkomen en de
levensduur van het product te verlengen. Dit kenmerk kan in buitengewone gevallen een probleem veroorzaken bij het starten van de elektropomp:
na een periode van inactiviteit, eventueel met lediging van het systeem, kunnen de opgeloste zouten in het water neergeslagen zijn en kalkaanslag
vormen tussen het draaiende onderdeel (motoras) en het vaste deel van de elektropomp, waardoor de weerstand bij het starten stijgt. In dit geval kan
het voldoende zijn om de motoras met de hand te helpen om los te komen van de kalkaanslag. Deze handeling is in dit systeem mogelijk doordat
toegang van buitenaf tot de motoras mogelijk is, en er een sleepopening is aangebracht in het uiteinde van de as zelf. Ga als volgt te werk:

1. verwijder de toegangsdop tot de motoras zoals op afh.26;

2. steek een platte schroevendraaier in de opening in de motoras en manoeuvreer in beide draairichtingen;

3. als het draaien vrij gebeurt, kan het systeem in beweging worden gezet;

4.  als de blokkering van het draaien niet met de hand wordt opgeheven, moet de assistentiedienst worden gebeld.

12.5 Expansievat
Zie paragraaf 3.2 voor de controles en regelingen van de luchtdruk in het expansievat en voor vervanging ervan als hij stuk is.

13. UPDATE VAN DE E.SYBOX-FIRMWARE

13.1 Algemene informatie

In dit hoofdstuk wordt beschreven hoe een of meer e.sybox'en kunnen worden geactualiseerd als men beschikt over een een e.sybox of een e.sylink
met recentere firmware. Zoals al uiteengezet is in par. 11.4.2 van de handleiding, kan de e.sybox in een pompgroep met draadloze verbinding alleen
worden gebruikt als de firmwareversies van alle e.sybox’en gelikk zijn. Als de firmwareversies van de e.sybox'en die onderdeel zijn van de groep die
aangemaakt moet worden verschillen, is een update nodig om alle versies met elkaar in overeenstemming te brengen. De update kan ook nuttig zijn
om over nieuwe firmware te beschikken die nieuwe functies toevoegen of problemen oplossen. Definitie van verderop gebruikte termen:;

Master: apparaat waarvan een firmware wordt opgenomen om hem in een e.sybox te downloaden. De functie kan worden vervuld door een e.sybox,
een e.sylink of een willekeurig ander apparaat dat in staat is om firmware naar een e.sybox te downloaden.

Slave: een e.sybox in de status voor ontvangst van een firmware-update..

Voor bijwerkingen via DConnect Box, raadpleeg de overeenkomende handleiding.

13.2 Update van de firmware

De firmware kan worden geactualiseerd door middel van een andere e.sybox of door middel van e.sylink. Afhankelijk van de aanwezige firmwareversie
en het apparaat dat ter beschikking staat voor de programmering (e.sybox of e.sylink), kunnen er verschillende procedures worden gebruikt. Tijdens
de firmware-update kunnen de betrokken e.sybox’en en e.sylinks geen pompfuncties verrichten. Tijdens de updatefase verschijnen op de slave-
e.sybox de tekst “LV LOADER v2.x" en een balk die de voortgang van de update aangeeft. De update neemt ongeveer 1 minuut in beslag. Aan het
einde van deze fase start de e.sybox opnieuw. Nadat de e.sybox opnieuw is gestart, moet worden gecontroleerd of de verwachte firmware is
geinstalleerd. Controleer hiervoor het veld van de firmwareversie “SW V.” op de “pagina VE" van het “Gebruikersmenu”. Als er problemen optreden
en de firmware niet correct geinstalleerd is, moet worden gehandeld zoals wordt aangegeven in de aanwijzingen voor het oplossen van problemen in
de diverse beschreven procedures.
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13.2.1 Update tussen e.sybox’en

De update tussen e.sybox’en is alleen mogelijk als een van de e.sybox’en een firmwareversie van 4.00 of hoger heeft. De update kan op 3 manieren
plaatsvinden:

Handmatig: de master een firmwareversie moet hebben van 4.00 of hoger. Het is niet nodig te e.sybox’en te koppelen.

Automatisch: alleen mogelijk is als beide e.sybox’en ‘en die gelpdatet moeten worden firmwareversies hebben van 4.00 of hoger. De e.sybox’en
moeten gekoppeld worden.

Halfautomatisch: de master een firmwareversie hebben van 4.00 of hoger en de slave een firmwareversie lager dan 4.00. De e.sybox’en moeten
gekoppeld worden.

Handmatige update

Vereisten

— Wordt uitgevoerd tussen telkens 2 e.sybox’en.

Nodig is dat de master een firmwareversie heeft van 4.00 of hoger.

De e.sybox die gebruikt wordt als Slave kan een willekeurige firmwareversie hebben.

— De firmwareversie van de Master moet gelijk zijn aan die van de Slave, of hoger.

— Koppeling tussen apparaten niet nodig.

Als er meerdere e.sybox’en moeten worden geactualiseerd, moet de procedure telkens worden herhaald.

Procedure
1. Schakel de voeding naar de e.sybox die geactualiseerd moet worden uit, en wacht tot het display uitgaat.
2. Ganaar de pagina FW van het menu TECHNISCHE ASSISTENTIE van de e.sybox die u wilt gebruiken als Master, en druk op de toets [+].
3. Schakel de voeding op de e.sybox die geactualiseerd moet worden in en houdt de toetsen [MODE] en [-] tegelijkertijd ingedrukt totdat het
updatescherm verschijnt.
4, Wacht tot de update geslaagd is en beide apparaten een nieuwe start uitvoeren.

Problemen oplossen
— Als de update mislukt, moet de procedure worden herhaald.

Automatische update

Vereisten

— Wordt uitgevoerd tussen telkens 2 e.sybox’en.

De e.sybox die als Master wordt gebruikt, moet een firmwareversie van 4.00 of hoger hebben.

De e.sybox die als Slave wordt gebruikt, moet een firmwareversie van 4.00 of hoger hebben.

De firmwareversie van de Master moet gelijk zijn aan die van de Slave, of hoger.

De apparaten moeten onderling gekoppeld zijn.

— Als er meerdere e.sybox'en moeten worden geactualiseerd, moet de procedure telkens worden herhaald.

Procedure
1. Voer de koppeling van de apparaten uit (zie par. 9.5). Op het display van de twee e.sybox’en verschijnt een pop-up dat het volgende meedeelt;

Association between different
firmware version . i i .
Vxy Waarbij op de plaats van 'x.y’ de firmwareversie van de e.sybox verschijnt.

Press + to update

2. Druk op de toets [+] op beide apparaten.

3. Wacht tot de update geslaagd is en beide apparaten een nieuwe start uitvoeren.

Problemen oplossen

Als de update mislukt, raakt het apparaat dat bezig was met de update (Slave) in een incoherente staat, die geen nieuwe automatische update
toestaat. In dit geval moet de handmatige updateprocedure worden uitgevoerd.

Halfautomatische update

Vereisten

— Wordt uitgevoerd tussen telkens 2 e.sybox’en.

De e.sybox die als Master wordt gebruikt, moet een firmwareversie van 4.00 of hoger hebben.

De e.sybox die als Slave wordt gebruikt, moet een lagere firmwareversie dan 4.00 hebben.

De apparaten moeten onderling gekoppeld zijn.

Als er meerdere e.sybox’en moeten worden geactualiseerd, moet de procedure telkens worden herhaald

Procedure

1. Voer de koppeling van apparaten uit. Wal
De e.sybox met oudere firmware (Slave) geeft het volgende scherm weer:
De e.sybox met firmwareversie 4.00 of hoger geeft het volgende scherm weer: Association between different
firmware version
Waarbij op de plaats van ‘x.y’ de firmwareversie vy
van de e.sybox verschijnt. Press + to update
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D Druk op de toets [+] op het Master-apparaat (met de firmwareversie van 4.00 of hoger).

Schakel de voeding naar de Slave-e.sybox uit, en wacht tot het display uitgaat.

Schakel de voeding op de Slave-e.sybox in door en houdt tegelijkertijd de toetsen [MODE] en [-] ingedrukt totdat het updatescherm verschijnt.
5. Wacht tot de update geslaagd is en beide apparaten een nieuwe start uitvoeren.

Problemen oplossen

Als de update mislukt, raakt het apparaat dat bezig was met de update (Slave) in een incoherente staat, die geen nieuwe halfautomatische update
toestaat. In dit geval moet de handmatige updateprocedure worden uitgevoerd.

13.2.2 Update van de e.sybox door middel van e.sylink

Update van een e.sybox is ook mogelijk vanaf een e.sylink. Voor de procedure, zie de handleiding van de e.sylink.

14. OPLOSSEN VAN PROBLEMEN

Alvorens te beginnen met het opsporen van storingen moet de elektrische verbinding van de elektropomp worden losgemaakt (stekker uit
het stopcontact halen).

o

Storing Led Waarschijnlijke oorzaken Oplossingen
Rood: ut Controleren of er spanning op het
. Wit: uit Geen elektrische voeding. P 9.0p .
De pomp start niet. . stopcontact staat en de stekker er opnieuw
Blauw: uit )
in steken.
Rood: brandt
. Wit: brandt .
De pomp start niet. Blauw: uit As geblokkeerd. Zie paragraaf 10.4 (onderhoud motoras).
Rood: uit . .
" Gebruikspunt op een hoger niveau dan | Verhoog de waarde van de herstartdruk van
. Wit: brandt . o
De pomp start niet. . het niveau dat gelijk is aan de het systeem door SP te verhogen of RP te
Blauw: uit

herstartdruk van het systeem, (par. 5.2). | verlagen.

1. Lekin de installatie. 1. Controleer de installatie, zoek het lek en
hef het op.

. 2. Rotor of hydraulisch onderdeel 2. Demonteer het systeem en hef de
Rood: uit . o
" verstopt. verstoppingen op (assistentiedienst).
: Wit: brandt . o
De pomp stopt niet. .. 3. Intrede van lucht in de 3. Controleer de aanzuigleiding, spoor de
Blauw: uit S .
aanzuigleiding. oorzaak van de luchtintrede op en hef
deze op.

4. Stromingssensor defect 4, Contacteer het assistentiecentrum.

L. Te hoge aanzuigdiepte. 1. Naarmate de aanzuigdiepte hoger is,
nemen de hydraulische prestaties van
het product af (par. Beschrijving van de
elektropomp). Controleer of de

. aanzuigdiepte kan worden gereduceerd.
Rood: uit . C
" Gebruik een aanzuigleiding met grotere
. Wit: brandt . o y
Persing onvoldoende . diameter (nooit kleiner dan 1”).
Blauw: uit S
o 2. Controleer de aanzuigleiding, spoor de
2. Aanzuigleiding verstopt of met te . .
L oorzaak van de geringere stroming op
kleine diameter. . ,
(verstopping, scherpe bocht, stijgend
gedeelte ...) en hef hem op.

3. Rotor of hydraulisch onderdeel 3 Demontger het systeem en .hef. de

verstoppingen op (assistentiedienst).
verstopt.
Rood: uit 1. Lekin de installatie. 1. Controleer de installatie, zoek het lek en
De pomp start zonder vraag Wit: brandt hef het op.
door een Blauw: uit 2. Terugslagklep defect 2. Pleeg onderhoud op de terugslagklep
zoals beschreven in paragraaf 10.3.
Controleer de luchtdruk via de klep in de
Rood: uit technische ruimte. Als bij de controle water
Er is niet onmiddellijk . . naar buiten komt, is het vat stuk:
" . Wit: brandt Expansievat leeg (onvoldoende Lo
waterdruk bij opening van het . assistentiedienst. Herstel de luchtdruk
) Blauw: uit luchtdruk), of membraan stuk. ) o
gebruikspunt. anders overeenkomstig de vergelijking (par.
3.2).
Bii opening van het Rood: uit Stel de druk van het expansievat af of
) OpEning Wit: brandt Luchtdruk in het expansievat hoger dan | configureer de parameters SP en/of RP
gebruikspunt wordt de stroom - )
Blauw: uit de startdruk van het systeem zodanig dat voldaan wordt aan de
nul voordat de pomp start. g
vergelijking (par. 3.2).
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1. Geen water. 1-2. Zuig de pomp voor aan en controleer
, 2. Pomp niet vooraangezogen. of er geen lucht in de leiding zit. Controleer
. Rood: brandt S . .
Het display toont Wit brandt of de aanzuiging of eventuele filters niet
BL Blaluw it verstopt zitten.
' 3. Setpoint niet bereikbaar met 3. Stel een RM-waarde in die het mogelijk
ingestelde RM-waarde maakt het setpoint te
Het display toont \?V(i)t(') %rgrr%?dt
BP1 Bl e Druksensor defect. Contacteer het assistentiecentrum.
auw: uit
Het displav toont Rood: brandt 1. Te hoge stroomopname. 1. Vloeistof te dicht. Gebruik de pomp niet
oc piay Wit: brandt voor andere vloeistoffen dan water.
Blauw: uit 2. Pomp geblokkeerd. 2. Contacteer het assistentiecentrum.
Het display toont Rood: brandt 1. Lage voedingsspanning 1. Controleer of de juiste lijnspanning
PB piay Wit: brandt aanwezig is.
Blauw: uit 2. Te grote spanningsdaling op de lijn. | 2. Controleer de doorsnede van de
voedingskabels.
Het display toont Rood: uit . . Druk op de toets “+" op het apparaat
Druk op i De gevoelige parameters stemmen niet
. o Wit: brandt waarvan u zeker bent dat het de meest
+" om deze config uit te o overeen op een of meer apparaten. o
breiden Blauw: uit recente, correct configuratie van de
parameters heeft.

15. AFVOER ALS AFVAL
Dit product of de delen ervan moeten worden afgevoerd als afval met respect voor het milieu en overeenkomstig de plaatselijke milieuvoorschriften;
gebruik de plaatselijke, openbare of particuliere, systemen voor afvalverzameling.

16. GARANTIE

Elk gebruik van gebrekkig materiaal of fabricagefouten in het apparaat zullen worden verholpen tijdens de wettelijk bepaalde garantieperiode zoals
die van kracht is in het land waar het product is aangeschaft. Dit kan, naar onze keuze, bestaan uit reparatie of vervanging. De garantie dekt alle
effectieve gebreken die te wijten zijn aan fabricagefouten of gebreken in het gebruikte materiaal, in het geval dat het product correct en overeenkomstig
de instructies is gebruikt.

De garantie vervalt in de volgende gevallen:

— pogingen tot reparatie van het apparaat,
technische wijzigingen aan het apparaat,

— gebruik van niet-originele vervangingsonderdelen,
geknoei.

onjuist gebruikt, bijv. industrieel gebruik.

Uitgesloten uit de garantie zijn:
— snel slijtende onderdelen.

Voor garantieclaims kunt u zich wenden tot een erkend technisch assistentiecentrum met het aankoopbewijs van het product.
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1. NPEAYNPEXAEHWA
B onmcanmu 6binn nenonb3aosatb! CreayoLwme CUMBOSbI:

OnucbiBaeMble B HaCToALLEM PYKOBOACTBE N3LeNNa ABNAKTCA I'IpOCbeCCMOHaJ'IbeIM o6opyqoaaHMeM 1 OTHOCATCA K Knaccy n3onauuu
1.

[na noBbileHMs yCTOVI‘-WIBOCTVI K BO3MOXHOMY LUyMY, BblaaBaeMOMYy MO OTHOLUEHMIO K Opyromy 060pWIIOBaH|/1}O, pekomeHayeTca
MCMONb30BaTb OTAEMbHbIA MCTOMHUK NUTAHKUA ANs NO4AYM NUTaHWS K MHBEPTOPY.

MpumeyaHus.

2. MEPEKAYMBAEMbIE XXWOKOCTH
O6opynoBaHMe CMPOEKTMPOBAHO U M3rOTOBMEHO ANS MepekaunBaHus BOZbl, HE COAEpPXallel B3pbIBOOMACHbIX BELIECTB, TBEPLbIX
YacTuL WM BOMOKOH, C MAOTHOCTbI, paBHO 1000 Kr/M3 M KMHEMaTUYECKOW BSI3KOCTBIO, pPaBHOM 1 MM2/C, a TaKke XUMUYECKM
HearpeCcuBHbIX XKWUAKOCTEN.
3. ObLLAA UHOOPMALINA
BopmonpoBoaHble CMCTEMbI MOAAYM BOLb! M NOBBILLEHNS AABMNEHNS, NMPUMEHSIEMbIE B ObITOBBIX 11 MPOMBILLIIEHHbBIX CHCTEMAX.
CHapyxu usgenve npegcraensieT coboi napannenenunes ¢ 6 NOBEPXHOCTAMM, Kak MokasaHo Ha Puc.1.

Pucyrok 1
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MoBepxHocTb A: [iBepua 4OCTyna B TEXHUYECKMIA OTCEK. MOXHO CHATL ABEPKY, BCTaBMB 2 Nasbla B Pe3MHOBbIE 3aXBaTbl, CKaB W NOBEPHYB
[BepKy BOKpYr MeTenb Ha NPOTMBOMOMNOXHON OT 3aXBaToB CTOPOHE (CM. Puc.2). YTobbl BEpHYTH ABEPKY HA MECTO, BCTaBbTe METIN B rHE3aa U
3aKpoiTe ABEpKY [0 cpabaTbiBaHs.

PucyHok 2

BHyTpm TeXHUYECKOro 0TCEKa UMEETCS AOCTYN K CNIEAYIOLLMM KOMMOHEHTaM (cM. Puc.3):

KnanaH paciumputensHoro 6aka;
TexHuueckas Tabnuuka;
KpaTkoe pykoBOACTBO;

Ban pguratens;
BcnomoratenbHbIN MHCTPYMEHT,;

Mpobka Ans 3anonHeHus (TorbKo Ans
Pucyrok 3 BEPTUKAIbHOM KOHGUrypaLum).

o 0k~ wDD =

CropoHa B: chemHas BuHTOBas npobka Ans foctyna k obpatHoMy knanaHy (cM. nap. 12.3). Ee MoXeT CHUMaTb TONbKO KBanuuLMpOBaHHbINA

nepcoHan 4ns NpoBeAeHUs Texobemny nBaHus.

CropoHa C: 4 pe3bboBbIX rHe3aa M3 NaTyHW MPeACcTaBnsoT Coboi MECTO Ans NMPUBMHUMBAHUS 4 HOXEK ANst BEPTUKANbHOM YCTaHOBKM. 2

BMHTOBbIX NPOOKM 1” MOTYT BbITb CHSATBI 17151 BBINOMHEHNS! COEAMHEHNI C YCTAHOBKOM, B 3aBUCUMOCTM OT KOH(MIypaLmm MPUMEHSIEMOI YCTaHOBKM.

B maHHoM cryyae, nogkniounTe Kk coeguHeHmnto ¢ 06oaHayveHneM «INy» cuctemy, 13 KOTopoy Bbl XOTUTE NOMyYaTh BOZY (CkBaxwHa, bak, ...), a K

coeauHeHnto ¢ nomeTkon «OUT» NoakIoumTe HanopHYto YCTaHOBKY nofayn. Takke UMEEeTCs BEHTUNALMOHHAS peLueTka.

CropoHa D: cHsiB npoBky 1” aaeTca 4OCTYN KO BTOPOMY COEAMHEHIO MOAa4M, KOTOPOE MOXHO WUCMONb30BaTh OAHOBPEMEHHO 1MW BMECTO APYroro

coeauHeHns, 06osHayeHHoro “OUT” Ha ctopoHe C. Kabenb nuTtaHus HyxeH Ans COeaMHEHNs C CEThI0 3MEKTPONMTAHMS.

CropoHa E: 4 pe3bboBbix rHe3na u3 naTyHu npeacTaBnsioT coboi MECTO Ans YCTaHOBKM 4 HOXeK [15 FOpU30HTamNbHOM ycTaHoBKM. [pobka 17

BbINOMHSIET OCHOBHYHK (DYHKLMIO CIIMBA CUCTEMBI. Taloke MMETCS 2 BEHTUNALMOHHBIE PELLETKN.
CropoHa F: kaK ykasaHO Ha 3TUKETKe Ans CHATASA, Npobka 1" BbIMOMHSIOT ABOMHYIO (DYHKLMIO: B CIy4ae ropU3OHTarbHON YCTaHOBKM YCTbe,
KOTOPOE 3aKpbIBAETCS NPOOKON, BbINOMHSAET (HyHKLMIO OTBEPCTUS AN1S 3aNONHEHNS CUCTEMbI (CM. Janee “onepauus no 3anorHeHmo”, nap.
4.2.3); B Cny4yae BepTUKarbHON YCTAHOBKM TO e YCTbe MOXET BbINOMHATL (DYHKLIMIO BXOLHOTO MMAPaBMMYECKOr0 COeAMHEHMUS (Takoke, Kak
nomeyeHHoe “IN” Ha cTopoHe C, 1 B kauecTBe anbTepHaTuBbl). [aHenb MHTepdelica NoNb3oBaTeNs COCTOMT U3 AUCMNIEN W KnaBuaTypbl, U
BbINOSHSET (OYHKLMM HACTPOMKN CUCTEMBI, KOHTPOMNS COCTOSIHWSA W MOKa3a aBapuiHbIX curHanoB. Cructema MOXET ObITb MHCTaNMpoBaHa B 2
PasnN4HbIX KOHUIYpaLMSX: FOPU3OHTamNbHOE nonoxeHue (Puc.4) unn sepTukansHoe nonoxenue (Puc.5).

PucyHok 4 PucyHok 5

3.1 OnucaHWe UHTErPUPOBAHHOTO MHBEPTOPa
WHTerpupoBaHHoe 3neKTPOHHOE YpaBNeHe CUCTEMbI - TUNa MHBEPTOPA, UCMONb3YET AaTYMKW PACcX0Aa, JaBNeHNs 1 TeMnepaTypbl, BCTPOEHHbIE B
cuctemy. C MOMOLLbIO 3TUX AATYMKOB, CICTEMA BKIIOYAETCS W BbIKIIOYAETCA aBTOMATUYECKM, B 3aBMCUMOCTU OT NoTpeGHOCTei Nonb3osaTens, a
TaKkKke CrocobHa CaMoCTOSTENbHO OBHapyXVBaTb HanMuMe HeWCrpaBHOCTM, MPedoTBpallath M coobliaTb O Hel. YnpaBreHue npu MOMOLLY
MHBEpTOPa 00ECNeuMBaET HECKOMbKO DYHKLMIA, HanBoriee BaXHbIE U3 KOTOPbIX, 4TS HACOCHBIX CUCTEM, - 3TO NOAAEPHaHNe NOCTOSHHOMO AaBNEHMs!
Ha nogaue v aHeprocoepexeHme.

WHBepTop cnocoGeH noaaepx1BaTh NOCTOSHHOE [aBNeHUe MMOpaBYeckoro KOHTYPa, M3MEHSIS CKOPOCTb BpalLLEHUs SMEKTPUYECKOro Hacoca.
Mpu paboTe Ge3 MHBEPTOPA IMEKTPUYECKUIA HACOC He CrnocoGeH MopynupoBaTh paboTy, 1 MpW YBENUYEHM TpeBYeMoro pacxofa CKOpoCTH
06A3aTeNnbHO CHUXAETCA AaBMeHIe, UMt HA0GOPOT; TeM CaMbIM, Mbl OMY4aEM CIULLIKOM BbICOKOE JaBMEeHWe NPy HUKOM PACXOAE UMK CIALLIKOM
HI3KOE [IaBMEHNE NPU MOBbILLIEHHOM NOTPEBHOCTM Ha Nofave.

N3MeHsis CkOpOCTb BpalLEgHWsl, B 3aBUCMMOCTW OT MrHOBEHHOW MOTPEBHOCTM MOMb30BAaTeNs, WHBEPTOP OrpaHWYMBAET MOLLHOCTB,
MPeaOCTaBNEHHYI0 SNEKTPUYECKOMY HACOCY A0 HEOBXOAMMOro MUHIUMYMa, AN TOro, YToBbl 0GecnednTs yAoBNeTBOpeHme sanpoca. Pabota Ges
UHBEPTOpa Npe/lyCMaTPUBAET HenpepbiBHYI0 PaBoTy aNEKTPUYECKOro HACOCA 1 BCeraa TOMbKO Ha MaKCUMATbHOI MOLLHOCTH..

Cuctema CKOH(bMprMpOBaHa npounssoguTenem Tak, 4TOObI YOOBNETBOPATb BONbLUMHCTBO Clny4aeB YCTaHOBKW, N TOYHEE:!
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PaboTa npu NoCTOSAHHOM AABIEHNM;

— KoHTponbHas Touka (Tpebyemoe 3HaueHne NOCTOSIHHOTO AABNEHNS): SP=3.006ap
— YMeHbLLEeHNE AaBNEHNS NS HOBOTO BKITOYEHMS: RP = 0.3 6ap
—  OYHKUMS aHTU-LMKNMPOBaHNS: OtknioyeHa

3 1 Npoyve NapameTPbI MOTYT 33/1aBaTbCsl B 3aBICMMOCTY OT YCTaHOBKM. B nap. 7-8-9 nokasaHbl Bee 3aaBaeMble BENMUMHbI: JaBreHve, cpabaTbiBaHme
3aLLT, CKOPOCTb BpalLeHust 1 T. [ CyLLECTBYIOT MHOMOUMCTIEHHbIE APYTUE PEXVMbI PaboTbl W BCTOMOraTeNbHble onLyA. Moy MOMOLLM pasHbIX HACTPOEK 1
KOHAOMrypHpYEMbIX KaHamMoB BXOAA U BbIXO[a MOXHO afanTupoBaTh paboTy MHBEpTOpa K TPeGoBaHMSM pasinyHbIX YCTaHoBOK. CM. nap. 7-8-9.

3.2 WHTerpupoBaHHbIN paclumpuTenbHbIi 6ak
Cuctema MOCTaBMSIETCS B KOMMMIEKTE C WHTErpUPOBAHHbIM paclumputenbHbiM Bakom oblien emkocTblo 2 nuTpa. OCHOBHBIMK (PYHKLMSMM
pacLuMpuTenbHoro Baka SBMsoTCs:
— COXpaHeHue rmbKoCTU cUCTEMbI, ANs NPe0TBPALLEHUs TMAPaBNMYECKIX YAAPOB;
— obecneyeHure 3anaca Bofbl, KOTOpas, B Cryyae HeBOMbLUMX yTeuek, AoMbLUe NOAAEPXKMBAET AaBMNEHUE B YCTAHOBKE U OTAAMNSET M0 BPEMEHM
HEHYXXHbIE Nepe3anycku CUCTEMbI, KOTOPbIE MHaYe NPOMCXoAMM Bbl HeNPepPbIBHO;
— TPV OTKPbITUM MONb30BATENbCKOTO YCTPOICTBA, 0OECNeuMBaET AaBNeHNe BOLbl B TEYEHME TEX CEKYHA, KOTOpble CUCTEMA MCTOMb3yeT npy
BKITHOYEHWM ANS BOCTWKEHNS HYXHOI CKOPOCTM BPaLLEHWS.

OyHKLMEN BCTPOEHHOTO pacluMpuTenbHOrO baka He sBnseTcs obecneyeHwe 3anaca BOAbl TakM 06pa3oM, YTobbl yMeHbLNTL cpabaTbiBaHus
CcMCcTEMbI (3anpockl OT NOMb30BATENLCKOrO YCTPOMCTBA, @ He YTeuKM U3 cucTeMbl). MoxHO f06aBuTh K yCTaHOBKe paciumpuTensHbIn bak Tpebyemoro
obbema, MOAKMIOYMB €ro B TOUKE MOAAYM YCTAHOBKM (HE BCacCbiBaHWs). B criyyae ropusoHTanbHOM YCTAHOBKM MOXHO COEOMHWUTLCS C He
1cronb3yeMbiM ycTbeM nogayn. MNpyu Bbibope pesepeyapa HyHO Y4MTbIBATb, YTO KOMMYECTBO COpackiBaeMOi BOLb! TakKe 3aBUCUT OT NapameTpoB
SP u RP, 3agaeaembix B cucteMe (map. 8-9). PaclumputenbHblit 6ak 3apsikeH BO3AYXOM MOA AaBMEHWEM, Yepe3 KranaH, Haxoaswuics B
TEXHUYECKOM OTCeke (puc.3, MyHKT 1). BenuunHa npeaBapuTENbHONM Harpy3ski, C KOTOPOM MOCTABMSIETCS paCLUMpUTENbHBIA OaK, COOTBETCTBYET
napametpam SP 1 RP, 3agaHHbIM MO yMONYaHMIo, 1 COOTBETCTBYET CMEAYIOLLMM COOTHOLLEHWSM:
Pair = SP - RP - 0.7 6ap lpe:

Pair = sHaueHve faBneHus Bo3ayxa B 6ap

SP = koHTponbHas Touka (9.3) B bap

RP = YMeHbLUeHWe faBneHust Anst HOBOTO BKIoueHust (9.5) B bap
To ecTb, U3roToBUTENb: Pair=3-0.3-0.7 = 2.0 6ap

Ecnu ans napametpos SP n/innu RP 3agatoTcs apyrue 3Ha4yeHus, Hy»HO BO3AENCTBOBATb Ha KranaH pacLuMpuTenbHoro baka, Bbimyckast Unm Bryckast
BO3ayX O Tex nop, noka He ByaeT BHOBb YAOBNETBOPEHO NPUBEAEHHOE Bblille COOTHOLIEHME (Hanpumep: SP=2,0 6ap; RP=0,3 6ap; Boinyctute
BO3MyX W3 paciumpuTensHoro 6aka fo focTuxeHns aasneHus 1,0 6ap Ha knanaHe).

HecobntofeHne COOTHOLLEHMS, YKa3aHHOMO Bbllle, MOXET MPUBECTU K HEMCTIPABHOCTSIM B paboTe CUCTEMbI MIK K NPEXOEBPEMEHHO
MoroMKe MemopaHbl BHYTPY paclumMpuTenbHoro baka

C yyeTom 06beMa pacluMpUTENbHOro Gaka, PaBHOTO 2 NUTPaM, ONepaLys Mo KOHTPOSTI0 aBNEeHst BO3AYyXa [OIDKHa BbIMOSHATLCS, O4eHb
BbICTPO COEMHAS MaHoMeTp: Ha HeGonbluoM oBbeme noTeps Aaxe HeGOMbLIOrO KONMMYECTBA BO3MyXa MOXET MPMBECTU K
3HAYNUTENBHOMY CHIDKEHWIO AABNEHMsl. KauyecTBo paclumpuTenbHoro Gaka rapaHTipyeT nofaepxaque 3aaaHHoro 3HaYeHs AaBNeHus
Bo3myxa. MpoBoauTe NPOBEPKM TOMNBKO NPU KANMBPOBKE UK B CIy4Yae HEUCTIPABHOCTH.

Onepauuu no npoBepke M/mnu BOCCTAHOBINEHMIO JaABNEHMS BO3ayXa AOIMKHbI BbIMNONHATLCA C yCTaHOBKOI;i nogavu He noj AaBlieHNeM:
OTCOEAMHWTE HAaCOC NoAaYM U OTKpOTe Hambonee BN3Ko pacnonoXeHHoe K HaCOCY Nonb30BaTeNbCKoe yCTpOIZCTBO, A0 Tex nop, noka
13 Hero He nepecTaHeT BbIXOAUTb BOAA.

Ocobast CTpyKTypa pacluMpuTenbHOro 6aka rapaHTMpYeT Ka4ecTBO M NPOAOMKUTENbHBIA CPOK CryObl, 0COBEHHO MeMBpaHbI, KoTopast
SBNAETCSH TUMMYHBIM JIETKO U3HALLMBAIOLMMCS KOMMOHEHTOM. B criyyae nonomki, HeoBXoaUMO 3aMEHUTb BECh PaCLUMPUTENBHBIN Bak,
MpvBneKas ans BbiNoNHeHNs paboThl CreLuaniaupoBaHHbIA NepcoHarn.

3.3 BCTpoeHHbII 3NeKTpOHacoc

CucTema JOMOMHSIeT LIEHTPODEXHbIN 3MEKTPOHACOC MHOMOCTYNEHYATOro TUNa, YNPaBnsieMblii TPexdhasHbIM MIEKTPUYECKUM ABUraTeNeM C BOASHBIM
oxnaxgeHuem. OxnaxaeHue aBuratens BOLOW, a He BO3AYXOM, rapaHTUPYET MEHbLUMIA LLyM CUCTEMbI M BOMOXHOCTb NOMECTUTL €70 Takke B HE
BEHTUNMPYEMOM nomeLlLeHuu. B rpadouke, npuBefeHHO Ha cxeMe 6, nokasbiBaloTCs kpusble ruagpasnudeckoro K. MHeepTop, aBToMaTHyECKHU
MOZYNMpYsl CKOPOCTb BPALLEHNS SNEKTPOHACcOCa, NO3BONSET eMy nepeMellaTh ero paboyyio TOUKY B 3aBUCUMOCTU OT HYXz B MioBYio 4acTb 30HbI,
HaxoAsLLyroCcs nof COOCTBEHHON KPMBOW, ANs NOAAEPKaHMS 3a[aHHOr0 3HAYEHNs NOCTOSHHOTO AaBneHus (SP). KpacHoi KpuBoil MoKasbiBaeTCs
paboTa €.Sybox C KOHTPOJbHBIM 3HAYEHVEM, 3aaaHHbIM Ha 3.0 Gap.
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PucyHok 6

Cnepyer, yto npu SP = 3.0 Bap cuctema MoxeT 0becneunTb NOCTOSIHHOE AaBNEHME MOMb30BaTENsM, TPEBYHOLLMM pacxof COOTBETCTBEHHO OT 0 10
85 nutpoe/MuHyTy. [Ins 6Gornee BbICOKOTO pacxoda cucTema paboTaeT B COOTBETCTBUM C XapaKTEPUCTUYECKO KPUBOW 3MEKTPOHacoca npw
MaKCMarbHON CKOPOCTM BpaLLeHust. 5- [ins pacxofoB HWKe BbilLeykasaHHbIX NPEAenos, NOMUMO 06ecrnedeHnst MOCTOSHHOMO AABNEHUs, cucTeMa
COKpaLLaeT NoTpebnsiemyto MOLHOCTb U, CrIeA0BaTENbHO, 3HEPronoTpebreHme.

MpuBEAEHHbIE BbILLE 3KCITyaTaLMOHHbIE XapaKTEPUCTUKN LOMKHBI NOAPa3yMeBaThCs, Kak M3MepeHHbIE Npy TEMNepaType OKpyxXatoLLen
cpeap! okono 20°C B TeueHme nepsbix 10 MUHYT paboTbl ABUraTens, C ypoBHEM BOAbI HA BcackiBaHUM C ryOuHO He Bonee 1 meTpa.

I'IpM yBenu4eHum FJ'Iy6VIHbI BCaCblBaHMA YMEHbLUAKTCA rnapaBnuyeckue akcnnyatalunoHHbIE XapakTepUCTUKK neKTpoHacoca.

3.4 TexHuyeckne xapakTepucTUkm

e.sybox
HanpsxeHve 1x220/240 ~VAC
YacToTa 50/60 'y
ONEKTPUYECKOE MUTAHUE MakcumarnbHbIn TOK 10A
MakcumasbHas MOLLHOCTb 1550 Bt
ToK paccenBaHus Ha 3a3eMIeHne <2,5[ma]
abapuTHbIE pa3Mepbl 565x265x352 MM 6€3 ONOPHbIX HOXEK
KOHCTPYKTMBHbBIE [TycToi Bec (ynakoBka MCKMYaeTcs) 24,8 kr
XAPAKTEPUCTUKIN Knacc sawmrb!: IP x4
Knacc nsonsiuuv geuratens F
e
XAPAKTEPUCTWKA '
HanonHeHue Hacoca <5 MMH npn 8 M
MakcumansHoe paboyee aaBneHue: 8 6ap
VCTIOBUS! PAEOT| Makc. TemnepaTypa XugKkocTu _ 40 :C
Makc. TemMnepatypa OKpy»atoLuen cpegpl 50°C
Temnepatypa OKpy)XatLLEel Cpefbl XpaHEHNSs -10+60 °C
[ocTosHHOE JaBneHve
BecnposogHoe coobleHre
3awymTa oT cyxoro xoga
OYHKLIAV 1 BALLATSI 3aluuTa OT 3amep3aHus
3aLmTa oT aHTU-LMKIMPOBaHHS!
AmMnepomeTpuyeckast 3aluuTa guraTens
3aLmTa 0T aHOMarbHOrO HaNPSHKEHUS NMUTAHWS
3aLmTa OT CINLLKOM BbICOKOV TEMMepaTypbl
4, MOHTAX

—  Cucrema npegHasHaveHa Ans UCTonb30oBaHMs B MOMELLEHUN. B criyyae yCTaHoBKM BHE MOMELLEHWI /N Nog, NpsiMbIM BIUSHUEM
atMocdepHbIX (hakTopoB, 1 06ecneyeHns: KOPPEKTHON paboTbl CUCTEMbI NP MHOOLIX YCIOBUAX, pekoMeHayeTcs obecneumnTb
3aLUNTY, KOTOpast COOTBETCTBYET YCMOBUSM YCTAHOBKMU.

—  Cucrema paspabotaHa ans pabotsl npu Temnepatype B ananasoHe ot 0°C fo 50°C (3a uckioueHeM anekTponuTaHus: cM. nap.9.6
“ChyHKLMS NPOTUB 3aMep3aHus’).

—  Cucrema nogxoaut ans 06paboTky NMTLEBON BOABI.

—  Cuctema He MOXET MCNONb30BATLCA AMNS NEpeKaumMBaHUs CONMEHON BOAbI, CTOMHBIX BOA, BO3rOPAEMBbIX JKWUAKOCTEN, KOPPO3UIAHBIX
WNW B3PbIBOOMACHBIX XMAKOCTEN (Hanpumep, HedpTn, BeH3Ha, pacTBOPUTENEN), KNUPOB, MACEN UK MULLEBLIX NPOAYKTOB.
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— Cuctema MoxeT BcacblBaTb BOLY, YPOBEHb KOTOPOW He MpeBbilaeT rybuHy 8 M (BbiCOTa MEXOY YPOBHEM BOAbI U YCTHEM
BCaCbIBaHWS Hacoca).

—  He noacoeauHaTs kakve-nmbo Tpybbl k oTBepcTHio 17 V4, K KOTOPOMY nogcoeaunHeH obpaTHbI KnanaH, CM. cxemy 26

— B cnyyae ucnonb3oBaHus CUCTEMbI 7151 BbITOBOrO BOAOCHAOKEHUS CEQYET BbINOMHATL MECTHbIE HOPMATWBbI, NOATOTOBNEHHbIE
opraHamu ynpaeneHust BOGHLIMW pecypcamu.

Ecnu Bbl He yBepeHbI B OTCYTCTBUM NOCTOPOHHNX NPEAMETOB B BOLE, KOTOPYHO MPEACTOUT NepekaunBaTh, He0BX0aMMO YCTaHOBUTL BXOAHOM (UILTP
CUCTEMbI, NOAXOASLLMIA N1 3afiepXKaHust PUMECEi.
YcTaHoBKAa (hUnbTpa BCACbIBAHUS MPMBOAMT K YXYOWEHWIO [MOPABNMYECKMX SKCMIyaTALMOHHBIX XapaKTEPUCTUK  CUCTEMb
MPONOPLMOHANbLHO NMOTEPE Harpy3ki, Bbl3BaHHOIM CaMiM (OUNLTPOM (KaK NpaBuIio, YeM Bbillie CnocoBHOCTb K (UnbTPaLMK Y UnbTpa,
Tem Gonbllee NafieHne NpoU3BOANUTENBHOCTY MPOUCXOANT).

Bbibepute TMN KOHGUrypaLmu, KOTOpbIiA Bbl COBMPaAETECh MPUMEHUTL (BEPTUKANbHAS UMW FTOPU3OHTANbHAS) C YYETOM MOAKITHOYEHNS K CUCTEME,
MOMOXeHUs NaHenu nonb30BaTeNbCKOro UHTEpdenca, JOCTYNHOTO NPOCTPAHCTBA, Kak ykasaHo Huxe. [pyre Turbl KOHGMIypaLum YCTaHOBKM
BO3MOXHbI MpU UCNONb30BaHWUKM BCoMoraTenbHbIX MHTepdencoB DAB: cM. cooTeTCTBYtOLLMIA naparpad (nap. 11.2, 11.3).

4.1 BeptukansHas KoHdurypaums
CHUMKTE 4 ONOPHbIE HOXKW CO AHA HVXKHETO MOAAOHA YMAKOBKM M MPUBUHTUTE WX O ynopa B COOTBETCTBYHOLME THE3aa U3 TaTyHu €O CTOpoHbI C.
YcTaHoBUTE CUCTEMY Ha MECTO C y4eToM rabapuTHbIX pasvepoB Ha Puc.7.

200 mm
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— MuHumanbHoe pacctosiHue 10 MM Mexay CTOpOHOW E cucTeMbl u CTeHoW sBnsieTcs 00s13aTeNbHbIM, Ans TOro, UTobbl 06ECTeynTb XOpOLLYHo
BEHTUMNALMIO Yepes COOTBETCTBYIOLLME PELLETKU.

— PexomeHayeTcs cobniogatb MUHUMAMNbHOE paccTosiHie 270 MM MeXay CTOPOHOI B cuctembl 1 gpyriMn obbekTamu 4nis Toro, YTobbl 06ecneumnTs
BO3MOXHOCTb AMs MPOBELEHS onepaLmm TexobcnyxuBaHus 06paTHOTO KranaHa, He OTCOEANHSIS CUCTEMY OT YCTaHOBKY.

— MuHumanbHoe pacctosHue 200 MM MeXay CTOPOHOM A cUCTEMBI U ApYruMu 0GBEKTaMW PEKOMEHAYETCS A4S TOro, YTobbl UMETb BO3MOXHOCTb
CHSITb BEPKY ANS MOITy4eHNst AOCTYNa K TEXHUHECKOMY OTCEKY.

B cnyyae HepoBHOM MOBEPXHOCTM, OTBMHTUTE HOXKY, KOTOPash HUYEro He MOLLEePKUBAIOT, OTPEryNUPYNTe BLICOTY A0 KOHTAKTa C MOBEPXHOCTbIO

Takum obpa3om, YTobbl 0BecneumTb YCTOMYMBOCTL BCen cucTeMbl. Cuctema gomkHa ObiTb nomelleHa B 6e30nacHoe 1 YCTONYMBOE MOMOXEHME,

rapaHTUpys BEPTUKANBHOCTb OCK: He yCTaHaBNMBAMTE CUCTEMY MOL, HAKITOHOM.

4.1.1 TwppaBnuyeckue coeanHeHUs

BbInomnHuTe BX0AHOE COEAMHEHME C CMCTEMON Yepes naTpybok Ha cTopoHe F ¢ nomeTkom «IN» Ha Puc.7 (BcacbiBatowmin naTpy6ok). 3atem cHuMmuTe

COOTBETCTBYIOLLYHO MPOBKY C MOMOLLH0 AOMONHUTENBHBIX MPUCIOCOBNEHNA UK OTBEPTKN.

BbInomnHuTe BbIXOAHOE COeAMHEHME U3 CUCTEMBI Yepe3 naTpybok Ha cTopoHe F ¢ nomeTkon «OUT» Ha Puc.7 (HanopHbIn naTpy6ok). 3atem cHuMmuTe

COOTBETCTBYIOLLYIO NPOBKY C MOMOLLBHO AONONHUTENBHbIX MPUCTIOCOBNEHNI UMW OTBEPTKM.

Bce rpopaBnuyeckue CoeaMHEHNs CUCTEMbI B HANPaBMEHUW YCTAHOBKM, C KOTOPOW OHU MOTYT COEAMHATLCS, UMEOT pe3bly TONbKO BHYTPEHHENO

TMna 1” GAS, 1 BbINOMHEHbI U3 NaTyHM.
Ecnm Bbl cobrpaeTech MOAKMIOUMTB YCTPOMCTBO K CUCTEME Yepes naTpyoku, KOTopble UMEKT pa3Mepsl AuameTpa, NpeBbiluatome
HOMUHaMNbHbIE pa3mepbl TPYObI 1» (HanpuMep, B Cryvae 3axMMHOro KorbLia naTpybkos 13 3 yacTei), ybeantech, 4To HapyxHas pessba
1» BSP ¢utuHra BeicTynaet Bnepes MuHUMYM Ha 25 MM 3a npegenbl rabapuTos, ykasaHHbIX Bbille (CM. PucyHok 8)

<25 mm > 25 mm

PucyHok 8
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Co cCbINKoM Ha MOMNOXeHIe Mo OTHOLLEHMO K MepekaqmnBaeMoli Boge, YCTaHOBKa CUCTEMbI MOXET ObITb OMPeAeNeHa Kak «Hag 3anmBOMY UK «Nog,
3anvB». B yacTHOCTH, YCTaHOBKa Ha3bIBAETCS «Hafd 3arMBOMY, KOT@ HAacoC pacrornoxeH Ha Gonee BbICOKOM YPOBHe, YeM NepekaunBaeMast Boga
(Hanpumep, HAaCOC HAXOAMTCS Ha MOBEPXHOCTW M BOAA B CKBaXWHE); HA0OOPOT Ha3bIBAETCS «MOJ 3amnvBy, KOrga Hacoc pacronoxeH Ha 6onee H13KOM
YPOBHE N0 CPaBHEHMIO C NMepekaurBaemoi BOLON (Hanpumep, NofBeLLeHHbIN 6ak 1 HACOC YCTaHOBIEH HIKE).

B Tex cnyyasix, Kora BepTuKarnbHas YCTaHOBKa CUCTEMbI UMEET TUM «Haj 3an1BoMy, PEKOMEHAYETCs NPeaycMOTpeTh 0GpaTHbIi KnanaH
Ha y4acTKe CUCTEMbI BCAChIBaHWS, A4Sl TOTO, 4T0ObI NO3BONUTL NPOBEAEHIE ONepaLv 3anonHeHUs cucTeMbl (nap. 4.1.2).

Ecnu ycraHoBKa TMNa «Hag 3anvBOMY, YCTAHOBWTE LUMAHT BCACbIBaHWS, BEOYLMIA OT UCTOYHWMKA BOAbI K HACOCY, TaK, YTobbl OH Obin
OpWEHTUPOBAH BBEPX, UTODbI M3bexaTb (OPMUPOBAHMS «KOMEHa Bana» WnW cucoHOB. He nomelLaliTe BCAChIBAIOLMIA LUMAHT BbiLle
YpoBHs Hacoca (4ToBbl u3bexartb 0Bpa3oBaHWs My3blpbkOB BO3Ayxa BO BCacbiBalolern Tpybe). BcacbiBalowymii LWinaHr JOrmKeH
HakauvBaTb BOAY Ha €ro BXoAe, Ha MUHUManbHOW rybuHe 30 cm nog ypoBHEM BOAbI U JOMKEH ObiTb repMeTUYEH NO BCEN ANMHE A0
BXO[Ia B 3MEKTPOHACOC.

BCHCbIBaPOLLWIe W HarHeTaTenNbHble LWNaHM LOMKHbI OblTb YCTaHOBNEHbI TakKUM o6pa30M, 4TObbI HE OKA3bIBATbL HUKAKOTO MEXAHUYECKOro
[aBneHnsa Ha Hacoc.

4.1.2 Onepauuu 3anonHeHns YcTaHOBKa Haj 3aTMBOM W NOA, 3anuB

MonTax “Hag 3anuBom” (nap. 4.1.1): nonyumTe JOCTYN K TEXHNYECKOMY OTCEKY W NP1 MOMOLLM BCTIOMOraTeNbHOr0 MHCTpyMeHTa (Pnc.3_nyHKT 5)
UNW OTBEPTKM CHUMUTE NPOBKY Ans 3anonHeHus cucteMbl (Prc.3_nyHKT 6). Yepes oTBepcTue Ans 3anOnHEHMS, 3an0nHUTE CUCTEMY YUCTON BOLON,
ybeauBLUMCh, YTO BbINYCTUNK BO3AYX. ECnn obpaTHbIi knanaH HaXOAMTCS Ha BCaChIBAOLLEM KaHane (3Ta yCTaHoBKa pekoMeHayetcs B nap. 4.1.1)
W B HEMOCPeaCTBEHHOW BNMMU30CTU OT BXOAHOTO OTBEPCTUS CUCTEMbI, KONMYECTBO BOAbI, HEOOX0OMMOE [ANs 3arnofHEHWS CUMCTEMbI, AOMKHO
COCTaBNATh 2,2 nuTpa. PekomeHayeTcs NoMecTUTb 00OpaTHBIA KnanaH Ha KOHLe BCacbiBatoLer TpyObl (GOHHbINA KrianaH) Takum obpa3som, YTobbl
MOSTHOCTbIO 3aMOSHUTL €ro BO BPEMS OMepaLiym 3anofiHeHust. B aToM cryyae KonmiecTBo BOAbl, HE0BXoaMMoe Ans onepauun 3anornHeHus, dynet
3aBUCETb OT ANMHbI BCACHIBAKOLLETO WnaHra (2,2 1+ ...).

MonTax “nog 3anuB” (nap. 4.1.1); ecnu mexay HakonuTenbHbIM 6aKoM BOAbI M CUCTEMOI HET OTCEKALMX KIanaHoB (UMM OHWM OTKPbITHI), OHa
OymeT aBTOMaTWYECKM 3arMOMHSATLCS, KaK TOMbKO Bbl BbIMYCTUTE HAPYXy HaXOOALMACH BHYTPWU BO3AyX. TakuMm 06pasoM, OTBUHTWB MpoGKy
3anonHerust (Puc.3_nyHKT 6) HacTOMbKO, HACKOMbKO OyAeT [OCTAaTOMHO AN1S BbiMycka HapyKy HaXOLALLErocs BHYTPM BO3ayxa, Bbl MO3BONAETE
cucteme ObiTb MOMHOCTLIO 3anonHEHHON. HeobXoanMo KOHTPONMPOBaThL [aHHY Onepaumio W 3aKpbiTh OTBEPCTUE AMs 3aNONIHEHMS!, KaK TOMBKO
BOLA HauHET BbIXOQUTb Hapyxy (pekomeHayeTcs B NtoBOM Cryyae yCTaHOBWTb OTCEKAlOWMA KnamaH Ha BCAcbiBalOLEl 4acTu kaHama u
WCIONb30BaTh €10 ANs YNPaBMEHUs OnepaLysMu 3anoTHEHNs NPy OTKPbITON Npobke). B kayecTBe anbTepHaTMBEI, B CIyyae, Korga BCachiBaKOLLMIA
kaHan Bbif 3aKPbIT M3-3a 3aKPLITOTO KNanaHa, MOXHO BbIMONHUTL ONepaLym 3anornHeHus cnocobom, aHanorMyHsIM ONMCaHHOMY B YCTaHOBKE «Hag
3anMBoOM».

4.2 TopusoHTanbHas KoHdurypaums

CHUMKTE 4 ONOpHbIE HOXKW CO HA HVKHETO NOAAO0HA YMaKOBKM WU NPUBMHTUTE WX [0 YNIOPa B COOTBETCTBYIOLLME THE3AA M3 NATyHW CO CTOPOHBI E.
YCTaHoBWTE CUCTEMY Ha MECTO C y4ETOM rabapuTHbIX pasmepos Ha Puc. 9.

200 mm

370 mm

PucyHok
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— PexomeHayeTcs MUHMMarbHOe paccTosHue 270 MM Mexay CTOpoHoit B cuctembl M apyrmu obbektamu ans Toro, YTobbl obecneumtb
BO3MOXHOCTb 47151 POBEEHMS onepaLymm TexobenyxuBaHus 06paTHOro KnanaHa, He OTCOEAMHSISt CUCTEMY OT YCTaHOBKM.

— MunumanbHoe pacctosiue 200 MM MeXOy CTOPOHOI A CUCTEMbI M ApYrumMy 0BbeKTaMu PEKOMEHAYETCS [41S1 TOro, YTOObI UMETb BO3MOXHOCTb
CHSITb BEPKY ANSt MOIy4eHNst AOCTYNa K TEXHUHECKOMY OTCEKY.

— MuHumanbHoe pacctosHne 10 Mm mexay cTopoHoit D cuctembl v gpyrumm obbektamn sBnseTcs obs3atenbHbIM, Ans TOro, 4Tobbl obecneymnTs
BbIXOZ HapYXy kabens nuTaHms.

B crnyyae HEpOBHOM MOBEPXHOCTW, OTBMHTUTE HOXKY, KOTOpasi HUYEro He NOAAEePKMBAIOT, OTPETYNMPYIATE BLICOTY A0 KOHTAKTa C MOBEPXHOCTbIO

TakuM 00pasom, 4Tobbl 0becneynTb YCTOMYMBOCTL cucTeMbl. Cuctema pomkHa ObiTb momelyeHa B Ge30macHoe M YCTOMYMBOE MOMOXEHWE,

rapaHTUpys BEPTUKANBHOCTb OCK: He YCTaHaBNMBAMTE CUCTEMY MOL, HAKITOHOM.

4.2.1 TwppaBnuyeckue coeanHeHUs

BbinonHuTe BX0gHOE CoeauMHeHe ¢ cuctemon Yepes natpybok Ha ctopoHe C, ¢ nomeTkoi «IN» Ha Puc.9 (Bcacbiatowwuin natpybok). 3atem cHumuTe
COOTBETCTBYHOLLYHO MPOBKY C MOMOLLBHO LONOMHUTENBHBIX MPUCTIOCOBNEHWI UMK OTBEPTKM. BbIMONHMTE BbIXOQHOE COEAMHEHWE 13 CUCTEMBI Yepes
natpybok Ha cTopoHe C, ¢ nomeTkoit «OUT» Ha Puc.9 ninnm yepes yctoe Ha CtopoHe D, o6o3HaueHHoe “OUT 2" Ha Puc.9 (HanopHbIi natpy6ok). B
3TON KOHJUrypaLmm 2 YCTbS MOTYT UCTMONb30BaTLCS OJHO BMECTO APYroro (B 3aBMCUMOCTK OT yo6CcTBa MOHTaxa) Unu OAHOBPEMEHHO (cucTeMa
[ABOVHO nofayu). 3aTeM CHUMKTE COOTBETCTBYHOLLYIO NPOobKy/MpoBku C 0TBEPCTUS /OTBEPCTUA C MOMOLLbH0 AOMONHUTENbBHBIX MPUCIOCOBNEHNI Ui
OTBEPTKN.
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Bce rMapaBnuyeckme CoeauHEHNs CUCTEMbI B HanpaBliEHWM YCTAHOBKM, C KOTOPON OHU MOTYT COELMHATLCS, UMEIOT TONbKO pesbly BHYTPEHHero
1na 1” GAS, 1 BbINOMHEHbI U3 NaTyHM.

Cm. MPELYNPEXOEHWE, otHocswWweecs k Puc. 8.

4.2.2 OpueHTauus naHenu uHTepdenca
MaHenb MHTEpelica CNpoeKTUpOBaHa Tak, YTobbl ObITb OPUEHTUPOBAHHOI B Hanbonee ynobHOM Ans Nonb3oBaTeNs HaNpaBNeHUU: KBaapaTHas
thopma nossonset nosopoT Ha 90 © (puc.10).

1 | [
PucyHok 10
I
— OtcoeanHuTe 4 BUHTa MO yrMam NaHenm, NCroNb3ys CieLManbHbIA LECTUrPaHHbINA KITKY, MOCTABSAEMbIY BMECTE C AOMONHUTENbHBIMM
NHCTPYMEHTaMM.

— He BblHMMaiTe BUHTBI, pekoMeHayeTcs 0cBoBOANTL X U3 pe3blbl Ha Kopnyce usgenus.

— bByabTe 0CTOpOXHbI, YTOObI BUHTHI HE YNanu BHYTPb CUCTEMBI.

— OrtBeuTe Ha3ag naHenb, cobrniogas OCTOPOXHOCTb, UTOBbI He HaTsHYTL kabenb nepeaayn curHana.

— BHoBb ycTaHoBUTE NaHenb Ha MecTo, ¢ Tpebyemoit opueHTaumei, cobrnioaas OCTOPOKHOCTb, YTOBbI HE Nepexath kaberb.
— [puBKHTUTE 4 BUHTA, UCMOMb3YS CrieUManbHbIiA KoY.

éx4 i

Pucynok 11

4.2.3 Onepauuu 3anonHeHusi YCTaHOBKa Hap 3aMBOM U NoA, 3a51B

Co CChINKOM Ha NOMoXeHWe N0 OTHOLLEHNIO K NepekaynBaeMoil BOE, YCTAHOBKA CUCTEMbI MOXKET BbITb ONPeaeneHa Kak «<Hag 3anuBoMy UIu «nog,
3anumBy. B 4acTHOCTH, yCTaHOBKa Ha3bIBAETCS «HaA 3anMBOMY, KOra HAacoC PacrornoxeH Ha bonee BLICOKOM YPOBHE, YeM NepekayrBaemMas Boga
(HanpuMep, HacoC HaxoaMTCs Ha MOBEPXHOCTU U BOAA B CKBAXMHE); HA0GOPOT Ha3bIBAETCs «MOA 3anuBy», KOrAa HAcoC PacrornoxeH Ha bonee
HW3KOM YPOBHE MO CPaBHEHMIO C NepeKkavnBaeMoi BOAO (HanpuMep, NOGBELLEHHBIN 6ak 1 HAacoC YCTaHOBNEH HIKE).

MoHTax «Haz 3aIMBOMY: NPy MOMOLLY BCTIOMOraTenbHOM MHCTpyMeHTa (PUC.3_MyHKT 5) i 0TBEPTKM CHAMUTE NpOBKY ANs 3aN0NHEHNS CUCTEMBI,
KoTOpast B ropu3oHTanbHoM KOH(UrypaLmm Haxoautcs Ha ctopoHe F (Puc.1). Yepes otBepcTue 4nst 3anonHeHus, 3anonHUTe CUCTEMY YMCTOM BOLON,
ybeauBLLUCh, YTO BbINYCTUNM BO3AyX. Konnyectso Bofbl, HEOBXOAWMOE NS 3anOrHEHUs CUCTEMbI, AOMKHO COCTaBNATb MUHUMYM 1,5 nuTpa.
PekomeHayeTcs noMecTuTb 0BpaTHbIN KnanaH Ha KOHLIE BCAChIBALLErO LNaHra (AOHHBINA KnanaH) Takum 0bpasoM, YTobbl MOMHOCTBO 3aNONHUTL
€ro BO BpeMs OmepaLuy 3anonHeHus. B aTom criyyae komn4ecTBo BOAb!, HeOOXoOUMoe s onepauun 3anonHeHus, ByoeT 3aBuceTb OT AMWHbI
BCACbIBaOLLEro wnanra (1,5n+..).
YctaHoBKa «nof 3anuBy»: eCi MEXJY HaKoMWUTENbHbIM Gakom BOfbl U CUCTEMON HET OTCEKAoLMX KranaHoB (Mnu OHU OTKPbIThI), OHa ByaeT
aBTOMATMYECKM 3anONHSATLCA, KaK TOMbKO Bbl BbIMYCTUTE HApYXy HaXOAALLMIACS BHYTPU BO3AyX. Takum 06pasom, OTBUHTMB NPOGKy 3anonHeHus
(CropoHbl F - Puc.1) HacTonbko, Hackonbko 6yaeT 4OCTaTOMHO AMS BbiMyCKa HapyXy HAXOAALLErocs BHYTPU BO3AyXa, Bbl NO3BONsETE CUCTEME ObITh
MOSHOCTbIO 3anoNTHEHHOM. Crierka OTBMHTUTE MPOOKY C MOMOLLbIO A4ONONHMTENBHBIX Npucnocobnerunin (Puc. 3 _nyHKT 5) unn otBepTkM. Heobxoammo
KOHTPONMWpOBaTb JaHHYH0 ONEPaLyI0 W 3aKPbITb OTBEPCTUE ANS 3amOnHeHNs, kak TOMbKO BOAA BbIMAET HapyxXy (pekomeHayeTcs B nobom cnyyae
YCTaHOBMTb OTCEKAOLLMI KIanaH Ha BCacbIBAIOLLEN YacTV KaHara v UCToNb30BaTh ero 718 yNpaBneHus onepaumsiMi 3anofHEHUs! IPU OTBUHYEHHON
npobke). B kauecTBe anbTepHaTMBbI, B Cyvae, korga BCachiBatoLLMA kaHan Gbin 3aKpbIT M3-3a 3aKpbITOro KnanaHa, MOXHO BbIMOHUTL onepaLuu
3anornHeHus cnocobom, aHanor4HbIM ONUCAHHOMY NS YCTaHOBKW Haf 3an1BoM.

5.MYCK B 9KCMNYATALUIO

—  MakeumanbHoe pabovee aaeneHve: 8 bap.
—  [nybuHa BcacbiBaHWs He AOMKHA NpeBbILaTh 8 M 4.
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5.1 dneKTpuueckue coeguHEHMA

[Insi NOBbILLEHMS YCTOMYMBOCTY K BO3MOXHBIM MOMEXaM, HanpasnaembiM B HanpaBneHuy apyroro 06opyaoBaHus, Mbl PEKOMEHyeM UCMoMnb30BaTh
OTAENbHbIN NEKTPUYECKUil kKabenb Ans nogaqum aNekTPONUTaHNs k 060pya0BaHMUIO.

HanpsikeHne NMHAM MOXET M3MEHWUTb 3amyck aMeKTpoHacoca. HanpsikeHue Ha NMHUKM MOXET ObiTb MOABEPKEHO konebaHusM, 4To
3aBVCUT OT APYTUX YCTPOWCTB, COBAMHEHHBIX C JIMHUENA, 1 OT ka4ecTBa CaMOoM SIVHIM.

PeKoMeHyeTCs BbIMONHWTL MOHTAX COFMACHO WHCTPYKLMAM, NMPUBELEHHBIM B TEX. PYKOBOLCTBE, B COOTBETCTBMM C 3aKOHOMA-TENbCTBAMM,
LVPEKTUBaMI 1 HOpMaTMBaMK, LENCTBYIOLMMI B CTpaHe 3KCryaTauuv W3LEenus, U B 3aBUCMMOCTM OT TUMa MC-Monb3oBaHus. [laHHoe uapenue
BKMtoYaeT B cebsi MHBEPTOP, BHY-TPW KOTOPOTO MPUCYTCTBYET HENPEpPbIBHOE HanpsiKeHWe M TOK C KOMMMEKTYHOWMMM C BbICOKOM YacTOTON (CM.
Tabnuuy1):

Tun BO3MOXHOrO TOKa c00$ Ha 3a3eMneHne
. KOMMMEKTYHOLLMMM
. | OpHonontoc Hbli |[ocTOsHH Y ”'t
[NepeMeHHbIN AMTIVILCHbit i C BbICOKO
y yacToToit Tabnuya 1
X X X X

PucyHok 12 - bis lpumep yecmaHoeku

|-|pVI60p [0mMKeH ObITb NOACOEANHEH K MaBHOMY pa3beAMHUTENIO, NPEPbIBAtOLLIEMY BCE NOMKOCA 3NEKTPONUTaHUA. Korga pa3beanHUTENb HaxoanTCca
B PA30OMKHYTOM MONOXEHUW, pacCToAHNe Mexay KaxdbIM KOHTAKTOM AOJMKHO COOTBETCTBOBATL YKa3aHWAM, NpuBeJeHHbIM B Ta6nmue 2.

MuHumansHoe paccTofAHMe MeXay KOHTaKTaMu pasbeanHuTens
ANeKTponuTaHusa

MuHUManbHoe pacctosHue [MM] ‘ >3

Tabnuya 2

5.2 KoHdburypauusa uHTerpupoBaHHOro UHBepTOpa
CwucTema CKOHGMIypUpOBaHa NpoKU3BOAUTENEM TakiM 06pa3oM, 4ToObl YA0BNETBOPSTL GONBLUMHCTBO CIy4aeB YCTaHOBKM, U KOHKPETHO:
PaboTa npu NOCTOSHHOM [aBNEHUN.

— KoHTponbHas Touka (Tpebyemoe 3HaueHne NOCTOSIHHOTO AABNEHNS): SP=3.006ap
— YMeHblLEeH1Ee AaBNEHNS AN HOBOTO BKIOYEHNS!: RP =0.3 6ap
—  OYHKUNS aHTU-LMKNPOBAHMS; OtknioyeHa

Bce a1 napameTpbl MOTYT HacTpamBaTbCs NOMb30BATENEM BMECTE CO MHOMMMI ApYrMUM napameTpamu. CyLLecTBYHOT MHOMOYMCIIEHHbIE PEXMMbI
paboTbl 1 BCioMoraTenbHble onuyu. Mpu NOMOLLM pasHbIX HACTPOEK 1 KOHGMTYpPUPYEMbIX KaHanoB BX0Aa U BbIX04a MOXHO aganTupoBarts paboty
uHBEpTOpa K TpeboBaHMAM pa3nnyHbIX ycTaHoBok. Cm. nap. 7-8-9.

P[ins onpeneneHus napameTpos SP 1 RP, nomnyyaem, 4To AaBneHue, Npy KOTOPOM BKITKYAETCS CUCTEMA, PABHO:

Pstart = SP — RP lNpumep: 3.0 — 0.3 = 2.7 6ap B KOHUrypaLum no yMon4aHmio.

Cuctema He paboTaeT, ecriv NoMnb30BaTENbCKOE YCTPOICTBO HAXOAMUTCS Ha BbICOTE, Bhbille SKBUBANeHTa Pstart, BblpaxeHHOr0 B METPax BOAHOIO
ctonba (cnegyet yuutbiath, Yto 1 Gap = 10 M BogHOro cTonba): Npy KOHMrypaumy No YMOMYaHWIO, €CAM NOJb30BATENbCKOE YCTPONCTBO
HaXoaWTCA Ha BbICOTE MUHUMYM 27 M, CUCTEMA He BKITIOYaETCS.

5.3 3anonHeHue
3anonHeHne Hacoca onpeaensieTca kak ¢hasa, B TEYEHWE KOTOPOI MalUMHA MbITAeTCs 3anofHUTL BOAOH KOPMYC M BCAckiBaKOWMA KaHan. Ecrm
onepauus npoLuna ycnewHo, MallHa MoxeT pabotatb HopManbHO. lNocne Toro, kak Hacoc 6bin 3anonHeH (nap. 4.1.2, 4.2.3) v ycTpoincTao Bbino
CKOH(MryprpoBaHo (nap. 5.2), MOXHO COEAUHSITL SNEKTPONUTAHWE, NPeaBapUTENbHO OTKPbIB MUHUMYM OHO MONb30BaTENbCKOE YCTPOWUCTBO Ha
nogaye. Cuctema BKIIOYAETCS 1 KOHTPONMPYET Hanuuue Bogbl Ha nogade B nepsble 10 cekyHa.
Ecnu onpegensieTca pacxog BoAbl Ha Nogade, Hacoc 3anorHeH W HauuHaeT paboTaTb HOPManbHO. 3TO TUMMYHBIN MPUMep YCTAHOBKW NOg, 3a5vB
(nap. 4.1.2, 4.2.3). Monb3oBaTtenbCkoe YCTPONCTBO, OTKPLITOE Ha Mogadye, U3 KOTOPOro B A@HHBIA MOMEHT BbIXOAMT BOAA, Tenepb MOXET ObITb
3akpbiTo. Ecnn yepes 10 cekyHn He Byaet oBHapyeH paBHOMEPHBIN MOTOK Ha nojadve, CUCTEMa 3anpallvBaeT MOATBEPXAEHUS Ans BXoda B
npoLeaypy HanoMHEHUs (TUNWMYHBIN CyYal YCTaHOBKM Hap 3anueoM, nap. 4.1.2, 4.2.3) wnu:
Haxag Ha “+”, cuctema nepexoauT B NpoLieypy HanonHeHus: HauuMHaeT paboTatb B TEUEHUE MaKCUMyM 5 MUHYT, BO
BpeMSs1 KOTOPbIX He cpabaTbiBaeT GrokupoBka K3-3a paboTbl 6e3 Boabl. Bpems HanmomHeHUst 3aBUCUT OT HECKOIbKMX
¥, A napaMeTpoB, CaMbIM BaXHbIM 13 KOTOPbIX SBNSKOTCS rMy6buHa YpoBHS BOAbI ANs BCAChIBaHUS, AMAMETP BCAChIBAKOLLEr0
Eecape FIEtpimng)  yaHana, repMEeTUYHOCTb BCAChIBAIOLLErO KaHana.

Fill the pump
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Mpw yCrioBMM MCNONb30BaHWS BCACbIBAKOLLETO KaHana pasMepoM He MeHee 1%, MOMHOCTLI0 repMETUYHOrO (63 OTBEpCTUIA UMK COEMHEHMI,
yepes KOTopble MOXET BCachlBaTbCs BO3AyX), 0060pynoBaHWe Obino CNpOEeKTUPOBaHO TakK, YToObl ObITb B COCTOSHUM 3aNONTHUTLCA MK ryouHe
10 8 m, yem 3a 5 MuHTY. Kak Tonbko 0BopyaosaHue onpegensieT paBHOMEpPHbIN pacxog BOAb! Ha MOAAYE, OHO BbIXOLAWT 13 MPOLIEAYPbI 3an0STHEHMS
W HaYMHaeT paboTaTtb HopmanbHO. Monb3oBaTenbCKoe YCTPOICTBO, OTKPLITOE Ha MOfJaye, U3 KOTOPOrO B JaHHbI MOMEHT BbIXOAMT BOAA, Tenepb
MOXeT ObITb 3akpbiTo. ECnn yepes 5 MUHYT nocne Havana npouedypbl 060pyLoBaHWe elle He 3anofHUMNOCL BOAOW, AUCTINEN MHTEpPdeiica
HanpaenseT coobLeHmne 06 owmbke. OTKMoYNTE NUTaHKe, 3anonHuTe 0bopyaoBaHue, AobaBnss HOBYLO BOZY, nogoxauTe 10 MUHYT M MOBTOpUTE
MpoLeaypy, HaYMHas C MyHKTa BCTABMEHUS BUIKW NMUTaHNs B PO3ETKY W garnee.
Mpu HaxaTMM KHOMKM «-» Bbl MOLTBEPKOAETE, YTO Bbl HE XOTWUTE HauMHaTbL Npoueaypy HanonHeus. O6opynoBaHne OCTAeTCs B aBapuitHOM
COCTOSIHMM.
Paboma: Kak Tonbko Hacoc GyeT 3anonHeH, cucTemMa HaumHaeT paboTaTb B HOPMANbHOM PEXME B COOTBETCTBUM C HACTPOEHHBIMM NapameTpamm:
3anyckaeTcsi aBTOMaTUYECK/ NPW OTKPLITUM KpaHa, obecreynBaeT nopady Bogbl MU 3afaHHOM AaeneHuu (SP), nopaepxuBaeT MOCTOSHHOe
[aBreHme, Aaxe OTKpbIBas Apyrie kpaHbl. OH aBTOMATUYECKM BbIKITIOYAETCS MO MCTEYEHUN BPEMEHW T2 nocre JOCTUKEHNS YCIOBUI BbIKITHYEHMS
(T2 3apaeTcst nonb3oBaTtenem, 3HaueHune no ymonyanuio 10 cekyHa).

6. CACTEMbI 3ALLUTDI

YCTPOICTBO OCHALLEHO CUCTEMON 3alLuThI OT COOEB, ANS 3aLUMTbI HAcOCa, ABUraTENs, IMHUM NUTAHWS U yCTPOICTBa. Ecnn cpabaTbiBaeT ogHa nnm
HECKOMbKO 3aLLUMT, Ha AMCree HEMEeANEHHO NOSIBASETCS CurHan ¢ Hanbornee BbICOKMM NpuopuTeToM. B 3aBrncumocTy ot Tuna cbos 3aneKTpoHacoc
MOXET BbIKMIOYUTLCS, HO NpY BOCCTAHOBMNEHU HOPManbHbIX YCTOBUN, COCTOSHUE OLLIMOKA MOXKET aBTOMATUYECKW aHHYNMPOBATLCA CPa3y e urnn
aHHYNUPOBATLCA CMYCTA OnpeaeneHHOe BPeMs, Nocre aBTOMATUYECKOr0 BOCCTaHOBMEHUS.

B cnyyasx GnokvpoBku u3-3a otcyTcTust Bogbl (BL), GrokupoBku u3-3a ceepxtoka y auratens (OC), 6rokvMpoBKM 13-3a MPSIMOTO KOPOTKOTO
3amblkaHus mexgy dasamu asuratens (SC), MOXHO MOMbITATLCA BPYYHYHO BbIATA U3 3TOFO COCTOSHUS OLLIMOKM, HaXaB W OTMYCTVB OAHOBPEMEHHO
kHOMKM + 1 -, Ecnn cBoin He cbpackiBaeTcs, cneayeT YCTpaHuTb NpuymnHy c6os. B cnyvae 6rokvpoBku 13-3a BHyTpeHHNx cboes E18, E19, E20, E21
HeobxoaMmMo BebkaaTh 15 MUHYT NpK 3anNUTaHHON MaLLMHe NS aBTOMaTUYECcKoro copoca BroKMpoBKy.

TpeBora B apxuBe c60eB
lMokasaHusa gucnnes Onucanune
PD BbiknioveHue HenpasunbHoe
FA Mpobnembl cUCTEMBI OXNAXAEHNS
Tabnuua 3: AeapuliHbie cueHalbl
YcnoBus 6nokMpoBKK
lMokasaHusa gucnnes Onucanune
PH brok1poBKa M3-3a neperpesa Hacoca
BL briokmpoBka 13-3a OTCYTCTBUS BOAb!
BP1 BrokvpoBka 13-3a OLLMOKN CUMTBIBAHUS
BHYTPEHHEr0 JaTyuka JaBneHus
PB BnokvpoBKa 13-3a HANPSKEHUS NUTaHNS BHE
HYXHOr0 nanasoHa
oT BnoknpoBka 13-3a neperpesa CUNOBbLIX BbIBOLOB
0oC BnokupoBka 13-3a TOka neperpysku B apuratene
sc BrokvpoBka 13-3a KOPOTKOTO 3aMbIKaHUS MeXaY
thasamu aBuratens
ESC BrokvpoBka 0T KOPOTKOro 3amblkaHus B
HanpaBneHuu 3a3eMreHuns
HL ["'opsiyas KUGKOCTb
NC BnoknpoBka 13-3a 0TCOEAMHEHNS aBUraTeNs
Ei BnokvpoBKa 13-3a BHYTPEHHEN OLLIMOKN HOMED i-
Vi brokupoBka u3-3a aHomganon YuKn4HoCTH,
onpeseneHHon cUCTEMON
EY Bnokuposka u3-3a aHOM?HbHOVI LuKI|HoCTH, Ta6uya 4: Onucae 67OKUPOGOK
onpeseneHHon cUCTEMON .

6.1 OnucaHne GNOKUPOBOK

6.1.1 “BL” Anti Dry-Run (BnokupoBka u3-3a oTCyTCTBUS BOAbI)

Ecnu Bo3HWKaeT COCTOsHIE HEXBATKW BOZbI, CUCTEMA aBTOMATUYECKW BbIKIIOYAET HACcOC MO UCTEYEHUM BpeMeHn TB. 310 0603Ha4eHo Ha aucnnee
KpacHbIM MHaMKaTopoM “Tpesora” n Hagnucbio “BL" Ha aucnnee. Mocne BOCCTAHOBMEHWS HOPMarbHOMO PacxoAa Bofbl MOXHO NOMbITATLCS BPYYHYHO
BbINTY 13 3TOTO COCTOSIHMS GIIOKMPOBKM, HAXaB M OTMYCTUB OfHOBPEMEHHO KHOMKM + 1 -. ECn aBapuiiHbI CcUrHan NpoLomKaeT NosiBNSATLCA, TO €CTb
nonb3oBaTenb HE COBEpLUAET AECTBUIA NS BOCCTAHOBNEHUS pacxoda BoAbl M cOpoca Hacoca, HacoC MbITaeTesl 3anyCTUTLCS aBTOMATUYECKM.

Ecriv napameTp SP 3aaaH HenpaBuribHO, 3alUyTa 3-3a OTCYTCTBUS BOfbl MOXET paboTaTb HEMPaBMUILHO.

6.1.2 AHTU-uMKnupoBaHue (3awmTa OT HenpepbIBHBIX LIMKIIOB €3 3anpoca co CTOPOHbI NONb30BATENbLCKOro YCTPOWCTRA)

Ecnun Ha yyacTke nogaum cUCTEMbl UMEKOTCS YTEYKM, CUCTEMA MEPUOLMYECKU 3anyCKaeTCcs M OCTaHaBMMBAETCS, AaXe ecrii oHa He BepeT Boay
npegHaMepeHHo: faxe Heborbluas yTeuka (HECKOMbKO M) MpUBOOMT K NafdeHuo AaBneHus, YTo, B CBOKW O4epedb, BbI3bIBAET 3anyck
3MEKTpPOHAcoca. JMEKTPOHHas CUCTEMa YMpaBreHUst MOXET OOHapyXvBaTb HanuuMe YTeYeK Ha OCHOBE MNEPUOAMYHOCTM. DyHKUMS aHTW-
UVKIMPOBaHMST MOXET ObiTb MCKIIOYEHA WM BKIHOYEHA 2 pasniuHbiMM criocobamu: 6asoBbil M «Smarty (nap. 9.6). ba3oBblil pexum
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npeaycMaTpuBaeT, YTo Moce TOro, Kak Oblno ONpeaeneHo COCTOSHNE LMKITMYHOTO BKITKOYEHMS], HACOC OCTaHABINMBAETCA M NEPEXOANT B COCTOSIHUE
OXWAaHVs 40 PyYHOr0 BOCCTAHOBIEHMS. OTO COCTOsHIE 0603HaYEHO 4151 NONb30BATENS Ha AMCTEe KPacHbIM MHAMKATOPOM “TpeBora’ 1 HaamUcho
“ANTICYCLING” Ha gucnnee. lNocne yCTpaHEHWs YTEUKM MOXHO BPYYHYH BbIATM 13 3TOMO COCTOSIHUS 1 (hOpPCMPOBATb 3anycK, HaXaB M OTMYCTUB
O[IHOBPEMEHHO KHOMKM “+” 1 “-“. Pexxum Smart npegycmatpuBaeT, YTo Mocne TOro, Kak Bbino onpegeneHo cocTosHWe yTeyek, napametp RP
YBENuYMBaeTCs, YToObl YMEHBLINTL KONMYECTBO BKMIOYEHWI C TEYEHUEM BPEMEHMW.

6.1.3 Anti-Freeze (3awuTa oT 3amep3aHusi BOAbI B CUCTEME)
3MeHeHMe COCTOSHUS BOfbI, C MEPEXOAOM M3 XMAKOrO COCTOSHWS B TBEPAO0E, BEAET K yBENn4eHuio obbema. Moatomy Heobxoanmo He 0CTaBnsTh
CUCTEMY 3amOrHEHHOW BOLOW, eCnv TemnepaTypbl Onu3ku K TemnepaType 3amep3anusi, 4Tobbl u3bexatb ee nonomok. [lo 31Ol mpuumHe
PEKOMEHAYETCS CAUTb AMEKTPUYECKWI HACcOC, KOTa OH HE UCMOMb3yeTCs B TEYEHME 3UMbl. JTa CUCTEMA OCHALLEHa 3aLLMTON, MPENOTBPaLLALOLEN
0bpa3oBaHwe Nbga BHYTPW HAcoca, BKIKOYas ero B Cryyae, ECIN TeMnepaTypa CHIKaeTCa [0 3HaueHuiA, 6rmskux K 3amepaaquto. Takum obpasom,
BOZa BHYTPU HarpeBaeTcs U NpeaoTBpallaeT 3aMep3aHue.
3awuuTa oT 3amep3aHus paboTaeT TONLKO B TOM CRyyae, eCriv CUCTEMA MOMyYaeT NUTaHue: 3aLuuTa He MoXeT paboTaTh C OTKMIOYEHHOM
BUITKOM UMK NPY OTCYTCTBUW NUTaHUS. PekoMeHayeTcs He OCTaBNsATb CUCTEMY 3anOrNHEHHON B TEYEHWE NEPUOSO0B ANUTENBHOMO NPOCTOS:
TWWATENBHO CMYCTUTE BOAY M3 CUCTEMbI Yepes cnmBHoe otBepcTue (Puc.1 CtopoHa E) v xpaHuTe ee B 3aLupLLEeHHOM MeCTe.

6.1.4 “BP1” bnokupoBKa U3-3a HeMCNPABHOCTU JaT4MKa AaBreHUA
B Tom crnyyae, ecrv yCTpoicTBO 0BHapYMBAeT aHOMaIMIO Ha JaTuMke AaBMEHMS, TO HACOC OCTAETCS 3abNOKMPOBaH, U CUTHANM3MPYeT oLumbky “BP1”.
370 COCTOSHIME HAYMHAETCA Cpasy xe Nnpu 0BHapyKeHU MPOBIEMbI 1 aBTOMATUYECKM MPEKPALLAETCS NPY BOCCTAHOBMEHMI HOPMASTbHBIX YCIOBUA.

6.1.5 “PB” BnokupoBKa U3-3a aHOMasIbHOrO HanpsKeHWUs1 NUTaHWUA
CpabatbiBaeT, Korga CETEBOE HaMpSHKEHWE Ha KOHTAKTe MuTaHWst MpuobpeTaeT aHoMarnbHble 3Ha4eHusl, BbIxOgswMe 3a Npedenbl guanasoHa.
BoccTaHoBneHWe BbINOHAETCS TONLKO aBTOMATUYECKM, KOrAa HanpshkeHue Ha Knemme BO3BPaLLaeTcs B HOpManbHbIi A1anasoH.

6.1.6 “SC” BnokmpoBKa U3-3a KOPOTKOro 3amMblkaHUs Mexay tazamu gBuraTens
YCTPOMCTBO OCHALLEHO 3aLLMTON OT MPSMOro KOPOTKOTO 3aMblKaHUs!, KOTOPOE MOXET NPOM30NTM Mexay dasamu aauratens. IMpn curHanusawmm
[aHHOM BrOKUPOBKM MOXHO NonpoboBaTh BO306HOBUTL paboTy, HaxaB OfHOBPEMEHHO KHOMKM «+» W «—», KOTOPbIE, B NOBOM Cryyae, OTKMIOYEHbI
B TeyeHwe nepsbix 10 CeKyHa Nocne KOPOTKOTO 3aMblKaHM.

6.2 Py4HoM cbpoc cocTosAHMSA OLIMOKM
B cocTosiHum c6osi onepatop MOXeT yaanuTb c6oii 1 nonpoboBaTh CHOBA BKITKOYMTL YCTPOICTBO, HaxkaB OBHOBPEMEHHO W 3aTEM OTMYCTUB KHOMKM + W -,

6.3 ABTOMaTUuYeCKOE BOCCTAHOBMEHWE NOCHe OWNOKU
Mpu HekoTOpbIX COOSIX 1 YCMOBMSX BIOKUPOBKM CCTEMA BbIMONHSET MOMbITKM AaBTOMATUYECKOTO BOCCTAHOBIEHMSI.
B yacTHocTH, cucTema aBTOMaTU4eCKoi pasbriokpoBKu cpabaTbiBaeT B ClIEAYHOLMX CITyYasX:
“BL”  BrokupoBka 13-3a OTCYTCTBUS BOAbI
“PB”  BnokupoBKa W3-3a HANPSHKEHUS MUTAHUS BHE HYXKHOMO AuanasoHa
“OT"  BnokupoBKa W3-3a Neperpesa CUMOBbIX BbIBOAOB
“OC” BrokupoBka 13-3a TOKa neperpysku B ABuratene
“BP"  BrnokupoBKa W3-3a HEMCNPABHOCTM JaTyMKa JaBMNEHMs!
Ecnw, Hanpumep, cicTema BriokuMpyeTcs u3-3a OTCYTCTBIS BOAbI, YCTPONCTBO aBTOMATUYECKN HAYMHAET MPOBEPKY TOr0, YTO CUCTEMA OKOHYATENbHO
1 NOCTOSIHHO ocTanack 6e3 Bofbl. ECnv BO BpeMs AaHHbIX onepauuii ofHa M3 NombITOK Pa3briokMpoBKY 3aBEPLUAETCS YCMELWHO (HanpuMep, npu
BO30OHOBNEHWUW NOAAYM BOLbI), ONEpaLM NPEPLIBAKOTCS U YCTPONCTBO BO3BpPALLAETCs K HOpManbHOM paboTe.
B Tabnuue 5 nokasaHa nocnefoBaTensHOCTb OnepaLiyi, BbIMOMHAEMbIX YCTPOMCTBOM MPK pasnmnyHbIX GrIoKMpoBKax.

ABTOMaTUYeCKOE BOCCTAHOBNIEHUE NOCIE OLIMOKM
lMokasanus
vcnnes Onucanue ABTOMaTHYeCKas NocreAoBaTeNbHOCTb BOCCTAHOBIEHNA

- MonbiTka kaxaple 10 MUHYT; MakcUMyM 6 NOMbITOK

BL BrokvpoBka 13-3a OTCYTCTBUS BOAbI - MonbITka k&bl Yac; MakcuMym 24 nonbITkK
- MNonbiTka kaxable 24 yaca; Makcumym 30 nonbITOK

PB BriokvpoBka 13-3a HaNPsKEHWS MuTaHus BHe | - BoccTaHaBnnBaeTCs, Koraa NpoMCXOAMT BO3BPAT K KOHKPETHOMY

HY)KHOrO anasoHa HanpsbkeHuto

oT BIOKADOBKA Ha-3 NIEPETPEBa CUTOBLIX BHIBOI0R | BoccraHaBnusaetcs, koraa TeMnepaTypa CUMoBbIX KemM BHOBL
BO3BPALLIAETCA B HOMMHAIbHbIN A1anasoH
- MonbiTka kaxaple 10 MUHYT; MakcUMyM 6 NONbITOK

oC BriokmpoBka 13-3a Toka neperpyski B asuratene | - MonbiTka kaxabli Yac; MakcumMym 24 nombITku
- [onbITka kaxxable 24 vaca; Makcumym 30 nomnbITOK

Tabnuya 5: Aemomamuyeckasi pa36/oKupoeka

7. ANEKTPOHHOE YMPABJEHUE UHBEPTOPA U MOMNb30BATENLCKOrO UHTEP®EWCA

VHBepTOp No3BONSET CUCTEMe paboTaTb Npu MOCTOSIHHOM AaBMEHUN. ITO PEryNMpoBaH1e BaXHO B TOM CITyvae, €Crv rugpaBnmyeckast
YCTaHOBKA MOCME CUCTEMbI UMEET NPaBuIbHbIE pasmepbl. YCTaHOBKM, BbIMONHEHHbIE C UCMONb30BaAHWEM TPYD CIMLLKOM ManeHbKOro
CEYEHMSI, MPUBOAAT K BO3HMKHOBEHMIO YTEYEK, KOTOpble 000pYAOBaHME He B COCTOSIHUW KOMMEHCUMPOBATL; B pesynbTaTe Ha AaTymkax
UMeeTCs NOCTOSHHOE AaBMEeHME, a Ha NONb30BATENLCKOM YCTPOICTBE AaBMEHUE He MOCTOSHHO..

Crvwkom curnbHoO aedopmMmUpyeMble YCTAHOBKW MOTYT CO3AaBaTh KonebaHws; ecriv BO3HWKAeT AaHHOe SBIEHME, TO MPOBemMy MOXHO
YCTPaHWTb, U3MEHVB NapameTpbl ynipaBnenus “GP” v “GI” (cm. nap. 9.6 - GP: MponopuyoHanbHbIi ko3 duumeHT yeunerns n 9.6 - Gl
WHTerpanbHbIn KO3MULMEHT yCUneHus)
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7.1 Pabota co cTaHuMen ynpaBneHus
CraHuus €.8ybox, OTAemnbHO Mk BMECTE C HAaCOCHBIM OIIOKOM, MOXET COEAMHSATLCS NO GECMPOBOAHON CBA3M C HApYXXHbIM GIIOKOM YrpaBneHus,
KOTOPbIiA B JanbHEeiLLeM UMEHYeTCs CTaHLuein ynpasnerus. CTaHUWs ynpaBneHus, B 3aBUCMMOCTM OT Mogernel, 06ecneumnBaeT nepeymncrneHHole

HKe PYHKUMM. BoaMOXHbIe CTaHLmMu yripaBneHus crnegytolye: e.sylink.
CoueTaHure OfIHOrO MM HECKOMbKUX €.SyboX CO CTaHLme ynpaBneHus No3BonseT UCNONb30BaTh:

Lincbposble BXoab!
Bbixoabl pene

- ﬂ,MCTaHLI'VIOHHbIIZ [aT4uK AaBreHna

CoepuHenme ¢ ceTbto ethernet

[anee Mbl 6yne|v| Ha3blBaTb TEPMWHOM beHKLMﬂ CTaHUMK ynpaslieHMA COBOKYMHOCTb beHKLI'MI7I, NepeyncrneHHblx Bbille U obecneumBaeMbIx
Pas3nnYHbIMK TUNaMn CTaHLlVIVI.

7.1.1 Umetowmecs Ha cTaHUMKU ynpaBneHus hyHKLUKU
B 3aBMCMMOCTY OT TWNa CTaHLWM YNpaBNEHNs UMEIOTCS PasninyHble PYHKLMK, YkasaHHble B Tabnuue 6 QyHkumm.

7.1.2 3nekTpUyeckue CoeamHeHMs BXOLOB U BbIXOAOB NOMb30BaTenNs
CM. pyKOBOACTBO CTaHLM YrpaBneHusl,

7.1.3 PaboTa B 6e3onacHOM pexume
Ecnu ucnonbaytoTes yHKLMN BXOAOB UMK AUCTAHLIMOHHBINA JaT4uK, B CyYae noTepu CBA3M UM OLUMBKM CTaHLMK, €.SyboX 1 CTaHLMs ynpaBneHns
nepexoasT B pexumM Be3onacHoCTU, NPUMEHSS HauMeHee onacHyH KoHdurypauwto. Mpu nepexoge B pexum 6e30nacHoCTY Ha AUCTNee NosiBnseTCs
MuraroLas MKoHa, u3obpaxaroLLast KpecT BHYTpU TpeyronbHuka. MoeefeHme €.5ybox B criyvae yTpaThl CBA3Y NPeACTaBneHo B Tabnuue aarnee.

®yHKumM e.sylink
LInchpoBble ONTUYECKM M30MPOBAHHBIE BXOAb! .
BbixozHoe pene ¢ koHTaktom NO (HopmarbHO .
3aMKHYTbIM)
[IMCTaHUMOHHBIA AaTYWK JaBNEHUs . Tabnuya 6: Umeroujuecs Ha cmaHyuU ynpaeneHusi (hyHKyuUU.
CeTeBoe coeauHeHve

MoBepeHme e.sybox
HeT cBA3aHHbIX CTaHLMIA CBf3aHHas CTaHUua
i1 OGHapyXeHHas cTaHLus
Hacrtpoitka e.sybox PyX ;‘) e CraHums He OOHapyXeHa Unn B COCTOSIHMM OLIUGKY
OyHKUMS aKTUBMPOBaHa am{lamu oBaHa
(oT Bxo4a vnu 13 MeHIo) P Pexum Gesona cHocTH
(0T Bxoa nnu 13 MeHI0)
In=0 . . . "
Oy BXOZA OTII0YeHa OrcyTcTBye AencTens OrcyTcTBye aencTens OrcyTcTBYE AencTeNs OtcyTcTBure pencTans
In@=1, 2
; » CucTema B COCTOSIHUM CTOMN » q
HeT BoAbl, 0 KOTOPOIt NogaeT OrcyTcTBye AencTens F1 OrcyTcTByE AencTeNs Cuctema B cocTosHum cTon(!)
CUrHan nonmaBok
in2=3, 4 Bio<eHHE C0OTBGTCTRY BKritoueH1e MeHbLLErO AaBNEHNS 3 3aJaHHbIX BCoMora
criomoraTerb Hast TCyTCTBME AENCTBUS foLLiei1 BCIOMOra TENbHOM TCyTCTBME AENCTBUS
B 0 . 0 TEJ'IEHbIX CTaBOK g
ycTaBka Pauxn yCTaBK/ Y
in@=5,6 . CucTema B COCTOSHUM CTOMN . 0
OTKTIOYEHIE CUCTEMbI OrcyTcTBYE AencTBUS F3 OrcyTcTBYE AencTBUS CwcTema B COCTOSIHUM CTON
in@=7,8 CucTema B COCTOSHUM CTON
OTKNKOYEHMe CUCTEMBI + . F3 + o6Hynexue .
OrcyTcTByE AencTeNs Yy OrcyTcTByE AencTeNs CucTema B COCTOSHUM CTON
06HyneH1e HencnpaBHOCTY 1 HEWCrpaBHOCTM U Npeaynpe
npeaynpexaeHus. XIOEHNs
in =9 OBHyreHue HencnpaBHOCTY
O6HyneHme HencnpaBHOCTY 1 OrcyTcTBye AencTens l}lll'l enVIDe EHMH OrcyTcTBYE AencTeNs OtcyTcTBure pencTans
npeaynpexaeHus. PEAYTIpEXA )
in@=10, 11, 12, CucTema B COCTOSHUM CTOM
13 GyHkums Kiwa (curHan Huskoro OrcyTcTBye AencTens Fa OrcyTcTBye AencTens Cucrema B coctosiHuu cron(!)
[AaBNeHs Ha Bxofe)
PR=0
[MCTaHUMOHHBIN AaTYMK OrcyTcTBye AencTens OrcyTcTBye aencTens OrcyTcTBye AencTens OtcyTcTBure pencTans
[iaBNeHMs OTKIOYEH
PR=1 o
. HacTpoiika AMCTaHUMOHHOTO .
Vcronb3oBaHWe AUCTaHLMOHHOTO OrcyTcTBYE AencTBUS sty OrcyTcTBYE AencTBUS [1cTaHLMOHHas yCTaBKa He YUNTLIBAETCS
[aTyvKa JaBNeHus

Tabnuya 5: CpabambieaHue pexuma 6e3onacHocmu

() BknroueHne chyHKLmMM, COOTBETCTBYHOLLEN AaHHOM rpadie + ntobas apyrast hyHKUMS B pexume 6e30MmacHOCTH, MPUBOANT K OCTAHOBKE CUCTEMBI. B
3TOM CITy4ae c1CcTeMa NokasblBaeT Hanbonee BaxHY NPUYMHY OCTaHOBKY.

@ Lindopbl, pasgeneHHble 3ansiToi, YkasblBaKT PasnuyHble BO3MOXHBIE [/ HACTPOMKM 3HA4EHWs1, COOTBETCTBYIOLLME AaHHOM PYHKLMM.KacaTenbHo
Orioka ynpaeneHusad) B Cryyae noTepn CBSALLM OH BoYaeT pene 1 cormacHo Hactponkam O1 (cm. Tabn. 21), yunTbiBasi OTCYTCTBME CBSA3W, Kak
COCTOsHUME CHOS.

7.1.4 HacTpoiika (hyHKLUMIA Ha LEeHTPanbHOM CTaHUWK yNpaBneHns

3HayeHure Mo yMomn4aHuo BCEX BXOAOB U AUCTaHUMOHHOMO Aatunka aasnexns OTKIMFOYEHO, noatomy ans Toro, 4tobbl MMETb BO3MOXHOCTb WX
1CMOMb30BaTh, OHM JOMKHbI ObITh BKMIOYEHBI NOMb3oBaTeneM, cM. nap. 9.6 - Hactporika BcnomoratenbHbix Ludposbix Bxogos IN1, IN2, IN3, IN4,
nap. gatumk gasnexns 9.5 - PR: [MCTaHUMOHHBIA AaTYWK SaBneHus.
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BbIxomp! BKIHOYEHBI MO YMOMYaHMIo, CM. (hyHKLmMM BbIxoaoB nap. 9.6 - HacTpoiika Beixogos OUT1, OUT2. Ecnin HM opHa CTaHUms ynpaBneHns He
Bbina accouumnpoBaHa, yHKLMN BXOLOB, BbIXOAOB M AUCTAHLMOHHOTO AAT4MKa AABINEHUS HE UCMOMb3YIOTCA W HE OKa3bIBaKOT HUKAKOMO BIMSHUSA Ha
WX HacTpomky. lMapameTpbl, CBS3aHHbIE CO CTaHUMEl ynpaBneHws (BXOAbl, BbIXOObl U AATYMK OABMEHWS) MOTYT HacTpauBaThCs, OaXe ecnu
COefMHEHNe OTCYTCTBYET Wnu He Obino caenaHo. ECnu cTaHuws ynpaBneHust CoeuHeHa (SBNSETCS YacTbio CeTW wireless e.sybox), HO W3-3a
Hanuuus npobnem OTCYTCTBYET MMM He BIUAHA, TO KOrAa napameTphbl, CBA3aHHbIE C PYHKLMAMM, 3aAaK0TCS Ha Apyrie 3HaueHus), OTinYatoLLmecs ot
“OTKMOYEHO”", OHWN MUTatOT, YKa3blBasi Ha TO, YTO OHM HE MOTYT BbINOMHATL 3TW DYHKLMK.

7.1.5 CoeauHeHne 1 oTCOeaUHEHMUE €.SyhoX co CTaHLMel ynpaBneHus
[ns BoINOMHEHUS COEAMHEHNS MEXTY €.SybOX W CTaHLMeN ynpaBreHnsl, HyXHO BbINOTHUTb “COEAMHEHWE, Taloke Kak C €.Sybox:
Ha cTpaHuLe AS B MEHIO MOHTaXHMKA HY)XXHO HaxaTb B TeYeHWe 5 cekyHa KHOMKY “+” 40 TEX Nop, NOKa He 3aMUraeT CUHUIA CBETOAMOA (HE3aBUCUMO
0T TOro, paboTaeT N esybox oTAenbHO unv B rpynne). Mocne 3Toro Ha LIEHTParnbHON CTaHLMKU HaXMIUTE Ha KHOMKY B> B TEYEHME 5 CeKyHL, Noka He
3aMuraeT CuHUiA ceeToamos cooblueHus. Kak Tonbko coeauHeHue ByaeT yCTaHOBMEHO, TOT e CBETOAMOZ OCTAeTCsl MOCTOSHHO ropsiLUMM U Ha
cTpaHuue AS esybox nosinsieTcst cumeon e.sylink. PasbeauHerue e.sylink aHanornyHo e.sybox: Ha cTpaHule AS MEHI0 MOHTaXHWKa HaxMuTe B

TeYeHme 5 CeK. Ha KHOMKY “"; 3TO YCTPaHUT BCe CYLLECTBYIoLLME 6eCrpoBOAHbIE COEONHEHMA.
8. KNABWUATYPA W BUCNNEN

PucyHok 13: BUL] uimepdpelica nonb308amens

WuTepchenc nonb3osatens coctont u3 XKK-gucnnes co ceetogmogamm 128x240 nukcenb v ceetogunoga curHanusauymm POWER, COMM, ALARM,
kak nokasaHo Ha PucyHke 13. Ha gucnnee nokasaHbl BENMYMHBI 1 COCTOSHWE YCTPOMCTBA C YkasaHueM (hyHKLMA pasHbIX NapameTpoB.
OyHKUMM KHONOK 0ObsICHEHBI B Tabnuue 7.

KHonka “MODE” no3BonsieT NepexoaunTb K CrieaytoLLeit nosuumi B 4aHHOM MEH'O.
[nutenbHoe HaxaTue B TeYeHUE MUHUMYM 1 CekyHIbI NO3BONSET BEPHYTLCS K NPeablayLLen
MO3ULIAM B MEHIO.

KHonka “SET” no3sonsieT BbIXOAUTb U3 TEKYLLETO MEHHO.

MCHOJ’IbSyeTCﬂ ONA YMEHbLUEHUA TEKYLLEro napameTpa (eCJ'IVI napameTp MoXeT M3MeHﬂTbCF|).

MCHOJ’IbSyeTCﬂ OnAa yBenn4eHna TekyLwero napameTpa (eCJ'II/I napameTp MOXeT MSMGHHTbCﬂ). Ta6nuua 7 ¢yHKuUﬂ KHONOK

[nutensHoe HaxaTtue Ha KHOMKM +/- N03BONSET aBTOMATUYECKM yBeJ'IVI‘-WIBaTb/yMeHbLLIaTb BbI6paHHbIl7I napameTp. CI'IyCTFI 3 CEeKyHAbl NOCNe HaxXaTuA
Ha KHOMKY +- CKOPOCTb yBeJ'IIALIeHMﬂ/yMeHbLLIeHVIFI aBTOMaTU4eCKM yBENNYNBAETCA.

Mpyn HaxaTuM KHOMKK + WK - BblAENEHHas BENMYMHA U3MEHSIETCS U Cpasy COXpaHsieTcst B NocTosiHHON namsit (EEprom). Jaxe npu
Cry4anHOM BbIKITHOYEHIW YCTPOCTBA B 3TOT MOMEHT HAacTpOMKa napameTpa He TepsieTcsi. KHonka «SET» CryxuT TONbKO ANs Bbixoaa U3
TEKYLLIETO MEHIO W HE Hy>KHa AMns COXPaHEHWs! BbIMOMHEHHbIX U3MEHEHMIA. TOMbKO B 0CODbIX CIy4asix, ONMCaHHbIX B rMaBe 6, HeKoTopble
BENNYMHbI aKTUBMPYHOTCS NMPW HaXKaTum Ha KHonku «SET» unm « MODE».

Ceemoduod cueHanusayuu

MowHocTb: benbii uHamkatop. FopuT NOCTOSHHO, KOrAa MallnHa nonyyaeT nutaHue. MuraeT, koraa MalumHa oTkntoveHa (cM. nap. 9.5).

TpeBora: KpacHbiin MHaukaTop. [opuUT NOCTOSIHHO, KOrAa MalunHa 3abrokmMpoBaHa 13-3a OLUMOKM.

CoobuieHune: CyHuiA HgukaTop. opuUT NOCTOSHHO, KorAa BecnpoBOAHas CBS3b UCMOMb3yeTcs U paboTaeT HopMarnbHO. MeaneHHO MUraeT B TOM

cnyyae, ecrv npu KoHdurypaumv ansi paboTsl ¢ coobLieHreM, coobuieHme HeaoCTYNHO, He 0BHAPYKEeHO unu uMeeT Npobnembl. MuraeT GbICTPO BO

BpeMs accoLmaLym ¢ apyrumu 6ecnpoBOAHLIMK YCTPOMCTBAaMI. BbikntoyeH, ecrin coobLLeHIe HE UCMONb3YETCA.

Mento
lMonHas CTPyKTypa BCEX MEHIO 1 BCEX COCTABMSIOLLMX UX NO3WLMIA Noka3aHa B Tabnuue 9.

Locmyn k meHto
A3 rnaBHOr0 MEHI0 MOXHO NONYYUTb JOCTYN B Pa3NiyHbIe MEHIO ABYMS Criocobamu:
1 - Mpsimoit LOCTyN NpK MOMOLLM COMETaHUs KHOMOK 2 - [loCTyn N0 HauMEHOBaHWIO Yepe3 Pa3BepThIBAIOLLEECS MEHIO
8.1 Mpsamon gocTyn npv NOMOLLM COYETaHNA KHOMOK
HocTyn gaetcs NpsiMo B HY)XHOE MEHI0, OOHOBPEMEHHO HaXaB Ha MpaBUIIbHOE COYETaHWe KHOMOK B TeyeHue TpebyeMoro BpeMeHm (Hanpumep,
MODE SET gns Bxopa B MeHto KoHTponbHast Touka) v npu nomoLum kHonkih MODE moxHO nepemelLiatbes Mo pasHbIM CTPaHWLAM MEHIO.
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B Tabnuuge 8 nokasaHbl MEHH0, BXOZ B KOTOPbIE MOXHO MOMy4uTb KOMGUHALMSAMI KHOTIOK.

HA3BAHUWE MEHIO KHOMNKW NPAMOIr0 AOCTYNA BPEMA HAXATUA
Monb3oBaTenb Mpy OTMyCKaHUN KHOMKM
MonuTop 2 Cex.
3apaHue napameTpoB 2 Cex.

Py4Hom 5 Ccex.
MOHTaXHWK 5 Cex.
TexHnyeckas nogaepxka 5 Cex.

BoccTaHoBReHWe 3aBOACKMX

2 cek. [ocne BKOYEHMS

HacTpoek yCTpoMCTBa
Copoc 2 Cex.
CoxkpaueHHoe meHto ( gudumoe ) PacwuperHoe meHto ( npsmoli docmyn unu napors )
naBHOE MeHI0 MeHto nonb3oBarens Metto Monutop | MeHio yctaBok | MeHto PyuHoi pexum | Menio MoHTaxHMKa | MeHto Tex. nomolb
mode set-meno mode-set set-meno-pil mode-set-meno mode-set-pill
rMABHASA COCTOSHUE cT COCTOSHUE
(TnasHas cTpaHuLa) RS KoHtpact RI
OBoporos & miHyTy HacTpoiika ckopocTyt
VP VP
[laBneHune
Bbibop MeHto VF n BK flaeneve
oaceeTka VF
Buayanusauus notoka BuayanusaLys noToka
PO PO AD
MoujHocTs, nonasaemas k MoLuHocTb, nogasaemasi|  KoHdurypaLms
Hacocy K Hacocy
Tok ¢hasbl Hacoca Tok hasbi Hacoca
RS
TE 0O60poTOB B MUHYTY
Yackl BKNtoveHust Yachl Tewneparypa TE
acceuBaTens
paboTbl KoniecTso P J:c':wczemggx?'; PR

3arnycKkoB

[ncTaHLMOHHBIN
JaT4vK OaBNeHNst

Pl
TvcTorpaMma MOLLHOCTM

Cwvcrema MynbTUHACOCOB

6ecneynBaeMblit HACOCOM
pacxop,

IC

KoHdpurypauws
CTPOMCTBA

VE
VHcpopmavs HW n SW

FF

AY
AHTW-LIMKNIMpOBaHHe
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HeucnpasHocTb 1
npegynpexaenue (Apxus)

FW
O6HoBMeHne
BCTpoeHHoro M0

RF
OBHyneHne
HeucrpaBHOCTM U
npegynpexaexus

PW
svenenme napons

Cucrema 0603Ha4eHUN:

Liseta gna
naeHTUUKaLUm

Moaudukauus napameTpoB y3noB Cuctema MynbTH-Hacoca

COBOKyI'IHOCTb YyBCTBUTESBbHbIX NApameTPOoB. Ot napameTpbl AOIMKHbI BblpaBHUBATLCA A5 TOrO, 4T0bbI cucTemMa Cuctema MynbTU-
HacoCa Morna Ha4yaTb paGOTaTb. V13MeHeHWe 0fHOTO U3 HUX Ha NtoBom yCTpOI;ICTBe NPMBOANT K aBTOMaTU4E€CKOMY BbipaBHMBAHMIO Ha BCEX
OCTanbHbIX yCTpOVICTB, 6e3 4ONOMHUTENbHBIX 3anpocos.

MapameTpbl, Ybe BblpaBHUBaHIE 0BNErYEHo, UCTIoNb3ys TONBKO OIHO YCTPOICTBO U PacrpOCTPaHSIst HACTPOIIKY Ha BCE OCTarbHbIE
yCTpovcTBa. [lonycTMMO, YTO OHW MOTYT OTNYATHCS HA PA3MMYHbIX YCTPOCTBAX.

I'Iapameprl HaCTpOVIKVI, MMeEIOLLME TONbKO NIOKanbHOe 3Ha4eHue.

I'Iapameprl TONbKO AnA YTeHuA.

Tabnuya 9: Cmpykmypa MeHio

8.2 [locTyn no HaMMeHOBaHMIO Yepe3 pa3BepThiBaloLLeecs MEHIO

K BbI6OpY pa3nuyHbIX MEHI0 AaeTcs 4OCTYN N0 UX Ha3BaHWsAM. M3 rnaBHOr0 MeHIo Bbl NONyyaeTe AOCTYN K BbIGOPY MEHI0, HaxaB Ha Mtobyio U3 KHOMOK
+ uUnu —. Ha ctpaHuLe BbIbopa MeHI0 NOSIBASIOTCS Ha3BaHUS BCEX MEHIO, K KOTOPbIM paspeLleH AOCTYM, U O4HO U3 STUX MEHIO BbiAENEHO CTPOKOM
(cm. PucyHok 14). MocpecTBOM KHOMOK + 1 - MOXHO NepeMeLLaTh CTPOKY BbiAeneHus Ans Belbopa Hy»HOro MeHH0, Kyaa Bbl CMOXETE BOWTH, HaxaB

Ha MODE.

SELECTION MENU

MAIM MENU
USER MEMU

MONITOR, MENLU

GO 2000 rpm 3,0 bhar|

PucyHok 14: Beibop
PpazeepmbI8aOUUXCS MEHIO

Bugumble meHto — ato [TIABHOE, MOJIb3OBATESIb, MOHUTOP, panee nosBnseTcs 4vetBepras CTpoka
PACLUMPEHHOE MEHIO; ata ctpoka MO3BOMSET YBENUYMTL KOMMYECTBO MOKa3blBaeMbIX MeHi. Bbibpas
PACWWPEHHOE MEHIO, nosiensietcs BCnnbiatollee okHO, Tpebytollee Beect ko goctyna (MAPOJIb). Koa
pocryna (MAPOJTb) coBnagaeT ¢ KOMOUHALMEN KHOMOK, UCTOMb3yeMbIX 4151 MPSIMOro JocTyna (kak Tabnuua 8), u
MO3BONSIET PaCLUMPUTL BW3yanmn3aLmMio pa3HbiIX MEHI0, Ha4MHas C MEHI0 COOTBETCTBYHOLLETO BBEAEHHOTO Kopa
[0CTyna [0 BCEX, UMEIOLLMX Bonee HU3KMi NpropuTeT.

MocnepoBatenbHOCTL MeHio cneaytowas: Monb3oBatens, MoHuTop, KOHTponbHas Touka, Py4uHoii pexum,
MoHTaxHuK, TexHuyeckas NoMoLLb.

Bribpas oguH kog focTyna, pa3brokMpoBaHHbIE MEHHO OCTaIOTCS JOCTYMHbI B TeueHne 15 MUHYT unm noka He 6yayT
OTKITHOYEHBI BPYUHYO NPY NOMOLLM CTPOKM “Cripsiub YCOBEPLLEHCTBOBAHHLIE MEHID”, MOSBNSIOLLMECS NpU BbibOpe
MeHI0, NPW 1CMoNb30BaHUK koga focTyna. Ha PucyHke 14 nokasaHa cxema paboTbl Ans Bbibopa pasHbix MeHto. B
LIeHTpe CTpaHWLbl HAaXxoaaTCs MEHI0, K HUM AaeTcs JOCTYN Cnpasa npy MOMOLLM NpsAMOro Bbibopa NocpeacTsoMm
KOMBUHALMN KHOMOK, CrieBa Yepes cuctemy Bbibopa npu NOMOLLM pa3BEPTHIBALOLLMAXCSH MEHIO.
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PucyHok 15: Cxema pa3nuyHbix docmynos K MeHI0

8.3 CTpyKTypa CTpaHuL MeHIo
Mpu BKIMIOYEHUN MOKa3bIBAIOTCA OMPEAEreHHble CTPaHWLbl C Mpe3eHTaUuMel, Ha KOTOPbIX MOSIBRSETCA Ha3BaHWe MPOAYKUWMM W ForoTum, C
noCreayoLLMM NepPeXoaoM K IMaBHOMY MeHH0. HasBaHwe Kaxaoro MeHto, kakim Gbl OHO He Bbiro, BCerfa NosBnseTcs B BEPXHEN YacTy anucnies.

B rnaBHOM MeHI0 Bceraa BUAHbI:

CocTosHue: cocTosiHMe paboTbl (HanpuMep, oxugaxue, pabota, cooil, YHKLM BXOAOB)

— O6opoTbl gBuratens: BenuumHa 8 [06./MuH.]

[laBneHue: BenuunHa B [6ap] unu [ncu], B 3aBMCMMOCTY OT 3a4aHHON eAUHNLLI U3MEPEHWIA.
MotwHocTb: 3HaueHue B [kBT] noTpebnsieMo MOLHOCTY YCTPONCTBA.

Mpy BO3HUKHOBEHUM COBLITUI MOTYT MOABUTLCA:

YkasaHvie Ha cbon

Yka3aHue Ha npegynpexaeHue

YkasaHue (pyHKLMIA, CBA3AHHbIX C BXO4aMM

CneuuarnbHble MKOHbI

CocTosiHus cbos nokasaHbl B Tabnuue 4. [ipyrue nokasatenu nokasaHsl B Tabnuue 10.

CocTosiHusi OWMBKK M COCTOSIHMSA, NOKa3aHHbIE Ha MaBHbIX CTPaHULAX
WpeHTndmkatop Onucanue
GO [lBuratens paboraet
SB [lBMraTenb 0CTaHOBMEH
DIS CocTosiH1e fBuraTens OTKMOYEHO BPYYHYHO
F1 CoctosHue / Tpeeora PyHKLMA nonnaska
F3 CocTosiHue / TpeBora PyHKLMS OTKIKOYEHNS CUCTEMb
F4 CocTosiHue / TpeBora PyHKLMS CHUrHana HU3KOTO SaBMEHNs
P1 CocTosiHWe paboTbl ¢ BCIOMOraTebHOM yeTaskon 1
P2 CocTosiHMe paboThl C BCIOMOTraTenbHOM YCTaBKoM 2
P3 CocTosiHMe paboThl C BCIOMOraTenbHOM YCTaBKkom 3
P4 CocTosiHMe paboThl C BCIOMOraTernbHOM yCTaBkom 4
WkoHa coobuy. ¢ |CocTostHMe paboTbi MK COOOLLEHNM C MYTbTU-YCTPOCTBOM C YKa3aHHbIM
HOMepoM anpecom
WkoHa coobuy. ¢ E  |CocTosHue olumbku coobluenus B cucteme Cuctema MynbTu-Hacoca
EE 3anncb M HOBOE CYUTbIBAHME 3aBOLCKON HACTPOMKM 13 namsT EEprom
NMPEQYMNP Mpenynpe !
Hiakoe HanpskeHie yNpexneHne n3-3a OTCYTCTBUS HaNPSHKEHNS MUTaHNS

Tabnuya 10: CoobujeHusi cocmosiHus U OWUGKU Ha 2nagHoll cmpaHuuye

SETPOINT MENU Ha gpyrux cTpaHuLax, MeHio OTINYatoTCS CBA3AHHBIMM C HUMMW (DYHKLIMSIMK, 1 OHUM ONUCaHbI Janee, B COOTBETCTBUE
Sp Ef;;:dj; C yKa3aHueM unn HacTpomkon. MNocne Bxoaa B niob0e MEHI0, HIKHSS YaCTb CTPaHMLbI BCEraa NokasbiBaeT KpaTkui
0030p rnaBHbIX NapamMeTpoB paboThl (COCTOSHWE X0Aa U BO3MOXHbIE COOM, CKOPOCTb W JABNEHME).
3,0 bar 37O NO3BONSIET MOCTOSIHHO BUAETH OCHOBHbIE MapaMeTpbl MALLVHBI.
GO 2000 rpm 3,0 bar

PucyHok 16: Busyanu3sayusi napamempa MeHI
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YKa3aHus Ha NMHelKe COCTOAHUSA BHU3Y Kaxgon CTpaHuubl

WUpeHTtndmkar Onvcanme
op
GO [pvratens paboraet
SB JlBuraTenb ocTaHOBMEH
OTKtoYeHo CocTosiHMe ABUraTens OTKIH4YEHO BPYYHYH
O6/MWH O06./MyH. fBuraTens
Bap [laBneHue obopyaoBaHus
HEMCMPABH .
0CTb Hanuuve owwumbku, MeLliatoLLen ynpaBneHnto anekTpoHacoca

Tabnuuya 11: YkaszaHue Ha nuHelike COCMOSAHUSA

Ha ctpaHuuax, nokasbiBaloLLmx NapaMeTpbl, MOryT NOSBASTLCS: LMGPOBLIE 3HAYEHNS M €OMHULIA M3MEPEHWS TEKYLLIEI CTPOKW, 3HAYEHUS APYTX
napameTpOB, CBA3aHHbBIX C HACTPOWMKOM TEKYLLEN CTPOKM, rpadindeckue IMHENKI, nepeyHu; cMm. PUcyHoK 16.

8.4 BnoKMpOBKa HACTPOMKM NP NOMOLLYM Napons
YCTPOiACTBO MMEET cucTemy 3alluThbl Npi Nomoluy napons. Ecnu 3afaetca naponb, To NapaMeTpbl YCTpoicTea ByayT AOCTYMHbI M BUAMMBI, HO
HUKaKe NapameTpbl HeMb3s ByAeT uaMeHsiTb. CucTeMa YNpaBMeHus NapomneM HaXOaMTCs B MEHIO “TEeXHUYECKOH MOMOLLM” W YNpaBnsieTcs npu

nomoLLy napametpa PW.

8.5 BkniouyeHue 1 BbIKNOYeHUe ABuraTens

B ycnoBusix HopmanbHo# paboTbl HaxxaTie M OTMyCKaHWe KHOMOK “+ n

BefeT k 6roknpoBke/pa3bnokvMpoBke ABuraTens (NOMbITKM Aaxe nocrne

BbIKMKOUEHNS). ECM uMeeTcsl aBapuiAHbIii CUrHar, OnucaHHast BhILLe onepauys BeAeT k cOpocy aBapuitHOro curHana. Korga asuratenb OTKITOYEH,
3TO COCTOSIHWE BMAHO MO MUraHuio 6enoro MHAKKaTopa. ATa KOMaHaa akTMBMPOBaHa B 060N CTPaHULE MeHHo, 3a UcknoueHnem RF u PW.
9. 3HAYEHUE OTAENbHbIX MAPAMETPOB

9.1 MEHIO NONb3OBATENA
B rnaBHOM MeHto, HaxaB Ha kHomky MODE (unu ucronb3yst MeHto BbIOOpa, Haxas Ha + unu - ), naetcst goctyn 8 MEHIO MOJNIb3OBATENA. Brytpu
MeHto kHonka MODE no3gonisieT nepemeLLaTsest No pasnuyHbiM CTpaHULaM MeHH0. MokasaHbl CeaytoLe BENMHMHBI;

CocTosiHue

MEHIO MONb30OBATENA
lNoka3bIBaeT COCTOAHME HacoCa.

RS: Busyanusauus
CKOPOCTM BpaLLeHus

CkopocTb BpalLleHus aBuratens B 06./MyH.

VP: Busyanu3saums

[laBneHue ycTaHoBKW, M3MepeHHoe B [6ap] unu [ncu], B 3aBUCMMOCTY OT 3aaHHON €UHWLbI U3MEPEHMI.

JaBneHus
VF: Busyanusauus Bu3yanusaums MrHOBEHHOTO pacxofa B [UTpax/MuUH] unin [rannoHax/M1H], B 3aBUCUMOCTM OT 3aaHHOM CUCTEMBI
pacxopa €0MHL, M3MEpPEHM.

PO: Busyanusauus MoTpebnsiemast MOLLHOCTL arnekTpoHacoca B [kBT].

noTtpe6nsemon MMog cMMBONOM M3MEPEHHOI MOLWHOCTM PO MOXeT NOSBUTLCA KPYTTbIA MUTAKOLLMIA CUMBOST. OTOT CUMBON
MOLLHOCTH YKa3bIBAET Ha Hannyue npeaBapuUTEnbHON TPEBOMM NPEBbILIEHUS MaKCUMarbHOM JONYCTUMON MOLLHOCTW.

C1: Busyanusaums Toka
¢asbi

®dasHblii Tok fsuratens B [A].

Mog cumsonom chasHoro Toka C1 MOXET NOSABUTLCS KPYTIbIA MUTaoLLMIA CUMBOM. 3TOT CUMBOI YKa3blBaeT Ha
Hanmume nNpeaBapuTENTbHON TPEBOMM NMPEBLILLIEHNS MAaKCUMAIBbHOO JOMYCTUMOrO Toka. Ecrin cumeon muraet

yepe3 paBHbIE MPOMEXYTKM, 3TO 3HAYMT, YTO BEPOSTHO CKOpO CPaboTaeT 3aLyuTa OT CIIULLIKOM BbICOKOMO TOKa

[Buratensi.

Yacbl paboThi 1

YkasbiBaeT B TpeX CTpoKax Yacbl Noaa4n ANeKTponuTaHna K yCTpOVICTBy, Yachbl pa6OTbI Hacoca 1 41ucno

KONMYeCTBO 3anycKoB BKITHOYEHUI ABUraTens.
PI: Tucrorpamma
MOLLHOCTH .
[NokasblBaeT rucTorpamMmy NofaBaeMoit MOLHOCTM, Ha 5 BePTUKaNbHbIX IMHUSX. [MCTOrpaMma ykasbiBaeT,
LISER MEML! “
e B ool o s CKOMbKO BPEMeHU Hacoc paboTan Ha AaHHOM YPOBHE MOLLHOCTW. 10 FOPU3OHTaNbHOM OCH HAXOZATCS IMHUN C
PI pasnyHbIMU YPOBHSIMI MOLLHOCTM; MO BEPTUKANbHOM OCK MOKa3aHo BpeMs, B TEYEHME KOTOPOro HAacoC Bbin
Saving = BKITIOYEH Ha YKa3aHHOM YpOBHE MOLUHOCTM (% BPEeMEeHN OTHOCUTENLHO OBLLEro BPEMEHN).
2 Y P%: 20 40 60 80 100
GO 2000 rpm 3,0 bar

Cucrtema MynbTu-Hacoca

loka3sbiBaeT COCTOSHME CUCTEMBI MPW HAMMYKMK CUCTEMBI MyMbTU-Hacoca. Ecnin coobLyeHue oTCyTCTBYeET,
MOSIBMSIETCS MKOHA, M300paxatoLLas OTCYTCTBYHOLLEe Ui MpepeaHHoe coobLyeHne. Ecnm uMeroTcs Heckorbko
YCTPOWCTB, COEAMHEHHBIX APYr C APYroM, MOSBASETCA MO MKOHE ANS KaXOO0ro YCTPOMCTBA. MKoHa MMEeET CUMBOI
O[IHOrO Hacoca ¥ NoJ, HAM NOSBNSIOTCS 3HAKM COCTOSHMSA Hacoca. B 3aBuCMMOCTY OT COCTOsIHUS paboThl
NOSIBMNSIOTCA YKa3aHusi, NpuBefeHHble B Tabnuue 12.

Busyanusaums cuctembl

WUHdopmaums o coctosHum nog
TOAHU UkoH y
CocrosiHue OHa MKOHOIH
[uratens
paBoTaeT CVvMBON BPALLAIOLLIETOCS HAacocal  CKOPOCTb BblpakeHa B Tpex umdpax

204



PYCCKIMWA

BUraTesb
a CuMBON CTaTMYECKOrO Hacoca SB
OoCTaHoBIeH Tabnuya 12: Busyanusayusi cucmemb|
HewncnpaBHOCTb
pa CUMBON CTAaTUYECKOrO HAacoca F MynbmuHacoca
YCTPOiicTBA

Ecrm anI60p HaCTPOEH B Ka4eCTBE PE3EePBHOro, CMMBO, 0603Haqa+ou4vu7| HaCcOC, NOKa3aH TEMHbIM LBETOM, NOKa3aTteslb 0OCTAETCA TakuM Xe B Ta6nv|ue
9, 3a UCKMIYEHNEM Cny4vas, Kkorga npv oCTaHOBIIEHHOM ABUraTene nokasblBaeTca F Bmecto SB.

6ecneynBaeMbIn
HacocoMm pacxog

Ha ctpaHuue nsobpaxeHbl Aga cHeTuMKka pacxoda. MepBbli CHETUMK pacxoda YkasbiBaeT OBLLMIA pacxof, NonaBaeMbIil
obopyaosaHeM. BTopoit cHeTuMK pacxoria ykasblBaeT HaCTUHHbINA PACcXOf, KOTOPbIN MOXKET BbiTb 0BHYTEH NOMb30oBaTerneMm.

[T

CHET4MK YaCTUHHOIO PACcXoaa MOXET ObiTb OBHYTEH Ha 3TOW CTPaHMLE, HaXaB W AEpa HaXaToM B TeYEHME 2 CeK. KHOMKY “ - .

VE: Busyanu3saums
penakuum

Pepakuns annapaTtHbIX CPeACTB M MporpaMMHoro obecrieveHns obopynoaHus. [ns Bepcum nporpamMmbl 5.9.0 v
nocreaytoLmx BEPCUIA, AECTBYET Takke criegyroLiee npasuno;: Ha JaHHo cTpaHuue nocne npedmkea S: ykasaHbl 5
nocnegHUX Ludp MPUCBOEHHOTO AN COEAMHEHWS OAHO3HAYHOTO CEpUIHOTO HoMepa. [ns mpocMmoTpa BCero
CEpUIHOrO HoMepa HeoBX0AMMO HaxaTb Ha KHOMKY “+”.

FF: Busyanusauus
apxuBa
HeucnpaBHOCTEN

XpoHororieckast BU3yanuaauus c60es, NponsoLLeaLwmMX Bo Bpemst paboTel cucTembl. Mog cumBoriom FF nosensitoTes
ABe Lmdpbl Xy, KOTOpbIE COOTBETCTBEHHO YKa3bIBAKOT, X — YMCITO MOKa3aHHbIX COOEB 1y 06LLEE YMCTO CyLLECTBYHOLLMX
c0oeB; cnpaBa OT 3TUX Lyp NOSBNSETCS ykasaHWe Ha TVN MokasaHHbIX cboeB. KHOMKM + v — nepemeLLatotcst no
cnucky c60eB: HaxaB Ha KHOMKY —, Bbl MAETE Ha3ag, no MCTOPWM, K CAMOMY CTapoMy U3 CyLLECTBYHOLLNX COOEB, HaxaB
Ha KHOMKY +, Bbl WAETe BNepen no UCTopuu, K cCamMmoMy nocrneaHeMy 13 CyllecTayioLmx cooes. COoum nokasbizakoTcs B
XPOHOMOrMYECKOM NOpsiaKe, HauMHas ¢ Hambonee faBHero no BpemeHn x=1 o 6onee noaaHero x=y. MakcumansHoe
YMCIO NMoKa3blBaeMbIx COOEB paBHO 64; Mocre aToro Yumcra, Hauboree cTapble cOoM HAYMHAKOT CTPATLCS. JTa CTPoka
MEHIO MOKa3bIBaeT nepeyeHb COOEB, HO He AaeT nponseecTn copoc. COPOC MOKHO CAenaTb TOMbKO MPW MOMOLLM
cneuuansHon komaHael B ctpoke RF 8 MEHIO TEXHUYECKAA MOMOLLb. Hu pydHoit ¢6poc, HM BbIkIoueHe
YCTPOICTBA, a Takke BOCCTAHOBINEHME 3aBOLCKMX HACTPOEK HE MPUBOAMT K CTUPaHMIO apxmea cOOEB, 3TO BO3MOXHO
TOMbKO € UCMONb30BaHWEM OMMCAHHOM BbILLE NpoLeaypbl.

9.2 MEHIO MOHWUTOPA

B rnaBHOM MeHI0, Aepxa OBHOBPEMEHHO HaXaTbIMU B TEYEHUE 2 CeKyHE KHOMKW “SET” 1 “- (MUHYC), unu ncnonb3ys MeHIo BelIbopa, Haxas Ha + unu
-, aetcst poctyn B MEHKO MOHUTOPA. BHyTpu MeHto, Haxas Ha kHonky MODE, nosiBnsitoTcst nocnefoBaTenbHO CreaytoLme BenuYnHbI.

CT: KoHtpact gucnnes

MEHIO MOHUTOPA
Perynupyet KoHTpacT aucnnes.

BK: flpkocTb aucnnen

Perynupyet nogceetky aucnnes no wkane ot 0 go 100.

TK: Bpems BknroueHus
NOACBETKMN

3apaeT BpeMms BKMHOYEHUs MOACBETKM NOCNe NOCMEAHEr0 HaXaTUs Ha KHOMKY. PaspelleHHble 3HadeHus: oT 20
cek. ao 10 muH. unm ‘Beeraa ropuT’. Kora noaceeTka BbIKKOYEHa MY NEPBOM HaXaThm Ha 0By KHOMKY
MOLCBETKa BOCCTaHABINBAETCS.

LA: A3bik

Busyanusaums 0gHOro 13 criefytowmx a3blkoB: TanbaHCKuin — AHIMMACKUIA — PpaHLly3CKuin — HemeLkuin —
Wcnanckuin — lonnangckui — LWseackui — Typeukuit — Cnosaukui — PymbIHCKWi — Pycckui — Taickui

TE: Busyanusaumsa temnepatypbl pacceuBatensi

9.3 MEHIO KOHTPOJIbHAA TOYKA
B rnaBHOM MeHI0 CrieayeT AepxaTb OfHOBPEMEHHO HaxaTbiMu kHonkiu “MODE” n “SET” no nosieneHns Hagnueu “SP” Ha aucnnee (Mnu nenonb3osathb
MeHI0 Bblbopa, Haxas Ha + Unu - ). KHoMKY + 1 — NO3BONSIOT YBENNUMBATL W YMEHbLLATH AaBMEHUE HAarHeTaHWs YCTaHoBKW. [1ns BbIXOAA U3 TEKYLLEro
MEHIO 1 BO3BpaTa K IMaBHOMY MEHIO HY)XHO HaxaTb Ha SET. [iuanasoH perynsuwm 1 - 6 6ap (14 - 87 psi).

SP: Hactpoliika
[aBneHnsa ycTaBKu

MEHIO KOHTPOIIbHAA TOYKA

[laBneHune MoxeT nokasbiaThest B [6ap] unu [ncu], B 3aBMCMMOCTY OT BbIBPaHHOM CUCTEMbI U3MEPEHMIA.

Hactpoiika
BCMOMOraTesbHOro
JaBrneHus

YCTPOMCTBO UMEET BO3MOXHOCTb M3MEHSTb AaBMEHUE YCTaBK/ B 3aBUCUMOCTU OT COCTOSIHUSI BXOO0B, MOXHO
3afaBaTb [0 4 BCOMOraTerbHbIX JaBneHui Ans obLyero umcna 5 pasHbiX YCTaBoK. OneKTpuYecke CoeanHeHs
CM. B PYKOBOACTBE CTaHUWM ynpasrneHus. HacTpoiiku nporpammHoro obecneyeHust cMm. B naparpade 9.6 -
HacTpoiika ¢hyHKLMM BXoZia BCOMOraTemnbHOM YCTaBKM.

Ecnu BKrioYeHbl OHOBPEMEHHO HECKOMbKO (hYHKLMIA BCIOMOraTeNbHOrO AaBMNEHUs], CBA3AHHbIX C HECKOMbKAMM
BX0Jamu, TO yCTpoicTBO OyaeT obecreumBaTb MeHblUee AaBneHue U3 BCEX BKMIOYEHHbIX. BcromorartenbHble
YCTaBKM MCMOMNb3YHTCS Yepes CTaHLyMK YNpaBneHus.

P1: Hactpoiika
BCMOMOraTesiHOM
ycTaBku 1

[laBreHve HarHeTaHKa B YCTaHOBKY, €CAK (DYHKLMM BCIOMOraTenbHOM YCTaBKi BKMOYEHbI Ha BXoAe 1.

P2: Hactpoiika
BCMOMOraTesnbHOM
ycTaBku 2

[laBneHve HarHeTaHus B YCTaHOBKY, €CInun d’)yHKLI'VIVI BCMOMOraTebHOM YCTaBKK BKIMOYEHbI HA BXOAE 2.

P3: Hactpoiika
BCMOMOraTesIbHOM
ycTaBku 3

[laBreHve HarHeTaHKa B YCTaHOBKY, €CAK (DYHKLMM BCIOMOraTenbHOM YCTaBKI BKMOYEHbI Ha BXOAE 3.
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P4: Hactpoiika [laBreHve HarHeTaHs B YCTaHOBKY, €CAM (DYHKLMM BCMOMOraTenbHOM YCTaBKM BKOYEHbI Ha BXOAE 4
BCMOMOraTesIbHOM [laBneHe NOBTOPHOrO Mycka Hacoca CBA3aHO, NOMUMO 3aaaHHoro aaeneHns (SP, P1, P2, P3, P4) takke ¢ RP. RP
ycTaBku 4 BbIPaXaeT CHWKEHWNE [aBMNEHMS, OTHOCUTENBHO «SP» (Mn OTHOCUTENBHO BCIOMOTaTeNbHOM YCTaBKK, ECIM OHa
BKITHOYEHA), YTO MPUBOAMT K 3anycKy Hacoca.
Mpumep: SP = 3,0 [6ap]; RP = 0,3 [6ap]; Hu 00Ha hyHKUUs 8CNOMO2ameribHO20 0aseHUs He BKITYeHa:

Bo epemsi HopmarbHol pabombl ycmaHoeka umeem dasneHue 3,0 [6ap]. [losmopHbIl nyck anekmpoHacoca
npoucxodum, koeda OasrieHue CHUXaemcs Huxe 2,5 [bap].

Crnvwkom Bbicokas HacTpoika aaenenus (SP, P1, P2, P3, P4) no cpaBHEHMO C XapaKTepuCTKaMn Hacoca MOXET
MPVBECTY K BO3HUKHOBEHMIO NIOXHO TPEBOTM OTCYTCTBUS BOfbI BL; B 9TUX Cyyasix HY)XHO CHU3UTb 3ajaHHOE JaBreHMe.

9.4 MEHIO PYYHOW PEXXUM
B rmaBHOM MeHto crieayeT aepKaTb OfHOBPEMEHHO HaxaTbiMM KHOMKK “SET” 1 “+” 1 “-“ 40 NOsBNEHUS CTPAHWULbI PY4YHOTO MEHO (MM 1CMONb30BaTh
MeH0 BbIbOpa, HaaB Ha + Win - ). ITO MEHHO MO3BONAET MOKa3bIBaTb N U3MEHSITb Pa3nnyHbIe NapameTpbl KoHUrypaLm: kHonka MODE nossonset
nepemMeLLaTbCs Mo CTPaHMLAM MEHHO, KHOMKM + 1 — O3BONAIOT COOTBETCTBEHHO YBENUUMBATL W YMEHbLIAThL BeNuUuuHy Tpebyemoro napametpa. [ns
BbIXOZa M3 TEKYLLEro MEHIo 1 BO3BpaTa K rnaBHOMY MEHI0 HyXHO HaxaTb Ha SET. Bxop B pyuHoi pexum npu Haxatum kHomok SET + - npusoant
maLLmHy B coctosiHue chopcupoaHHoro OCTAHOBA. 3Ta (yHKUMS MOXET UCMONb30BaThCa AN OCTAHOBKW MallMHbl. BHYTpK pyyHOro pexuma,
He3aBMCHMO OT MOKa3bIBAEMOro NapameTpa, BCEera BO3MOXHO BbINOMHUTL CrieaytoLiyne KoMaHab!:
BpeMeHHbII 3anyck aneKTpoHacoca:
OpHoBpemeHHoe Haxartne kHonok MODE u -+ npuBoauT K 3anycky Hacoca Ha ckopocTh RI 1 COCTOSHME ABVKEHMS COXPaHSIETCS O TEX Nop, Noka Be
KHOMKW ocTatoTcs HaxaTbiMu. Korga ynpaeneHne Hacoca ON mnu Hacoca OFF BkitoueHo, nosiensieTcs coobLeHne Ha aucnnee.
3anyck Hacoca:
OpHoBpemeHHoe Haxatue kHorok MODE - + B TeyeHne 2 S npuBOawT K 3anycky Hacoca Ha ckopocTit RI. CocTosHie [BYKEHWSI COXpaHSIETCA [0 Tex
nop, Moka He HaxumatoT Ha kHomnky SET. Mocnepytoee Haxatue Ha kHonky SET npuBoauT K BbIXOLY M3 MEHIO Py4HOTO pekvma. Koraa ynpaeneHve
Hacoca ON unm Hacoca OFF BkrioueHo, nosiBnsieTcs cooblueHne Ha aucnnee. B cnyyae paboTsl B JaHHOM pexxime 6onee 5 MuHyT 6e3 ruapaennieckoro
pacxofa MalliHa NoAaeT CurHan TPeBorv 13-3a neperpesa, nokasbiast owmbky PH. Mocne nosenexus owwmbkm PH, BOCCTaHOBNEHWE MpoucxoauT
TOMbKO aBTOMaTYecku. Bpems BOCCTaHOBMEHWs cocTaBnseT 15 MuHyT; ecnin owmbka PH nosenseTcs 6onee 6 pa3 nogpsia, Bpemst BOCCTaHOBMEHMS
yBenuumeaetcs A0 1. Mocrne BOCCTaHOBMEHS MOCIe 3TOM OLUMOKW HAacoC OCTaHABIMBAETCS [0 TeX Mop, Noka NoMb30BaTEMb He 3anyCTUT ero BHOBb
npu nomoLum kHonok “MODE” “-” “+,

[

MEHIO PYYHOWU PEXXUM
CocTofiHue [okasbiBaeT cocTosHME Hacoca.

3afaeT ckopocTb ABuraTens B 060poTax B MiHyTY. M03BOMSET hOPCMPOBATL YMCIIO 0BOPOTOB Ha 3aaaHHoe

RI: Hactpoiika ckopocti
3HaYeHme.

VP: Busyanusauus . .
[laBneHue ycTaHoBKW, M3MepeHHoe B [6ap] unu [ncu], B 3aBUCMMOCTY OT 3aaHHON €UHWLbI U3MEPEHMI.

JaBrieHus

VF: Busyanusauus [MokasblBaeTCs pacxof B BbIOpaHHOI eanHuLe nameperus. EquHnuamu nsmeperns MoryT 6biTb [11/MuUH] v
pacxoga [rannon/muH], cm. nap. 9.5 - MS: Cuctema n3meperms.

PO: Busyanusauus MMoTpebnsiemas MOLLHOCTL anekTpoHacoca B [kBT].

notpebnsiemon Moz cMMBONOM U3MepEHHOM MOLLHOCTM PO MOXeT NOSBUTHCA KPYbld MUTaoLLMiA CUMBOR. OTOT CUMBON
MOLLHOCTH YKa3blBaeT Ha Hanuy1e npeaBapuTenbHOM TPEBOMM NPEBbILLEHNS MAKCMarbHON JOMYCTUMO MOLLHOCTU.

®asHbit Tok geuratens B [A]. Mog cvmeonom dhasHoro Toka C1 MOXET NOSIBUTLCS KPYITTbIA MUTaOLLIA CUMBOST. OTOT CYMBOJT
YKa3bIBaeT Ha HaNM4We NpeLBapUTENbHON TPEBOM MPEBBILLEHMS MaKCMATbHOMO JOMYCTUMOO Toka. Ecri cumBon MuraeT
yepes paBHble MPOMEXKYTKM, 3TO 3HAYUT, YTO BEPOSITHO CKOPO CpaboTaeT 3aLluTa OT CIIMLLKOM BbICOKOTO TOKa [BUraTens.

C1: Busyanusaums Toka
¢asbi

RS: Busyanusauus
CKOPOCTY BpaLLeHus

TE: Busyanusauusa temnepatypbl paccemarens

9.5 MEHIO MOHTAXHUKA

B rmaBHOM MeHto criegyeT aepKaTb OfHOBPEMEHHO HaxaTbiMu kHonki “MODE” n “SET” v “-" go nosiBneHus nepBoro napamMeTpa MEHHK0 MOHTaXHUKA
Ha gucnnee (W MCMONb30BaTb MEHK0 BbIBOpa, HaXaB Ha + UMK - ). TO MeHI0 MO3BONSET MOKa3biBaTb M U3MEHSTb Pa3nyHble NapameTpbl
koHurypaumu: kHonka MODE nosBonsieT nepemellatbCsl MO CTpaHWLaM MEHIO, KHOMKW + M — MO3BOMSOT COOTBETCTBEHHO YBENMYMBATL M
YMeHbLUATb BENnYuHY Tpebyemoro napameTpa. [ns BbIX04a U3 TEKYLLEro MEHIo 1 BO3BPaTa K rfiaBHOMY MEHH HY)XHO HaxaTtb Ha SET.

CkopocTb BpalLeHust ABuratens B 06./MuH.

MEHIO MOHTAXXHUKA
RP: Hactpoiika
CHUXeHUsA fAaBneHus BbipaxaeT CHvKeHWe AaBneHus], OTHOCUTENBHO «SPy», YTo MPMBOANT K 3amycKy Hacoca. Hanpumep, ecru
AnfA NOBTOPHOrO Mycka KOHTpOmbHOE AaBneHue pasHo 3,0 [6ap] u RP paeHo 0,5 [6ap], NoBTOpHbIN Nyck npoucxoaut npu 2,5 [6ap]. RP
TNSTALLER. MENL MOXET 3afjaBaThCs B AnanasoHe oT MuHumyM 0,1 1o makcumym 1 [6ap]. B otaenbHbIx cutyauumsix (Hanpumep, B
RP Pressure fll crnyyae 3aaHHOro 3HayeHus Hke camoro RP) aaHHoe 3HaueHWe MOXET BbiTb aBTOMATUYECKM OrpaHuyeHo. [ins
s NOMOLLY NoMnb3oBaTento, Ha cTpaHuue HacTporki RP nog cumeonom RP, nosiBnsieTcs BoiaeneHHoe peansHoe
¥ 0,5 bar [aBieHNe HOBOTO BKITHOUYEHNS.
50 2000 rpm 2,0 bar|
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Bo3moxHble 3HaueHus 1 1 2 OTHOCATCS COOTBETCTBEHHO K XXECTKOW YCTAHOBKE W K 3riacTUYHON YCTaHOBKeE.

OD: Tun ycTaHoBKM ViHBEPTOP BLIXOAWT C 3aBOAA C HACTPOMKON 1, COOTBETCTBYHOLLEN GONMBLUMHCTBY YCTaHOBOK. [pu Hanuumm
konebaHuii JaBneHns, KOTOPble HEBO3MOXHO CTabunM3npoBaTh, perynupys napameTpbl Gl u GP, HyxHO nepenTu
K pexumy 2.

BAXHO: B By KoHMrypaLusax U3MEHAKTCS Takke 3HaYeHUs napameTpoB perynuposaHns GP 1 Gl. Kpome
3T0r0, 3HaueHns «GP» u «Gly, 3agaHHble B pexume 1, cogepkatcs B NamsiTi, OTIIMYHON OT 3HaueHuin «GP» 1
«Gly, 3agaHHbIX B pexxume 2. Moatomy, Hanpumep, 3HaueHne «GP» pexuma 1, npu nepexoge K pexumy 2,
3aMeHSIETCA Ha 3HaueHne «GPy pexxuma 2, Ho COXpaHseTest 1 JaeTcst npy BoBpate B pexim 1. OfHO 1 T0 xe
3HauYeHwe, NoKasaHHoe Ha [yucnnee, UIMEET PasHOe 3HaYeHWE B 3TUX ABYX PEXMMaX, Tak kak COOTBETCTBYHLLME
anropuUTMbl KOHTPONS pasHbIe.

MMprobpeTaeT 3HaueHMe TONBKO Npu coeanHeHun Cuctema MynbTu-Hacoca. 3agaeTcs agpec Ans CooOLeHus,
MpyCBanNBaeMbli YCTPONCTBY. BO3MOXHbIE 3Ha4EHWs: aBTOMATUYECKOE (MO YMOMYaHWIo), Ui agpec,
MPUCBOEHHbIN BPYYHYH0. 3afjaHHble BPYYHYH apeca MOryT romyyaTth 3HaueHns oT 1 ao 8. KoHdwmrypauws
afpecoB A0MmkHa GbITb OHOPOLHOM ANst BCEX YCTPOMCTB, M3 KOTOPbIX COCTOWUT rpynna: Unu aBToMaTyeckas ans
AD: KoHdurypauus appec| Bcex, unu pyyHas ans Bcex. Henb3s 3aaaeath oauHakoBble aapeca. Kak B cryyae 3afjaun cMellaHHbIX aapecos
(HekoTOpbIE PYYHbIE 1 HEKOTOPbIE aBTOMATMYECKIE), TaK W B Cyvae AybnMpoBaHns aapecos, NosBRSETCS
curHan owmbkv. CurHanusaums ob owmbke nosBnseTcs ¢ MuraHem bykebl E BMECTO agpeca MaLUvHbI.

Ecnu npuceoeHme BbibrpaeTcs aBTOMaTUYECKM, BCAKMIA pas, KOra BKITOYaEeTCs CUCTeMa, MpurcBanBatoTCs
afpeca, OTNMHAIOLWMECs OT NpedbiayLLMX, HO 3TO He BNMSET Ha NpaBuIbHYLO paboTy.

3agaeTca cucTema eauHL, M3MepeHUiA, Bbibupas MeXxayHapoLHYH Ui AHIIO-aMepPUKAHCKYH CUCTEMY.
lNoka3blBaeMble BeNUUMHbI NpuBeseHs! B Tabnuue 13.

MPUMEYAHUE: Pacxop B AHIMO-aMepyKaHCKYH CUCTEME U3MepeHMs (rani/MuH) NoKasbiBaeTcs ¢
Mcnonb3oBaHneM koadhdnumeHTa npeobpasoBanms, paBHoro 1 rann = 4,0 nMTPOB, COOTBETCTBYHLLETO
METPUYECKOMY FanmoHy.

MS: Cucrema namepenus

MokasbiBaeMble eAMHULILI U3MEPEHUIA
BenmunHa MexayHapogHas AHrno-amepuKaHckyto
EguHuua nsmepeHms EpguHuua nsmepeHus
[aBneHve 6ap psi
Temnepatypa °C °F Ta6nuya 13: Cucmema eduHUY, U3MepPeHUs!
MMoToK n/MUH rannoH/MuH

AS: Accouuauums ycTponcTs
Mo3BOnNsieT BOMTW B PEXMM COEANHEHUS/PA3beaNHEHNS CO CIEAYIOLLIMMM YCTPOCTBAMM:

- esy [pyroi Hacoc e.sybox Ans paboTbl B yane nepekayunea HIsl, COCTOSILLEM 13 MaKC. 4 3IEMEHTOB.
— esylink  CraHuus BxopoB/BbIxogoB €.sylink.
— DEV [pyrve coBMeCTUMbIE YCTPONCTBA.

Ha ctpanuue AS nokasbiBaloTCs CUMBOMbI Pa3NiyHbIX NOACOEAMHEHHbIX NPUOOPOB, NOA KOTOPLIMU YKa3blBAETCS COKPALLEHHbIV MokasaTenb W
COOTBETCTBYIOLLLAS MOLUHOCTb Npuema. Fopsilas MKoHa YKasblBaeT Ha TO, YTO YCTPOMCTBO COEAMHEHO U paboTaeT HopmanbHo; MepeyepkHyTas
MKOHa 03HaYaeT YCTPOWCTBO, CKOHUIypUpOBaHHOE Kak YacTb CETHU, HO He OBHapYXEeHHOE.
Ha 3T0M CTpaHuLUge Bbl He BUANTE BCE YCTPOICTBA, MPUCYTCTBYIOLLME B CETH, @ TONBKO T€ YCTPOICTBA, KOTOPbIE ObiN CBA3aHbI C HaLLE
CETb0. BuaeHue TOMbko YCTPOMCTB COBCTBEHHOM CETU MO3BONSET (PYHKLUMOHMPOBAHNE HECKOMbKMX COCYLUECTBYHOLUMX aHANOMMYHbIX
ceTen B pafuyce aeicTtaus 6ecrnpoBOaHON CBA3M, He CO30aBas NyTaHULb!, TakuM 0Bpa3oM, NoMb3oBaTeNb He 0TOBpaXaeT anemMeHTbl,
KOTOpbIE HEe OTHOCSATCS K HACOCHOM cucTEME.
Ha 3Tol1 cTpaHuLie MeHIo MOXHO COELMHSTL U OTCOEAUHSTL 3NEMEHT OT GecnpoBoaHoN ceTu. [pu 3anycke MaLLMHbI CTPOKa MeHto AS He nokasbisaeT
kakoro-nmbo coeanHEHMSs, NOTOMY YTO He CBSI3aHO HW OAHO YCTPOMCTBO. B 311X ycrosusix nokasbisaetcs coobiuerne “No Dev’, n nHaukatop COMM
BbIKIIoYeH. TOMbKo AENCTBUS onepaTopa No3BonsT J00aBNATL WM yaansaTb YCTPOICTBA, BbINOMHAS AEACTBUS MO COEAMHEHMIO (accoumaLmm) 1
pasbeavHeHNIO.
Accoumauus yCTpoicTs:
HaxaTue KHOMKM «+» B TEYEHWe 5 CekyHn NepeBoauT MaluWHy B COCTOsIHUE moucka Ans 6ecnpoBOAHOMO COEOMHEHNWS, O YeM CBMAETENLCTBYET
MWraHue WKoHbl 1 uHagmkatopa COMM uepes perynsipHble MpoOMexyTku. Kak Tonbko ABe MalumHbl B 00MacTi, NOAXOAALLENA Ansi COOBLLEHMS,
NepexomsaT B 3T0 COCTOSIHME, ECTIM BO3MOXHO, OHM acCOLMMpYIOTCS ApYT ¢ Apyrom. Ecnu accoupaums HeBO3MOXHa Anst OAHOTO Ui 060NX YCTPONCTB,
npoLeaypa 3akaHYMBAETCS U Ha KOO MaLLMHE MOSIBMSIETCS BCMITbIBAOLLEE OKHO, KOTOpOe CoobLLaeT «accoumaLms HeBo3MOXHa». Accoupaums
MOXET ObITb HEBO3MOXHA, MOTOMY YTO YCTPOICTBO, KOTOPOE Bbl MbITAETECH COEAMHUTD, YKE MPUCYTCTBYET B MaKCMMAnbHOM KOMUYECTBE, a Takke
noTOMY, YTO COEAMHSIEMOE YCTPOWUCTBO HE pacno3HaeTcs. B aTom nocnegHem criyyae noBTOpWUTL onepauuio ¢ Havana. CocTosHue noucka Ans
HaxOXOEHWs accouuauuy OCTaeTCs aKTMBHbIM [0 OBHapy)XeHMs yCTpOWCTBA, MOAXOOALLEro ANS COeauHeHws (He3aBMCMMO OT pesynbTaTta
COEeAMHEHS); eCnin B TeYeHNEe 1 MUHYTBI Bbl HE YBIAENM H OHOTO YCTPONCTBA, TO MallMHa aBTOMATUYECKN BbIXOAWT U3 COCTOSHUS COEAMHEHNS.
Bbl MOXeTe BbIATY U3 COCTOSIHUS Moucka BecnpoBOAHOrO coeanHerus B nioboe Bpemsi, Haxas SET unn MODE.
BAXHO: lMocne ycTaHoBKM CBA3M Mexay 2 unu BoMnbLIMM KONUYECTBOM NPpUOOPOB Ha AMCMNee MOXET NOSIBUTLCS BCMIblBakOLLEe
coobLLeHue, 3anpallmBatoliee NPOJOMKEHUE KOHUrypauuu. 3TO NPOMCXOAWT, Korda npubopbl WMEIOT pasHble napameTpbl
KOHchUrypaLmu (Hanpumep, KOHTporbHoe 3HaueHre SP, RP 1 T.n.). Mpu HaxaTm KHOMKu + Ha OAHOM Hacoce aKTUBMPYETCS NPOAOIKEHE
KOHChMrypaLmm 3TOro Hacoca Ha ApyriX CBA3aHHbIX C HAM Hacocax. [py HaxxaTum KHOMKM + MOKa3bIBAKOTCA BCMTbIBAOLLME COOBLLEHNS
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“AKawnte..”, nocne 3aBepLUEHNs 3TOr0 3Tana Hacochl HAYHyT pabotatb B PEXUME C YHAPUUMPOBAHHBIMU YyBCTBUTENbHBIMM
napameTpamu; Bonee nogpobHbIe CBeAEHUs CMOTPETL B naparpade 11.4.5.
PasbeguHeHue yCTpPOHCTB:
[ns otcoennHeHns npubopa, OTHOCALLErOCs K YKe CyLLeCTBYIOLLEN rpynne, 3aiTh Ha cTpaHnLy AS (MEHI0 MOHTaXHMKa) 3Toro npubopa M Haxatb
KHOMKY - NPUMEPHO Ha 5 cekyHa. [ocne aTol onepawyi BCe CUMBONbI, CBA3aHHbIE C COEANHEHHBIMU Npubopamu, 3aMeHstoTes Hagnmebto “No Dev”,
1 nHaukatop COMM ocTaeTcst BbIKITIOUEHHBIM.
Mopsinok 3ameHbI NpubopoB:
[ns 3ameHbl ogHoro npubopa B CYLLECTBYIOLLEIA pynne JOCTaTOMHO OTCOEAUHUTL 3aMeHsieMbIV Mprbop M COEaMHWTL HOBbLIM NpUBOP B Mopsake,
ONWCaHHOM BbiLLe. Ecriv 3ameHsieMblit npubop 0TCOeaMHUTb HEBO3MOXHO (HEMCTPABHOCTb UMK OTCYTCTBYET), HEOBXOAMMO BbINOMHUTL NpoLeaypy
OTCOEAMHEHMS OT Kaxaoro npubopa 1 BHOBb CO34aTh HOBYH rpynny.

PR: YpanenHbiit gatumk | lNapametp PR nossonsieT BbibpaTh AMCTAHLMOHHBLIA AaTyWK [aBreHws. Hactpolka no ymonuaHuio gatyuka
OaBneHus oTcyTcTBYeET. [Ins BbINOHEHNUS CBOMX (DYHKLMA AUCTAHLMOHHBIN LAT4YMK [OSMKEH ObiTb COEAMHEH CO CTaHLuen
yrpaBneHus, 1 OHa JomkHa ObITb coeanHeHa ¢ e.sybox, cM. nap. 7.1 - Pabota co cTaHuuen ynpasneHus. Kak
TONBKO YCTAHOBMNEHO COEAMHEHME MeXIY €.SyboX W LEHTpanbHOM CTaHUWel, U Bbin COeanHEH AUCTaHLIMOHHBIN
[aTyvK OaBNeHusl, JaTuuk HaumHaeT paboTath. Korga maTuvk akTMBMPOBaH, Ha AMCINee MosIBSAETCS WMKOHA,
HanNOMMHaloLLas CTUNM30BaHHbINA JaTumk ¢ BykBoi P BHYTpU. [MCTAHLMOHHBIN faTunk AaBneHus paboTaeT BMecTe
C BHYTPEHHWM [aT4MKOM, YTODbl JaBNeHMe HUKOTOA He OMycKaroch HUbKe AaBMEHWst YCTaBKkKM B ABYX TOYKaX
YCTaHOBKW (BHYTPEHHUIA AATUYMK U AMCTAHLIMOHHBIN JATUKK). OTO MNO3BOMSET KOMNEHCUPOBATL MOTEPM HArpy3Ku.
MPUMEYAHMUE: ona nopaepxaHus faBneHUs YCTaBKW B TOUKE MEHbLUErO AaBMeHWs, [aBneHue B ApYroi Touke
MOXET ObITb BbllLe JABNEHUS YCTaBKM.

9.6 MEHIO TEXHWYECKAA NOMOLLIb
OTO CrOXHbIE HACTPOKM, KOTOPbIE MOXET BbINOMHSATH TOMbKO CrieLNan1anpoBaHHbIit NepCcoHan unv nog npsiMbiM PYKOBOLCTBOM CETU TEXCepBuca.
B rmaBHOM MeHI0 CrieflyeT OHOBPEMEHHO HaxaTb U AepxaTb HaxaTbiMu kHonku “MODE” u “SET” u “+* 0o nossneHus Hagnuew “TB” Ha aucnnee
(Mnm ncnonb3oBaTb MEHH BbIOOPA, HaXaB Ha + UMK -). OTO MEHI0 NO3BONISIET NOKA3bIBATh M U3MEHATb Pa3NNyHbIE NapaMeTpbl KOHGUIypaLym: KHOMKa
MODE no3sonsieT nepemeLLaTbCs N0 CTPaHNL@M MEHHO, KHOMKM + W — MO3BONSKOT COOTBETCTBEHHO YBENMYMBATL 11 YMEHbLLATH BENMUYMHY Tpebyemoro
napameTpa. [Ins BbIxofa 13 TEKYLLEro MeHio 1 BO3BpaTa K rMaBHOMY MEHK HY)XHO HaxaTb Ha SET.

MEHIO TEXHUYECKAS MOMOLLIb

YcTaBka CKpbITOrO BpeMeHU ONOKVpOBKM MpW OTCYTCTBAW BOLbI MO3BOMSET BbiGMpaTh Bpems (B CekyHpax),
HeoBX0/MMOe YCTPOICTBY AN CUrHaNMU3aLyui OTCYTCTBUSA BOAbI.

/3meHeHe AaHHOMO NapameTpa MOXeT BbITb NONe3HbIM, KOraa M3BECTHA 3aflepXka MeXY MOMEHTOM BKITHOUEHMS
ABUraTens 1 MOMEHTOM peanbHOW NoAaun Bodbl. B kayecTse MpuMepa MOXHO MPUBECTU CUCTEMY, B KOTOPOM
BCacbiBatoLas TpyGa O4YeHb ANuHHas 1 uMeeT HeGorbLUYIo YTeUKy. B 3TOM criyuae, MOXeT CIyunThCs, YTO MHOMAA
a7a Tpyba octaeTcs Ge3 Bofbl, XOTs BOAbI B UCTOYHMKE [OCTATOYHO 1 SMEKTPOHACOC 3aTpauMBaeT onpeaenieHHoe
BpEMsl NS 3an0NHeHs, Nofa4v Boabl U CO3AAHNS JaBNeHNs B CUCTEME.

TB: Bpems 6n0kupoBku
13-3a OTCYTCTBMSA BOAbI

T1: Bpemsi 3apaeT Bpems BbIKIKOYEHUS YCTPOWUCTBA, HauMHas C MOMEHTA MONyY4EeHWs CUrHana HU3Koro AaBneHus (CM.
BbIKMIOYEeHUA nocne Hactpoitka 0BHapyxeHWst HU3KOro aaBneHns nap. 7.6.15.5). CurHan HU3Koro AaBneHnst MOXET BbITb NONyYeH Ha
CUrHamna HU3Koro kaabld M3 OBYX 4 BXOZOB, MpU COOTBETCTBYHOLIEN KOHGMrypaumm Bxoga (cM. HacTtpoitka BCromoraTenbHbIX
ZdaBneHus (hyHKUmA uncpposbix Bxogos IN1, IN2, IN3, IN4 nap. 9.6). T1 moxeT 3agaBatbes B avana3oHe mexay 0 u 12 ¢. 3aBoackas
kiwa) HaCTpolika paBHa 2 C.

3apaet onosgaHue, ¢ KOTOPbIM AOMKEH BbIKNIOYUTLCA yCTpOl7ICTBO C MOMEHTa JOCTUXKEHUA yCJ'IOBI/Il7| BbIKMOYEHNA:

T2: OnosgaHue
HarHeTaHWe JaBreHWs YCTaHOBKW U Pacxod HUKE MUHUMANbHOrO pacxoda. T2 MOXET 3aAaBaThbCsl B Avanas3oHe

BBIKIIOHEHNA mexay 2 1 120 ¢. 3aBoackas HacTpoiika paeHa 10 c.
[MponopumMoHanbHbIA KO3GULMEHT 0BbIYHO AOMKEH YBENMUMBATLCS 151 CUCTEM, XapaKTEPH3yeMbIn
3NaCTUYHOCTBIO (TPYObI caenaHbl 13 MBX) 1 yMeHbLLATLCS ANS KECTKUX YCTAHOBOK (TPyBbl 13 xenesa). [ns
NOAAEPXaHNs AaBNEeHUs B CUCTEME MOCTOSHHBIM YCTPOMCTBO BbIMOMHSAET KOHTPOIb TUNa «Ply norpeluHocTn
GP: M3MEPEHHOTo JaBneHns. icxoas u3 AaHHOM NOrpeLHOCTH, YCTPONCTBO PacCUMTLIBAET HEOBXOAMMYIO MOLHOCTbL
MponopunoHanbHbIN ANs aBuratens. Pexum aaHHOro KOHTPOIs 3aBUCUT OT 3HaueHmii napameTtpoB GP u Gl. [inst noacTpoiikv nog
ko3achpuumeHT paboTy pa3nn4HbIX TUMOB MMAPABINYECKMX CUCTEM, B KOTOPbIX MOXET paboTaTb YCTaHOBKa, YCTPOACTBO
ycuneHus Mo3BONSET BbIbMpaTh NapamMeTpbl, OTNMYHbIE OT 3aAaHHbIX Ha 3aBOLE-M3roToBUTENE NapaMeTpoB. Moyt ans
BCEX TUMOB MMAPABINYECKNX CUCTEM 3HaueHus napameTpoB «GP» n «Gl» 3aBofa-u3rotoBuTens SBnsTCs
onTumanbHbIMU. ECnn e BO3HMKaOT Npobriemb! ¢ perynmpoBKOiA, MOXHO MOACTPOUTL CUCTEMY C MOMOLLBH
[aHHbIX NapamMeTpoB.
Gl: WnTerpanbHbii [pyn Hanuum GonbLUMX NepenasoB AaBMNEHUS MPY PE3KOM YBENMYEHUM pacxoda Unit MeafeHHOM pearnpoBaHum
KoadhpuumeHT CMCTEMBI MOXHO MPOBECTM KOMMEHCALK YBENMYEHMEM 3HaueHus «Gl», a «konebaHus» 4aBneHns MoryT ObiTb
ycuneHus YCTPaHeHb! C NOMOLLbI0 YMeHbLUEeHMs 3HaueHust «Gl».
BAXHO: [Ins nony4eHns XopoLuen perynpoBkv AaBreHnsl, 06bI4HO, HeoBXoaUMOo perynmpoBaTh kak 3HaueHne GP,
TaK v 3HaveHve Gl.

RM: MakcumanbHas
CKOpPOCTb

Hactpoliika konuyecTBa yCTPOICTB U pe3epBa

3apaeT MakcumarnbHbI Npeaen yucna 0bopoToB Hacoca.
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3afaeT MakcMManbHOE KOMMYECTBO YCTPOMCTB, YUaCTBYHLLMX B NepekaunsaHuni. MoxeT npuHMMaTh 3HaueHNs
Mexay 1 v YMcrom MMEHLLMXCS YCTPOICTB (Makce. 4). Ero BenuunHa no ymonyanuto anst NA paeHa N, 10 ecTb
YMCIO YCTPOMCTB, MMEIOLLMXCS B LIENOYKe; 3TO 03HAYaET, YTo, eCTM BBOZAT UM yOrpatoT YCTPOMCTBO M3 LIEMOYKN,
NA npuHUMAaET No-NpexHeMy BENUYMHY, PABHYI0 YMCIY UMEIOLLMXCS YCTPOICTB, OnpeensiemMoMy aBToMaTuyeckm.
3apaBas apyryto BenuunHa, oTnuuHyto ot N, Bbl oukcupyeTe B 3a4aHHOM Yucre MaKkCUManbHOE YKCTO YCTPONCTB,
NA: AKTUBHbIE KOTOPbIE CMOTYT NPUHUMATb y4acThe B nepekaumBaHuu. JTOT NapameTp HYXeH B TOM criyyae, ecriv UMeeTcst
yCTpoiicTBa OrpaHnyeHie No HacocaM, KOTOPbIe MOXKHO UITW XENakT LepkaTb BKITIOYEHHBIMM, a Takke B TOM Cry4ae, ecrv Bbl
XOTWTE COXPaHWUTb OFWH UMW HECKOMBKO YCTPOMCTB, B kavecTBe peaepBHbIx (CM. 9.6 IC: KoHdmrypaums pesepsa v
npuBeaeHHbIe Janee npumepsbl). Ha Tom e camol CTpaHuULEe MEHIO MOXHO BUAETH (663 BOMOXHOCTY
M3MEHEHMS) Taloke Jpyrie [jBa napameTpa CUCTEMbI, CBA3aHHbIE C 3TUM napameTpoM, To ecTb ¢ N, uucrno
VMEIOLLMXCS YCTPOCTB, aBTOMaTMYeCKu 0bHapyxuBaemblx cuctemon, u NC, makcumarnsHoe Ymcno
OJHOBPEMEHHO paboTatOLLNX YCTPONCTB.

3apaeT MakcMmasnbHoe KONMYeCcTBO YCTPOACTB, KOTOPbIE MOTYT paboTaTb OAHOBPEMEHHO.
MoxeT npuHumaTh 3HaueHus mexay 1 u NA. Mo ymonyanuto NC npuHumaeT BennumHy NA, 3TO 3HQUMT, UTO Kak
bl HU poc NA, NC Byaet npuHumarts Benuundy NA. 3agas apyryto senuuuy, otnuyaiollytocs ot NA | Bbl

NC: OgHoBpemMeHHO ocsoBoxaaeTeck 0T NA 1 Bbl (hUKCUpyeTe B 3a1aHHOM YMCIe MAKCUMATbHOE YMCTO YCTPOICTB, KOTOpbie CMOryT
paGortaiowme MPUHUMATB y4acTie B paboTe 0AHOBPEMEHHO. JTOT NapaMeTp HyXeH B TOM Cryyae, ecrii UMeeTcs orpaHudeHme
ycTpoiicTBa MO HAcoCaM, KOTOPbIE MOXHO UMM XOTAT AepXaTb BKMoUeHHbIMM, (cM. 9.6 IC: KoHdurypaums pesepea n

MpuBeaeHHbIe Aanee NpumMeps). Ha Toi ke camoil CTpaHuLEe MEeHI0 MOXHO BULETb (6e3 BO3MOXHOCTY
M3MEHEHWs) Takke Apyrve ABa NapameTpa CUCTEMbI, CBS3aHHbIE C 3TUM NapameTpoM, TO ecTb ¢ N, u1cio
UMEIOLLMXCS YCTPOMCTB, aBTOMATUYECKM CHUTbIBAEMbIX cMCTEMO, 1 NA, Y1CTO aKTUBHBIX YCTPOMCTB.

KoHdhurypupyeT yCTpONCTBO B Ka4yeCTBe aBTOMATUYECKOrO Unu pe3epBHOro. Ecnin 3agaetcs Ha aBT. (no
YMOIYaHI0), TO YCTPOMCTBO NPUHUMAET Y4acTUe B HOPMaribHOM NepekayunBaHiiu, eCri OHO KOH(UrypUpyeTes Kak
pe3epBHOe, EMY MPUCBaNBAETCH MUHUMATbHBIA MPUOPUTET MycKa, TO ECTb YCTPONCTBO, HACTPOEHHOE TaKUM
obpa3om, Bcerga byaeT BknovaTbCs nocnegHnm. Ecnu 3agaeTcs bonee HUKOE YMCIO aKTUBHBIX YCTPOIICTB, Ha
O[IHO MeHbLLIE, YEM YMCTIO UMEIOLLIMXCS YCTPONCTB, 1 OAWH 3NEMEHT 3aZjaeTcsl, Kak 3anacHoi, To, Mpu OTCYTCTBUM
kakux-nnbo HeucnpaBHOCTEN, pe3epBHOE YCTPOCTBO He ByaeT NpUHUMATh yuacTe B HOpManbHOM
nepekaymMBaHum, a eCrn OHO U3 YCTPOWCTB, Y4aCTBYIOLLMX B NepekayunBaHii, CTaHeT HeUcnpaBHo (MOXeT BbITb
OTCyTCTBME NUTaHWS, cpabaTbiBaHWe 3aLLuThI U T. 4.), HaunHaeT paboTaTb pe3epBHOE YCTPOMCTBO.

IC: KoHdmrypauus CocTosHME KOH(MIypaLmmn pe3epBIpOBaHs BUAHO criedytowmm 0bpa3om: Ha cTpanuue Cructembl MymnbTu-
pe3epBa Hacoca, BEPXHSIS YacTb MKOHbI M3006paXeHa LIBETHOW; Ha cTpaHuuax AD 1 Ha rMaBHO CTpaHuULE, MKOHa
coobLLieHms, n3obpaxatoLas aapec yCTpocTsa NosiBRSETCS B BULE HOMEPa Ha LIBETHOM nose. YCTPOMCTB,
KOHCDUTYpUpYEMbIX B KAUECTBE PE3EPBHbIX, MOXET ObITh HECKOMBKO B OHON CUCTEME NEpeKaumBaHus.
YcTpoiicTea, KOHUrypupyeMble B KaYeCTBE PE3EPBHBIX, AAXE ECIN HE YYaCTBYIOT B HOPManbHOM
nepekaymnBaHuu, NOAAEPKMBAIOTCS B paboyem COCTOSHUN MOCPEACTBOM anropuTMa NpoTvB 3acTost. AnropuTM
MPOTMB 3aCTOS Kaxkable 23 Yaca MEHsIET MPUOPUTET 3amycka U JaeT KaxaoMy YCTPOCTBY npopaboTaTe MUHMMYM
OLHY MUHYTY HenpepbIBHO, C NoJaven pacxoda. TOT anropuT™ HanpaBrneH Ha To, YToBbI M3bexaTb Nopum BodbI
BHYTpU paboyero koneca 1 NoaaepkuBaTh YacTi B ABIKEHUM; OH NONE3EH NS BCEX YCTPOWCTB M B YAaCTHOCTM
ANs KaXJ0ro YCTPOCTBA, KOHUIYpUpYEMOro Kak pe3epBHOe, KoTopble He paboTaloT B HOpManbHbIX YCIIOBUSIX.

Mpumepb! KOHUrypaLum ans ycTaHOBOK C MyNbTMHAaCOCaMMU:

Mpumep 1:

HacocHas cmaHyus ekmrovaem 2 yempoticmea (N=2 onpedensiemes asmomamuyecku), u3 komopbix 1 3adaHo kak akmusHoe (NA=1), odHoO
odHospemenHoe (NC=1 unu NC=NA, nockonbky NA=1 ) u o0Ho kak pesepeHoe (IC=pe3eps Ha 00HoMm u3 d8yx ycmpoticms). [Tonydaemcs
cnedyrowull  pesynbmam: ycmpolicmeo, He KOHgu2ypupyeMoe Kak pe3epeHoe, HauyHem pabomamb 00HO (Daxe ecnu He CnOCOBHO
8bidepxugamb 2udpasnuUYECKyl0 Hagpy3Ky U nofyyaemoe 0aefieHue CUWKOM HU3Koe). B amom criyyae 603HUKaem HeucnpasHoCmb, U
ecmynaem 8 pabomy pe3epsHoe ycmpolicmeo.

Mpumep 2:

HacocHas cmaHyus ekmoyaem 2 yempoticmea (N=2 onpedensemcs asmomamuyecku), U3 Komopbix ce ycmpolicmea 3adaHb! Kak akmusHble U
00HoBpeMeHHble, (3agodckue Hacmpolku NA=N u NC=NA) u odHo kak pesepsHoe (IC=pesepe Ha odHom u3 dgyx ycmpolicme). [Monydaemcs
cnedyrowjull pesynbmam: Ha4yuHaem pabomamb nepsbiM 8cez0a ycmpolicmeo, He KOHGbU2ypUpPYeMOE Kak Pe3epeHoe, ecriu nosyyaemoe
dasieHue CIUWKOM HU3KOe, mo Ha4yuHaem pabomamb U emopoe ycmpolicmeo, KoHhUYpUPYeMOoe Kak pe3epeHoe. Takum o6pasom, cmpemsimcest
8ceeda CoXpaHmb Om UCNO/b308aHUS 00HO KOHKPEMHOEe ycmpolicmeo (KOHGbuaypupyemoe Kak pe3epeHoe), HO OHO Moxem npudmu Ha
nomouib, ko20a audpasuyeckas Hazpyska eo3pacmaem.

Mpumep 3:

HacocHas cmaHyus ekmodaem 4 yempolicmea (N=4 onpedensiemes asmomamuyecku), u3 komopbix 3 yempoticmea 3adaHb! Kak akmugHble
(NA=3), 2 kak o0HospemeHHble (NC=2) u 1 kak pe3epsHoe (IC=pe3seps Ha dsyx ycmpoticmeax). [Tonyyaemcs credyrowuli peynbmam: Makcumym
2 ycmpolicmea HaduHatom pabomame 00HOspeMeHHO. Paboma 2-x ycmpolicme, cnocobHbix pabomamb OOHOBPEMEHHO, npoucxodum
nonepemMeHHo ¢ 3-ms yempolicmeamu 0515 cobo0eHUs MaKcUMarbHo20 epeMeHu cMeHbl (ET) kaxdo20 u3 Hux. B mom criydae, ecriu 00HO U3
aKkmueHbIX ycmpolicme HeucnpasHo, pe3epsHoe ycmpolicmeo He HaduHaem pabomamb, mak kak HU 09Ho yempolicmeo 3a pa3 (NC=2) He moxem
Ha4yame pabomamb U 2 akmugHbIX ycmpolicmea npodomkatom npucymemeosams. PesepgHoe ycmpolicmeo cpabambigaem, kak mosibko 0py2oe
U3 2 ocmaswuxcs He nepelidem 8 COCMOSHUE HEUCNPaBHOCMU.
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ET: Makc. Bpems

obMeHa

HarHeTaHWe JaBneHus B YCTaHOBKeE.
lMopsigok nycka 3agaetcs B 4BYX YCMNOBKSX, HA OCHOBE BpeMeHu ET:

MaKCMManbHOro BpemeHu nepekavymBaHunsa.

BpemeHu ET.

Mpy criegyioLem nycke GyneT BKIIKYaTHCS APYroil HACOC.

3apaet MakcumanbHoe BpeMst HeMpepbIBHOM paboTbl ANs YCTPONCTBA BHYTPW OAHON rpynMbl. MMeeT 3HaueHue
TONMbLKO NS Py nepekaunBaHuns ¢ CoeuHEeHHbIMU Mexay coboi ycTponcTeamu. Bpems MoxeT 3afaBaTbes
mexay 1 MuH. 1 9 yacamu; 3aBOACKME HACTPOMKK cocTaensioT 2 yaca. Koraa Bpems ET ogHoro ycTpoicTaa
WCTEKAET, M3MEHSIETCS MOPSAOK 3amycka CUCTEMbI, TaK, YTOObI YCTPOMCTBO C MCTEKLLIMM BPEMEHeM Npuobperno
HaMMEHbLUWA NpUopuTET. OTa CTpaTerist N03BONSET MEHbLUE CNONb30BaTh YCTPONCTBO, paboTaBLuee paHee, n
BbIPOBHATL paboyee Bpems Mexay pasHbiM 060pyLoBaHUEM, COCTaBNAOLLMM rpynny. Ecnun, HecMOTpS Ha 3To,
YCTPOWCTBO BbINO 334aH0 Ha NocneaHee MeCTo B NOpsiAKe 3anycka, a r1apaBnuyeckas Harpyska B niobom crnyyae
HyXaaeTcs B paboTe ykazaHHOro YCTPOMCTBA, 3TO YCTPOMCTBO HAYHET paboTarth, Ans Toro, 4Tobbl 0becneumnTs

— O6meH BoO BpeEMA nepekaynBaHnA: korga Hacoc NOCTOAHHO BKMOYEH A0 NpeBblLLEeHNA abcontoTHoro

— Ob6meH BoO BpemA OXunaaHuA: korga Hacoc HaxodnTca B COCTOAHUM OXMOAHUA, HO 6bino NPEeBbILLEHO 50% ot

Ecnm ET 3agaeTcs paeHbim 0, npu nay3e npoucxogut obmeH. Beskuin pas, koraa Hacoc yana ocTaHaBMnmMBaeTcs,

AY: AHTK-

UuKknupoBsaHue

Kak onucaHo B naparpace 9, aTa thyHKUMS HyxHa Ans Toro, YTobbl n3bexaTb YacToro BKITOHEHNS 1 BbIKMIOYEHMS
B Crlyyae yTeyeK 13 yCTaHoBKW. PYHKUMA MOXKET ObITb BKIOYEHA 2 PasinyHbIMK Cocobamm: HopMarnbHbIiA 1
smart. B HopmanbHOM pexume, 3MeKTPOHHBIN KOHTPOMb BriokupyeT ABuratens nocne N-konn4ecTsa MOEeHTUYHbIX
LMKIOB Mycka-ocTaHoBa. B pexxume smart BosgencTayeT Ha napameTp RP 455 CHKEHWS oTpuLaTensHoro
BO3aencTBus yTedek. Ecnm yctaHoBneHo Ha “OTkmoyeHo”, dyHKUMS He cpabaTbiBaer.

AE: BkntoyeHue
¢yHKUMM 3aWUTBI OT
GNOKMPOBKM

LMK pa3bioKMpOBKM ATMTENIBHOCTHIO 1 MUH.

OTa (hyHKLMs N03BoNseT M3bexaTb MexaHYeckx 6rIOKMPOBOK B Cryyae ANUTENbHBIX MPOCTOEB; OHA
nepuoanYeckun BKIKOYaeT BpaLleHne Hacoca. Koraa ata (yHKLMS BKIKOYEHa, HAacoC kaxable 23 Yaca BbIMomHAeT

AF: BkntoyeHue
¢yHKUMM 3aWmThI OT
3amep3aHua

Ecnm ata beHKLWIFI BKIHOYEHa, HaCOC aBTOMAaTU4eCKM BKNIOYAETCA 1 HAYMHAET BPpaLLEeHKE, Koraa remnepartypa
[OCTUraeT 3Ha4eHUI, BrI3KNX K 3amep3aHnio, And npenoTepalleHna nonoMoK Hacoca.

Hactpoiika BcnomoratenbHbix uudpoBbix Bxoaos IN1, IN2, IN3, IN4
B aTom naparpadie nokasaHbl (YHKLMN N BO3MOXHbIE KOHCUTYpaLmMmM BXOAOB CTAHLMM YNpaBNeHus], COEOMHEHHOM No 6eCnpoBOAHON CBA3M C
YCTPOWCTBOM, MpW NoMoLLmM napameTpos 11, 12, 13, 4. [1ns anekTpuyecknx coeanHeHuin CM. pyKOBOLACTBO CTaHUmuM ynpasneHus. Bxoabl IN1.IN4
BCE OIMHAKOBbIE U1 C KaXbIM U3 HAX MOXHO accoLmMpoBaThb Bee doyHKLmm. Mpu nomoww napameTpa 11, 12, 13, 14 HyxHas chyHKLmMs accoLumpyeTcs
¢ cooTeeTCTBYtoLMM BxogoM (IN1, IN2, IN3, IN4.).
Kaxpas accouumpyemas ¢ Bxogamu (yHKUWS SONOMHUTENBHO 00bsICHAETCA Aanee, B 3ToM naparpade. B Tabnuue 14 o6obuatoTcs pasnnyHble
COYHKLMM 1 KOHGMrypaumun. 3aBOACKME KOHGMIypauuy npeacTasneHsl B Tabnuue 15.

3aBopckue koHdpurypaumm Bxogos IN1, IN2, IN3, IN4
Bxoa 3HaveHne Tabnuya 14: 3agodckue KoHhuypayuu exodos
1 0 (OTknroyeH0)
2 0 (OTknroyeH0)
3 0 (OTknroyeH0) . , L .. .
4 0 (OTiiovero) Tabella 15: Configurazioni degli ingressi
CBopfHas Tabnmua BO3MOXHbIX KOHGurypauui uudposbix BxogoB IN1, IN2, IN3, IN4 u nx paboTbi
3HaueHue ®yHKUuMA, accouumpyemas ¢ Bxogom INx Busyanusauus aKTUBHON (yHKuM,
accounmpyemon co BXOAOM
0 OYHKUMM BXOJA OTKIHOYEHD
1 OrcyTcTaue Bogbl 0T HapyxHoro nonnaska (NO) Cumson nonnaska (F1)
2 OrcyTcTaue Bogbl 0T HapyxHoro nonnaska (NC) Cumson nonnaska (F1)
3 BcnomoratensHas koHTponbHas Touka Pi (NO), oTHocsLascs K Ucnomnb3yeMomy BXoay Px
4 BcnomoratensHas koHTponbHas Touka Pi (NC), oTHOCSLLAsCs K MCnonb3yemMoMy BXoay Px
5 O6Lwee OTkntoveHue apuratens ot HapyxHoro curHana (NO) F3
6 O6uwee OtkntoveHve gpuratens ot HapyxHoro curHana (NC) F3
; O6uwuee OTkntoveHue gauratens ot HapyxHoro curHana (NO) + Copoc BoccTaHaBNMBAEMbIX F3
BroKMpoBOK
8 Ob6uwee OTkntoveHre aauratens ot HapyxHoro curHana (NC) + Copoc BoccTaHaBn1BaeMbIx F3
Or10KMPOBOK
9 CBpoc BoccTaHaBnmBaeMblx brokmpook NO
10 Bxog curHana Huskoro aasneHust NO, aBToMaT4eckoe 1 pydHoe BOCCTaHOBIEHME F4
11 Bxog curHana Huskoro aasneHus NC, aBTomMaTyeckoe 1 py4yHoe BOCCTAHOBMNEHNE F4
12 Bxog Huskoro faenexus NO, TonbKO py4HOE BOCCTAHOBNEHME F4
13 Bxop Huskoro faenexus NC, TonbKo py4HOe BOCCTAHOBNEHWE F4
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OTKnoYeHNe (PYHKLMIA, CBA3AHHBIX C BXOAOM
3apaB 0 B ka4eCTBE BeNM4MHbI KOHGMrypaLwmm BXOAa, kaxzaas accouumpyemast ¢ BxogoM (yHKUMS ByaeT OTKIoYeHa, HE3aBUCMO OT CurHana,
UMEIOLLErocs Ha Knemmax camoro Bxoga.

HacTpoiika chyHKLMM BHEILHEro nonnaeka

HapyxHbIil MONNaBoK MOXET COEAMHATLCS C MtoBbIM BXOAOM, AMNS SNEKTPUYECKUX COEAMHEHMIA CM. PYKOBOACTBO CTaHLMW yrnpaBneHus. OyHKLS
nonnaeka nonyyaetcs, 3agas B napametpe INX, OTHOCALLEMCS K BXOLY, C KOTOPbIM COEAMHEH MOMMaBoK, OAHO W3 3HaveHui B Tabnuue 17.
BkrioueHme yHKLMN HApY)XHOMO NOMMaBka BbI3bIBAET GIIOKMPOBKY CUCTEMBI. JTa (hyHKLMS Bblna 3agymaHa ns Toro, 4tobbl COEAMHWUTL BXOZ C
CUTHaroM, MoCTynaloLLMM OT NomnraBka, CUrHanManpyIoLLEro HeAOCTaTOK BoAbI. Koraa ata (hyHKLyS BKITloYeHa, NOSIBIISIETCS CUMBOI MOMITaBKa Ha
rmaBHo CTpaHuLe. [ins Toro Ytobbl cuctema BriokupoBanack, 1 nogasarncs curHan owmbkv F1, Bxog formkeH 6bITb BKMIOYEH MAHUMYM 1 CEKyHY.
Korga oH HaxoguTcs B cocTosiHUM oLumbkm F1, Bxog Heo6xoamMo OTKMKUMTL MUuHUMYM Ha 30 CekyHa, nepen TeMm, kak 6nokupoBka cuctemel byget
cHsiTa. NoBegeHre dyHKUMM npeacTaeneHo B Tabnuue 16.

Ecnun ckoHduryprpoBaHbl 04HOBPEMEHHO HECKOIbKO (PYHKLMIA NONMaBKa Ha pasHbIX BXOAAaX, CUCTEMa npocurHanuavpyeT F1, koraa BknoyaeTcs
MUHUMYM OfiHa (PYHKLMS 1 TpeBora youpaeTcs, Koraa HET akTMBMPOBAHHBIX (DYHKLMA.

MoBepeHue thyHKLMM Hapy)XHOrO Nonnaeka B 3aBUCUMOCTH OT INX 1 Bxoaa
3HaueHue
napametp| urypauns Bxoga CocTosiHue PaGota Busyanusauus
a BXxoAa Ha gucnnee
IX
OrcyTcTByeT HopmarnbHoe OrtcytcTayet
1 BkriioyeH ¢ BbICOKUM BnokupoBka cucTeMbl ns-
curHanom Ha Bxoge (NO)| MMpucyTcTeyeT | 3a OTCyTCTBUS BOAbI OT F1
BHELLIHEro Nonsaeka
BrokupoBka cucteMbl 13-
2 BKntoueH ¢ Hukim OtcyTcTBYeT | 3a OTCYTCTBMS BOAbI OT F1
curHanom Ha Bxoge (NC) BHELUHEro nonnaska
[MpucyTcTByeT HopmarnbHoe OrtcytcTayer

Tabnuuya 16: @yHKyUS HapYKHO20 nonsaska

Hactpoiika chyHKLMM BXxOJa BCROMOraTenbHON yCTaBKu

CurHan, BKIoYakoLLmid BCNoMoraTenbHy YCTaBky, MOXET NofaBaThes Ha Ntobor 13 4 BXOAOB (Ans aNeKTPUYECKNX COEAUHEHMIA CM. PYKOBOACTBO
CTaHLMM ynpaBnenus). PyHKUMS BCIOMOraTenbHOI YCTaBKM MOMy4aeTcs, 3a4as B napameTpe |X, OTHOCALLEMCS KO BXOZy, C KOTOpbIM CAenaHo
COeAVHEHNE, OHO U3 3HaYeHnn B Tabnuue 18. Mpumep: ans ncnonb3oBanmst Paux 2 HyxHo 3agaTb 12 Ha 3 unu 4, 1 ncnonb3oBaTh BXoA 2 Ha
CTaHLM ynpaBneHns; B TaKOM COCTOSIHIM, ECIIN NUTaHWe NMogaeTcs Ha Bxog 2, OyneT cosfaHo AaeneHne Paux 2 u Ha gucnnee 6yaeT nokasaHo
P2. ®yHkums BCnoMoraTenbHON YCTaBk M3MEHSIET KOHTPOMBHYIO TOUKY cuctembl ¢ Aasnerus SP (cM. nap. 9.3 - MeHio KoHTponbHas Touka) Ha
nasneHue Pi, roe i npeacrasnset cobon ucnons3yembii Bxogd. Takum 06pa3om, noMumMo SP CTaHOBSATCS JOCTYMHbI Apyrie YeTbipe AaBneHns P1,
P2, P3, P4. Korga BKrioyeHa AaHHast PyHKLMS, TO NOSIBASETCS CMMBON Pi Ha rnaBHOM CTpaHuLe.

[ns Toro yTobbl cuctema paboTana co BCTIOMOraTenbHON KOHTPOMbHOI TOYKOW, BXOL JOMKEH ObiTh BKMIOYEH MUHMMYM 1 cekyHay. Koraa Bbl
paboTaeTe CO BCMOMOraTENbHOM KOHTPOMLHOW TOYKOM, Anst BO3BpaTa k paboTe C KOHTPOMbHOW Toukoid SP, Bxog HOMmKeH ObiTb OTKIMHOYEH
MUHUMYM 1 cekyHay. [oBegeHue dyHKUMM NpeacTasneHo B Tabnuue 17.

Ecnu ckoHuryprpoBaHbl 0QHOBPEMEHHO HECKOMBKO (PYHKLMIA BCOMOTaTENbHOM KOHTPOMBHOW YCTABKM HA pasHbiX Bxodax, cuctema nogaet
curHan Pi korga BKIYaeTcs MUHUMYM opHa PyHKUMS. [Ins 0fHOBPEMEHHON aKTUBaLMM, NOMYYEeHHOE JaBMeHWE OKa3blBAETCS CambIM HU3KM
Cpeav akTMBMPOBaHHbIX BXOAO0B. TpeBora ybupaeTcs, koraa HET akTUBUPOBaHHBIX (hyHKLIMA.

MoBeaeHue yHKLMM BCOMOraTeNbHOroO AaBneHusi B 3aBMcMMocTH oT INX U Bxoga
3HaueHHe Kondpurypauus CocTtosiHne Busyanusauus
Mapametp v Pa6ota y
Ix BXoga BXoga Ha gucnnee
BKII0YeH OrevicTaver He akTuBHasi BcnomoratenbHas i- OTevicTRYET
yTCTBY HHas! ycTaBKka yTeTay
BbICOKAM CUrHamoM -
3 AKTVBHas BcriomMoraTenbHas i-HHas
Ha Bxoge (NO) | MpucytctayeT Px
yCTaBka
AKTVBHas BCrioMoraTenbHas i-HHasi
BkntoueH ¢ Huskum | OTtcyTeTBYeET Px
yCTaBka Tabnuya 17:
4 CUrHanoMm Ha Bxone -
He akTuBHasi BcnomoratenbHas i- BcnomozamensHasi Ycmaeka
(NC) MpucytcTByet OrtcyTcTByeT
HHas ycTaBka
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HacTpoika oTKno4YeHUsi CMCTEMbI M BOCCTAHOBIEHMNSA NOCIIE HEUCNPABHOCTH

CwvrHan, BKITHOYaIOLLMA CUCTEMY, MOXET 3adaBaTbCsl Ha MtoBoM BXOA (ONS AMEKTPUYECKNX COEANHEHUIA CM. PYKOBOACTBO CTaHLUK YNpaBrieHus.
OYHKLMA OTKNIOYEHNS CUCTEMbI NOMYyYaeTesl, 3aaB napameTp IX, OTHOCALLMACA KO BXOLY, C KOTOPbIM COEAWHEH CUrHaM OTKMOYEHUS CUCTEMBI,
OfHO W3 3HayeHW u3 Tabrmupl 18. Korga dyHKUMS aKkTMBUMpOBaHA, NOMHOCTLK) OTKMIOYAETCA CUCTEMA W NOSABNISAETCA CUMBON F3 Ha rmaBHOM
cTpaHuLe. Ecnn ckoHdurypupoBaHbl OOHOBPEMEHHO HECKONMBKO (OYHKLMIA NOMMnaBka Ha pa3HbX BXOLax, cucTeMa npocurHanuaupyet F3, koraa
BKITHOYAETCH MUHUMYM OfHa (PYHKLMS 1 TpeBora youpaeTcs, Korga HET akTUBMPOBaHHBIX (DYHKLMA.

[ns Toro ytoBbl cucTeMa caenana AeicTByloLLei YHKLMIO OTKMIOYEHWS, BXOA JOIKEH ObITb BKIHOYEH MUHUMYM 1 CEkyHAY.

Korga cuctema oTkriodeHa, Ans Toro, Ytobbl PyHKLMS Bbina oTKIYeHa (BOCCTAHOBNEHNE CUCTEMbI), BXOA JOMKEH ObITb OTKIHOYEH MUHUMYM 1
cekyHay. MoBegeHue yHKUWM NpeacTaBneHo B Tabnuue 17.

Ecnn ckoHurypupoBaHbl OLHOBPEMEHHO HECKOMbKO (DYHKLMIA OTKMIOYEHWS Ha pasHbiX BXoAaX, TO cucTeMa npocurHanmuaupyet F3, korga
BKITHOYAETCH MUHUMYM OfHa (hyHKLMS. Tpesora youpaeTcs, Koraa HeT akTUBUPOBaHHbIX (OYHKLINA.

3Ta (yHKLMS N03BONSET OOHYMUTL TaKKe BO3MOXHBIE MMEIOLLMECS HEMCTIPABHOCTH, CM. Tabnuuy 18.

MoBeaeHUe YYHKLMM OTKNIOYEHNS CUCTEMbI U OOHYNEHNE HEMCTIPaBHOCTEN B 3aBUCMMOCTM OT IX M Bxoda
3HaueHue CocTosiHue Busyanusauus Ha
KoHdurypauus sxoga Pabota
Mapametp Ix BXoga aucnnee
|| OtcyTctByeT [Buratens BKMOYeH OrcytcTByet
BkrioueH ¢ BbICOKUM curHanom Ha Bxoge (NO)
5 MpucyTcTayeT [suratens OTkntoyeH F3
OrtcytcTByer BUraTesb BblIKMOYEH F3
6 BkntoueH ¢ Huskum curHanom Ha Bxoge (NC) YTCTBY: i
[MpucytcTayet [Buratenb BKIOYEH OrcyTcTByeT
OrtcytcTByeT [Buratenb BKMOYeH OrcyTcTByeT
7 BkrtoueH ¢ Bbicokum curHanom Ha Bxoge (NO) [Buratent oTkmoYeH + 0bHyneHne
[MpucytcTayet F3
HEWUCTPaBHOCTH
[suratens oTkrioyeH + 0bHyneHue
Orcytcrayet F3
8 BrrtoueH ¢ Huskum curHanom Ha Bxoge (NC) HEMCNpaBHOCTH
[MpucyTcTByet [Buratens BKMOYeH OrcytcTByet
OrtcytcTayet BUraTenb BKMIOYEH OrtcyTcTByeT
9 BirtoveH ¢ Boicokum curHanom Ha Bxoge (NO) yTeTBy i yTeTBy
[MpucyTcTByet OB6HyneHWe HeMCnPaBHOCTM OrcytcTByet

Tabnuya 18: omknoyeHus cucmembi U 80CCMaHosIeHUe nociie c60es
Hactponka onpenenexns Huskoro aasnequns (KIWA)
Pene MyHMManbHOTO JaBreHnsi, OBHapyxuBatLLEe HU3KOE OABMEHNE, MOXHO COEOMHUTD C JIt0ObIM BXOAOM (3MEKTPUYECKME COEAMHEHNS CM.
PYKOBOACTBO CTaHumu ynpasnenusi. GyHKUMS obHapyKeHUs! HU3KOrO JaBfieHWst MoNyvaeTcsl, 3aaaB napameTp Ix, OTHOCALMIACA KO BXOy, C
KOTOPbIM COEAMHEH CUTHaM BKIKOYEHWS, Ha OLHO 13 3HaYeHmin 13 Tabnmubl 18. BkrroueHmne dyHKLM 0BHapYXeHNs HU3KOro AaBNEHNS NPUBOAMUT
k BNOKVUPOBKE CUCTEMbI MO UCTEYeHUM BpemeHu T1 (cM. 7.6.2 - T1: Bpems BbIKNKOYEHUS NOCHE CUrHamna HU3Koro AaBnenus). OTa hyHKUus bbina
3agymaHa ans Toro, 4tobbl COEAMHUTL BXOZ C CUrHAMOM, NOCTYNAOLMM OT pene AaBeHs, KOTOPOe CUrHaNM3MpyeT CILLKOM HWU3KOe AaBreHue
Ha BCaCblBaHWM Hacoca.
Korga ata dyHKUMS akTMBMpOBaHa, nosiBnseTcs cumBon F4 Ha rnasHoi cTpanuue. CpabaTbiBaHue 3ToW (PyHKUMM NMPUBOAMT K BROKVpOBKe
Hacoca, KOTOPYK0 MOXHO YCTpaHUTb aBTOMATUYECKA UMK BPYYHY0. ABTOMaTU4YECKOE BOCCTAHOBIIEHWE MPeLyCMaTpuBaeT, YTo Ans Bbixoda w3
coCTOsHMS oLMbKM F4, BXO4 HEOBXOAMMO OTKMHOUYMTL MUHUMYM Ha 2 CEKyHZb!, Nepea TeM, Kak MPOU3OMAET CHTUe BriokMpoBKY cucTembl. [ns
yCTpaHeHUs GrIoKMPOBKY BPYYHYHO HEOBXOAMMO OAHOBPEMEHHO HaXaTb Ha KHOMKM “+” 1 “-". MoBefeHne yHKUWM NpeacTaBneHo B Tabnuue 19.
Ecnu ckoHduryprpoBaHbl 0OHOBPEMEHHO HECKOMBKO (PYHKLMI1 OBHAPYXEHMS HU3KOTO AABMNEHNS Ha pPa3HbIX BXOAAX, TO CUCTEMA CUrHANM3NpyeT
F4 korga BKTto4aeTcs MUHUMYM ofiHa pyHkums. Tpesora ybupaeTcs, korga HeT akTMBUpOBaHHbIX BXOLOB.

MoBegeHue yHKLMM 0OHapYKeHMsA HU3Koro aaBnenus (KIWA) B 3aBucumocTy oT IX 1 Bxoaa
3HaueHne |KoHdwmrypaum| CoctosiHue PaGoTa Buayanusauu
MapametpIx | s Bxoma Bxop A Ha gucnnee
BKIIOYeH ¢ OrcytcTByet HopmansHoe OrtcytcTayer
10 BbICOKVM BrokupoBKka cMCTEMbI HU3KOTO JaBMEHMS Ha
curHanom Ha | lMpucyTtcTayeT BCAaCbIBaHWM, aBTOMATNYECKOE + py4yHOe F4
Bxoge (NO) BOCCTaHOBIEHME
BkrioyeH ¢ BnokupoBka cMCTEMBI HU3KOTO AaBNEHUS Ha
11 HU3KIM OtcytcTayer BCaCbIBaHNUW, aBTOMATUYECKOE + pyyHOe F4
CUTHanoMm Ha BOCCTAHOBEHME
Bxoge (NC) | MpucytcTayet HopwmanbHoe OrcytctByeT
BinioveH ¢ | Orcyrerayer HopmanbHoe OrcytcTByeT
12 BbICOKUM .
CUTHANIOM Ha | [oyeyTeTayet MOKMPOBKA CUCTEMbI H3KOTO AABMEHUS Ha F4
axoge (NO) BCaCbIBaHNUW. TOMbKO py4HOE BOCCTAHOBEHWE
BkrioyeH ¢ BnokupoBKka CUCTEMBI HU3KOTO JaBMEHMUS Ha
OrtcyTcTByet F4
13 HU3KMM BCaCbIBaHUW. TOMbKO Py4YHOE BOCCTAHOBMEHME
CUTHanom Ha
sxone (NC) MpucyTtcTayeT HopmarnsHoe OrtcytcTayet
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PYCCKIMWA

Hactpoiika BbIxogoB

B aTom maparpace nokasaHbl PYHKUMM 1 BO3MOXHbIE KOHGMrypauum BbixogoB OUT1 m OUT2 craHumm 1/O,

OUT1, OUT2 COEaMHEHHOM No GEecrnpoBOAHON CBS3W C YCTPOWCTBOM, Mpu momowm napametpoB O1 n O2. Onektpuyeckue
COEAMHEHWs CM. B PYKOBOACTBE CTaHLWM ynpaBnenusi. 3aBogckue koHdurypaummn npeactaeneHsl B Tabnuue 20.
3aBopckas KOH(hUrypaums BbIXo[o0B
Brixoa 3HayeHue
OuT 1 2 (cBoit NO 3akpbiBaeTcs)
OuT 2 2 (Hacoc pabotaet NO 3akpbiBaeTcs) Tabnuya 20: 3aeo0ckasi KOHGbu2ypayus ebixodos

01: HacTpoiika chyHKLMK

Bbixopa 1

Bbixog 1 coobLaeT akTMBHYK TpeBOry (MoKasbiBaeT, YTO MPOM3oLLIa GriokMpoBKa cucTeMbl). Bbixog nossonsiet
MCNOMb30BaTb YNCTLIA KOHTAKT, HOpManbHO pa3omkHyThid. C napametpom O1 accouumpyroTcs 3HaueHust 1

(yHKUMK, YKasaHHble B Tabmuue 21.

02: HacTpoiika chyHKLMM

Bbixog 2 0006u4aeT 0 COCTOAHUM pa6OTbI asuratens. Bbixog nO3BONSET WCMONb30BaTb YMCTbIA KOHTaKT,

Bbixoga 2 HOpManbHO pa3oMkHYThIA. C napameTpom 02 accoummMpyroTCs 3HaYEHWs M (YHKLMW, YKasaHHble B Tabnuue 21.
KoHdpurypauus yHKUMI, accoLMMpyeMbIX C BbIXOAaMU
OUT1 0ouUT2
KoHdpurypaum
Ycnosve CocrosiHue CocTosHIe KOHTaKTa
1 BbIXoAa Ycnosue BKMKOYEHMS!
BKIMIOYEHUS]  |KOHTaKTa BbIXx0aa BbIX0Aa
HeT cBA3aHHbIX | KoHTaKT BCerga HeT cBAi3aHHbIX
0 . . KoHTaKT BCEraa OTKpbIT
(PYHKLMI OTKPbIT COYHKLMI
HeT cBsi3aHHbIX | KoHTaKT Bcerna HeT cBsi3aHHbIX
1 . y KoHTaKT BCEraa 3aKkpbIT
(PYHKLMI 3aKpbIT COYHKLMI
[Mpu HanM4mm
Hanunuve BHOKMDYIOLLYIX BkntoveHue Bbixoga B Korga auratens
2 BrokMpyroLwmx yioul cnyyae 6rokupytoLLmMx | paboTaeT, TO KOHTaKT
OLUMDOK KOHTaKT
oLwmnbokK ownboK 3aKpblBaeTcs
3aKpbIBaeTCA
MMpwn Hanrummn
Hanuuve BOKMDVIOLLIUX BkntoyeHue Bbixoaa B Korna neuratenb
3 BHOKMPYHOLLMX PYILIMX | - iae Briokupylowwx | paboTaer, To koHTakT Tabnuya 21: KoHepuzypayus
OLLMBOK KOHTaKT ebIxodoe
oLwmnboK ownboK OTKpbIBAETCA
OTKpbIBAETCS

FW: O6HoBREHue
BCTpoeHHoro M0

Ha aroi1 cTpaHuLe MeHio MoxHO 0BHOBMTL BCTpoeHHoe 1O e.sybox. Mopsaok npoLeaypb! cMOTpeTs B rnase 13.

RF: O6Hynenue
HeMcnpaBHOCTH U

npegynpexaeHus

[lepxa HaxaTbIMi1 OIHOBPEMEHHO B TEHEHWE MUHUMYM 2 CEKYHE, KHOMKM + 1 —, CTUPAETCS XPOHOMOrus CBOeB U
npegynpexaenuit. MNog cumeonom RF 0606LLEeHO Ymcno cOoeB, MEHLLMXCS B apxuBe (Makc. 64).
ApXvIB MOXHO nocMoTpeTb B MeHto MOHWTOP Ha cTpanuue FF.

PW: Hac poiika napons

YCTpOWCTBO UMEET CUCTEMY 3aLLMTbI MPpK NOMOLLM Napons. Ecnv 3agaeTcs naponb, To napameTpbl YCTPOCTea
OyayT OOCTYMHbI U BUAUMBI, HO HEMb3s ByaeT M3MEHSTL HUKakme napameTpbl. Koraa napons (PW) paeH «0»,
BCe napaMeTpbl pa3brokMpoBaHbl U UX MOXHO U3MeHWUTb. Koraa ucnonb3yetcs naporb (3HaveHne PW
otnnyaetcs ot 0), Bce M3mMeHeHus 3abrokupoBaHsl U Ha cTpaHnle PW nokasaHo “XXXX”. Ecnv 3agaH naporb, oH
MO3BOMNSET NepesBUraTbCs No BCEM CTpaHMLaM, HO npu Nioboi nonbITke MOAMMUKALMM Napons BO3HUKAET
BCMNbIBaloLLiEE OKHO, Tpebytollee BBOAa naponst. Korga BBOAMTCS NpaBUmbHbIA Naporib, NapaMeTpbl 0CTaloTCS
pa3broKMPOBaHHBIMU U X MOXHO M3MeEHSTb B TedeHne 10 cekyHA nocre NoCneaHero HaxaTus Ha kHomnky. Ecnm
Bbl XOTUTE aHHYNMPOBaThb TaliMep Napons, 4OCTaTOYHO nepeinTyh Ha cTpanuly PW 1 ofHOBpeMEHHO HaxaTb Ha +
1 — B TeveHue 2". Korga BBOAMTCA NpaBUIibHbIN Naporb, NOSBASETCA M300paxeHne OTKPLIBAOLLErocs 3amka, a
npv BBOZE HENpaBuIIbHOTO Mapons NOSBASETCS MUratoLLMi 3aMoK. [1ocne BOCCTaHOBNEHMS 3aBOACKMX HACTPOEK
naporb Bo3BpalLaetcs Ha «0». Jlioboe nameHeHwe napons BnusieT Ha Mode unn Ha Set 1 Bce nocneaytowme
MOAUMKALMM OOHOTO NapameTpa NMPMBOAMT K HOBOMY BBOZY HOBOIO Naponsi (Hanpumep, MOHTaXHWK AenaeT Bee
HaCTPOMKM o 3HayeHneM no ymonyanuio PW = 0 1 B koHLe nepeg, BoixoaoM 3agaeT PW 1 yBepeH, 4o
obopynosaHue 3aLmLieHo Be3 HeobxoaUMoCTH ApYrux AercTamit). B cnyvae yTepu napons CyLLecTBytoT 2
BO3MOXHOCTU NSt U3MEHEHWS NAapaMeTPOB YCTPONCTBA:
— 3anucarb 3Ha4yeHns BCeX NapaMeTpoB, BOCCTAHOBUTbL 3aBOACKME 3HAUEHUS YCTPOICTBa, CM. naparpad 10.3.
Onepauus BOCCTaHOBIEHNS CTUPaET BCE MapameTpbl YCTPOACTBA, BKIOYas Naporb.
— 3anucatb HOMep, UMEIOLLMIACS Ha CTpaHWLLe Napons, OTNPaBUTb COOBLLEHIE SNEKTPOHHON NOYThI C AaHHBIM
HOMEpPOM B LIEHTP TEXCEPBUMCA U B TEHEHWE HECKOMbKWX JHEN BaM BbILLIMIOT Naponb Ans pa3brnokupoBky
YCTpoVicTBa.

Maponb cucTeM MynbTU-HAcCOCOB

Korna Beoautcs PW ans pa3bnokvpoBky YCTPOMCTBA OAHON rpynnbl, BCE YCTPONCTBA Takke pasbnokupytotes Koraa nsmensietcs PW ycTpoiictaa
O[HOW T